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ie  07'igini  delV  arte  nel  medio  evo  risalgono  ai  primi 
secoli  del  Cristianesimo  e  quindi  ancora  al  tempo  della 
civiltà  e  delVarte  romana,  che  com.prenderano  pure  le  su- 
perstiti civiltà  ed  arti  della  Grecia  e  delV Oriente,  Cos> 
V  arte  cristiana  primitiva,  promossa  dal  nuovo  ideale  e 
dalle  nuove  aspirazioni  degli  animi,  nei  suoi  mezzi  di 
manifestazione  fu  V erede  e  delVarte  romana  e  delVarte 
greco-orientale.  In  Italia  e  nell'impero  occidentale  fa  pre- 
valentemente oriundo-romana  e  tale  la  vediamo  nelle  Ca- 
tacombe e  nelle  Bcufiliche  costantiniane;  nelViìnpero  del 
mondo  greco-orientale  fu  essenzialmente  oriundo-greca  ed 
orientale  e  così  la  vediamo  nel  suo  splendido  svolgimento 
che  costituì  Varte  bizantina. 

Accaduta  la  catastrofe  delle  invasioni  barbariche,  Varte 
occidentale  ne  rim^ase  interrotta  mentre  in  Oriente  conti- 
nuava la  bizantina^  e  da  questa  Varte  araba  ^ìrendeva  le 
mosse  per  trasformarsi  poi  in  tanta  varietà  di  bellezza 
nelle  singole  regioni  del  suo  impero. 

Quando,  in  Occidente,  si  ridestò  la  vita,  i  primi  tenta- 
tivi delVarte  diedero  la  carolingia  e,  costituitesi  le  grandi 
nazioni  novelle  d'oltre  Alpi,  appariratio  e  svolgevansi 
successivamente,  per  lo  appunto  al  di  là  delle  Alpi,  la 
robusta  e  severa  arte  romanica  e  la  svelta  e  sorridente 


—  vili  — 

arte  gotica.  Questa  fu  un  inno  di  mistica  gioia,  una  crea- 
zione maravigliosa  ;  fiorì  in  tutta  Europa,  dapprima  però 
in  Francia  ove  si  costituì  magnificamente,  e  poi  nelle  sue 
irradiazioni  in  Inghilterra,  in  Germ,ania,  nelle  Fiandrie^ 
in  Italia,  nella  Spagna  e  nel  Portogallo,  ovunque  con  ca- 
ratteri sem^pre  nuovi  ed  originali. 

Di  tutte  le  predette  arti  discorro  hrevetnente  in  questa 
prima  parte  del  secondo  volum^e,  non  delVItaliana  però 
dal  m^ille  alla  fine  del  trecento,  la  riservo  per  la  seconda 
parte  che  uscirà  fra  breve. 

Giulio  Carotti 


LIBRO    I. 


L'Arte  cristiana  primitiva 


CAPITOr.O  I. 

PERIODO    DELLE    CATACOMBE. 


Il  Cristianesimo  sorto  nella  Palestina,  si  diffusa  rapida- 
mente nella  Siria,  nell'Asia  minore,  in  Egitto,  in  Grecia  e 
presto  penetrò  in  Roma.  I  piii  impoiiaiiti  avanzi  tlie  oggi 
si  conoscano  della  primitiva  arte  cristiana  appaiono  appunto 
nelle  Catacombe  di  Roma. 

Nella  immensa  capitale  dell'impero  e  tra  la  sua  innume- 
revole popolazione,  il  Cristianesimo  aveva  trovato  subito 
seguaci  e,  com'è  risaputo,  non  solo  fra  le  classi  piìi  mi- 
sere della  società  ma  anche  fra  quelle  più  alte.  I  ricchi 
accoglievano  i  loro  nuovi  fratelli  nelle  proprie  case  per  le 
adunanze  e  le  funzioni  rdigiose,  e  davano  poi  ancora  ospi- 
talità alle  salme  dei  medesimi  nei  propri!  sepolcri  dì  fa- 
miglia. 

È  nel  tablino  o  sala  di  ricevimento  che  il  sacerdote,  gli 
assistenti  ed  ì  fedeli  cristiani  tenevano  le  loro  adunanze  e 
celebravano  i  riti  :  il  tripode  eucaristico  prendeva  il  posto 
che  l'altare  degli  Dei  lari  teneva  nel  vicino  peristilio;!  ca- 
tecumeni ed  i  penitenti  rimanevano  nell'atrio. 


I)  Nella  catacomba  di  S 


4         Libro  I.  -  Arte  cristiana  primitiva.  -  Gap.  I. 

Alcune  di  queste  case  divennero  poi  vere  chiese  e  con- 
servarono il  nome  del  loro  proprietario,  cosi  la  chiesa  sta- 
bilita nella  casa  di  Pudenzio  (senatore  romano  che  era  stato 
battezzato  dagli  Apostoli)  e  che  fu  detta  Basilica  Puden- 
ziana  e  più  tardi  di  Santa  Pudenziana.  Di  questa  casa  ri- 
mane qualche  avanzo  nella  Basilica  stessa,  non  cosi  delle 
altre  pur  trasformate  in  chiese  e  neppure  degli  oratori  e 
delle  chiese  anteriori  al  tempo  di  Costantino  (1).  Abbiamo 
invece  ancora  delle  case  «onsfccrate  dal  martirio  e  sulle 
quali,  o  nelle  quali,  sorsero  poi  chiese  od  oratori,  cosi  quella 
(li  Santa  Cecilia  in  Trastev^ere  é  Taltra  dei  Santi  Giovanni 
e  Paolo  sul  Celio  (2). 

Assai  presto  le  tombe  patrizie  non  bastarono  più  per 
dare  riposo  alle  salme  dei  defunti  Cristiani,  i  quali  venivan 
sempre  crescendo  di  numero,  tanto  che  i  ricchi,  non  solo 
ampliarono  a  tale  scopo  i  proprii  sepolcri  di  famiglia  ma 
diedero  terreni  ove  si  potessero  scavare  appositamente  dei 
cemeteri  cristiani  e  non  tardarono  ad  acquistarne  a  tale 
scopo  le  stesse  comunità  religiose  cristiane  che  nel  frat- 
tempo si  eran  venute  costituendo  ed  infine  anche  VEccle- 
sia,  o  comunità  maggiore. 

La  legislazione  romana  assicurava  il  diritto  di  proprietà, 
stabiliva  l'inviolabilità  dei  sepolcri  e  riconosceva  le  asso- 
ciazioni o  collegi,  e  quindi  anche  i  collegi  funerari.  Così  i 
Cristiani  poterono  apertamente  scavare  e  frequentare  i  loro 
cemeteri,  impiantando  persino,  all'ingresso  dei  medesimi, 
delle  costruzioni  per  le  adunanze  e  le  agapi. 

Questi  cemeteri  vennero  pertanto  disposti  e  scavati,  come 
gli  altri  dei  pagani  fuori  di  Roma,  lungo  le  vie:  Ostiense, 
Appia,  Portuense,  Ardeatina,  Salaria,  ecc.  (3).  Il  più  antico 
è  lungo  la  via  Ardeatina,  al  punto  ove  questa  si  stacca 
dalla  via  Appia,  e  fu  detto  di  Domitilla  da  Flavia  Domitilla 
nipote  dell'imperatore  Vespasiano,  proprietaria  del  suolo  in 


(1)  Non  v'ha  ragione  di  dubitare  che  di  chiese  od  oratori  ce 
ne  fossero  e  pare  che  Diocleziano  li  avesse  fatti  chiudere. 

(2)  Delle  pitture  di  questa  casa  abbiamo  fatto    menzione,  a 
proposito  della  pittura  dei  Romani,  a  pag.  338  del  1°  volume. 

(3)  Rimasero   tutti    fuori  delle  mura  aurelinne   fra  In    1  e   la 
3**  colonna  miliarin. 


Le  catacombe. 


Lungo  la  via  Appia  vi 
er&no  i  cemeteri  detti 
(li  Preteatato  e  di  I.u- 
cina  anch'essi  dai  no- 
mi dei  rispettivi  dona- 
toli <ie!  terreno;  qiie- 
st'  ultimo  assai  vaslo 
apparteneva  alla  co- 
munità dell'  Ecclesia- 
Più  vasto  ancora,  e 
pur  appartenente  al- 
l'Ecclesia edancii'esso 
lungo  la  via  Appia,  era 
il  cemelero  di  Calliato, 
sacerdote    vissuto   al 

tempo  dell'imperatori  ^il^  2  -  (oir  ini  11  taitHuiiiiw 

Settimio  Severo,  inca- 
ricato di  amministrai  lo  al  qual  Lompito   esso  attese  sino  al 
217,  anno  in  cui  sali  al  Pontificato 

La  denominazione  delle  neciopoli  ciistiane  era  adunque 
Coenietenum,  luogo  del  sunno,  del  ilp'i<!0  Quella  di  Cala 
contba  è  di  epoca  assai  posteiioie,  quando  non  erano  più 
in  uso  li  solo  coemeteiiura  rimasto  apeito  ed  al  quale  al 
lecavano  i  pellegiiiii  era  aulta  via  Appia  (vicino  al  punto 
ove  og^i  sorge  ìa,  <liiesetta  <U  San  Sebastiano)  e  plesso  al- 
cune cave  di  arcnana  dette  Calacumbae ,  gli  itemrari  m- 
diLacavauo  che  quel  cemetero  ei-a  ad  catacìiìiibas,  i  ptUe- 
gnni,  reeandovisi,  dicevano  andiamo  ad  calacumbas,  0  (osi 
la  denominazione  entrò  nell  uso  e  a  quel  modo  furon  poi 
indicati  1  eemiteri  cristiaTii  primitivi,  aoavati  nel  sottosuolo 

La  catacomba  cristiana  (tale  b  adunque  la  di  nominazione 
prevalsa)  venne  scavata  nel  sottosuolo  fuoii  di  Roma  nel 
ternano  tufaceo  e  al  imitazioni  dei  columbaii  pagani  (]) 
perchè  semplici,  poco  costosi  e  capaci  di  at  oglieri  gran 
numero  di  aalme  Però,  inye<e  di  nicchn,  da  urne  cini  larie, 
0  prescrivi.  Il  do  la   inumazione,  fuiono   aperti 

Ilei  calumbnrio  romano  nel    l  voi.,  fig.  419 


liei  muri  d«i   loculi  pa- 

ralli^li  ai  muri  stesai  ma 
profondi  buito  da,  poh-rvi 
depositare  anche  due  i: 
persino  tre  saline;  lesale 
pochìssimee  piceolc,  veri 
cubiculi;  0(M>orreii(to  mot- 
to spazio  per   eeppcllire 

fuiiti  e  doTendosi  spen- 
dere il  meno  possibile,  si 
preferirono  gli  ambular 
cri,  corrìdoi  stretlisiiimi, 
molto  alli  e  vii'inissinu 
Rii  uni  at^  alti-i  (flg.  2l. 
I  cubiculi  di  solito  qua- 
drati e  coJi  vòlta  a  cro- 
ciera o  cupola  coLJipressa 
erau  riservati  alle  farni- 
tltt.  3.  -  ArKUBulii)  uella  eatncombii  di  glieagiate,aip0ntefiei(l), 
8.  Agnete.  (BerMiio,  Boiiia).  ^  sacerdoti  ed  al  martiri, 

le  salme  dei  quali  veni- 
rauo  deposto  in  sarcofaghi  composti  di  lastroni  o  scavati 
nel  (uro  e  coperti  ili  un  lastrone;  al  disopra  eli  questo  era 
riservala  una  profonda  nii'chia  iletta  arcosolio  e  lateral- 
mente, nelle  stesso  tufo,  era  scavato  uno  ed  ain'lie  due 
sodili  pel  vescovo  e  pel  sacerdote  (flg.  3).  Sul  lastrone  su- 
peiiore  che  chiudeva  il  sarcofago  si  celebrava  la  Messa  è 
cosi  quello  mstitui  la  mensa  dell'altare  cristiano. 

Quando  a  forza  di  scavare  corridoi  e  cubiculi  veniva  ad 
esaurirsi  lo  strato  adatto  allo  scaco,  praticato  un  pozzo,  sì 
swiideva  sino  a  che  si  fosse  incontrato  nuovamente  uno 
strato  propìzio  e  qui  veniva  scavato  un  altro  piano  di  cot^ 
ridoi  e  di  cubiculi,  e  cosi  di  sesuito.  Pareccliie  catacombe 
risultarono,  per  tal  niodo,  di  ti'e  ed  alcune  persino  di  cin- 
que piani  comunicanti  fra  di  loi'O  mediante  strelle  scalette. 
I:a  catacomba  di  S.  Callisto  (fig.  4)   ha   quattro  piani   oggi 


a  di  S.  Callisto. 


Le  lalatomli, 

ancora  praUt.abili  ed   un    ulliitio   al   ilisollv,  a   vutitìi' 
metri  di  profondità  (1) 

L<^  catacombe,  scavate  •«  jiza  niisteiM,  i  i<tiio  aiierli.-  v 
mente,  i  Cristiani  ti  aticiìt  vano  libe rati i trite,  aiich 
l-eriodi  di  persecuzioni,  per  accompagnarvi  le  salrn 
loro  cari  e  dei  martiri 


(Iella  morte,  detti  no- 
talia.Coeì  sino  al  teni- 
po  (1  eiri  m  pe  ralove  Va- 
leriano,  il  quale,  pel 
primo  proibì  le  adu- 
nante negli  oratori  ed 
anche  nelle  sale  ilelli' 
agapi,  all'in  gresao  del- 
le catacombe  ;  allora 
nell'inl«rno  di  queste 

lurono  disposti  dei  cu-  Flg-  4.  —  1«  calscoml»  ai  Calllalu. 

bii-uli  per  adunanze  e  Si>acciito  (P.  Kimsi) 

per  funzioni  religione, 

ad  es  nella  catacomba  di  Priscilla  el  in  qui  Ila  0'>triaiia 
sulla  Tia  Nonientana  Diocleziano  alla  -.uà  volta  oi  Imo  la 
cliiu>:ura  delle  catacombe  ste-iit  e  tosto  iCiiiliini  niuraiuno 
gli  ingressi  palesi  e  di  nascosto  ne  aprirono  altri  dissimulali 
con  dedali  di  gallerie 

Quegli  innumerevoli  e  I  infiniti  recssi  delle  catacombe, 
quasi  tutti  immersi  nelle  tenebre,  ni,(  vetti  ro  ci^  non  oslanle 
una  decorazione  pittoma,  la  quale  (o=tiiuisco  una  sene  di 
innumerevob  pitture  ad  alTieiCo  (2)  ibe  dalla  seiondamrtft 
del  I  secolo  procede  inintcìiotta  sino  al  principio  ilei  V, 
presentando  poi  ancora  alcuni  saggi  isolali  sino  al  1\  secolo 


(11  La  mia  rete  inlricHtissim»  dei  corridoi  delle  calncombe 
corrispondi!  ad  uno  sviluppo  di  BTa  cliilomelri  di  gallerie. 

(2)  Le  ilecorazioni  di  slucco  in  rilievo  nelle  catacomlic  sono 
nsial  rare.  Esempi  nella  catacomba  di  Santa  rrisclllo  sulla  via 
Salaria    nova,  nnaloglil   a    quelli   dei   sepolcri   romani    della 
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Le  pitture,  più  aii- 

tiiihe  risalgono  adun- 

que alla  seconda  mei* 

ed  alla  fine  del  I  so- 

colo,  si  trovano  nelle 

catacombe   dì   Domi- 

tiiU  e  <il  PriBuilla   e 

vanno  crescendo   nel 

corso  del  secondo  se- 

colo, nel  III  si  fanno 

mollo  numerose  e  poi 

numeroeissimenelIV. 

Sissime  sin  dal  princi- 

pio del  V  secfllo,  cioè 

dopo   il  410,   quando 

cessato  l'uso  della  se- 

poltura nelle  catacom- 

be,  queste  rimasero 

»,   J)  n 

soltanto  luogo  di  culto 
per  1  Martiri  ed  unica- 

n      te  a  e   ombe   d 

nnero   aggiunte  alcune 

p    u  e 

Art        am  nte      on 

abbam 

g  à  avvertito  discorrendo 

e  a  p    ura    emana 

s 

lavori  moiiestiasimi  e 

p  a 

eli  arte  in  Roma,  vengono 

fac  ndoE     a  co     p  a 

poges. 

a  ne  Ile  scadenti.   Eppure, 

an  he  pe     a  a  o  a  d 

ss    sono   di    un' itiiporlaiiza 

oap  «            dann    « 

0   gn 

arte   nuova   clic   si   in- 

s  a  su    a       a        \ 

P 

Dapp       a  no     s      3 

Ito   che 

d     semplici   decorazioni   ad 

a  0  e  abitazioni  ed  i  sepol- 

n  fig  5      n    e  TÓ 

0       pinti  dei   pergolati,  dei 

am        Tte  degli     o 

0  n   di  fogliami  e  di  fiori, 

u             Tfts     naseh 

ec 

A    uni  di  questi  molivi  sono 

V             Bg  34 

2   La  rg  5      p  o   u 

az      le  ornnmenlale  ili  valle 

ne  a  e  a  0    ba       D 

a      «  dd  1  jciolo.  (Witperl, 

Le  pitture  delle  catacombe.  9 

Poi  la  scella  dei  mo- 
tivi oniamentaii  fu  li- 
mitala spezialmente  a 
quelli  di  signlOcato 
«iimbolito  comeitt^l- 
ci  (li  Tife  Itlg  6),  le 
tìgunne  o  le  leste  rap- 
piesentanti  le  quattro 

(  lò  pure  a  lappresen- 
tare  aullf  pareli  qual- 
che soggetto  pagano 
adattabile  simbolica' 
niente  alle  idee  cri- 
stiane, come  il  pa^  lore 
oolla  pecorella,  chepo- 
teTE  simboleggiare  il 
Buon  Fattore;  od  an- 
che alcuni  soggetti  cri- 
stiani; Noè  nell'arca,  e  —t  i  i  u  ii 
Daniele  fra  i  leoni.  DecnniXiie  BLmiuiica'ai  (niipcrt) 
Ma  si  intende  che  lo 

stile  era  ancora  quello  pagano,  cioè  greio-romano"  il  Cri- 
Btianeslmo  non  poltra  creare  proprio  d'  un  tratto  un"  arie 
nuova,  né  allora  vi  aspirava  affatto;  parimente  eraii  pur 
pagani  e  quindi  greco-romani  gli  stessi  dcnionti  di  quei 
soggetti:  era  la  loro  scelta  e  l'aggiunta  di  simboli  elle  ave- 
vano dIgiA,  un  significato  particolare 

II  caraltere  simbolico  di  queste  pitture  e  la  fiequenza 
s(«ssa  dei  simboli  pai'laiiti,  sia  nelle  pitture,  sia  sulle  lapidi 
e  sugli  strati  murali  di  chiusura  dalle  tombe  o  loculi  (2|, 
sia  persino  sulle  lampade  in  teri-a  cotta  ed  in  bronzo  (flg.  1), 
come  ad  esempio,  la   colomba,    il   pavone   (flg.  1*,   pag.  3), 


(1)  La  lìg.  6  rnppresenla  ui 
catacomba  di  Damililla,  dell 
peri,  !). 

(21  Nel  ceinenlo  che  ferma 
o  tavola  In  pietra  od  In  mai 
che  cliiudeva  il  loculo,  si  d: 
rondi  di  coppe  in  vetro,  Init 


no  (li  origine  e 

orientalo.  H  Cristiaiie- 
siroo  diratti  era  nalo 
in  Oriente  e  peiitrando 
in  Roma  recava  ap- 
punto pensieri,  nenti- 
monti  e  quindi  imma- 
gini orientali  ;  persino 
la  lingua  di  dilTusioiie 
(Iella  storia  della  vita 
e  dei  prei»tti  di  Cri- 
sto fu  la  lingua  gre(Mi; 
essa  era  la  lingua  uni- 
VOTsale  del  moiidogre- 
is)"  """    ^"  ""  ■     co-orieiihde  molto  piii 
Tasto  e  popolalo  del 
jmaiio  (1).  Pertanlo  i  tipi,  i  soggetti  ed 
e  liitture  delle  Cala(!ombe,  hanno  beiiei 
veste  arlistiia  greco-romana  raasono 
ispirati  da  concetti  orientali.   Ag- 
giungasi che  questi  soggetti  e  sim- 
boli appunto  pel  modo  con  cui  erano 
rappi'espiitati  ed  espressi  cioè  colla, 
veste   figurata,    diventarono,   come 
avverte   il  Bertaus ,    parole    della 
«  lingua  internazionale  del  Cristia- 

Nel  II  secolo,  coU'aurneiito  delle 

pitture,  aumenta  il  numero  dei  sog- 

'"     getti  cristiani  e  dei  simboli,  al  punto 


(1)  Anche  molte  delle  iscrizioni  delle  catacombe  son 
liDgua  greca  e  cosi  pure  le  iniiiali  simboliche  come  TA 
ai  lati  della  testa  di  Cristo  o  delle  lettere  XP  (Cristo)  (v.  f 

(2)  La  lìg.  S  riproduce  In  decorazione  ili  una  vòlta  dell: 
lacomba  di  Lucina.  Al  centro,  il  Buon  Pastore  ;  attorno,  Iv 
se  bere  dette  stagioni;  agli  angoli  ellern.'ilivainenle  Orai 
figure  del  Buo>i  Pastore;  sparsi;  putii,  i^nietil,  testine,  ecc 
liira  della  melil  d.=l  II  s.  (Witpert,  XXV). 


/rf3  iiiHure  delie  iMacoinbe.  Il 

ilie  essi  invadono  aii- 
che  !(  \r)iie,  dovt,  Ii> 
torme  orliamoli  tali  si 
semplificano  e  si  n- 
«lucono  sempre  mog- 
gionuenle  cosi  'la,  non 
seivirepiH  che  ail  in- 
quadrarli (figura  8  e 
figura  ■»!  D'allroniie, 
figure,  SLpne,  decora 
zioiii ,  simboli  ten- 
gono lutti  ndoUt  aiti- 
sticatncnte  al  mini- 
mo indispensabile  per 
una  rappresentazione 

ctiiara,   elidente,   fa-     j,|    g  _  y^,,^  omBia  <ll  enimetto  Bllreorito 
cile  a  comprendersi  dal  *  «di  miracuii  (i|. 

popolo. 

L'importanza,  ii  significata  e  lo  scopo  di  quelle  inodesle 
pitture,  dalle  quali  traspare  un  sciibo  di  dolc«  e  benefica 
quiete  e  di  soleniii>  austerità,  sono  dìfatti  essenzlatmeiile 
morali  e  religiosi  ;  non  si  tratta  pìii  come  dapprinàpio  di 
una  decorazione  dei  sepolcri  ma  bensì  di  una  im 
alla  salute  etema.  Le  pilture  delle  Catacombe  i 
diventate  in  sostanza  la  scrittura  figurata  delle  ii 
del  defunto  a  Dio  eit  ai  fratelli  superstiti. 

A  Dio,  esse  dicono  a  nome  del  defunto;  Signore  io  ho 
ricevuto  il  Battesimo  epp&reiò  sono  entrata  nella  Fede; 
ho  ricevuto  la  Eucarestia,  quindi  sono  entrato  netta 
Chiesa  e  nella  comunione  dei  fedeli  ;  e  come  avete  salvato 
Noè,  Daniele,  Giona  Ifig.  Il),  i  tre  fanciìilli  dalla  for- 
nace ardente  (fig.  10],  come  avete  liberalo  Giobbe,  Susanna 
da  Satana,  salvale  e  liberate  anche  me. 

Ai  fratelli  superstiti  che  TÌsila,Tano  le  Catacombe,  le  sl4>sse 
pitture  davano  sotto  forma  di  immagini  sensibili  il  testo 


<1)  La  lig 

.9  riproduci 

.   un 

dissg 

no  della 

1  decorai 

e  oggi  < 

del  tutta  o 

bl  ile  rat 

adi 

vòlta 

nella  catacomba  <l 

li  S.Col 

Nel  centro, 

Orfeo 

;  attorno. 

Doni 

ielc  IVa 

i   leoni. 

surrezlone 

dìLa^ 

Mos 

e  racqui 

>  dalla  Tuf 
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delle  preghiere  da,  pronunciarsi  aflliioliè  il  Redentore  acco- 
gliessii  rauinia  del  defunto  iielia  bealiludiiie  celeste. 

Consicleratequindidal 
punto  (li  yista  della  ico- 
nografla,  le  pitture  delle 
Calacombc  aiutano  a 
far  conoscere  le  idee,  te 
aspirazioni  ed  i  senti- 
meiilidei  piitni  Cristiani 
e  ci  eoi  iservano  la  espres- 
aionc  sensibile  delle  loro 
idee  religiose  relativa- 
Fig.  lo.  —  PitiuM  del  tre  buciiiiK  uciiB  mente  alla  Tita  futura, 
foruMe  «nieute.  |ivtiiifri)  (1).  alla  loro  fede,  alle  loio 

sperai  Lze  (2), 
Artisticamente,  come  abbiamo  già  detto,  esse  sono  di 
grandissima  importanza.  È  vero  che  quei  pochi  e  sparsi 
pi-egi  di  ornamentazione  leggiera  e  graziosa,  taloi-a  persili 
vivace  e  naturalistica,  di  un  colorilo  abbastanza  ricco  e 
graduato  nella  intonazione,  presto  vennero  scemando  e  cosi 
il  gusto  estótlco  ai  venne  sempre  piìi  dileguando,  cosicché 
in  sostanza,  salvo  poche  eccezioni,  non  abbiamo  che  un 
complesso  di  saggi  scadentissimi  della  decadente  arte  clas- 
sica.: ma  la  scelta  degli  elementi  dell'arte  classica  per  la 
rappresentazione  di  un  cerio  numero  di  soggetti  cristiani  e 
la  successiva  ripetizione  dei  medesimi,  poi  il  loro  adalta- 
menlo  mediante  alcune  modificazioni  alla  rapprc-^cnt azione 
di  altri  soggetti  affini  pur  crisliaiii,  lianno  promosso  uno 
svolgimento  di  tipi  e  ili   fornie   che   hanno  fluito   per   pro- 


(1)  I  Iru  fani'iiilli  mila  fornace  arjente,  oirreaco  in  Santa  Prl- 
iicilla,  secalo  li.  Wllpcri,  Xl[[|. 
[f)  Le  rappresL'nlBzloiU  di  niarllrii,  dt  stragi,  di  scene   della 


«e  funeraria  essa  fu  tciiiitii  dolvi 
In  guesli  sepolcri  non  reco 
le  i  defunli  fossero  già  in   i 


Dopo  la  pubblicazione  dell  editto  dell  anno  "ÌÌS,  (Ol  quale 
CostAiitiiiD  rcii  leva  libero  il  cullo  cristiano  i[  si  ppellinieuto 
ritUi'  CatacombP  toniinci'  a  diminuire,  poi  venne  limitato 
per  1<  saline  liii  fedeli  chi,  morendo,  avevano  capresso  il 
ilesidcno  <li  nposare  presso  i  loro  can  o  presso  Io  salmi  ilei 
martiri,  noli  anno  410  cessala  <lcl  tutto 

Avvenute  le  invasioni  barbaiiche,  te  Catacombe  rimasi  io 
obiuse  e,  dopo  il  secolo  IX,  quasi  tutte  dimenticate  (3|  e 
poio  per  volta  se  n  per  lette  la  tra  eia  Fu  sollaitto  nel 
XVI  secolo  che,  essendosene  scoperte  alcune,  il  ricercarono 
e  rintracciarono  le  altre  el  Antoni)  Homo  ne  fece  uno  sto- 
llo e  ne  pii  pii^  la  di  scrizione  eh  mine  jini  |lubbb^■^ta 
dopo  la  di  lui  molle  nel  lfi'14 


(I>  storia  di   Giona,  allrpseo    n.'lln   csln 

combo  Ili   S.  Callisto. 

IDC  <le1  II  secolo,  (Wilpert  XI.Vll). 

(2)  Allr«  pltlure  analoghe  esistono    puri 

!   nulle  calacombe  di 

japoli  e  di  Alessandrin  (l'Kgitlo. 

{3)  Le  ealncoinbe   innggiori    ermi    per   1 

o   mt-iio  2i  r   le  mi- 

lori  20. 

14        Lihro  I.  -  Arte 


Soltanto  nello  sixirso  secolo  XIX ,  l' illustre  archeologo 
G.  B.  De  Rossi  ne  riprese  lo  studio  con  inetotlo  scientìHoo 
Eli  esiuriente  che  pubblicò  in  un'opera  monumentale,  vero 
ro[i(lamF?nto  dolla  archeologìa  cristiana. 

Iiiflnis  tifi  1903  monsignor  Wilpirt  pubblicò  una  nuova 
illustrazione  di  tolte  quatile  li'  pitture,  riproducendole  al- 
tresì col  nuovo  sussidio  il''lla  fologi'afla  e  della  tricromia, 
l'csatlezza. 


(1)  Il  Pararliso  ossia  i  «lefunti  in  Hiteggiameiilo  di  Oranti  nel 
Parnitiso  Pillum  dell»  calaconibn  di  CrIIIsIo.  delia  n ne  del  Ili 
secolo,  (Wiipert,  CK|.  Nel  tratto  superiori;  di  questa  [lorele  ven- 


Pitture  delle  cntneombe. 


A  -  Tipi  tratti  dalla  Icono- 

grafia claMica 

Elio. 

Dio. 

Orfeo. 

Ciislo. 

il  Buon  Pas(ore,Gea(i  porta  i 

personaggio  togato  col  rololo. 

Aposioto,  Sunlu. 

fa  ■  Pittat .. 

l'OranJe,  fnnima,   fimmnglr. 

del    defunti    iielln    beniilu 

le  stesse  figure  con    corona  o 
con   rotolo  rispettiva  me  n  le, 
e  s  esse   igure  ^a  pe^core^ui 
liorili  (figure  12  e  13j 

martiri,  sanli. 

le  Rniine  fra  gli  fletti 

.         nel  Paradiso. 

B  —   Soggetti  preti  neli'An- 

lignilfcato  (Imboilco 

Mosé  percuole  la  rupe  (fig.  H) 

il  Battesimo, 

Noè  .lellarca 

la  liberazione  deiranima  de 

Davide  con  la  Ronda 

defunto  dalla   morte  etein. 

Daniele  fra  1  leoni 

per  virtù  di  Dio, 

1   tre   fanciulli    nella   fornace 

mg.  1». 

Il  sacrificio  d'Abrnmo 

invocaiione  dell'aiuto   divi,., 

per  latiinia  del  defunto 

la  slorin  della  casta    Susanna  ' 

,    la  liberazione  ddl'anlma   de 

1        defunto 

le  storie  di  Giona  (fig.  Il)          ( 

In  proiezione  del  Signore, 

Giobbe 
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ESEMPI  DI  SIMBOLI 


il  giardino  del  Paradiso. 

la  speriiii/a   nel   cielo  dopo  1 


l'ancora  (che  proleaire  la  nave) 
ralbcTO  niaeslro  deìlu  i.ave 

il  triJenle  che  trapassa  il  del-  \ 

la  Croce. 

il  lau  greca,  la  flessa   lettera  { 

rialiali  in    mezio  ad  uo  e- 

plgrafe 

lXm-1  =  11  p«aee 

In.s-:.     Xp,.T 

Vo: 

Gesù       Crisi 

di  Dio 

ngiio 

SalvaVore 

la  lira 

la  parola  iliv 

Pitture  delle  ratacoìnbe. 


Il  profela  Isain,  Ja  Madonna  col  lìanibi 

no  0  In  8tell:i.  11  pro- 

ita   predice  la  nascita  del   Messln.  Pili 

iiiH  in  un  nreo  della 

alacomba  <li  Priscilla,  della    |>rlma   niet 

6   del   11   secolo,  Wil- 

ert,  XXI,  1). 

Il  profeta  è  rapi>resentato  come  un  pe 

rsonaggio   vestito  del 

alilo  lìlosaflco  e  che  tiene  nella  slnislr 

a  un  rotolo.  Colla  de- 

:ra  fa  il  geslo  di  additnri:  la  Vergine,  pi 

-onnnciando  il  vatiul- 

io:  ■  .  .  .  alla  venuta  del  Messia,  la  luce 

sce.xdei^\  su  Gerusn- 

unirne  per  dissipare  le  tenebre  ed  illum 

inare  i  popoli  .. 
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(Wilperl,  covu,. 


(Wiliwrl,  XVI. 


e  convivali  rappresetillno  un  convito  funebre,  o 
ucBrisllco,  od  un  convito  celeste,  si  rassoiuiglian 
Ilo  alla  forma  rapprcsenlaliva:  un  tavolo  a  seni 
lu)  con  cuscino  comune  a  lutti  i  commensali;  i 
^a  una  tavola  rotonita  Questa  forma  del  sigma 
ina  dalla  line  della  repubblica  In  poi,  mentre  p 
ti'lcllnlo  greco,  ossia  letti  uniti  nd  angolo  rello. 


FU/UIC  delle  e. 


r.A  RAPPRESENTAZrONE  DI  GESÙ  E  D 


Nelle  [iltture  più  nnllche  Gesi\  é  rappresenlalo  tiiovan»  uil 
imberbe  (allora,  nlla  bnrba  s[  collegavii  l'idea  del  lutto).  A  <la- 
Ure  dal  111  secolo,  massime  nelle  scene  iM  Gludklo,  Gesù  hn 
figure  Tirile   ed  espressione   mollo   seria,   la    sua  caiiiglinlura 

presenlalo  con  barba  corta  (In  quel  tempo  era  poi  Invalso  Tuso 
generale  di  portare  la  barba).  Quelle  fra  le  pitture  delle  cata- 
combe In  cui  Irovlamo  i  primi  tenlalìvl  di  rappresentazione 
di  Gcsil  coi  caralterl  di  un  ritrailo  appartengono  giù  al  periodo 
delta  ■  Pace  della  Chiesa  .  ossia  Coslnnliniaiio. 

Le  rnppresentaiioni  della  Madonna  nelle  calaconibe,  al  pari 
di  quelle  di  Gesù,  sono  nslralte,  ci  danno  una  madre  col  bam- 
bino, e  talvolln  essa  ha  un  yelo  sul  capo.  La  troviamo rnp pre- 
sentata la  prima  volto  nel  gruppo  di  Is.ila  e  della  stella,  nella 
calacomba  di  Priscilla  (ng.  IS  prima  melA  del  II  secolo),  poi 
in  quella  di  Domltilla  (seconda  metà  del  III  secolo),  Inoltre  ri- 
petulamenle  nella  Adorazione  dei  Magi  nelle  catacombe  di  Pri- 
scilla (III  secolo)  e  Doniililla  (IV  secolo),  ed  infine  lultn  sola 
col  Bambino  Gesù  In  grembo:  In  questo  caso  però  ha  *ncoru 
l'alleggia  mento  di  un  Orante  (esempio  in  una  pittura  della 
mela  del  IV  secolo  nel  Coeiiieferinin  majiiì.  lig.  19). 

Nell'adorazione  dei  MnMi.  dinanzi  ad  una   madre  seduta,  col 

tale,  rilli  od  in  allo  di  camminare,  che  olTrono  donL 
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ELENCO  DELLE  CATACOMBE 

ED  EPOCA  DELLE  LOUO  PITTURE  (1) 

Sulla  via  Ardealina: 

Catacomba  di  Santa  Domitilla,  pitture  della  seconda  metà  del  I  s.  e  \mA 
anclie  dei  successivi  II,  111  e  IV.  Ivi  il  più  antico  cubicolo,  pitture 
della  fine  del  I  s. 

Cat.  dei  Santi  Marco,  Marcellino  e  Damnso.  Pitture  del  IV  s. 

Cat.  della  Nunziatella.  Pitture  della  seconda  metà  del  III  s. 

Sulla  via  Appia  : 

Catacomba  di  San  Sebastiano,  pitture  del  IV  s. 

Cat.  di  Pretestato,  pitture  del  II,  III  e  IV  s. 

Ipogeo  anonimo  presso  la  Cat.  di  Pretestato,  pittiire  prima  meth.  del  IV  s. 

Ipogeo  di  Lucina,  pitture  del  II  e  III  s.  e  prima  meta  del  IV. 

Cat.  di  San  Callisto  e  le  sei.  cappelle  dei  Sacramenti,  pitture  dalla  se- 
conda uieih,  del  II  s.  alla  seconda  metà  del  IV,  e  pittura  aggiunta 
nel  IX. 

Cat.  di  Santa  Sotere,  pitture  della  metÀ  del  IV  s. 

Sulla  via  Latina: 
Ii)ogeo  anonimo,  pitture  della  metà  del  IV  s. 

Sulla  via  Labicana: 

Cat.  dei  Santi  Pietro  e  Marcellino,  pitture  dalla  prima  metà  del  III  h. 
alla  fine  del  IV. 

Sulla  via  Tiburlina: 

Cat.  di  Santa  Ciriaca,  pitture  della  seconda  metà  del  IV  s. 

Sulla  via  Nomentana  : 

Coemeterium  majus,  pitture  dalla  fine  del  III  alla  seconda  metà  del  IV^  s. 

Sulla  via  Salaria  Nova  : 

Cat.  di  Santa  Felicita,  pitture  aggiunte  nel  VI  e  VII  s. 

Cat.  di  Trasone,  pitture  della  prima  metà  del  IV  s. 

Cat.  sotto  la  vigna  Massimo,  pitture  dalla  fine  del  III  alla  metà  del  IV  s. 

Cat.  di  Santa  Priscilla,  pitturo  dalla  fine  del  I  s.   alla  seconda   uìetà  del 

IV  (ivi  anche  l'ipogeo  degli  Acili  della  fino  del  I  s.  e  la  Cappella  greca 

del  principio  del  11). 

Sulla  via  Salaria  vetus: 

Cat.  di  S.  Ermete,  pitture  dalla  fine  del  III  alla  seconda  metà  del  IV  s., 
e  i)ìttura  aggiunta  nel  VI. 

Sulla  via  Flaminia: 
Ijfogeo  di  San  Valentino,  pitture  del  VII  s. 

Sulla  via  Porluense: 

Cat.  di  Ponziano,  pitture  dalla  prima  metà  del  IV  s.  al  VI. 
Cat.  di  Generosa,  pitture  del  ^    e  VI  s. 

Sulla  via  Ostiense: 

Cat.  di  Tecla,  pitture  della  seconda  metà  del  IV.  s. 


(n  Secondo  il  Wili)ert. 


CAPITOLO  II. 

PERIODO    DELLB    BASll.lCIIt:    COSTANTINIANI-;, 


La  «  PacR  [Iella  Ciliegia»  l'aggiunta  al  Icniiio  ili  Cn^Uii- 
titio  (I)  apri  un'era  novella  per  il  Cristiani-simo  e  quindi 
anche  per  l'arte  :  la  relisione  per  Io  adilietro  porscgulUta, 
veniva  ricoii  ositi  dia,  il  culto   proibito   d^li   ultimi   impera- 


senilo,  che  Coslantino  [iromulgò  da  Mllr 
col  quale  restituì  ai  Cristiani  i  lient  caiifls 
la  Tacollà  di  occupare  [lubbllcl  uflìcl  e  ili 
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tori  veniva  ammesso  ;  il  Cristianesimo  si  vedeva  aperta  di- 
nanzi una  nuova  vita  ed  anzi  la  gioia  del  trionfo. 

Fu  trionfo  anche  per  Tarte  occidentale  ;  TesultaAza  degli 
animi  ebbe  forza  di  ridestare  la  decrepita  arte  romana  ed 
ispirarla  a  produrre  ancora  per  oltre  centocinquant'anni 
delle  opere  che  costituiscono  le  prime  manifestazioni  origi- 
nali dell'arte  cristiana  e  la  base  fondamentale,  le  origini 
della  nuova  arte  mondiale. 

La  prima  creazione  dell'arte  cristiana  è  il  tempio  per  il 
culto,  che  d'ora  innanzi  si  chiamerà  chiesa,  dalla  Ecclesia 
che  vi  è  inseciiata  e  che  dalla  sua  forma  si  dice  pure  Basi- 
lica. Le  più  belle  Basiliche  essendo  state  erette  ed  arric- 
chite da  Costantino  il  grande,  questo  periodo  artistico  può 
essere  denominato  delle  Basiliche  Costantiniane. 


Architettura. 

La  Basilica.  Le  antiche  religioni  orientali  escludevano  il 
popolo  dal  tempio,  quelle  deirepoca  classica  lo  ammettevano 
ad  assistere  alle  funzioni  del  culto,  le  quali  però  si  compi- 
vano all'esterno  del  tempio  stesso,  dinanzi  alla  porta  spa- 
lancata della  cella. 

La  religione  cristiana  invece  svolgeva  le  sue  funzioni  nel- 
l'interno dell'ediflcio  e  vi  ammetteva  tutti  senza  distinzione 
di  classi  sociali.  Ora,  in  una  città  come  Roma,  ove  i  Cri- 
stiani erano  per  così  dire  innumerevoli,  occorreva  un  tablino 
o  sala  di  grande  vastità,  in  cui  vi  fosse  posto  per  tutti  e 
tutti  potessero  vedere  e  sentire:  ed  il  modello  piii  adatto  fu, 
salvo  le  opportune  modificazioni  ed  aggiunte,  il  tipo  di 
edificio  in  uso  per  borsa  e  tribunale,  la  basilica  profana  e 
Basilica  fu  per  lo  appunto  denominata  la  chiesa  cristiana. 
Indicheremo  le  parti  principali  che  la  costituiscono  (fig.  23, 
24,  25  e  26). 

Precede  un  grande  atrio,  ripetizione  in  dimensioni  mag- 
giori di  quello  della  casa  signorile,  primo  luogo  di  riunione 
dei  Cristiani  e  nel  quale  si  trattenevano  i  catecumeni  ed  i 
penitenti  ;  nel  centro  del  cortile  che  ne  risulta,  sorge  una 
fontana  per  le  abluzioni,  anche  questa  è  ripetizione  o  re- 
miniscenza della  vasca  e  della  fontana  dell'atrio  della  casa 
signorile. 


Le  Basiliche  e 
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La  facoìala  (Idia  Basilicu  delÌJiea  la  forma  ìnlenia,  ha 
cioè  la  parte  centrale  più  alta,  e  questa  («rmina  a  frontoni; 
triangolare  ma  senza  cornice,  quindi  senza  timpano.  Dinanzi 
alla  parte  infeiiore  della  facciata  stessa  corre  un  portico 
{pronao,  nartece  od  enonartece). 
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0  persino  in  cinque  navate.  Talvolta,  al  primo  entrare,  si 
trova  un  secondo  portico  (o  nartece  eii  allora  il  primo  esterno 
ai  chiama  eso-narUce). 

L'interno  consta  dì  due  parti  principali:  del  corpo  ante- 
iiore,  lungo  rettangolo  dello  navata,  e  del  presbiterio. 

II  corpo  anti  riore  à  pur  detto  navata  perchà  la  chiesa  è 
una  nave  die  condurrà  i  fedeli  in  porto,  alla  loiv  salvezza; 
e  le  navale  possono  anche  e«-.cre  tre  epersinocinque  nelle 

1  luese  ptu  spaziose  suddivise  da  due  o  rispettivamente  da 
quattro  Ale  paralkle  di  colonne  La  navata  di  mezzoocen- 

trale  è  eempre  piii  spazio- 
.'ia  e  pili  alta  delle  late- 
rali.  Le  colonne  di  questa 
navata  centrale  sorreggo- 
no gli  architravi  oppure 
una   serie  di  archi  semi- 
circolari ehc  poggiano  di- 
\    rettamente  sui  capitelli. 
I    Oli  architravi  o  gli  archi 
I    sorreggono  alla  lor  volta 
i  due  tratti  i1i  muro  pa- 
rtidi'»ntÌca"Bwiii™"o»Siuul'i^ft       ralleli  che,  innalzando  la 
di  s.  Pieno  lo  vstiuano.  navata  centrale  al  disopra 

dello  laterali,  consenlono 
che  in  alto  siano  aperte  finestre  per  dar  luce  ed  aria  nel 
vasto  spazio. 

Altre  finestre  sono  pur  aperte  nei  muri  bassi  delle  navate 
laterali  minori  od  estreme.  La  copeitura  inioriia  delle  na- 
vate è  a  soflUto  piano  con  cassettoni  o  lacunari,  come  lo 
era  ad  esempio  nella  Basilica  Ulpia  (1). 

11  presbiterio  comprende  il  coro,  l'altare  e  l'abside  ;  lo 
spazio  al  di  là.  del  corpo  ddle  navale,  Sino  all'abside,  è  pur 
dello  tribuna  ed  anche  santuario. 

Il  coro  è  uno  spazio  rettangolare  riservato  iiell'  ultimo 
trailo  della  navata  centrale,  circondato  da  un  cancello  che 
corre  lungo  i  quattro  lati  ma  è  aperto  nei  due  minori, cioè 
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verso  la  navata,  centrale  e  verso  l'abside.  A  destra  e  sini- 
stra sorgono  i  due  pulpiti  detti  amlmni.  Nel  coro,  come  lo 
indìua  la  stessa  denominazione,  prendono  posto  i  cantori,  la 
schola  cantoì-ura.  I  due  pulpiti  servono  uno  x>er  la  lettura 
(lell'epislola,  l'altro  per  la  lettura  e  spiegazione  del  Vangelo; 
hanno  la  fronte  a  forma  di  trapezio,  conseguenza  delle  due 
rampe  laterali  a,  gradini  che  vi  danno  acc^'sso. 

li'absicte,  che  già  esisteva  nella  basilica  pagana,  é  al  pari 
di  questa  :  semicircolare,  coperta  a  vMta,  l'toè  da  muratura 
a  lazza,  sopralzala  rispetti- 
monto  di  tut- 
5  dèU'ii 
diftcio  e  divisa  dal  corpo  an- 
teriore mediante  «n  cancello. 

L'arco  col  quale  teimina  la 
navata  centrale  è  detto  trion- 
fale dalla  sua  decorazione 
figurata  relativa  al  trionfo 
della  Religione  cristiana  (veg- 
gasi  flg.  22). 

Nell'absiile  si  trova  prima 
l'altare  col  ciborio  e  poi  nel    bbiLiio»  ìil''s.'Ai^So°°apac™to). 

fondo    il    sedile    ed    i   banchi.        Diwglio  ileli'arcll.  S.  Landrlaui. 

L'altare  può  essere  costituito 

da  una  semplice  tavola  {mensa  di  marmo,  alabastro,  pietra) 
sorretta  da  colonnelte,  o  da  un  sarcofago  nel  quale  rlpo.sa 
il  corpo  di  un  santo  martire  ;  il  sarcofago  può  anche  essere 
al  disotto  dell'altare  in  un  sacello  che  prende  il  nome  di 
cripta  o  confessione.  L'altare  è  inoltre  disposto  in  modo 
che  il  sacerdote  ufficianle  volti  le  spalle  al  fondo  dell'ab- 
side e  co^  guardi  verso  il  coi'o  ed  i  fedeli  che  assistono 
alle  funzioni  (1).  II  ciborio  è  un'edicola  aperta,  composta  i]ì 
quattro  colonne  che  portano  un  baldacchino  a  frontoni  e 
talvolta  ad  arclii  e  superiormente  piatto;  dalla  sua  piccola 

colo;  dopo,  non  st  tnanterrA  che  all'nllai'  maggiore  delln  Basi- 
lico di  S.  Plclro  in  Viillcano  ed  in  poche  altre  cliiese,  ad  es. 
Della  chiesa  dellii  di  Villa  a  CasMglioned'Oloan  io  Lombardia, 
Recentemente  venne  ripristinata  all'aitar  maggiore  della  Basi- 
lica di  S.  Aiabroxlo  in  Milano. 
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vòlta  interna  pendono  mediante  catenelle  la  pi55ide  ed  altro 
suppellettili  sacre  e  più  tardi  anche  corone  votive,  croci,  ecc. 

Nel  fondo  semicircolare  dell'abside  corre  tutto  in  giro  un 
banco  od  una  serie  di  sedili  (subselia)  e  nel  loro  mezzo  un 
sedile  più  alto  o  cattedra  pel  vescovo,  il  quale  vien  per  tal 
modo  ad  avere  a  fianco  i  sacerdoti  dei  varii  gradi  gerar- 
chici. Cosi  abbiamo  la  stessa  disposizione  deirautorità  giudi- 
ziaria nell'abside  del  tribunale  insediato  nella  basilica  profana. 

Quando  Costantino  avrà  fatto  erigere  in  Gerusalemme 
una  gran  chiesa,  sul  monte  ove  era  stato  crocifisso  il  Re- 
dentore, ed  avrà  inaugurato  il  culto  della  Croco,  nelle  Ba- 
siliche, al  disopra  dell'altare  e  ciborio,  quindi  a  seconda 
dei  casi  nell'alto  dell'arco  trionfale,  si  disporrà  una  gran 
trave  sorreggente  il  Crocifisso. 

In  alcune  Basiliche,  a  destra  ed  a  sinistra  dell'abside,  si 
trovano  due  locali  o  stanze  che  corrispondono  alle  nostre 
otìierne  sagrestie,  per  la  custodia  degli  arnesi  e  della  sup- 
pellettile sacra,  dei  libri,  ecc. 

Il  transetto  o  crociera  che  esiste  puro  in  alcune  Basiliche 
costantiniane  e  che  presto  diventerà  quasi  di  regola,  è  una 
navata  trasversale  interposta  fra  il  corpo  anteriore  ed  il 
muro  di  fondo,  nel  quale  è  aperta  l'abside. 

La  forma  che  assume  la  Basilica  per  l'aggiunta  del  tran- 
setto è  quella  di  una  croce  e  vien  detta  croce  latina  per 
distinguerla  da  quella  della  chiesa  a  croce  greca,  comune 
in  Grecia  ed  in  Oriente,  e  che  ha  tutti  e  quattro  i  capi  di 
eguale  larghezza  e  lunghezza. 

Queste  sono  adunque  le  parti  principali  della  chiesa  cri- 
stiana, le  suddivisioni  e  destinazione  loro  :  e  rimarranno 
fisse,  immutabili,  qualunque  sia  il  tipo,  la  forma,  lo  stile  ; 
e  persino  nella  chiesa  centrale  bizantina  e  nella  cattedrale 
gotica.  Il  tipo  di  Basilica  ora  descritto  si  trovò  definitiva- 
mente fissato  al  tempo  di  Teodosio  e  continuò  in  Roma 
sino  al  XIV  s.  quasi  senza  mutamenti. 

Gran  parte  dei  materiali  delle  Basiliche  costantiniane  è 
materiale  di  spoglio  di  sontuosi  edifici  pagani  :  così  i  ma- 
gnifici fusti  di  marmo  delle  colonne,  i  bellissimi  capitelli, 
le  lastre  marmoree  di  rivestimento  delle  pareti,  pezzi  degli 
architravi  e  dei  cancelli,  stipiti  delle  porte  e  lo  stesso  di- 
casi di  gran  parte  del  materiale  per  le  sculture  decorative 
e  per  i  pavimenti.  Tutto  ciò  però  venne  fatto  cosi  grandiosa- 
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menl«,  con  cosi  larghi  crile 
e  con  un  risultalo  cosi  ot 
materiali  anlichi  e  nuovi  ii< 
di  BasiUche  frani  luentarie  o\  arie  crisliaita  frammenta- 
ria è  riservata  particolarmeiile  alle  l'ostruzioni  ilei  tempi 
successivi  e  massime  a  quelle  fuori  (ii  Roma,  nelle  quali 
l'ainalgama  e  la  dissoiianza  ri  fanno  vivamonte  acnlire. 

La  decorazione  plastica  e  pittorica  il  elle  Basiliche  coBtan- 
tiniaiia  è  soni uusiss Ima.  Il  Crisi Ìani>sìmo  si  diffóndeva  fra  pa- 
gani ed  anzi  pagani  della  decadenza,  amatori  dell'arte,  i  quali, 
data  la  oramai  ìnelullabile  decrepitezza  di  questa,  rìtetifvano 
risollevarla  mediante  la  ritx'liezza  e  la  iinv.iosità  dei  matt-riali. 

Le  più  monumentali  e  ricclie  Basiliche  e  gli  altri  eililloi 
religiosi  di  maggiore  riuclieiza  decorativa  furono  erotti  da 
Costantino  stesso,  che  It  dotò  pure  di  splendida  auppelt'' Itile. 

La  Basilica  pid  vasta  e  grandinsa,  e  che  fu  per  lo  ap- 
punto il  tipo  eompli'lo  delle  Basllii-lie  costantiniatie,  era 
quella  che  Costantino  11  grande  aveva  innalzalo  sul  monte 
Vaticano  sopra  la  seimltura  di  San  Pietio  e  che  quindi  fu 
detla  Basìlica  di  San  Pietro  in  '\'aticaiio  (figure  24,  25  e 
27)  e.l  al  posto  della  quale  sorse  poi  quella  colossali'  di 
Giulio  II  e  di  Bramante. 
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NelFantica  basilica  di  Costantino,  dinanzi  airaltare,  sor- 
geva un  cancello  composto  di  dodici  colonne  in  marmo  a 
spirale,  reggenti  statue  in  metallo  prezioso,  mandate  da 
Costantinopoli;  una  di  queste  vedesi  tuttora  nella  nuova 
Basilica,  nella  cappella  della  Pietà  ed  è  detta  la  colonna 
santa,  I  solchi  ad  elice  di  questa  colonna  sono  adorni 
di  pampini,  di  amorini  ed  uccelli.  Giustino  II  poi,  nel  570, 
aveva  mandato  da  Costantinopoli  perchè  fosse  appesa  nella 
confessione  una  croce  votiva  in  oro  che  ancorasi  conserva. 

Delle  altre  Basiliche  fondate  da  Costantino  non  riman- 
gono che  le  due  file  di  colonne  nella  chiesa  di  San  Lorenzo 
fuori  le  mura,  neirantico  cimitero  ùeWAger  veranus.  Più 
nulla  rimane  della  Basilica  di  San  Giovanni  Laterano,  già 
rifatta  nel  secolo  IX  e  poi  di  nuovo  nel  XVII  (I). 

San  Paolo  fuori  delle  mura,  una  chiesetta  eretta  al 
tempo  di  Costantino  sulla  tomba  del  Santo,  verso  la  fine 
del  IV  secolo,  diventò  una  grandiosa  Basilica  per  opera  di 
Valentiniano  II  e  di  Teodosio  e  fu  poi  dotata  di  un  nuovo 
coro  da  Papa  Simmaco  (498-514).  Nel  1118  subì  un  primo 
incendio  che  fu  seguito  da  risarcimento  e  resistette  fino  al 
1823,  quando  Tincendio  del  15  di  luglio  non  ne  lisparmiò 
che  l'arco  trionfale^  il  ciborio  e  la  tribuna.  Nel  1825  Papa 
Leone  XII  ne  intraprese  il  rifacimento  che  fu  terminato 
nel  1840  sotto  il  pontificato  di  Pio  Vili,  cui  seguirono  poi 
ancora  abbellimenti  nel  1848  per  opera  di  Pio  IX.  Quale  lo 
vediamo  oggi  restituito  (flg.  22),  colle  sue  splendide  colonne 
di  marmo  che  si  rispecchiano  nel  pavimento  come  in  un 
lago  e  coi  suoi  musaici  in  parte  restaurati,  in  parte  rifatti, 
questo  edificio  ci  dà  pur  sempre  un'idea  abbastanza  esatta, 
delle  fastose  Basiliche  di  Roma  del  IV  secolo. 

Questa  Basilica  ci  porge  inoltre  Teseinpio  di  archi  su  co- 
lonne nella  navata  centrale;  in  quella  di  S.  M.  Maggiore 
invece,  che  è  pur  del  IV  secolo,  le  colonne  portano  due 
lunghe  trabenzioni,  sulle  quali  poggiano  i  due  muri  late- 
rali superiori. 

Alcune  altre  chiese  più  piccole,  come  ad  es.  S.  Sabina  e 


(1)  Costantino  aveva  pur  donato  alla  Chiesa  il  palazzo  dei 
Laterani,  ch'egli  aveva  ereditalo  e  che  poi  divenne  dimora  dei 
Pontefici. 
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S  Agnese  ci  conservano  I  antico  oL-ganismo  non  e  clip  una 
parte  (Ifl  loro  matenale  i_  itiultivo  che  è  stalo  sostituito 
lungo  1  BPcoli 

Pothiaaime  furono  le    hles    impiantate  in   Roma,  utili? 
?ando  o  trasformando  e  liflci  pagani 

una  loia  basilica,  quella  erelU  da  Giunio  Basso  sull  l^ 
aquilino,  nel  IV  "fewilo,  e  (  he  nel  au  eesiivo  era  itala  tra- 
sformata nella  Chiesa  ili  S  An  iiea  t  che  an  l'i  poi  distrutta 
constava  di  un  unica  sala  iellan„olare 

nel  Foro  romano  la  chiesa  dei  '\anlj  Colma  e  Dannai  o, 
tuttora  esistente  impiantata  in  una  sala  dell  eli  llcio  ro- 
mano in  CUI  ai  conservara  1  archivio  ild  catasto,  consta 
anchessa  di  un  ambienti   ut  ico    s  nza  lolonne, 

ancora  nel  Foro,  le  ehicse  di  San  Mari  u  d  <,  di  Sant  A- 
drutno,  disposto  nelle  antiche  sale  di  gli  util  i  ài  1  Senato 
romano  nei  strutt  da  Domiziano  e  i  eli  anti  a  sala  lei  St- 
ilato stesso,  anche  questi,  due  ihi  I  anno  un  anibiei  1 
sol    e  idiza  colonne, 
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sul  Celio,  Ift  chiesa 

di  San  Stefano  roton- 
do in  un  edificio  ro- 
mano cir(!o1are,  che 
alcuni  ritengono  tem- 
pio di  Bacco  o  di  Fau- 
no, altri  un  magaz- 

Naturalmente    an- 
che  fuori    di    Roma 
Tennero    impiantate 
ctiiese  crisi  iane  in  e- 
Bntuc^d!  ^À^màa^'ìà  «.Bse  ''ì"*^'  pagani  (]|  e  tal- 

(Kot.  Popiii)  13).  volta  anche  in  tem- 

pli, come  in  Assisi. 
L'organismo  intero  ed  il  mobilio  quasi  completo  di  una 
Basitica  costantiniana  ci  riappaiono  nella  BaBilica  di  San 
Clemente  in  Roma,  ricostruita  appunto  secondo  il  tipo  co- 
stantiniano, sul  Unire  dell'  XI  secolo  ed  al  disopra  di  una 
Basìlica  del  V  secolo  |2),  il  mobilio  della  quale  essa  ha  ere- 
ditalo in  gran  parte  (flg.  28). 

Le  campane  non  cominciarono  ad  entrare  in  uso  che  nel 
VI  secolo  e  pare  che  i  primi  campanili  siano  Stati  eretti 
assai  pi  il  tardi,  nel  IX  secolo. 

(I)  A  Milano  furano  utilizzale  lln  dal  V  secolo  due  sale  mi- 
nori clelle  terme  di  MassimÌDlana,  oggi  cappelle  di  S.  Aquilino 
e  di  S.  Sislo.  Prob.ibilmenle  lo  fu  pure  sin  dti  quel  tempo  anche 
la  gran  sala  circolare  a  cupola  Icaldariani)  ;  comunque  questa 
fu  certamente  trasfonuata  nel  perìodo  bizantino  del  VI  secolo, 
con  cupola  emisferica;  poi  rlcoslrutta  nt^l  periodo  romanico 
lombardo  dell'XI-Xll  s.  e  finalmente  di  nuovo  ancora  nel  XVI 

Le  due  ullime  ricosltuiloni  a 
inceodli  degli  anni  1071  e  1124.  < 

olirebbe  ancora  quella  dell'edificio  tiiianiiiio  nel  vi  secolo,  at- 
leta la  sua  analogia  col  San  Vitale  di  llavenua.  Le  quattro  torci 
d'angolo  sarebbero  Invece  del  perloito  carolingio,  secondo  la 
notizia  datane  dnl  Giulini. 

Ci)  La  prlmllivu  Basilica  del  V  secolo,  con  aggiunte  del  IX  e 
(litlure  di  quest'ultimo  tempo,  esiste   tuttora   in    conJizioni  di 


Le  Basiliche 


Le  Basiliche  di  Ra- 
venna. É  ili  Ravenna,, 
dove  l'imperatore  Ono- 
rio nell'anno  4(S  ave- 
va Irasrerìto  la  sede  o 
capitale  dell'Impero, 
che  abbiamo  le  Basi- 
liche cristiana  più  ben 
conservate  ed  avanzi 
importantissimi  dì  al- 

La  Chiesa  di  San 
Giovanni  evangelista,  d'^i^'uLiii^^di' 

che  ha  tuttora  benché  "  ""'  "  lu  oiease, 
rimaneggiata  all'inter- 
no la  sua  foi-.iia  primitiva,  e  le  grandi  chiese  di  Sant'Apolli- 
nare nuovo  (1)  e  di  S.  Apollinare  in  ClasBe  (figure  29  e  30), 
sorte  durante  il  dominio  dei  Goti,  sono  gli  edifici  piii  antichi 
ohe  conservino  nella  loro  completa  integrità  (escluso  l'atrio) 
l'organismo  della  Basilica  costantiniana  di  Roma.  Però  se  ne 
8i;o8la,no  nei  loro  particolari  costruttivi  e  decorativi.  Co^;  l'ab- 
side semicircolare  internamente  è  inscritta  in  un  mezzo  poli- 
gono di  cui  all'esterno  si  vegf^on  le  faccie  ;  la  fronte,  clieha 
sempre  il  suo  portico  o  nartece,  termina  in  alto  ai  capi 
estremi  con  due  alette  ;  i  fianchi  sono  adorni  di  archi  se- 
micircolari sorretti  da  lesene,  che  fanno  parte  integrante 
della  muratura;  all'interno  i  Lapitelh  reggono  gli  archi 
mediante  dadi  cubici  evasati  (pulvini),  evidentiaianzi  lem- 
plificati  ma  pur  immiseriti  quanto  a  forma  dell'antico  tratto 
di  architrave  dell'architettura  romana  (2|  e  questi  caplolli 
segnano  pur  già  un  paisso  verso  Io  stile  bizantino  Mentre 
Roma  aveva  trovato  sul  po!>to  gli  eli^mentl  Tilali  della  aua 
prima  architettura  cristiana,  Ra*  ernia  li  denvò  ad  un  tempo 
da  Roma  e  dall'Oriente 


(t)  Delta  prima  di  S.  Mai-lino  in 
|2)  Veggasl  valume  I,  pag.  267  e 
Cabotti. 
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S.  Ambrogio.  Della  prima,  (letta  poi  anche  (li  S,  Vittore  in 
(itelo  (l'oro,  va  segnalata  la  piC(!ola  cupola  emisferica  au  pianta 
quadrala  (istrutta  an(3ora  senza  il  sussidio  di  peniiaoi-lii,  e 
coiniiosla  di  anforotle  in  terra  cotta,  alcune  delle  quali,  ri- 
tirale In  occasione  di  restauri,  oggi  sono  nel  nius(>o  arcli(4>- 
logico  del  Castello  sforzesco. 

Della  Basilica  di  Sant'Ambrogio  (386),  attraversa  le  suc- 
cesfiive  ricostruzioni,  rimangono  l'esalta  planimetria  (salvo 
per  la  parie  absidale],  un  tratto  del  muro  di  fondo  o  del- 
l'arco trionfale,  ed  i  quattro  fusli  di  (Colonne  antiftie  in 
porfido  del  ciborio  (fig.  26). 

Gii  edifici  concentrici.  Le  prime  costruzioni  centrali  cri- 
sliane  sorgono  pure  in  questo  periodo,  ma  meno  numerose 
perchè  destinate  esclusivamente  a  Battisteri  ed  a  monumenti 
sepolcrali.  Gli  edifici  centrali  ohe  troviamo  destinati  a  chiese 
o  sono  di  teJnpi  suceesaivi,  o   sono  antichi  monumenti  pa- 
gani utilizzati  :  di  questi  ultimi  sono  in  Roma  la  chiesa  di 
S.  Stefano  rotondo  (r.  sopra  pag.  32),  ed  in  Milano  la  Ba- 
sili(;«  di   S.   Lorenzo   colle   contigue  cappelle   di  S.   Aqui- 
lino, S.  Ippolito,  ecc.  che  erano  la  sala  centrale  e  le  salo 
miJLOii   delle   terme    erette    da   Massiiuiniano   Ercul(H)   (I), 
come  già  si  avverti  nelle  pa- 
gine precedenti  !pag.  32  notai). 
Il  Battistero  cristiano    co- 
stantiniano fu  necessariamente 
un  vasto  edificio  comprendente 
una   piscina,   e  venne   eretto 
soltanto  pressa  le  grandi  Basi- 
liche :  dìfatti  era  riservalo  al 
Vescovo  il  conferire  il  Battesi- 
mo e  lo  somministrava  a  molti 
catecumeni  alla  volta  e  per  im- 
mersione. I>i  qui:  la  necessità 
di  spazio  vasto  e  svulgenlesi 
attorno  ad  utia  piscina,  ed  il 
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numero  relativamente  esiguo  di  Ballisteri.  La  loro  ubica- 
zione dinanzi  Oli  a  lato  (fella  lìasiliea  derivava  dalla  cii^ 
costanza  vlie  i  fpileli  non  [lotevano  esseri;  ammessi  nel- 
rjnl«i'no  di  quesl&  se  non  quando  <Taiio  stati  baltczzali. 

In  Roma  rimano  il  Kalti^tero  <li  ^ii  Giovanni  lal«rano, 
fondato  da  Papa  Sisto  III  (433-4401,  ma  successivamente  ri- 
maneggialo da  Papa  Ilario  (461-468).  che  eonserva  pci-altro 
la  3ua  antica  forma  odagona  ;  è  a  tre  piani,  coperto  con 
falsa  cupola  in  legname  e  con  colonne  antielie  le  quali  foi^ 
mano  due  gallerie  sovrapposte.  Rimane  pure  il  suo  antico 
portico,  rimaneggialo  e  trasformato  in  cappelle  ricche  dì 
musaici  di  cui  diremo  piti  oltre. 

In  Harenna  all'  incontro   è   tuttora  com]iIclo  e  ben   con- 
servalo  il   Battistero  (figure  31  e  32)  (detto  <!egli  Ortodossi 
ed  anuhe  di  Neone   per   distinguerlo   da   qui'llo  sui'cessivo 
di^li  Ariani)  eretto  fra  gli  anni  449  e  45ri  utilizzando  [larte 
delle  murature  ed  ì  fondamenti  di  un'aulica  sala  di  bagni. 
E'  pure  ottagonale  ed  ha  cupola  nascosta  al  di  fuori  dalla 
muratura  che  sale  sino  aii'incoiitro  del  tetto  poliogonale  die 
essa  sorregge.  Questa  muratura  è  adorna  In  allo,  si  intende 
esternamente,  di  arcatine 
portate    alterciativamenl^' 
da  mensole  e  da   lesene. 
All'interno  Jl  poligono  è 
diviso  in   due  piani   so- 
Trap])Osti  dì  grandi  arcato 
ed  è  coperto  dalla  or  ai'- 
ccnnata  cupola  la  quale  è 
sentisfcrica.  Il  piano  infe- 
riom  è  ad  archi  ciechi  ed 
a  iLiccInc  alternate,  che 
sono   adorni    di    musaici 
geometrici   <li   marmo   in 
opus  sedile,  ma  al  disopra 
tutta  quanta  la  snperdcie 
rimanente  e  tutta  quanta 
quella  del  piano  superiore 
(in  cui  si  aprono  larghe  fl- 
nestrei  e  tutta  la  supei-fl- 

oie  interna  della  cupola,  v  _  ha'  int.'riio 

sono  riTestil^-  di  sjilendidi         dei  ^ii'iiiiwrn  iii*!i"miB"i!iv"ira). 
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In  Napoli,  esiste  pur  ancora  il  Battistero  della  fine  del  V 
secolo,  a  pianta  quadrata  e  sormontato  da  cupola  emisfe- 
rica poggiante  su  quattro  trombe  d'angolo.  Cosi  abbiamo, 
come  avverte  il  Bertaux  il  primo  esempio  di  cupola  su 
pianta  quadrata  ed  il  primo  esempio  di  edificio  cristiano,  in 
cui  il  passaggio  dalla  pianta  quadrata  alla  cupola  è  ottenuto 
mediante  trombe  d'angolo,  importazione  orientale  di  origine 
Sassanide. 

Il  tipo  poligonale  resta  acquisito  per  i  Battisteri  e  già  in 
questo  periodo  vien  adottato  in  Firenze  (1)  ed  in  Novara, 
e  si  manterrà  nel  periodo  carolingio  e  nel  romanico  (2). 


Flg.  33.  —Roma. 

Mausoleo  detto  di  S.  Co- 

Htunzo.  Piauta. 


Il  tnausoleo  cristiano  in  Roma  è  pure 
un  edificio  concentrico,  che  deriva  dalle 
cappelle  funerarie  cristiane.  Queste , 
come  la  cappella  dedicata  al  Pontefice 
martire  S.  Sisto  (3)  ed  il  mausoleo  di 
S.  Elena  madre  di  Costantino  (4),  sorge- 
vano in  mezzo  ai  cemeteri  stabiliti  al- 
l'aperto  al  disopra  delle  Catacombe; 
erano  corpi  parallelepipedi  con  tre  ab- 
sidi, ad  imitazione  delle  sale  di  adu- 
nanze e  di  agapi. 

Il  mausoleo  cristiano  di  Roma  più 
perfetto  e  piìi  grandioso  è  quello  delle 


(1)  II  San  Giovanili  di  Firenze  servì  provvisoriamente  di  chiesa 
durante  la  ricostruzione  dell'antica  Santa  Reparata  che  diventò 
il  vasto  Duomo  di  Santa  Maria  del  fiore,  ma  non  fu  mai  una 
chiesa;  è  un  Battistero  del  IV-V  secolo  e  la  sua  decorazione 
esterna  ed  interna  è  dello  stesso  tempo  (però  con  rifacinienli 
nella  parte  esterna). 

(2)  Non  è  ancor  stato  accertato  se  siano  romani  o  caroiingi 
gli  avanzi  del  Battistero  che  ebbi  la  fortuna  di  riconoscere  nel 
sottosuolo  della  crociera  di  sinistra  del  Duomo  di  Milano  e  che, 
in  seguito  alla  mia  comunicazione,  l'Ufficio  regionale  dei  monu- 
menti e  l'amministrazione  del  Duomo  hanno  stabilito  di  con- 
servare. 

(3)  Sorge  all'ingresso  della  catacomba  di  San  Callisto. 

(4)  Presso  il  cimitero  dei  Santi  Pietro  e  Marcellino  sulla  via 
Labicnna.  Il  sarcofago  in  porfido  fu  trasportato  nel  museo 
Vaticano. 
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figlie  di  Costantino, 
dello  poi  àiS.  Costan- 
za, che  sorge  suila  ria 
Notnentana  nel  cimi- 
tero di  Sani'  Agnese 
(flgui-e  33  e  34).  La 
pianta  però  di  questo 
edificio  è  circolare  : 
un  corpo  uilindrifo 
centrale,  sorretto  da 
un  cerchio  di  colonni' 
appaiale  nel  senso  di 

dato  da  un  corridoio  '      iHierno.  (Kol.  aleBaaniltli. 

circolare  più  basso  e 

coperto  di  vMtaa  botte;  nel  mui'o  di  questo  anello  sono  riser- 
vate dodici  nicchio  e  tre  absidi  disposte  a  croce  ;  il  corpo 
centrale,  nel  quale  sono  aperte  (iodici  finestre,  funziona  da 
tamburo  essendo  coperto  con  cupola  emisferica  noci  visibìte 
all'esterno  perehè  avvolta  dalla  niuratura  e  coperta  dal  tetto. 
Amicamente  «n  portico  ciroolare  avvolgeva  la  parie  inte- 
riore dell'  edificio.  In  conclusione,  questo  edificio  è  ancora 
una  costruzione  romana  e  coiisla  di  una  calotta  o  mezza  sh'ra 
ohe  poggia  direttamente  sopra  un  cilindro  ed  è  tenuta  stabil- 
mente dalla  vòlta  anulare  od  a  botte  di  forma  circolare  del 
corpo  pur  circolare  che  avvolge  il  cilindro.  Della  decora- 
zione diremo  più  oltre.  11  sarcofago  in  porfido  che  si  tro- 
vava nel  centro  dell'edi- 
ficio ora  <onsenasi  nel 
museo  Valicano 

Il  mausoieo  di  (talla 
Plactdia  a  Itavenna  (fi- 
gura 35),  eretto  intorno 
al  440,  ha  la  pianta  a 
forma  di  croce,  ali  ni- 
conlro  delle  braccia  di 
questa  e  sopra  tamburo 
quadrato  sorge  la  cupola 
emi<iferica  II  tamburo 
-«.  — H  però   termina  li   archi 

Mausolèo  di  OaUn  Fialidi  a.  e  la  Cupola    1  fraitagha 
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nella  sua  linea  inferiore  seguendo  le  curve  degli  archi  e 
fm  mando  cosi  al  basso  presiapoco  dei  pennacchi  sferici.  Al- 
le slorno  la  cupola  rimane  nascosta  anch  essa  dal  letlo  e 
dalla  parie  superiore  della  muraCuia  del  tamburo  Anche 
1  iiiteiiio  di  questo  sepolcro  è  incarnente  decoralo 


Il  tnausoleo  di  Teodorico,  puie  in  Ravenna  (520),  i 
alla  forma  centi  ale  Da  un  poderoso  poligono  di  dm 
in  ciaacunD  ilei  quali  si  apre  una  gran  mulina  ad 
emerge  un  secondo  ixiligono  con  spigoli  meno  atul 
questo  «I  arolge  un  largo  anello  ed  una  podi  rosa  l 
au  (Ui  poggia  la  cupola  nionolib-  emisferica  di  nove 
di  cliameiro  La  rioiitiania  del  corpo  superioK,  su 
inferiore  eia  occupala  da  una  gallina  o  loggia  andn 
distrutta 

Airititerno  d  puno  nifi  no  e  ba  la  forma  di  crnei 
e  quello  supenoii  e  uicolau 


ESEMPI   DI   EDIFICI   DEL   PERIODO   DELLE 
BASILICHE  COSTANTINIANE: 

Roinn:  —  Basilica  di  San  Paolo   fuori   le   mura  (flne  del   IV  s. 
ricostrutta  in  gran  parte  dopo  l'incendio  del  1823). 

,  —  Basilica  liberiana  o  S.  Maria  Maggiore  (IV  s.  ;  rico- 
strutta in  parie  nel  V  secolo  e  poi  ancora  nei  suc- 
cessivi) . 

,        —  Mausoleo  detto  di  Santa  Costanza  (ca  354). 

,  —  Battistero  di  San  Giovanni  Lalerano  (432-440),  rima- 
neggiato successivamente. 

,  —  Chiesa  di  San  Stefano  rotondo  (edifìcio  pagano  del 
IV  secolo  adattato  a  chiesa  nel  V). 

,  —  Basilica  di  Santa  Pudenziana  (IV  s.  ricostrutta  nel 
XVI  salvo  l'abside). 

.  —  Basilica  di  San  Pietro  in  vincoli^  (V  s.,  restaurata  e 
rimaneggiata  a  più  riprese). 

y  —  Basilica  di  San  Lorenzo  fuori  le  mura,  (IV  s.,  rima- 
neggiata nel  VI  e  nel  XIII  s.). 

,  —  Basilica  di  San  Clemente:  Basilica  inferiore  del  V  e 
IX  s.  Basilica  superiore  dell'XI. 

,  —  Basilica  di  Sant'Agnese,  (ricostruita  nel  VII,  e  par- 
zialmente nell'VIII  e  nel  XV). 

,        —  Basilica  di  Santa  Sabina  (V  s.,  rimaneggiata). 
Ravenna:  —  Battistero  degli  Ortodossi  o   S.  Giovanni   in  Fonte^ 
(449-458). 

—  Battistero  degli  Ariani  o  Santa  Maria  in  Cosmedia 
(VI  s  ). 

—  Cappella  ili  S.  Pier  Crlsolago  (443-449). 

—  Basilica  di  S.  Giovanni  Evangelista  fondata  nel  425. 

—  Basilica  di  S.  Agata  (425-432). 

—  Mausoleo  di  Galla  Placidia  o  San  Nazaro  e  Celso 
(circa  440). 

—  Basilica  di  S   Apollinare  nuovo  (493-526). 

—  Basilica  di  S.  Apollinnrs  in  Classe  (534-549). 

—  Mausoleo  di  Tcodorico  (520). 

Nocera:  -  Chiesa  di  S.  Maria  Maggiore  —  rotonda,  antico  Bat- 
tistero del  IV  secolo  adattato  a  chiesa. 

Napoli:  —  Battistero  (principio  del  V  secolo,  v.  Musaici). 

Parenzo  :  —  //  Duomo  (535  543)  e  relativo  battistero  ottagonale. 

Firenze:  —  //  Battistero  dV-V  s.)    rimaneggiato   alla   fine   del 
XII  e  principio  del  XIII  s.). 

Pomposa:  —  Chiesa  di  Santa  Maria  (verso  la  metà  del  sec.  VI). 

Milano:  —  Basilica  di  Sant'Ambrogio  (385)  ricostrutta  quasi  to- 
talmente nel  secolo  IX  —  e  poi  nell'XI). 
„         —  Basilica  Fausta  contigua  alla   Basilica  di   Sant'Am- 
brogio (ricostruita  nel  secolo  V). 

Novara  :  —  Battistero,  secolo  V, 
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Pittura. 

1  musatit  —  La  pittura  erisliana,  naia  nelle  Catacombe, 
ove  era  staU  il  mpzzo  pin  efficace  per  espnmerc  i  senti 
menti  e  le  doki  aspirazioni  Oei  fedeli,  fu  ancora  1  arte  più 
adatta  a  celebrare  il  trionfo  del  Cnstianesimo  nelle  Basili- 
che Ma  appunto  perchè  non  ei  trattava  più  di  rappresen 
tare  lotlo  forma  sensibile  invoiasioni  e  preglueie  di  defunti, 
ma  gli  inni  <ii  gioia  alla  gloria  di  Gesù,  di  Maiia  e  dei 
Santi,  OGCoireva  una  teini(a  ihe  consentisse  immagini  ti 
vaci  rispleii  lenti  di  luce  e  di  lolore  e  queata  tee  una  venne 
data  <lal  tjiusaiu),  specialmente  dal  musaico  di  tasselli  li 
vetro  fuso  colorato  ed    anche  di  tasselli  d  oro  (1)    La  deco- 
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luzioiie  pìtlorica  a.'\  alTrcsco  uvài-  il  passo  a  quella,  a  mu> 
saico  e  bì  ritira  nello  chiese  meno  sontuose  ed  in  quelle 
lontone  dai  granili  centri. 

Alcuni  musaici,  i  primi  dell'arte  cristiana,  sono  ancora  in 
parte  opere  dì  semplice  decorazione  (come  lo  eraii  stato  le 
prime  pitture  delle  Catacombe)  e  son  ancora  a  fondo  bianco 
al  pari  dei  musaici  pagani  di  pavimento  :  tali  per  lo  ap- 
punto quelli  elle  ornano  la  vòlta  del  porlico  interno  incu- 
lare del  Mausoleo  di  Santa  Cosiamo  a  Homa,  opera  del 
tempo  di  Coslantino.  Si  trattava  dì  ornare  un  sepolcro  e  si 
ripeterono,  come  nei  sepolcri  pagani,  rappresenlazioni  liek 
e  piacevoli  :  una  pioggia  di  ramoscelli  fiorili,  di  vasi,  di 
anforetle,  di  oggetti  d'i^tni  sorta  ed  uno  sciame  di  amorini 
e  di  psiche,  un  pergolato,  una  vigna,  la  vendemmia  (tlg.  38). 

Però  nelle  absidi  laterali  abbiamo  delle  rappresentazioni 
e  composizioni  di  soggetto  religioso:  in  una  di  esse,  it  Padre 
Eterno  consegna  a  Mosè  la  legge  antica  e  nell'altra  Gesù 
annuncia  a  S.  Pieti'O  ed  a  S.  Paolo  la  nuova  legge  e  ne 
comanda  la  diffusione  (flg.  37).  Inoltre  nella  parto  inferiore. 


I  Crisliauldel  periodo  coslanlìniano  si 
per  decorazioni  degli  ixlll  zoccoli  del 
!.caral  avanzi  a  Sanla  Sabina  in  Roma 
Milano  nella  Basilica  Fnnsla,  qui.  olire 
geomelriei.  vedeai  pure  un  ngnello, 

eslesamenle  dell'  opui  n- 
Irxaadrinaai  per  i  pavi- 
menti. 


musaico  coniiioslo  esclusi- 
vamenle  di  cubelll  di  ve- 
tro o  past:!  di  smallo  colo. 

ed  anni  estesamente  i  cu- 
beiti  di  vetro  a  fagliolina 
d'oro  per  i  fondi,  i  nimbi, 
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vediamo  degli  agnelli  che  escono  da  due  edicole,  le  quali 
raffigurano  Gerusalemme  e  Betlemme,  la  Chiesa  vecchia  e 
la  Chiesa  nuova,  cosicché  gli  agnelli  simboleggiano  gli  Apo- 
stoli che  vanno  pel  mondo  a  predicare,  ossia  la  Chiesa  pe- 
regrinante. Aggiungasi  che,  ai  lati  di  San  Pietro  e  di  San 
Paolo,  vi  sono  due  palmizi,  uno  per  parte,  e  che  Gesù  ha 
ancora  la  figura  giovanile  ed  è  ritto  sopra  un  monte  dal 
quale  sgorgano  quattro  fiumi. 

Lo  stile  e  la  tecnica  sono  pur  ancora  classici,  lo  stile  però 
è  assai  più  deficiente  di  quello  del  musaico  della  vòlta  anu- 
lare e  questo  per  due  motivi:  anzitutto  perchè  nor»  si  tratta 
di  una  decorazione  per  la  quale  esistevano  tanti  modelli 
che  si  venivano  ripetendo  facilmente  ma  bensì  di  composi- 
zioni e  tipi  religiosi  di  cui  non  si  avevan  modelli  iniziali 
che  nelle  povere  pitture  delle  Catacombe;  poi  perchè  sono 
già  trascorsi  circa  quarantanni  di  intervallo,  il  De  Rossi  di- 
fatti assegna  i  primi  agli  anni  326-329  e  ritiene  che  que- 
sti delle  absidi  siano  stati  eseguiti  poco  dopo  il  360  (1). 

n  musaico  delVàbside  di  Santa  Ptidenziana,  eseguito, 
secondo  il  De  Rossi,  fra  gli  anni  385  e  398  (fig.  39),  è  pur 
ancora  classico  non  solo  nella  tecnica  ma  anche  nello  stile 
ed  in  parte  dei  tipi,  nei  costumi,  ecc.,  ma  nel  complesso  è 
già  una  creazione  nuova  anzi  straordinaria  per  la  nobiltà 
dello  stile  che  ancora  vi  risplende  e  per  la  rappresentazione 
della  figura  di  Cristo. 

Il  Redentore  siede  maestoso  su  di  un  trono  risplendente 
e  sotto  una  gran  croce  gemmata;  ai  lati  ma  più  in  basso, 
siedono  gli  Apostoli  e  dietro  ad  essi  stanno  ritte  due  donne 
ammantate  che  personificano  la  legge  antica  e  la  nuova,  la 
Chiesa  israr^lita  e  la  Chiesa  cristiana  ;  nel  fondo,  al  di  là  di 
un  portico  semicircolare,  si  stende  il  panorama  di   Gerusa- 


(1)  Anche  il  corpo  c»nlnile  di  queslo  mausoleo,  cioè  il  tam- 
buro e  la  calotta  della  cupola  erano  adorni  di  musaici,  che 
andarono  distrutti  nel  1620.  Dalle  vecchie  descrizioni  sappiamo 
che  la  linea  inferiore  era  in  opus  sedile  e  sopra  correva  un 
cerchio  d'argento  rappresentante  un  fiume  con  uccelli  acqua- 
tici ed  amorini,  e  che  da  dodici  scogli  emergenti  si  ergevano 
altrettante  cariatidi  con  fronde  ramificanti  sino  al  vertice  della 
cupola  e  tra  queste  si  svolgevano  scene  bibliche,   in   musaico. 


Il  ApMUilL  t  la  legga  1 


lemme  ed  in  ili  civlo,  ai  lati  della  gran  Croco,  alpg^iano  i 
simboli  degli  Evangelisti. 

E'  questa  adunque  una  composizione  ti'ionralc  completa, 
ancora  di  stile  nobile  <•  grandioso.  Gli  Apostoli  e  le  clue 
perBoniflcazioni  delle  Chiesi- sono  ancora  dei  Senatori  e  ilelle 
matrone  romane,  ma  abbiamo  già  la  rappresentazione  sim- 
bolica degli  Evangelisti  (I)  e  la  figura  di  Oesii  Cristo  adulto 
e  troneggiante,  che,  se  nella  con  figurazione  generale  ri- 
corda lontanamente  Io  Zeus  di  Fidia  (2),  nella  t4>sla  e  nei 
lineamenti  ci  presenta  inreee  il  liiio  che  d*ora  innanzi  pre- 
varrà e  sarìi  poi  dellnilivaniente  adottato  per  rappresentarlo. 

Questo  tipo  potrà  modificarsi  in  al<'uni  (Iettagli  col  susse- 
guirsi degli  stili,  ma  nel  suo  complesso  non  muterà  piii  :  è 
già  il  tipo  concreto  del  Redentore,  costituito  probabilmente 
in  base  alla  tradizione  lasciala  da  quanti  l'avcrano  potuto 
vedere  e  sentire  in  Palestina  e  particolarmente  dagli  Apostoli. 

Dello  stesso  tempio,  o  tutt'al  pih  elei  principio  del  secolo  V, 
è  r  analoga  figura  del  Redentore  dipinta  tra  gli 


<l)  Veggansi  i  sin>li»li  nelle  pagine  che  sogliono. 

{2)  Non  dovevano  mancarne  anche  in  Italia  riproduzioni  i 
0  meno  fedeli  ma  per  lo  meno  coin|>lessive.  iiersino  in  pillu 
es.  in  un  affresco  di  Pompei. 
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Apostoli  Pietro  e  Paolo 
nella  catacomba  dei  Santi 
Pietro  e  Marcellino  (figu- 
ra 40,  dalla  tavola  CCLIII 
dell'opera  del  Wilpert). 

I,a  (ietorazione  monu- 
mentale a  rausùco  nelle 
basiliche  costantiniane  eb- 
be il  suo  posto  Asso  deter- 
minato e  fu  riserTala  tut- 
ta per  l'Interno  (I),  ove 
trovò  campo  di  stenderai 
in  quell'architettura  di  lì- 
nee e  di  superfici  co^ 
semplici  e  quindi  di  ar- 
ricchirla splendidamente, 
gareggiando  colle  cortine 
„,     ,„      „  B  .    .  sontuose  provenienti  dat- 

Partlcnlnre  delI'Bffresco  del  IV  V  tfeóìa  1  Oriente  e  tese  tra  Ic  CO- 
nella  Lat  nel  &wU  PiB^tro  e  Msriflliiio  lonne,  colle  Statue  d'  oro 
e  d  argento  del  presbite- 
rio e  cotte  oreficerie  del  ciborio,  preziosità  tutte  scomparse 
mentre  dei  musaici  abbiamo  ancora  importanti  avanzi 

Nelle  alte  pareti  della  navata  centrale  erano  rappresen- 
tate storie  sacre  e  •specialmente  del  veccliio  e  del  nuovo 
testamento,  le  quali  formavano  sene  continue 

Ne  abbiamo  un  esemplo  importantissimo  in  quelle  della 
Basilica  di  S  Malia  Mafjgioie,  le  quali  nsalgoiio  agli  anni 
^2-356  Son)  sloiie  della  Oemsi  da  Abramo  a  Giosuè  (2), 
ancora  di  alile  tardo  clanico,  fondato  su  quello  dei  bassi- 
nluvi  delle  coloni  e  trionfali ,  mamfeslaiio  pur  sempre  Io 
spinto  nanativo  ilalKO  ma  iniziano  di  già,  la  gian  sene 
iionogiaflca   e   storica   irisliana   L'aito  bizantina   la  iena 


(I)  1  musaici  delle  fucc  ale  delle  Da:,ll  che  di  Roma  die  lui 
loia  SI  conservano  non  risalgono  clie  al  \1I  ed  al  XIII  secalo 
I  esterna  delle  Basiliche  coslanlmiane  era  tenuto  spnipliiissinio 

{2)  Corrisiiondono  alle  com|>osijloni  di-lla  Genesi  della  Bibllo- 
teeii  di  Vienna  e  del  rololo  di  Giosuè  nella  Biblioteca  Vntkana. 


compiei a,ii do,  uin  la  sua  origine  è  a'iuiiqui'  italica.  Lungo 
l'architrave  corro  un  fregio,  azzurm  e  rosso  su  fondo  il'oro, 
(li  rabi^',^hi  con  qualche  colomba  eil,  ogni  tratto,  net  mezzo 
l'agnello  divino  (flg.  41). 

Altro  esempio  im poi-tantissimo  di  coteste  storie  e  i  ani'Ora 
nel  decadente  stile  classico  dei  bassi  tempi,  abbiamo  nelle 
ventisei  storie  dei  miracoli  di  Gesii  e  della  sua  passione 
(flg.  42),  nella  navata  madore  della  chiesa  di  S.  Apollinare 
nuovo  (allora  delta  di  S.  Martino  in  cielo  d'oro)  a  Raveiina, 
del  tempo  di  Ti^dorico  (1),  al  qual  tempo  risalgono  pure 
in  capo  alla  slessa  navata  le  rappresentazioni  del  Redentoii) 
fra  gli  Arcangeli  e  della  Adorazione  dei  Magi,  e  cosi  le  Q- 
gure  di  Apostoli  e  di  Profeti  fra  le  finestre. 

Sull'arco  trionfale  veniva  rappresentato  il  trionfo  della 
Religione  secoiido  le  visioni  dell'Apocalis.'W  e  i-on  llgiira- 
zioiii  simbolitilie,  e  talora  coll'aggiunta  di  storie  dclU  vita 
di  Gesù.  Le  figurazioni  simboliclie  sono  l'Agnello  di  Dio  in 
trono  0  sull'altare,  ai  pìoili  del  quale  è  il  libro  aperto,  la 
croce  su  trono  d'oro,  i  sette  candelabri  ardenti,  1  simboli  dei 
quattro  Evangelisti 

Sull'arco  tnonfale  del- 
la liamlKa  di  S  Paolo 
fuori  le  mura,  detto  di 
dalla  Placidia  perche 
condotto  a  spe^e  della 
medesima  alia  metà  dil 
V  secolo  e  restituito  in 
base  alia  lompo-iizione 
antlia,  dopo  la  devasta- 
zione dell  inceniiio  del 
1823  (flg   42),   vdpsi  al 


c-eiitro  il  medaglione  del  Redentore  col  nimbo,  ai  lati  in  alto 
i  simboli  dei  quattro  Evangelisti  e  sotto  in  due  gruppi  sim- 
metrici i  ventiquattro  vecchi  dell'Apocalisse,  i  quali  portano 
la  loro  corona  sul  lembo  del  proprio  manto  ;  e  sotto  ancora 
San  Pietro  e  San  Palo. 

Nell'abside  era  dato  il  trionfo  di  Gesù  rappresentai»  tra 
Apostoli,  il  Santo  della  Basilica,  il  donatore  e  palmizi  ;  in 
allo  la  mano  ili  Dio  Padre  e  nella  linea  inferiore  il  prato  e 
sotto  il  fìume  ;  lungo  il  prato  passano  i  dodici  agnelli  (la 
Chiesa  mililaide),  eiie  e^^cono  da  Oeru^salcmme  e  Betlemme 
e  tra  di  loro,  nel  moiio,  rAgncllo  divino  ;  se  questo  è  so- 
pra un  eolie,  al  disotto  sgorgano  i  quattro  fiumi.  L'appa- 
rizione  di  Geaii  è  in  Cielo,  nel  Paradiso)  quindi  il  fondo  ilei 
musaico  È  azzurro  oppure  d'oro  (il  bagliore  del  Cielo,  ilei 
Paradiso)  ed  1  santi  eamminaiio  Ira  i  palmizi  sopra  il  prato 
fiorito,  sotto  il  quale  si'orre  il  fiume  Giordano. 

L'esempio  più  completo  ed  ancora  di  arte  grandiosa  ei  è 
dato  dal  musaico  dell'abside  della  chiesa  dei  Santi  Cosina 
e  Damiano  [523-030),  nel  quale  però  è  già  evidente  l' iii- 
fluen?^  bizantina.  Cristo  con  nimbo  d'oro,  appare  in  ciclo 
sopra   nubi   variopinte   ovveroiiìia   indorali'  dal   tramonto   e 
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sopra  il  fondo  azzurro  dfil  Cielo.  Più  in  basso,  nel  Para- 
diso, Tra  palmizi  I  ilue  Santi  presetilati  i]a  S.  Piclrii  i-  ila 
S.  Paolo  e  seguili  dal  Pontefice  donatore,  Felice  IV,  <•  ila 
San  Troiloro,  tutti  senza  nimbo.  Sopra  uno  dei  (lalmizi 
l'araba  feiiiL-e,  simbolo  della  immortalità  ;  sotto,  la  ra|ipn'- 
sentazionc  della  Cliicsa  peregrinante  (Bg.  U). 

Nell'abside  <lclla  Basilica  Lateranense,  il  cui  musaim  fu 
rifatto  nel  XIII  secolo,  il  De  Rossi  indica  però  come  aranzo 
ilei  V  sei'olo  un  medaglione  col  busto  del  Redentore  (flg.  45). 

In  alcune  absidi  la  decorazione  è  iuflnitanienlo  più  sem- 
plice e  quanto  mai  più  grandiosa:  da  un  mazzo  di  fi^ìe  lìì 
acanto  sorgono  e  si  espamlono  in  tutta  la  conca  tigoglioi^i 
fogliami  pur  di  acanto,  stilizzati  ancora  come  al  lenipo  di 
Traiano,  di  un  bel  color  verde  inlenso  su  fondo  di  azzuriii 
cupo,  decorazione  che  reca  una  piacevole  impressione  di 
fi-eschezza  e  simboleggia  il  rigoglio  della  naluva,  quale  inno 
di  riconoscenza  e  di  gioia  vei'so  il  Redentore. 

Tale  è  il  musaico  dell'abside  della  cappella  delle  Sante 
Rufliia  e  Seconda  (fig.  46)  nell'antico  portico  del  Batlisteni 
lateranense  e  clie  è  della  fine  del  IV  o  del  principio  del  V 
sec-olo.  In  alti  pen'i  in  piruolissime  pi-i>pcirzicini  i'vtì  l'AgnelI'i 
iIìtìiio  e  quattorJii'ì  i-oliiitibr'  (lo  anime  fc<leli). 
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Vie.  a 


Nel  Tii'irio  oratorio  di  San 
Venanzio  [(ti<i-fA2),\i\:esao  lo 
sfesso  Battistero,  abbiamo 
un  saggio  prezioso  di  declo- 
razione a  musaico  di  una 
piccola  vòlta:  nel  centro  in 
ghirlanda  l'Agnello  divino 
e  negli  spazi  tra  i  festoni 
uccelli  e  cantari. 


La  decorazione  e 
di  Battistero  pi  il 
e  meglio  conservata  È  quella  del  giil 
ricoriialo  Ballislero  degli  Ortodossi  in 
Ravenna  (v.  sopra  a  pag.  35|.  Al  centi'o 
della  cupola  in  un  medaglione  è  rap- 
pi-esentato  il  Battesimo  dì  Gesìi  (flg-49); 
dallo  acqui-  del  Giordano  emerge  la 
mezza  figura  del  fiume  stesso,  raffigu- 
razione antropomorfa  analoga  a  quella 
del   Danubio    sulla   colonna    traiana.  „^ 

.[""■,*°-7i"J 


Sotto,  tutfattorno 

in  cer- 

ehio  gli  Apostoli   r 

ecanti   cias 

unola 

pi-opria  rorona  e  so 

to  ani-ora 

n  allro 
ce  rollio 

di  troni  e  di  altari,  e  flnal- 
menlo  iii'i  pennacfhi  degli  ar- 
dii magnifici  rabeschi  e  figure 
(flg.  4S).  Questa  decorazione 
elle  ha  conservato  tutta  la  In- 
tonsilit,  ricchezza  ed  armonìa 
dei  colori,  è  uno  dei  pìii  ma- 
ravigliosi   complessi    piltorici 


rtell'artec 

istiana,  ma  più  dcl- 

l'arto  cris 

iaiia  orientale  che 

della  roin 

na,  ranal<«ìa  dello 

stile  coi  n 

usaici  di  Salonicco 

è  Pvident 

(1). 

(1)  GII  n 

ao7L  dei  musaici  del 

BaLlisteio 

i  Nniioli  conseniDno 
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Né  meno  splendida  è  ladecj- 
razlone  a.nterioL(- di  circa,  mezzo 
secolo  <ìel  mausoleo  di  Galla  Pia 
cidia  pur  in  Ra^pnna  ci  d  cui 
complesso  forma  una  sinfonia 
pittorica  più  raccolta  e  p[u  alt 
itera  (ftg  47)  Nel  musaico  della 
lanetta  Interna  sopra  la  porta 
d  ingresso  è  rappresentato  ar 
Cora  come  nelle  Catacombe  il 
Buon  Pastore  seJuto  sopra  un 
monte  erboso  fra  le  pecore  e 
come  là  ancora  in  età  giovanile 
ed  imberbe  <flg  50  pagina  se- 
guentei 

I  musaici  dei  pavimenti  ese- 
guiti colla  tecnica  degli  antt  hi 
musaici  111  opus  alexandrinura 
assumono  già  quel  sistema  1^ 
corativo  che  perlurtrà  lun^o 
tutto  il  Medio  Evo  ed  ancora  ii 
tutto  il  quattrocento  siile  geo- 
metnco  ed  ornamentale    ompo- 

Bto  di  quadrati,  rettangoli,  rombi      difii^u?a"B"ii^™°3^ 
e  dischi,  di  fascie  rettilinee,  on-  Dru>doMi.  (Kdi,  Poppi), 

dulate,  circolari  e  mistilince,  e 

dì  ornali  dei  bassi  tempi  romani,  quali  ;  nastri  intrecci,  e: 
lene  di  anelli,  di  stelle,  ecc. 
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ESEMPI  DI  MUSAICI; 


vòlta   HDulare  e   di   due   nbsidi  (il<l   tempo   ilt    Co- 

-  liasUicn  di  Snnla  Piidenilana.  -  Musaico  nclfnbside 
{381-3091. 

-  liasllica  di  Sani')  Sixbina.  -  Musaico  <43a|. 

-  Batlistero  di  Snn  Gioviinni  l.alerano.  -  Musaico  delln 
eappella  ikile  Sante  tliilTma  <;  Secondii;  grande  ci;- 
spiiglla  di  aciinlo  <IV  s  ), 

-  Balllslero.  -  Musaico  nella   cappella  (li   S.inla    Re- 


i:     -  Baltlslero  degli  Ortodossi.  San  Giovanni  in  foi 
~  Musaici  delia  cupola  e  del  tamburo  1430;. 
—  MniisDlco  di  Gnlla  Pliicidia.  cliiesa  di  Siiii   Naz 
e  Celso.  —  Musaici  della    cupola  e   della  Uini 
sulla  porta  (ca  140). 

-  S.  Maria  Slaggioro.  -  Musaici  delle  pareli  nella 
vnla  eenlrale  (3i2'36S):  dell'arco  trionfale  (432-440; 

-  .S.  Paolo  ruorl  le  muro.  —  Musaici  dell'arco  trioni 

Poo  telici  <440'4G1). 

-  Battistero  di  San  Giovanni  Latcrano.  oratorio  di: 
Giovanni  Evangelisti!.  —  Musaico  decomlivo  d 
vòlta  (461-40^). 

'  Bnslliea  dei  Snnli  Cosma  e  Damiano.  —  Musaico  i 
l'abside  (520  5S0J, 


Pitture  -  Musaici. 
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Milano:  —  Basilica  Fausta.  --  Musaico  della  cupola  e  musaici 
delle  pareti  sottostanti  (V  secolo). 
,         —  Basilica  di  San  Lorenzo.  Cappella  di  S.  Aquilino  — 
Musaici  di  due  absidi  (V  secolo). 

Ravenna  in  S.  Apollinare  nuovo.  —  Musaici  della  zona  supe- 
riore delle  pareti,  nella  navata  centrale:  26  storie  del 
Nuovo  Testamento  e   figure  di  Santi  tra  le    fìnestre. 
Principio  del  VI  secolo. 
,  nel  palazzo  arcivescovile.  —  Musaici   della  cappella 

(esclusa  la  figura  della  Madonna);  verso  450. 


ESEMPI  DI  SIMBOLI: 


A  ed  Q,  l'alfa  e  l'omega  ai  lati 
del  capo  del  Redentore, 

l'agnello   solo,    col    nimbo,    e 

talvolta  colla  croce 
l'agnello  sopra  un  rialzo, 
l'agnello    e^tangue    sopra    un 

trono, 
il  trono  solo 
Gesù  sopra  alcuni  massi  donde 

sgorga  acqua, 

la  colomba, 

Due  mani  che  tengon  sospesa 

in  giù  una  corona, 
il  pavone  o  l'aquila 

l'araba  fenice 

il  cervo 

l'Apostolo  colle  chiavi  (1) 

,  colla  croce  decus- 

sata od  in  X 
,  col  bordone  da  pel- 

legrino 
,  col  calice 

colla  lancia 
,  col  bastone  dei  fol- 

latori 
,  colla  croce  in  asta 

,  col  coltello 

,  col  libro  e  la  squa- 

dra 


Dio  è  il  primo  e  l'ultimo,  il 
principio  e  la  One  d'ogni 
cosa, 

Gesù, 

Gesù  sul  monte  Sion, 

Gesù  che  si  è  sacrificato, 

Gesù 

Gesù   sul   monte   mistico   dal 

quale    si^organo     i    quattro 

fiiuui  del  Paradiso, 
lo  Spirito  Santo, 

il  padre  Eterno, 

il    trionfo   della   Chiesa   o   di 

Cristo, 
la  vita  eterna, 
il  lialteslmo, 
S.  Pietro, 

S.  Andrea, 

S.  Giacomo  maggiore, 
S.  (ìiovanni  evangelista, 
S.  Tommaso, 

S.  Giacomo  minore, 

S.  l'ili ppo, 

S   Bartolomeo, 

S.  Taddeo, 


(1)  Di  S.  Pietro  e  di  S.  Paolo   son   pur   dati   i   lineamenti    di 
cui  si  era  conservata  la  tradizione. 
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l'Apostolo  colla  sega 
„  coiraccetta 

.  colla  spada 

l'aquila 

il  bue 

l'angelo 

il  leone 

i  quattro  Vangeli 

Profelie  Apostoli  che  si  fanno 
riscontro 

A  quelli  che  escono  da  due 
capanne  e  camminano  in 
una  prateria  lungo  uu  fìume 
verso  Gesù  seduto  o  ritto 
sora  un  masso  donde  sgorga 
acqua. 

Due  donne  vestite  di  bianco, 
una  vecchia  e  l'altra  gio- 
vane, 

Due  capanne,  due  edifici,  ai 
capi  opposti  dell'abside. 

Una  prateria  sparsa  di  fiori 
e  lambita  da  un  fiume 

un  ramo  di  palmizio,  la  co- 
rona, od  entrambi 

il  colore  bianco 

il  color  rosso 


il  color  porpora 

il  color  azzurro 

il  color  viola  cupo 

il  color  verde 

la  viola 

il  giglio 

la  rosa 

la  rosa  porporina 

i  sette  candelabri 

un  libro  aperto    con    suggelli 

ventiquattro  vecchi  che   ado- 

ran  l'agnello  e  presentan  la 

loro  corona 


S.  Simone, 

S.  Mattia, 

S.  Paolo, 

l'evangelista  S.  Giovanni, 
,  S.  Luca, 

,  S.  Matteo, 

,  S   Marco, 

i  quattro  fiumi  del    Paradiso, 

la  promessa  e  l'adempimento 
della  Redenzione, 

La  Chiesa  peregrinante.  —  1 
fedeli  esciti  da  Gerusalem- 
me e  Betlemme  s'avviano 
alle  sorgenti  della  vita  e- 
terna. 

le  due  Chiese,  l'antica  giudaica 
e  la  nuova  Cristiana,  l'an- 
tico ed  il  nuovo  Testamento, 

come  sopra, 

Il  Paradiso, 

attributi  dei  martiri 

verità  (nelle  vesti  di  Cristo, 
degli  Angioli,  dei  Santi), 

calore,  fede  (nelle  vesti  e  nelle 
ali  dei  Serafini  e  delle  Do- 
minazioni), 

Cristo  imperante  (nel  suo 
manto), 

le  tenebre,  la  lontananza, 

l'oscurità, 

l'aspirazione  alla  vita   eterna, 

emblema  dei  fedeli, 
„  delle  vergini, 

„  delle  sante   vedove, 

,  dei  matirl, 

(visioni  dell'Apocalisse) 
i  24  vecchi  =:  i  padri  antichi 
liberati  dal  Limbo, 


Il  nimbo,  già  in  uso  nell'arte  classica,  appare  dopo  il  IH  se- 
colo, e  prima  è  dato  a  Cristo  solo,  poi  anche  alla  Madonna, 
agli  angioli,  ai  Santi  ed  agli  Apostoli,  ed  allora  il  nimbo  di 
Cristo  (anche  dell'agnello  divino  che  lo  simboleggia)  è  cruci- 
gero.  Il  nimbo  dei  viventi  è  rettangolare. 


to  ti     là 

1     1        la  rapi  e- 
sol  1     D   It      lato 


p  1      1       ed      se  l  I    l      11  ra  poi 

radtlpTlmled  dp  1         1 

pi  1    coli    p  It  ra  he  coli         11 

Ag        gas      hi  It  1  ss  ca,  1     q     1 

d  d         1  m  1    f  I  11  festaz 

b  1     q     I       q      t    fosso    1  t  I      1  rat     piasi  ca 

p       do<  1        Q   1   r     ro  d  r  u  1        t 

BC  1          1         I  11      1  1                  Ijass     1 

pe    1     co   li  Co  t     t             11      II       d    Cosi     I 

IcodllaBill  lU-                bllqltei 

1                  es.  q     1       1            p      1       t               1 

b             1    Teod  I  )      B    1  II       1   b           i  Ito   1 
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pa.rrf;bl):'  di  Galla  l'iatilia  noi 
museo  «relieologico  del  CasloUo 
di  Milano  (1). 

I  tesli  del  tempo  riconlario  tic- 
cho  Ih  Bouitui-e  in  oro  di  c-ui  Co- 
slaniino  aveva  dotalo  i  mouu' 
incJili  cristiani  da  lui  slesso  falli 
eH!;erR  o:l  anche  solo  arricchiti 
di  doni  ;  ma  non  ne  abbiamo  più 
traccia  alcuna.  Oggi  la  slaluaria 
cristiana  si  riduce  a  quaii-lii! 
Blatua  classica  ailatlala  a  statua 
1  Sa  1  q    il  d  S     l  Ip 

[lini    useo  lat  [2)     1 

ila     pp    se  t  d  t  lì 

Pai         Q  osi  d 

t    d  plast       d  1 

B         Pasl  ]    t  1  ti 

S2  _  B  pi         U     C  t  b         1    1 


poi 

1    l 

d  Atc         larta     S     gì 

U     co  tro  so                 OS 
it           w  p     -0  la  so 
«  p   u         f  coli        f 

It 

n  p 

p     1  è  1     leco     1       d 

<]       ali    lice  etl      p  azi 

(I)  !ii  < 


illllica  conservato  nel  tesoro  di  Monza.  Veggasl  più 
e  In  ng.  59  a  p"   -" 


Scalftire  -  Sarcofagi,  Ki 

VeiLLvaiio  liispusti  nei  rei^iiiti  delle  cliiese  sorte  su  ueoie- 
teri  crìstìaciì  e  quelli  dei  Pontefici  anche  nelle  CaUcombe, 
divenute  come  si  disse  veri  sanluarii. 

Molti  sono  senz'altro  dei  sarcofagi  pagani  scelti  fra  quelli 
già  pronti  nei  cantieri  e  nelle  botteghe  dei  niarìnorari.  I.a 
scelta,  cadeva  naturalmente  su  quelli  semplicissimi  o  su 
quelli  la  cui  decorazione  non  contraslara  col  aenlimenli 
cristiani,  e  cadeva  pure  sui  sarcofagi  adorni  di  rappreacn» 
lazioni  che  si  preslassero  alla  inleipretazione  di  concetli 
cristiani,  cosi  te  rappresentazioni  dei  miti  <ll  Psiche,  la 
quale,  per  i  fedeli,  era  la  perwiiitlcazione  dell'anima,  del 
miti  di  Orfeo,  di  Ulisse,  eoe.,  che  potevano  inUrprelarai 
quali  l'acconti  simbolici  delle  azioni  e  dei  miracoli  ili  Oasi). 

Gli  altri  sarcofagi  sono  lavori  ordinati  appositamente  e 
quindi  veri  sarcofagi  cristiani. 

Di  massima  conservano  il  tipo  classico  derivante  dal  mo- 
dello della  cada  dì  abitazione  eppcicì^  col  coperchio  a  forma 
dì  tetto  con  due  pioventi  (coperto  di  tegole  o  di  embrici 
disposti  come  squame),  e  con  dun  frontoni  ;  ed  agli  spigoli 
inferiori  hanno  acroterl  che  prcndoii  quella  forma  che  di- 
cesi ad  orecchie  (flg.  53). 

Le  pareti  esterne  della  conca  sono  piane,  oppure  vengon 
divise  da  finte  porte  aventi  fronloiii  triangolari  o  i-enlinati, 
o  da  colonne  che  reggono, 
sia  Oli  architrave,  Ma  de- 
gli archi  (tutti  cenlinali, 
od  alternati  centi  [iati  e 
triangolari,  ftg.  54),  op- 
pure da  alberi  i  quali  me- 
diante le  loro  fi-ondefor- 
manopuresuperiormente 
delle  arcate. 

Sulle  pareti   piane  si 
schif  l'ano  rappresentazio- 

densate  di  flgui-e,  di  sim- 
boli, di  scene,  di  soggetti 

the  in  due  zjiie  sovra]i- 

poste  (figure  5i,  51  e  55).  ^^     ^ 

Negli     «.  omparti     O     nic-  Sariotago  cristiano  di  Ili»  roranno. 
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sola  sona,  ora  in  due. 

1  sarcofagi  clipeati  sono  quelli  tanto  a  pareti  piane, 
quanto  a  pareti  sudJwlse,  i  quali  recano  nell'alto  del  mezzo 
della  fronte  un  clipeo  o  medaglione  col  busto  del  defunto 
e  talora  i  busti  riuniti  di  due  coniugi  o  dì  due  amici  (fig.  55 
predetta). 

Avvertasi  che  le  forme  architettoniche  (archi,  capitelli, 
colonne,  corniei,  ecc.)  sono  un  prezioso  sussidio  per  lo  stu- 
dio dell'architettura  di  quel  periodo,  non  solo  negli  elementi 
ma  altresì  nei  tipi  de- 
gli editici,  cosi  I  sar- 
cofagi che  (.'i  danno 
l'aspetto  esterno  del 
porticato  di   un   pa- 

Moltl  elementi  de- 
corativi dei  sarcofagi 
stessi   furono   prima 

FU  M  —  SBrcofaco  cristlauo  H  ulechfe  copiati    da    modelli 

Itom»,  niuBso  laterauu.  clàssici  del   Sarcofagi 

pagani  e  quindi  clas* 
sici  :  oi'namenti,  festunl  dì  fogliami,  di  fiorì  e  di  frutti, 
animali,  grill,  teste  di  leoni,  scene  di  caccia  e  di  vendem- 
mia, figure  mitologiche,  divinità  marine,  il  sole  e  la  luna 
nelle  loro  quadrighe,  genii  dolenti  e  talora  persino  scene 
guerresche  romane  (esempi  :  11  sarcofago  In  porfido  delle  due 
figlie  di  Costantino,  e  quello  di  S.  Elena  madre  dì  Costan- 
tino, nel  museo  VEtioano). 

Poi  In  mezzo  agli  elementi  decoratici  pagani  vennero 
introdotti  Orfeo,  Amore  e  Psiche,  il  Buon  Pastore, 

In  fine  fra  le  colonne  e  nelle  nìcchie,  or  io  una  zona 
sola,  ora  in  due  e  per  ultimo  sulle  su peifici  contìnue  (senza 
divisioni  di  colonnette  o  di  alberi]  vennero  rappresentati  il 
Redentore,  gli  Apostoli,  i  miracoli  del  Vangelo,  l'adorazione 
dei  Magi  ed  anche  fotti  e  storie  dell'Antico  Teslamenlo, 
cnslctihè  i  sarcofagi  cristiani  diventarono  anch'essi  come  le 
pitturo  delle  Catacombe  voreomeLe  figurate  (fig.  51,54,  55). 

La  raccolta  più  ricca  di  alffatti  sarcofagi  è  nel  museo 
laterano. 


ScuUttre  -  Sarcofagi. 

Nelle  grolle  vati- 
cane, si  conserva  il 
celebre  sarcofago  di 
Giunio  Basso,  pre- 
fetto di  Roma,  con- 
vcrtito al  Cristiane- 
simo nel  359  ;  ò  il 
sarcofago  piò  monu- 
mentale ed  il  più  im- 
portante per  la  Ico- 
nografia della  scul- 
tura criatianacostan- 
liniana  (figura  51  a. 
pagina  53). 

Importante  pure 
per  la  iconografia  cristiana  è  il  sarcofago  scoperto  nel  1901 
nel  restituire  alla  luce  la  chiesetta  di  Santa  Maria  Art' 
tiqua  pi'esao  il  Foro  romano  e  die  tuttora  rimane  all'  in- 
gresso (Iella  sua  navata  minore  di  sinistra  (tlgura  41).  Vi 
troTìamo  agglomerate  le  seguenti  rappresentazioni,  senza 
suddivisione  alcuna  di  colonnette,  ila  sinistra  a  destra:  la 
nave  donde  Giona  venne  gettato  al  mare,  il  ata.ve  perso- 
niBcalo  da  un  personaggio  seduto  col  tridente,  Giona  se- 
duto sotto  il  pergolato,  il  mostro  marino  che  lo  ha  resti- 
tuito, una  mandra  pas'^'olante  sopra  un  collo,  una  orante 
tra  due  ulivi,  il  defunto  seduto  pur  tra  due  ulivi  intento  a 


Kig.  ».  —  Sarcofago  cristiano  cUptau 
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legsiTB  i  libri  sacri  (1), 
il  Buon  Pastore  colla 
pecorella  sulle  spalle  e 
Ira  due  allr*',  11  Balle- 
simo  i!i  CrÌHlo  nel  Gior- 
dano, due  pescatori  ri- 
tirano la  rete  nella  qua- 
le si  veggon  pesci  (rop- 
presentazionesimbolica 
della  p  re<!  icaiione  evaii- 
gelioa). 
hj!  k  —  Hrtveniui  s«rcor»go  tiiveuiiBio  '  Sarcofagi  di  Raven- 

tìeì'v  s.  lu  R.  A  pulii  nate  In  ciuébb.  na  formano  una  classe 

(fot.  Poppi.)  ^  parte  che  si  distin- 

gue specialmente  per  la 
semplicilà  e  la  chiarezza  della  composizione  e  riolla  dislribu- 
zione  delle  figure  e  dei  simboli,  e  per  uno  stile  superiore, 
massime  uel  iliseguo  e  nella  modellazione.  Questi  pregi  sono 
dovuti  indubbiamente  all'influonza  greca.  Sul  finire  del  V  s. 
e  nei  successivi  le  figure  si.'ompaiono  man  mano  e  lasciano 
,  il  posto  a  simboli:  croci,  monogrammi,  vasi  con  intrecci  di 
rami  0  fogliami,  paToiii,  colombe,  agnelli,  disposti  simmetri- 
camente. Intanto  il  coperchio  è  venuto  assumendo  una  forma 
originale  convessa,  detta  a  sella,  clie  dà  al  sarcofago  l'a- 
spetto di  un  cassone  medievale  (llg.  57).  Anche  questa  forma 
dev'essere  di  derivazione  greca  e  licorJa  la  toperlura  dei 
sarcofagi  greci  della  Licia  (2). 

La  scultura  cristiana  di  questo  perioJo  si  é  pur  estesa' 
aWiniagìio  delle  porle  in  legno.  No  rimangono  due  es  -mpi 
nolevolissimi  :  quello   framnii'ntarLo  della   porta   dell'anlica 


u.l'alira   inlerprelniloii. 

e  n  quesle  di 

le  figura; 

tino  due  coiiLugi:  il  ma 

i  leggere, 

laiio,  Sto- 

, Itiiina,  Loescher,  ISDj). 

□Ili  s.ircarugi  cristiani 

nnlevoli    Hnt 

gile    nelle 

ei  di  Siracusa,  Salerno, 

Perngiii.  Anc 

ara,  l'isa. 

Slilano,  Ivrea,  Toilona, 

tee. 

Scutturc  ■  Sarcujugi,  poi-le,  dittici.  SO 

Basilica  ili  S  Ambrogio  ni  Milano,  die  usale  i  irca  ali  aimu 
386,  e  quello  relativamente  ben  conservato  tlelK  porta  di 
Santa  Sabina  in  Roma  del  440  circa  ed  iii  cui  e  rajiprcsen- 
tala  la  Passione  di  Cimto  e  leca  la  [nima  CroLill><S]one 
Gesù  VI  apparo  pei  la  prima  volta  eìocifl-so   Ha  i  duo  la 


I  ditt  CI  sono,  come  è  tisaputo,  due  tavolelte  o  roghetii 
in  aiorio  iiuniti  da,  ceniiere  ed  adorni  allestriiio  di  <1c(0- 
i-azlone  ornamt  ulale  e  per  Io  più  di  ligure  in  nicciiie  aiihi- 
tettoniche  SerTivano  di  ta<.i.uini  di  lusso  e  venivano  (jishi 
butti  quali  donativi  di  capo  d  anno,  oil  in  oi  aiioiip  di 
nomine  alla  canoa  (Oiisolare,  di  inviti  a  giuochi,  ecc  He- 
cano  figure  di  imperatori,  di  consoli,  figure  allegonche, 
rappresentazioni  di  giuochi,  ec 

Molti  di  questi  dilli<  i  pagani  furono  utilizzati  dalla  Chiesa 
cristiana  per  inscnvem  nella  parte  interna,  liscia,  Teleino 
dei  vescovi  od  i  nomi  dei  santi,  dei  bciiefattoti  della  Chiesa, 
delie  persone  benemeiite  Uie  univano  ricordate  nelle  pre- 
ghiere;  oppun,    (cnivano   ulihizati   per   coperte    dei   libri 

Pochi  sono  I  dittici  esdusna- 
nient-e  -nstianicioe  intagliati  ap- 
pos  la  ente  per  uso  distiano  i 
con  figuro  e  so<^etti  religiosi 

La  loro  ese  u  lOTie  cade  fia 
gì     an       4)(   e  541,  se  ne  con 


Ansia,  calleilrale.  ilìliicn  del 
iDSole  Probo  Anicia,  colla  Ugura 
peluta  tn  entrambi  i  roglleltl  dei- 
mperatore Onorio,  anno  *00  (Q- 


Uiana  primiliva.  -  Cap.  11. 

uno  dei  foglietti  'rapiirescntereb' 
]>e(?)  Galla  Plicidis  e  VsUnliiiia- 
no  III  e  nelrallro  Ezio  (iìg.  59). 
Ivi.  dittico  raiipresenlanle  una 

Firenze,  museo  iiazlonale.dit- 
lieo  con  slorie  della  vita  di  San 
Paolo,  principio  del  V  s. 

Dresda,  museo  ciisllano,  dit- 
tico di  Boezio,  anno  *K]. 

L[verpo  al,  museo  Meyer.fram- 
nienlo  di  ililtlco  con  lappreseala- 
zione  di  giuochi  del  circo,  princi- 
■     d  1  V         1) 


posseggo  11  a 
l'altro  nel  i 
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Conclusione  sull'arte  cristiana  primitiva. 


L'arte  cristiana  primitiva  dal  I  al  VI  secolo  ha  già  creato 
nel  campo  deirarchitettura  il  tipo  della  Chiesa  cristiana  o 
meglio  della  Basilica  cristiana.  Quosto  tipo,  pur  derivando 
in  molta  parte  da  quello  della  basilica  pagana,  nello  svol- 
gersi se  ne  è  allontanato  ed  è  diventato  un  tipo  a  sé  che 
rispecchia  il  carattere  della  nuova  religione  e  dei  tempi 
nuovi.  Artisticamente  è  del  tutto  italiano  per  la  sua  forma 
lunga,  pel  predominio  della  linea  orizzontale,  che  corri- 
spondono alla  forma  ed  alla  linea  della  massa  degli  Apen- 
nini  poco  alti  e  dei  nostri  boschi  di  pini  ombrelliferi  (1). 

La  stessa  arte  cristiana  primitiva,  in  questo  breve  volgerò 
di  secoli,  ha  creato  nel  campo  della  pittura  uno  stile  nuovo, 
in  parte  simbolico  ed  allegorico,  che  prepara  alla  manif(»- 
stazione  del  misticismo,  ed  in  parte  descrittivo,  che  prepara 
quei  vasti  cicli  pittorici  e  plastici  che  formeranno  dei  cate- 
chismi e  delle  enciclopedie,  tutte  composte  di  immagini 
sensibili  per  la  istruzione  del  popolo  che  non  sa  di  lettere. 
La  Vierge  dorée  di  Amiens,  i  cicli  a  bassorilievo  di  Amiens 
e  di  Chartres,  le  Madonne  di  Simone  Martini  e  del  Beato 
Angelico,  le  allegorie  o  trionfi  di  Giotto  e  le  sue  storie  della 
vita  di  Maria  e  di  Gesù,  il  Paradiso  dell'Orcagna,  i  bassi- 
rilievi  della  facciata  del  Duomo  di  Orvieto,  derivano  dalle 
pitture  delle  Catacombe  e  dai  musaici  delle  Basiliche  cri- 
stiane, di  cui  non  sono  che  lo  svolgimento  e  l'apogeo. 

Se  non  che  quei  primi  germi  in  Italia  si  sarebbero  isteriliti 
durante  il  lungo  intervallo  dal  VI  al  XIII  secolo,  se  nel  frat- 
tempo non  fosse  sorta  e  fiorita  l'arte  bizantina,  la  quale, 
non  solo  mantenne  viva  l'arte,  ma  l'accrebbe  ed   arricchì. 

("Segue  V elenco  dei  libri  da  consultarsi). 


(1)  Veggasi  V introduzione,  nel  1°  volume  di  questo  corso  ele- 
mentare, a  pag.  XXI  e  segg. 
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LIBRO    II. 


La  nuova  Arte  orientale 


CAPITOLO  I. 
l'arte   bizantina. 

II  t  caste  ri  mento  ilcIU  seile  della  capitale  dell'  impero  da 
Roma  a  Biaanzio  per  opera  dì  Costantino,  nel  330,  era,  stato 
un  proTTodiniecilo  analogo  a  quello  TOmpiulo  da  Alessandro 
neir impiantare  la  l'apitale  dell'impero  greiws  alla  foi.'e  del 
Nilo,  un  proTveillmenlo  inteso  a  portare  il  centro  dell'  ini' 
pero  nel  punto  ove  maggiormente  affluivano  le  correnti 
della  vitatitA  e  delia  fiviltà  dei  popoli  che  lo  componevano. 
Difatti,  mentre  qneste  in  Italia  si  inaridivano,  nd  mondo 
griHjo-orientale  invece  si  mantenevano  ancora  ricche  e  i.*o- 
ploae.  E,  corno  al  posto  del  piccolo  eil  oscuro  villaggio  di 
Racotis  era  sorta  n  fiorita  la  splendida  città  di  Alessandria, 
al  posto  <li  Bisanzio  ai  espanse  e   fiori   l'opulenta  Costanti- 
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La  successiva  divisione  deirimpero  romano  compiuta  da 
Teodosio,  spartendolo  fra  i  due  figli  e  quindi  in  Orientale 
ed  Occidentale,  le  invasioni  barbariche  e  quincìi  lo  scon- 
volgimento e  la  fine  di  quest'ultimo,  Taccrescersi  air  incon- 
tro di  tutte  le  attività  nell'impero  Orientale  e  specialmente 
nella  nuova  capitale  Costantinopoli,  vi  promossero  anche 
una  nuova  fioritura  dell'arte,  la  quale  vien  detta  bizan- 
tina (I). 

L*arte  bizantina  è  quindi  una  evoluzione  dell'arte  greca 
ellenistica  dell'Oriente,  rinvigorita,  oltre  che  da  nuove  con- 
dizioni di  civiltà,  anche  dal  risveglio  dello  arti  orientali  della 
Persia,  della  Siria,  dell'Asia  minore  e  dell'Egitto. 

Costantinopoli,  che  oramai  è  la  chiave  del  mondo,  il 
grande  emporio  commerciale  ed  intellettuale  tra  TOrientee 
l'Occidente,  diventa  il  focolare  nel  quale  convergono  pure 
tutte  le  forze  artistiche  e  nel  quale  si  matura  l'apogeo  del- 
l'arte bizantina,  elaboratasi  dapprima  in  Alessandria  d'  E- 
gitto,  a  Gerusalemme  ed  in  Antiochia. 

Lo  svolgimento  di  quest'arte  si  delinea  in  tre  periodi  : 
durante  il  primo,  dal  IV  alla  fine  del   VI   secolo,  essa 
compie  la  sua  fase  di  incubazione   e  poi  tocca   l'apogeo  al 
tempo  di  Giustiniano,  che  sedette  sul  trono  dal  527  al  565; 


(1)  Nel  330  Costantino  trasferisce  la  sede  dell'impero  a  Bisan- 
zio che  trasforma  nella  nuova  città  di  Costantinopoli.  Nel  395 
si  compie  la  divisione  dell'impero  romano  in  Orientale  ed 
Occidentale. 

L'impero  bizantino: 

I.  periodo  dal  395  al  565  (morte  di  Giustiniano):  apogeo. 

II.  periodo  dal  565  al  717,  l'impero  perde  molte  delle  sue 
Provincie  conquistate  dagli  Arabi. 

III.  perìodo  dal  717  al  867;  dal  726  all842  il  grande  conflitto 
delle  immagini  sacre,  detto  degli  iconoclasti;  neir857  si  inizia 
lo  scisma  d'Oriente. 

IV.  periodo  dal  867  al  1056,  la  dinastia  macedone  ridesta  la 
vitalità  e  la  fioritura  dell'impero  e  della  civiltà. 

V.  periodo  dal  1056  al  1261,  nel  1097  i  primi  crociati  passano 
a  Costantinopoli  ;  nel  1202  i  crociati  si  impadroniscono  della 
città,  nuovamente  nel  1204;  dal  1204  al  1260  impero  latino  di 
Costantinopoli. 

VI.  periodo  dal  1261  al  1453,  decadenza  dell'impero,  che  ter- 
mina coll'ingresso  dei  Turclii  in  Costantinopoli. 
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durante  il  secondo  periodo,  che  corre  dalla  morte  di 
Giustiniano  sino  alla  caduta  deirirapero,  essa  ha  anzitutto 
una  fase  di  ristagno  (resa  più  grave  ancora  dalle  conse- 
guenze della  lotta  degli  Iconoclasti),  poi  una  fase  di  risve- 
glio, di  vero  rinascimento  dalla  fine  del  IX  secolo  a  tutto 
r  XI  ; 

nel  terzo,  si  fìssa,  rimane  immutabile,  si  cristallizza  e 
tuttora  sopravive  per  cosi  dire  a  se  stessa  por  opera  del 
culto  greco-scismatico  nell'Armenia,  nella  Grecia,  nella  pe- 
nisola balcanica  ed  in  Russia. 

L'arte  bizantina  ci  ha  lasciato  la  Santa  Sofìa  di  Costanti- 
nopoli, miracolo  di  architettura  fondata  su  leggi  sconost^iute 
all'arte  dei  mondo  antico,  le  sfarzose  de(!orazioni  del  San 
Vitale  e  del  Sant'Apollinare  nuovo  di  Ravenna,  la  Basilica 
di  San  Marco  in  Venezia,  la  chiesa  monastica  di  Dafni  in 
Grecia,  le  decorazioni  magnifiche  degli  edifìci  religiosi  dei 
Normanni  in  Sicilia,  tanto  per  ricordare  le  maggiori  fra  le 
sue  creazioni  pervenute  sino  a  noi.  Inoltre,  non  solo  diede 
gli  elementi  maggiori  all'arte  araba  ed  alla  moscovita,  ma 
ridestò  le  arti  belle  in  Occidente  durante  il  Medio  Evo, 
massime  mediante  la  diffusione  delle  sue  miniature  e  ta- 
volette dipinte,  dei  suoi  avorii,  oreficerie,  smalti,  ricami, 
lavori  in  bronzo  ed  altri  prodotti  delle  arti  industriali.  Fu 
dessa  a  salvare  principalmente  e  trasmettere  alle  nascenti 
arti  occidentali  l'eredità  del  mondo  antico  orientale  e  greco. 


Architettura. 

L'edificio  tipico  dell'architettura  religiosa  bizantina  è  la 
chiesa  a  gran  cupola  emisferica  su  pennacchi,  edificio  che 
riunisce  ad  un  tempo  i  vantaggi  ed  i  pregi  della  basilica  e 
della  costruzione  concentrica,  delle  quali  è  per  cosi  dire  la 
fusione. 

Ma  questa  fusione  non  è  stata  raggiunta  che  mediante 
un  progressivo  sviluppo  di  tre  gruppi  di  edifici,  compiutosi 
durante  due  secoli  : 

I.  Basiliche  semplici.  Alle  Basiliche  costantiniane  di 
puro  tipo  classico  di  Costantinopoli,  Betlemme,  Gerusalem- 
me, Pergamo,  ricordateci  con  evidente  esattezza  da  notizie 
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degli  antichi  scritti,  tpngon  die- 
tro le  grandi  Basiliche  della 
Siria  e  dell'Asia  minore,  del 
IV-VI  secolo,  ddìe  quali  ab- 
biamo imponenti  rovine 

•^ono  costruite  tult/'  in  [iietia 
calcare,  di  cui  eyvi  abbondanza 
nella  Sina,  e  con  perfi  tta  tec- 
nica eilenistiia 

Hanno,  di  massima,  la  forma 
lunga  basilicale  e  tetti  a  due 
faldi  ,  internamente  son  divise 
in  tre  od  in  cinque  navat-e  da 
pilastn  o  da  colonm   the  sor- 
leggono  gli  archi  e  dinanzi  al- 
l'abside  piecedc  uno   spazio 
quadralo    Le  absidi  semicirco- 
lan,  ali  esterno,  or  son  visibili, 
or  son  racchiuse  in  un  rtttan- 
golo  od  in  un  poligono    Abbia- 
mo 1  primi   esempi  di  tre  ab 
sili,  cioè  di  due  absidi  miiioii 
ria.  SI.  —  Interno  ilen»   taitsa  di     laterali  flanche^gianti  la  mag- 
(\iiii-i.uii-.  iKMtitu>iiiu«i  RI  ni™     ^ore   Nelle  Basiiii  he  delle  re- 
gioni ove  icaiseggia  il  legna 
mo,  la  copertura  k  tutta  a  lastroni  e  poggia  su  aiconi  tra- 
sversali ;  altrove  le  u>perture  m  Ir  gname  poggiano  sui  muri 
longitudinali  portali  dagli  auhi  o,  talvolta,  lopra  sene  di 
colonnetl*  pensili  (flg   61) 

IJl  Basilica  di  MuKuxbac,  sulla  via  da  Akppo  ad  Antio- 
chia è  uno  clegli  esempi  più  beiti  di  cotesto  tipo  di  Basili- 
clie.  Fu  c'islrutta  con  tanta  pi-rfezioui.  Uie  lun  mania  ihc 
(Iella  oopertura  e  dei  due  rroiiloiii  quello  della  facciata  e 
quello  interno  che  sorgeva  al  disopra  dell  mgiesso  ali  abside 
(flg.  (H). 

I^  Basiliche  di  Titrmanm  e  di  Calb-Luze,  nella  Sina, 
hanno  una  gran  fronte  monumentale  Preicdo  un  colpo 
anteriore  composto  di  due  massiccie  torn  quailrate  con 
tpiio  a  frontone,  che  flanehe^iano  una  specie  di  portico 
basso  nel  quale  si  ai  1  e  una  gian  pot  la,  cui  si  accede  da  una 
{^l'adinata.  Dietro  ai  poitiu  spunla  la  facciata  a  frontone 
(flg.  63). 
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L'abside  della  Basilica 
di  Colfr-tui^  è  circondata 
all'esterno  di  due  giri  bo- 
vr&pposti  di  colonne,  le 
quali  sorrefigono  il  corni- 
cione della  medesima  al- 
ternandosi con  mensole 
(fig.  64). 

La  Basilica  di  S.  Si- 
meone   itilita    a,    Calat 

San'An  lo  Calai  Simaan)  v,    02  —  Baaiii     di  a     i  1» 

è  composta  di  quattro  Ba-  ^'    '     ((iarov^iio).  "*"  ' 

ailiche  a  tre  navate  cia- 
scuna, disposte  a  croce 
greca  attorno  ad  un  vasto 
spazio  centrale oti agonale 
acoperto  e  nel  centio  del 
quale  sorgerà  la  colonna 
vcnerata(l).  Gli  archi  del- 
l'ottagono,  quattro  dei 
quali  danno  accesso  ali** 
quadro  Basiliulie  o  brac 

eia  della   croce   gn  ca   e         t  „  u„  —  1  ru  in  delia  iins  1  <ji  u 
gli  archi  dello  absidi  di  (.aiii-L  »    (Rivnirn) 

queah'  sono  di  una  ele- 
ganza e  nc(.hez7a,  non  t  he  di  uno  stile,  che  riLordano  ^li 
ammirabili  lavon   decorativi   delle   rovini,  di   Palmira   e  di 
Baalbec 

le  Basiliclii.  di  E^chi  Djunta  e  di 
San  Denieirto  a  "^alontcco,  del  V  se- 
colo, presentano  già  costituiti  alluni 
dei  tipi  principali  dei  capileill  bizan- 
tini e  tra  gli  altri,  1  <apilolh  a  cesio 
e  quelli  par udo-connzi  o  tomposili 
colle  foglie  agliate  dal  velilo  (ftg  65), 


à  di  qiiestn  colonna 
1  trentasellc  anni  Sl- 
anlo  e  dello  slilila  da 
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tutti  poi  lia[iiio  il  caratteristico  pulvino  o  cubo  CTasaU),  de- 
rivato probabilmente  rial  tronco  di  arvhitraTe  che  i  romani 
soTrapponevano  ai  loro  capitelli.  In  queste  chiese  si  Tcggoti 
pure  gli  archi  composti  di  cunei  alternati  bianchi  e  co- 
li. Chiese  concentriche.  Da  antiche  notizie  particola- 
reggiate sappiamo  che  il  tipo  poligonale  ellenistico  romano, 
i  cui  ultimi  pur  bellissimi  esempì  veggonsi  tra  le  rovine  di 
Baalbcc  e  nella,  tomba  di  Diocleziano  a  Spalato  (]),  perdu- 
rava nello  chiese  ottagono  di  Antiochia  e  del  monte  degli 
ulivi  a  Gerìtsalemme,  erette  da  Costantino,  nonché  nella 
chiesa  di  Naxiansia. 

Lo  ritroviamo  effettivamente  nel  recinto  del  monastero  di 
S.  Simeone  stilila,  nell'edificio  ottagono  detto  il  Battistero 
(flg.  66),  e  che  tutto  induce  a  ritenere  servisse  appunto  a 
tale  uso.  E"  un  coi-po  ottagonale  centrale  dentro  un  qua- 
drato ;  sull'ottagono  era  voltata  la  cupola  o^i  rovinata. 

Altri  esempi  si  hanno,  oltre  che  nella  Siria,  nell'Asia 
minore  e  nell'Armenia  e  poi  nel  VI  secolo  a  CostantiMipoli 
nella  chiesa  dei  Santi  Sergio  e  Bacco  ed  a  Ravenna  nella 
chiesa  di  San  Vitale,  le  quali  sono  ad  ottagono  centrale 
rafforzato  rispettivamente  da  quattro  e  da  otto  esedre.  Di 
questa  però  ohe,  in  alcune  parti  si  discosta  dall'architettura 
bizantina,  discorreremo  piìi  oltre. 

Di  regola,  nelle  chies?  di  questo  tipo,  il  tamburo  poligo- 
nale poggia  Bullo  spazio  quadrato 
mediante  trombe,  espediente  che 
deriva  dalla  architettura  sassanide 


(I)  Dìocleiiano  per  erigere  la  sua 
vasta  gunolo  splendida  residenza 
presso  Salona,  comprendente  anche 
Il  proprio  mausoleo,  aveva  clkia- 
mato  architetti  ed  artisti  dall'Asia. 
Ciò  spiega  a  grande  copia  di  carut- 
teri  coslruttivl.  decorativi  ed  orna- 
mentali (plaslici)  analoghi,  identici 
a  quelli  tardi  ellcnislici  eiilrnli  tanto 
nell'arie  crisliann  latina  elio  nella 
bizanlina. 


(v.  volume  I,  pag.  3S4) 
e  che  passerà  poi  an- 
che nella  architettura 
lombarda. 

IH.  Basiliche  a 
cupola.  E'  iieir  Asia 
minore  che  sorgono  le 
Basiliche  accorciate , 

le  duali   tendono   ad  fìb.  w.  —  Bdiiicio  otiaKono 

.wlein,™,lle<»,lru-       '  "•'•''■-'•"•  •"'^  .o.»~.«... 
zioni  concentriche,  e 
che   hanno   già   la   navata   centrile   sormontata  da  cupola. 

Nelle  piò  antiche,  ad  esempio  in  quelle  di  Codìdn-Ca- 
lessi  e  (li  Andra,  la  cupola  è  su  quattro  trombe.  Succes- 
Bivamente,  come  in  quelle  di  Cassaba  e  di  Mira,  6  su 
quattro  pennacchi  srerici,  i  quali  in  sostanza  sono  trombe 
concave  piò  larghe  ma  di  pochissima  profondità  anzi  Bono 
laiche  trombe  a  superficie  sferica  di  leggerissima  concavità. 

In  tutte  cotesto  basiliche  esistono  già  elementi  intesi  ad 
equilibrare  la  cupola  e  sono  le  pareti  longitudinali  della 
navata  centrale  le  quali  vengono  divise  in  tre  piani  :  il  ter- 
reno e  r  interme:lÌo  corrispondenti  a  gallerie,  eil  il  terzo 
perforato  da  finestre.  Nella  Basilica  di  Nicea  cotesti  elementi 
(li  equilibrio  sono  ancor  piti  accresi^ìuti,  fiancheggiando 
l'edificio  con  due  lunghe  e  larghe  ali  parallele  all'asse  mag- 
giore delh»  chiesa  e  coperte  di  vòlte  a  botte. 

Oramai,  ìl  periodo  delle  singole  elaborazioni  è  giunto  al 
suo  termine  e  comincia  l'ultimo,  quello  della  fusione. delle 
medesime  e  della  creazione  del  tipo  concreto. 

La  chiesa  di  Santa  Sofia  a  Salonicco,  ridotta  pur  troppo 
a  quasi  completa  rovina  dal  recente  incendio,  presenta  la 
cupola  (!he  emerge  da  uno  spazio  quadrato,  poggiando  sul 
vertice  di  quattro  grandi  arconi  e  su  quattro  pennacchi 
sferici  :  arconi  e  pennacchi  ne  trasmettono  il  peso  sui  quat- 
tro pilastri  (wlosEali  che  costituiscono  lo  spazio  quadrato. 
Ai  lati  Bono  aggiunti  due  corpi  oblunghi  ed  alta  fronte  un 
nartece  ;  e  dalla  testata  spunta  la  lunga  abside  fiancheg- 
giata da  due  altre  Jninori.  Il  complesso  che  ne  risulta  è  un 
rettangolo  oblungo.  La  cupola  non  è  ancor  perfetta  ;  consta 
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di  due  parti,  di  un  tamburo  circolare  od   anello   perforato 
da  finestre  e  di  una  calotta  sferica  che  poggia  su  questo. 

Finalmente  i  tipi  si  fondono  del  tutto  e  si  armonizzano 
completamente  nella  Basilica  di  Santa  Sofìa  a  Costantino- 
poli, «  il  monumento  bizantino  per  eccellenza  »  come  lo  ha 
chiamato  il  Choisy  (1). 

La  Basilica  di  Santa  Sofia  in  Costantinopoli  (veggasi  so- 
pra la  flg.  60),  riedificata  da  Giustiniano  nello  spazio  di  soli 
cinque  anni  (532-537),  in  proporzioni  vastissime,  con  nuovo 
organismo  e  pur  in  nuovo  stile  architettonico,  è  opera  di 
due  architetti  dell'Asia  minore  :  Antemio  di  Traile  ed  Isi- 
doro di  Mileto  (fig.  60,  67,  68  e  69). 

La  sua  pianta  (fig.  68)  presenta  due  corpi  distinti  :  1  atrio 
quadrato  nel  cui  lato  di  fondo  v'è  un  doppio  portico  d'in- 
gresso alla  chiesa,  cioè  Tesonartece  ed  il  nartece,  con  nove 
porte  ;  —  ed  il  corpo  della  chiesa,  un  rettangolo  dal  quale 
sporge  Tabside  di  fondo  (2). 

Questo  rettangolo  (veggansi  le  figure  67  e  68)  è  diviso  in 
tre  navate  ;  la  centrale,  che  è  piti  larga,  forma  nel  suo 
mezzo  un  quadrato  delimitato  da  quattro  poderosi  piloni,  i 
quali  portano  quattro  immensi  arconi  centinati  (che  vengono 
a  trovarsi  uno  per  ciascun  lato  dello  spazio  quadrato)  e  ri- 
cevono altresì  il  peso  dei  pennacchi  sferici  disposti  fra  ar- 
cone  ed  arcone  e  la  cui  punta  inferiore  viene  precisamente 


(1)  La  prima  costruzione  di  Costantino  il  grande,  dedicata 
alla  Sapienza  di  Dio,  aveva  subito  gravi  danni  per  incendio  nel 
404  e  Teodosio  II  l'aveva  restaurata  Nel  532  fu  di  nuovo  incen- 
diata nella  grave  sommossa  in  cui  Giustiniano  corse  pericolo 
di  pervlere  il  trono  e  la  viln.  La  riedificazione  fu  pertanto  un 
ex  voto. 

(2)  La  lunghezza  complessiva  della  chiesa,  atrio  e  chiesa,  è  di 
77  m.,  la  larghezza  di  71,70; 

il  rettangolo  della  chiesa  è  di  m.  76  per  68: 
la  cupola  centrale  lia  un  diametro  di  31  m.  ed  ha  il  vertice 
alto  53  m.  dal  piano  del  pavimento. 

La  cupola  danneggiata  da  due  successivi  terremoti,  rovinò 
nel  558  e  fu  ricoslrutta  dal  nipote  di  Isidoro  di  Mileto.  Nel  1848 
venne  ristaurata  dai  fratelli  Fossati,  architetti  lombardi. 


-  Archilellura. 


a  poggiare  sui  piloni  stessi  E  sul  vertici?  dei  quattri  ar- 
coui  e  sulla  linea  sup(iioi<>  c-int.&yti  dei  pennacchi  die 
poggia  1  irameiiia  eiipola,  tpiiuàa  in  equilibrio  da  lu(  Ta- 
stis«irae  absidi  ap''rl«  una  nell  ar  o  clie  coirisiionde  ali  in- 
gresso e  1  altra  al  capo  opposto  dulia  cbieaa  Inoltre,!  abside 
d  ingn.  <o  è  flanche^giala  da  altre  due  minori  e  quella  di 
fondo  da  a   re  tri ,  pur  minori  e  u>ntiguc  fra  di  loio 

I  lue  arconi  latirah  lei  qua  Irato  m  no  olimsi  1a  un  muro 
che  e  sudliTiso  in  tri, 
piani   il  terreno  a  por 

lieo  di  colonne,  il  su         m     44         i*       -  - 
perlore  a  loggiato  di       H  «      M 

colonne  ed  il  t^rzo  a       Rg  ^  «ài 

parete  perforata  la  il-      f''  ;  | 

neatre    II   letto  piano      V.  «il» 

superiori,   a  lo"""'"       r^-  1  .  ! 

forma  il  mai»  o>.^>,  M     «        m      Ut- 

Considerando  nel  ÙiiwiiicsiEfliir-^-iA-' 
suo  complesso  questo  ^'QìLy^^l^'  J!?!" 
edifliio  sli-aordinario,  m  —m     1    1   i    it    11 

Tien  fatto   di   ncono-        ^  S'lobii  t    «i-ii 


ili 
il! 
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scere  che  il  suo  risultato  ed  effetto  (1)  e  gli  elementi  prin- 
cipali ohe  lo  compongono  {pilastri,  arconi,  pennacchi  ed  ab- 
sidi multiple),  non  ohe  it  modo  di  combinarii  oi  presentano 
un  tipo  di  edificio  e  leggi  oostruttive  sconosciute  all'  archi- 
tettura del  mondo  antico. 

Ciò  non  ostante  però  la  Santa  Sofia  di  Costantinopoli  non 
è  soltanto  il  risultato,  il  trionfo  della  evoluzione  e  dello 
svolgimento  della  nuova  architettura  dei  Bizantini,  ma  è 
altfcsl  :  quanto  alla  cupola,  uno  svolgimento  della  creazione 
dell'arie  antica  orientale,  srolta  dall'arte  ellenistica  e  dalla 
romana  ;  quanto  ai  pennacchi  sferici,  uno  svolgimento  della 
creazione  dell'arte  sassanide;  e,  quanto  alle  aggiunte  delle 
parti  laterali  al  quadrato  e  delle  ahaidi,  l'applicazione  dei 
principii  fondamentali  dei  Romani  in  fatto  di  organismo 
L'oraplesso  e  di  equilibrio  slatleo.  Dlfattl  l'equilibrio  del  gran 
corpo  centrale  a  cupola,  ottenuto  mediante  la  controspinta 
delle  altre  parli  circostanti  della  costruzione,  e  la  sapiente 
distribuzione  delle  stesse  varie  parti  dell'ediflcio  sono  an- 
cxira  elementi  caratteristici  <lella  architettura  romana. 

Salvo  la  cu|X)la  che  e  in  mattoni  spugnosi  leggerissimi. 


ftg.  m.  -  (nlerua  della  odLctus  BBBllIen  di  S.  Bofla  in  CostsutlnoiMn. 

tutta  la  costruzione  è  m  pietra,  od  al!  interno  (figure  67 
e  70)  è  tutta  rivestita  <\i  marmi  sino  ali  altezza  cIpi  oaiiitelll 
del  piano  lem  no  e  nella  parte  superiore  di  musaici  (1)  Le 
colonne  liflla  gran  navata  centrale  sono  in  \erde  antico, 
otto  delle  medesime  provengono  da  un  tempio  di  Efeso,  e 
quello  delle  esedre  sono  di  porfido,  asportate  dal  tempio  del 
Sole  a  Palmtra  Co=il  pure  i  marmi  di  rivestimento  verde, 
rosa  venato,  giallo  antiio,  nero  venato  di  biaii«>    lcc    prò- 
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vengono  tutlj  da  spogliazioni  compiute  in  Grecia  ed  in 
Oriente.  Nel  santuario  le  pareti  superiori  erano  rivestite  di 
placche  d'argento.  I  capitelli  sono  dorati.  Esistono  ancora 
le  porte  di  bronzo  che  dal  narteL-e  danno  accesso  all'interno 
della  chiesa. 

Nello  spazio  centrale,  vicino  alla  gradinala  di  accesso  al  San- 
tuario, sorgeva  l'ambone  costruito  in  marmi  preziosi  ed  nrrlc- 
cliito  d'oro  e  di  smalli  La  gradinata  (delta  tolta]  era  ilelimilatn 
verso  il  Santuario  dalla  iconasfoii.  un'alta  ca:tcellaln  costlluila 
di  colonne  d'argento  adorne  di  medaglioni  con  immagini  sacre. 
Tra  colnnna  e  colonna  pendevano  cortine  rlccliissirae  di  scia. 

Aldi  là  dell' Jcanoiliui.  nella  tripla  abside  di  Tondo  era  11 
Santnario,  (detto  Bcnia).  coU'nltnre  sotto  11  ciborio,  entrambi 
composti  di  materiali  preziosissimi,  e,  nel  fondo,  il  li'ono  del 
Patriarca  ed  i  sedili  dei  Sacerdoti, 

L'eslefno  di  Santa  Sofia  non  ha  decorazione,  presenta 
una  agglomerazione  piuttosto  massiccia  e  compressa  di  pi- 
loni, ili  calotte,  ossia  di  mezze  cupole,  attorno  alla  cupola 
<'enirale  di  marmi  traforati  ;  tutto  l'eft'etlo  è  riservato  al- 
l'interno ed  è  stupefacente  per  l' ìnimensità  dello  spazio  e 
l'ardimento  della  costruzione,  non  elle  per  lo  splendore 
della  costruzione. 

La  Basilica  dì  Santa  Sofia  segna  l'apogeo  dell'arte  bizan- 
tina ed  è  rimasta  un  monumento  unico  al  mondo,  non  fu 
imitata  neppure  in  dimensioni  ridotte. 


m 
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La  Basilica  di  San  Vi- 
tale a  Saventia  (flg.  71), 
nel  suo  organismo  e  nei 
suoi  elementi  oostruttiri, 
non  è  un  e<liflcìa  pretU- 
mente  bizantino  ma  nep- 
pure di  architettura  cri- 
stiana latina,  cioè  ili  <tc- 
rivaiione  cristiana  dallo 
svolgimento  dell'  arte  ro- 
mana dei  bassi  tempi  :  è 
il  risultato  di  entrambe, 
il  che  non  esclude  affatto 
la  grande  bellezza  ed  im- 
portanza di  questo  insi- 
lici suo  tipo- 
La  pianta  (flg.  12)  pre- 
senta un  ottagono  costi- 
tuito da  otto  robusti  piloni 
e  rafforzalo  <)a  sette  ese- 
dre (a  due  piani  dì  galle- 
rie) ed  una  lunga  abside;  '''*■^^~d^"s"v?Ul^i"'(tti"oi'^n)'.""''^'''" 
esedre  ed  abalde  irradiano 

tutle  da  esso  ottagono  e  sono  avvolte  da  un  ambito  il  quale 
alla  sua  volta  è  cliiuso  da  un  muro  perimeti-ale  che  rUulta 
pure  un  ottagono,  da  cui  sporge  l'abside  ed  emergono  le 
sacrestie  circolari  ad  absiilit^  quadrata.  L'ambilo  è  prcc<s 
duto  da  un  nartece  o  p  t'co  oblu  go  e  osto  pe  '  b'oco 
ai  due  (.-api  del  quaie  so  go  o  uè  p  eco  e  to  n  rotondp  pe  e 
scale  di  accesso  al  piano  supe  e  dell  galle  e  de  e  e  e  Ire 
La  muratura  dell'o  tagono    e    ra      aupe   o  ai  o  ma 

un  tamburo,  il  quale   a     n      no   e   me    ante  he    on 

poggia  la  cupola  con    ad        dflofl      73     La    ma      a 
stessa  però,  alt'esturno     onaasa         sna  o 

cosi  tuttiedueavvolg  o  asc  nd  oa  upaadfo 
{flgUL-a  71).  Questa  pa  oat46uaaaebas 
tempi  (1),   mentre   si   e     acoaà        paci         e  e  me  t 

(Il  Esempi:  Il  inauso    o  o        San  a  Co    a         aR    n      e 
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sono  invece  del  tutto  bizantini  e  così  pure  la  parte  deoora- 
tiva  plastica,  massime  dei  capitelli  e  pid  ancora  la  parte 
pittorica  degli  splen- 
-,      (lidi  musaici. 

La  Basilica  di  San 
Marco  in  Veneaia. 
Delle  numerose  oo- 
struzioni  religiose  e- 
retle  da  Giustiniano, 
oltre  Santa  Sofla,  non 
rimane  piii  eli  e  la 
Fii!.  74.  ~  veneiiB,  la  iiaaiiiPivdL  8.  Marco.       baalllcadei  Saliti 8er- 

Autioa  atriiitiira'cateruB.  ( Reati tiilioiifll,  gii  e  BaCCO,  OttagOllO 

con  nicchie,  coperto 
a  cupola  e  rinchiuso 
in  un  li-cinto  quadrato.  Però,  si  conserva  notizia  esatta  del- 
l'oi^nismo  delia  Basìlica  ch'egli  aveva  eretta  e  deilicata  ai 
Sanlj  Aposloli,  a  forma  di  croce  greca  a  cinque  cupole 
tenute  in  equilibrio  dalle  vìMe  a  botte  delle  navate  minori 
laterali.  Tale  è  pure  la  Basilica  di  San  Marco  in  Venezia, 
eretta  sul  suo  modello  ma  soltanto  nell'Xl  a.  (flg.  74  e  75). 

I  rivestimenti  decorativi  dì  marmi  e  musaici  a^iuntl  a 
questa  Basilica,  ne  mascherano  la  sotiosUnte  struttura  ori- 
ginaria la  quale  (flg.  61]  cornspon:io  a  quella  dello   costiu- 
zioni  3as.sanidi(])  il  che  confer- 
ma sempre  ma^ormente  quan- 
ta parte  di  arte  persia na-sassa- 
nide  vi  sia  stata  nella  formazione 
dell'arte  bizantina. 

Della  Basilica  dì  San  Marco 
in  Venezia  ci  occuperemo  ancora 
a  proposito  dell'arie  in  Italia  nel- 
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rxi  secolo,  intanto  poro  dobbia- 
mo ricordare  che  iiueslo  Tempio 
insigne,  per  la  sua  at^^hitettuia 
di  lìnee  e  <li  masse  cosi  ampie, 
pef  lo  splendore  dei  musaici  e 
dei  marmi,  è.  Tra  tiitli  i  monu- 
menti bizantini  ancor  caistenli,  I 
quello  che  ci  conserira,  come  ben 

dice  il  Millet,  la  pìb  ricca  o  più  I 

eomplela  espressione  del  genio 
di  Bisanzio  (I). 

Dop()  Giustiniano,  1"  architet- 
tura religiosa  bizantina  compie     iiJikVcótncml'ii'ùoHiftiiìi'iioJKiii. 
Dna   evoluzione  T   riduce  il  tipo  (noiiiUn-ori. 

concentrico  ad  un  oi-ganismo  più 

semplice,  accrescen^lo  il  numero  delle  cupole  che  costruisce 
piì)  leggiere  e  piti  svelte. 

Di  regola,  la  pianta  di  queste  nuove  chii'se  è  quailrala 
ed  in  questa  è  inscritta  una  croce  greca  (che  lalvolla  emei^e 
dalla  massa  cubica)  ;  air  incrocio,  sorge  una  cupola  sopra 
tambni'o  t^)  e  sovente  sorgono 
pure  altre  cupole  minori,  una 
da  ciascuno  dei  quattro  angoli. 
Dinanzi  all'  ingresso  si  eslende 
it  nartece  ed  at  capo  opposto 
enierge  l'abside  (ora  semicirco- 
lare, ora  poligonale)  ilell'  altjire 

(1)  Tullavin  imporla  avverlire 
clie  la  Basìlica  di  San  Marco  liilTe- 
risce  dalle  vere  chiese  bizantine, 
sia  per  alcuni  parlicolorl  nel  [iro- 
fìlo  delle  cupole  nrcale.  archi  e 
chiusure   superiori  di  parie,  ecc. 

I  di  stile  arabo,  sia  perchè  all'ester- 

no è  tutta  adorun  di  marmi  e  di 

'  musaici,  Il  che  non  si  verilìcn  nelle 

chiese  bizanline  d'Orienle. 

(2)  Il  tnmbni'o  poggia  su  ardii  e 
Flg  r.   -  Pianta  .iella  chlMB       pennacchi  sorretli  o  da   pilaslrì, 
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e  per  lo  più  flatiche^lata, 
di  <ìue  absidi  minori  (fi- 
gure 7b  e  77).  La  super- 
flcie  dei  muri  è  a  strati 
alternati  di  pietra  e  di 
mattoni 

Siamo  ben  lungi  è  Tero 
dalla  maestosa  grandio- 
sità e  dalla  imponente 
vastità  dplla  Santa  Sofia 

domina  una  certa  mesul li- 
ni UL  quanto  a  mole,  tut- 
tavia il  complesso  arehi- 
tet tonico  ha  acquistato 
maggioie  eleganza. 

Ifl-.^K.  -  t-iiri^lnln  «cclileiilnle  iMIn  Le    chieSC    pÌÌl    impor- 

uiikiu  .il  Untili,  (iiiuttj.  lanti   di    questo    nuovo 

tipo ,   po^t-Giustinianeo , 

sono  ;  la  Agia-Teotocos  (madre  di  Dio)  a  Coatanlinopoli,  il 

Catolicoii  del  ooiiTeiito  di  San  Luca  nella  Focidc  e  la  clii<'sa 

dol  monastero  di  UaCni  presso  At<iic  (tl^   78) 

L'archi  lettura  profana  bizantina  ha  lasciato  avanzi  mollo 
più  scarsi  della  religiosa.  Fra  quanto  se  ne  conserva  ancora 
in  Costantinopoli,  oltre  le  cisterne,  sono  particolarmente 
notevoli  le  l'ovine  ojisi  deltr'  di  recfiir-SeL-ai,  e  che  si  ri- 
tiene siano  quelle  dell'antico  palazzo  di  Costantino  portlro~ 
genele  e  quindi  non  risalgono  «1  di  là  del  X  secolo.  Co- 
munque, vi  si  ravvisano  delle  earatteristiclio  molto  imper- 
latiti che  titroveremo  negli  stili  siicces.'^ivi  :  finestre  centinatc, 
decorazione  delle  medesime  ottenuta  non  da  piani  ili  rilievo 
ma  da  piani  iti  rientranza  gli  uni  negli  altri,  decorazione 
(ii«^  aivlii  mediante  cunei  alternali  dì  marmi  bianchi  e 
marmi  dì  tono  scuro  e  cosi  pure  la  decorazione  della  su- 
p(-rftcie  dei  muri  a  Tascin  di  marmi  chiarì  o  di  marmi  di 
Ione  scuro  (fls-  79(. 


:.  -  Architettura. 


ESEMPI  DI  ARCHITETTURA  BIZANTINA 

sia  aoleriore  -  Siria: 

Musclabac.  Basilica  del  IV-V  secalo, 

Tnfca.  Basilica  del  IV-V  secolo. 

Calat  San'An.  Baìillca  di  'ian  Simeone  stilila,  della  lini 

Calli-Luzé.  Basilica  del  VI  s. 

TurmnDiu.  Basilica  del  VI  s. 

SuciB.  Basilica  del  VI  s. 

Basra.  Basilica  del  principio  del  VI  s. 

Bsra.  Basilica  del  principio  del  VI  s. 

^upala  su  quattro  trombe  li 
tiro  trombe. 

a  a  cupola  su  quattro  pennacchi, 
ca  a  cupola   su   quattro   pennacchi   e  ■ 
:orpl  laterali. 

>.  Chitsa  di  San  Giorgio.  Rotonda  con 

del  IV  s. 

Baillica  di  Escili  DJuma  del  principio 

Basilica  dì  S.  Denielrio  della  mela  de 

Basilica   di   Santa  Solla,  della    fine   ( 

principio  del  VI  s.  con  cupola  com 


82        Libro  II.  -  La  nuova  arte  orientale.  -  Cap.  I. 

Costanlinopoli.  Chiesa  dei  Santi  Sergio  e  Bacco^  ottagono  a  4  ese- 
dre con  cupola  su  peiinncclii,  inscritto  in  un 
quadrato  (526-535). 

k  Basilica  di  Santa  Sofìa  (532-537),  l'edificio   mas- 

simo che  segna  l'apogeo  dell'arte  bizantina. 

„  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  536-546  (distrutta)  pro- 

totipo della  Basilica  di  San  Marco  in  Venezia. 

Ravenna.  Basilica  di  S.  Vitale  (526-517;  chiesa  otlogona  a  cupola 
(non  visibile  aircslerno)  su  nicchie  concave,  con 
ambulatorio  ad  esedre,  di  due  piani. 

Il  periodo  : 

Costantinopoli.  Chiesa  di  Sant'Irene  Vili  s. 

,  Magia  Teolocos,  chitsa  delLi  madre  di  Dio,  IX-Xs. 

Salonicco  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  X  s. 
Chiesa  di  S.  Elia  X  s. 
,  Chiesa  della  Madre  di  Dio  XI  s. 

Atene.  Chiesa  di  S.  Teodoro  XI  s. 

,       Chiesa  Capnicarea  o  Vergine  caritatevole  XI  s. 
„       Chiesa  della  Vergine  Gorsopico  XII  s. 

Focide.  Chiesa  di  S.  Luca  XI  s. 

Dafni  presso  Atene.  Chiesa  del  Monastero,  XI  s. 

Venezia.  Basilica  di  S.  Marco,  XI  s. 


La  pittura. 

La  pittura  bizantina  deriva  al  pari  deirarchitettura  bi- 
zantina dalla  evoluzione  dell'arte  ellenistica  arricchitasi  di 
nuovi  elementi  orientali  ed  ispirata  dalle  nuove  condizioni 
dei  tempi  e  degli  animi. 

Fattori  essenziali  del  suo  stile  furono  anzitutto  : 
lo  spirito  pittoresco  della  scuola  alessandrina,  la  quale, 
come  abbiam  già  rilevato  studiando  l'arte  antica,  era  ge- 
niale e  fertile  nelle  sue  invenzioni  e  presentava  le  sue 
figure  in  mezzo  a  paesaggi  ed  edifici,  ai  quali  dava  impor- 
tanza non  minore  ; 

e  lo  spirito  classico  delle  scuole  della  Grecia  propria^ 
mente  detta,  che  invece  conservavano  l'importanza  mag- 
giore alle  figure  ;  questi^  è  vero  non  erano  più  in  grado 
di  illuminare  di  idealità  ma  per  lo  meno  improntavano  an- 
cora di  uno  stile  nobile  e  severo. 


Varie  bizantina.  -  Pittura-Musaici,  83 

Nella  Palestina,  ove  presto  sorsero  sontuosi  santuari, 
nelle  grandi  metropoli  della  Siria  e  dell'Asia  minore,  in 
Antiochia,  Pergamo,  Efeso,  sempre  fiorenti,  le  creazioni 
artistiche  si  arricchivano  pure  delle  doti  particolari  all'O- 
riente :  della  brillante  luminosità  e  del  colorito  vivace  ed 
intenso.  In  Costantinopoli  poi,  ove  convergevano  tutte  le 
forze  ed  attività  del  vasto  impero  ed  ove  ben  presto  Fatti- 
vità cristiana  del  mondo  greco-orientale  toccava  il  suo  apo- 
geo, si  accentrarono  pure  quelle  varie  correnti  artistiche 
ed  ivi  esse  si  fusero  in  uno  stile  nuovo  per  opera  di  due 
altri  grandi  fattori  non  più  tecnici  ma  morali  :  Timpero  e 
la  Chiesa  cristiana.  L'impero,  il  quale  manifestò  la  sua  po- 
tenza e  la  sua  magnificenza  creando  splendidi  chiese  e  san- 
tuari che  abbellì  con  un  fasto  ed  un  lusso  immensi  ;  la 
Chiesa  che  esultava  di  poter  inneggiare  cosi  meravigliosa- 
mente al  trionfo  della  Religione  e  di  poter  insegnare  i 
dogmi  con  tanta  larghezza  di  mezzi  e  con  tanto  splendore. 

Se  non  che,  lo  spirito  imperiale  era  essenzialmente  orien- 
tale, tutta  pompa  e  scintillio,  e  nello  stesso  tempo  tutto 
formalismo  ed  etichetta;  e  dal  canto  suo  lo  spirito  della 
Chiesa,  in  quelle  regioni  greche  ed  orientali  ancora  sature 
di  paganesimo  idolatra  e  di  dialettica  filosofica,  doveva  re- 
sistere, combattere  e  vincere  le  sempre  pullulanti  eresìe, 
epperciò  era  costretta  a  ricorrere  al  dogmatismo  od  al  con- 
venzionale. I  Padri  del  secondo  concilio  di  Nicea  afierma- 
vano  appunto  che  «  l'artista  inventava  nulla,  erano  le  an- 
tiche tradizioni  che  lo  dirigevano;  la  sua  mano  neireseguire 
non  faceva  altro  che  obbedire  ». 

Splendore,  sfarzo,  luccichio,  formalismo  ed  immutabilità 
convenzionale  furono  le  caratteristiche  della  nuova  arte  pit- 
torica, la  quale,  necessariamente,  dovette  pur  essere  sopra- 
tutto decoritiva  e  didattica.  11  suo  mezzo  tecnico  fu  il  mu- 
saico ;  questo  le  consentì  di  manifestarsi  completamente  e 
colla  maggior  pompa  e  magnificenza. 

I  musaici.  Ogni  forma  d'arte  corrisponde  alle  condizioni 
dei  tempi  e  degli  animi.  Chiedere  a  questo  periodo  storico, 
che  chiamiamo  bizantino,  l' intellettualità  greca  dell'epoca 
di  Pericle,  la  severa  sapienza  romana,  il  misticismo  cri- 
stiano del  tempo  delle  Catacombe,  sarebbe  assurdo  ;  e  così 
sarebbe  per  lo  appunto  assurdo  il  pretendere  dalle  grandi 


decoraaionì  a 
bizantine  l'impi'essio- 
ne  ideale  delle  teste 
e  degli  atteggiamenti, 
r  eleganza  delle  mo 
Fenze  e  la  perfezione 
delle  forme,  la  geniale 
varietà  e  le  oomposi- 
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animate.  Di  fatti,  tutte 

queste  qualità  yiman- 
caiio  oampletament«. 
Air  incontro  però , 
essi,  distesi  suirallo 
ilei  le  pareti  interne 
delle  chiese,  sugli  ar- 
chi, nelle  cupole  e 
nelle  ab^di,  ci  danno 
l'effetto  di  arazzi  tra- 
puntati d'oro  e  di  gio- 
ielli scintilla  [iti  e  ci 
danno  pure  l'illusione 

Fig.  ».  -  Musaici  dH.»ralLv.  uelu  «all.rla        'l^l"*  ^'«""«  "PP"*' 
supetiore  iti  S.  Sofla  In  CastautUiaivK.  Zionc  degli    Angeli   e 

(Dio  Bniikiiiist).  degti   Arcangeli,   se- 

guiti da  lunghe  sfilate 
di  santi  e  di  martiri  recatiti  la  palma  e  la  corona,  di  Apostoli 
che  con  tutta  gravità  solenne  vengono  ad  assistere  alla  An- 
nunciazione, all'adorazione  dei  Magi,  alle  stoiie^i  Oesii,  alla 
sua  discesi  al  Limbo,  alla  sua  resuiiezione  trionfante,  alla 
discesa  dello  Spirilo  banto  ed  ili  ultimo  al  Giudizio  Hiiaie  ' 
Quale  imprc'^ioiii!  portentosa  doleva  fate  la  decorazione 
(Iella  giat)  cupola  di  Sanla  Sofia  in  Co^ta^tlnopoll,  nella 
quale,  sopra  uno  sfondo  d'oro  appariva  Cristo  m  trono  cir- 
condato dagli  Apostoli  la  luiu  irradiante  dalle  quaranti 
finestre  del  c_ri.luo  mleiiore  della  e  alotta,  rinfrangendosi 
sulloio  del  musaico,  creava  una  atmosfera  abbagliante  che 
dava  l'iltusioiie  dello  spli-ndoie  luminoso  del  Cielo' 


pur  ce  Jie  lasdaiiointra- 
TCilei-e  la  aublìmc  bellez- 
za, cosi  della  pittuL'a  a 
musaico  bizantina  del  mi- 
glior perio:1o  dal  quarto 
all'oliavo  secolo,  tolti  po- 
chi avanzi  disperai  in  Co- 
sianlinopoli  (Santa  Sofia), 
aBellomme,  itj  Gglllo,a 
Salonicco,  non  abbiamo 
di  importanti  dio  1  mu- 
saici (li  Ravenna  nelle 
cliii^SR  di  San  Vilalc  i'  di 
Saiit'  Apollinare  nuovo. 
Tuttavia,  anche  questi  ci 
consentono  alla  lor  volta 
di  comprendere  ed  ammi- 
rare Io  splendore  dell'arte 
bizantina  e  la  sua  im- 
ponenza. 

Kella  chiesa  di  San 
Vitale  a  Ravenna  l'in- 
tera abside  conserva  an- 
cora completa  e  nella 
sua  luminosità  e  fre- 
schezza l'antica  decora- 

piuta  nell  anno  ^4"'  e 
tìie  allora  era  siataeslc- 
sa  anche  alla  cupola 

L  arcone,  toUa  sua 
sene  di  medaglioni  di 
(ìeiu,  degli  Aposloli  e 
di  dite  Santi  martin  en- 
tro una  magnifli  a  fasi  la 
ornamentale  (figure  Kl 
e  82),  forma  cornice  a 
tutto  il  comples.'40  di 
musaici  delle  pan  li  la- 
telali,  della  vòlta  e  della     l'i!!;  si 
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Nel  primo  ti'atto  delle  pareti  laterali,  abbiamo  a  deatra  il 
saorifloio  di  Abramo  e  di  Melelitsedeoco  ed  a,  sinistra  Àbramo 
1  1  t     A  g  1     d    1  sa     11      d  Isacc      <Vit 
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■  PittKra-Mìtxaiti. 


Plg.  M.  —  L'Imperatrice  Teodois  e  la  m%  fort«. 
SueBlco  In  S.  vitale  ■  BaTeDDti.  (Fot.  Poppi). 

di  Teodora  (ftgui'e  83  e  84),  i  quali  recano  le  loro  coapluue 
donazioni  e  tolle  quali  la  tliiesa  eleiaa  di  S  Vitale  fu  con- 
dona a  compimento  ed  ornata  coli  opera  di  musaicisti  fatti 
venire  da  Contanti [lopoli 

L  imperatore  Giustiniano  adonto  di  nimbo  come  un  aanlo 
e  di  diadema  e  pendagli  come  una  regina,  indossa  re^te  e 
manlo  ncctuaaimi ,  lo  ciicondano  il  Vescovo  Massimianocd 
alcuni  ecclesiastici,  dignitari  e  grandi  dell  esercito 

L  imperato  e  Teodora,  nel  quadro  che  fa  riscontro,  ha 
anih  essa  il  nimbo  ed  e  pui  a  lorna  di  diadema  e  pendagli, 
ed  inoltre  di  collane  ,  indossa  pure  veste  e  manto  loiituo^ii 
a  ricchi  ricami  La  circoiilano  due  dignitari  e\  alcune 
dame  della  sua  Corte 

In  entrambi  i  quadri  i  personaggi  scompaiono  sotto  le 
pesanti  vesti,  sono  laive  di  figure  umane  Teodoia,  anche 
sotto  tutti  quei  gioielli,  lascia  intravedere  un  viso  magro, 
scarno  e  brutto  che  (ontraddice  alla  fama  della  sua  bel- 
lezza   Il  \  escovo  Massimiano  ali  in  oiitio,  chi  non  fu   tse- 


e  orientale,  -  Cap.  /. 


Fig.  B6.  —  La  pivceesloDe  delle  oiule  Terglol.  Musaico  la  S.  AinlllDaio 

di  che  cosa  eran  pur  capaci  quegli  artisti  e  ebe  ccwa  avreb- 
bero potuto  creare  m  fatto  di  flguie  fie  fossero  siati  lasciati 
più  liberi  nfll  eseri  izio  dell  arte  loro  Comunque,  tutto  il 
loniplesso  ci  tramanda  I  cftelto  dello  splendore  della  Coi'te 
di  Giustiniano  e  di  Tiotoia,  non  che  1  evidente  riprodu- 
zione della  rigidezza  del  cerimoniale  delta  Corte  bizantina,  — 
ma  nello  stesso  tempo  e  sopratutlo  ci  pieienta  una  dr  ■o- 
razione  di  uni  oliente  -.nlennitji,  h  maravigliosa  armonia  e 
Il  stupefa  ente  ncdiezza  p  splendoie 

'\ella  chiesa  di  S  Apolltnare  nuovo  (flg  85],  ove  ali 
biamo  già  trovato  musaici  nella  parte  ini  alta  ilella  navata 
(entrale  ed  ai  due  capi  della  medesima  (1),  abbiamo  in 
ambo  1  lati  di  queste  due  nuovi  sene  di  musaici    due  prò- 


-  Pìllura-Musaici. 


lino  e  vengon  tutti  uno  dieli-o  1  aJtro,ad  oflrula  al  Rcdeu- 
lore  A  sinistra  (  pur  tra  i  palmizi,  altiettaule  santi?  vci 
gmi  con  nimbi,  Testitp  tli  ricotti  abiti  el  adorne  di  n  onili, 
le  quali  vengono  anoh  esse  in  lunga  ftlaad  offiue  alla  \i-i 
gine  la  ooroiia  riel  loro  mattino  (tìg  86) 

Queste  due  processioni ,  reminisopiizc  delle  teorie  dei 
fregi  attorno  )  trmpli  dell  antica  aiti  gre  a,  hanno  pcióuii 
caratttre  es  lusivamciile  bizantino  Le  figuie  lunglK  dei 
santi  e  delle  eante,  tutte  eguali  fia  di  loio,  os.-ur^ale  una 
al  una,  sono  deboli  di  disegno,  iigidt  ed  impaci late  nel- 
1  andatura,  non  hanno  fuoeo  n^li  o:.elil,  mancano  di  rila 
e  di  espressione  ma,  considerate  nel  loro  <onipIe«'!0,  esse 
presentano  una  sfilata  gravi ,  solenne  e  peranio  festosa 
(senza  dubbio  giaziosa  quella  delle  martiri),  la  "petizione 
poi  degli  stessi  tipi  geiieia  una  vera  simonia  che  affascina, 
la  stessa  armonia  di  un  leit  molio  inusuale 

L  arie  figurativa  ebbe  una  so'ta  ed  anzi  iicevette  una 
formidabile  sios>^  da  quella  già  idi  agdazione  degli  tcono- 
cUistt  al  tempi  di  Leone  IsaiiiKJ  e  di -luo  flblio,  tra.  d  726 
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MiisbIco  del  iiarlccs  di  B.  Seta  a  Uvalonlinopull, 

e  1  842  Ristabilito  pi»rò  il  culto  delle  immagmi  e  soprav- 
vpnuta  ])oi  nell  867  la  dinastia  mafiedone,  la  quale  i  iioUevò 
le  sorli  p  la  civiltà  dell  impero  bizantino,  anche  1  arte  ebbe 
1  beneflcu  di  un  vero  Rinasumento  ed  ancora  sotto  la  di- 
nastia dei  Commeni  ebbi"  un  lungo  penodo  di  attivila 

Lo  Stile  prima  semplice  uniforme  di  decorativa  grandiosità, 
con  colorito  sobiio  e  fondi  azzurri,  in  questo  nuovo  periodo 
viene  a  rautaie  i"  poi  ii  fliaa  definitivamente  Asiume  un 
(.aiatlore  di  mas^iore  rittrca  della  eleganza  e  di  effetto 
più  pittorico  e  '<]  sviluppa  specialmente  nell  indirizzo  orna- 
mentale, 1  colon  sono  più  vani  t-  più  vivaci,  le  figure  ri- 
sanano su  un  fondo  d  oro  e  sono  come  statue,  i  paesaggi  e 
le  archititlure  non  hanno  più  limporlanza  di  fondi  natu- 
rali ma  di  atcesaori,  di  semplici  aggiunte  fatte  a  S(Opo  in- 
dicativo I  aspetto  delle  figure,  i  movimtnli  e  gli  atteggia- 
menti sono  piesi  dalla  statuaria  classica  greca  e<i  i  costumi 
dal!  ultima  foggia  romana  ma  però  lutto  è  impoverito  e 
[i  lotto  a  pò  bi  archetipi,  e  ciasuin  tipo  e  ciasmn  gesto 
sono  nsenati  a  personaggi  (feti  ninnali  od  a  gruppi  deter- 
minati di  personaggi  (angeli,  profeti,  santi,  ecc  ì 

E  evidente  che  questi  tjpi  ed  atteg^iampnti  che  si  ven 
^oim  ripi  tendo  da  secolo  a  setolo,  o  cosi  le  composizioni, 
sono  presi  da  moielh  riuniti  in  alianti,  album,  vade 
mecum,  di  cui  si  venivano  piov\edcndo,  gh  artisti  e  le 
'i  fiesi-anli  (1) 


(1)  Ui  questo  genere  è  il  i 


L'arie  bhanlim 

CotesU)  stile  e  cote- 
sta  iconografia,  ijeflniti- 
vamente  fissati  verso  il 
cadere  (lei  X  secolo,  non 
variarono  più,  l'arie  figu- 
rativa non  ebbi  ulteriore 
svolgimento,  pur  esten- 
dendosi  in  numeroaisBime 
produzioni,  e  rimase  sta- 
zionaria, immobile,  come 
crisi alli zzata  (1).  Ciò  non- 

a  comporre  delle  opere 
grandiose  e  <3ei  cifli  de- 
corativi sempre  magnifici 
ed  imponenti. 


-  Pittura-Musaici . 


Qual. 


ludiosi 


i  dine   IX  s 


cbe  I 


presenta  il  Reilentore  in  Li 

lanlino;  nel  fonilo  in  alto,  In  due   medaglioni.  I  busti  della 

Madonna  e  cleirarcangelo  Michele  (Hg.  87). 

Fra  i  grandi  Rieti  emergono  quelli  delle  chiese  del  tiionasteri 
di  San  Luca  nella  Foclde,  della  Rae  del  X  secolo,  e  di  Dafni 
presso  Alene,  della  seconda  metA  dell'XI  secolo  (ligure  88,  89, 
90,  91  e  92). 

Le  decorazioni  a  musaico  di  queste  due  chiese,  pur  piegnn- 
dosi  alte  esigenze  della  stnilturn  degli  ediaci  stessi,  riesclrano 


e  delle 


caduto  in  Egitto  dur 


ibìtut.  d<  Dahl,  (MllletI 


slnnze  ernn  poi  derivale  le 
errnnee  leorie  del  secolo 
scorso  snlla  Immulabilllù 
costante  dello  stile  dell'arte 
cgUiaiie  e  deilo  siile  del- 
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plesso  di  ciascuno  di  questi  due  grandi  deli  ci  couBervn  il  dogma 
lutto  intero:  ogni  Uruts,  ogni  gruppo,  ogni  composiiione  lui 
il  SUD  significalo  simbolico  u  quindi  hn  glA  il  sno  posto  fissato 
nella  distribuzione  generale  della  decorazione  ilella  cliiesa. 

I.e  rappresentazioni  disposte  nella  calotta  delln  cupola  (Il  Re- 
<lenlore  in  trono,  Cristo  in  gloria),  nelle  calolle  delle  cupole 
minori  (l'Asci^nslonc,  la  Itcsurreiione),  nelle  uiezie  tazie  delie 
nbsidl  |ii  Giudizio  universale,  la  Madonna,  Arcangeli,  Saull, 
ninrllrl}  e  sulla  superncie  del  pennacchi  (prima  Serafini,  poi 
Klì  F:vangeiistl),  ci  danno  It  Cielo. 

Le  storie  disposte  nell'ulto  delle  pareti  sottostanti  a  cupola, 
utisidl  e  pennacclii  ed  In  due  zone,  faceniio  cioè   (lue  voile  il 

il!  slorle  di  Gesù  e  della  Madonna),  ci  danno  la  lerra.  ove  quel 
(■.Mi  si  sono  compiuti  ed  ove  si  aoiennizzano,  tanto  è  vero  che 
es^e  corrispondono  pure  alle  solennltA  o  feste  principali  del 
Iledentore  e  della  Madonna. 

Nel  nartece,  sul  timpano  della  porla  che  introduce  In  chiesa, 
nijblanio  la  rappresentazione  di  Cristo,  o  In  busto  od  a  figura 
intera,  o  solo,  o  tra  la  Msdonnn  e  S.  Giovanni  Da Itlsta,  oppure 
Il  fondatore  della  chiesa;  sulle  parati  vi  sono  pur  ancora  sto- 
rie delle  serie  dell'interno  della  chiesa  s lessa. 

Tulio  il  complesso 
poi  <le1le  decorazioni 
della  chiesa  raffigurali 
mondo  intero:  il  Cielo 


|l)  !.£  figure  principali 
e  le  principali  compo- 
sizioni hanno  una  de- 
nominszionegreca.che 

vaia  dagli  storici  del- 
l'arie nelle  loro  descrl- 
xlonl  di  cotesle  rappre- 
sentazioni deli'arle  bl- 


L'arte  bi:anlin 


muEalci  della  Basili ca  di 

San   Marco   la   Venula  e 

ad   olcuni  dei  cicli  a  mu- 

saico dette  cliiese  e  san- 

tuari sorti  In  Sicilia   nel 

La  Basilica  di  San  Maico 

riedificala  Ira  il  1052  ed  il 

1090  -  non  \ilù  nella  pri- 

milivarorma  basilicale  ma 

a  croce  h-reea  -  fu  inco 

miDciala  a  decorare  di  mu- 

saici nel' 1071.  Sono  indub- 

linl  quelli  delle  cinque  cu- 

pole, con   sogxeltl   distri- 

bulli  seconda  l'ordine  pre- 

sUbililo: 

1'  cupola  (sanlunrio); 

Profeti,  Crislo   col   rololo 

chiuso,  la  Vergine  ed  i  Pro- 

feli,  i  slmboii  degli  Eva»- 

2'  cupola  (la  cerilrale)  Cristo  xlorioso.  Angeli,  la  Madonna, 
Jan  Giovanni  e  gli  Apostoli,  le  Virtù  e  le  BeatiLudini: 

3*  cupola  (a  deslr»)  la  diffusione  del  Cristianesimo,  lo  Spi- 
-ito  Santo  scende  sugli  Apostoli;  ic  Ggurc  del  popoli  cliiamatl 


Si  ritiene  siano  p 
XIII  secolo,  1  musaici  dell', 
corrispondono   alle   miniai 
Bibbia  della  Colton  (da  uno  dei  suoi  possessori),  lav 


sii  -  Cristo  in  trono  fra  la  Madonna  e  San  Giovann 

alasis  —  La  discesa  al  Limbo, 

lecoslt  -  La  Resurreiione  di  Cristo, 

iiasia  -  il  Giudizio  lìnale  od  anclie  semplice  meni 

In  trono  fra  i  dodici  Apostoli  anch'i:' 

sopra  troni. 


94        Libro  li.  -  La  nuova  arie  orientale.  -  Cap.  I. 
secolo  oggi  nel  museo   Hrilanntco.  Gli  altri   cicli  di  mulaici 

D'altronde,  come  abbiamo  già  nvveitllo,  i  miisaicisti  bizantini 
possedevano  del  manuali  nei  quali   trovavano  tutta  la  icono- 

grnll.-i  iirescrltlH  (lairautorltA  religiosa  peri  soggelLI,  tipi,  svolgi- 
mento e  dislribuilonu  delle  composizioni  decorative  delle  chiese 
e  dei  sanluarll. 

In  Sicilia,  nelle  chiese  erette,  nel    VII  secolo,  ni   tempo  dello 
signorili  normanna,  si  conservano  i  cicli  più   vasti  di  musaici 
(listile  bizantino,  dopo  i|uell1  del  San  Uarco  di  Venezia. Come 
•  Venezia,  vi  sono  cicli   eseguiti  Indubbiamente  da  artisti  bi- 
zantini  ed  altri  di   nrllsti   italiani   fornin tisi  ella  loro  scuola: 
tuttavia  anche  In  parecchi  del  musaici  di  vero  stile  blianllno, 
oltre  ad  alcune  varianti  nella   scelta  e  distribuzione  dei  sog- 
getti sacri,  si  nolano  alcuni  particolari  di  composizione,  di  di- 
segno, di  lipl  e  di  espressioni  che  rivelano    l'azione  esercitalo 
sul  loro  stile  dall'iiniblenle. 
Nel   Duomo  di   Cefaiù  non  si  hanno  che  Ogure   isolate  del 
Redentore   della  Vergine,  del  Profeti  e  dei 
Santi,  di  espressione  severa  ed  estatico  al- 
quanto raddolcila,  <li  maggior  morbUIczzn 
di  disegno  ed  armonia  di  colorito. 

Ln  chiesellB  di  Santa  Maria  dell'Amml- 
taglio  <detta  pur  la  Marforana)  contiene  le 
storie  della  Vergine  e  due  musaici  storici 
relativi  alla  fondazione.  (Ne  diamo  la  ri- 
produzione più  innanzi). 

Ln  cappella  palatina  a  Palermo  è  nel  suo 
Interno  tutta  mnrnio  e  musaici;  nell'abside, 
la  mezza  llgura  trone^glante  del  Redentore, 
cbe  riappare  nella  calotta  della  cupola  in 
mezzo  ad  angioli;  nel  tamburo,  profeti  ed 
evangelisti,  tulli  lavori  bizantini,  mentre 
tolti  gli  altri  delle  storie  dell'antico  e  del 
nuovo  Teslnmrnlo  SODO  soltanto  di  m»niera 
itnlo-bizantlnn. 

Nell'abside  del  Duomo  di  Monreale-,  emer- 
Ke  la  gigantesca  mezza  figura  del  Redentore 

(Rg.  93j. 

L'ultimo  grande  ciclo  di  musaici  bizan- 
tini conservasi  in  Costantinopoli  stessa  nel- 
yl»c.  0!.— Rxenii^oilel       l'antica  chiesa  del  convento  di  Cora,  oggi 
"^°M.'lll?^n*?ll"''l"''      Cachrlè-Giami.   Questi   musaici  si  trovano 
"  ai  Pumi  (li'm'ùi').''"      sulle  pareti,  nelle  cupole,  nei  pennacchi  e 


L'arie  bhantìna.  -  Piltura-Mttsaici. 


viamo  rappresentale  :  le 
storie  della  vita  della  Ma- 
donna e  (Iella  vita  di  Cristo 
iQg  94);  il  busto  di  Crislo 
circondato  da  profeti;  Il 
busto  di  Cristo  benedicea- 
le:  la  Madonna  coi  Bnm- 
bino  circondala  da  perso- 
naggi del  Vecclilo  TfStn- 

mentO!  CrislO  in  trono  e        y,^_  ^^  _  ^^  B,^e„tore  ijpnedfcnil 
iiisiro  imperiale  Teodoro  Duomo  di  ltnun«ie. 

Melocliita  che  fece  restau- 
rare ed  ornale  di  musaici  l.i  clilesn,  In  atto  di   presentale 
Redentore  un  modello  delhi  Cliii'Sa  stessa;  ligure  di  Aposta 
figure  e  medaglioni  di  santi. 

Il  tempo  in  cui  visse  quel  ministro  bizantino  !a  discendei 
musaici  In  discorso  alla  prima  metà  del  XIV  secolo,  di  m 
diverse  ma  tulli  dello  stesso  periodo  ed  ancora  di  effetto 
nemie  ricco  e  fastoso  e  di  notevole  a 


(1)  A  queste  conclusioni  giunge  la  dimostrazione   svolta  da 

mente  alle  opinioni  del  Kondakov  e  di  altri    che  vi  vedevnno 
opera  di  epoche  distinte,  delIXl  e  del  XIV  s. 
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1   MUSAICI  BIZANTINI: 


I.  Dal  IV  airvill  secolo: 


lìoloiida  di  S.  Giorgio,  nella  cupola, 
Batitiea.  sulle  pareli, 
i.  Basilica  di   Salila   Sofia,   decorniioni 


Haveniia, 

ehle 

adii 

Vllaìe,  nel 

capp 
cMe 

a  di  S 

chit 

adi  S 

Apollinare 

P:,ren:to, 

Uaa 

1,0,  ne 

I-abside  e  n 

II.  Dal  IX  al  XIV  secolo: 

Livadia, 

chic 

CI  del 

•lonastero  i 

CosLanlin 

P« 

!,  Basilica  di 

S-  Sofia,  ne 

Fufide, 

chit 

adtl 

Cliief  (Ri 

.   San 

a  Soft 

Chlo. 

\«.I 

Moni, 

Varie  bizantina.  -  Pittura  :  musaici  ed  affreschi.     97 

Mistra  (Laconia),    chiesa j  XI  s. 

Vàtopédi  sul  monte  Atos,    chiesa  del  monastero,  fine  XI  s. 

Costantinopoli,  chiesa   del   monastero   di   Cora,  (oggi 

moschea  di  Caclirié-Giomi),  XIV  s. 

Monte  Atos,        ^iese.  di  altri  menasteri,       see.  XI  e  successivi 


Italia,  XI-XIII  secolo: 

Grotta  ferrata,   chiesa  del  monastero,  XI  s. 

Venezia,  Basilica  di  S.  Marco,  nelle  cu- 

pole, seconda  metà  XI  s. 

ivi  nell'atrio,  XII-XUI  s. 


Torcello, 

Duomo,  nell'abside,                        principio  XI  s. 

Trieste, 

chiesa  di  San  Giusto,                                         XI  s. 

Cefalù, 

Duomo                                                              cti  1148 

Palermo, 

La  Martorana  o  S.  Maria  dell'Ammi- 

raglio, come  sopra,                                   ca  1143 

9 

Cappella  Palatina,                                       1143-1166 

Monreale, 

Duomo,                                                          1174-1182 

Gli  affreschi.  La  pittura  ad  affresco  non  era  stata  ab- 
bandonata dinanzi  al  grande  trionfo  del  musaico,  anzi  era  na- 
turalmente la  tecnica  in  uso  nelle  chiese  più  modeste  e  nei 
monasteri  lontani,  persino  in  quelli  assai  numerosi  delFor- 
dine  di  San  Basilio  (1)  fondati  neir  Italia  meridionale  al 
tempo  in  cui  questa,  per  culto  religioso,  per  intellettualità 
e  per  traffici  commerciali,  era  tributaria  dei  Bizantini  o 
meglio  era  nell'orbita  della  religione  e  della  civiltà  bizan- 
tina. Appunto  nell'Italia  meridionale  stessa,  e  precisamente 
nella  Terra  d'Otranto  e  nella  Calabria,  esistono  pur  ancora 
pitture  murali  bizantine  nelle  numerose  grotte  e  cappelle 
solitarie  dei  monaci  anacoreti. 

Le  icone  od  immagini  sacre  erano  dipinte  su  tavola,  o 
composte  in  musaico,  od  intagliate  in  avorio,  o  persino  ese- 
guite a  smalto. 

Sebbene  l'arte  delle  icone  dipinte  su  tavola  abbia  avuto 


(1)  San  Basilio  fu  il  primo  fondatore  del  monacismo  in  que- 
sto senso  che  diede  ai  monaci  prima  solitari  una  regola  di  vita 
in  comune  ;  tra  gli  anni  357  e  358  diffuse  ed  applicò  questa  re- 
gola in  Egitto,  nella  Siria  e  nella  Mesopotnmia. 

Carotti.  7 
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un  grandissimo  sviluppo  e  di  queste  se  ne  siano  diffuse  e 
disperse   moltissime   in   Europa,  tuttavia   non   ne   è  ancor 
slata  tentata  una  classificazione,  uè   uno   stuilio  vasto   che 
possano  condurre  alla  conclusione  se,  fra  tanti  prodotti  se- 
condarli, non  vi  siano  anche  alcune  opere  per  lo  meno  ohe 
emergano  per  pr^  e  per  caratteristiche  personah  dei  ri- 
spettivi loro  autori  (l).  Dal  IV  all'VIII  secolo  vennero  ese- 
guite all'encausto  e  dal  IX  in  avanti  a  tempera- 
si conservano  pure  delle  icone  eseguite  a  musaica  ed  al- 
cune con  granile  finitezza.  Nelle  chiese,  in  occasione  delle 
feste  o  solennità  religiose,  venivano  espost*  delle  icone  de- 
stinate a  rendere  popolari  i  fatti  solennizzati  e  queste  con- 
stavano di  quadri   portatili    in   cui   erano   riunite  le  storie 
stesse   eseguile  a  musaico   od 
a  smalto,  od  intagliate  in  avo- 
rio. Nel  quadro  portatile  a  mu- 
swco  che  conservasi  nel  museo 
dell'opera  dd  Duomo  in  Fi- 
renze sono  rappresentate  l'an- 
nunziazione.  Il  presepio,  la  pre- 
sentazione di  Oesii  bambino  al 
Fig.  se.  —  t'AnnnntLBiioue.         Tempio,  il  Battesimo  di  Gesù, 
BLbuouu'NBiitinBÌe,  Parigi.         la  resurrezione  di  Lazzaiv),  l'en- 
trata di  Gesii  in  fierusalemme, 
la  Trasfigurazione,   la   discesa   al   Limbo,   l' Ascensione,  la 
Pentecoste  e  la  morte  della  Vergine  (detta  la  dormizione). 


Le  miniature,  dopo  i  musi  _   .. 

importante  delle  produzioni  pittoriche  bizantine  ed  anzi 
giovano  anche  quanto  mai  a  colmare  le  lacune  grandissime 
l'he  quelli  pur  troppo,  per  ie  vicissitudini,  lasi'iano  nello 
svolgimento  (icU'arte  bizantina.  Importa  però  tener  presente, 
come  ha  avvertito  il  Muiìoz,  che  la  minialura  bizantina 
non  ha  seguilo  esaltamente  lo  slesso  svolgimento  dell'artr^ 
monumentale. 

Si  posseggono  rotoli  illustrati  che,  distesi,  servivano  per 
l'istruzione  religiosa,  e  numeroàssimi  libri  o  codìi'i  miniati 


e  bizantina   ■  Pittura: 


(Ji  argomento  profano  lette-  

ratio,  storico  e  scienlifÌLn, 
ed  altri  innumerevoli  di  ar 
gomento  religioso  Bibbie, 
evangdarìi,  sai  ter  iJ,  omelie 
(preiiiche),  commentarii,  me- 
nol<%i    (ealendarii)    di   aan- 

Motti  di  questi  coiliei  sono 
copie  anche  nella  pai-t<<  delln 
illustrazioni  miniate  di  altri 
codici  illustrati  andati  pei^ 
duti  e  quindi  rimangono  pur 
sempre  un  prezioso  materia- 
le airlistico,  anche  quando  kìu.  «7.  —  ia  pt*Hiii<Tn  .it  [■ai*, 
sono  ili  esecuzione  mediocre.       mihIhÌh™  iifiiiuirii»deLS«iitrio 

All'incontro,  moltissimi  «o-  "  *  ' 

ilici  miniati  sono  di  grande 

importanza  per  la  iconografia  e  parei'chi  <lì  inestimabile  va- 
lore  per  11  pregio  artistico,  massime  quelli  del  rinascimento 
bizantino,  i  quali  l'ivelauo  un  ritorno  della  ispirazione  e 
dello  studio  ai  c-a)>olavori  dell'evo  classico,  come  ad  esempio 
Ifl  miniature  del  Salterio  di  Parigi  del  X  secolo  (figuro  97 
e  98),  quelle  del  Salterio  del  Pantocrator,  del  raenologio  di 
Basile  II,  ecc. 

Doi»  rxi  secolo,  il  niona- 
eismo  fondi'i  in  questo  campo 
una  specie  di  stile  pittorico 
convenzionale  e  manierato 
sia  nelle  flgure,sia  nelle  com- 
posizioni mentre  s' accresce 
ognor  più  la  riccliezza  della 
ornamentazione  ('dellest(-ssn 
iniziali  a  fondo  d'oro. 
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ESEMPI  DI  MINIATURE  BIZANTINE  : 

I.  Dal  IV  air  Vili  secolo  : 

*  Vienna,  Bibl  imp.  Frammenti  della  Genesi  fìne  V  s. 
Roma,  Bibl  Vaticana.  Il  rotolo  di  Giosuè,  V-VI  s. 
Vienna,     Bibl.  imp.  Copia  del  Trattato   di   Diosco- 

ride  sulle  piante,  principio  VI  s. 

Londra,    Brit.  m.  La  Bibbia  Cottoli  VI  s. 

*  Rossano  (Calabria),  Duomo.  Evangelario  (1),  VI  s. 
Firenze,  Laurenziana,  Vangelo  siriaco  (2),  anno  586 
Roma,       Bibl.  vaticana.  La  topografia  di  Cosma,  VII  s. 


II.  Dal  IX  al  XIII  secolo  : 


Parigi, 

Milano, 
Roma, 

Parigi, 

» 
Venezia, 
Roma, 


Parigi, 

Londra, 

Parigi, 

Londra, 


Bibl.  nazion.  Prediche  di  San  Gregorio  di 
Nazianza 

Ambrosiana,  altro  esemplare, 

Bibl.  vaticana.  Frammenti  di  Bibbia  e  di 
Salterio 

Bibl.  naz.  Salterio  (con  14  grandi  quadri) 

Bibl.  naz.  L'evangelario  di  Niceforo  II 

Marciana.  Salterio  di  Basilio  II 

Vaticana.  Menologo 

Vaticana.  Le  omelie  di  Frate  Jacopo 

Bibl.  mticana.  Calendari  dei  Santi 

Bibl.  naz.  Copie  delle  prediche  di  S.  Gre- 
gorio di  Nazianza 

Brit.  m.  Salterio 

Bibl.  naz.  Discorsi  del  Crisostomo 

Brit.  m.  Libro  dei  martiri 


880-885 
880-885 

IX-X  3. 

X  s. 

963-969 

976-1025 

976-1025 

XII  s. 

976-1025 

XIII  s. 
1066 
1078-1081 
XII  s. 


(1)  Il  codice  bizantino  più  considerevole  per  le  illustrazioni. 

(2)  Contiene  la  più  antica  rappresentazione  della  scena  della 
Crocifissione. 


La  -^itura  a  smallo  è  pure  uno  dei  L'alni  della  pillura 
flguratìra  coltivato  dal  Bizantini,  colta  tecnica  detta  dello 
smalto  incastonato,  jierclié  consiste  in  lamelle  saldato  per- 
pendicolarmente sopra  una  lastra  d'oro  secondo  il  disi^gtjo 
prima  tracciatovi  e  che  cosi  vengono  a  formare  delle  inca- 
stonature ;  queste  poi  Tengono  colmate  di  materia  vitrea  e 
di  sali  minerali  che  mediante  la  fusione  vengono  ad  acqui- 
stare solidilA  e  traspai'enxa  vitrea  e  ad  un  tempo  colora- 
zioni trasparenti,  vivaci  e  brillanti  quanto  le  pietre  pre- 
ziose. Gli  Egiziani  mi  i  Calile!  avevano  conosciuto  e  prati- 
cato questa  tecnica  e  poi  gli  Assiri  ed  i  Persiani  Achcme- 
nìdi  e  per  ultimi  i  Persiani-Sassanidi  ;  i  Bizantini  però  la 
portarono  alla  maggior  jierfeiiono. 


Libro  IT.  -  La  n 


Klg.  100.  -  P.ttivolare  .lelln  luila  doro.  Ventila,  DaaUlcB  di  E.  JUren. 

Il  c&polavoi'o  dulia  pittura  a  smalto  è  la  pala  d'oro  ilella 
Baùli<'a  di  San  Marco  in  Venezia  (flg.  09  e  100). 

Questo  celebre  cimelio  non  è  però  un  ludo  omogeneo.  Tra 
il  976  ed  il  078  il  doge  Pietro  Orseolo  avretil>e  ardioalo  a  Co- 
stnnllnopoll  la  parte  che  fu  recala  per  la  prima  a  Venciia, 
'    "     '     a  palllolto;  nel  llOi  il  doge  Ordelaffo  Pallet  li   ' 

1209,  e 


e  da  artisti  greci 

capi  Ini 

Il  a  Ve. 

neil 

,a;  Ira  il 

1205 

ed   il 

Udo  doge  Pietro 

Zani.  V 

iirala  ed  .i 

iccre 

i  nuovi  peni  proveiiion 

ti  a  qi 

lo    pare   e 

ni  ino  poli 

(Sila 

quale 

olTerla  dall'imp. 

Giovai! 

ni  Coni 

no  frn  ii 

1118 

ed  il 

DDile  1  Venesiani 

l'avevo 

mo  rap 

nel  succo 

del 

1204; 

secolo  ai  tempo  i 

Liei  do8 

Dandolo 

rima- 

coiiiplelainenle  ( 

:  le  fi.  . 

!>^gll»l1 

.  e  l'isci 

faci 

vd^re 

gura  di   Giovani 

li  Con. 

meno   : 

quella  di 

.  OrdelafTo 

Falier,  Tale  è  l'asiietto  complessivo  elle  conserva  oggi  ancora 
formando  un  retlangolo  di  m,  1,40  per  3,48.  La  parte  più  aulica 
i  quella  superiore  elle  contiene  il  medaglione  dell'arcangelo 
Michele  e  sei  quadri  della  Passione  di  Cristo  e  di  storie  degli 
Apostoli  (1). 


L'urte  bizantina.  -  Smalti,  acuUvre. 

Nel  museo  Chircheriaiio  a  Ruma  Bi  con- 
servi, una  grande  imagine  a  smallo  ilei 
Redentore  (flg.  101),  la  quale  secando  il 
Venturi  non  risalirebbe  che  al  XII  s.  e 
doveva  probabilmente  far  parte  lii  uJi 
trittico  e  contenere  negli  sportelli  late- 
rali la  figura  della  Madonna  e  quella  di 
S.  Giovanni  Battista  (!)■ 


Com'era  accaduto  In  Roma  ed  in  Ravenna  durante  11  pe- 
riodo delle  Basiliche  costantiniane,  cosi  anche  in  Oriente 
durante  il  lungo  periodo  dell'arte  bizantina  gli  artisti  non 
sentivano  più  pla.<iticamente  e  là  pure  tu  completa  la  vitto- 
ria della  pittura  sulla  plastica.  Le  condizioni  della  scultura 
erano  d'altrotide  assai  po<»  propizie,  11  culto  religioso  rifug- 
giva dalla  rappi'eseiitaxlone  elatuaria.  Tosse  pure  del  Reden- 
tore, della  Madonna  e  dei  Santi  che  avrebbero  troppo  con- 
servato un  carattere  di  cullo  pagano.  Sono  quindi  pochis- 
sime le  ver..'  opere  di  scultura  di  tutto  tondo  dell'arte 
bizantina  che  oggi  si  conoscano  (per  esempio  le  statue  di 
Angioli  conservate  nell'interno  della  Basilica  di  San   Marco 


(I)  .\.  V<;nlurl  nel  IV  volume  della  pubblic 
rie  nazionali  ilaliant.  Roma  1899  e  nel  11 
Storia  dell'arie  ilaìiana  Milano,  Hoepll  1902. 
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in  Venezia),  pochi  persino  i  grandi  bas- 
sirilievi  (per  esempio  le  Madonne  oranti 
di  Ravenna  (flg.  102)  e  di  Venezia,  le 
figure  di  santi  incastrale  [iella  Basilica 
di  San  Marco  in  Venezia),  In  maggior 
numero  son  gli  amboni  ed  i  sarcofagi 
I'  più  numerose  ancora  le  decorazioni 
plastiche  degli  edifici  e  numerosiasimi 
i  iiassirilìeTt  in  avorio  ed  in  metallo, 
cosicché  si  può  dire  che  l'attività  della 
si'ultura  bizantina  era  ristretta  nei  li- 

....  ..  ■  .        miti  della  decorazione  arehitettonica  e 

delle  arti  minori. 
Flg.lllz.-HulDDnii. 

R»«ona,  ciiieii»  di  La  decorazione  plastica  architetto- 

nica dell'arte  bizantina  comprende  ca- 
pitelli, pilastri,  cornici,  stipiti,  cancelli  e 
parapetti  o  plutei  ed  amboni  o  pulpiti.  Anche  in  un  campo 
coM  nstretto  gli  scultori  bizantini  avevano  acquistato  grande 
abilità  ed  una  tale  rinomanza  che  lavoravano  pure  moltis- 
simo per  la  esportazione  ;  le  loro  opere  decorative  (persino 
1  capitellii  suilpiti  nel  marino  di  Prot'oneso  (1|  venivano 
disseminate  oltre  che  in  Oliente  anche  lungo  le  due  rive 
dell  Adriatiio 

Si  è  già  Tatto  cenno  più  sopra  di  alcuni  dei   tipi   piti  ca- 
ratteristici dei  capitelli  bizantini  ; 

capitelli  oriuniio-classici,  cioè  semplificazioni  o  meglio 
degenerazioni  del  capitello  classico  corinzio  e  <U  quello 
uimposilo,  talora  colle  foglie  mosse  come  se  fossero  agitate 
dal  vento  (V,  fic.  65  a  pag.  70)  ; 

capitelli  cubici,  semplici  o  coll'a^iunta  al  lati  di  due 
volute  oriundo-ioniche  (flg.  '03); 
capitelli  a  cesto: 

capitelli  a  forma  di  vaso  dalla  supcrflcie  esterna  ondu- 
lata (fig.  1041. 

Si  è  pur  già  avvertito  che  in  alcuni  edifici  i  capitelli  sono 


crislaillno  Icgitermenle  aEiurrogiialo  e  quìDdi  di  laloiiaiion 

alquanto  rrt'dtln. 
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muniti  superiormente  di  puliini  o 
dadi  evasati  analoghi  a  tronchi  di 
piramide  rovesciata  (Og.  ]CI5|. 

La  ornamentazione  dei  capitelli 
dllffrìsce  a  seconda  dei  (empi  Sui 
capitelli  di  imilazione  classila  con- 
siste nella  mutazione  dell  acanto 
spinoso  ,  SUI  oapitelti  cubici  e  sui 
pulvini  I  foghami  sono  ridotti  ad 
intrecci  di  rami  secchi  e  spinosi 
e  poi  anche  a  formi  convenzio- 
nali, in  mezzo  a  cui  risaltano  me- 
daglioni con  monogrammi.  I/)  stile 

vien   man   mano  degenerando  al    pi»  los.  —  cauiteiio  oriuDdo 
•  punto  che    '°  j™s'^S^^il] '['."K"";,^")""" 

'leUa    pili 

ma  si  frastaglia  e  ne  risulta  l'elTello 
di  ricami  anzi  di  un  involucro  a  tra- 
foro che  avvolge  il  nucleo  liscio  del 
capitello. 

Sulle  comici  e  sugli  stipiti  dappri- 
ma si  hanno  rami  frondosi  tondeg- 
gianti, popolati  dianimali,  poi  queste 
fronde  si  vengono  immiserendo  e  di- 
ventano intrecci  di  foglie  d'ulivo  sec- 
_  cheetaglientó 

oìSulWo.    Htveni>a.''Bj"     e  COStituiSCOnO 

iica  di  s,  viiaie.  (Rivnira),    quello  gtile  or- 
namentale che 
passeri,  poi   nella  architettura  roma- 
nica, massime  nella  lomtiarda. 

Parimente,  nella  dei-orazione  degli 
amboni  e  dei  plutei  o  lastroni  dei  pa- 
rapetti, dalie  forme  ellenisliche  piene 
e  londe^anti  si  passa  ad  una  orna- 
mentazione di  forme  stilizzate,  di  in- 
trecci convenzionali  di  rami,  fram- 

mischiandovi  animali  anch'essi  stiliz-        „     ,„       „    ,,  ., 
zati  (flg.  ]06)   e   poi   convenzionali  e      «  pf^^ie  n;?^^^^.^ 
persino  di  tipo  orien  ■ 
sanide. 
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IB.  C»tl»n™).  (Sohlniobntser), 

Ffequente  è  pure  la  ornaitienlazìoue  <IÌ  forme  geometri- 
che lalora  arricchite  i1i  figurine  di  animali,  e  vosi  la  oma- 
raentazLone  ili  fatele  disposte  geometricamente,  formando 
intrecci  di  rombi  e  di  dischi  (flg.  ]07|. 

I  tipi  <li  questo  sei-ondo  gruppo  di  decorazioni  ornamen- 
tali ITI  cui  prevale  il  oarattere  geometrico  derivano  proba- 
bilmente da  alcuni  dei  tipi  oriundo^lassici  delle  dei'orazioni 
a  musaico  deUa  stessa  arte  bizantina  (flg.  108  e  J09). 

Oli  esempi  <)eì  vari  tipi  di  coleste  decorazioni  plastlche- 
architetlonìi/he  abbondano  in  Grecia,  massime  ad  Atene  (1) 
ed  in  Italia,  massime  a  Venezia  (2)  e  nelle  isole  della  La- 
guna. Ne  esistono  pure  a  Napoh,  nella  chiesa  di  San  Gio- 
vanni maggiore,  nel  museo  di  Sorrento,  nella  chiesa  di  San 
Salvatore  ad  Atrani  e  \\o\  museo  di  Brindisi. 


I  i 


""'«js^r 


lenii  vennero  inci 
etrapolilnna  di  At 
i  marmi  blianlini 


e  biiantina.  -  La  scutlara  i 


La  SLuUvJii  od  tnlag'io  iii  aì.orto  Uie  Pia  seinpr'  slata 
coltivata  dall'arte  gieia  e  iiiasBime  Ja  quella  ellenistica  ili 
Alesaandna,  e  che  durante  1  impero  romano,  eseroitandosi 
specialmente  in  lavoii  dt  piccole  dimensioni  ed  in  altli  di 
praliia  utilità,  eia  diventalo  un  ramo  delle  arti  mtnori, 
ora  presso  i  Bizantini  assumi  l' importanza,  si  pu'i  quasi 
din  che  sale  al  grado,  di  un 'arie  maggiore,  tanta  e  la  sua 
attività  e  diftusione,  e  tale  e,  relativamente  alle  condizioni 
generali  dell'aite,  il  pregio  di  molte  delle  sue  produzioni. 


".L'i; 
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Quest'arte  della  eoultura  in  avo- 
rio, se  dilàtti  nelle  statuette  lancia 
talora  mollo  a  desiderare  (esempio, 
flg.99|  all'incontro  essa  si  eseri'ita 
quanto  mai  nobilmente  nei  ditiki, 
nelle  coperture  di  libri,  in  piccole 
icone  che  assumono  la  forma  di 
dittici  e  di  trittici,  in  cofanetti,  cas- 
sette, sedili,  cattedre,  ecc. 

Uno  del  suol  lavori  piti  tmpor- 
lauti  per  dinionsioni,  per  ricordi 
storici  e  per  rappresentazioni  ù 
appunto  una  cattedra,  la  celebre 
cattedra  detta  del  vescovo  Mas- 
simiano in  Ravenna  (flg.  112),  ope- 
ra alessandrina  del  VI  secolo  |1), 

Fra  i  dittici,  alcune  tavolette  del 
|fi«.na.-i*M»cioiiDa  in  irono   V  e  del  VI  seco- 

la  dello  Mane  o 
delle  guardie  al  Sepolcro,  della  collezione 
del  principe  Trivulzio  in  Milano,  e  quella 
dell'Angelo  con  scettro  (flg.  114)  nel  muse;) 
britannico  —  hanno  ancora  pr^i  indiscu- 
tibili di  nobile  stile- 
Anche  nel  perioilo  del  rinascimento  bi- 
zantino, dalla  fine  dell' Vili  sino  all' XI 
secolo  inoltrato,  parecchie  anconette  (dit- 
tici o  trittici)   ed  alcuno   coperte  di  libri 
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ritornano  ad  una  vera  eleganza 
e  pieneiia  di  forme,  ail  es.: 

il  trittico  di  Arbaviile  del 
museo  del  LouTie  (flg,  110); 

la  lavoletU  di  Cristo  clie  iti' 
corona  l'imperalore  Romano  IV 
<•.  rimperatrìi'e,  del  Gabinetto  nu- 
mismatico di  Parigi  (1068-]tf71); 

le  tavolette  di  Cristo  in  trono 
e  della  Madonna  in  trono  (flgu- 
ra  1131,  entrambe  nella  racTOlta 
StroganolT  a  Roma  ; 

la  coperta  di  libro  del  Due- 
rno di  Milano  (flg.  1)5),  ov"è  rap- 
presentalo Cristo  in  trono,  nella 
sua  conllgurazione  rirela  ancora 
r  Ispirazione  al  moiiello  (certo 
non  più  diretto)  della  statua  di 
Zeus  Olimpiaco  di  Fidia  ; 

la  tavoletta  dell'  Ascensione 
di   Cristo,  del  museo   nazionale     p.,    ^^  -cneio  in  irono  tbvo- 
in  Firenze.  leiu  in  avori»  icopmib  di'nbio). 

Non  dimentichiamo  che  tutti         "lunn,  tesoro  a»!  Doomo. 
questi  intagli,  anche  i  semplici 

dittici  di  solito  erano  colorati  e  talvolta  persino  adorni  dì 
dorature  ;  e  ricordiamoci  pure  che  la  facilità  del  trasporlo 
[li  tutti  questi  lavori  ne  facilitò  la  difTusione  in  Occidente 
al  pari  delle  miniature,  il  che  vi  agevolava  sempre  maggior- 
mente il  penetrare  e  l'ins^gnauiento  dell'arte  bizantina. 

{f^gue  un  elenco  di  neullure). 
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ESEMPI  DI  SCULTURE  BIZANTINE  : 


IV—  fine  Vili  s. 

Frammento  di  sarcofago  da  Costantinopoli  Berlino,  museo. 

Busto  di  San  Marco  Costantinopoli,  m. 

Bassorilievo:  la  vocazione  di  Mosè  Berlino,  museo. 

Frammenti  di  ambone  di  Salonicco,  Costantinopoli,   mu- 
seo imp. 

Fine  Vili  —  XII  secolo  : 


Madonna  orante 
Madonna  orante 

Madonna  orante 

Quattro  angioli  (ai   piloni  centrali) 
Bassorilievo:    Ercole   col  cignale  di  Eri- 
manto  (facciata) 
Bassorilievo:  di  Alessandro  che  sale  in 

cielo  (facciata) 
Bassorilievo:  S.  Giorgio  (facciata) 
Bassorilievo:  S.  Demetrio  (facciata) 


Atene,  museo  centr. 
S.    Maria    in    porto, 

Ravenna. 
Basilica  di  S.  Marco, 

in  Venezia. 
X-XI  s.     . 


ESEMPI  DI  AVORI  BIZANTINI: 


Dittico   le  guardie   e   le   Marie  al  sepol- 
cro, V  s, 

Coperta  di  evangelario,  V-VI  s. 

Dittico  del  console  Anastasio  del  517 
„  „  ,        Magnus  del  518 

„  „  ,        Magnus  del  518 


Apione,  539 
Basilio,  541 

Basilio,  541 


Milano,  principe  Tri- 
vulzìo. 

Ravenna,  m.  di  Classe 

Paris,  Cab.  des  Méd. 

Paris,  liibl.  nat. 

ripetizione,  Milano, 
m.  archeologico. 

Oviedo,  Cattedrale 

una  tavoletta,  Firen- 
ze, m.  nazionale. 

l'altra  tavoletta,  Mi- 
lano, m.^arch. 


L*arte  bizantina  industriale. 


Ili 


Dittico  con  figura  di  Angelo,  VI  s. 

La  cattedra  del  vescovo  Massimiano,  VI  s. 
Dittico  della  imperatrice  Irene,  Vili  s. 

.       VIIIs. 

,  delle  storie  della  Passione,  VI- VI  I  s. 
Coperta  di  libro,  Cristo  in  Cattedra,  Vili  s 
La  cattedra  di  S.  Pietro,  IX  s. 

Tavoletta  Cristo  in  trono,  XI  s. 

Il  reliquiario  di  Cortona,  X  s. 

Trittico  Arbavllle,  XI  s 
Tavoletta,  parte  di    trittico  (?)  Cristo  in- 
corona l'imp.  Romano  Diogene  e  l'im- 
peratrice, XI  s. 
Tavoletta  di  trittico;  XI  s. 

„  dell'Ascensione  di  Cristo,  XI  s, 

„  Cristo  benedicente,  X-XI  s. 


„  Madonna  col  Bambino  in  trono, 

X-XI  s. 


tavoletta,    Londra, 
Brit.  m. 

Ravenna,  Duomo. 

una  tavoletta,  Firen- 
ze, m.  nazionale. 

l'altra  tavoletta,  Vien- 
na. Gab.  num. 

Milano,  Duomo. 

Milano,  Duomo. 

Roma,  Ras.  di  S.  Pie- 
tro in  Vat. 

Oxford,  museo   Bo- 
dleiano. 

Cortona,  chiesa  di  S. 
Francesco. 

Parigi,  Louvre. 

Parigi,  Cabinet   des 

médailles. 
Dresda,  museo. 
Firenze,  museo  naz. 
Roma,  raccolta  Slro- 

ganofr. 
Roma,  raccolta  Stro- 

ganofr. 


Le  arti  minori  od  industriali. 


Le  arti  della  oreficeria,  dello  smalto,  di  cui  abbiamo  già 
fatto  cenno,  del  bronzo,  dell'intaglio  in  avorio,  di  cui  pure 
abbiamo  parlato  or  ora,  dei  tessuti,  ricami,  ecc.  furono  col- 
tivate e  portate  a  sempre  maggior  perfezione  dai  Bizantini, 
i  quali  per  tal  modo  non  solo  tennero  viva  la  tradizione 
sia  delle  forme  e  degli  stili,  sia  della  tecnica,  delle  arti 
orientali  e  greca,  ma  le  fecero  ancor  progredire  e  raggiun- 
sero colle  medesime  una  straordinaria  fastosità  e  ricchezza 
decorativa. 

Un  lavoro  di  oreficeria  è  pur  in  sostanza  la  pala  d'oro  di 
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Venezia  giA  descritta  più  sopra  e  Io  sono  pure  le  coperte  di 
libri  conservate  nel  tesoro  della  stessa  Bafiitica,  composte  in 
parte  di  baaalrilievi  in  oro  e  filigrane  d'oro,  jn  parte  di 
smalti  incastonati  (llg.  116);  cosi  ancora  la  afaiirofeca,  cassetta 
ili  Croce,  nel  Duomo  di  Limburgo  eil  i  quadri  a  smallo  con 
jiiedaglioni  di  Gesù  e  degli  Apostoli,  conservati  nel  museo 
dei! 'E  remi  (Aggio  a  Pietroburf^,  gli  smalli  del  Cremlino  a 
Mosca,  il  pur  già  ricordalo  smalto  del  museo  Chircherìano 
in  Roma,  rappresentante  il  Redentore. 

Preziosi  lavori  dì  esclusiva  oi'etlceria  sono  la  Croce  r^a- 
lata,  alla  città  di  Roma  dall'Imperatore  Giustino  (5K-578|  e 
che  consen'asì  tuttora  nel  tesora  della  Basilica  di  San  Pie- 
tro in  Roma  ;  i  reliquiari)  di  Gran  in  Ungheria,  del  Duomo 
di  Capua,  della  Badia  di  Nonanlota  presso  Modena,  della 
Santa  Croce  nel  Duomo  di  Brescia  ;  il  reliquiario  di  Lim- 
burgo e  quelli  della  Biblioteca  nazionale  a  Parigi;  la  corona 
imperiale  detta  di  San  Stefano  a  Buda  Peat  (1071-tO7S). 

Durante  lutto  il  periodo  carolingio  e  romanico,  le    botte- 


L'arte  hUantina  industriale. 


E  cosi  dicasi  pure  ilelie  maràfallvre  di  tessuti,  la  mag- 
giore delle  quali  era  quella  imperiale  di  Costantinopoli, 
donde  esci  la  celebre  dalmatica  detta  di  Carlo  Magno,  clie 
è  però  un  lavoro  dell'XI-XlI  secolo  e  sulla  quale  sono  ri- 
camate Agure  d'oro  e  d'argento  su   fondo  di   seta  azzurra. 

Dalla  stessa  manifattura  imperiate  era  gii,  uscito  sin  dal 
IX  secolo  il  tappeto-sudario,  con  disegni  presi  da  modelli 
sassanidi,  che  si  trovò  nella  tomba  di  Carlo  M^no. 

L'arte  delia  fusione  e 
lavorazione  del  bromo 
par  conserrata,  dal  Bi- 
zantini ha  prodotto  le 
magiiiflche  iwrte  in  bron- 
zo di  Santa  Sofia  a  Co- 
stantinopoli e  le  porte 
spedjl«  in  Italia  e  tuttO' 
ra  al  posto  al  Duomo  di 
Amalfi  (1066),  a  Monte- 
cassino  II070),  a  San  Mi- 
chele del  monte  S.  An- 
gelo (sul  monte  Gargano) 
(lOTS),  al  S.  Salvatore  in 
Atrani  (1087),  al  Duomo 
di  Salerno  (1099);  è  an- 
che bizantina  una  delle 
port«  della  Basilica  di  S. 
Marco  a  Venezia,  e  lo  sono 
parimente  gli  avanzi  di 
quella  di  San  Paolo  fuori 
le  mura  a  Roma  (1070], 


In  queste  porte  le  fi- 
gure, quando  vi  esistono, 
sono  in  lamine  di  argento 
con  solchi  d'oro  ed  hanno 
la  testa,  le  mani  od  i  piedi 
a  smalto  colorato. 
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LIBRI  DA  CONSULTARSI 

Ch.  fiayet  :  L'art  byzantin,  Pnris  1884.  (Bibl.  de  l'ens  des  R.  A.). 

Cahier  et  Martin:  Mélanges  d'archeologìe,  Paris. 

Didron:  Aniiales  archéologiques,  Paris  1844-1881. 

J.  Strzygowsl^i  :  Die  Bizantinische  Kunsti  in  Bizantinische  Zeit- 

schrift,  I  Band.  Leipzig  1892. 
Schlumberger:  L'epopèe  byzantiney  à  la  fin  dit  X  s.  Paris  1896-1900. 
Lo  stesso:  Un  empereur  byzantin  an  dixième  siécZe,  Paris  1890. 

D.  V.  Ajnalov:  /  fondamenti  ellenistici  dell'arte  bizantina.  Ricer- 

che nel  campo  della  storia  delCarte  bizantina  primitiva,  Pie- 
troburgo 1900  (in  russo).  * 

J.  Strzygowslii  :  Orient  oder  Rom.  Leipzig  1901. 

W.  Goetz  :  Ravenna  (nella  serie  delie  :  Berùhitite  Kunststàtlen), 
Leipzig  1901. 

Corrado  Ricci:  Guida  di  Ravenna^  Bologna,  Zanichelli  1897. 

H.  Barth:  Konstantinopel  (nella  stessa  serie),  Leipzig  1901. 

A.  Venturi:  Storia  dell'arte  italianUj  volumi  II  e  III,  Milano, 
Hoepli  1902  e  1903. 

J.  Strzygowsky  :  Kleinnasieny  ein  Neuland  der  Kunstgeschichte^  1903. 

Ch.  Diehl:  Ravenne,  elude  d'archeologie  bgzantine,  Paris  1886. 

—  Ravenne,  Paris  1903. 

Ch.  Diehl:  L'art  bgzantin  dans  Vltalie  meridionale,  Paris  1894. 

—  Ravenne,  Paris  1903. 

E.  Bertaux:  L'art  dans  l'Italie  meridionale,  voi.  I,  Paris  1904. 
Al.  Gayet:  L'art  bgzantin  d'après  les  monuments  de  l'Italie,  de 

l'Istrie  et  de  la  Dalmatie,  Paris  1901.* 
André  Michel:  Histoire  de  l'art.  Voi.   II  (Capitolo  III,   Gabriel 

Millel:  l'Art  bgzantin).  Paris,  Colin  1905. 
W.  Salzenberg:   Altchristliche  Baudenkmale   von    Costantinopel 

von  y  bis  XII  Jahrhundert,  Berlin  1854. 
Jules  Labarte:  Le  palais  imperiai  de  Constantinople  et  sesabords, 

Saint  Sophie,  le  Forum  Augustéon  et  /'//ippodroiiie,  Paris  1861. 
Ch.  Texier  et  R.  P.  Pullan  :  Larchitectnre  bgzantine,  I.ondres  1864. 
M.  De  Vogué:  Sgrie  Centrale.  Architecture  civile  et   religieuse  de 

la   Sgrie   Centrale   du    quatrième   au   septième  siede,   Paris 

1865-1867. 
Pulgher:  Les  anciennes  églises  bgzantines  de  Costantinople.  Vieii 

1879. 
A.  Choisy:  L'art  de  batir  chez  les  Bgzantins,  Paris  1883. 
C.  Botto  :  La  Basilica  di  S.  Marco  in  Venezia,  illustrata  da  scrit- 
tori veneziani  sotto  la  direzione  di  Camillo  Boito,   Venezia 

Ongania  MDCCCLXXXI. 
Lo  stesso:  The  Basilica  of  S.  March  in  Venice,  illustrated  bg  Ve- 

netian  writers  under  the  the  direction  of.  Prof  Camillo  Boito, 
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Venice  Ongania,  MDCCCLXXXVIII  (wiih  plates  in  five  Porl- 
folios). 

D.  H.  Holtzinger:  Die  altclirist lidie  Architektur  in  systematischer 
narstellungj  Sluttgarl  18S9 

Lo  stesso:  Geschiclile  der  allchristlichen  und  byzantinischen  Bau- 
kunst,  Darmstadt  1898,  (nella  serie:  Handbuch  der  Architektur). 

Giuseppe  e  Gaspare  Fossati:  Rilievi  storico  artistici  sulla  archi- 
lettura  bizantina  dal  IV  al  XV  e  fino  al  XIX  secolo,  ecc.  Mi- 
lano 1890. 

J.  Stzygowski:  B(/zantinische  Denkmàler,  Wien  1891-1903. 

—  Die  chrisllichen  Denkmàler  Aegyptens  (nella  Ròmische-Quar- 
talschrift),  Roma  1898. 

R.  Cattaneo:  L'architettura  in  Italia  dal  F/a/Z'X/ S.Venezia  1901. 

G.  T.  Rivoira:  Le  origini  dell'architettura  lombarda  e  delle  sue 
principali  deriuazioni  nei  paesi  d'olir' Alpe,  voi.  I,  Torino  1901. 

General  L.  de  Beylié:  L'abitation  byzantine.  Reclierches  sur 
l'architecture  civile  des  Byzantins  et  son  influeiice  en  Eu- 
rope, Paris-Grenoble  1902. 

D.  Heinrich  Holtzinger:  Die  Sophienkirche  und  verwandte  Bau- 
ten  der  byzantinischen  Architektur  (nella  serie  :  Die  Baukunst) 
W.  Spemann,  Berlin  und  Stuttgart. 

Van  Millingen:  Byzantine  Constantinoplc.  The  ivalls  of  the  city 
and  adjoining  historical  sites.  London  1899. 

O.  WulfT:  Das  Katholikon  von  Hosios  Lukas  und  verwandte  by- 
zantinische  Kirchenbauten.  (nella  predetta  serie:  Die  Bau- 
kunst). 

Schultz  and  Barnsley:  The  Monastery  of  Saint  Luke  of  Stiris  in 
in  PhociSy  London  and  New  York  1900. 

J.  Strzygowski:  Die  Sophienkirche  in  Salonik,  (Oriens  christia- 
nus  1901,  I). 

Clausse:  Basiliques  et  mosalques  chrétiennes,  Italie,  Paris  1893. 

Frate  Dionigi  :  "  Manuale  delia  pittura  bizantina  „  tradotto  da 
Paul  Durant  che  lo  pul)blicò  sotto  il  titolo:  "  Manuel  d'ico- 
nographie  chretienne  „,  Paris  1845. 

.1.  O.  Westwood:  Palaeographia  sacra  pictoria,  London  1845. 

Teophili  '  diversarum  arlium  schedala  ,  traduzione  francese  in 
Mlgue:  Nouvelle  Encyclopédie  Théologique,  Paris  1863. 

Kondakov:  Les  émaux  byzantins,  1892. 

Jules  Labarte:  Recherches  sur  la  peinture  en  email  dans  Vanti- 
quité  et  au  moyen  age,  Paris  1846. 

Gravina:  //  Duomo  di  Monreale,  Palermo  1859-1869. 

N.  Kondakofif:  Histoire  de  l'art  byzantin  considera,  principalement 
dans  les  miniatures,  Paris  1886-1891. 

Gerspach  :  La  Mosaìque,  Paris  Quantin  s.  d.  (nella  Bibl.  de  Ten- 
seign.  des  B.  A.). 

Art.  Frothingham:  Les  mosaìques  de  Grottaferrata,  in  Gazette 
archeologique,  Paris  1883. 
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Bonlier:  DacripUaa  drs  jwjnfuret  ti  aatrea  oraemenli  conlenas 
dani  lei  maoiiscripts  greci  de  la  BiNiothtqui  Satioaalc,  Pn- 
rif  IS83. 

Terzi;  La  capptlla  di  S.  Pittro  in  Paleimo. 

A.  Pnulowskl:  IconograpMt  de  tu  Chapellt  Palalint  de  Palerme, 
<n  Gazctle  archeologi qu«.  Furls  IgSi  e  IS4&. 

D.  Ajnalav.  Mtaaìqatn  dn  IV  el  da  V  i.  PeK'rsbourg  IS95. 

Ch.  DIehI:  L'église  et  les  mosaìqiies  de  Si.  Lue  en  l'hocide,  Pjiris 

1»». 
Hlllet:  Le  monattirt  de  Daphal.  Par^s  1S99. 
Itjedln:  Mosainaes  da  églitts  de  Raiitnne,  PelersboiiTg  1897. 
P.  Snccardo:  Lei  iiiosaiqua  de  SI.  Marc  à    Venist,  Venezin,  On- 

gaala,  1397. 
Brockliniis:Di(  Kunst  in  dtn  MIios-Klosttra,  Lelpi'g  1S91. 
Antonio  MuBoz:  /  musaici  ili    Kahrii  Giamìsii,  aella    Rassegna 

llaliaaa.  orgaao  deKll  Interessi  italiani  in  Oriente.  Cosliin- 

tinopoli  1906. 
Du  Sommerard:  Les  aris  aa  iiiogen  àge.  Paris  1841. 
Jules  Labaiie:  Hisloire  dea  aris  induslriels   an   nioyFii  àge,  eie. 

Paris  1865  fcoii  tavole  colorale). 
C,  Louanare:  Lri  nrli  somptaairea,  Paris  185S,  2  voi.  di  lesto  e 

2  di  lavole. 
N.  Kondakov;  Let  einaux  bi/2anlins,  1892. 

E.  Moliiiier;  Hiitoire  dei  aria  appUqaéi  à  VÌBdialrie.  Pniis   ISOfi 

<vol.  I  lea  IvolTvs  -  e  voi  IV  Orfévrie. 

H.  Graeven:  Fpùhchratliche  und  Mllltlallerllche  Elfeobeinwerke 
in  Pholographhcher  Naebbildniig,  Roma  lB»S'190a  (In  conti- 
nuazione). 

—  La  colleclioa  Spìlar,  Paris  1890. 

Owen  Jones:  The  grauimar  of  oinoiiieii»,  (lllustralcd  ecc.)  I.on. 
Day  and  Son.  MDCCCLVI 


CAPITOLO    II. 
l'arte  araba. 


L'arte  araba,  sorta  colla  formazione  dell'impero  arabo  (1), 
si  è  svolta  al  pari  di  questo  con  grandissima  rapidità;  ma 
essendosi  estesa  nella  Sìria,  nella  Mesopotamia,  nella  Per- 
sia, [lell'AsJa  minore,  in  Egitto,  in  Sicilia,  in  Spagna,  a 
Coslaiilinopoli,  nell'India,  ha  acquistalo  altrettante  caratte- 
ristiche regionali,  difTerenlì  per  la  diversità  stessa  del  clima. 


la  diviso  In  misere  tribù 

morie  di  questi,  avvenuta  nel  632,  con  fulminea  rapidità  ns- 
Korbi  nel  suo  impero  mila  l'Asia  anteriore  e   l'Egitto,  facendo 

al  tempo  del  calIfTo  Arem-el-Raecid  1789-809)  ctie  la  clvIUd  araba 

però  quel  CaliiTo, l'impero  si  venne  frozioiiaudD  in  lami  Stoll: 
nell'863  l'Egitto,  neirSTO  la  Peisia,  nel  1070  la  Slrin  e  l'Asin  mi- 
nore venRODo  occupate  dai  Turchi  ;  segnono  le  crociate  dal  1096  al 
1272.  Dal  XIII  al  XV  s  i  Turchi  si  espandono  nell'impero  bi- 
zantino ni  quale  pongono  line  nei  1453  colla  conquista  di  Co- 
stanlinopoll ;  di  qui   muovono  successivamente  alla  conquista 
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del  materiale,  delle  tradizioni,' deirindole  e  dell'arte  locale 
dei  vani  popoli  sottomessi  ed  assorbiti  ;  tuttavia,  da  Pa- 
lermo al  Cairo,  da  Costantinopoli  alla  Mecca,  da  Granata  a 
Dèli  ed  Agra  nell'India,  ha  conservato  ovunque  una  carat- 
teristica generale  e  dappertutto  affascina  per  Teffetto  fan- 
tastico e  geniale,  stupisce  per  la  sua  leggerezza  e  durata, 
rapisce  per  il  suo  smagliante  splendore  e  la  sua  eleganza. 
Inoltre,  nella  storia  dell'arte,  essa  presenta  un  fenomeno 
singolare:  astretta  imperiosamente  dal  dogma  maomettano 
a  non  escire  dal  campo  della  architettura,  della  decorazione 
ornamentale  e  delle  arti  industriali,  ciò  non  ostante  è  pur 
riescìta  a  creare  le  opere  più  sorprendenti  e  le  più  carat- 
teristiche. Gli  edifici  di  Deli ,  di  Agra ,  di  Ispaàn ,  del 
Cairo  e  di  Cordova  ;  TAlcazar  di  Siviglia  e  TAlambra  di 
Granata,  non  sono  soltanto  apparizioni  fantastiche,  stupe- 
facenti, sono  anche  delle  creazioni  uniche  :  rassomigliano  a 
nessun  altro  monumento  del  mondo. 


Caratteristiche  generali  dell'arte  araba. 


Nelle  varie  regioni  del  gran  territorio  dell'arte  araba, 
dall'India  alla  Spagna,  troviamo  delle  caratteristiche  gene- 
rali :  nel  sistema  costruttivo,  nei  tipi  principali  di  edifici, 
nelle  forme  delle  colonne,  degli  archi  e  delle  cupole,  non 
che  nello  stile  decorativo.  :  In  .  ciascuna  regione  poi  si  for- 
.marono  e  svolsero  delle  caratteristiche  particolari.  Comin- 
ciamo da  quelle  generali. 


dei  Balcani,  ed  ancora  durante  il  XVII  secolo  si  sforzano  di 
estendere  il  loro  dominio  nell'Ungheria,  nell'Austria,  nell'Adria- 
tico e  nel  Mediterraneo  (1571  battaglia  di  Lepanto,  1683,  assedio 
di  Vienna).  Intanto  gli  arabi  nell'VlII  secolo  avevano  invasala 
Spagna,  nel  IX  la  Sicilia,  e  nel  XII  secolo  l'Islamismo  era  pe- 
netrato nell'India,  La  cronologia  degli  arabi  data  dal  622. 
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Architettura. 

La  colonna  ed  il  capitello.  Gli  arabi  per  i  sostegni  nelle 
loro  costruzioni  si  sono  valsi  anzitutto  dei  capitelli  e  dei 
fusti  di  colonne  classiche,  ovunque  e  fin  quando  ne  pote- 
rono trovare,  anche  spogliandone  gli  edifici  antichi. 

Esaurita  la  miniera,  hanno  foggiato  delle  colonne  dai 
fusti  sottili  e  poco  alti,  appaiandole  e  persino  avvicinandone 
tre,  quattro,  per  accrescere  la  forza  di  portata.  Talvolta 
hanno  pure  adottato  dei  voluminosi  pilastri  cilindrici  op- 
pure poligonali. 

Il  capitello  è  cubico  ed  anche  imbutiforme  cogli  spigoli 
inferiori  tondeggianti  ;  ora  è  una  imitazione  diretta  di  quello 
persiano  dei  Sassanidi,  ora  di  quello  bizantino.  Vien  pur 
collocato  sul  capitello  un  dado  o  pulvino  (esattamente  cu- 
bico) e,  quando  le  colonne  formano  gruppo,  si  pone  sui 
capitelli  un  dado  unico,  doppio,  triplo  in  estensione,  che  li 
sormonta  tutti. 

L'arco  è  di  parecchie  forme  (fig.  119, 
A,  B,  C,  D,  E,  F,  e  figure  120,  120  bis, 
123  e  124). 

A,  arco  centinaio,  cioè  semicirco-  p,    jjg^ 
lare,  usato  però  piuttosto  di  rado  ;                   Arco  Jentiuàto. 

B,  arco  sopralzato,  che  è  il  cen- 
tinato  ma  prolungato  al  disotto  della  sua 
corda   mediante   due   piedritti  (lo  ritro-  ^^       ^n 
veremo  nell'architettura  carolingia  e  nella          /  \ 
romanica,  specialmente  a  Venezia  ed  in          f 
Lombardia)  ;                                                       j 

C,  arco  a  sesto  acuto,  (che  deriva  pj^  ^^j^ 
dall'arte  sassani de  e  passerà  poi  nella  go-         Arco  sopraizato. 
tica),  piuttosto  largo  e  pesante  ;  di  fre- 
quente inscritto  in  un  rettangolo  (fig.  123  ^-v. 
pag.  123)  ;                                                                  X 

D,  arco  a  ferro  di  cavallo,  un  arco 

centinato  od  a  sesto  acuto  coi  capi  infe-  -^                 \ 

riori  ricurvi  ;  •                    \ 

E,  arco  lobato,  un  arco  a  ferro  di  p.    j^^^ 
cavallo  suddiviso  internamente  da  3,  5  Arco  assesto  acuto. 
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n 


Fifj.  119  D.  —  Archi 
a  ferro  di  cavallo. 


ed  anche  un  maggior  numero  di  lobi  (pas- 
serà pure  nell'arte  gotica)  ; 

F,  arco  a  onde  od  a  carena  di  nave, 
che  è  un  arco  a  doppia  incurvatura  (anche 
questo  passerà  nell'arte  gotica  ; 

G,  arco  triangolare,  un  arco  sopral- 
zato, la  cui  parte  superiore  è  triangolare 
anziché  centinata  (flg.  124  pag.  123)  ; 

H,  arco  intrecciato,  consta  di  archi 
di  qualsiasi  tipo  sovrapposti  e  riuniti  per 
raggiungere  l'altezza  del  soffitto  nonostante 
la  poca  elevazione  consentita  dalle  colonne 
(figure  120  e  120  bis). 

La  copertura  degli  edifici  arabi  è  piatta 
con  soffitti  ricoperti  di  muratura  o  di  la- 
stroni, oppure  a  cupola.  Air  interno,  di 
frequente,  i  soffitti  prendon  la  forma  on- 
dulata e  rassomigliano  ad  una  carena  di 
nave  capovolta. 


La  cupola,  che  poggia  su  trombe  per- 
siane 0  su  pennacchi,  od  anche  diretta- 
mente sulla  copertura  dell' edificio  è  pure 
di  varii  tipi,  alcuni  dei  quali  nel  loro  pro- 
filo corrispondono  agli  archi  : 

cupola  emisferica  bizantina,  ma  piut- 
tosto compressa; 

cupola  emisferica  assiro-persiana,  al- 
quanto ovoidale; 
cupola  emisferica  rialzata; 
cupola  a  bulbo,  (flg.  121, pag.  123); 
cupola  a  cono,  liscia  oppure  a  solchi  profondi  e  quindi 
a  lunghi  alveoli. 

Le  trombe  delle  cupole,  imitate  da  quelle  dell'arte  sas- 
sanide,  nella  loro  superficie  interna  ora  sono  liscie,  ora  ad 
archi  paralleli  uno  sull'altro,  ora  ad  archi  concentrici  che 
vanno  diminuendo  di  raggio  (di  questi  abbiamo  l'imitazione 
in  Lombardia  nella  chiesa  dell'Abbazia  di  Chiaravalle  e 
nella  chiesa  di  S.  Ambrogio  in  Milano). 


FlK.  119  E. 
Archi  lobati. 


Fig.  119  F. 
Arco  a  onde. 
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Fig.  120. 
Archi  intrecciati. 


I  pennacchi,  gli  angoli  superiori 
delle  sale,  Tinterno  delle  nicchie  e 
delle  cupole,  sono  di  frequente  a- 
dorni  di  alveoli  oppure  di  stalattiti 
(fig.  122,  pag.  123)  di  color  bianco 
vivace  ed  oro,  oppure  di  colori  sma- 
glianti ed  oro. 

II  sistema  costruttivo  è  basato 
essenzialmente  suir  equilibrio  delle 
masse  e  degli  elementi  costruttivi. 
L'edificio  arabo  non  è  più,  come 
nelle  costruzioni  deirevo  antico  una 
massa  inerte  che  resiste  alle  spinte 
delle  sue  parti  superiori  ed  alle  vi- 
cissitudini, unicamente  mediante  il 
proprio  peso,  ma  è  «  un  organismo 
vivente  che  agisce  »  (Choisy).  Gli  ele- 
menti che  conservano  air  edifìcio  il 
suo  equilibrio  e  la  resistenza  alle 
spinte,  e  cioè  i  pilastri,  gli  archi,  i 
tiranti  in  legno,  gli  ambienti  o  corpi 
secondarli  sono  tutti  airinterno  del- 
Tediflcio;  anche  airinterno  vi  sono 
gallerie  che  avvolgono  o  fiancheg- 
giano i  corpi  principali  deirediflcio 
stesso  e  fungono  da  speroni  e  da 
archi  di  contro-spinta.  Ne  risulta 
che  malgrado  l'apparenza  di  pochis- 
sima solidità  e  resistenza  dei  muri, 
colonne  e  coperture,  e  degli  stessi 

materiali  costruttivi,  gli  edifici  arabi  sfidano  i  secoli  e  resi- 
stono ai  terremoti.  Senza  dubbio  cotesto  sistema  costruttivo 
risponde  appunto  alle  esigenze  statiche  nelle  regioni  del- 
l' impero  arabo,  le  quali,  in  gran  maggioranza,  si  trovano 
sulla  linea  dei  terremoti  da  oriente  ad  occidente. 


Kiir.  120  bis. 
Aribi  intrecciati. 


La  forma  generale  degli  edifici  presenta  due  tipi  princi- 
pali por  le  Moschee,  od  edifici  religiosi,  e  due  tipi  per  i 
palazzi. 

La  Moschea  del  tipo  piìi  antico  e  più  diffuso  consiste  in 
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un  grande  cortile,  circondato  intèrnamente  da  porticati  e 
nel  cui  centro  è  una  fontana.  Nel  lato  d' ingresso  il  porti- 
cato è  semplice  o  doppio,  nei  due  laterali  è  doppio  od  an- 
che triplo  e  nel  lato  di  fondo  è  persino  sestuplo.  Quest'ul- 
timo lato  è  la  parte  deirediflcio  veramente  destinata  al 
culto  e  forma  un  rettangolo  disposto  nel  senso  della  lar- 
ghezza maggiore  e  popolato  da  una  foresta  di  colonne  alli- 
neate. Qui  i  mussulmani  si  radunano  per  le  preghiere  e 
stanno  rivolti  verso  il  fondo,  nel  cui  punto  di  mezzo  evvi 
il  santuario  che  consiste  unicamente  in  una  nicchia  che 
segna  la  direzione  della  Mecca.  In  questa  nicchia,  detta 
Mir-ah  tutt'al  piìi  si  conserva  un  esemplare  del  Corano 
racchiuso  in  uno  stipo.  Tali  ad  esempio  le  moschee  di  Me- 
dina, nell'Asia,  ed  in  Egitto  quelle  di  Amrù  a  Fostat,  l'an- 
tico Cairo  (fig.  125)  e  di  Tulun  al  Cairo  (fig.  131,  pag.  131). 

La  Moschea  a  tipo  concentrico  è  di  derivazione  bizantina 
e  presenta  un  corpo  centrale  sormontato  da  cupola  ed  at- 
torno al  quale  girano  gallerie.  Tale  ad  es.  la  moschea  detta 
di  Omar  a  Gerusalemme  (flg.  127,  pag.  127). 

CoU'andar  del  tempo  tutte  le  Moschee  ebbero  l'aggiunta, 
di  minareti  od  anche  di  uno  solo.  I  rìiinareii,  che  sono  i 
campanili  degli  Arabi  per  chiamar  a  voce  i  mussulmani 

alla  preghiera,   variano 

nica  caratteristica  comu- 
ne è  il  pogginolo  supe- 
riore che  gira  in  alto, 
vicino  alla  sommità  del 
minareto  stesso  e  che  ser- 
ve per  la  chiamata. 

Il  mobilio  di  una  Mo- 
schea è  limitato  all'  alto 
pulpito  per  la  lettura  del 
Corano,  ad  altri  pulpiti  o 
tribune  per  predicare,  al 
sedile  del  Califfo,  leggìi 
per  gli  esemplari  del  Co- 
rano, innumerevoli  lam 
pade,  tappeti  appesi  alle 

Fig.  125.  -  Piante  della  Moachea  P?^,^*^'    *f  PP^^^    ^    «*^"«i« 

_dl  Amru  a  Fostat  (Cairo).  distose  al  SUOlo. 
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Il  palaxm  signorile  e  dei  Califfi  ed  Emiri  è  composto  ; 
sia  ili  edillci  od  edicoie  atlomo  ad  uno  o  piii  cortili  ;  sia  di 
padiglioni  sparsi  nei  giardini. 

Entrambi  questi  tipi  sono  di  origine  orientaie,  massime 
persiana  ed  egiziana,  e  comprendono  fontane,  piscine,  Ta- 
gclic,  canali,  distribuii]  nei  t.'oMilì,  nei  giardini  e  nelle  sale. 
E'  in  questi  palazzi  uhe  sroggiasi  prinoi  pai  niente  la  deco- 
razione ornamentale  policroma  degli  Arabi. 

Le  fortificazioni  degli  Arabi,  i  quali  fecero  tesoro  sopra 
tutto  degli  Insegnamenii  derivanti  dagli  avanzi  e  dai  ruderi 
(li  quelle  dei  Romani,  raggiungono  talvolta  esteriorità  arti- 
stica nella  forma  e  nella  decorazione  delle  torri  e  dei  por- 
tali (es.  la  torre  del  sole  a  Toledo  (flg.  126|,  le  torri 
d'ingresso,  la  torre  di  CoDaares  all'Alambra).  E'  dalie  torri 
fortificate  degli  Arabi  che  il  medio  evo  oc<;identale  ha  pri'so 
11  modello  della  torre  principale  da  noi  delta  maschio,  delle 
torri  con  strapiombi  e  beccadelli,  e  delle  saracinesche. 
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Stile  decorativo. 

La  decorazione  araba,  al  pari  dc^la  architettura,  si  è 
valsa  anzitutto  degli  esempi  sassaiiidi  e  bizantini,  e  poi 
successivamente  anche  di  quelli  egiziani,  greci,  indiani,  ecc. 
Ciò  non  ostante,  nel  suo  complesso,  è  risultata  creazione 
originale  e  singolarissima  quanto  ricca  ed  abbagliante. 

Come  già  si  è  avvertito  più  sopra,  dall'arte  araba  è  ban- 
dita la  riproduzione  della  figura  umana,  degli  animali  e 
del  paesaggio  ;  solo  eccezionalmente  troviamo  nell'arte  per- 
siana e  neirindiana  piante,  arboscelli,  fogliami  e  fiori  stu- 
diati dal  vero  e  qualche  figura  di  animale. 

Quindi,  di  regola,  la  decorazione  ornamentale  è  basata 
esclusivamente  sulle  linee  ed  intrecci  geometrici,  e  sui 
colori;  eppure  anche  con  elementi  cosi  semplici  l'arte  araba 
è  pervenuta  non  solo  ad  una  grande  varietà  di  motivi  or- 
namentali, ma  anche  ad  un  tipo  generico  di  intrecci  che 
soglionsi  per  lo  appunto  denominare  arabeschi. 

La  troviamo  applicata  agli  edifici  ed  ai  prodotti  dell'arte 
industriale. 

All'esterno  degli  edifici  le  pareti  sono  adorne  di  strisele 
o  strati  alternativamente  bianchi  e  colorati  e  cosi  pure 
sono  alternativamente  bianchi  e  colorati  i  cunei  che  com- 
pongono gli  archi,  caratteri  di  evidente  derivazione  dell'arte 
bizantina.  Si  hanno  pure  esempi  di  decorazione  esterna  degli 
edifici,  mediante  archi  murati,  poggianti  su  pilastrini  o  su 
colonette,  e  che  si  intrecciano  uno  coll'altro. 

L'estradosso  degli  archi  delle  finestre  è  ripetuto  con  un 
listello,  che  al  pari  di  un  nastro  ne  segue  il  contorno,  poi 
scende  e  continua  al  loro  piano  di  base,  e  per  tal  modo  le 
collega  tutte  tra  di  loro. 

Lo  finestre  e  le  aperture  di  solito  sono  incassate  in  una, 
due  ed  anche  più  cornici,  praticate  tutte  in  rientranza  una 
nell'altra,  carattere  essenzialmente  orientale  e  che  passerà 
nell'arte  medievale  dell'Italia  meridionale,  massime  nell'arte 
cosidetta  siculo  normanna  e  nella  pugliese. 

In  alcune  regioni  i  rivestimenti  policromi  acquistano 
grande  sviluppo  e  varietà. 
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Neirin terno,  oltre  le  decorazioni  ad  alveari  e  stalattiti  già 
ricordate  e  disposte  negli  angoli,  nelle  nicchie  e  nelle  cu- 
pole, si  hanno  decorazioni  artistiche  anche  nei  soffitti  in 
legname  mediante  riquadrature  ed  intarsiature  svariate.  Lo 
pareti  sono  rivestite  di  una  ornamentazione  nella  quale  sol- 
tanto di  rado  si  ravvisa  qualche  motivo  che  ricordi  lonta- 
namente gli  ornati  greci;  prevale  invece  l'elemento  geome- 
trico di  linee  rette,  spezzate,  circolari,  intrecciate,  che 
formano  combinazioni  di  triangoli,  esagoni,  pentagoni,  di- 
schi, ecc.  di  una  varietà  incredibile,  e  che  con  pochi  ma 
vivaci  colori  sapientemente  armonizzati  costituiscono  una 
intonazione  lieta,  brillante,  piacevolissima.  Un'aggiunta  tre- 
quente  è  data  da  iscrizioni  in  caratteri  arabi,  le  cui  lineo 
sinuose  formano  un  nuovo  elemento  decorativo  molto  ele- 
gante che  si  svolge  per  lo  più  a  guisa  di  fas(5Ìa  nell'alto 
delle  pareti. 

Questa  ornamentazione  delle  pareti  interne,  composta  di 
incrostazioni  di  marmi,  o  di  terra  cotta  smaltata  od  anche 
semplicemente  di  stucco,  porge  l'illusione  di  veri  arazzi  e, 
per  la  sapienza  con  cui  è  distribuita  a  seconda  della  ubica- 
zione ed  altezza  della  superfìcie  che  ricopre,  è  di  lunghis- 
sima durata. 

B 
Caratteristiche  particolari  alle  varie  regioni. 

L'Arabo  di  sua  natura  era  poco  inventivo  nel  campo  delle 
arti  figurate,  furono  le  popolazioni,  che  egli  assorbì  nel  co- 
stituire il  suo  impero,  che  hanno  sviluppato  l'arte  sua  e 
col  concorso  delle  condizioni  dei  singoli  ambienti  ne  hanno 
creato  le  varie  ramificazioni. 

Nell'Arabia  la  grande  moschea  di  Medina,  che  risale,  al 
principio  dell'ottavo  secolo,  è  del  puro  tipo  arabo  a  cortile 
con  più  file  di  porticati  e  fontana  nel  mezzo;  la  vera  sala 
della  preghiera  è  analoga  ad  una  salaipostila  ed  il  santuario 
ad  una  grotta. 

Nella  Siria  e  nella  Mesopotamia  che  furono  la  v(H*a 
sede  originaria  della  civiltà  e  dell'arte»  sua,  si  sente  il  pre- 


L'arte  araba  nella  Siria  e  Mesopotam. 


valere  (leIl'azionr>  dell'arte  d<<lle  prim  itivi!  Basilichi!  ciisliani>, 
ilt-H'arle  bizantina  e  della  persiana  dei  Sassaiiidj. 

La  grande  moschea  di  Damasco  è  rettangolare  con  cupola  ; 
al  disopra  degli  archi  dei  colonnati  interni  si  schierano  de- 
gli archi  piìi  piccoli,  doppi  di  numero,  i  quali  in  sostanza 
sono  degli  archi  di  scarico  per  alleggerire  la  muratura  ma 
danno  l'effetto  di  loggie  e  conferiscono  leggerer.?^  alla  i'«- 
struzione  interna  (1). 

A  Oeruialemme  la  moschea  El-Aesa,  rettangolare  con 
cupola,  fondata  nel  692  ma  riedificala  nel  123fl,  i-onla  sette 

La  celebre  moschea  detta  di  Omar,  pure  a  Gerusalemme, 
eretta  nel  Bffì  sull'area  dell'antico  Tempio  di  Salomone,  è 
invece  una  costruzione  concentrica  bizantina  (flg.  IZÌ).  Gli 
Arabi  la  chiamano  la  cupola  della  rupe  perchè  copre  la 
rupe  sacra  sulla  quale  Melciiisedi'c,  Abramo,  Davide  e  Sa- 
lomone avevano  sacrificalo  o  dal  soJiimo  della  quale,  se- 
condo la  tradizione  araba,  Maometto  era  salilo  p^r  convei'- 
sare  con  Dio.  La  forma  della  cupola  è  ettagona  ;  nell'  in- 
temo due  recinti  concentrici  pur  ottagoni  circondano  la 
balaustrata  che  rieinge  la  rupe  sacra.  La  cupola  fu  rìco- 
strutta  nel  1022. 


(1)  Questo  partito  archi letton Ica  [lascerà  nel 
e  nella  gotica;  in  Ilnlìa  ne  abbiamo  un  saggio 
Duomo  di  Pisa. 
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Nella  Persia  prevale  e  persisle  il  carattere  Sassanide.  Gli 
eiliflci  hanno  graiiiji  portali  d'ingresso  eiJ  immenso  arcone, 
come  nei  palazzi  di  Clesifóntc,  Sarvistan,  ecc.  (I).  Oli  archi 
sono  a  sesto  acuto,  oppure  superiormente  triangolari  inflessi 
tanto  lia  rassomigliar  al  profilo  di  una  carena  di  nave  ca- 
povolta. Le  cupole  sono  di  forma  ovoidale  oppure   anche  a 

I  rivestiiiienti  l'Slerni  sono  a  maioliche  smallate  <ii  colori 
vivaci  e  smaelianti;  e  nell'ornamenlazione  entrino  anche 
fiori  ed  animali. 

Le  moschee  arabo-persiane  non  hanno  cortile,  sul  loro 
santuario  sorge  la  cupola. 


.i  cilindrici,  Icggermenti!  rastremati,  sono   alti  e 
lisci  e  terminano  a  galleria  e  con  cupolino. 

Le  tombe  sono  cilindriche  ed  alquanto  piramidali,  e   ter- 
minano a  cui)Ola. 


0  stile  locale  indiano  aveva  conti- 
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nnato  a  svolgersi  (1),  a  <lalarp  ilal  XIII  Beinolo,  accanto  alle 
pagode  dei  Bramini  sorsero  di'lle  inosi'hoe,  dei  palazzi  e 
delle  lonibe  islam  il  ielie.  Anche  In  quifita  regiuiie  l'arte 
araba  assunse  caratterLiticliet>arlic<>lari,  i-on^Kuenza  sovra- 
tutto  dell'azione  dello  alile  ìniliaiio,  ed  anzi  la  trasforma- 
zione è  alata  oost  granile  che  si  può  parlare  siniz'altro  di 
una  nuova  forma  d'arte  «  l'arti  aralio  indiana  »,  della  quale 
diremo  breTemenle  a  parte,  nel  capitolo  IV. 


I     T      h     (As                   Bi3f 

i>e        IBI        ca 

1    rte  uim       ò      II      til    persia 

1        t       ooil  co  t 

1      b  Ig       d        Co          pò 

!s    set     gì  Osm 

N    ea         1    ni      ò  m  gg             t 

II    f             d    11     8 

m    d  gì      1  fi     b  za  t 

It      I     f           q      t  1 

Coala  t     poi 

P    ')!   d  co               1                 t 

rag         rab 

alq      t        mpl         1        h        m 

ti          1  1    II  1 

I  t  p  11  1         m    ni  11'      Il     I  1 

(1)  V,  volume  I  di  questo  corso  elemeiitare  pagina  3ST  e  siigg. 
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TOlta  con  tre  gallerie,  e  terminano  con  allo,  alanciato  e  sofr< 
Ijle  cono  acuminato. 

Egcmpi  : 

A  Cuni'a,  nell'Asia  minore,  la  moschea  di  Cni  Cobads  I  del  1220, 

ivi,  la  scuola  dei  Giurisll  del  1241!, 

iv],  In  Medresae  Cara  Tais  del  1251, 

a  Bruno,  la  moschea  di  Murad  del  1360-1389. 

a  Nicen,  la  moacliea  verde,  con  cupola.  At.\  XIV  s.. 

a  Como  111  (uopo  II,  ove  parecchie  chiese  biianllne  e  la  stessa 
Basilica  di  S.  SoSa  furono  Irasfarinate  ossia  adattate  a  ttioschce, 
la  moschea  colla  lomba  di  ^jub,  di  Maometlo  11.  del  145S, 

Ivi,  la  moschea  del  suKbdd  Bajazet,  del  1498, 

ivi,  la  moschea  di  Solimano  11,  del  IS50  (imitazione  di  Santa 
Sona), 

ivi,  la  fontana  del  sultano  Achmed.  del  172S  <llg.  129), 

In  Egitto,  sotto  l'azione  dell'antica  arte  egiziana,  l'ai'te 
araba  si  svolge  tra  l'ottavo  secolo  e  ta  fine  del  quindicesimo, 
ed  ebbe  una  florltura  caratteristica  quanto  bella  per  sa- 
pienza dell'organismo 
degli  etiiflci,  omoge- 
niti  ed  originalità  del- 
lo stile,  buon  gusto  ed 
armonia  della  <lecora- 

tazione. 

Le  cupole  sono  al- 
te e  non  sorgono  che 
sui  sepolcri  e  sulle 
moschee  contenenlì 
tombe. 

I  minareti  ispirati  al 
grande  faro  di  Ales- 
sandria, hanno  aspet- 
to dì  torre  a  scaglioni, 
cambiando  però  Torma 
ad  ogni  piano.  Al  ver- 
tice recano  alabarde, 
spranghe  con  ornati, 
Kie  130  -  Inierno  doli»  moschea  di  **'*■'  rìsp'endenti  per 

f^ili^i  »M-,ìm  ™iiw  °w*r?i  doratura. 


L-arle^rab^in  Eg 

Gli  archi  sono  per  Io  più  a 
sesto  acuto  largo,  poderoso, 
talvolta  inscritti  in  un  qua- 
drato (flg.  123)  ;  cariano  pel■^ 
ili  ampiezza  e  eli  tipo,  easeri- 
dovene  anelli'  eli  sopralzati  e:l 
altri  a  ferro  ili  cavallo. 
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pian  terreno,  le  pareli  del 

vestibolo  sono  adorne  di 

iscrizioni  cullc:he;nell>sa- 

pareli  col  soflllto  è  tuito 

ad  alveari  e  lungo  le  pa- 

di  piflstrelle  in  porcellana 

smallata.  In  questa  stessa 

sala,  nella  parete  In  faccia 

all'ingresso  evvi  una  fon- 

lana  dalla  quale   l'acqua 

m».  132.  -  L»  ZI.»  a 

sopra  gradini  fin  nella  sot- 

Al  disopra  della  fontana, 
si  estende,  come  un  tappa- 
bellissimo,  composto  di  tre 
medaglioni  riuniti  da  na- 
stri di  disegno  elegante  che 
Il  circondano  ed  incornl- 
cintl  da  UD  ricco  fregio.  Il 
fondo  del  musaico  é  d'oro, 
i  nastri   e  gli  intrecci  az- 

Fig.  m  -  Lb  (,'«(™  » 

Polerrao. 

zurrL  Nei  due  medaglioni 
estremi  si  ripete  un  motivo 

pavoni;  nel  medaglione  di 

ano  disposti 

.  simmetricamente  ai  lall  di 

un  albero. 

La  i:aba  (Og.  133)  è  u 

a  cupola,  come  lo  indica  il 

nome;  uno  del  tanti  ci 

liosclil  di  cu 

li  erano  sparsi  1  giardini  ad 

iinila'.lone  dell'usanza 

araba. 

"Sella  Spagna  ihi  gli  Aiabi  avvano  mvaso  nel  710,  ve- 
iieTiiIo  (lai  Marcisco  o  Maur  taii  a  (dondi  la  spettale  deno 
mmaztoiie  dt  Mori  data  agli  Arabi  stanziati  nella  penisola 
iberica),  Si  è  formata  e  fiori  1  arte  arabo-inorpa  a,  la  più 
nota  e  più  ammirata  fm  le  vane  arti  locali  arabe,  pei  la 
cr<>azio]L  di  tutta  una  sene  di  splendili  edifloi,  ch'in  ap> 
parenza  sono  fragilissimi  eppui  turano  da  secoli,  e  obe 
sono  adorni  di  una  deu)razione  magnifica  altrettanto  fan- 
tasti;,a  quanto  meravigliosa 
L  art  moreai-a  girò  arth  ii  tutti  i  tii  i  f"  U  tutte  le  va 
lelil  in  e  Iniiue  ai  tiUi      su  loI  uiipIIp  aenipln.i  ippaiatf  e 
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su  pilastn  poligonali ,  eresae  i  buoi  minareli  a.  forma  di 
torri  quadrai*  ,  apri  le  sne  flin>8tre  con  linee  eleganti  e  le 
suddivise  or  con  una,  or  con  du(  colonnette,  creando  il 
tipo  delle  future  bifore  e  trifore  toscane 

Dall  arte  moresca  1  italiana  ha  pur  imparato,  oltre  la  tei- 
nioa  delle  matoliehe  e  dei  vari  gencn  di  terre  lolte  smal- 
tate, anehe  1  uso  di  pavimenti  a  piastrelle  adorne  di  disegni 
colorati  ed  i  rivestimenti  degli  zoccoli  ali  interno  degli  edi- 
fici con  iiastrelle  policrome,  dal  i.aleidosi.opico  scintillio  (1) 

Le  opere  più  ammirate  dell  arte  moresca  sono 

a  Granami  Vlnmti.a 

a  Tolftlo  la  mosthea  oggi  chiesa  di  Cristo  de  la  lin.  dell'  XI 

a  Siviglia  11  palazio  dell  Alcnxar  del  XII  s.,  colla  sua  grazioso 
facciata 

IVI  In  moschea  ilellli2, 

relo  uliìizzalD  a  campani 
li    la  celebre  Giralda 

La  mos  bea  <li  Coido 
va,  wistrulta  nell  ottavo 
secolo  e  poi  ampliata  a 
due  riprese  mi  dei,imo, 
ali  interno  è  una  vem 
sala  iposiila  di  oltre  ven 
tiraila  mq  dì  superflcii, 
popolata  di  ((.titinaia  di 
colonne  di  marmo  prove- 
nienti In  gran  parte  da 
edifìci  romani  I  fusti  di 
queste  essendo  alti  sol- 
tanto 3  metn,  al  disopra 


n)  Un  esempio  in  Ilalln 
a  Genova  lungo  le  rnmiie 
iDlerne  della   scala  di   un 
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dell'abaco  dei  loro  capi- 
telU  Tennero  eretti  pila- 
stri che  salgono  su  su, 
sino  a  portare  ti  aofStto 

diante  serie  di  archi  so- 
vrapposti, che  li  collega- 
no Iflg.  134).  Nel  santua- 
rio questi  collegamenti  as- 
sumono forme  dì  archi  a 
ferro  di  cavallo  ed  a  pa- 
recchi lobi,  che  si  intrec- 
ciano gli  uni  cogli  altri  ; 
ed  1  vani  che  np  risul- 
tano sono  colmati  con 
graticci  in  stucco,  ohe 
completano  lo  strano  ef- 
fetto di  ini  redibilp  legge- 
ipzza  e  di  eleganza  an- 
mirabile  (fìg  13t>)  Tutto 
il  comple''so  di  questo 
interno  spazioso  reta  una 
impressione  di  misteriosa 
solennità,  e  questa  e  mag- 
giore ancora  nel  santua- 
ri., (fig.  135). 

A  Granata,  il  castello- 
forlezza  del  XTII  e  XIV 
secolo,  detto  VAlambra, 
cioè  «  la  rossa  »,  <Ial  co- 
lor dei  mattoni  dell'ester- 
no delle  sue   mura,  o^i 

sogno  meiaviglioso  a  chi 


(I)   L'  Ali.mbra,    forleiia 

di  Granala  e  sede  dell'e- 

niiro    prìnci|ilala  nel  121S 

136.  —  Inieino  della  mosclit»  ''"  Moamed-beii-Alamar, 

11  CoidovH.  (JuDgbiiDd«l),  fu  proseguila  nel  1279  da 
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I  7ariì  edìBci  e  k^  aerie  Ji  sale  si  raggruppano  attorno  a 
due  cortili;  il  cortile  dei  mirti  (flg.  137)  ed  il  cortile  dei 
leoni  (flg.  140). 

II  (xirtile  detto  di'i  leoni  è  il  punto  più  geniale  e  pittore- 
sco di  questo  palazzo  incantalo.  Non  misura  ohe  31  metri 
di  lunghezza   e   18  di   larghezza;   nel   mezzo  dei   due  lati 


dai  suol  successori.  Abciallà  e  dopo 
e  hI  1325)  vi  aggiunsero  le  decora- 
zioni più  belle.  Pu  l'ultimo  rifugio  dei  re  Mori;  nel  1491  Fer- 
dinando ed  Isabella  vi  posero  l'assedio  e  nel  14B2  Boabdib, 
l'ultimo  re,  capitolò  e  lasciò  la  forleiza.  La  patema  dei  Mori 
ID  Spagna  era  durala  TS2  anni. 
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minori,  si  fanno  innanzi  due  padiglioni  a  cupola  dalle  te- 
gole dorate  e  portati  da  svelte  e  aoltitl,  ma  hasaa  colonnette, 
triplicate  agli  spigoli.  Nel  centro  ilei  cortile  stesso  dodici 
leoncini  di  marmo  nero  fanno  da  sostegno  alla,  fontana 
dalla  vasca  di  alabastro  orientale-. 

Da  questo  punto  lo  sguardo  i)enetra  al  di  là  del  porticato 
dei  due  lati  maggiori  in  quelle  afllate  di  sale  aijorne  ancora 
della  loro  magiiiflca  decorazione  e  di  quei  soffitti  di  stalat- 
liti  scintillanti   come   cristallo   di   rocca,  al   cui  paragone  i 
grandi  lampadari  dalle  cen- 
tinaia di  lampade   l'iettrì- 

brano  siepi  di  fiochi  luci- 
gnoli rossastri. 

Nell'Alambra  tutto  è  me- 
raviglioso, tutto  pare  un 
sogno  del  paradiso  terre- 
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liei  due  capì  del  medesimo  e  la  gi'an  torje  di  Tondo,  la  torre 
(Il  Comares  che  contiene  la  gran  sala  degli  ambasciatori  (1). 

Nel  cortile  del  leoni,  lo  spazio  eia  tutto  ad  aiuole  suddlvii^e 
<l:il  canali,  che.  partendo  dalla  fontana  vanno  a  percorrere 
tulle  le  saie  nelle  quattro  direzioni  e  cosi  anllcaineiite  vi  re- 

colonnedi  marmo  bianco  e  dal  capitelli  dorali,  del  iiortlcallche 
tingono  1  quadro  lati  del  cortile,  erano  appese  cortine  di  seta. 
Nel  mezzo  delle  sale  disposte  in  Tda  attorno  a  questo  cortile, 
i  canali  incontravano  nuove  piccole  (oniane  radenti  il  pavi- 
mento, da  cui  sprizzava  uno  zampillo. 
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Fra  le  sale,  le  i>iù  belle  e  le  più  celebri  sono  da  ricordar 
In  sala  delle  diu  sorelle  '.fìg.  139),  cosi  deuo  mi  nata  da  d 
grandi  lastre  di  ntarmo  bianca  del  pavimenta,  adorna  ne 
sue  pareli  di  una  ornamentazione  sbalorditiva  (I),  negli  e 
goll  superiori  di  fantastiche  trombe  ad  alveari  ed  in  alto 
una  galleria  clie  dà  luce  laterale  all' interno  della  cupola  e 
pare  un  cascalella  cri  stalli  unta  (llg.  138)  ; 

la  sala  del  Irltunah,  lunga  e  stretta  (2),  con  porle  in  ceó 
dorato,  adorna  nell'interno  di  iscrizioni  che  si  svolgono 
guisa  di  nastri  ricamati  e  di  tre  quadri  dipinti  su  cuoio  ti 
su  legno  di  cedro.  Questi  quadri  contengono  ecceiionalmei 
delle  ligure;  In  uno  sono  rappresentali  dieci  redi  Granala  i 
dutl,  negli  altri  due  scene  di  tornt-l  e  di  caccia; 

Io  sala  degli  Abeaceragl  <3X  enalo^a  a  quelia  <lelte  due  i 
relle.  ma  ancor  più  geniale  e<l  elesanle  per  la  decorazione  de 
sue  pareti  e  delln  sua  vòlta,  una  stella  scintillante  ad  o 
raggi  (llg.  141). 


(1)  Edmondo  De  Amlcls  ne  ha  dettalo  una  stupenda  descri- 
zione nel  suo  libro  '  la  Spagna  ,. 

(2)  Di  31  metri  per  7. 

(3)  Gli  Abenceragi  appartenevano  ad  una  potente  famiglia  di 
nobili  Mori,  che  proteggevano  la  vecchia  dinastia  di  Moamed 
VII  conli-o  la  nuova  dinastìa  di  usurpatori,  degli  Zagrl.  Il  re 
Boabdil,  di^>cede^le  di  quest'ultima  trasse  perfidamente  a  con- 
vegno gli  Abenceragi  In  questa  sala  (donde  la  aun  denomina- 
zione) e  ne  fece  trucidare  parecchi  sull'orlo  del  bacino  delia 
Tontana  dei  leoni,  del  vicino  corllle. 
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Le  arti  hinori  od  industriali. 

L'arte  industriale  cregli  Arabi  ci  presenta  una  i 
borazione  dello  stile  e  della  tecnica  lielle  arti   i 
mondo  antico  orientali ^  non  che 
dì  quelle  dell'arte  bizantina. 

Rieorderemo  brevi^mente: 

i  iamiri  in  metallo  e  sopra- 
tutto di  cesellatura  eli  anfore, 
bacili,  coppe,  cassette,  lampade 
(flg.  143]  ;  non  che  di  incrosta- 
zione  ed  ageminatura,  massime 
delle  armi  ed  armature:  i  lavori 
più  belli  e  più  perfetti  di  age- 
minatura erano  eseguiti  a  Dama- 
sco, donde  la  denominazione  lia- 
masquinèa  data  dagli  scrittori 
francesi  a  cotesti   prodotti   arti- 

i  mobili,  1  cassoni,   le   cas- 
sette con  intagli  ed  U 
ni  di  avorio  e  di  t 


n  grandissima  abilità;  "'«■  'inoTtoSTiEt^.r 
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le  lampade,  coppe,  fiale  in  vetì-o  (flg.  J41),  donde  la  l«c- 
niea  ed  i  tipi  ilei  prodolli  artistici  delle  fabbriche  vpiiezian« 
e  muranesi,  1ì:>  quali  poi  alta  lor  volta  nel  XVI  secolo  erano 
in  grado  di  proTredcre  esse  l'Oriente  e  la  stessa  Turchia  ; 
le  terrecotte  smaltate  e  maloliclie  :  coppe,  aurore,  stovi- 
glie, piastrelle  per  zoceoli  <li  pai-eti  e  per  pavimenti  (ftg.  142). 
Magnifici  i  prodotti  ispa- 
iio-arabi  a  riflessi  metal- 
lici ed  elegantissime  le 
loro  forme,  come  ad  esem- 
pio nel  celebre  vaso  del- 
TAlambra  |flg.  144),  alto 
ni.  1,35,  adorno  di  ani- 
mali fantastiui  e  di  rabe- 
schi disegnati  inazzurro 
ed  oro  su  fondo  chiaro 
giallastro.  I.a  voce  maio- 
lica deriva  dal  nome  di 
Maiorca,  t'isola  delle  Ba- 
leari  centro  di  fabbriche 
dì  prodotti  di  ceramica 
Lspano-araba,  che  il  com- 
mer<.'io  diffondeva  in  Eu- 
i-opa  e  particolarmente  in 
Italia,  ove  ne  sorse  la  li- 
bera imitazioue  che  con- 
dusse alle  ceramiche  di 
Pesaro,  Faenza,  Urbino, 
Cafaggioio,  ecc.  ; 

i  leasuti,  tappeti,  a- 
t-o«Ì,adorniora  di  motivi 
ornamentali  antichissimi 
caldeo-assiri  ed  egiziani, 
ora  di  ranlastiche  creazio- 
HJ  di  squtfdte  ramificazio- 
ni. Basterà  riconiare  il 
tappeto  persiano  del  XIV 
s.  del  museo  PoldiPezMii 
in  Milano  ififi.  UT  bis), 
m-  IH  -  n  va»i>  rteLi'Ai  iiibr  Nella    dei'orazione    dì 

(Qajeti.  questi  prodotti  delle  arti 
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minori  arabe,  oltre  agli  elementi  geometrici,  riappaiono 
motiTÌ  antichi  orii'ntali,  risplendono  eleganti 
caratteri  euflci,  si  svolgono  gra- 
ziosi intrecci  di  ramoscelli  sti- 
lizzati donde  ancora  la  denomi- 
nazione di  rabeschi  data  a  que- 
sto  elemento  omaraciitale. 

Ed,  a  seconda  delle  varie  re- 
gioni dell'impero  arabo,  variano 
pure  gli  elementi  decorativi  e 
l'effetto  artistico  delle  diverse 
intonazioni  dei  colori  ; 

nelle  decorazioni  persiane 
troviamo  fiori  e  foglie  dal  vero, 
di  colori  vivaci  su  fondo  giallo- 
gnolo ed  una  intonazione  chiara; 
troviamo  pure  rabeschi  eiegaii- 
tissimi  dorati,  coi  quali  si  intrec- 
ciano tenuiasime  ranitflcazioiii 
verdi  prese  dal  vero  collo  loro 
foglioliiic  e  ravvivate  da  ftorel-  neiniit»™'de' 
lini  colorati,  ed  il  tutto  lisalta  tsdiz, 

sopra  un  fondo  di  azzurro  in- 
tenso tra  r  oltreman^  ed  il  co- 
balto (flg.  145); 

nelle  decorazioni  egiziane 
prevalgono  gli  intrecci  geome- 
trici ed  i  rabeschi  che  raggiun- 
gono una  bellezza  grandiosa  ed 
intonazioni  caidcevigorose,  pro- 
babilmente ispirate  dall'  antica 
decorazione  dei  monumenti  fa- 
raonici ;  le  miniature  dei  corani, 
ricchissime,  arieggiano  1"  effetto 
di  tappeti  ricamati  con  finissime 
lane  colorate  ;  „ 

nelle  decorazioni  moresche 
lo  siile  tocca  la  maggior  perfe- 
zione e  la  maggior  fertilità  di 

zione  dei  motivi  scolti  |"'i'  ogni         iieii'Alambn) 


142      Litrro  li.  -  La  nuova  arte  orientale.  -  Gap.  II. 

superficie  ornata  ;  evariati  sono  i  motivi  geometrici,  i  rabe- 
schi, le  forme  fantastiche  di  fascie  eil  ornali  intrecciati, 
accartocciati  ;  prevalgono  i  colori  puri,  il  rosso,  l'azzurro  e 
l'oro  profilati  di  bianco  purissimo  (es.  flg.  146); 

nella  decorazione  turca  i  rabeschi  hanno  molto  mi- 
nore variclii  di  motivi  e  di  colorazioni;  bellissimi  i  fondi 
rossi  su  cui  spiccano  rabeschi  bianchi,  ed  armoniosissimi  i 
fondi  ed  ì  partiti  di  color  azzurro,  profondo,  inteso,  detto 
precisamente  «  turchino  ». 

Alla  decorazione  arabo  indiana  accenneremo  riiscorrentìo 
dell'arie  arabo-indiana  nel  IV  capitolo. 


Fig.  147.  —  Coppa  araba 
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CAPITOLO  III. 
l'artf  indiana  del  nuovo  periodo  hraminico. 


m                                to  ,  a  pa,gi]ip 
m  m              rte  STollasi 
co        V      l'olo  acanti 
pò  Ora   pass    m     all'arte   del 
p  pò             isorto  l'a  Li- 
ulto  d   Bràm         segu  erindo  aiti- 
)    h        p     ra            ai  XV 
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Era  naturale,  che  in  un  paese  come  T  India,  in  cui  il 
dogma  religioso  ha  sempre  avuto  azione  preponderante,  la 
rivoluzione  religiosa,  compiutasi  lentamente  fra  il  V  e  TVIII 
secolo  d.  C.  col  ritorno  del  culto  braminico,  portasse  una 
grande  evoluzione  anche  nel  campo  dell'arte. 

La  nuova  arte  indiana  nazionale,  in  questo  nuovo  lun- 
ghissimo periodo,  ha  creato  delle  opere  meravigliose,  di  una 
straordinaria  bellezza  e  del  tutto  originali.  Il  suo  stile  ~ 
che  è  in  istretta  relazione  coli'  ideale  del  tutto  singolare 
degli  Indiani,  cosi  fantastici  e  visionari,  non  che  colla  loro 
religione,  filosofìa  e  letteratura  infinitamente  particolareg- 
giate, prive  di  grandi  concetti  chiari,  semplici  e  sintetici  — 
senza  dubbio  deve  dipendere,  non  solo  da  tutti  questi  ele- 
menti intellettuali  e  morali,  nonché  dalle  circostanze  stori- 
che, ma  deve  dipendere  anch'esso  dalle  condizioni  geogra- 
fiche e  climatiche  e  dall'aspetto  della  natura  di  quella  im- 
mensa penisola. 

Ij"" architettura  non  è  organica  come  presso  tutti  gli  altri 
popoli  antichi  e  moderni  ad  est  dell'  India  ;  non  ha  una 
struttura  razionale  ;  consta  unicamente  di  masse  e  di  spazi, 
che  formano  dei  complessi  casuali:  èsolo  quistione  di  mole 
e  di  vastità,  di  masso  e  di  spazi,  che  poi  si  tratterà  di  ri- 
vestire di  una  decorazione  folta  e  smisurata  come  la  splen- 
dida vegetazione  dell'  India  stessa. 

Nella  varietà  di  siffatte  moli,  si  distinguono  masse  pira- 
midali, altre  a  terrazzi,  altre  a  bulbi  in  guisa  di  colossali 
cocomeri.  Non  c'è  neppure  un  tipo  generale;  i  tipi  variano 
(la  regione  a  regione  e  talora  anche  in  una  medesima  re- 
gione. 

Le  piante  degli  edifici  sono  quindi  semplicissime,  davvero 
primitive  e  cosi  lo  sono  pure  le  coperture  interne  dei  vasti 
ambienti,  rimaste  allo  stato  rudimentale  della  vòlta  a  botte: 
difatti  non  si  tratta  neppure  di  vòlte  nel  vero  senso  della 
parola,  ma  di  coperture  composte  di  lastroni  paralleli,  cia- 
scuno sporgente  su  quello  immediatamente  inferiore  e  che 
quindi  si  vengono  avvicinando  progressivamente  e,  negli 
ambienti  più  spaziosi,  sono  sorretti  da  file  di  pilastri. 

La  scultura  statuaria  ed  ornamentale  non  esiste  nel  senso 
estetico  quale  lo  intendiamo  noi  e  secondo  il  quale  l'artista 
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pur  lavorando  per  p- 
spriraere  idee  e  con- 
cetti, cerca  anche  di 
fare  opere  singole  di 
bellezza,  curando  la 
nobiltà  od  anclie  solo 
la  verità  sintetica  del- 
lo forme  e  l'armonia 
delle   linee   e   del  ri- 

Nell'arte  indiana  il 
bello  non  consiste  lilie 
neir  opera  complessi- 
va, anzi  nella  mani- 
festazione al  massimo 
grado  dell'  idea  reli- 
giosa e  fantasticamen- 
te  visionaria  ,    nella 

rappresentazione  sba-         y^    ^^^  _  ^j^^  [empio  di  Bnvnneavar 
lorditiva  delle  esagc-  (H  giro  dei  mondo,  loesj. 

razioni  delle  forme  e 

talora  persino  moltiplicandole,  degli  eccessi  di  atteggiamenti 
e  di  espressioni,  del  moto,  dell'impeto,  della  Teemeiiza,  dello 
spavento,  nella  moltiplicazione  all'infinito  dei  motivi  e  (lei 
particolari,  nel  formicolio  generale.  In  conclusione,  una 
creazione  esuberante,  folta,  disordinata  al  pari,  come  si 
disse  or  ora,  della  straordinaria  e  foltissima  vegetazione  <1Ì 
queste  fertilissimo  paese. 

Le  arti  minori,  aia  nei  prodotti  di  uso,  sia  in  quelli  di 
lusso,  raggiungono  caratteristiche  originali,  svariate  e  di 
una  bellezza  e  ricchezza  ornamentale  veramente  singolari 
quanto  magnifiche. 

Sin  dalla  più  remota  antichità  i  proiiotti  delle  arti  minori 
indiane  erano  noti,  ncercati  e  diffiisL  nell'Egitto  dei  Fa- 
raoni, nelle  città  greche  ed  in  Roma  e,  fatto  singolare, 
straordinario,  lo  stile  e  la  bellezza  or  ame  tale  ci  e  s  d  al 
lora  li  facevano  tante  ammirare  ne  ost  tu  soono  gg  an 
Cora  le  principali  caratteristiche   dopo  m  glia  a  d    a 

Questo  pregio  straordinario  o  e  solta  1  co  segue  za 
dell'indole  indiana  cosi  conservatr  e      ab         e  i  u  a 
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Cora  conseguenza  della 
organizzazione  sociale 
indiana,  della  dirisione 
delle  caste,  della  locs- 
liz^azione  delle  arti  e 
mestieri  in  determinato 
caste  e  famiglie,  cosic- 
ché la  te<'nica  tradizio- 
nale artistica  si  è  ve- 
nuta perpetuando  da 
generazione  in  genera- 
zione in  mollo  cosi  im- 
mutabile da  escludere 
persino  ogni  progresso 
succes^TO,  pur  assimi- 
lando ogni  tanto  anche 
degli  elementi  impor- 
tati dalle  altri"  arti  come 
dall'arabo-pei'siana. 

La  sola  enumerazio- 
ne dei  vari  rami  delle 
arti  minori  indiane  dì 

dotti,  darebbe  un'  idea 
della  loro  sbalonittiva 
leratitA.:  lavori  in  me- 
laUi  con  incrostazioni, 
ageminature,  nielli  e 
smalti  ;  lavori  in  vetro 
e  pietre  preziose;  mar- 
mi incrostati  di  topazi, 
di  turchesi,  di  diaspri, 
coralli,  ametiste,  agata, 
ecc.  ;  lavori  in  legno 
con  incrostazioni  di  a- 
vorio,  di  argento,  di 
ottone;  seterie,  tessuti. 


Varia  indiana  neo-braminica.  H9 

consti  di  elementi  geo- 
metrici, di  eteciientì  na- 
turali stilizzati  o  (ti  ele- 
menti riprodotti  feilel- 
mente  dal  vero,  è  sem- 
pre meravigliosa  per  la 
rii;chezzadeiinotÌTÌ,per 
la  finezza  delle  linee,  la 
delicatezza  dei colorifu- 

Gli  indiani  nella  loro 
decorazione  ornamen- 
tale tendono  a  far  si 
uhe,  quanto  più  la  si 
osserva,  tante  maggio- 
ri bellezze  essa  l'ileva 
(Owen  Jones). 

Quest'arleindlanadel 
iiuoTO  periodo  brami- 
nico  toccò  presto  siti  dal 

X  secolo  d.  C.  U  suo  j-,    15,,  _  „  travio  n  M»adiv. 

massimo  grado  dì  svi-  a  (.-aiuriio.  (li  giro  tei  moado,  iure), 

luppo  e  d'allora  in  poi 

rimase  stazionaria,  ('ontinuan{io  a  creare  opere  niagniflche 
0(1  opere  secondarie,  senz'ordine  cronologico,  né  apparenti^ 
svolgimento.  Persino  in  uno  stesso  tempio,  fra  le  migliaia  di 
statue  che  l'adornano,  si  ha  una  confusiocie  di  sculture  pre- 
gevoli, di  mediocri  e  di  scadenti. 

Quando  poi  coU'Islatuìsnio  gli  invasori  Arabi  e  più  tarili  i 
Mongoli  introdu^ero  nell'India  l'arte  araba,  l'indiana,  non 
solo  influì  sull'araba  e  la  trasformai,  ma  coJiscrvò  ancora  le 
proprie  caratlcristìchc  [lazionali  (tutt'  al  più  allettando  tal- 
volta senz'altro  lo  stile  arabo  per  alcuni  palazzi). 

N«l  Dord-esl  dell'India  il  lL'm|iio  consta  di  nnn  o  più  sale 
rettangolari  ed  é  ]>recedulo  da  un  pronao  coperto  da  piramide 

I  templi  più  antlcbi  e  più  Importanti  sono  nella  Provincia 
di  Orissa  a  Biioanai/ar.  Jaggernal.  Cornac,  ecc.  Sono  coslrulll 
interamente  In  pietra  e  dal  V  secolo  d.  C,  scendono  sino  al  XIll. 
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L'arie  indiana  neo-hramìnica.  151 

n  gran  leinpio  di  Baiianesvar  dei  VII  s.  d.  C.  ne  è  uno  degli 
esempi  più  caratlerisliel  (flg.  149):  la  sua  massa  glganlescB  a 
bulbo  striai»  di  casloloni  a|>|iare  maestosa  ma  reca  pure  l'im- 
pressione di  un»  massa  InaistrutUbiIed]  materiali  accumulali. 

Nella  regione  del  Raiput  (ossia  paese  del  Ralà  o  figli  di  re)  a 
Caiurao,  Dell'aulica  capitale  ogct  deserta,  esiste  ancora  umi 
quarantina  di  templi,  alcuni  vastissimi  del  X  s.  d  C.  e  che  sono 
considerati  fra  i  più  belli  dell'India,  sia  per  la  loro  architet- 
tura, sia  per  In  folta,  fenomenale  decorazione  plastica  che  li 
adorna  (fìg.lSl).  La  laro  pianta  presenta  eccezionalmente  un 
po'  di  varietà  e  non  è  più  cosi  priinordiale.avendo  la  conlìgu- 

teratl  alla  gran  massa,  dai  quali  soli  penetra  la  luce  Dell'in- 
terno  del  tempio.  Tanto  all'esterno,  quanto  all'Interno  lono 
addirittura  ricoperti  di  centinaia  di  statue  alte  circa  un  metro, 
profuse  sui  muri  e  sui  pilastri  e  pigiate  senz'ordine  ma  formi- 
colanti di  un'intensissima  vibrazione  di  vita  (lig  150). 

Sul  monte  Aba,  ad  un'altitudine  di  circa  milleottocento  me- 
tri, sorgono  due  templi  in  marmo  bianco  del  XII  secolo  d.  C, 
rettangolari  e  popolati  Internamente  di  molte  piccole  cappelle 
LI  precede  un  vasto  portico   a  cupola  stratiforme,  sorretta  da 


Nel  centro  dell'India,  si  trovano  i^s  ingoiar  issimi  quanto  me- 
ravigliosi templi-spelonca  di  Eiefanla  e  di  Eltora,  i  quali,  per 
la  forma  del  loro  pilastri  interni  (massime  con  quei  capitelli  o 
sfera  compressa)  e  per  lo  stile   largo,  di  grandiosa    semplicità 
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plnjllca  delle  loro  stniue,  presentano   tnaspeltate   analogie 
(empii  dell'antico  Eglltn,  1  lenipli  di  EUfanla  sono  dell'Vll 
dopo   C,  quelli    di  Elio™  appartengono  ad    un    periodo 
lungo  che  va  dal  VI  sino  al  IX  s.  d.  C. 
I  templi  di  GKoia  sono  une  Irenlina;  scavali  nella  rup 


fanlaslko  {figure  15S,  154  e  IhS). 

Fra  questi  (empii  però  quello  di  Cailnia  del  IX  sec  <ng.155), 
dedicnla  a  Siva,  presenta  una  particolarilù  notevolissima:  non 
i  completamente  a  spelonca,  una  patte  appare  composta  di 
monolili  Isolati  che  si  trovano  nello  spazio  o  cortile  ctie  pre- 
cede. Tutlavia.  colla  loro  base  fanno  paite  integrante  della 
rupe  stessa  iti  cui  (ix  scavala  la  parte  a  spelonca  poiché  essi 
non  sono  che  massi  del  monte  medesimo  che  venne  scavato 


L'arte  indiana  neo-bratniitica. 


QuFSll  monoliti   e 
aderenli  alla  parli 


pìeilo,  circondalo  d 
CHp|>elle.  obeliBchi.ele 
fanti  ed  animali  fanla 
siici:  il  lempietlo  è  al 


di  Bgure  di  divinità, 
baiadere,  di  sirene, 
giganti,  di  animali  e 
mostri  spaventosi  (2). 


me  un  nuovo  carattere: 
Bo^e  nel  memo  di  pa- 
recchi spazi  rcKango- 
lari  concentrici,  nssai 
vasti   e  cintati,  e  nei 

queiaaliiiieUladei  por- 
tali di  ciascuna  clnla. 
Salvo  casi  eccezionali, 
come  ad  es.  a  Tunio- 
re,redifÌGla  veramente 
luonunientale  non  é  il 
rapio. 


(1)  Come  già  avevan  Tulio  t  Jouli  nell'Asia  minore,   voi.  I, 
pag.  7i  e  segg. 

(2)  Segniamo  l'ordine  lenuto  dal  Le  Bon  nella  sua  dassiflca- 
zione  lopogradca  dei  monumenti  Indiani. 


?.°ST-?aSS 

f,Kf* 

dalla  sua 

base  allE 

(ligure  11 
quelli  di 

Madurn 
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nfnKani  1  pilastri  interni  sono  coslituiti  ìd  parte  di  sculture  di 
tutto  londa,  quasi  isolale  dalla  massa  dei  pilastri  stessi,  e  rap- 
presentanti cavulierl  su  cavalli  Impennali,  mostri  che  si  driz- 
laiio  sulle  gambe  poìlerlori  e  raggruppali  con  altri  luosliiplù 
piccali,  con  elefanlt.  cani,  ecc.,  guardie  terribili  e  spaventose 
Ilei  corridoi  e  delle  navale  dei  templi  lllg.  151). 

A  Raiiitsserani  uell'iiilerno  della  pagoda  (XVll  s.)  c'È  un  cor- 
ridoio lìancheggi.iti>  da  pilaslii.  lungo  circa  210  melril  l'effetto 
di  questa  tui-a  di  pilastri  e  della  luugbeiza  del  soflltto   é  slu- 


CAPITOLO  IV. 
l'arte  arabo-indiana 


Sili  dal  VII  si'colo  gli  Arabi  avevano  fatto  dello  itn'ui'sioiii 
nell'India  ma  non  eftuttuarono  una  vera  ijivasione  che  nel- 
r  XI  secolo,  qua[i<lo,  capitanati  da  Manm.t  Gazni  dal  1001 
al  Ì0Z6,  occuparono  la  jiarte  setti^n (rionale  della  penisola.  I 
successori  di  Mainud  estesero  poi  maggiormente  il  loro  im- 
pero che  durò  sette  secoli  (compreso  il  periodo  dei  Grandi 
Mongoli  dal  principio  del  XVI  al  principio  del  XVII). 

Mentre  (utli  i  precedenti  iiitasori  dell'India:  Ariani,  Mon- 
goli, Persiani,  Greci,  eracio  stati  assorbiti  dal  X)opolo  e  dalla 
civiltà  indiana,  gli  Arabi,  col  loro  culto  dell'  Islamismo  e 
colla  viialiià  della  loro  razza,  riescirono  a  far  penetrare  in 
una  parto  dell*  India  la  religione  o  la  civiltà  dell' Islam. 
Tuttavia,  nel  campo  dell'arte,  la  loro  aziocie  fu  parziale, 
limitata.  £'  ben  veJ'o  che  essi  riescirono  a  far  accettare  e 
praticare  lo  stile  arabo  qua  e  là  nella  penisola  e  persino  in 
regioni  in  cui  essi  non  avevano  neppur  esteso  il  loro  do- 
minio politico  ;  ma  è  pur  evidente  olio  alla   lor   volta  subì- 
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rono  un' infltienza  anrar  maggioro  del- 
l'arte indiana,  tatit'è  chi  gli  edifici  cliu 
essi  eregaero  nei  ternlon  del  loro  impero 
iniiiano  non  presentano  semplit-emente 
una  nuova  variante  dell'arie  araba  come 
mila  Persia,  nell'  Egitto,  nella  Spagna, 
eco  ma  bensì  una  nuova  forma  d'  arte 
cbe  vien  detta  arabo-iiidiana. 

L*arte  arabo  indiana  è  pertanto  una 
feliw  fusione  di  eleraenli  arabi,  arabi-per- 
eiani  ed  indiani  in  uno  stile  nuovo,  lieto, 
sorridente  e  bellissimo  I  suoi  monu- 
menti formano  due  gru]>pi'  i  monumenti 
arabi  propriamente  detti  ed  i 
mongoli 


MONUMENTI  ARABI 


"MTBdfijCi'J»'!  Della     periodo  di  diiquecento  anni,   cioè   dalla 
IPot- Inglese).  fine  dri    XII    alla    fine   del    XVII   secolo 

e  pur  ronservando  iiientiche  caratteristi- 
che  generali  di   stili',  preseiilano  delle  varianti  <ia  località 
a  localitlì. 
Esempi  : 


Kraba,  nel   principio  del   XIIl 
angolo,  del  XVI  e  XVII  s. 


<I)  A  Dèli  s 

;, 

..,. 

™.u.. 

2°  mouuit 

della 

.Igoort 

ecolo. 

3»  monun 

del  p 

eriodo  . 

e  arabo-indiana. 


icl  e  di  iscrizioni   In 
caratteri  arabi. 

Gli  arclil  della  moschea  del  Culab  {fìg.  IBO).  prlncLpIaln  nel 
XIII  s.  presenlano  già  una  decore^iloDe  in  cui  si  ra  stradn  II 
carallere  dello  siile  ornamentale  Iniiiano.  Cosi  pure  la  presen- 
tano In  lombo  di  Altams  eil  II  padiglione  di  Alai] ino,  costrutto 
net  1310,  che  ha  11  suo  arco  d'ingresso   leggermente   rienlranle 


e  dell'edificio  che 
poi  superano  terminando  con  sfere  superiormente  acuminale. 
Il  mausoleo  del  sullano  Mnmud  drl  principio  ilelXVls.uno 
dei  mausolei  più  colossali  dei  mondo,  è  un  eiiUcio  di  60  ni. 
(Il  lato,  sornionlalo  <la  una  gran  cupola  a  bulbo  che  sale  olire 
60  metri  dal  suolo  ed  à  quindi  più  alla  di  quella  di  Santa 
Sofia  a  Coslanlinopoli.  1  guaito  minareti  sono  anch'essi  poli- 
gonali e  ierminauo  con  loggia  circolare  coperta  con   cupola  n 
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A  Gaur  le  rovine  delle  due  moschee  sono  ancora  adorne  di 
decorazioni  di  stile  indiano  di  una  stupefacente  ricchezza. 

Ad  Iderabad,  città  del  XVI  s.,  che  conserva  però  le  caratteri- 
stiche di  una  città  araba  del  medio  evo,  il  grande  portale  di 
Car-Minar  ha  la  disposizione  delle  porte  fortificate  degli  anti- 
chi romani,  quadrate  con  cortile  interno  ;  però  l'organismo 
architettonico  è  arabo. 


MONUMENTI  MONGOLI 


I  Mongoli  invasero  V  India  condotti  da  Babor,  poco  dopo 
il  1517  e  ne  occuparono  il  settentrione  ed  il  centro,  che 
dominarono  per  oltre  due  secoli,  lasciandovi  monumenti  in 
uno  stile  arabo  che  già  recarono  modificato  dalla  Persia 
(stile  arabo-persiano)  e  che  si  arricchì  di  nuove  forme  ar- 
chitettoniche e  decorative  sotto  l'influenza  dell'arte  indiana, 
risultando  in  definitiva  un'arte  nuova  del  maggior  splen- 
dore e  di  un  effetto  pittorico  incantevole. 

Negli  edifici  mongoli  si  ammira  difatti  l'armonia  delle 
masse,  la  grandiosità  delle  cupole  a  bulbo,  la  elegante  pro- 
porzione dei  minareti  poligonali  che  terminano  a  loggia  e 
cupolino  poligonale  compresso,  gli  eleganti  piccoli  chioschi 
0  padiglioni  (anch'essi  a  loggia  e  cupolino,  i  quali  rom- 
pono la  monotonia  delle  masse  e  dei  grandi  muri  dell'edi- 
ficio), il  brillante  rivestimento  di  questi  muri  esterni  con 
piastrelle  di  terracotta  smaltata  e  di  quelli  interni  con  in- 
crostazioni di  marmi  e  di  pietre  preziose. 

Gli  archi  degli  edifici  mongoli  sono  del  tipo  arabo  per- 
siano, talvolta  polilobati  ;  le  vaste  finestre  sono  chiuse  da 
lastroni  di  marmo  perforati  con  un  disegno  grazioso  quanto 
fantastico,  di  spirito  veramente  indiano. 

Esempi  : 

Ad  Agra^  i  monumenti  mongoli  più  belli  e  più  celebri: 
la  fortezza  di  Acbar,  principiata  nel  1571, 
il  palazzo  rosso, 


■  L'arie  arabo  indiana. 


la  moac 

lea  della  (a    Pirla 

;  una  delle    iscrldo.ii 

<lic 

:  dnHa  cr 

tasione  dil  mondo 
Illa  billetta. 

.0- 

ìeo  di  Elmadaùln 

lerminato  nel  1622, 

il  Tale, 

un   mausoleo    fai 

o    principiare   inlorno 

Ì30 

dal 

'imperalo 

e  Scià  Jeflu  per  1 

s^ilma  .li  una  delle  su 

Sii. 

arabo-indiana  più  conosciuto  ed  ammirala  <[lguta  158  e  161). 

A  Stcundra,  il  iiiaravigliosa  mausoleo  dell'imperatore  Aebar, 
nel  quale  prevale  ancor  più  l'innuen za  dello  siile  indiano. 
Nella  sua  fronle  presenla  uno  serie  di  padiglioni  scaglionali  a 
terraizi,  che  vanno  Innalzandosi  in  guisa  da  formare  un  com- 
plesso piramidale.  SuU' ultimo  terrazzo  giace  11  sarcorago  a 
cielo  scoperlo,  e  dielro  questo  vedesl  ancora  un  pilastrino  o 
base  su  cui  si  conservava  II  famoso  diamante  detto  il  Coinoor, 
il  più  ricco  diamante  dei  re  Mongoli. 


a  arte  orientale.  ■ 


\  Fulltpoore  la  Immensa  modelli 
suo  parlale  di  siile  arabo-lndiar 
I  codinolo  come  le  gopart  ìadinne 


la  grande  moschea  analnga  al  Taie. 

L'ijillueiiza  dell'ai'te  araba,  comi'  si  k  iletto,  sì 
tata  anche  in  regioni,  nelle  quali  gli  Arabi  li 
loro  impero,  come  ad  esempio  persino  ne!  Wspai.  In  alcune 
regioni  Indiane  rimaste  allora  indipendenti  ai  trovano,  non 
solo  Moschee  arabe  costrutte  dagli  Islamiti,  ma  anche  pa- 
lazzi eretti  dagli  Indiani  nello  stile  arabo. 

Esempi  a  Mafiba,  Ovalior,  Madura,  Caiurao: 

A    Madara   il   palazio   di  Tirumal-Naiac:  ilei  XVII   s.,  il   più 

rag);iiBrdevole  palnzio  dell'Iadia,  ni'1  quale,  salvo  le   slalue  ed 


L'arte  arabo^ndiana. 


È  soltanto  nei  l«mpi  moderni  che  l'arte  europea  ha  po- 
tuto far  t?Boro  delle  iiuove  bellezze  dell'arte  monumentale 
arabo-indiana  ;  ma  <ii  quella  decorativa  ornamentale,  dei 
magnifici  pi'oiiotti  delle  arti  minori  arabo-indiane,  TOcoi- 
(iente  ha  sempre  avuto  cognizione  mercè  l'aiuto  del  com- 
mercio mondiate.  Dire  dell'azione  loro  sull'arte  occidentale 
non  ci  sarebbe  possibile  senza  eacire  dai  limiti  del  nostro 
corso  elementare  e  senza  turbare  la  dovuta  proporziocie  nella 
trattazione  dei  singoli  periodi  ;  tuttavia  ei'a  indispensabile 
il  ricordarla.  I  pochi  saggi  illustrativi  che  ne  presi-ntiamo 
dimostrano  la  sua  originale  bellezza  e  la  sua  importante 
azione,  ancorché  assai  circoscritta  e  molto  saltuaria,  sulle 
arti  minori  e  sulla  decorazione  ornamentale  dell'arte  occi- 
dentale. 


102    Libro  li.  -  La  nuora  arte  orientale.  -  Cap.  IV. 


Vi  fi.  1G6.  —  Ornato  dipinto  so  cassettina  Indiana.  (Ovren  Jones). 


UBRI  DA  CONSULTARSI  SULL'ARTE  NELL'INDIA 


H.  H.  Cole  :  Calalogue  of  the  Objetes  of  Indituì  Art  in  the  South 
Kensington  Museum.  London  1S74. 

Bir^'ood  :  The  itiduslrial  Arts  of  Indiai  London  1880. 

Fei^usson  and  Burgess:  Cauestemple  in  india,  London    1880-83. 

Fergusson  :  Famous  nionuments  of  Central  India,  London  1886. 

G.  Le  Bon  :  L'Inde  monumentale,  Paris  1885,  con  grandi   tavole. 

G.  Le  Bon:  Les  ciuiliaalions  de  l'Inde,  Paris,  Firmin  Didot  1887, 
con  illustr.  da  fotografie. 

L.  Rousselet:  L'India,  Traduzione  italiana,  Milano.  Treves. 

Robert  d'Humiéres:  L'Islam  monumentai  dans  l'Inde  du  Noad 
(in  Gazelte  des  B.  A  ),  Paris  1901. 

Fergusson:  Historg  of  Eastern  Architeclure,  London  1891. 

Sylvain  Levi:  Inde  (articolo  nella  Grande  Encyclopédie),  Pa- 
ris 1893. 

Maurice  Maindron:  L*Art  Indien,  Paris  1898,  (nella  Bibl.  de  l'ens- 
des  Beaux  Arts). 

C  Woermnnii  ;  Geschichie  der  Kunst  Alter  Zeilen,  Leipzig  1900, 
volume  I. 

Owen  Jones  :  Grammar  of  Ornement,  con  tavole  colorale.  Lon- 
don. Day  and  Son.  s.  d. 

—  la  stessa  opera  in  edizione  francese. 


Flg.  167.  —  Ricamo  imliano.  (Oweii  Jones). 
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Fìg.  16B.  —  Ageminatura  indiana.  (Owen  Jones). 


Conclusione  sulla  nuova  arte  orientale. 


La  nuova  arte  orientale  è  adunque  fiorita  nella  bizantina, 
nell'araba  e  neirindiana  (neobrarainica  ed  arabo  indiana)  ed 
ancora  una  volta  ha  fatto  meravigliare  il  mondo  colle  sue 
opere,  ora  sapienti  e  portentose  quali  la  Basilica  di  Santa 
Sofìa,  ora  eleganti  ed  incantevoli  quali  i  suoi  palazzi  di 
Granata  e  di  Siviglia,  ora  scintillanti  quali  i  musaici  di 
Ravenna,  ora  ammalianti  quali  le  nuove  creazioni  indiane. 
Essa  ha  inoltre  salvato  l'eredità  artistica  del  mondo  antico 
orientale  e  greco,  l'ha  serbata  e  svolta  durante  i  secoli  in 
cui  l'Occidente  era  agitato  ed  affranto  :  e,  quando  questo 
fu  risorto  a  novella  vita,  allora  gliela  consegnò  arricchita. 
Mercè  quel  prezioso  retaggio,  per  tal  modo  anche  accre- 
sciuto, l'Occidente  ha  potuto  ritornare  all'  arte,  ricomin- 
ciando il  cammino,  rinvigorito  da  nuove  forze  ed  animato 
da  nuovi  ideali. 

Daremo  anzitutto  uno  sguardo  all'arte  svoltasi,  tanto  in 
Italia,  quanto  al  di  là  delle  Alpi,  dal  V  secolo  al  mille.  Poi 
divideremo  la  nostra  trattazione  in  due  parti  :  anzitutto  ci 
interesseremo  dell'arte  romanica  e  della  gotica  al  di  là  delle 
Alpi  sino  alla  fine  del  Trecento;  in  ultimo  di  quella  italiana. 


Fig.  169.  —  Ricamo  iudiauo.    Owen  Jones). 


LIBRO   III. 


L'Arte  occidentale  od  europea 


CAPITOLO  I. 
l'arte  carolingia. 


N(J  l'apitolo  iliidicato  al  periodo  (ietto  ilello  BnsUiche  Co- 
stantiniatie,  abbiamo  veduto  come,  iioiietaiit«  il  decndere 
dell'Ilaliai  ed  il  primo  ìrruirc  delle  inTasioiii  barbariche, 
l'arte,  animata  dal  sodio  del  Cristianesimo,  avesse  ancor 
potuto  fiorire  massime  a  Roma  ed  a  Ravenna  per  oltre 
due  secoli,  cioè  dai  tempi  di  Costantino  Ano  al  principio 
del  VI  secolo. 

Giunto  questo  tempo  perfi,  IVsaurimento  è  generale  :  le 
gueri'e,  i  saccheggi,  le  carestie,  la  nuova  invasione  dei 
I.oiigobariii  (1),  spingono  1"  Italia  in  una  sempre  maggiore 
decadenza  e  consegnentcmente  l'arte  sì  inaridisce  e  si  viene 
spegnendo.  Tuttavia,  in   Roma   i   Pontetioi   i 


I  Longobardi  In  Italin,  dal  570  al  774. 
Carlo  Magno  in  Italia,  dal  774  nll'SIé. 
I  suoi  discendenti  re  d'Italia,  dal  781  e 
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viva  la  fiammella  e  ad  ogni  tratto  è  lor  dato  di  rianimarla 
mercè  il  concorso  dell'arte  bizantina  chiamata  in  aiuto,  co- 
sicché è  da  Roma  stessa  che,  a  datar  dal  VII  ed  Vili  se- 
colo, l'arte  ridestatasi  può  nuovamente  irradiare  non  solo 
in  Italia  ma  anche  oltr'Alpi,  sovratutto  in  Francia  ed  in 
Germania. 

In  quelle  due  grandi  regióni,  la  fusione  delle  popolazioni 
antiche  cogli  invasori  si  era  venuta  compiendo  più  presto  e 
più  agevolmente  che  non  in  Italia,  non  solo  perchè  le  in- 
vasioni vi  erano  cessate  da  tempo,  ma  altresì  ed  anzi  più 
ancora  perchè  era  maggior  l'affinità  delle  loro  razze.  Non 
vi  tardò  quindi  la  formazione  di  nuovi  popoli,  presso  i 
quali,  intorno  all'ottavo  secolo,  già  si  fanno  sentire  le  prime 
aspirazioni  artistiche. 

L'intervallo  di  tempo-  che  trascorre  dal  principio  del  sesto 
secolo  sino  al  mille  costituisce  per  l'arte  medievale  europea 
un  periodo  di  transizione,  che  segna  già  un  primo  risveglio 
dell'arte  negli  ultimi  due  secoli,  cioè  sin  dall'  impero  dei 
Carolingi,  e  Carolingia  appunto  vien  delta  l'arte  del  pe- 
riodo stesso.  E'  ancora  povera  in  sé  ;  è  poco  o  punto  sorri- 
dente, ma  contiene  i  germi  dell'arte  medievale  europea. 

Roma  è  adunque  ancora  il  centro  maggiore  nel  quale  si 
preparano  gli  inizii  dell'arte  nuova,  o  per  dir  più  esatta- 
mente è  il  centro  dal  quale  parte  il  movimento  artistico 
iniziale  che  va  a  fecondare  l'avvento  dell'arte  nuova  ol- 
tr'Alpi. 

Oltr'Alpi  l'elaborazione  si  compie  mediante  gli  elementi 
ricevuti  da  Roma  di  arte  classica  e  di  arte  costantiniana, 
gli  elementi  romani  superstiti  in  alcune  di  quelle  regioni  e 
quelli  bizantini. 

Un'altra  elaborazione  più  modesta,  ma  che  pur  ha  la  sua 
importanza,  è  quella  che  non  tarda  a  compiersi  nella  valle 
del  Po,  ove  l'antica  corporazione  dei  costruttori  e  scultori 
lombardi,  assimilandosi  i  nuovi  soffi  dell'arte  che  or  vengono 
di  nuovo  da  Roma  e  quelli  che  eran  venuti  da  Ravenna, 
prendendo  sopratutto  nuovo  insegnamento  dallo  opere  ar- 
chitettoniche e  plastiche  di  Ravenna,  concreta  lo  stile  o 
maniera  lombarda  delle  costruzioni  e  decorazioni  architet- 
toniche del   periodo  carolingio   nell'  Italia  superiore  ed  in 

Icuni  punti  della  Toscana. 


aroiingia  in  Italia. 


(Ile  Ro(Bl|. 

A  questi  due  faltori,  il  romano  cristiano  (1)  ed  it  Ioni 
bardo,  se  ne  aggiungo  adunque  un  terzo  dir  ieri&  sempre 
acquistando  azione  ma<;gIoiy,  il  nuovo  elemento  fraiico-^r- 
mamco,  il  quale  nK.a  una  Foiza  nujva  vivai  isiiima  ili  aspi- 
razioni, di  idee,  di  concetti,  come  eia  daaspeltarsi  ppr  coA 
dire  da  una  linfa  fiesia  Sarà  questa  nuova  forza  ehe  darà 
la  spinta  e  1  indirizzo  dell  arte  die  giungerà  In  ultimo  a 
creare  le  laitedrali  gniidi'  <•  le  bro  detoL-aziom  cJi  ■fcultun 
e  di  VI  Irate  dipinle 

n)  Italia 

A  Roma,  I  opera  ari,l  il  ti  t  tonica  pioniossadai  Ponti  fin  — 
intesa,  sia  al  nfaumento  ed  alia  riio  tiuzione  delle  ihiLS" 
erette  nel  periodo  costanti  mano,  iia  alla  eostinzione  di 
nuovi  edifici  religiosi  —  si  tompie  an  oia  nel  piettn  itile 
delle  Basiliche  e 
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Poche  però  sono  le  cliieau  nuove 
che  recigoiiD  ancora  dotate  (leU'atrio 
quadralo  dinanzi  alla  loro  fronte; 
per  lo  pid  esse  non  ricevono  clie 
un  pronao  o  nartece  addossato  alla 
facciata.   Quando  poi    una  chiesa 

raonastica,  allora  essa  riceve  ancora 
l'atrio  ma  lateralmente  ad  uno  dei 
suoi  fianchi  {di  solito  al  fianco  de- 
stro per  chi  guarda  la  facciata  della 
chiesa   stessa),  e  ciò   allo   scopo  dì 
vif.  173.  —  Il  pouteficB         coUegarla   colle  varie  parti  dell'  e- 
di°mn'»i™,"Bo''iSl'°MS™       ^iflcio  monastìco  (1). 
utemno  iDe  Romì).  Sul  finire  dell'ottavo  secolo  e  sul 

principio  dei  nono,  estendendosi 
r  uso  della  campane,  sorgono  in  Roma  i  primi  campanili, 
dei  quali  è  ben  vero  che  non  si  conosoon  neppure  le  vesti- 
gia ma  si  sa  esser  stata  la  forma  quadrala. 

È  nella  decorazione  delle  chiese  che  i  Poniefici  svolgono 
ancora  un  certo  fasto,  arricchendole  specialmente  di  mu- 
saici. Se  non  che,  gli  artisti  romani  non  sono  piìi  che  <legli 
artcftci  ed  artefici  scadentisslmì  ;  non  solo  ripetono  di  solito 
e  materialmente  le  rappresi'ntazioni  dei  musaici  dei  secoli 
precedenti,  ma  rìproiiucono  persino  materialmente  le  singole 
figure,  presentandole  isolate  e  tutte  poveramente:  sono  po- 
chi personaggi  in  vasto  spazio,  lunghi  e  stecchiti,  piantati 


Tebalde. 

In  Oriente  ebbe  ordlaainunlo  e  rogola  sin  dal  IV  secolo  d» 
San  Uasilio;  di  ordine  Basiliuno  sona  quindi  I  conventi  del- 
l'I tn  pero  bizantino  e  quelli  bizaniitii  in  Hai  la- 
In  Ilalii  ebbe  ordinamento  e  regola  da  San  Benedelto  nato 
a  Norcia  nell'Umbria  intorno  ni  480,  ni.  verso  il  540,  die  prima 
Istituì  12  piccoli  conventi  a  Subisco  nelln  vnlle  deti'Anieiie  e 
poi  a  Monte  Cassino,  nella  valle  del  Liri  <Cam|ianial,  fondò  il 
celebre  Convento,  uno  dei  principali  focolari  di  cultura  nel 
— ^-'lo  evo  e  donde  si  diramarono  gli  inouraercvoil  altri  lon- 
n  lulto  l'Occidente. 
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ritti  uno  distante  dall'al- 
tro. Cosi  vedesi  ad  esem- 
pio nei  musaici  ilelle  al)- 
sididellecliiesc:  di  Santa 
Agnese  (flg.  171),  di  San- 
ta Prassede,  di  San  Teo- 
doro ed  in  quella  dell'o- 
ratAi-io  di  Sa»  Venanzio 
presso  il  Battistero  lale- 
ranenso  (fig.  172). 

Però  l'indole  italica  del 
realismo  si  manifesta  tut- 
tavia in  alcune  leste   di 
Pontefici  o  di   donatori, 
le  quali,  essendo  dei  ri- 
tratti, hanno   dovuto  es- 
meno ispirale  dal  vt>ro      Roma,  bbuiskto  i»i«riinuu.(UE  RomI), 
eppereift  si  sollevano   al- 
quanto dalla  generale  deficienza,  come  nel  ritratto  del  Poii- 
leflce  Giovanni  VII  (1),  che  era  nel  musaico  dell'antico  ora- 
torio del  Ponleflce  stesso  (705-707)  nella  Basilica  vaticana  ed 
ora  trovasi   allo  stato  di  fi'ammento   nelle   Grotte  vaticane 
(flg.  138). 

In  tanto  decadere  dell'arte,  i  Ponleflcl  sono  costretti  a  ri- 
volgersi agli  artisti  bizantini,  chiamandoli  a  Roma,  e  sono 
te  decorazioni  compiute  col  loro  concorso  quelle  sole  che 
presentino  un  qualche  sorriso  d'arte.  Cosi  mercè  il  loro 
aiuto  ed  il  loro  ìnsegTiam(>nlo  l'arte  si  ridesta  e  ai  rianima 
alquanto.  La  cappella  di  San  Zenone  in  Santa  Prasscde  or- 
fre  i  migliori  saggi  dell'arte  di  quel  tpmpo  in  Roma  (2)  ; 
notevoli  pure  sono  gli  affreschi  della  prima  chiesa,  oggi  sot- 
ea,  di  San  Clemente,  fra   i  quali   è   da   ricordarci   la 


<1)  In  questo  ritrailo  11  Ponlelice  ha  <l 
reltangolare,  che  appunto  nelI'VIIl  seco 
pitture  e  nel  mus.ilci  di  Roma  dietro  a. 
benemerlll  e  viventi  onde  distinguerli  < 

(2)  VL'ggBsi  lo  studio  del  coinpiHnlD  N 
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composizioni'  li  eli' Ascensione  atiuor- 
(linariamente  animata  per  un'opera 
di  quel  tempo- 
Cri  Btriaiio-lftti  Ila  lii  concetto,  ma 
di  stile  che  rivela  l'influt-nza  bizan- 
tina, è  la  figura  a  musaico  della 
Madonna,  elie  era,  nel  già  ricorilatcì 
oratorio  di  Papa  Giovanni  VII  e 
che  è  andata  a  fluire  a  Firenze, 
nella  chiesa  di  San  Marco  (figu- 
ra 174).  Mentre  in  Oriente,  dopo  il 
concilio  di  Efeso  la  Madonna  era 
rappresentata  quale  Vergine-regina, 
nette  absidi  delle  chiese  dì  Roma 
era  bensì  rappresentata  con  corona 
e  monili  di  regina  ma  ancora  nel- 
l'atto di  orante. 

Altre  pitture  di  stile  miglioratosi 

mercè  l'azione  dell'arte  bizantina  e 

pitture   veramente  di  mano   bizan- 

yi<  i:<  -LnB«l«iii.        lina  troviamo  in  gruppi  disfinti  sulle 

granìu.  Kituiiie  cbifsii  di      pareti  della  chiesa  dì  Sanla  Maiia 

s.  Marco.  {De  RDasi).  antiqua  al  Foro  romano,  scopeila 

pochi  anni  or  sono  (1900-190J)  dietro 

alle  l'ovine  del   Tempio   di  Castore   Polluce,   alle  falde   del 

Palatino.  Importa  ricordarle  almeno  brevemente. 

I^  pitture  sono  l'^cguìtc  ad  aflVosi-o,  ed  in  alcuni  punti  si 
trovano  sovia|>poste  le  une  alle  altre  in  tre  strati. 

Fra  le  pitture  del  gruppo  romano  sotto  l'influsso  bizan- 
tino e  che  sono  dell'ottavo  s^smIo,  del  teiiiixi  dei  Pontefici 
Giovanni  VII  (705-707)  e  Zaccaria  (741-7521,  è  spi'cialmente 
notevole  la  Crocifissione  che  trovasi  nella  cappella  a  sini- 
stra (letl'absiile,  entro  una  nicchia  quadrata  m  allo  sulla 
parete  di  fondo  ossia  dell'aliale  (fig.  1751. 

Il  RedentiH'e  indos.-ia  una  tunica  di  color  azzurro  senza 
iiianich(>  i!  chi'  gli  scende  quasi  fino  ai  pi  di  i  quali  sono 
infissi  s 'paratamente  uno  dallaltio  alla  sua  iesira  la  Ma- 
donna e  vicino  Longino  che  lo  trafiggi,  colla  lancia  ;  alla 
sua  sinistra  un  soldato  clir>  gli  avriL  a  sulla  punla  di  una 
canna   la  spugna  imbibita  di  fiele       \  di  San   Giovanni    Al 
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disopra  ilella  Croce  il  sole  velalo  in  rosso  e  la  luna  velata 
LiL  verde.  Lateralmente,  nella  grossezza  ilella  iiiuehia,  un 
palmizio  carico  <lt  datteri. 

Fra  le  pitture  di  stile  bizantino,  importantissima  la  serie 
ehe  ricopre  tutta  la  zona 
inferiore  della  parete  del- 
la navata  minore  di  sini- 

Ni'I  mezzo  siede  in  tro- 
no il  Redentore  benedi- 
i^ente  alla  greca.  Alla  sua 
sinistra ,  sono  schierati 
nove  santi  e  dottori  del- 
l'ordine di  San  Benedet- 
to, ossia  i  patriarchi  del 
monacismo  orientale  e 
dell'occidentale  È  quindi 
pLU  (he  probabile  ehe 
quiflù"  ed  altre  pitture 
analoghe  sian  4(at«  fatte 
«seguire  da  monaci  del- 
l'ordine  di  San   Basilio, 

leguito  alle  peraeiuaioni  Coi  Amiersoii) 

al   tempo   della  lotta  de- 
gli iconoclasti  eil  ai  quali  eia  Stala   eoncesaa  questa  chie>ia 
e  la  vicina  abita?ione  lEerlau\) 

Da  questa  me'^i.olanza  di  «.lemeiiti  romani  (cristiano-la- 
tini) e  ih  elementi  bizantini  denva  lo  stile  predominante  in 
Roma  in  questo  penodo  a  datai  e  dall'  Vili  secolo  e  che  da 
Roma  SI  diffonde  m  Europa  per  impulso  di  Carlo  Magno 
e  per  opera  specialmente  <iei  Utneiiettini,  siile  che  difatti 
ritroviamo  nello  miniature  e  neRli  avorii  carolingi  dille 
scuole  ocridentah  d'Europa  ma  animato  rfa  un  nuovo  solBo 
di  vita 

Nell'Italia  meridionale  questo  stile  penetra  per  lo  ap- 
punto per  opera  dei  Benedettini  e  dal  loro  grande  convento 
di  Monte  Cassino  (1)  si  diffonde  in  Europa  nello   Aliali  del- 

(1)  Del  celebre  cODvenlo   di    Monte   Cassino  andato  distrul' 
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V  Ordine    stesso    per 
ra   largamente   tolti- 


Raxxnna ,  che  in 
tutto  il  periCMlo  caro- 
lingio à  venuta  decli- 
nando sempre  mag- 
giormente, non  pre- 
senta che  pochi  mon  II- 
Fit  ne.  —  Kavenii  menti   caratteristici  : 

Uunpniiile  di  B.  Ap^Ulimre  Ui  uì'uw.  IRIvulrn).  gli    avanzi    della 

chiesa  di  San  Vittore 
diìlla  seconda  meli  del  VI  se -oto,  fon  pilastri  a  T,  desti- 
nati per  tal  modo  a  sorreggere  oltre  gli  archi  longitudinali 
ilella   navata  centrale,   anche  quelli  girati  in  traverso  delle 

il  cosidetlo  corpo  di  guardia  a  nuova  fronte  aggiunta 
al  palazzo  di  Teodorico  nel  secolo  Vili  ed  in  cui  sono  da 
notarsi  ;  1"  il  gran  nieehione  concavo  e  ad  arco,  superiore 
al  portone  d'ingresso,  che  poi  si  ritroverà  nei  nicchioni  su- 
periori ad  alcuni  portali  delle  chiese  lombarde  ;  2°  la  deco- 
razione laterale  a  loggia  o  galleria  pensile,  come  nel  pa- 
lazzo di  Diocleziano  a  Spalato  ;  le  vòlte  a  crociera  della 
galleria  interna  a  pianterreno,  sorrette  da  archi  poggianti 
su  mensole  sporgenti  (lai  muri  (Rivoira); 

i  campanali  cilindrici  anziché  a  sezione  quadrata,  imi- 
tati probabilmente  dalle  torri  a  scale  della  chiesa  di  San 
Vitale  in  Ravenna  stessa,  ed  il  primo  dei  quali  sorse  ac- 
canto alla  Basilica  di  S.  Apollinare  nuovo  tra  1*850  e  l'gie; 


dal  Saraceni,  nulla  rimane  che  risalga  ni  periodo  carolingio, 
ma  per  Torluna  di  un  allro  convento  dei  BenEdellini  pur  ro- 
vinato dai  Saraceni,  dell'abazia  di  S.  Vincenzo  alle  sorgenti  del 
Volturno,  avanza  ancora  la  cripta  di  unn  cappella  ed  in  que- 
sta si  sono  salvati  atTreschi  che  risalgono  alI'Ssa  circa,  emana- 
zione direlln  delln  pillura  di  Roma  delI'Vil  e  del  IX  Secolo. 
quali  veggonsi  nella  chii^sa  di  sotto  di  Snn  ( 
— Santa  Maria  Antiqua  IBerlaux). 


e  carolingia  in^Italia. 


mg.  i: 


quello  (ii  S.  Apollinare  in  Classe   fu   costrutto  s 
mente  (fig.  170). 

Nell'Italia  superiore  durante  il  periodo  carolingio,  ab- 
biamo lo  stile  architettonico  ravennate,  lo  stile  decorativo 
carolingio  od  Italo  bizantino  e  lo  stile  architettonico  dei 
maestri  lombardi  (1). 

Lo  stile  ravennate  si  estese;  da  Torcello  e  da  Grado  a 
Bagiiaca vallo,  a  Bologna  e  persino  a  Zara  in  Dalmazia,  ta- 
lora arricchendosi  di  elementi  bizantini  o  talora  persino  di 
elementi  arabi,- comò  appare  nel  San  Donato  di  Zara,  nella 
Santa  Fosca  di  Torcello  e  nella  rotonda  di  S.  Tomaso  in  Li- 
mine (Almenno-Bergamo).A  Torcello  11  Duomo  e  la  chiesa 
concentrica  di  Santa  Fosca  (salvo  l'abside)  (fig.  177)  appaiono 
dirette  emanazioni  ravennati ,  in  questa  però  il  portico 
esterno  ha  gli  archi  sopralzati  di  tipo  arabo. 

Lo  stile  decorativo  carolingio  od  italo-biiatitino  prevale 
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neir  Italia  superiore  (ila 
Civi'.Iale  a  Milano,  Pavia, 
Ravenna)  ma  sì  estende 
pure  qua  e  là  nell'Italia 
Cecitrale  e  persino  in  al- 
cuni punti  lìeil'italia  me- 
ridionale (ad  es.  a  Ca- 
pua).  È  composto  di  in- 
trecci (li  nastri  e  di  giun- 
chi, traivi  di  vite,  diari 
di  cauliuoli,  rosoni,  aiii- 
Fiii.  n».  -  ciinriD  di  s,  Giorgin  malie  mostri,  trattati  jn 

lii  VnljKiItcella.  (B.  CfttUnwi).  y^  riìICVO    pOCO,    pOohis- 

simo  modellato  (fig.  118 
e  n%  In  sostanza  è  stilo  già  apparso  nei  bassi  tempi  ro- 
mani e  nel  perioilo  delle  Basiliehe  costantiniane,  accresciuto 
ili  elementi  bizantini  e  <li  elementi  dello  stile  co^  detto 
barbarico,  cioè  di  quello  stile  ornamentale  greco-orienlale- 
romaiio  ilei  bassi  tempi,  srolto  dalle  popolazioni  barbariche 
del  settentrione,  te  quali  to  avevano  già  rlisevuto  prima 
[Ielle  invasioni. 

Il  predominio  di  elementi  bizantini  in  questo  stil^>,  massime 
nell'estuario  veneto  ove  raggiunar^  una  certa  superiorità, 
consecite  di  chiamarlo  anclie  italo-bizantiiio. 

Lo  troviamo  anche  applicato  ad  alcuni  prodotti  delle  arti 
minofi  alla  decorazione  di  opere  architettoniche:   sugli  ai> 
cliitravi,  gli  stipiti  e  gli  archi  delle   porte,   sui  fregi,   sulle 
lasti'e  (plutei)  dei  jiarapetti  e  dei  cancelli,  sui  capitelli,  sui 
sai'cofaghi  e  sui   ciborii. 
1  ciborii  d' altare  sono 
tutti  di  un  identico  tipo, 
si  tratti  di   quelli  di  cui 
sitrorarano  frammenti  a 
Roma,  a  Bagnacavallo,  a 
San  Giorgio  di  Valpolicel- 
la (flg.  178),  a  Cattare  ecc. 
o  si  tiatti   di   quelli  an 

a  Ravenna  nelle  chiesa  di 

Iìn"'.w^'fJ~.Lrs"'*lK'Ì'[ure'il'BÌ"i^  '''       Sant'Apollinare  in  Classe 

(ii"'cMimieiii.  "         (figura  180):   quattro  co- 
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lonne  reggenti  archi  centinati  e 
copertura  piatta.  Però,  a  S.  Pie- 
tro iiL  Toscanella  il  ciborio  è  co- 
perto (la  un  tetto  pìramidate. 

Gli  avanzi  piii  importanti  di 
quest'arie  sono  a  dividale  nel 
Friuli  (1|. 

Il    fonte   batlesimale   ad   im- 
meraione,  detto  di  solito  il  bai-        'S'nlire  iil  rÌIiMr!'tov%H»'"' 
tiatero  di  Calisto,  è  una  edicola  (Rivoira), 

apei-ta  ud  altisona  (figura  181) 

fatta  eseguire  dal  patriarca  Calisto  nel  737  0  paco  dopo  ;  oggi 
è  conservala  nel  Duomo, ove  fu  trasportata  nel  XVII  secolo. 
Nel  trasporto  però  fu  rimaneggiata  ed  accresciuta  nei  para- 
petto di  plutei  o  lastre  scolpite  di  stile  analogo  (In  alcune 
più  progredito)  nja  probabilmente  di  altra  provenienza. 

I  oapltelll  di  questa  edicola  e  piii  ancora  le  sculture  degli 
archivolti,  come  le  sculture  dell'altare  iledicato  al  duca  Pem- 
raone  dal  re  Rachia  suo  Aglio  rH4-H9),  oggi  nella  chiesa  di 
San  Martino,  «Mime  pure  i  frammenti  in  parte  utilizzati,  in 
parte  murati,  nella  cliie^elta  di  Santa  Maria  In  Vallo  (2),  at- 
testano lo  stato  di  decadenza,  di  barbarie,  in  cut  pur  troppo 
era  precipitata  l'arte  al  tem- 
po del  dominio  dei  Longo- 
bardi, 


(1)  Nel  musfo  di  Civiaali:  >.\ 
conserva  pure  la  tomba  del 
(luca  Glsiilfo  (?).  monili  barba- 
rici, nimle  in  bron/o,  nrmiecì 
uniboi.l  di  scudo  in  ferro  ecc. 

fi,  Qu.'Sls   chicseiln   o_  lem- 

rvlll  secolo,  oggi  è  ritenuta 
della  lille  dei  IX  secolo;  per 
In  meno  dopo  II  mille  fu  poi 
arriucbilQ  delle  grandiose  sei 
stallie  di  Santi  In  stucco  e  del 
niagnillco  ardi  Ivo  Ito  adorno 
di  tralci  di  vile,  statue  eii  ar- 
chivolto di  pretto  stile  del  ri- 
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I  caratteri  stili tici  delle  opere  decorative  di  Cividale  del 
tempo  dei  Longobardi,  sono  un  prezioso  sussidio  per  ricono- 
scere le  opere  dello  stesso  tempo,  i  pochi  avanzi  a  Pavia, 
a  Monza,  Brescia  ecc.,  e  particolarmente  per  distinguere  o 
separare  fra  i  capitelli,  frammenti  ecc.  deirantica  chiesa  di 
Santa  Maria  Aurona  di  Milano  (oggi  nel  museo  archeologico 
al  Castello  sforzesco)  quelli  deirVIII  secolo  e  quelli  deirxi, 
questione  molto  importante  per  Taccertamento  dell'inizio  e 
svolgimento  delle  costruzioni  a  vòlte  in  Lombardia  (1). 

Lo  stile  architettonico  dei  'maestri  lombardi.  A  datare 
dairVIII  secolo,  nella  regione  lombarda  ed  anche  al  di  là 
del  fiume  Oglio,  a  Brescia,  Vicenza,  Verona,  o  cosi  pure 
in  qualche  punto  del  Piemonte,  o.  poi  ancora  al  di  là  degli 
Appeimini,  neir  Italia  centrale?,  isolatamente  come  piante 
esotiche,  a  Lucca  e  nei  dintorni,  nelle  vicinanze  di  Pisa,  a 
Firenze  e  persino  a  San  Pietro  di  Toscanella  (nel  territorio 
di  Viterbo),  appaiono  ancora  chiese  ed  avanzi  di  chiese  di  un 
caratteni  uniforme,  sia  nelforganismo,  sia  nella  tecnica  co- 
struttiva, sia  ancora  nei  particolari  architettonici  e  decorativi. 

Questo  stile  architettonico,  in  cui  prevale  quello  raven- 
nate, ma  nel  quale  sono  pur  evidenti  lo  stile  basilicale  co- 
stantiniano e  —  più  ancora  —  le  tradizioni  costruttive  ro- 
mane dfn  bassi-tempi,  questo  stile  che  presenta  già  unifor- 
mità e  caratteristiche  proprie ,  è  speciale  ai  costruttori  e 
decoratori  lombardi.  Essi  sono  detti  comunemente  i  tnae- 
stri  comacini  ritenendoli  tutti  delle  rive  del  lago  di  Como, 
ma  in  realtà  provenivano  dalle  varie  regioni  dei  laghi  e 
rnonli  lombardi,  ricche  di  buoni  materiali  per  la  costruzione 
e  per  la  scultura  ;  formavano  corporazioni,  secondo  il  si- 
stema cotanto  in  uso  ai  tempi  romani.  Nello  sfacelo  del- 
l'impero romano  e  nello  sconvolgimento  delle  invasioni  bar- 
bariche avevano  conservato  la  compattezza  delle  loro  cor- 
porazioni, come  risulta  dagli  editti  dei  re  longobardi,  ed 
avevano  pur  salvate  le  tradizioni  della  tecnica  costruttiva 
romana,  naturalmente  sottostando  anch'essi  al  decadere  del- 
l'arte e<l  alla  sua  nuova  evoluzione. 

La  continuità  della  professione  e  del   mestiere  di  genera- 


(1)  Consultare  a  questo  proposito  fra  le    varie  pubblicazioni 
quelle  di  Luca  Beltrami  e  di  Landedeo  Testi. 
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zione  in  generazione,  sin  da  quei  tempi  lontani   e  cosi  an- 
cora in  quelli  successivi  Uno  ai  tempi  nostri,  l'inilole  aperla 
ad  ogni  progi'esBo  artistico,  la  raoilità  di  assimilazione  e  ail 
un  tempo  di  adattabilìtft  alle  esigenze  di  clima,  dì  usaiizn, 
nonché  di  materiali  disponi  bili,  hanno  fatto  in   ogni  tempo 
dei  costruttori  e  degli  scultori  lombardi  —  pei-egrinanli  per 
eccellenza  —  artisti  ed  artefici  Talenti,  abili  ed  esperti,  pra- 
tici e  geniali.  Essi  peiV)  sono  risultati  più  vale [j ti  nel  campo 
della  esecuzione  ctio  non  in   quello  della   invenzione  :  mae- 
stri <li  pj'atica  tradizio[iale,    ì  quali   facilmente   si   adattano 
ad  ambienti  nuovi  e  ne  subisoono  l'azione  ;  subiscono  pei^ 
sino  l'influenza  degli  stili  nuovi  formati  dai  loro  stessi  al- 
lievi di  altre  regiucd,  se  li  assimilano   alla   loro   volta  e  poi 
vanno  ancora  a  ditTonderli  dui'ante   le   loro   peregrinazioni. 
Le  costruzioni  carolingie  che   si  rivelano  dei   maestri  co 
macini  e  di  cui   esistono  numerosi  avanzi  in  Lombardia  e 
parecchi  nellealtre  regioni  d'Italia, 
come  or  si  disse,  sia  della  su 
sia  (Iella  centrale,  sono   ile 
siliche   frammentarie   e 
delie  costruzioni  comple- 
lanientenuove,nelU' qua- 
li si  riscontrano  caratlerì 
comuni,  come  sarebbcra: 

un*  «  tre  nbsidi  semicir- 
colari, precedute  da  uno 
s  [irò  fon  dame  nio  ossia  da 
uno  spa/.lo  quadralo  ca- 

iiavate  divise  <ia  colon- 
ne o  da  colonne  e  pilastri 
allcrnoti; 

pilastri  semplici  a  se- 
zione quadrala  oppure  a  T; 

Brclii  longiludinali  e 
talora,  massime  nel  caso 
di  pllnslrl  a  T,  anclie  ardii 
trasversali  ; 

della  co|iL'rlura  delle  iin- 

cosl  delle  capriate);  (R.  Caiiaiiroj. 
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absidi  eaperte  eoii  vòlta  ossia  mezza  tazza  In  muratura; 

sotto  al  presbiterio  la  cripta  sud<)lv<9a  da  file  di  piccole 
colonne  che  ne  sorreggono  la  copertura  di  vòlte  a  crociera; 

Hneslre  centlnate  alte,  strette  ed  a  profonda  slrombatura; 

porte  con  arco  di  scarico; 

l'esterno  adórno  di  arcate  cieche  nllernale  con  lesene,  di  ar- 
clietti  su  mensollne  e  di  Alari  di  mattoni  a  denti  di  se|^  (llg.  182); 

nelle  fronti  una  serie  di  arciielli  disposti  a  rampa  lungo  te 
linee  dei  pioventi  ; 

la  vòlta  [>  mezza  tazza  delle  absidi  atleRerila  da  bùtche  di 
forno  visibili  alIVsterno  sotto  la  linea  del  tetto  (fìg.  182  predetta); 

stile  ornamentale  decorativo  analogo  n  queLo  più  sopra 
ricordato  di  intrecci  di  nastri  o  vimini,  tralci  di  vite,  caulicoli, 
rose,  foglie,  animali  e  mostri; 

capitelli  che  tendono  sempre  mnggiormeiile  ad  allonta- 
narsi dai  modelli  cliisslvi  per  assumere  ima  conformazione  ge- 


rale  : 


]  Cd  u 


cui  è  detto  sopra  (figure  183  e  184). 

La  Basilica  di  S  VinM  nzo  in  Prato 
in  Milano,  (figura  182  o  185),  quelle 
di  Agliate  (iti  Bnaiiza) ,  dì  Galliano 
pu-iso  Cantu  o  quella  di  San  Salva- 
tore  a  Brescia,  e  mila  Taieana  la 
Pieve  di  Arliano  piesso  Lucca,  le  parti 
più  antiolie  ài  S  Pietro  in  Grado 
presso  Pisa  e  di  S.  Plptro  di  Toscanella 
nel  territorio  di  Viterbo,  sono  gli  esempi 
meglio  cotiserrati  di  siffatto  organismo 
e  di  questo  stile. 

Esempi  ili  costruzioni  concentriche 
putr  del  medesimo  stile  sono  le  rotonde 
di  Almenno  e  di  Brescia  (1)  ed  i  Bal- 


li) Per  comprendere  In  forma  el'orga- 

sarA  bene  aver  presenti;  il  mausoleo  di 
S.  Costanza  del  IV  s.,  la  rotonda  di  Teo- 
dorico  a  Rnveimn  del  VI  s.,il  Sa  ti  Vitale 
di  Ravenna  del  VI  s.,  la  Cappella  pla- 
tina in  Aqiiisgrana  della  fine  dell'VIIU, 
il  San  Donato  di  Zara  del  IX  s.  e  cosi  si 
giunge  nllB  rotonda  di  Brescia  del  K-Xl  s. 
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tieten  di  S  S!itiro(l) 

in  Milano  {flg  186),  di 

Agliate,  lU  Biella  (fl- 

giira  187)  <    di  Gal 

liano   Qucsli  due  ul- 
timi   gli    nspeltiTa- 

ment«  della  fliie  del 

X  e  del  principio  del 

1  XI   stswlo,   prMen- 

taiio  revoluzioiie  del 

tipo   cont^LntricN)    di 

San  Vitale  e  e  U  ii- 

cerca  deUa  soluziime  |      |^  _  jiiii,,,,, 

delproblemaddlato-  Bouiiku  Xi  s  vj.icu.vi  m"  rnnn. 

Etruzione  delle  v'ittc 
11  numero  piuttosto  ragguardevole  e  l'imiiorlanza  delle 
ix>slruzioni  del  I\  e  del  X  se<;olo  in  Lom- 
bardia Bono  una  lonscguenia  diretta  della 
rinascente  prosperità  di  questa  regione,  la 
quale  già  ^.ominciava  ad  acquistare  la  pro- 
pria indipendenza  sotto  il  reggimento  dei 
suol  Arcivi  scovi  (1) 


(1)  D«l  Ballislero  d 


giunta%l  nel   RI 

nas 

iinenin   il 

campanile  delle 

1  Biesso  tempo 

del  BalliBlero  a 

ppa 

pnri   di   questo 

alla  BasdUa 

jiur   erelta  nel 

I\ 

loolo  ma 

poi  deinollln  alla  H 

e  del  X^ 

pos 

■  a  quell  1 

m"va  d^Br",! 

inodiflcBiioiic   I 

ieir 

sse    mag 

(•io  re. 

mi 

articolar- 

niente;  Angilbi 

li   di  Mi- 

Uno. 821-860;  Anspe: 

ci  dn  Bi:is- 

sono,  8<SM81  ; 

e  occid.  od  europea.  ■ 


La  Basilica  di  S.  Ambrogio  in  Milano,  tra  la  fine  del- 
rvill  secolo  ed  il  principio  del  IX,  ebbe  un  prìmo  amplia- 
mento mediante  la  ricostruzione  dcirabsiiie  centrale,  poi^ 
tata  più  in  lA.  e  fatta  precedere  da  uno  spazio  quadrato,  e 
l'aggiuiila  delle  dufì  absidi  minori  latei'^i  (1).  Queste  tre 
absidi  ed  i  loro  aTancorpi  sono  tuttora  esistenti.  Assai  di- 
battuta è  ancora  la  questione  se  nello  stesso  tempo  sia  pur 
sl«la,  se  non  ricostruita  ]icr  lo  meno  ricominciata  tutta  la 
parte  anteriore  della  chiesa  e  cioè  le  Ire  iiavat«  &).  Co- 
munque, oltre  le  Iti-  absidi,  rimane  dell'  epoca  dello  stesso 
Arcivescovo  il  celebre  palliotlo  dell'aitar  njaggiore,  il  ilio- 
nume  [ilo  per  eoi'el  lenza  ilell'arte  carolingia  europea. 

Il  pattiotto  dell'aitar  maggiore  donato  alta  Basilica  Am- 
brosiana di  Milano  iiell'antio  835  dall'  arcivescovo  Angil- 
bcito  ed  opera  di  un  maestro   Volvìno,   e   che   cinge   tutti 


<1)  Nell'anno   7H3   l'or 

.line  del   B 

=nedelli, 

ni   prt 

indeva   stanza 

presso  la  Basilk^a 

viiio  dtl  lempiri  t 

nijioraneam 

,enle  ed 

al  n: 

meo  del  clero 

secolare.  La   necc 

:    il  cor. 

i    l»S[iorlurlo 

nvllabside  fu  la  e 

US  io  il 

iv  della  deiii 

della  ' 

Cecchin  abside 

del  lenipo  del  vescovo 

A.«brogio  ( 

:  della  !> 

oslrutlone  ar- 

relrala  mediante  1 

■aggii 

jnti.  dei  nii. 

ovo  spai 

(2)  Su  queslo  pu 

nomeremo 

più  ìdui 

anzi  a 

e  carolingia  in  Italia. 


e  quattro  i  Uti  dell'altare  (1),  e  m  lamine  d'oit),  il'argeuto 
doralo  e  di  argeiilu  puro,  sbalzate  e  cesi-iiate,  adorni!  di  fili- 
grane d'ora,  <li  Rniaiti,  di  pietu  preziose  e  di  caiiiiiLci  e 
pietre  incise  antiche  (flg  170  a  pag  e  ISS). 


dalla  Annunciai.  all'Asi 

Inori   del   llBnehl  si    tr 

dai  Santi  pulronl  d. 


dici  quadri  $1  svolgon  le  si 


vita  di  S,  Ambiacio;  neiio 
nedagile,  le  liue  superiori 
conleiigon  ie  figure  degii  arcaotiell    Michele  e  Usbrielf,  quelle 

rlca:  S.  Ambrogio  clic  incorona  l'arcivescovo  Angllberto  II 
quale  gii  olTie  li  palliano  (aliare  c.ibirorme)  e  S.  Ambiogio 
che  corona  del   pari   l'artence   Vfalviaius  Pliubtr.   Una  lunga 

Data  la  dei'adeiiza  dell'arte  sculloiia  aopi'a  avvertita,  il 
pregio  dei  disegno  aiieora 
di  sapore  alquanto  ulas- 
sico  riesci rebbe  iiiespiifft- 
liile  3C  non  si  sapesse  dai 
testi  come  i'arledella  ore- 
ficeria e  della  scultura  iu 
genere  i[i  metallo  p le- 
zioso, dai  tempi  di  Co- 
stantino in  poi,  fosse 
continuata  attravci'so  e 
malgrado  tutte  le  vicissi- 
tudini, a  suo  tempo  rav- 
vivata ed  alimentata  dal- 

(I)  \ellc  fronti  il  palliot- 

lo  è  lungo  m.  2,29  ed  allo 
1,18;  nei  Isti  è  lungoni.  1,10 


1872,  pagine  31  e  3Z.| 
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espandendo  in  octi- 
<1eii(e.  D' altronde  i 
caratteri  di  natura- 
lezza, ili  vite  e  mo- 
vimento ohe  in  que- 
St'  opera  Bono  dav- 
vero salienti  corri- 
spondono appunto  a 
quelli  delle  piìi  im- 
\'\ìi.  190.  —  uiin  <ivi  luti  Ilei  ijnMiii^ciiinD  portanti  fra  le  minia- 
iIbI  ''""'^Jj'"^^^|^J[J'5!]^J'^j.]"  Ili*""-  turo  del  periodo  ca- 

TOlinpo  e  sono  un 
contributo  delle  nuove  nazioni  francese  e  tedesca  clie  allor 
venivano  sorgendo. 

Il  ciborio  della  alessa  basilica  e  che  protegge  il  paliotto 
di  Aiigllberto  è  tuttora,  al  pari  delle  tre  navate  della  Basi- 
lica, argomento  di  divergenze  e  discussioni  (flg.  1S9). 

Consta  di  quallro  colonne  in  iiorfido  con  capllelli  a  cesto, 
sannontuli  dn  nquitu  o  ili  un  bai  il  n  echino  Questo  a  forma 
cus|il<lale  io  clascunn  delle  qunltro  fronti,  è  adorno  pur  In 
ciascuna  di  alle  fascle  di  ornati  a  fogliame  dis|)osli  n  cande- 
labro e  di  gruppi  di  fl^uru  ad  alto  rilievo: 

II)  Il  Redentore  fra  1  Sanll  Plciro  e  Pnolo, 
b)  Sani' Ambrogio  tra  i  Snoli  GervBEio  e  Prolasio.  che   gli 
presentano  due  Monaci  Benedellini,  uno  del  quali  porla  II  mo- 
dello slusso  del  ciborio  (ttg.  190). 

e)  S.in  Gervasla  vencr.ilo  da  iluu  uomini, 
d>  San  Proliislo  venerato  da  due  donne. 
Questi  rilievi,  modellali   in   stucco,  tono  dorati   ed   in    parte 

1  quattro  fusti  sono  del  primo  ciborio,  cioè  dellii  Basilica 
erutta  da  Sant'Ani bniRlo  nel  IV  secolo  |vfg^a:il  In  ricostruzione 
di  questo  primitivo  ciborio  nella  ilguru  2B  n  piigina  27); 

I  quallro  c^ipllelll  (ligura  ISI  a  pagina  ISO;  sono  evidente- 
mcnle  del  IK  secolo: 


DDcara  lo  stesso  bsldaccliliio  del 
i  giiidicniulolo  una  saililuiioDe 
Ili  della  nne  dell' XI  a  princl- 
ibile  É  1»  eoDcordnnxn  dello  siile 
{Il  avori  del  rinasci lueiito  bisnu- 


circa  1068.  P;iri|jl,  Bibl.  t 


mano  e  riiiiperntrice  Eii- 


Jl  grande  i 
tutta  la  cotica  della  vasta  abside  della 
stessi  Basilica,  rappresenta:  il  Re- 
dentore ili  trono  fra  i  sanli  Gerva- 
sio  e  Protasio,  i  busti  di  S.  Satiro 
e  delle  Sante  Marcellina  e  Candida, 
e  (lue  storio  della  Yita  di  Sant'Am- 


ie pubblicazioni  <li  Dlrga  Sant'Aiii- 
lirogio  nel  Polllecnico  e  di  G.  Biscnro 
nell'  Archivio  storico  lomliardo .  u 
quaiilo  ne  scrisse  rece  meni  ente  il  Ilei'- 
lanx  a  pagina  SSÌ  e  seguenti  del  Tomo 
I  dell'Hfnfofre  de  l'ari  ili  Andre  Michel. 
Paris  190S, 
(1)  V.  sopra  a  pagina  108  la  Hg.  113. 
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Altri  lavori  di  orepcieria  carolingia  in  Lombardia  sono: 
quelli  del  Tesoro  ilella  Basilica  di  San  Giovanni  in 
Monza,  donati  con  altri  oggetti  e  relìquie  alla  Basilica  stesM 
da  Teodolinda  e  da  AkI'uIÌo  sul  finire  del  Vi  o  sul  prin- 
cipio del  VII  secolo  ;  e  cioè  la  celebro  corona  votiva  detta 
la  corona  ferrea  (ftg.  191),  Il  piatto  augurale  (dg.  193),  la 
copertura  lii  erangelario,  la  custodia  di  reliquie,  l'altra  co- 
rona votiva  con  croce  di  Agilulfo  {flg.  192)  (2)  ; 

la  cosi  detta  Pace  di  CAiaucHna,  una  copertura  di  erau- 


(L)  Dunque  neirXI  s.  od  ai  tirimi  del  XII  artisti  seguaci  dvL 
l'arie  bizanlina  lavorarono  oulla  Basilica  di  S.  Ambrogio.  Questa 
clrcos1an7.a  viene  ad  avvalorare  la  presumibile  eia  (Xi-XII  s.) 
delle  ligure  del  ciborio,  le  quali  presentano  stretta  analogia  di 
siile  colle  Sante  di  Clvidale  glA  ricordalea  pug.  177  nota  2. 

<i)  Corone  votive  e  croci  niialoglie  a  l'arici  nel  museo  di  Cluny 
ed  a  Madrid  nell'Armeria  retile. 

Il  piatto  augurale  è  ritenulo  da  alcuni  studiosi  lavoro  dell'XI 
secolo,  da  airi  persino  del  XII  secolo. 


carolingia  oUr'Alpi. 


(RtvoltftJ. 

gelarlo  composta,  come  il  palliotto  della  Basilica  di  S  Am- 
brogio, di  lamina  doro  sbalzata  e  asellala,  di  flligiane, 
smalti  e  gemme,  ma  ai-t  iati  camp»  te  molto  inffnorc,* 

la  croce  processionale  dt  Lodovico  il  Pto  che  (onscr- 
vasi  nel  tesoro  dd  Santuario  di  Maria  presso  San  Cel-o  in 
Milano  e  che  risalo  all'anno  822,  adorna  di  figurine  sbal- 
zate o  cesellate,  e  riLta  di  smalti  e  di  gemme 

la  copertola  di  libro  sacro  del  Tesoro  di  Mooza  (dono 
di  re  Bei^ngano),  dilla  fine  di.1  peno  lo  carolingio,  composta 
di  tavolette  in  arotio  lon  ornali  os  guiti  a  traforo  o  Tasite 
ITI  flUgrana  con  perline  (flg    I94| 


6)  Oltr'Alpi. 

La  Cappella  palatina  di  Aquisgrano 
rolingio  di  maggiori;  importanza  oUr'Alpi  è  la  celebre  Cap- 
pella palatina,  l'olienio  Miinster,  fatta  erìgeie  da  Carlo 
Magno  in  Aquis^rana  fra  gli  anni  796  e  804  (lig.  11^).  È 
una  costruzione  frammentaria  coiicentrioa,  sorta  ad  imita- 
zione del  San  Vitale  di  Ravenna  ma  con  varianti,  di  cui 
le  principali  sono:  gallerie  invece  dì   esedre  intorno  all'ot- 
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tagono  ed  il  circuito  o  muro  di  periferia  di  sedici  lati.  Que- 
sto tipo  fu  imitato  alla  sua  volta  nel  X  secolo  a  Colonia  ed 
a  Oltomarsheini  nelPAlsazia. 

Altra  costruzione  concentrica  è  la  chiesa  tombale  dell'a- 
batf^  Egil  (morto  neir822),  detta  la  chiesa  di  San  Michele  a 
Fulda  :  una  rotonda  con  cupola  e  sottostante  cripta. 

Avanzi  di  chiese  basilicali  esistono  a  Steinbach  ed  a  Se- 
ligenstadt. 

Dei  celebri  monasteri  carolingi  di  Fulda  e  di  San  Gallo 
non  rimangono  vestigia  :  di  quello  di  Lorsch  sul  Reno  sus- 
sisto il  corpo  del  vestibolo,  costruzione  frammentaria,  tra- 
sformata in  Oratorio. 

La  chiesa  di  Saint  Germigny  des  Près,  nel  Loiret,  in 
Francia,  consacrata  neiranno  806,  non  ha  la  celebrità  della 
cappella  Palatina  di  Aquisgrana,  eppure,  oltre  ad  essere  il 
più  geniale  edificio  carolingio  al  di  là  e  al  di  qua  delle  Alpi, 
è  altresì  di  interesse  ed  importanza  grandissima.  Di  ispi- 
razione bizantina,  questa  costruzione  concentrica  consta 
di  una  croce  greca  inscritta  in  un  quadrato,  dal  quale 
emerge  colle  sue  absiiii.  Int^u-namente,  all'incrocio,  quattro 
pilastri  a  sezione  quadrata  sorreggono  l'alto  datlo  che  emerge 
dalla  croce  e  nel  quale  si  svolge  in  alto  la  cupola,  che  ri- 
mane nascosta  dai  muri  del  dado  stesso  e  dal  tetto.  Questa 
parte  supcriore  deirelificio  ci  presenta  già  il  prototipo  delle 
torri-lanterne  romaniche.  Della  decorazione  interna  non 
rimane  che  la  parte  di  abside,  col  suo  arco  d'ingresso  cen- 
tinaio a  ferro  di  cavallo  su  colonnette,  la  galloria  semicir^ 
colare  interna  al  archi  ciechi  su  colonnette  ed  il  musaico 
della  conca,  nel  quah^  si  veggono  angioli  adoranti  TArca 
Santa,  lavoro  di  imitazione  bizantina,  notevole  per  i  tipi 
magri,  la  figure  emaciate  degli  Angioli  (fig.  196). 

L'oratorio  di  Saint  Laurent  a  Grenoble,  oggi  cripta  di 
una  sovrastante  chiesa  del  XII  secolo,  presenta  probabil- 
mente, come  ritiene  Marcel  Reymond,  uno  dei  prototipi  di 
Saint  Germigny-des-Prós.  È  una  costruzione  frammentaria 
dal  Vl-VII  secolo  a  pianta  rettangolare  con  quattro  piccole 
absidi  sporgenti,  cia^^cuna  da  uno  d(n  lati.  Notevoli  i  capi- 
telli delle  colonne  muniti  di  alti  abachi,  come  a  Ravenna  (1). 

(1)  Marceli  Raymond  et  Charles  Giraud.  La  Chapelle  de  Saint- 
Laurent  à  Grenoble.  Paris,  Lerouxl893. 


L'nrfe  cnroUngia  ollr'Alpi. 


11  Battistero  di  San  aio- 
ranni  a  Poitìers,  è  un  e<li- 
flciorrammeiilario  del  VI- 
VII  secolo,  a  Torma  roltan- 
golare  con  pronao  eil  absi- 
de, e  costruito  ancora  colla 


!  carolingie 
che  ornano  il  non  piccolo 
numero  di  Bibbie,  evange- 
larii ,  salterii ,  conservati 
nelle  Biblioleche  straniere 
ed  italiane,  come  giJL  si  av- 
verti piii  sopra,  derivano 
quanto  a  stile  da  quello 
formatosi  in  Roma  nei  mu- 
saici e  negli  a1Tri>sc1ii  e  poi 
svolto  nel  campo  della  mi- 
niatura dal  grande  inoiia- 
9tero  centrale  dei  Benedet- 
tini a  Monte  Cassino.  I  nio-  "'''^'."^...^.''/.'''h"  ''''Ir  u''''1">'" 
nasleridiquest'Ordiiieche,  ••""""> 

come  tante   filiali,  sorsero 

in  Europa,  alla  lor  volta  svolsero  ancora  quello  stile  costi- 
tuendo parecchie  si'uole  di  miniaturisti. 

Dato  il  loro  numero  considerevole,  la  buona  conserva- 
zione, le  rappresentazioni  e  lo  stile,  le  miniature  cai-o- 
lingìe  delle  scuole  d'oltr'Alpi  sotio  un  prezioso  materiale 
per  ricostituire  e  completare  la  storia  della  pittura  nel  pe- 
riodo carolingio  e  ri  rivelano  i  primi  inilizi  dell'arte  che  si 
svolgerà  oltr'Alpl  e  gli  elementi  che  essa  recherà  nel  mo- 
vimeuto  generale  delI'aHe  medievale. 

È  vero  che,  considerate  isolatamente,  salvo  poche  ecce- 
zioni, esse  sono  inferiori  di  merito  ai  migliori  musaici  ed 
affreschi  carolingi  di  Roma,  sono  lavori  conveniionali,  di 
maniera,  poco  o  punto  ispirati  al  vero,  deficienti,  di  forma 
e  delle  leggi  elementari  della  prospettiva,  poveri  dì  colo- 
rìto.  Ma,  già,  contrariamente  e  quindi  superiormente  alle 
stesse  miniature  bizantine,  ol  presentano  non  più  gruiipi 
di  figure  pigiate,  bensì  ligure  spaziate  ;  nelle  jHJohe  co.iipo- 
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sizioni  si  sente  molto  maggior  vita  e  movimento  ;  rivelano 
appunto  le  già  avvertite  qualità  di  naturalismo  e  di  anima- 
zione che  costituiscono  precisamente  il  contributo  degli  ar- 
tisti d'oltr'Alpi  (1). 

Un'altra  caratteristica  particolare  è  quella  degli  ornati  che 
i  miniatori  irlandesi  seppero,  trasformare  in  combinazioni 
convenzionali  geometriche  intricatissime  quanto  abili,  for- 
mandone un  tipo  che  acquistò  grande  diffusione  e  del  quale 
la  miniatura  medievale  conservò  traccia  molto  a  lungo  nella 
parte  ornamentale,  massime  per  le  iniziali. 

Le  miniature  più  belle  per  lo  stile  e  la  forma  sono  quelle 
óeìVevangelario  detto  di  Carlo  Magno  (fig.  198)  del  prin- 
cipio del  secolo  IX,  nel  Tesoro  imperiale  di  Vienna;  del- 
Vevangelario  di  San  Medardo  di  Soissons  della  Biblioteca 
nazionale  di  Parigi,  (\e\V evangelario  dell*  imperatore  Lo- 
tario  ivi  ;  del  Salterio  di  Utrecht  ecc.  nei  quali  però  le  rap- 
presentazioni sono  por  lo  più  di  figure  isolate.  Più  rare 
sono  le  composizioni  epperciò  preziosa  è  da  questo  punto 
di  vista  la  Bibbia  di  Bamberga  e  più  preziosa  ancora  quella 
di  Carlo  il  Calvo  nella  Biblioteca  nazionale  di  Parigi,  in 
in  cui  troviamo  dei  veri  quadri  storici  rappresentanti  il  So- 
vrano e  la  sua  Corte. 

Le  miniature  dello  Bibbia  di  Carlo  il  Grosso  a  S.  Paolo 
fuori  le  mura  in  Roma  sono  animate  da  una  grande  inten- 
sità di  vita  (fìg.  197). 

Gli  avorii  carolingi  sono  in  maggioranza  delle  imitazioni 
di  avorii  bizantini  e  di  miniature  bizantine  e  carolingie  ; 
tuttavia  alcune  tavolette  hanno  gli  stessi  pregi  delle  minia- 
ture di  quel  perio'.ìo,  cioè  composizioni  animate  e  movi- 
menti vivacissimi,  cosi  quelle  di  coperture  del  salterio  di 
Carlo  il  Calvo,  nella  Biblioteca  nazionale  di  Parigi,  del  IX 
secolo. 


(1)  Pregi  che  abbiamo  riscontrato  nel  palliotto  delia  Basilica 
di  Sant'Ambrogio  in  Milano  e  ci  inducono  a  ritenerlo  di  arti- 
sta d'oltr'Alpi,  come  del  resto  lo  indicliercbbe  il  nome  del  suo 
autore:  Volvinio;  e  lavoro  d'oltr'Alpi  parrebbe  pure  la  cosi 
delta  pace  di  Chiavenna.  Ad  ogni  modo,  si  può  trattare  di  ar- 
tisti stranieri  stabililisi  in  Italia. 


L'arte  carolingia  oltr'AVpi^ 


Importanti  sono  le  ilue  lavolctt*»  in 
avorio  intagliate  <la  frate  Tuotilo  del 
mona8t<^ro  ili  San  Gallo  sul  tìwcc  liello 
stesso  secolo;  rìiviprono  nn  evangelano 
ed  ancora  si  cotiserrano  nella  Biblio- 
teca (li  qui'll' Abbazia,.  Nella  tavoletta 
principale  è  rappresentato  il  Rei  "  m 
gloria  Tra  i  «imt)Oli  degli  h.vangi  listi, 
gli  Evangelisti  stessi.  Angioli  e  le  Agure 
SÌniboli(.h<.  del  sole,  della  luna,  delta 
terra  e  dit  mare,  nell'altra  tavoklla, 
l'Assunzione  della  Madonna  ed  un  cp>- 
soilio  della  stona  leggendaria  di  San 
Oallo  Motto  superiore  e  it  mi  rito  di  Ila 
pai  li  oi  nani<  ntale,  ispirala  e  vero  a  mo  l<  I 
guita  con  maestria  o  buon  gusto  (\    {in  ni 
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Esempi  di  edifici  del  periodo  carolingio  in  Italia. 

A  —  Basiliche  romane  o  latine. 

Romn:  —  Snn  Lorenzo  fuori  le  mura,  rimaneggi  amento 

del  s.  VI 

—  Sant'Agnese  625-638 


» 


n 


—  San  Giorgio  in  Vclabro  682-683 

—  Santi  Quatiro  coronali  (rimaneggiata  nel  XII  s.)  s.  VII 

—  Santa  Mnria  in  Cnsmedin  (e.  s.  neirXI  s.)  „ 

—  Santi   Nereo    ed   Achilleo   (e.   s.   nel    XVI    s.) 
princii)io  del  s.  IX 

—  Snnta  Cecilia  in  Trastevere  (atrio  ed  abside)  „ 

—  San  Marco  ^rimaneggiala)  « 

—  Sanla  Maria  della  Navicella  (rimaneggiata)  » 

—  San  Martino  ai  Monti  (rimaneggiata  nel  XVII  s.) 

—  San  Saba  , 
.        —  Santa  Prassede  e  cappella  di  San  Zenone  „ 

B  —  Edifici  di  stile  ravennate  o  di  influenza  bizantina. 

Ravenna:  —  Chiesa  di  San    Vittore,  basilica,  seconda 

metà  del  s.  VI 

,  —  Nuova  fronte  del  palazzo  di  Teodorico         s.  VIII 

„  —  Campanile  di  S.  Apollinare  nuovo  a.  850876 

Grado:  —  Duomo,  basilica  a.  571-586 

,        —  Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie,  basilica  «        • 

Torcello:  —  Duomo  e  Battistero,  basilica  ed  ottagono         s.  IX 
,  —  Santa  Fosca,  concentrica  (abside  XI-XII)  s.  IX 

Bngnacavallo:  —  Pievi»,  basilica  a.  564  ca 

Cividale:  —  Cliiesa   di  Santa   Maria  in  Valle,  piccola 

basilica,  fme  del  s.  IX 

Bologna:  —  Chiesa  di  S.  Stefano  (S.  Sepolcro)  s.  XI(?) 

Venezia:  —  Avan/.i  della  primitiva  chiesa  di  S.  Marco  s.  IX-X 
Zara:  —  Chiesa  di  San  Donato,  concentrica  a.  812 

C  —  Costruzioni  lombarde. 

Valpolicella  (Verona):  —  Chiesa  di  San  Giorgio,  (avanzi)  a.  712 
Pavia:  —  Chiesa  di  Sanla  Maria  delle  caccie  (avanzo)  744-749 
Cai  rate  Olona  :  —  Chiesa  e  monastero  (avanzi  decorativi)  s.  VIII 
Milano:  —  Chiesa  di  S.  M.  d'Aurona  (ricostrutta   nel- 

rXI  s  )  (avanzi  decorativi)  s.  Vili 

Verona:  —  Chiesa  di  Sanla  Teuteria  (avanzi)  a.  750 

Brescia:  —  Chiesa  di  San  Salvatore  (rimaneggiala)  a.  753 
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Milano:  —  Basilica  di  S.  Ambrogio: 

abside  centrale  e  campanile  di  destra       fine  s.  VITI 

le  due  absidi  minori  ^  princ.  IX 

„        —  Chiesa  S.  Vincenzo  in  Prato  (rimaneggiata)        a.  833 

,        —  Battistero  e  campanile  di  S.  Satiro  a.  879 

Toscanella:  —  Chiesa  di  S.  Pietro  (rimaneggiamenti 

ed  aggiunte  nel  XII  s.)  s.  YIIMX 

Civate:  —  Chiesa  di  San  Pietro  al  Monte:  la  sola  cripta        s.  IX 
Agliate:  —  Basìlica  e  Battistero  a.  869-8S1 

Milano:  —  Campanile  della   Chiesa  del  Monastero 

Maggiore  a.  868-881 

Almenno  (Bergamo):  —  Chiesa   concentrica  di  S.  To- 
maso in  Limine  s.  X-XI 
Arzago  (Milano):  —  Battistero  s.  IX 
Biella:  —  Battistero  s.  X 
Brescia:  —  Duomo  vecchio,  costrusione  concentrica       s.  X-XI 
Galliano  (Cantù):  —  Chiesa  di  San  Vincenzo,   consa- 
crata nel  1007 
—  Battistero                                                         a.  1000-1007 
Lenno:  —  Chiesa,  la  cripta                                              s.  VII-VIII 
,         —  Battistero                                                                 s.  X-XI 
Milano:  —  Basilica  di  S.  Eustorgio,  l'abside                             s.  X 

Edifici   dell'Italia   centrale    probabilmente    costrutti    da 
lombardi. 

Lucca:  —  San  Frediano  (successivamente  rimaneggiata 

ed  ampliata)  s.  VII 

Arliano  presso  Lucca:  —  Pieve  a.  713-729 

Firenze  :  —  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  (rimaneggiala)  s.  IX 

Pisa  (dintorni):  —  Chiesa  di  San  Pietro  in  Grado  (am- 
pliata successivamente)  s.  IX- X 

FRANCIA  : 

Poitiers:  —  Il  Battistero  di  San  Giovanni  s.  VI- VII 

Grenoble:  —  Cripta  di  San  Lorenzo  s.  VII 
La  Bourse  (Artois):  —  L'abside  della  chiesa 

Germigny  des  Près:  —  Chiesa,  (avanzi)  a.  801-806 

Beauvais:  —  La  Basse-Oeuvre  a.  997-998 
Londres  (Hérault):  —  Chiesa  di  S.  Martino 

GERMANIA  : 

Aquisgrana:  —  La  cappella  Palatina  a.  796-804 

Colonia  :  —  S.  Maria  del  Campidoglio  (imitazione)  s.  X 

Ottmarskeim  (Alsazia):  —  Chiesa  di  (come  sopra)  s.  X 

Fulda  :  —  Chiesa  di  S.  Michele,  Rotonda  a  cupola  a.  822 

Steinbach  :  —  La  Basilica  di  Einhardt 
Lorsch  sul  Reno  :  —  Parte  del  monastero  fine  s.  Vili  (?) 

Carotti.  13 
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Corbridge:  —  S.  Andrea  s.  VII 

Brixvorth  :  —  Chiesa  rimaneggiata  s.  VII 

S.  Albans  :  —  S.  Michele  rimaneggiata  s.  X 


ESBMPI  DI  PITTURE  DEL  PERIODO  CAROLINGIO. 


A  —  Musaici  ed  affreschi. 

Roma:  —  Sant'Agnese  fuori,  musaico  dell'abside  a.  625-638 

,       —  Battistero  lateranense,  Cappella  di  S.  Ve- 
nanzio, musaico  dell'abside  a.  640-642 
,       —  S.  Stefano  rotondo,  musaico  dell'abside        a.  642-649 
.       —  S.  Pietro  in  Vincoli,  figura  di  S.  Sebastiano 

musaico  votivo  a.  680 

,       —  S.  Teodoro,  musaico  dell'abside  s.  VII 

„       —  Santi  Nereo  ed  Achilleo,  musaico  dell'arco,  fine  s.  Vili 

*  „  —  Santa  Maria  antiqua  al  Foro,  affreschi  s.  VII-IX 
,       —  San  Giovanni  laterano,  Cappella  Sancta  San- 

ctorum,  residui  di  musaici  a.  800  ca 

„  —  Museo  lateranense,  avanzi  dei  musaici  del- 
l'oratorio di  Papa  Giovanni  VII  in  San 
Pietro  a.  705-707 

*  ,       —  Santa  Prassede,  musaico  dell'abside  a.  817-824 

*  ,       —  Santa  Maria  della  Navicella  od  in  Domnica, 

musaico  dell'abside  a.  817-824 

*  ,  —  Santa  Cecilia,  musaico  dell'abside  a.  817-824 
,  —  San  Marco,  musaico  dell'abside  e  dell'arco  s.  IX 
,       —  Santa  Prassede,  Cappella  di  San  Zenone, 

musaici 

*  ,       —  San  Clemente,  Basilica  inferiore,  affreschi  s.  Vili  e  IX 
Vestigia  dell'Abbazia  di  San  Vincenzo  alle   sorgenti 

del  Volturno,  pitture  ad  affresco  nella  cripta    a.  826-843 
Milano  :  —  Basilica  di  Sant'Ambrogio,  musaico 

dell'abside  ca  metà  s.  XI 

Germigny  des  Près  (Francia)  :  —  Musaico  dell'abside    a.  801-806 

B  —  Miniature. 

iParigi:  —  Biblioteca  Nazionale.  Evangelario  di 

Godescalco  a.  781 

*  Treveri  :  —  Biblioteca.  Il  libro  d'oro  della  Badessa 

Ada  ca.  a.  803 

Parigi:  —  Bibl.  Naz.  Sacramentarlo  di  Metz  a.  826-855 
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♦  Parigi  :  —  Bibl.  Naz.  Evangelario  di  S.  Medardo 

di  Soissons  a.  827  (?) 

*  Vienna:  —  Tesoro  Imperiale.  Evangelario  detto 

di  Carlo  Magno  principio  s.  IX 

*  Utreclit:  —  Biblioteca.  Salterio  del  tempo  di  Lo- 

dovico il  Pio  ca.  a.  835 

♦  Parigi:  —  Bibl.  Naz.  L'Evangelario  dell'imp.  Lotario       a.  840 

,       —      ,       ,      Salterio  di  Carlo  il  Calvo 

♦  .       —      .        .      La  Bibbia  di  Carlo  il  Calvo  a.  850 
Roma:  —  Bibl.  di  S.  Paolo  fuori  le  mura,  Bibbia 

di  Carlo  il  Grosso  880-888 

,       —  Bibl.  Vaticana.  Evangelario  carolingio 
San  Gallo  :  —  BibUoteca.  Salterio  d'oro  841-872 

*  Bamberga:  —  Biblioteca.  Bibbia 


Esempi  di  sculture  carolingie. 

A  —  Sculture  in  marmo,  pietra,  stucco. 

Roma  :  —  S.  Maria  antiqua,  arco  di  ciborio  a.  705-707 

Roma  :  —  Museo  laterano,  avanzo  di  ciborio  fine  s.  Vili 

Roma:  —  S.  Maria  in  Trastevere,  plutei  s.  VII  ed  Vili 

Valpolicella  (Verona):  —  San  Giorgio,  arco  di  ciborio    a.  712 
Ravenna:  —  S.  Apollinare  in  classe,  sarcofago 

dell'arciv.  Giovanni  V  a.  725-742 

y  —  S.  Apollinare  in  classe,  ciborio  a.  806-816 

Brescia.  —  Chiesa  di  S.  Salvatore,  avanzi  di  scultura    s.  Vili 
Pavia:  —  Museo.  Sarcofago  di  Teodota  ca.  a.  720 

Cividale:  —  Duomo,  Fonte  Battesimale  di  Calisto  a.  737 

Toscanella  :  —  San  Pietro  in,  ciborio  a.  739 

Perugia:  —  Museo,  altare  e  ciborio  s.  Vili 

Roma:  —  S.  Maria  in  Cosmedin,  framm.  di  pluteo         s.  Vili 
-  S.  Sabina  s.  VII-IX 

Cattaro  :  —  Duomo,  arco  di  ciborio  a.  809 

Bagnacavallo  :  —  S.  Pietro  in  silvls,  framm.  di  ciborio 
Cividale:  —  S.  Maria  in  valle.  Capitelli  e  fram- 
menti   utilizzati  s.  VI-IX 
Milano:  —  Museo  archeologico,  avanzi  architettonici 

e  decorativi  della  chiesa  di  S.  M.  Aurona  s.  Vili 

Milano:  —  Basilica  di  S.  Ambrogio,  ciborio  (1)  s.  IX 

Torcetto  e  Murano:  —  nelle  rispettive  chiese  e  musei        s.  IX 


(1;  Escluso  il  baldacchino  cogli  altirilievi  figurati  e  decorativi, 
che  sarebbero  dell'XI-XII  secolo. 
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B  —  Avorit. 

Parigi:  —  Blbl.  Naz.  Coperta  del 
salterio  di  Carlo  il  calvo 
—  Bibl.  Naz.  Altre  tavo- 
Ielle  di  avorio,  carolingie 

San  Gallo:  —  Blbl.  Tavoletta  della 
del  fiate  Tuotilo  (Rg.  19S  bis). 

Francoforte:  —  Bibl.  Frammento 
(li  dittico  con  ecclesiastici  ce- 
lebranti 

Roma:  —  Bibl.  Vaticana.  Dillico 
di  Rambona 

Monza;-  Tesoro  del  Duomo,  co- 
perla  di  libro  sacro  della  del 
re  Berengario  s,  X 

Milano:  ~  Tesoro  del  Duomo,  sec- 
chiello s.  X 

C  —  Lavori  in  melallo, 
I  bronzo,  oro;   smalli,  ecc. 


detta  di  Ci 


,»„tBiBQB,,  y^^^^^ .  _  5^„  2eno.  La  porla  In 

bronzo  con  storie  della  Ge- 
nesi, di  Gesù  e  di  S.  Gio.  B.  (rimaneggiala  e 
completata  nel  Xll  s.)  fine  s.  IX 

Parigi:  —  Museo  del  Louvre,  la  sedia  del  re  Dagoberto 

*  Madrid:  —  Armeria  reale,  corone  votive  e  croce  vollva 
Parigi  :  —  Museo  dell'Hotel  Cluny,  corone  votive  e  croci 

voli  ve 
Monza:  —  Tesoro  del  Duomo,  la  roronn  ferrea  e    la 

corona  detta  di  Teodolinda  Etne  s.  VI 

—  Tesoro  del  Duomo,  custodia  di  reliquie  Hne  s.  VI 

—  Tesoro  del  Duomo,  il  piallo  della  chioccia 

col  pulcini  'l?) 

,         —  Tesoro  del  Duomo.copertura  dì  libro  sacro  flnes.  VI 

—  la  croce  di  Agilulfo,  che  pende  dalla  co- 

rona di  Teodolinda  line  s.  VI 

*  Milano:  —  Tesoro  di  S.  M.  presso  S.   Celso,   la   Croce 

processionale  del  tempo  di  Lodovico  il  Pio   a.  823 

*  Chiavenna:  —  Ch.  arcipretale.  Copertura  dlevangelarlo. 
■  Hilano:  —  Basilica  di  S.   Ambrogio,  il  poliollo  do- 
nato dui  vescovo  Augilherto  nell'a.  835 
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LIBRI  DA  CONSULTARSI 


Bunsen  :  Les  Basiliques  de  RoniBy  trad.  francese.  Roma  1872. 

Prof.  Celeste  Clericetti:  Ricerche  sulV architettura  lombarda.  Mi- 
lano 1869  (estratto  dal  giornale  La  Perseveranza). 

G.  Mongeri  :  Varie  in  Milano.  Milano  1872. 

Delìio  und  Bezold  :  Kirchliche  Baukunst  des  Abendland.  Stuttgart 
18d2-190],  con  tavole. 

G.  Claus  :  Basiliques  et  mosalques  chretiennes.  Paris  1895. 

F.  A.  Mella  :  Elementi  di  Architettura  lombarda.  Torino,  Bocca 

1885. 
R.  Cattaneo:  L'architettura  in  Italia  dal  secolo  VI  al  mille  circa. 
Venezia  1889. 

G.  Landriani  :  La  Basilica  di  S.  Ambrogio.  Milano  1889  (con  ili.). 

F.  de  Dartein  :  Études  sur  Varchitecture  lombarde.  Paris,  1882 

(con  atlante). 

L.  Beltrami:  Gli  avanzi  della  Basilica  di  S.  Maria  Aurona.  Mi- 
lano MCMII. 

L.  Testi:  Il  Monastero  e  la  chiesa  di  S.  Maria  d' Aurona  in  Mi- 
lano. Roma  1904  (nel  periodico  l'Arte). 

Paolo  Toschi:  Ambrosiana.  Roma  1898  e  1899  (nel  periodico 
l'Arte). 

D.  Sant'Ambrogio:  (v.  il  periodico  // Po/i7ecnico,anni  1903-1904). 
Doti.  Girolamo  Biscaro  :  Note  e  documenti  Santambrosiani.  Mi- 
lano 1904  e  1905  (in  Archivio  St.  Lombardo). 

C.  Romussi  :  Milano  nei  suoi  monumenti  II  ediz.  Milano  1893. 

G.  T.  Rivoira:  Le  origini  dell'architettura  lombarda.  Roma  1901, 

voi.  I  e  voi.  II  1907. 
C.  Enlart  :  Manuel  d'archeologie  fran^aise.  Paris  1902,  voi.  I. 
yf.  ^fSmvinn:  Die  Karolingisch'Ottonischen  Bauten   zu    Werden 

Strassburg  1829. 
L.  Beltrami  :  La  Basilica  ambrosiana  primitiva  e  la  ricostruzione 

compiuta  nel  secolo  IX   Milano,  Cogliati  2*  ed.  1895. 
A.  Michel  :  Histoire  de  l'art.  Tome  ler.  Paris  1905. 

E.  Berlaux:  L'art  dans  Vltalie  meridionale.  Paris  1903,  voi.  I. 
A.  Venluri  :  Storia  dell'arte  italiana.  Roma  1902-l9pi,  voi.  II  e  III. 
Atlante  :  '  Kunstgeschichte  in  Bildern  .  parte  II.  E.  Deliio  :  '  Das 

Mittelalter  ,.  Leipzig,  Seemann  1902. 
O.  Marucchi  :  La  chiesa  di  S.  M.  Antiqua   nel  Foro  romano  (In 

Nuovo  Bollettino  d'archeologia  cristiana).  Roma  1900. 
Gino  Fogolari  :  Cividale  del  Friuli.  Bergamo  1906  (con  ili.). 
L.  Testi  e  N.  Rodolico  :  Le  arti  figurative  nella  storia  d'Italia.  — 

//  medio  evo.  Firenze,  Sansoni,  1907  (con.  ili.). 
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L.  Courajod  :  Legons  professées  à  l'éeole  du   Louvre.  Paris  1899 

(opera  postuma  a  cura  di  Lemonnier  et  A.  Michel). 
A.  Avena:  Monumenti  dell'Italia  meridionale  (Relazione dell'uff. 

.    reg.  per  la  conservazione  dei  monumenti).  Roma  1902. 
Sorrento  e  Tasso  :  Sculture  del  monumento  di  Sorrento.  Napoli 

1895. 
Mezzanti  :  La  scoltura  ornamentale  romana  dei  bassi  tempi  (nel- 

l'arch.  Si.  dell'arte  serie  2%  voi.  I  1904). 
A.  Riegl:  Stilfragen,  Grudlagen   zu  einer   Geschichte  der  Orna- 

menlik.  Berlin  1895. 
Woltmann  und  Woermann:  Geschichte  der  Molerei  I.  1879. 
A.  Molinier:  Les  manuscripts  et   la  miniature.  Paris   1892,  (Bibl. 

de  l'ens  des  B.  A.). 
Janitschek:  (Capitolo  sulle  scuole  carolingie  di  miniatura  nella 

pubblicazione):  Die  Trierer  Ada-Handschrift.  Leipzig  1889. 
X.  Kraus  :  Geschichte  der  chrislliche  Kunst.  1896-1897,  2  volumi. 
Natale  Baldoria:  La  cappella  di  San  Zenone  a  Santa  Prassede 

(nell'arch.  Storico  dell'arte  dell'anno  1891  Roma). 
ZImmermann:  Oberitalische  Plastik  in  frùhen  und  hohen  mit- 

telalter.  Leipzig  1897. 

D.  Od.  Piscicelli  Taeggi  :  Pitture  cristiane  del  IX  secolo  esistenti 

nella  cripta  della  Badia  di  San  Vincenzo  alle  fonti  del  Vol- 
turno. Montecassinó  1896. 

K.  Wórmann:  Geschichte  der  Kunst  alter  Zeiten  und  Vólkern 
Leipzig  1900-1905  (due  volumi). 

Labarte:  Histoire  des  Aris  industriels.  Paris  1872-1875. 

Du  Sommerard  :  Les  arts  au  mogen  àge.  Paris  1836-1848. 

E.  Molinier  :  Hist.  gen.  des  arts  appliqués  à  V industrie  du  V  à  la 

fin  du  XVIII  s.  Paris  1896,  con  tavole. 
Gino  Fogo  lari  :  Le  pitture  di  S.  Maria  antiqua  (nell'arte  del  1900 
pag.  428-431  Roma). 


CAPITOLO  II. 
l'arte  romanica  d'oltr'alpi. 


La  ripetuta  spartizione  dell'impero  di  Carlo  Magno  (una 
prima  volta  noIl'Sn  e  poi  definitivaiiifTite  iieH'SSTi  era  etata 
una  consegiienza  naturale  della  compiuta  formazione  delle 
nuove  nazioni  francese  o  germanica. 

L'arte  mantenne  piii  a  lungo  la  Bua  unilù  generale,  ma 
poi  anch'essa  fini,  nel  suo  STolgimento,  per  acquistare  flso- 
nomia  e  caratteristiche  proprie  in  ciascuna  delle  due  grandi 
regioni  della  Francia  e  della  Germania,  e  eucces3ÌTamcnt« 
anche  nelle  altre  regioni  ohe  da  quelle  presero  or  più  or 
meno  ispirazione  (Inghilterra,  Spagna,  Fiandra,  Scandinavia, 
Italia  superiore  ecc.)  (1). 
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L'arte  di  questo  nuovo  periodo  storico  si  svolge  in  due 
faal,  la  romanica  e  la  gotic*. 

L'arte  romanica  scaturì  dalla  carolingia  e  si  trasformò 
per  nuove  condizioni  dei  tempi  e  per  la  elaborazione  di 
nuovi  elementi  orientali,  sovratutto  bizantini.  Questi  afflui- 
rono, come  avverte  il  Choisy,  da  due  correnti  :  una  dairO- 
riente  all'Occidente,  mercè  le  grandi  vie  commerciali  e  l'ai^ 
rivo  e  diffusione  di  opere  e  prodotti  artistici  (1),  l'altra  da 
Occidente  ad  Oriente,  raoè  per  la  via  dei  pellegrinaggi  e  poi 
delle  crociate,  donde  furono  riportate  in  Europa,  oltre  ad 
opere  e  prodotti,  anche  nozioni, 
piani  e  disegni  di  editici  orien- 
taU. 


già  per  lo  appuat 
11)  Libri  miniali,  dittici 


avario,  oggetti  In  avorio, 


Architettura. 

È  neU'archilfllturft  che,  come  al  eoliUi,  anche  quest'arte 
nuova  si  maniresta  anzitutto;  e,  dati  i  sentimenti  e  te  iilee 
di  quel  tempo,  la  vediamo  apparire  e  concretarsi  nell'edi- 
ficio religioso  per  eccellenza,  cioè  nella  chiesa,  e  poi  altresì 
nel  monastero.  Arriva  già  a  risultali  con- 
creti sul  finire  de!  X  secolo  ed  a  defini- 
tivo sviluppo  durante  l'XI. 

La  chieea  romanica  (flg  200  e  201)  con- 
serva il  tipo  e  le  diTisioi  i  principali  Iella 
Basilica  cristiana  solo  eccezionalmente 
ha  forma  concentrila  Ha  una  tre  f  tal- 
volta ci[  que  navate  che  lerminaiio  con 
una  o  tre  absidi  e  i  un  transetto  che  nelle 
gran  1i  abazie  e  talvolta  dui  'icalo  1  a  na- 
vata centiale  l  sempre  larga  il  doppio 
Ielle  laterah  e  divisa  la  queste  n  ediante 
colonne  e  poi  pilaslii  che  sorreggono  gli 
archi  talvolta  i  pilastri  e  le  colonne  si 
alternano  ma  fimi  on  presto  a  prevalere 
t  pilastii  e  questi  diventano  a  fascio 

La  cripta,  quando  eiiiste  è  piuttosto 
alla  e  quindi,  mentre  pei  scen  lervi  si 
hanno  tue  scale  parallele  per  arrivare 
al  santuari)  o  presbiterio  si  a-scenle  una 
gradinata   di  solito  uniia  e  eentrale 

In  alcune  chiese  a  tre  navatt,  li  late- 
rali sono  a  due  piani  ossia  con  tr  bune 
superiori  che  noi  chiamiamo  matronei. 

I  uimpanili  le  Urn  acquistano  im-  fi.,  jm.  -  c«npaniio 
portanza  di  mole  h  altczzae  di  num  ro  viniidcicodEiUcii.  di 
iFig    109,  pag    mi  ^Fr'S'^  p™»)! 

II  tampanile  è  quadrato  (al  hanno  e<iem-  {"swie  »  liusoh). 
pi   h  Lampanih  nlin  Inci  (fig   202)     puh 

sorgere  nel  centro  delta  fronte  ud  occuparla  tutta  ;  e,  co- 
munque nella  sua  parte  infeiioie  e  aperto  11  pronao  od  ad- 
dinltura  il  portale  può  essire  ripetuto  ai  due  lati  della 
fruite  fianchi  ggiandola  ed  ancl    invadendola  in  pai-tc  e  cosi 
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pure  può  esaere  ripetuto 
ai  lati  del  principio  del 
santuario.  Termina  su- 
periormente B  terrazzo, a 
t«tto  semplice  dì  quattro 
pioventi  ;  od  a  piramide 
quadrata,  ora  normale, 
ora  atta  ;  oppure  ad  alta 
piramide  poligonale  od 
allo  cono.  Siffatti  corona- 
menti sono  in  legname  e 
ricoperto  di  t^ole  (anche 
ad  embrice)  o  dì  ardesie. 
lEsempi  di  campanili,  fi- 
gura ]9g,  pag.  199). 

Suir  incrocio  del  tran- 
setto è  frequente  la  torre 
laatema  poligonale  (es. 
ad  Issoire,  flg.  203). 

In  alcune  grandi  chiese 
le  due  navate  laterali  si 
Hg.  m  —  ibèide  e  tórre  iantenut         prolungano  e  Tanno  a  ri- 
deui  chiun  di  Issoire.  congiungersì  neir  abside 

ed  allora  questa  termina 
con    una   cappella  o  con    una  serie   di   cappelle  radiali  (fi- 
gura 203  e  204).  Questo  giro  delle  navate  minori  nella  grande 
al>side  e  conseguentemente  attorno  al  santuario  forma  un 
dcambuiatorio  (1). 
Nella  costruzione  delle  chiese  roraaiiicho  non  si  utilizzano 
pili  che  eccezionalmente  frammen- 
ti classici  ed,  a  misura  che  ne  sor- 
gono di  nuove,  sopravvengono  mu- 
tamenti in  alcune  delle  loio  partì 
e  quindi  aneli  e  nella  loro  struttura. 


L'arte  romanica  d'oltr'Alpi.  -  Archiletlutn.      £03 

Ben  presto  difatti  Bi  sen- 
te la  necessitadi  riparare 
ai  danni  del  clima  ed  ai 
perìcoli  degli  Incendi  cosi 
frequenti  nelle  chiese  oo- 
pertc  in  muratura  soltan- 
to neir  abside  con  una 
mezza  cupula  o  tazza,  ep- 
perciò  SI  vien  escogitando 
il  modo  di  estendere  la 
muratura  a  tutta  quanta 
la  copertura  interna  pur 
lasciando  all'esterno  il  l«t- 
loion  armatura  di  legna- 
me, rivestita  di  tegole  o 
di  ardesie 

La  tiadizlone  romana 
dellp  vMte  a  bolt*"  e  di 
quelle  a  crociera  (veggaai 
nel  volume  I,  a  pag.  S65 
e  266)  non  è  spenta,  tanto 

pili    che   ne   risorgono  dei  Fig.  JW.  -  interno  delU  dhlea»  di 

saggi:  maledillìcollàtec-  ^-  '"«'»'"■  UivemiB). 

niche   e   la   conseguente 

timidezza  dei  costrutlorì  fanno  procedere  a  gradi  e  con  re- 
lativa lentezza. 

Dapprima,  si  comincia  a  coprire  con  vòlta  a  botte  (fi- 
gura 205)  le  sole  navate  minori  (e,  si  intende,  nel  loro  piano 
inferiore  quando  esse  sono  a  tribune  ;  poi  piii   tardi  anche 
queste).  Riuscito  questo  tentatilo,  sì  pas- 
sa a  coprire  anche  la  navata  centrale  con 
una  lunga  vòlta  a  twtte  che  si  rafforza 
meiiiante  fascie  ossia  con  larghi  arconi 
piatti  (figura  206). 

Dopo  ai  esperimcntano,  sempre  comin- 
ciando dalle  navate  minori  e  passando 
anche  alla  centrale,  le  vòlte  a  crociera, 
piii  convenienti  per  solidità  e  maggiore 
altezza,  e  perchè  poggiano  soltanto  su 
determinati  punti.  ^    ^  _  Esempio 

La   vòlta  a  crociera  è  '       '      ' 
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(lue  vòìte  a,  botte  che  si  coni  penetrano  ad  angolo  retto,  for- 
manilo  nei  loro  contatti  <lelle  nerrature  che  possono  venir 
rafforzate  da  costoloni  od  archi  diagonali,  immedeBÌmati  nella 
maratuura  della  vòlta  stessa  (fig.  207  e  203). 


Siffatte  vòlte,  nell'architettura  romanica,  vengono  appli- 
plioate  prima  su  altrettanti  spazi  quadrati  in  cui  vengon 
divise  te  navate  e  poi  anche  su  spazi  rettangolari  che  for- 
mano le  così  dette  campate.  Nello  chiese  a  più  navat*  (fi- 
gura 200),  le  campate  delle  minori  vengon  ad  esser  dop- 
pie di  numero  di  quelle  della  navata  centrale  o  maggiore. 
Ciascuna  campata  è  delimitata  da  quattro  sostegni,  che  ora- 
mai sono  dei  pilastri  e  sui  quali  vengono  a  gravare  le  vòlte 
a  crociera,  mediante  la  parte  inferiore  delle  loro  nervatun^ 
o  costoloni,  ed  anche  gli  archi  longitudinali  e  quelli  tra- 
sversali (1)  (flg.  209). 

I  pilastri,  che  per  tal  modo  diventano  il  vero  elemento  di 
sostegno  dell'interno  dell'edificio,  assumono  una  forma  com- 
plessa che  vìen  detta  a  fascio  (iìg.  21?)  ;  dalla  loro  massa 
sporgono  altrettanti  pilastri  quanti  sono  gli  archi  dì  cui  rice- 
vono 11  peso,  compreso  uno  dei  capi  inferiori  degli  archi  tra- 
sversali delle  navate  minori,  i  quali  poggiano  coll'altro  capo 
sopra  un  pilastro  incastralo  nel  muro  esterno  della  chiesa. 


lag  Ila  no  perpeadlcolarni< 
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Le  Tòlte  a  crociera  possono  essere  rialzate  cioè  alquanto 
cupoliformi  ;  e,  tanto  lo  vòlte  a  botte,  quanto  quelle  stesse 
a  crociera  possono  avere  le  loro  testate  ad  arco  a  sesto 
acuto  anziché  aJ  arco  centinaio  (cioè  semicircolare)  senza 
che  per  queslo  lo  stile  architettonico  cessi  di  essere  roma- 
nico per  ilivuntare  gotico,  e  ciò  per  la  ragione  clie  vedremo 
a  suo  tempo.  Tutti  gli  altri  archi,  compresi  quelli  delle 
porte  e  finestre,  quelli  decorativi  ecc.  rimangono  sempre  a 
Bemicerchio. 

Data  la  maggiore  altezza  concessa  dalle  vòlt*^  a  crociera 
e  la  loro  spinta  sui  pilastri,  si  provvede  la  necessaria  resi- 
stanza  mediante: 

il  doppio  piano,  cioè  le  tribune  o  iiiatronci  delle  na- 
vate  minori  (flg.  210)  e  mediante  pilastri  di  contrafforti  al- 
l'esterno dei  muri  in  corrispondenza  ai  pilastri  interni;  ta- 
lora anche  coprendo  le  navate  minori  anziché  con  intere 
vòlte  a  botte,  con  meize  vòlte  a  botte  (]); 

i  contralforlì,  cioè  i  pilastri  Immurati  nei  fianchi  esterni 
dell'edificio  ed  in  corrispondenza  al  sostegni  Interni  della 
navata  centrale  ; 
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i  tiranti,  cioè  lungherine  in  legno  disposte  all'apertura 
degli  archi  (1)  ; 

una  minor  larghezza  delle  navate  ed  in  genere  degli 
spazi  fra  i  sostegni  (pilastri  o  colonne)  ; 

un  maggior  volume  dei  sostegni  cioè,  non  solo  delle 
colonne  o  dei  pilastri,  ma  anche  dei  muri,  massime  di 
quelli  della  fronte,  dei  fianchi  e  del  transetto; 

una  sensibile  diminuzione  del  numero  delle  aperture, 
porte  e  finestre,  e  della  loro  ampiezza  ;  massime  le  finestre 
vengon  ridotte  a  forma  stretta  ed  alta  ed  a  profonda  imboc- 
catura per  raccogliere  un  po'  più  di  luce. 

Colla  applicazione  di  questi  espedienti  accade  che  ad  un 
certo  punto  la  chiesa  romanica,  nonostante  la  sua  tendenza 
allo  sviluppo  in  altezza  in  confronto  alla  larghezza,  risulta 
bassa,  tarchiata,  tozza,  tanto  all'esterno  quanto  all'interno 
e,  mentre  all'esterno  ha  inoltre  l'eflfetto  di  una  massa  com- 
plicata che  ne  manifesta  la  struttura,  all'interno  è  defi- 
ciente di  luce,  di  ampiezza  e  di  visuale  ;  vi  si  circola  diffi- 
cilmente. Vi  si  vede  e  si  sente  poco. 

L'aspetto  tetro  della  chiesa  romanica,  accresciuto  altresì 
di  frequente  dai  soggetti,  delle  rappresentazioni  che  l'ador- 
nano, e  lo  stile  delle  decorazioni  stesse  rispecchiano  lo 
stato  degli  animi  verso  il  mille  «  in  quei  tempi  di  oppressioni, 
di  terrori,  di  tristezze  e  di  scoramenti  ». 

Passato  il  mille,  risollevatisi  gli  animi,  appare  già  uno 
sforzo  evidente  —  massime  in  Francia,  nella  Borgogna  e 
neUa  Normandia,  in  Germania  nella  cattedrali  renane,  — 
per  restituire  alle  chiese  luce,  aria,  spazio  e  grandiosità. 

Non  solo  si  accresce  il  volume  dei  contrafforti  esterni,  la 
forza  dei  costoloni  delle  vòlte  a  crociera  che  vengon  tenute 
più  alte  (più  cupoliformi),  la  molteplice  organicità  dei  pila- 
stri a  fascio,  ma  si  diminuisce  ad  un  tempo  il  volume  dei 
pilastri  stessi  (riducendolo  al  minimo  indispensabile),  si  svi- 


ci) Quest'uso  non  molto  frequente  dei  tiranti  derivò  proba- 
bilmente dall'esempio  molto  più  frequente  nell'architettura 
araba.  I  maestri  lombardi  usarono  poi  tiranti  in  ferro  ad  esem- 
pio nel  Duomo  di  Milano. 
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Inppa  il  sistema  delle  tri- 
bune o  matroiiei  (che  in 
alcune  chiese  Tcngon  i»- 
perte,  come  si  disse,  con 
mezze  vòlte  a  botte),  si  ac- 
cresce il  numero,  la  mole 
e  l'altezza  dei  campanili  ed 
intanto  si  riapron  più  nu- 
merose e  piii  ampie  le  fi- 
nestre, massime  tftnestroni 
(talvolta  circolari)  della  fac- 
ciata, delle  testato  del  tran- 
setto e  delle  cappelle  ra- 
diali dell  abside 

Cosi   «ergono   le   grandi 
chiese,   quali  ad  esempio 
in  Franna,  Notre  Da 
me  du   Port   a  Clermont, 
1  abbaziale   di  Clunj   (che 
Wg.ìii. -LftcatiMiraiocii  tugouiLinc     veirà  diBtiutla  al   tempo 
della  rivoluzione),    la   cat- 
tedrale di  Angoulùme  (flg    31]),  Notr<   Dame  la  Orande  di 
Poitiers  (fig.  213),  le  chiese 
grandiose  di  Caen  (flg.  199 
e  21Z),  di  S.  Sermtn  a  To- 
losa (flg.  £14)  ecc.  ; 

in  Germania,  i  Duomi 
colossali  e  complicati  nella 
compagine  esterna  ma  pur 
di  imponente  gi-andiosità  di 
Worms,  di  Spira,  di  Ma- 
gonza  e  quello  di  Limburg 
che  gii,  appartiene  al  pe- 
riodo di  transizione  dal 
romanico  al  gotico; 

in  Inghilterra,  le  mae- 
stose e  solenni  catteilrali 
di  Durham,  Ely,  Norwich, 
Peterborongh  ,     Romsey  , 

Lineoln,   Sauthwel  ecc.  ^^  _  ^^^^^^^  .j^;^  Ablmye  «ni 

d'olir' Alpi  *' bommes  (S.  Slefniio)  di  Oaen. 
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acquistano  nel  periodo  romanico  un'importanza  e<l  tspan- 
sione  ognor  crescenti  che  si  esercitano  pur  intensamente 
nel  campo  dell'arte.  Le  loro  chiese  per  lo  piìi  graiiiliose,  i 
cenobii  col  loro  chiostro,  la  sala  capitolare  ed  il  refettorio, 
sono  monumenti  artistici  ragguarderoli.  Le  grandi  istitu- 
zioni monastiche,  —  le  quali  comprendono  non  solo  dei 
monaci  artisti  ma  anche  delle  vere  scuole  d' arte  —  cre- 
scendo di  importanza  e  di  numero,  difTondendo  e  moltipli- 
cando anche  in  lontani  paesi  le  loro  succursali  o  filiali,  od 
ovunque  mandando  frati  ad  erìgerli  sul  piano,  tipo  e  stile 
della  Casa  madre,  difTondono  altresì  per  tutta  Europa  eil 
anche  talvolta  in  Oriente,  ma  specialmente  in  Francia  ed 
in  Germania,  lo  stile  romanico,  come  più  tardi  diffonde- 
ranno quello  gotico  (1|. 

Il  piji  importante  monastero  di  questo  l«mpo  romanico  e 
che  ne  espande  maggiormente  lo  stile  è  quello  di  Cluny 
nello  Borgogna.  La  sua  scuoht  di  architettura  a  datare  dal- 
l'XI  secolo  è  il  centro  della  importantissima  scuola  uorgo- 
gnona,  la  quale  ha  colonie  sino  in  Palestina.  Fra  le  chiese 
dell'ordine  cluniacense  è  celebre  quella  della  Maddalena  a 
Vèzelay  (I09&-1132)  il  tipo  più  completo  e  si  può  dire  piìi 
perfetto  che  ci  sia  perre- 
nulo  sia  quanto  a  strut- 
'  tura,  sia  quanto  a  decora- 

zione scultoria  Iftg.  214). 
La  precede  un  nartece  a 
(lue  piani,  che  è  una  vera 
chiesetta,  e  da   cui   per  il 


(1)  Si  Intende  clie  la  scuola 
monastica  centrale  dà  il  pro- 
gramma generale  e  rindirli- 
10  dello  stile  complessivo, 
lasciando  poi  ad  ogni  nuovo 
monastero  di  svolgerlo  co- 
me può .  cosicché  non  ne 
rimangoo  impeditigli  adat- 
tamenti alle  condizioni  lo- 
cali, condliioni  di  clima,  di 
ambiente,  di  materiali  e  di 
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gran  portale  ricco  dì  sculture  si  penetra,  iiell'interno,  com- 
posto di  tre  navate  a  crociera  senza  costoloni,  sorretU^  da 
pilastri  a  fascio.  È  l'organismo  completo  romanico. 

Le  eostnitioni  pi-ofatie,  castelli,  palimi,  case,  ecc.,  di  cui 
non  avanzano  per  lo  piìi  che  pochi  residui,  presentano  na- 
turalmente oreanismi  e  tipi  imposti  dalle  loro  rispettive  de- 
Btinazioni,  però,  quanto  ad  elementi  costruttivi  e  decorativi, 
esse  sono  un  adattamento  dello  stile  romanico  religioso, 
specie  di  quello  monastico. 

Del  castello  feudale  tratteremo  nel  capitolo  sull'arte  gotica. 

Degli  edifici  municipali  ricordiamo  une  già  in  questo 
tempo  comincia  ad  apparire  il  tipo  l'oncreto  che  passeri 
poi  anche  in  Italia.  Il  palazzo  di  Pcriguoux  iti  Francia, 
pubblicato  dal  Didron  che  lo  assegnò  al  XII  secolo  ma  lo 
indicò  soltanto  come  una  casa,  ce  ne  porge  un  bell'esempio 
(flg.  215).  È  un  edifl(;io  rettangolare  con  piano  terreno  Tron- 
ttiggiato  da  U[i  portico  a  pilastri  massicci  eiì  arconi,  sotto 
il  quale  si  potavano  tenere  convegni  e  mercato;  due  gra- 
dinate esterne  (1)  mettevano  capo  ai  due  accessi  del  piano 


i|iputi(o  nel  disegno  (fig,  ì[b)  le  <l 
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Buperioro  occupato  quasi  interamente  dalla  gran  sala  delle 
adunanze,  illuminata  <la  se- 
rie di  finestre  semicircolari 
e  quadrifore,  cioè  divise  in 
quattro  spazi  da  colotitiette 
e  relativi  pìccoli  archi. 

Lt  varietà  dtlV  arie  roma- 
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della  Francia  e 

ddla  Gcrm 
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Proiiema.  -  Lo  stile  degli  ediflcl  della  Provenza  e  più  an- 
cora della  loro  decorazione  sculioria,  essendo  il  più  vicino  a 
quello  dell'arie  classica  |come  accade  pure  per  l'antica  lingua 
di  questo  terrilorlo,  detta  romanza),  cosi  è  stato  considerato 
quale  lo  siile  più  antico  della  Francia  in  questo  periodo  e<l  è 
stato  detto  romanico  per  eccelleuis.  Però  1  più  caratterisiici 
Fra  quesli  edifici  non  risalgono  oltre  il  XII  secolo  epperciò 
oggi  gli  studiosi  francesi  atlribuiscoao  quanto  vi  ha  nei  mede- 
simi di  pseudo-C  lassi  co  non  più  al  perdurare  dello  stile  e  delln 
Iradiiione  ma  soltanto  al  ridestarsi  dell'arte  in  una  regione 
ricca  di  avanzi  anticliì.  che  vennero  senz'altro  imilatl. 

I«  chiese  della  Provenza,  vere  Basiliche,  sono  coperte  con 
volle  a  botte  ed  hanno  all'interno  pilastri  reltnngolari  massicci 
talora  a  fascio.  Nelle  loro  Tacciate  sono  adorne  <li  colonne  co- 
rinzie, di  fi'onloni  triangolari  o  circolari  e  di  statue  che  con- 
servano l'eiTetto  grandioso  e  phistico  della  scultura  antica.  Al- 
cuni chiostri  di  stile  analogo,  con  colonne  bnsse  appaiate  soii 
pur  adorni  riccamente  <li  tali  sculture. 


o  porte  n  capo  delle  due  gradinale  e  la 
del  pavimento  del  piano  superiore.  In 
nata  sarà  stata  anche  une  sola. 
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Esempi  di  chiese: 

Arles,  Saint  Troplilme  <&- 

gui'a  216). 
Saint  Gilles  du  Gord. 
Sainl  Paul  Trois  Chi\leau», 

Avigoan,  Catteilrale. 

Esempi  di  cliioslrl: 

Arlus,  Suini  Troplilme  (11- 


I   altre 


[Chiesi 


diventa  esclusivo   È  qucslB  la  chiesa   di  Sainl  Front  di   Pérl- 
guBux  Iflg,  218),  erella  nel  1120,  al  tempo  in  cui  i  Crociati  ave- 

(senza  le  relative  decorazioni)  della   Basilica  di   San   Marco  In 
Veneila 
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Pérìgaeai,  Saint  FroDt,  1120  (dg.  2IS). 

Cahora,  cstledrale. 

Molssac,  chiesa  (avanzi). 

Anuauléme,  calleiIrBle  (Hg.  211,  pag.  207). 

Puy,  cattedrale  XU  s 

Foiitévrault,  chiesa  abballale. 


Alotrn 

a.  —  È  In  questa  provine] 

Cile  apparai 

uisca  1  veri  cnratleri  dell 

onda  m 
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Krte  di  vòlt 
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tori,  o  completo,  o  fondendosi  con  qu 

Esempi  : 
t^lermonl,  Notre  Dame  du  Port,  XII  s. 
Issoire,  S.  Paul,  del  principio  del  XII 


Salurnin  (flg.219)  I083-109G. 
PoWoii,  ~  Le  chiese  sono 


di  valle  a  b 

Ite  e  le  lale- 

rnli   di  valle 

a   crociera; 

all'Incrocio 

a   torre  lan- 

teina  è  bassa 

;  ì  pilastri  a 

fascio   sono 

composti  di 

i|uatlro  colon 

ne  nancheg. 

gianli  un  pi 

astro-  La  de- 

e  orazione  plastica,  prima 

,  nel  XII  se- 

cca, slraboc- 

chevole,  di   imitazione  o- 

ricnlale  ma 

>es*i>ie.  È  ia 

una  delle  eh 

ese  di  questa 

scuola  (S.Savln)  che  si  con- 

serva la  più 

vnsla  decora- 

lione  pittori 

a. 
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Esempi . 

Saint  Savin,  chiesa  dell-XI 

XII  ■. 

Grande  (Hgura  213,  pn- 

glna  208). 
Valsoli,  cattedrale.  \ll  s. 
Saint  Paul  Troia  Chàleaui. 

cattedrale,  XII  s. 

Borgogna.  —  Alla  flne 
dell'  XI  secolo,  a  Cluny  si 
forma    un   nuovo   centro 


mento    dello   stile,    delle 

scuole  del  l'Ai  verni  a  e  del 

Poltou  e  ne  deriva  la  scuo- 

la francese  romanica  più 

bella  e  più    ardimentosa, 

quella   che    al    pari    della 

scuola  renana  tedesca  lea- 

lliza  gli    ultimi    progressi 

dell'arte  romanica   ed    e- 

slende  la  sua  Influenza  o- 

vunquesidlffondeTordlne 

mania  ed  in  Spagna. 

Juniacense  ha  nella    fronte 

Uco  0  nartece,  che  talvolta 

è  fiancheggiato  da  due  torri 

alla  delle  laterali  e  b^n  ìlh 

iminata  dalle  sue  linestre  ; 

minori  sono  con  vàlte  a  crocters  ed  haimo  un  ttKorlo  cioè 
una  serie  di  grandi  aperture  verso  la  nave  centrale,  avanzo 
delle  tribune  ;  I  sostegni  sono  a  fascio  di  pilastri  o  di  colonne 
murale.  Sui  transetto,  di  frequente,  alta  torre  lanterna.  Nel 
fondo,  un  grande  deambulatorio  con  absidiole   attorno  all'ab- 

'"         -Ico  appare  nella 


La  seiione  delia  vAlla  a  botte  della  navata  centrale  i 
a  sesie  acuto,  forma  oppQ^t^na  perché  da  maggiore  r 
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Della  gran  chiesa  abaziale  di  Cluny  che  era  stata  rico- 
strutta fra  il  1089  ed  il  1131,  vero  modello  della  scuola  borgo- 
gnona,  non  rimangono  che  pochi  avanzi  di  rovine.  Sappiamo 
che  era  a  cinque  navate  con  due  transetti,  il  deambulatorio  e 
cinque  cappelle  radiali;  la  fiancheggiavano  ed  inrobustivano 
sei  torri,  suirultimo  piccolo  transetto  sorgeva  una  piccola  torre 
lanterna  poligonale  e  sul  transetto  maggiore  un  colossale  tor- 
rione quadrato. 

Esempi  : 

Autun,  cattedrale  di  S.    Lazzaro  della  prima   metà  del  XII  s. 

(Qg.  201,  a  pag.  200). 
Tournus,  chiesa  abbaziale  di  S   Filiberto  1008-1019. 
Saulieu. 

Beaume,  chiesa  abaziale,  verso  la  mela  del  XII  s. 
Parais  le  Montai,  chiesa  abaziale. 
Sémur. 
Chateauneuf. 
Saint  Benoit  en  Loire. 
Vézelay,  chiesa  abaziale  (fig.  214  a  pag.  209)  1096-1132. 

Normandia.  —  Grandi,  imponenti  chiese  fiancheggiate  di  due 
torri  colossali  e  con  gran  torre  quadrata  sulla  crociera.  L'in- 
terno presenta  il  singolare  contrasto  di  una  struttura  per  sor- 
reggere delle  vòlte  a  crociera  mentre  la  navata  centrale  è  an- 
cora coperta  con  travatura  in  legname  visibile  (capriate).  Nella 
parte  superiore  della  navata  centrale  di  alcune  chiese  corre  in 
entrambi  i  lati  una  galleria  o  sequela  di  arcature  sorrette  da 
colonne  isolate.  All'esterno  sotto  la  cornice  si  svolge  un  fregio 
di  archi  intrecciati.  In  generale  la  decorazione  è  geometrica  e 
deriva  dalla  imitazione  di  stoffe  orientali.  I  capitelli  sono  cu- 
bici, bizantini  formi. 

Questa  scuola  che  è  fiorita  intorno  alla  metà  del  XII  s.,  ha 
analogie  colla  tedesca  ;  si  è  diffusa  oltre  la  Normandia  ed  è 
penetrata  in  Inghilterra  colla  conquista  normanna. 

Esempi: 

Caen,  La  Trinile,   già  detta  Abbaye  aux  Dames   1062? -1082? 

(fig.  199,  pag.  199). 
—  San    Stefano,    già  detto  Abbaye  aux    hommes    1064-1086 

(fig.  212  a  pag.  207). 
Jumièges,  chiesa  abaziale  in  rovina,  1040-1067. 
Rocheville. 
Serquigny. 
'^erisy-la  Forét,  chiesa  abaziale  di  Saint  Vigor.  1030-1066. 


d'ollr'Alpi.  -  Architettura. 


Nella  Gernianla  lo  siile  carolingia  è  perduralo  inaggiomienle 
che  Id  Francia.  Soltanto  alia  iloe  dell'XI  secolo  appaiono  i 
primi  lentalivi  tii  vàlte  e  sollauto  nel  successivo  sono  deiinl- 
livamenle  in  uso.  Cosi  è  nel  XII  e  nel  XIII  secalo  die  lo  slilv 
romanico  raggiunge  il  suo  completo  sviluppo  e  poi  bI  man- 
tieno  colanlo  a  lungo  che,  mentre  in  Francia  si  viene  svolgendo 
lo  stile  golico,  In  Germania  continuano  ancora  a  sorgere  cal- 
ledrali  di  slnillura  romanica,  alcune  perà  ricevono  già  deco- 
razioni di  stile  gotico  francese,  come  11  Duomo  di  Bamberga. 

Il  lipo  normale  della  chiesa  romanica  tedesca  è  la  basilica; 
di  frequente  con  due  absidi,  una  a  ciascuno  del  capi  della 
navata  centrale,  di  regola  senza  deambulatori  e  sempre  senza 
cappelle  radiali.  Frequenti  le  tribune  e  cosi  pure  le  gallerie 
esterne.  l..e  vòlte  sono  (enule  alle,  a  calotta  ;  i  sostegni  (pitaslrl 
e  colonne,  o  pilastri  soli)  si  alternano:  uno  voluminoso,  l'altro 
sottile.  Questi  ultimi  corrispondono  alle  campate  intermedie 
iletle  navate  laterali  che  hanno  un  numero  di  campale  doppio 
di  quella  centrale.  Il  transetto  è  mollo  sporgente  «  chiuso  da 
absldiole;  talvolta  dinanzi  al  santuario  si  stende  un  secondo 
transetto.  Frequenti  le  tribune.  Ix  torri  sono  per  lo  più  nu- 
merose, come  sarebbe^  due  ai  lati  della  fronte  (e  talvolta  anche 
uni  nel   mezzo),  due  al  lati  del   piesblterio,  epperciò.  se  le 
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Kig.  tu.  -  Pianto  dt\  Duomo  Fig.  WJ.  -  Piaal»  del  Bnomo 

di  Spira.  (CDIroyer).  dfWDrniB.  {t>ehio  e  Beiold). 

absidi  sono  due  opposte,  queste  saranno  quattro  ;  e  cosi  i a 
quelle  chiese  a  due  absidi,  le  torri  lanterne  sono  pur  due. 
Tutte  queste  torri  leriDinanD  con  Iella  piramidale.  I  capilelll 
hanno  forma  cubica,  or  son  lisci,  or  adorili  di  rami,  di  to- 
gliaml.  di  mostri,  di  figure,  di  storie.  Frequenti  le  gallerie 
eslertie  ;  la  decorazione  é  piuttosto  sobria  e  bliaatlnegglaiite. 

Un  esempio  di  eostruiione  semplice  ma  caratteristica  per  le 
sue  due  torri  laterali  al  iiresbiterio  è  la  chiesa  di  Alteiistadt 
sul  Lecli  nella  Baviera  del  XII  s.  (fig.  223); 
tipo  nel  S.  Abbondio  di  Como. 

La  gran   scuola   romanica   tedesca   che  t 
quanta  la  vastissima  regione  germanica  e  s: 


d'olir'Alpi.  -  Archiiettura.       £17 

Delle  regloDl  scandinave,  presenta  nel  suo  complessa  uno  srile 
mollo  più  omogeneo  della  francese;  tuttavia,  vi  si  disti QRuono 
pure  alcune  differenze  che  co  slitui  scodo  delle  scuole  locali. 
Tra  quesle  emergono  principalmente  la  saisont  e  la  renana. 

La  scuola  snsione  conserva  la  copertura  Interna  delle  sue 
chiese  in  legname  fino  alla  metà  del  XII  s.  e  poi  ancora  di 
frequente  nel  secolo  successivo;  le  colonne  sodo  alternale  con 
pilaslri,  questi  sono  canlonati  di  colonnette  agli  spigoli;  tra  le 
torri  della  facciala,  si  svolgono  gallerie  ;  le  torri  si  fanno  nu- 
merose ed  alcune  chiese  hanno  due  cori,  uno  ad  est,  l'altro 


Hlldesheim,  chiesa  di  S.  Michele 

,  chiesa  di  S.  Godeardo 

Brunswlc  (Braunschweig).  Duomo 
Quedllnburg,  chiesa  abuziale 


La  acuoia  renana  6  la  più  fiorente,  come  quella  sorla  e  svol- 
tasi nella  regione  che  toccò  una  grande  potenza  politica  ed 
un'alta  lloritiira  intellettuale;  raggiunge  gli  ultimi  progressi  del- 
l'arte romanica  ed  una  maestà  grandiosa  e  severa.  Nella  tec- 
nica e  nella  forma  conserva  tradizioni  classiche  e  carolingie; 
ha  due  tipi  di  chiese:  la  basilicale  e  la  concenlrlca. 


Libro  III.  ■ 


e  oceid.  od  europea.  -  Cap.  II. 


Le  chiese  ili  tipo  basilicale,  le  prime  delta  Germania  ad  ts~ 
sere  coperte  Inleramenle  a  vòlta  (nella  prima  mela  del  XII  s.}, 
sono  provvedute  di  numerose  torri  e  colle  loro  masse   multi- 

di  piccale  gallerie  e  col  tempo  di  una  ricca  decorazione. 


Spira,  Duo 


0  <[ìg.  220  e  221),  ri  costruì  lo 


dal  1( 


■lei  primi 


Colonia,  S.  Giorgio 


e  della  chiesa  di 


Ci 


-  Architetiura. 


In  iDgliillerrn  l'arie  raiiianica  sorge  dopo  la  conquisla  nor- 
manna <l)  dalla  Fusione  delln  pur  penclralavi  archìlellura  nor- 
manna colla  preesiilente  architettura  sassone  di  oi'igine  tede- 
sca-carolingia  e  si  svolge  sticcesslvninenle  con  carallerislicbe 
locati.  I^  cinese,  mollo  lunghe,  grandiose  ma  semplici,  acqui- 
Blano  imponenza  per  la  lUDestosa  torre  lanterna  che  si  innalza 
sul  transetto  e  che  lerniina  a  terrazzo  con  merlature;  alcune 
hanno  pure  torri-campanili  alla  facclnla,  alle  testate  del  tran- 
setto; ahre  ne  hanno  una  sola  nella  ^nte,  al  disopra  del 
portale.   Queste  chiese   terminano  con   abside  rettangolare    e 

vòlte,  ma  per  lo  più  ne    hanno   soltanto  nelle  navale   ialerali. 
Nella  fronte  un  gran  nnestroiie. 

La  calledraie  di  Durham,  una  delle  più  grandiose  ed  impo- 
nenli,  presenta  gii  allo  stalo  S|)nradico  l'esempio  di  vòlta  a  cro- 
ciera costruita  fra  il  11^  ed  il  1133  già  su  cordonalure  o  coslo- 
lonl  isolali,  organo  che  sarà  poi  utiiizzato  o  ritrovalo  alla  sua 
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e  costituirà  l'elemeoto  essenziale  dell 


Etrullura  della  gotici 

Durham.  cappella  del  castello 
Wliichester.  cattedrale,  rimaneggiala 
Sainl-Albaos,  cattedrale,  rimaneggiala 
UdcoId,  cattedrale 
Wlnchesler,  calledrale 
Bly,  cattedrale 

Londra,  cappella  'Iella  torre  di  Londra 
Hereford,  cattedrale  (sostegni,  grossi  dlindrij 
*     a  abazlale  {e.  sopral 


Worches' 


Itedrale 


r,  cattedrale 
Durham,  calledrale  (fig.  221) 
Norwich,  catlcdrnle 
Petersboraugh,  calledrale 
Romsey.  chiesa  abaziale  <flg.  22S) 


e  roinanica  d'ollr'Alpi.  -  Scultura. 


La  scultura  romanica  comincia  a  manireslarai  coi  suoi 
caratteii  partiuulari  vt^rso  la  ftne  dcIl'XI  secolo  e  raggiunge 
la  pienezza  del  suo  stile  al  principio  del  XII  secolo.  Salvo 
in  una  regione  della  Francia,  nella  Provenza,  lanto  in 
Francia,  quanto  in  Germania,  essa  ò  venuta  allontanandosi 
sempre  maggiormente  dai  tipi  e  modelli  delta  anfichilA,  fln 
che  oramai  nello  stile  non  coiiseiva  piii  traccia  alcuna  di 
classico  e  solo  ne  mantiene  pratiche  ereditarie  nella  esecu- 
zione tecnica,  ad  esempio  nel  maneggio  dello  scalpello  e 
del  trapano,  pratiche  probabilmente  insegnate  dai  numerosi 
lombardi  pur  sempre  assai  ricercati,  [nassìme  lungo  il  Reno 
ed  in  alcune  regioni  della  Francia,  per  la  loro  abiliUt  anche 
nella  scultura  decorativa. 

All'incontro,  l'azione  e  l'imilazìone  dello  stile  bizantino 
sono  ancor  maggiori  di  quanto  lo  erano  nel  precedente  pe- 
riodo carolingio:  sono  evidenti  in  tutti  i  campi  delle  arti 
figurative  e  delle  arti  minori,  nella  scelta  dei  soggetti,  nelle 
composizioni  e  nei  tipi  delle  ligure  principali.  Talvolta  si 
riscontra  anche  la  imitazione  di  motivi  sassanidi.  Tutto  cili 
si  spiega  colla  maggior  espansione  del  commei'i'io  dei  Fran- 
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cesi  e  dei  Tedeschi  in  Orieiit*,  coU'affluire  per  la  eia  <li 
Venezia  e  di  GeDova  di  moltissimi  prodotti  orii.'titali,  mas- 
sime bizantini,  e  coi  pellegiinaggi  in  Oriente,  non  che  coi 
primi  effetti  delle  Crociate. 

Ma  piji  preponderante  ancora  si  palesa  lo  stile  locale,  lo 
Sitile  nuovo,  di  cui  abbiamo  veduto  per  cosi  dire  le  prime 
manìre^tazìoni  iniziali  nelle  miniature  e  negli  avori  caro- 
lingi. E'  uno  stile  per  lo  piìi  ancora  rozzo  nei  tipi  e  nelle 
Torme,  che  presenta  figure,  ora  eccessivamente  tarchiate, 
ora  eccessivamente  lunghe  contorte  e  strane,  con  visi  dal 
sorriso  fisso  e  sghignazzante  (1).  Eppure  questo  stile  è  sor- 
prendente iwr  la  ricorca  della  veriti  dei  movimenti  e  dei 
gestì,  e  più  ancOL-a  per  la  vivacità  grandissima,  persino  per 
la  violenza  delle  figure  sti'sse,  in  alcune  delle  quali  già  ve- 
diamo  il  tentativo  della   rappresentazione  <lel  nudo  (2). 

Questi  caratteri  appaiono  anzitutto  nelle  composizioni  e 
nelle  figure  imitate  rozzantente  dall'arte  bizantina,  cosi  ad 
ijscmpio  nella  rappresentazione  del  Redentore  e  dei  wmboli 
degli  Evangelisti  nei  timpani  dei  portati. 

Si  ravvisa  un  progii':ssivo  miglioramento,  durante  il eor.<o 


e  tedesca,  giovani  ed  Impetuose,  il  rlspecclxii 
come  già  era  accaduto  al  tempo  degli  Egei. 


d'oltr'Alpi.-  ScuUura.  223 

del  XII  secolo,  maxime  in  Fraiii'ìa,  ne;;!!  alti  rilievi  figurati 
(lei  tlmpEtni  di  portali 
dello  chiese  francesi  di 
Vézelay  (fig.  229),  Autun 
(fig.  230|  Moissac  >■  cosi 
si  viene  gradatamente  a 
quelli  dei  portali  della 
facciata  nelk  cattedrale 
di  Charlres.  Oltre  alla 
rappresentazione  ilei  Re- 
dentore circondato  dei 
simboli  degli  Evangelisti, 

vi  troviamo  anche  quella      ''jP-/'"*  "il'ii'^SV^t*  {'"l'i  ci"'"!", 
pili  vasta   del    Giudizio     °^     '""^^  *  '  '" "'       "  """' 

Anale;  gli  atteggiamenti, 

i  gesti  delle  figure  ai  vengoii  facendo  man  mano  meno  vio- 
lenti e  meno  fontorti  ;  i  tipi  ed  i  lineamenti  vengoii  per- 
dendo quel  non  so  ohe  di  selvaggio  ed  anolio  quel  certo 
ghigno  di  sorriso;  le  pieglie  degli  abiti  prima  segnate  a  stria- 
ture  e  solchi,  come  negli  smalti  e  nelle  miniature  bizantine, 
poco  per  volta  acquislaiio  rilievo  e  modellazione,  pur  con- 
servando ancora  monotonia  e  simmetria  convenzionali.  La 
composizione  prima  alToIIiita  e  complicata  si  vien  scinplitl- 
cando  e  si  fa  piìi  cUiara.  Così  veilcsi  nella  decorazione  dèi 
portali  della  Cattedi'ale  di  Chai-tres  (flg.  231}  la  qual-  6  giù 
un  eiliflcio  complolanicnte  gotico  anche  nello  sue  |mrli  più 
antichi!  ma  che  ha  le  dccurazloni  dei  suoi  portati  ancora 
nello  stilo  romanico. 

Il  capitello  tipico  è  ancora  un 
dado  arrotondalo  infiMÌormeiitfl  (fi- 
gurai, p.  218),  ma  poi  nelle  clile- 
se,  chiostri  ed  altri  edifici  di  m^- 
gior  ricchezza,  si  riveste  di  orna- 
menti e  di  rappresentazioni  di  aiil- 
I  mali,   mostri  (fig.  232),  infine  di 

composizioni  isluriatc  religiose,  pro- 
fano e  fanlastictie.  (I,a  base  è  at- 
I  tica  con  foglie  od   unghie  d'angolo 

piote  zionali). 
chieia^i  Lenuv "ai'u.  ^'f™        '^'^'  ^''  ""'  te'iia"'**  uon'o  «Ile 
(On^rinot)  ™     la  rap prese nUzioue   iiiìi   fi*equente 
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nei    timpani   dei   ptHialì 

è  il  Giudìzio  finale  (col 
viaggio  delle  anime,  le 
prime  torture  dei  dan- 
nali) e  ohe  nei  capì- 
teUi,  oltre  le  scene  di 
martiri,  sono  frequentis- 
sime le  raffigurazioni  mo- 
struose, spaventevoli,  re- 


gia se  ne  present/j  l' oc- 
rig.  133.  —  parui«  iii'iia  rb.  di  a.  Lsiiara    CAslone  a  proposto  della 
ad  ivniiuu.  (Uurriiici).  chiesa  romanica,  che  si 

TÌen  'ognor  più  manife- 
stando l'iniloledei  popoli  settentrionali,  indole  propensa 
alle  idee  tetre,  aXìe  losche  fantasUi'herie  rafforzale  dallo 
spirilo  dei  tempi  che  aveva  recato  negli  animi  timidezza, 
terrore,  spavento  e  timore  di  terribili  caslighi  *  gli  animi 


La  deuiratione  ornamentale  non  presenta  ancora  ele- 
menti osservali  dal  vero, 
salvo  qualche  esempio  ec- 
cezionale di  Toglie  di  ar- 
boscelli, trattati  in  modo 
convenzionale  e  come  se 
formassero  masse  di  fo- 
gliami. Si  compone  tal- 
volta dì  rìmìniscenze  clafi- 
siehe  sempre  piii  alterate, 
ma  sopralutlo  di  intrecci 
geometrici  (linee  spezza- 
te, rombi,  scacchiere  ecc.) 
ili  clementi  fantastici  de- 
rivati dagli  ornati  delle 
miniature  (anche  da  quel- 
te  irlancli'si)  e  di  elementi 
bizantini,  copiati  alla  me- 
glio dai  lavori  di  orefice- 

Ki  ■    in    -  Forili.^  roniaui.o  a  Dioii  "*'  '^''"''  ^^'^''ÌÌ,  dalle  mi- 

'"'  lìiu.ri™!!?'""'  "    '■'""'        nialurc  csopralutto  dalle 
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stoffe  ricamate  (flg.  233,  234  e  235).  Negli  edifici  queaU  de- 
corazione bì  svolge:  sulle  facciate  delle  chiese  (specialmente 
nei  loro  portali  e  sui  l'apilelll)  eil  all'  esterno  delle  finestre; 
nell'  Interno  delle  chiese,  sui  capitelli  delle  navate  e  della 
cripta  ;  ed  anche  sui  capitelli  e  sul  pilastri  dei  chiostri. 

I  portali  delle  chiese  sono  a  larga  e  profonda  stromba- 
tura ad  arco  seniiclrcolare  e  nella  loro  imbotte  delle  serie 
di  arcliì  concentrici  poggiano  su  altrettante  colonnette.  Al 
disopra  del  vano  della  porta  rimane  llbnro  un  campo  piano 
la  cosi  detta  lunetta  die  termina  superiormente  a  semicer- 
chio, e  sotto  è  limitalo  dall'architrave.  Nella  lunetta  e  sul- 
l'architraTe  si  svolgon  le  coniposiaioni  sacre  decorativo  che 
vengon  man  mano  facendosi  più  ricche  di  figure  ed  acces- 
sori. Col  tempo  anche  gli  stipiti  e  le  colonnette  dell'imliotte 
Tengon  ornate  di  figure  di  profeti,  di  santi  e  di  apostoli. 

Altri  portali  minori  non  ricevono  che  semplici  decorazioni 
ornamentali  ma  in  alcuni  questa  è  di  imitazione  ora   clas- 
sica ora  bizantina,  anzi  siriaca,  e  giungi?  ad  ^una  felvganle 
stilizzazione  di  forme 
e  dì   ornamenti,    così 
ad  es.  net  portale  della 
chiesa  dì  San  Lazzaro 
ad   Avallon,   del    XII 
secolo  (flg.  S33). 

Notevoli  nono  pure 
le  decorazioni  dello  fi- 
nestre, massime  nelle 
absidi.  Constano  di  ar- 
chi concentrici  su  co- 
lonnette e  su  pie<lrìtti, 
e  che  sono  adorni  di 
motivi  geometrici,  or- 
namentali e  figurati  ; 
questi  ricordano  an- 
cora i  motivi  delle 
stolTe  orientali.  Esem- 
pio la  finestra  dell'ab- 
side della  chiesa  di 
Aulnay   del    XII  se- 

CabOtti.  15 
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ne  scuole  diverse,  le  quali  lopra  un 
fondo  comune  vengono  svolgendo  ca- 
ra Iteri  si  Ielle  propTle.  PerA  II  loro  ri- 
sempre  0  quello  delle  scuole  di  nrclil- 

nellani'eiile  nel  limili  delle  singole  re- 
gioni, ma  si  espande. 

du  l'uri  aClerniontFerniMd.  ^^y  j„j  principio  del  XII  s.  produce 
gld  buoni  lavori,  in  cni  si  nota  II  sen- 
so del  rilievo  e  la  ruslone  di  elemenli 
bizanlini  e  classici  animali  dallo  spirilo  nuovo.  Nel  llmpniii 
dei  puntali  delle  chiese  si  hanno  rappresenlaiioni  sacre,  men- 
tre sul  loro  architravi  e  sul  capiteli)  dell' iulerno  appaiona 
anclie  ra|i presenta: Ioni  allegoriche  e  mitologiche. 


Esempi  n 

Cleimont.  Notre  Dame  du  Pori,  (lìg   330) 
Isaolre.  Saint  Paul 
Conques,  Salute  Foy 

s.  XII 

La  tritola  della  Linguadoca,  si  sfarra  di  i 

essa  si' trova    ancora    ridotta    nd    esagera 
s  morii  e,  tal  voi  la  persino  mostruose. 

rappresentare  11  mo- 
lta e  di  senso  dram- 
.llnra  greca  arcaica, 
7Ìoni,  contorsioni  e 

Esem,.i  a 

7oIoia,  chiesa  di   S.   Servin  :  sculture   nel 

della  nne  del 
Woìiiac,  chiesa;  nel   timpano  del    portale, 
sale,  secondo  la  visione  a  poca  1  il 
—  nel  chiostro,  statue  ili  apostoli  adoss: 

Beaullm.  chiesa 

Cahors,  chiesa:  nel  timpano  del  portale  s 

portale  e  nd  cor» 
i.XI 

li   Giudiiio   unlver- 
lica,  princdel  s.  XII 
Ite  al  pilastri, 

d'oltr'Atpi.  -  Scultura. 


La  scuoia  'Itila  Borgogna  è  In  magniore  ili  luLle  e  quella  die 
ebbe  più  vasin  espnnsione  estendasi  (lifTusn  nnn  soltanto  In 
nllru  regtonl  tlelln  Francia  mn  anche  in  Germnnln  ed  In  Italia. 
Il  suo  centro  In  neil'Abnzln  di  Cluny,  della  cui  cliieta  e  mo- 
nastero pur  troppo  non  rimangono  che  pochi  avanzi  di  ro- 

Per  la  Mainarla  qucsln  scuola  prende  le  sue  mosie  dallo  stile 
delle  niiiilnlure  carolingie  u  romaniclic  ma  rngglunge  più  delle 
altri- scuole  franceii  uno  stile  naturalista  e  lll>ero:  le  sue  Dgui-e 
energiche  ed  animate  ila  un  gran  senso  di  vita  formanosccne 
anlinnte  e  drnmmallche;  I  foglimni,  in  mezzo  ni  quali  esse 
sono  talora  ben  disposte  <cosl  nei  capitelli  e  nel  fregi),  sono 
osservati  dot  vero  mn  stilizzati  nel  senso  convenzionale  romn- 
nico.   Tra  cele    di    colori 


Vdoe/afl,  chiesa  di'll'Ab- 


I    del    nnrleee;    nel 
timpano  del  portale,  cen-       ^ 
trale  l'Ascensione  eli  Cri- 
sto,  nel    fregio    dell' ar- 
cala  i  segni  dello  zodiaco  ed 
IV.  Ilg.  229  apag  221,  e  lig.  237 

Aalan,  chiesa   di   San    Lnzz: 
Giudizio  Anale  e  sull'nrcbiira 


Ltoiige  e  PoiLu),  presento  glA  più 
nciniio  a  formare  quel  cicli  che 
nagnlflcamenle  svolli  dnlln  scul- 


Angoiilèine,  Cattedrale:  decorazione  sul  tema  della  venuta  di 
Dio  pel  Giudizio  Universale,  con  sculture  non  solo  sui  portali 
ma  anche  al  lati  e  sopra  il  flneslrone  centrale  (fig  SllapHg.2(l7) 

Poilìen.  \otre  Dame  la  Grande:  la  facciala  intera  adorna  di 

vero  libro  aperto  delle  storie  dell'antico  e  del  nuovo  Testa- 
mento <ng.  213  a  pag.  208). 
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sicn  delle  sueavullure.nilural  con- 
segueiicn  dell'azione  esercitala  dal- 
l'esempio delle  Ecullure  e  della  de 
cnraiione  degli  edlDcl  classici  di  cui 


ile  ai  8.  T[ 

;p^ 

ime  Zi 

^L 

dei   portai 
dei  cliiosti 

.si  rima] 
i  delle 
-i. 

pur 

jreli 

ut  Gilles 

du 

Gard, 

chiese 

i:porlalÌd> 

«Ila  face 

iala, 

metà 

,  calledr< 

;  porli 

a  facclnla 

e  cliiosi 

ro,  p 

Tin- 

li  Saint  Trophime  :  potlale  (flg.  237  bis  e 

216  a  pat!.21l).  line  del  XI 1,  principio  del  Xlll 
li  Saint  Tropliime  (fìg  217  pag.  211)         1130-1180 
la   di    Saint   Gabriel:    partale  (vera   resti- 
ioDe  del  frontone  di  un  tempio  classico)       s.  XII 


ralter!  originali  iliipprima  nelle  opere  in  bronzi 
della  scuola  di  Hlldeslieìni  nella  Sassoni».  Le   | 
le  pone  in  bronzo  del  Duomo  di  Hildesheim  si 
rie  della  creailone  e  caduta  dell' uomo  e  della 
la  colonna  Istoriata  In  bronzo  falla  eseguire  da] 

}  dell'XI  secolo 

:e5sa  colle  sto- 
lte denzio  ne,  e 

ssirilievl   della 

(1)  1  Romani  chiamavano  questa   regione  la 
eccellenza  "  la  Provincia  .   denominazione  che 

Provincia    per 
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vlla  ili  Gesù,  disposll  B  spirali',  ad  imitailone  della  colonna 
traiuna.  Le  llgurt:  di  quetle  due  opi^re.  condolle  nd  alla  rilievo 
sono  liivori  ancora  di  cnrallete  prhnlllvo  ma  già  aaimnle  di 
vlla  Intensa  e  notevoli  per  la  originalilà  dell'in vonilone. 

Gli  alllrìlievi  nipeslrl  della  Eilernslein  nella  Tauloburiter- 
wald  presso  Horn,  sono  già  del  principio  del  XII  secolo;  rnp- 
presealiino  la  deposizione  della  Croce  in  manier:i  pur  ancora 
roiia  ma  con  movi  meni!  appassiooall. 

L'j  sculture  del  lenipi  successivi  si  vendono  migliorando 
nella  Torma  mercè  rimllatlone  del  lavori  minori  (leirarle  bì- 
zanliiiB  che  hanno  sempre  maggior  diffusione  in  Germania  (!) 
e  più  ancora  per  nilone  della  scultura  romanica  francese  (cosi 
le  sculture  della  chiesa  di  Wechselburg).  Ma  ben  presto  le  scul- 
ture dei  XI II  secolo  drlle  chiese  romaniche  tedesche  apparten- 
gono alla  transizione  verso  lo  stile  gotico  ed  alle  sue  prime 
manifestazioni,  per  anione  sempre  più  evidente  della  scultura 
francese  che  in  quel  tempo  aveva  compiuto  la  sua  evoluiioiie 
nello  stile  nuovo  detto  gotico  e  già  si  veniva  diffondendo  Tuor 
del  connm  della  Fran- 
cia, Questa  evoluzione  si 
compie    sema    peraltro 


lità  <flg.  23S  e  :U9)  delle 
della  monu mentalità. 


Esempi  : 

Hildesheim  : 

alllrllievl 

,   in  bronzo 

(U  Slndal972irappor- 
tl  artistici  con  Costanti- 
nopoli avevano  ricevuto 
grande  impulso  In  con- 
seguenza del  matrimo- 
nio di  Ditone  (il  futuro 
imp.  Ottone  li)  con  una 
principessa  greca. 


830    Libro  III.  -  L'arie  occid.  od  europea.  -  Cap.  II. 

Hildeslieim  :  —   Duomo,   la   colonaa  in  bronzo  del 

vescovo  Bernwanl 

Augusla:  —  Duomo,  le  porle  in  bronco                                ca  1060 

Horn  (Lippe  Deliii"id,;  ~  I,1   depostiione   dalla  Croce 

IDllirilievi  sulla  rupu  della  la  EilerosLeiu) 

Basile»,  MQiister;  —  Allirllievi  In  pielra  rappreseu- 

tanti  gli  Aposloli                               co 

prinuiplo  del                                                  s. 

Xill 

la  Madonna  e  S.  Glovituni 

sculture    colossali  In  le- 

gno, primo  terzo  dtl              ; 

i.  XII 

-  ivi:  -  Scullure  in  plelra  dei    pulpito  e  del- 

l'aliare, prima  metà  del                       s. 

XIII 

Nauuibui'g  iSassoiiiaj:  —  Duomo,  QesA  croclRsso  Ira 

la  Madonna  e  S.  Giovanni, 

statue  grandi  al  vero  colo- 

rale,airiugreBso  del  coro,  epoca  a. 

XIII 

Magdeburgo,  al  inercalo:  —  Slatua  equeslre  dell' impe- 

glulo  da  due   ligure  mu- 
liebri al  teorie  he 
Bamberga  :  —  Duomo,  scullure  del  portale  lalerale  nord, 
(flg.  2;tSl  ca  mela  del  s 

—  Al  Uri  lievi  delle  pareli  del  coro  orienlalt,  Aposloli 
e  Pio r,: li. 
Freiberg  l^assooiu):  —  Duomo,  la  porla  aureo,  ailirillevi 
della  lunetta  (adorazione  dei 
Magli  e  statue  degli  stipili  nel- 
l'imbotte. 
Hildcshelm  ;  —  Duomo,  lo  fonte  balleslm.ile  s. 

—  ivi  -  Chiesa  di  S.  Michele,  bassorilievi  s. 


d'oIlr'AlpU-  Pittura, 


La  pittura  od  affresco  romanica  ci  è  conoGciuta  ila  sitarsi 
avanzi  di  decorazioni  murali,  scarsi  non  solo  per  l'aziono 
del  tempo  e  le  Ticissitudini,  ma  piii  ancora  perchè  queala 
arie  non  trovava  ancora  occasione  né  moliro  a  proitursi  in 
qaeU<^  chiese  cosi  poco  illuminale  nel  loro  Interno. 

Oli  avanzi  piii  importanti,  nella  chiesa  di  Saint  Savin  nel 
Poitou  in  Francia  ed  in  quella  di  San  Giorgio  ad  Oberzell 
nell'isola  ili  Reichenan  sul  lago  di  Costanza,"di mostrano  che 
la  pittura  romanica  fu  uno  avolgimecito  della  pittura  caro- 
lingia pur  continuando  da  un  lato  ad  approfittare  diretta- 
mente (fi  modelli  bizantini  e  d'altro  lato  ad  intensificare 
sempre  maggiormente  lo  spirito  settentrionale  tendente  alla 
naturalezza,  al  movimento  animato  ed  alla  freschezza  del- 
l'impressione ;  la  figura  della  Madonna  (flg.  2401  in  uno 
degli  affreschi  di  Saint  Savln  (1)  ha  atteggiamento,  linea- 
menti ed  espressione  di  singolare  e  fresca  spontaneità. 


a  della  Alle  dell'XI  s 
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Già  in  questo  periodo  si  hanno  in  Francia  pitture  su  vetro 
o  meglio  vetrate  colorate  con  rappresentazioni  di  figure  e 
di  soggetti  sacri.  I  più  antichi  saggi  sono  nella  catte  mirale 
di  Sain  Denis  presso  Parigi  e  risalgono  al  1140-1144.  Pare 
che  qui  esistesse  sin  d'allora  una  vera  scuola  di  vetrate  co- 
lorate e  dalla  quale  sembrano  appunto  derivare  le  vetrate 
delle  Cattedrali  di  Chartres,  del  Mans,  di  Anger  e  di  Poi- 
tiers,  tutte  del  XII  secolo  e  quelle  della  cattedrale  di  York 
in  Inghilterra,  dello  stesso  tempo.  Lo  stile  caratteristico  ed 
indispensabile  di  quest'arte  decorativa  è  già  ben  iniziato,  è 
notevole  la  chiarezza  delle  rappresentazioni  e  la  semplicità 
delle  singole  parti  che  le  compongono. 

La  Germania  all'incontro  presenta,  saggi  primitivi  di 
pitture  su  tavola  per  altare:  V antependio  oggi  conservato 
nel  museo  di  Mùnster  ed  il  trìttico  del  museo  di  Berlino, 
entrambi  del  XII  secolo,  ma  ancora  deboli  imitazioni  bi- 
zantine. 

La  pittura  a  miniatura  compie  un  grande  progresso  in 
Germania  sotto  gli  imperatori  Ottoni,  alcune  pagine  dei  ma- 
noscritti di  questo  tempo,  come  quella  conservata  nel  mu- 
seo di  Chantilly,  colla  rappresentazione  dell'imperatore  tro- 
neggiante  (fig.  241),  costituiscono  dei  veri  quadri.  Pur  troppo 
è  andato  distrutto  nel  1870  a  Strassburgo  VHortus  delicia- 
rum  della  Badessa  Erra  del  monastero  di  Odiliemberg  nel- 
l'Alsasia,  un'enciclopedia  figurata,  condotta  a  termine  nel 
1175  e  di  cui,  se  non  altro,  si  conservano   le   riproduzioni. 

Anche  in  Inghilterra  la  scuola  anglosassone  svolge  carat- 


dell'Apolicasse  e  Io  Zodiaco;  al  piano  superiore,  scene  dell'A- 
policasse, 

nella  vòlta  della  navata  centrale,  storia  dalla  creazione  del 
mondo  sino  a  Mosè, 

nei  pennacchi  degli  archi,  fìgure  dei  profeti, 
sulle  colonne,  fìnta  decorazione  di  marmi, 
nel  coro,  il  Redentore  fra  i  simboli  degli  Evangelisti, 
nelle  cappelle  radiali,  santi,  profeli  ed  angioli, 
nella   cripta,  storie  del   martirio  di   S.   Savino   e  di  S.   Ci- 
priano. 

Prevalgono  i  colori  bruno-rosso,  ocra  gialla,  bianco  e  verde 
grigiastro;  più  scarso  l'azzurro  (Em.  Male  nell'opera  di  André 
Michel). 


d'oUr''Alpi.  -  Pittura. 


Ieri  nazionali  :  l' opera  sua 
capitale  è  il  Benedizionale 
di  Wircheater,  o^i  conaer- 
vaia  a  Chatsworth  nella  bi- 
blioteca del  Duca  di  Devon- 
shire  (fine  del  X  secolo). 

Esemiii  <<1  |>iltiire  iiiurali  ra- 


S(.  Sttoin  (Viemie-Poilou), 


.tfon f oi re  <l Ai ret  CLier),cli. 

di  S.I  Gilles,  figura  ili  "  """ "  '"  '" 

CrUto  111  Gloria 
Cappella  del  Liget  Undra  B  Loira),  storie  (Iella  Madonna     ! 
Vìe  (Berryi,  chlcselta,  storie  di  Gesù  i 

Ariel,  S.t  Trophlmes,  alTresclii  nella  aaln  capllolare. 

Relcheaan  (lago  di  Costanza),  nella  chiesa  ili  S.  Giorgio 
In  Oberzcll,  ciclo  di  af- 
freschi del 

Scbivarz  liheladoTf,  chiesa  InFerlore  i 


Durante  II  penoiio  romanico,  comiiicia  a  crcticreil  Iukso 
delle  chiese,  dei  inonasti'i  i,  delle  corti  reali  e  dell'"  dimore 
feudali,  lusso  di  tesori,  di  su ppi  [lettili  sacre   e   profane,  di 
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ricchi  oggetti  sia  d'uso,  sia  di  semplice  decorazione.  La  su- 
periorità degli  oggetti  orientali,  massime  bizantini,  e  la  loro 
quantità  ragguardevole  essendone  divenuta  più  facile  e 
quindi  frequente  Timportazione,  non  impediscono  la  pix>- 
duzione  locale,  che  non  si  limita  alla  imitazione  di  quei 
modelli  ma  vi  svolge  pure  il  proprio  stile  romanico.  Anche 
in  questo  campo  tengono  il  primo  posto  Tarte  tedesca  e  la 
francese. 

Si  vede  che  si  costituiscono  sin  d'ora  nella  loro  forma  or- 
ganica molti  dei  tipi  essenziali  cioè  dei  reliquiarii  (alcuni 
dei  quali  già  a  forma  di  chiesa)  dei  candelieri,  dei  turibuli, 
delle  casse ttine  e  navicelle,  dei  bastoni  pastorali,  degli  ac- 
quamanili, dei  leggii  ecc.  (1). 

Nel  campo  della  fusione  in  bronzo  già  fioriscono  gli  ar- 
tisti di  Dinant  (nel  Belgio). 

In  quello  deUa  oreficeria,  le  scuole  tedesche  producono 
magnifici  palliotti  di  altare  e  coperture  di  libri,  in  lamine 
d'argento  o  d'oro  sbalzato  ed  adorne  di  smalti.  Due  sono 
le  grandi  scuole  di  smalti,  una  tedesca  renana  col  suo  cen- 
tro maggiore  a  Colonia  e  l'altra  francese  col  suo  cen- 
tro a  Limoges;  questi  smalti  derivati  dalla  imitazione  degli 
smalti-incastonati  bizantini  si  trasformano  in  smalti  translu- 
cidi  detti  dai  francesi  champlevés,  massime  in  Limoges  ove 
si  fabbricano  lavori  notevoli  nell'XI  e  nel  XII  secolo.  Nel- 
l'arte del  ricamo  è  celebre  la  tapisserie  di  Bayeux,  del  XII 
secolo,  con  rappresentazioni  della  storia  della  conquista  del- 
l'Inghilterra. 

Esempi . 

il  palliotto  (antependio)  donato  dall'imperatore  Enrico  II 
alla  cattedrale  di  Basilea,  oggi  nel  museo  di  Cluny  a  Pa- 
rigi, principio  deirxi  secolo  ; 

il  palliotto  della  abbazia  di  Klosterneuburg  presso  Vienna, 
opera  del  maestro  Nicola  di  Verdun,  del  1180,  pur  nel  mu- 
seo di  Cluny  ; 

l'altare  portatile  di  Conques,  in  porfido  ed  argento  niel- 
lato, della  fine  del  XII  secolo; 


(1)  Nei  Crocifìssi,  sin   dal   XII    secolo,  i   piedi  del   Redentore 
non  sono  più.  separati  ma  bensì  incrociati. 
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il  grande  acquaiuanile  dell' Abbazia  di  Saint  Denis,  in 
forma  di  aquila  (antico  vaso  in  porfido  con  aggiunte  in  ar- 
gento dorato),  oggi  nel  museo  del  Louvre,   del   XIl  secolo  ; 

la  copertura  di  evangelario  di  Sant'Emmerano,  in  la- 
mina d'oro  sbalzato,  colla  rappresentazione  del  Redentore 
trionfante  e  di  alcuni  suoi  miracoli  ;  nella  Biblioteca  di  Mo- 
naco di  Baviera,  XII  sscolo  ; 

la  lastra  funeraria  rappresentante  il  conte  Goffredo 
Plantageneto,  conservata  al  Le  Mans  (in  Francia)  lavoro  in 
ismalto  di  Limoges  del  1151-1160; 

altra  lastra  con  smalto  di  Limoges  rappresentante  San 
Nicola  di  Bari  che  incorona  il  re  Ruggero;  Bari  chiesa  di 
S.  Nicola,  1139  1154; 

lastra  con  smalto  di  Limoges,  rappresentante  Cristo  in 
trono  fra  i  simboli  degli  Evangelisti  ;  Parigi,  museo  di 
Cluny,  XII  secolo; 

Sarcofago-reliquiario  in  forma  di  chiesa,  conservante  le 
reliquie  dei  Santi  della  legione  tebana,  composto  di  placche 
di  rame  incise  e  smaltate  ;  chiesa  di  Ambazac  nell'Alta 
Vienna  in  Francia,  fine  del  XII  secolo  ; 

la  fonte  battesimale  della  chiosa  di  San  Bartolomeo  a 
Liilticli,  fusa  da  Lamberto  Patras  delia  scuola  di  Dinant 
nel  1112,  adorna  di  cinque  bassirilievi  con  storie  del  Nuovo 
Testamento  e  poggiante  su  animali  ; 

la  tapisserie  di  Bayeux,  predetta,  del  XII  secolo. 


Conclusioni  sull'arte  romanica  d'oltr'Alpi. 

L'arte  carolingia  non  era  stata  che  un  primo  inizio  di  ri- 
sveglio, l'arte  romanica  d'oltr'Alpi  è  già  una  concreta  ma- 
nifestazione artistica  delle  nuove  nazioni  d'oltr'Alpi.  Essa 
ha  quindi  una  importanza  grandissima,  tanto  più  che  pone 
lo  basi  fondamentali  dell'organismo  e  dello  stile  architetto- 
nico modioevale  d'oltr'Alpi  e  l'indirizzo  e  lo  stile  delle  arti 
figurative,  ornamentali  e  di  quelle  dette  minori  ;  inoltre 
avrà  parte  anche  nella  formazione  dell'arto  nazionale  ita- 
liana, massime  in  alcune  regioni. 

Quest'arte  romanica  d'oltr'Alpi  crea  il  vero  tipo  della 
chiesa  coperta  a  vòlte,  la  quale  è  ancora  troppo  tozza  epe- 
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sante  ma  già  raggiunge  —  come  all'epoca  loro  i  templi  do- 
rici dell'arte  greca  arcaica  —  forza  ed  imponente  grandio- 
sità di  effetto.  I  suoi  tipi  di  monasteri  e  di  palazzi  riappa- 
riranno svolti  non  solo  nel  periodo  gotico  ma  anche  noi 
monasteri  e  nei  palazzi  comunali  italiani.  Nella  scultura 
essa  afferma  definitivamente  doti  settentrionali  di  natura- 
lezza e  di  vivacità,  massime  nei  movimenti  delle  figure,  e 
tanto  in  questo  campo,  quanto  in  quello  della  pittura,  in- 
troduce con  caratteri  fantastici,  tetri  e  foschi,  le  rappre- 
sentazioni dolorose  della  Passione  e  della  Crocifissione  del 
Redentore,  e  del  martirio  dei  Santi. 


CAPITOLO  III. 
L'arte  gotica  d'oltr'Alpi. 


L'evoluzione  delParte  romanica  in  gotica  si  è  compiuta 
cosi  progressivamente  e  mediante  una  trasformazione  cosi 
semplice  e  razionale  che  par  quasi  passi  inavvertito  il  mo- 
mento in  cui  cessa  Tarte  romanica  o  comincia  quella  go- 
tica. Eppure  tra  questi  due  stili,  tra  le  opere  del  loro 
pieno  sviluppo,  c*è  una  diversità  grandissima,  ciascuno  di 
essi  è  la  evidente  manifestazione  di  due  periodi  ben  diversi 
della  vita  storica  delle  nuove  nazioni  d'oltr'Alpi. 

L'arte  gotica  è  sorta  in  Francia  nel  XII  s.  ;  nel  succes- 
sivo, al  tempo  di  Filippo  Augusto  e  di  Luigi  IX  il  Santo, 
toccò  Tapogeo,  quando  appunto  la  Francia  era  nella  sua 
maggiore  prosperità  (1);  nel  XIV  s.  continuò  a  fiorire:  ma 


(1)  È  durante  i  quattro  regni  di  Luigi  il  grosso,  Luigi  il  gio- 
vane, Filippo  Augusto  e  Luigi  IX  il  Santo  die  soii  poste  le  fon- 
damenta dell'uiiità  politica  e  civile  della  Francia,  e  clie  la  nazio- 
nalità francese  tocca  l'apogeo  della  civiltà,  della  cultura;  al- 
l'università di  Parigi  gli  studiosi  accorrono  d'ogni  dove,  Dante 
pel  primo. 

Luigi  VI  il  grosso  1108-1137 

Luigi  VIII  il  giovane  1137-1180 

•  Filippo  II  Augusto  1180-1223 
Luigi  VIII  il  leone  1223-1226 

*  Luigi  IX  il  santo  1226-1270 
Filippo  III  l'ardito  1270-1285 
Filppo  IV    bello  1285-1314 
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poi  sul  finire  del  XV  cominciò  a  declinare  e  lenlamenl-e 
sì  eclissò.  Era  appunto  i[  tempo  in  cui  l'arie  italiana  del 
rinascimenlo  Ti  penetrava  porlalA  dagli  entusìaslJ  monarchi 
e  gentjliiomini  francesi  ctie  ritornavano  dalle  loro  spedi- 
zioni e  guerre  nella  nostra  pRnisola.  Allora  appunto  V  arto 
gotica  si  veniva  sp^nendo  per  esaurimento. 

Durante  tutta  la  sua  magnifloa  parabola  quest'arte  gotica 
Tranccse  non  aveva  cessato  di  espandersi  per  tutte  Europa 
e  persino  nella  Palestina,  noi  territorio  di  Antiochia,  a  Ci- 
pro, a  Rodi  ed  in  Grecia. 

Quest'arte,  delta  molto  impropriamente  gotica  e  la  cui 
denominazione  piìi  esatta  è  quella  poco  in  uso  di  arie  ogi- 
vale, fu  un'arte  francese  veramente  nazionale,  splendidis- 
sima manifestaaione  di  quflla  civiltà  medievale  o  fu  un'art« 
completa  perchè  soddisfece  a,  tutte  le  esigenze  della  società 
religiosa,  della  monastica,  della  feudale  e  della  popolare.  Ha 
difatti  eretto  chiese,  monasteri,  castelli,  palazzi  municipali, 
magioni  e  case  ;  e  tutti  questi  edifici  essa  ha  adornati  e 
mobiliali,  sempre  in  uno  stile  unico,  tompletamcnte  omo- 
geneo, che  si  piegava  e  prendeva  caratteristiche  particolari, 
a  seconda  che  si  trattasse  di  una  creazione  religiosa  o  pro- 
lana. Però,  la  creazione  In  cui  l'arte  gotica  si  compendia  e 
si  caratterizza  co[l  maggiore  bellezza,  la  sua  e 
eci'elleuza,  è  la  cattedrale. 


e  gotica  d'ollr'Alpi.  -  Architellura. 


Architettura, 


a)  La  cattedrale  gotica 

I  difetti  della  chiesa  TOmamca  milussero  i 
ncerra  di  mezzi   che   senza   compromplti  me   la  slaltilil'i  e 
robustezza,  con  sentisse  in  p  rù  di  otte- 
nere chiese  meno  tozze  e  meno  maean- 
cie  e  nello  stessa  tempo  meno  buie  al- 

An7itotto  accrebbero  il  numero  e  la 
portata  degli  elementi  intesi  a  resistere 
alle  spinte  delle  vòlte  e  fetero  queste 
più  Ungere  La  trasformazione  delle 
nerrature  delle  Tòlto  a  crociera  in  co- 
stoloni o  cordonature  era  già  stato  un 
passo  grandiisimo  (1)  ed  ora  la  coslru- 
Kione  isolata  del  costoloni  stessi  fu  la 
soluzione  radicale  del  problema(ftg  244) 
Di  fatti  i,on  questo  sistemale  lordona-  '»^cioii'*™ÓBiJaie* 
ture  non  feeeiopiuparte  integrante  delle  {«  L<ngn\i 

vNte  ma  diventarono  dei  veri  archi  iso- 
lati, delti  ogivali  (2)   ed  intesi   a  servire  di  si^mplice  soste- 
gno alle  vòlte  stesse    Stabilito  cosi  il  pnnoipio  di  far  sem- 
plicemente poggiare  i  quattro  segmenti  di  ciascuna  vòlta 
su  quelle  armature   od   ardii   diagonali,   i    segmenti  stessi 


(1)  Par«  sia  sialo  compiuto  dapprima  In  InghUter 

(2)  Questi  archi  furon  delti   ogioali   da   augere,  ar 
laro  funzione  essendo  appunto  di  accrescere  II  so 
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Fig.  247. 

Organiamo  gotico  pie* 
nameiite  sviluppato. 

Spaccato 
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Àmiens. 
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furon  tenuti  sottili  e  quindi  meno  posanti;  di  conseguenza 
subito  i  pilastri  a  fascio  poterono  slanciarsi  molto  più  in  alto 
e  cosi  anche  tutta  quanta  la  costruzione  (flg.  246, 247  e  248). 

A  portare  più  in  alto  la  costruzione  giovò  pure  l'ado- 
zione deirarco  a  sesto  acuto  che  si  spinge  a  maggiore  al- 
tezza di  quello  semicircolare  o  centi  nato,  Questa  forma  di 
arco  non  è  però  indispensabile  perchè  una  costruzione  sia 
di  stile  gotico,  dipendendo  questa  dall'uso  delle  vòlte  a  cro- 
ciera su  costoloni  isolati  e  dal  conseguente  sviluppo  dei  so- 
stegni (pilastri)  e  di  tutta  la  costruzione,  come  or  si  è  detto. 

L*arco  acuto  appare  sin  dalla  più  remota  antichità  ma 
usato  di  rado  ;  lo  adottarono  poi  i  Persiani-Sassanidi  e  dopo 
di  loro  gli  Arabi.  Nella  architettura  gotica  assume  carat- 
teri diversi  a  seconda  della  sua  apertura  (flg.  245)  a  pag.  241. 

Nello  stesso  tempo,  all'esterno,  i  contrafforti  romanici, 
che  già  erano  in  corrispondenza  alla  linea  dei  pilastri  in- 
terni, vennero  costrutti  più  alti  e  più  robusti  (a  forma  pi- 
ramidale ed  a  massi  in  rientranza  uno  sull'altro)  e  da  que- 
sti furon  fatti  partire  degli  archi  rampanti  i  quali  andarono 
a  puntellare  la  navata  centrale,  le  navi  minori  e  persino 
(alla  testata  della  chiesa)  la  parte  absidale  (flg.  246, 247  e  248). 
Carotti.  16 
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Intanto  i  campanili,  cre- 
sciuli  di  Tolume  e  di  altezza, 
diventarono  dei  veri  giganti 
piramidali  che  ralforzarono 
la,  costruzione  nella  fronte, 
ai  flanclii  ed  alla  testata. 

A  questo  punto,  con  questi 
provvedimenti,  si  potè  dinij' 
nuire  la  girossezza del  muli; 
anzi  poco  per  volta  vennero 
davvero  assoligliati  ed  all'in- 
contro si  potè  dare  ampiez- 
za alle  aperture,  tanto  da  la- 
sciare gli  immensi  spazi  vuoti 
dei  vasti  flnestroni,  del  gran- 
di rosoni,  degli  ampli  e  pro- 
fondi portali. 

Le  gallerìe  interne  (o  ma- 
tronei)  delle  navate  minori 
iveggasi  la  flg.  210  a  pag.  204, 
che  ci  presenta  le  gallerìe  ro- 
maniche) non  furono  piii  ne- 
cessarie, vennero  abolite,  la- 
sciando sussistere  soltanto  la 
rie  delle  loro  aperture  verso 
navata  centrale  e  che  ven- 
to detto  triforio  e  dai  fran- 

._. (i  elaire-r'oie  (1). 

.  In  conclusione,  tutti  gli  ele- 

110  cacciati  all'  esterno  della 
chiesa  e  nel  suo  Interno  rìnia.<i-  un  vasto  e  talora  immenso 
spazio  vuoto;  così  la  oattivlrale  gotica  risutti'i  una  colossale 
carcassa  di  pietra. 


valsa  liei   progressi   < 


S.&4.« 
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Questo  eflello  esterno  però  iji  carcassa  mastodonti  uà  (fi- 
gura 247)  scomparve   ben    presto   sotto  la   decorazione   di 
sculture  figurative  ed  ornamenlalt  (il  in  taluni  punti  ili  co- 
loriture (1).  Quanto  poi  all'clTelto  <ii   voi'agiiie  interna,  di 
stridente  bagliore  recato 
dalla  luiip  che  Innondava 
da  tutti  i  flnestroni  e  ro- 
soni, si  provvide  pure  ad 
atlon  u  arlo  colle  grand  i  ve- 
trate dipinb'  e  talora  me- 
diante coloritura  applica- 
ta alle   vòlte,   ai  pilastri 
ed   a^ll   archi,   massime 
delle  cappelle. 

Passiamo  ad  una  visita 
generalo  e  sommaria  del- 
la cattedrale  gotica{flgu- 
ra  250). 

La  facciala  restretta  fi'a 
gli  immensi  cam]ianili 
vien  quasi  assorbita  e 
confusa  coi  medesimi  ; 
nella  parte  inreriore,  al 
disopra  dell'alta  gradina- 
ta, sì  aprono  i  tre  portali 
a  larga  e  profonda  stiom- 
batuia  ;   sopra,  corre   la 

loggia  O  galleiia,  d.  Ita  ng  j^o  ^i,,.c.tie.1rai^g.Mi.ac<imiil«U. 
(lei  Re,  dalle  statue  di  Re  line  nankiiosi) 

schierate  tra  colonnetta  e 

colonnetta  Supenoriiienle  alla  galleria,  i  campanili  —  sud- 
divisi, frazionati  in  tanto  tonni  mole  traforalo  composte  di 
fasci  ili  colonnette,  e  traforati  alla  lor  volta  nella  propria 
massa   complessiva  dalle  fintstre  dei   vani  piani,  —  si  iso- 


ì|ileghl  è  quella  degli  a 
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lano,  sorgono,   sì  slaii' 
l'iaiLo  e  guizzano   colla 
loro  freccia  ili  copcrlu- 
ra<l)'  Infine  la  facciata 
si    restringe,   scompare 
rol  grandioso   rosone  e 
spnnta  col  suo   vertice 
triangolare,  talvolta  na- 
scosto (la  alire  gallerie. 
I  fianchi  sembrano  il 
•li  iiiia''iiiii;i™ie  X'"e'oLmeT"pariEii     lii"itare  di  una  foresta: 
(Fot.'  NcunLciii).  tale  è  l'aspetlo  dei  nn- 

tnei09i  pilastri  o  con- 
trafforti piramidali,  a  scaglioni,  e  degli  archt  rampanti  che 
solvono  e  si  «lanciano  come  grossi  tioiiclii  dai  nodosi  rami. 
Al  disopra  emerge  il  lungi  letlo  a  npidi  pioventi,  tutto 
(,  iperto  di  la>tre  di  piombo  e  eolla  presta  supenore  adorna 
111  tutta,  la  sua  lunghezza  di  un  altra  cresta  in  ferro  a  tra- 
fori e  punte,  interrotta  in  corris|Kindenza  al  crucicihio,  da 
una  torncciuola  sjttile  e  Blaiitiata,  delta  freccia 

Quasi  a  metà,  dei  flatichi  sfiorgono  li  due  testat^^idel  tran- 
lettc,  il  quale  nella  calte Irale  gotica  taglia  la  chipsa  motto 
più  111  basso  (flg  ^1)  Entrambe  le  testate  formano  una 
nuota  fa  ciala  grandiosa  lui  loro  campanili,  il  portale,  il 
rosone  eco  e  non  sono  omat  meno  nicamLiile  della  fav- 
olata piiJicipale 

L  nlHrao  tratto  dei  fianchi,  sempre  pipolatt  di  contraf- 
foili  e  di  archi  lampanti,  si  lolle,  gira  coli  abside  ma  da 
questa  aporgono  ed  irra  hano  dellt  cappelle  (,ftg  241)  clu 
sembi'an  tantp  (.hiese  minon  aggregate  alta  testata  della 
cattedrale  e  sotto  le  protezione  della  gian  massa  dell'ab- 
side elle  emerge  anihes--a  oome  i  fianchi  Lon  una  nuova 
forata  di  uoiitrafforti  e  di  Immensi  archi  rampanti. 
Come  abbiamo  ddlo,  tutt'i  questa  Immensa  montagna  pi- 
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ramidale  i1<  pietra  scuiupare  sotto  la  decorazione  delle  scul- 
ture: è  lutto  un  mondo  <IÌ  iKtloii! ielle,  di  nii-chie,  di  taber- 
nacoli colle  loro  mensole  e  di  baldaehini  interamente  rive- 
aliti  dì  ornati,  di  pinnacoli,  ili  doccioni,  di  guglie  e  gugliotti, 
di  torricciuuie.  Ove  però  la  decorazione  di  statue  i>  dì  baa- 
airilievi  figurati  ed  ornamentali  raggiunge  la  sua  maggior 
estensione  è  nelle  facciate  della  froiite  e  delle  due  testato 
del  transetto.  Naturalmente  la  prima  è  la  più  rìi'ca-  conta 
tre  e  talvolta  perfino  cinque  portali  interamente  rivestiti  di 
sculture  per  lo  plii  colorale  e  dorate  (1)  nella  immensa  loro 
strombatura  (flg.  ^2)  e  anche  tutt'attomo  e  al  disopra,  for- 
mando  un  complesso  fantastico  ed  ideale,  di  il  laord maria 
bellezza.  E  qui  è  11  caso  di  avvertire  la  differenza  che 
passa  colla  pur  foltìssiiiia  decorazione  esterna  dei  (empii 
indiani  (V.  sopra  pag.  148);  nella  cattedrale  gotica,  questa 
non  è  confusa  al  pari  di  un'intricatissima  slei>e  di  Àori,  ma 
è  bensì  distribuita  con  mirabile  ordine  e  chiaiezza 

L'interno  della  cattedrale  gotica  è  di  un  effetto  solenne  e 
produce  sull'animo  del  visitatore  un'impiesbione  grandis- 
sima; la  vastità  dello  spazio  e  la  sua  straorii inaila  al- 
tezza (2)  elevano  lo  spirilo,  menlreallo  slesso  tempo  la  luce 
attutita  dalle  vetrate  colorate,  n  per  lo  piii  lilacea,  infonde 
un  Benso  di  profondo 
raccoglimento. 


evlilenll  nella  prorondltà 


ni«iio  e   |iiù  leiilainciit 
<2)  Per  esempio,  la  su 


largn  16  melri  ed  alta 
dal  pavimento  alle  vAtte 
36,^5  ;  quelle  laterali  sodo 
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La  chiesa,  sia  ad  una  navaU  sola,  sia  a  tre  o  cinque, 
ed  abbia  pure  l'aggiunta  di  cappelle,  par  che  abbia  la  sua 
copertura  sospesa  per  miracolo  e  del  resto  questa  scompare 
anch'essa,  quand'è  dipinta  a  cielo  azzurro  stellato  J'oro.  I 
muri  estremi  delle  navate  laterali  e  quelli  dell'abside  sono  li- 
dotti  al  minimo,  cotanto   immense   sono  le  finestre  (1); 


i  tratti  superiori  dei  muri  che  sorgono  al  disopra  degli 
archi  della  navata  centrale  son  tutti  perrorati  dal  tiiforio  e 
dalle  sovrastanti  finestre. 

Gli  archi  delle  navate,  d( 
più  a  sesto  acuto  perché,  o 
di   raggiungere   un'altezza  [naggiore. 

1  sostegni,  —  ohe,  oltre  al  portare  le   coperture  di  tutte 
le  navate  ed  il   mum   superiore   della   navata   centrale,  se- 
gnano anche  la  divisione  delie  navate,  —  sono  di  due  tipi: 
cilindrici  od  a  fascio,  quelli  a  fascio  sono  maggiormente  in 
uso;  in  alcune  cattedrali   ai   trovano  adottati   tutti  e  due  i 
tipi  ed  in  questo  ca$o  i  cilindrici   sono   riservati   alla  parte 
terminale,   nell'  abside.  I  pilastri   a   Taacio    si   compongono 
di  altrettante  colonnette 
quanti  sono  gli  archi  lon- 
gitudinali, trasversali  ed 
ogivali  (ossia  dla^nali)  ; 
li  loro  capitello  non  sod- 
disfacendo più  ad  alcuna 
funzione  rimane  unasem- 
plice  fascia  ornamentale 
che  segue  per   lo   pia  le 
sinuosità  del  fascio. 

La  navata  maggiore  è 
di  larghezza  all'iiiclrca  il 
doppio  di  ciascuna  navata 
laterale  ed  è  suddivisa  In 
campato  rettangolari  in 
egual  numero  a  quelle 
delle  navate  laterali,  che 
diventano  quadrate. 
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Le  narate  minori  proseguono  al  di  lA  del  transetto  for- 
mando un  di^mbulatono  attorno  al  presbiterio.  Questo,  die 
massime  nelle  ehiese  dei  monasteri  e  diviso  da  uii  allo  tra- 
mezzo (il  jiibet  dei  fraiitpsl,  la  lellnerwand  dei  tedeschi), 
comprende  un  lungo  coro  ciruondato  internamente  dagli 
slatti  ed  in  fondo  l'alUre  Gli  Stalli  sono  iiilagliati  con 
forme  ed  ornamenti  goti:.!  e  dello  stesso  stile  è  pm-e  l'al- 
tare il  quale  è  poco  monumentale  La  parete  esterna  degli 
'lalll,  elle  viene  a.  formarp  il  lato  inlerno  delle  prim< 
minori  che  girano  tutt'atl  )  "         '  '      ' 

di  S(olture  istoriate  eil  ani 
del  deambulatorio  od  ab- 
alde È  m  molto  callcdrali 
perforata  dalle  cappLlle 
the  irradiano  verio  il  di 
fuon  (fig.  249). 


per  grandezza,  niarslii  e 

l'archile  tlura  sia  dellescuL- 
ture  e  delie  vetrate,  ioan 
quelle  di  ParigrlNotte  Da- 
me), di  Aniienii.  di  tttlias, 
di  Bcauvait  e  di  Qhartits, 
e  ad  esse  va  pur  associata 
la  Salate  ChapiUe  di  Pari- 
gi <1).  Data  |i>'rò  la  mole 
delle  calledraM  e  U  sbalor- 
ditiva HbbaiidBiiia  delle 
loco  sculture  e  lelrati^  co- 


"fiS.-. 
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cuni  secoli  (l),delreslo,po- 
ehlssltne,  una  □  dueSDllan- 
lo  vennero  co mplelamenle 
ulliniatein  ogni  laro  parte. 
DI  più,  lo  siile  conlinuando 
a  svolgersi,  ae  segui  die. 
a  slretlo  rigore,  due  sole, 
quelledi  Amiens  edi  Rei  ms 
elaSainleChspelle  preseli- 

neilà  di  stile  eciascuDe  ilel- 

drali  si  distiogue  per  qual- 
che partedi  maggior  pregio 
di  quella  delle  altre,  cosic- 
ché è  sempre  stato  detto 
e  molto  bepe  clie  una  cttl- 
ledrate  per  essere  perfetta 
doortbbe  riunire  in  lé  la 
uauata  di  Amiins,  il  coro 
di  Bruuvais,  t  porlali  di 
Reims,  la  freccia  (il  secondo 
Flg.  ÌS5.  -  Notte  Dame  ili  Parigi.  cawpanilt)  di  Chcrlrts  e  la 

Galitria  dei  Re  ed  il  Rosone 
a  decorazione  interna  della  Sainle 

(1)  La  cattedrale  di  Cliar- 
tres,  che  conserva  la  fac- 
ciata della  sua  prima  eo- 

struzione  del  I140-116D,  in 


fiche  dei  suoi  portali  lale- 
rali  noa  vennero  termina- 
te che  durante  il  XIV  s,  e 
durante  il  XIV   ed  il  XV 

ebbe  l'aggiunta  di  cappelle 
nel  XVI  la  freccia  del  cam- 
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TuttBV 

ia  line   fra 

quesli 

edifici,  e 

illre  olla  bi 

mmlra- 

bile    unllfi   «li    stile 

presento 

quali    creoli 0 ni 

tulle  di 

getto,  han 

raggiunl 

o  la   vern 

l>erfe- 

Itone,  la 

Orale  di  Rheinii  (ligure  212 
e  256)  ad  un  tempo  cosi 
maealosji,  genlole  e  sorri- 
dente e  la  Sa(n(e  ChapelU 
di  Parigi  cosi  sorprendente 
tiell'lnlerno  della  sua  iiiil- 

leitgerezta,  di  eleganza  e 
di  ritcheiia  (figure  259. 2C0 
e  261).  Lo  prima  trova  il 
suo    riscontro    nel    Purlt- 

già  dtlle  Sacfrdolease  e  nel 

tempietto     della      Viiloria  yia,  ìsì,  —  l,»  mltedrale  di  Amlens. 

seni'oH.  <»""■  Neiirdelnl. 

La  Sainir  ChapfUe  di  Pa- 
rigi è  stata  edificata  dal  re  Luigi  IX  (San  Luigi!  quale  cappella 
del  Pillano  reale  e  per  cu- 
stodirvi la  Sonia  corona  di 


zloni  dei  lempi  moderni. 
L' interno  consla  di  due 
plaiiLIlpInn  terreno,  spu 
de  di  cripta  o  cappello  In 
ferlore  (fig.  &9ì  bassa  e 
larchiala,  ed  11  plano  su- 
periore o  vera  cappella 
reale  (figure  260  e  20lj.  In 
questa  noi  abbiamo  il  vero 
carattere  delta  costruzione 
religiosa  gotici!  lullavelra- 
le  e  luce,  tutto  misticismo. 
La  parte  costi'ulllva  ossia 
la  ossatura  (alto  basamen- 
to della  perlferlu.  pilastri 
a  fascio,  ardii  diagonali  e 
vòlte),  è  l'idolla  al  minimo 
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loriturc  e  ilaraliire.  Dalle 
velnle  colorate  poi,  quiiD- 
dfl  si  malliao  penelrano  i 
nggl  ilei  sole,  si  espanile 

sfera  di  pulviscolo  il'oro. 
di  rubiD).  di  lopazi,  eli 
n  mei  lille.  Pare  un  sogno 
ranlaslico.  uaa  visione  ilei 

Piir:iillso! 

I  periodi  stilistici 
deW  architettura  gotica 
francese.  —  Lo   svolgi- 
vix.  »3.  -  i«  R.  chupfiip  .li  l'urtili.        Mit'iiio  dello  Stile  aruhi- 
l'iuuu  Biii^Tiurf,  liiiu  Hiiiixtru.  tettonico  e  (leforatlvo  del- 

le l'alleilrali  gotiehe  fi-an- 
lesi   pn  M  iita   qitatli  >  fasi  o  pi  nodi 

I    li  periodo  ptimilno,  dil  secoli  lo  quarto  del  MI   s. 
Mu  VI  rsr  it  11%    Io  siile   appare   u)>:liluilo    nei   Buoi   ele- 
menti priii  ipali     \   111    a  o  onera   ogivale   (cioè  e  tu  archi 
ogivali   iiiiJipen  lenii},   pilastri  ed   arclii   esterni   ossia   con- 
tiaffoiti  e!  aichi  taiijianli,    'ulonne    anzi  grossi  sostegni 
iilindiiei,  arili  li  solito  a  je^lo  acuto,  tutte  le  apet^ure 
ampliate  e  lutti  t  s(isli.gni 
e  muri  ilìminultl  di  gros- 
sezza. L'edificio  comincia 
a  raggiungere  mollo  mag- 
giore altezza  e  la  ilecura- 
zione  è  ancora  molto  so- 


pri nel  pi  ala  1131 

la  chiesa  nbaiJnle  di 
a.  Denis  pressa  Parigi 


S,  principiata       UGO 
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lacalletlraleili  S.  Leu 


la  cnllcdrale  i<ì  Soii 
■ODS  <11  salo  transull 
sud),  prlnci|>lala 


li.  IC  periodo  gotico 
lanceolato,  dal  1190  va.  al 
1240  ca.  Olì  arali!  a  seitto 
afuto  «Ilio  stretti,  a  tipo 

di  lancia  conio  quelli  a-  _         ci,a«iie  di  p«rii,i 

rabi  (flg.  2J5A  a  pag,239)  ;  *        n  ,ISu«  .ui'Jriio..  '' 

gli  archi   raiDpanti  71311- 

gono  raddoppiati;  le  campate  della  navata  centrale  sono 
rettangolari    e   quelle   delle   iiavalo   minori  quadrate   o   ili 

Le  logge  delle  navate  minori  scompaion  del  tutto,  ri- 
mane il  triforio,  che  è  tenuto  basso.  Le  finestre  diyenlan 
ancor  più  vaste  e  veiigoii  smldivìsc  da  pilastrini,  archetti, 
rose,  eco.  SI  forma  definitivamente  il  rosone  delle  facciale. 
Gli  archi  raggiungono  maggiore  altezza  e  piii  alta  assai  di- 
venta dal  canto  suo  la  navata  centrale.  La  decorazione  or- 
namentale e  figurativa  si  estende  bella  e  ricca  ma  senza 
esagerazione  a  tutto  l'esterno  anche  sugli  elementi  archi- 
tettonici. Lo  vetrate  acquistano  pregio  ed  importanza.  Le 
cattedrali  fattesi  svelte  e  leggero  salgono  a  grande  al- 
tezza (1). 


ti  Clinrlr.s  (llg.  25S)  ri 
Troyes 


(I)  Sotto  Luigi  /Il  «ino  a  Sr>  ed  Biiclie  ag  metri  ;  sotto  Flli|i|>n 
Augusta,  a  35,  a  40  metri;  n  Beavais  persino  a  43  m.  Cosi  pure 
i  campanili;  i  due  ili  Charlres  raggiungouo  111  e  122  ra^quelll 
di  Aniiens,  clie  mancan  della  freccia,  130  metri. 
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La  catledrale  di  nelms  <ng.  233  e  ^6)  i> 


s  (ttgare  254,  257   e  2G2|  < 


III.  Il  periodo  gotico  raggiante,  da!  1240  ca.  sin  verso 
il  1350.  Dall'abside  deUn  catlCElrali  irradiano  delle  serie  di 
capiMjlIe;  la  costruzione  tocL-a  il  massimo  grado  possibile  di 
leggerezza  e  per  olk-rierta  i  muri  sono   liilolti  al  minimo  e 


7  Tu   aggionlo   dlnanii 
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le  finestre  non  son  piii  inquadrate  ohe  da  un  sottile  ma 
pur  solidissimo  solii'letro;  i  pilastri  dìventau  veri  fasci  di 
colonnette  ed  ì  capllelli  sono  ridotti  al  minimo  ;  scompare 


&Ua  sua  rolta  il  trif^ru  luTaao  dalb  finestre  dilla  navata 
centrale  Vien  accresciuta  la  forza  dei  pilaairi  est<  mi  e  <le 
gli  archi  rampanti  che  ora  sono  quadruplicati,  ora  tenuti 
singoli  ma  immenii  In  alcune  calle  Irali  la  cappella  che  e 
in  fon  lo  ali  ab  ide  div  tita  cosi  gmii  le  che  pare  una 
chiesa  L  in  qii  slo  penoJo  cho  i  portali  ncevjno  una  ma 
gli  fica  di  orazioni,  statuana  e  I  oi  i  anieiitafe  che  si  esten  le 
pure  con  grande  richezza  a  tutta  la  facciata 

La  Sriliile  Chapelle  di  P^irlgl  Kìgiire  25t).  2G0  e  2ei>      1226-1270 
la  cnlledirtle  di  Bayeui  (^1  coro)  IZII 

,  di  Evreux,  principiali!  I27S 

le  cappelle  dell'obside  della  calleilrnle  Notre  Dame  ■ 

Parigi. 
U  chiesa  ahazlale  di  S.  Beniijno  n  Dijnn.  ri  comincili  la      1280 

(Il  Noire  Damu  a  Dijon  ViaO-lSSi 

ili  St.  Philiberl 

di  SI.  Naiolre  a  Ciircassonne  1310-1320 

di  SI.  Urbin  a  Trojes, 
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•  sculture  del  portali  della  facciala  e  < 

iHlrale  ili  Relnis  (ttR.  263j. 

|i  orlali  ilei  Iran  sello  della  calledrale  <l 


IV.  U  periodo  gotico  flammeggiaitie  comincia  dalla  mela 
del  Iroceiilo,  penlura  in  tutto  II  quaUrocento  e  fin  al  princi- 
pio del  cinquecento.  Ora  lo  stile  gotico  tocca  Tesagerazione 
tanto  nell 'arili («zza  costruttiva,  quanto  nella  ilecorazione 
scultoria,  e  cosi  ancoiu  nella  ricerca  ilella  sinuosità,  e  del 
morimenlo  delle  linee,  nelle  curve  capricciose  e  tormen- 
tale itegli  oi'naiiienli  ohe  talvolla  assumon  per$ùiio  la  par- 
venza (li  fiamme. 

Esempi: 

l.a  cllicsa  di  SI.  Gervais  a  Parigi. 


e  gotica  d'oUr'Alpi.  -  Architettura. 


Ln  called 
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Del 
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s.  1508 
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1522, 

horie  a  Paiig 

d« 

pr 
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del  e 

0   della   calleilra 
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i5l)7-I5Ì3, 

la  chiesa 

ou  nell 

Ai.i  in 

ominciata  al  | 

Hnclplo 

.lei  XVI  s. 
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I  periodi  storici  dell'arte  gotica  francese.  —  Altri  stu- 
diosi seguono  una  classificazione  più  generale,  basata  »ui 
periodi  storici  delle  vicende  politiche  e  della  civiltà  della 
Francia,  ed  in  questi  periodi  essi  comprendono  tutte  le 
manifestazioni  artistiche  dello  stesso  tempo  e  cioè:  Tarchi- 
tettura  religiosa,  monastica  e  profana,  la  decorazione  orna- 
mentale, la  statuaria,  i  monumenti  sepolcrali,  la  pittura 
(affreschi,  vetrate  e  miniature)  ed  i  prodotti  delle  arti  minori. 

L'arte  essendo  derivazione  e  manifestazione  della  civiltà, 
questa  classificazione  secondo  i  grandi  periodi  storici  è  molto 
più  razionale  e  risponde  più  efficacemente  allo  studio  ge- 
nerale della  storia  delParte.  Però,  in  un  corso  elementare  e 
per  cosi  dire  preparatorio,  importa  anzitutto  seguire  un 
sistema  più  semplice,  cioè  l'esame  delle  manifestazioni  ar- 
tistiche per  gruppi,  ossia  per  i  singoli  rami  e  campi  del- 
l'arte, poiché  nel  suo  progredire  e  fiorire  Tarchitettura  pre- 
cede la  scultura,  e  persino  la  scultura  ornamentale  precede 
la  statuaria  ;  inoltre  Tarchitettura  e  la  scultura  fioriscono 
tutte  e  due  prima  della  pittura.  Questo  sistema  elementare 
consente  inoltre  di  far  seguire  più  chiaramente  lo  svolgi- 
mento delle  singole  arti,  avvenuto  con  lenta,  continua,  pro- 
gressiva trasformazione.  Ad  ogni  modo  è  indispensabile  in- 
dicare, sia  pur  sommariamente,  i  periodi  storici. 

I  periodo,  dal  secondo  quarto  del  XII  s.  fino  alla  sa- 
lita al  trono  di  Filippo  Augusto  nel  1180,  duj'ante  il  quale 
sorge  il  terzo  stato  e  vengon  concesse  le  franchigie  comu- 
nali, mentre  si  prepara  una  maggiore  affermazione  dell'au- 
torità regia.  L'architettura  romanica  compie  la  sua  tra- 
sformazione fondamentale  nello  stile  gotico  od  ogivale  e  nel 
frattempo  si  costituiscono  \è  maestranze  e  quindi  anche  le 
corporazioni  dei  futuri  costruttori  delle  grandi  Cattedrali  del 
periodo  successivo. 

II  periodo,  dal  1180  al  1270,  dei  regni  di  Filippo  Augusto 
e  di  Luigi  IX,  epoca  della  maggiore  potenza  e  del  più  vivo 
splendore  della  Francia  per  civiltà,  cultura  ed  arte.  Sor- 
gono e  vengon  successivamente  decorate  le  grandi  catte- 
drali di  Laon,  Notre  Darne  di  Parigi,  Soisson,  Bourges, 
Amions,  Reims,  eco.  poi  il  coro  di  Beauvais  e  la  Sainte 
Chapelle,  ed  il  castello  di  Coucy. 
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in  •periodo,  dal  1270  cu  al  princìpio  del  XVI  s.,  epoca 
agilAta  dalla  guerra  dei  Cento  anni.  Gli  al(i  Ideali  sono  sva- 
niti ;  nell'aruhiMttura,  ae  sorgono  opere  nuove,  sono  di  una 
arditezza  sbalorditiva  e  ili  una  decorazione  esagerata.  L'at^ 
chltettura  religiosa  cede  il  passo  alla  profana,  appaiono  i 
palazzi  e  le  dimore  signorili  quali  l'hotel  de  Cluny  a  Pa- 
rigi, i  palazzi  di  Poitters,  di  Rouen  e  di  Dijon,  la  casa  di 
Jacques  Coeur  a  Bourges.  Lo  stile  gotico,  corno  un  gran 
nume  che  corre  ancor  lungo  tratto  nel  mare  ove  si  sca- 
rica, perdura  ancora  persino  nella  prima  metà  del  cin- 
quecento. 

Lo  staiiio  rteirarehit«ttara  gotica  franceae  comprende  na- 
turalmente anche  quello  dei  monasteri,  dei  castelli  e  dei 
manieri,    dei    palazzi,    ecc.,   dei   quali   ora   diremo   breve- 
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b)  Il  Monastero. 


I,  ohp  Kià  aveva  m  evulo  un  primo  sviluppo 
nel  periodo  carolingio  e  poi  un  suci'essivo  incremento  nel 
periodo  romanico,  ora  iliirante  quello  tlell'  art)*  (;utica  rag- 
giunge ia  sua  maggiore  importanza  per  vastità,  molteplicità 
<ti  impianti  e  bellezza  artistica 

è  ancoia  in   Francia  ihe  questo  progresso  si  compie, 
prima  per  opera  del  vniihio   ordine   Cluniacense  (1)   e  poi 


(I)  Ebbero  (traiide  importanza  nelln  rarma7ione  sviluppo  e 
dirruslone  dell  arte  occideiilale  nel  me  Ilo  e%o  gli  ordini  ino 
nnslici  seguenti 

Lordine  dei  Beaedetlinì,  di  cui  gìh  si  fece  cennn  a  |>ng[iia 
201  Istituito  nel  52»  dn  S  Benedetto  a  Monte  Caostno  nell  Italie 
Merldionnle  e  che  hi  estete  in  Italia  e  per  tutta  Eiirojia 

L'ordine  dei  CluaiacentI  di  cui  si  lece  pur  );IA  parola  a  pa 
gina  23^  isliluito  In  Prandi  nd  monastero  di  lluny  fClunio 
cum)  presso  Macon  fra  il  927  ed  il  1007  e  che  noi  MI  s  glit 
contava  duemila  filiali  ossia  monaslen  dtpemleiill  in  Francm 
Germania,  Italia,  Inghdtena   Spagna  e  Polonia 

L'Ordine  dei  Cialercensi,  die  ora  si  presenta  ed  ebbe  parte 
],Tn  lidi  salma  nella  formazione  della  architeltura  gotica  e  nella 
ìun  dilTuslonc    nel    periodo    minale  dello    sles'ia     icnne    i&li 
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per  opera  (U  quello  dei  Cistercensi  che  non  tarda  a  sorgere 
e  superarlo. 

Daremo,  come  abbiamo  fatto  a  proposito  della  cattedrale, 
una  breve  descrizione  del  tipo  generico  del  monastero. 

11  monastero  è  un  piccolo  mondo  completo,  in  cui,  senza 
dipendere  dal  difuori,  si  può  provvedere  a  tutte  le  esigenze 
materiali  della  vita,  si  attende  alla  regola  religiosa,  alla 
missione  del  rispettivo  Ordine  e  quindi  si  coltivano  anche 
le  lettere,  le  scienze  e  le  arti,  i  mestieri  e  Tagricoltura. 
Esso  occupa  una  vasta  estensione  di  terreno  in  riva  ad  un 
corso  d'acqua  ;  è  completamente  isolato  da  un  fossato  che 
gira  tutt'attorno  alFalto  muro  di  cinta  (flg.  267  pag.  seg.). 

L'ingresso  e  portineria  formano  un  piccolo  fortilizio  ed, 
oltrepassatolo,  si  trova  un  vasto  piazzale  intorno  al  quale 
sorgono  la  foresteria,  gli  edifici  di  dispensa  delle  limosine 
e  delle  medicine,  e  parecchi  edifici  per  Tesercizio  dei  vari 
mestieri  necessari  per  la  vita  materiale  del  convento. 

In  fondo  al  piazzale,  appare  la  fronte  della  chiesa;  nel- 
l'angolo fra  questa  e  la  foresteria,  l'ingresso  all'abitazione 
dei  monaci,  e  nell'angolo  opposto  l'accesso  alle  dipendenze 
del  monastero  stesso,  cioè  :  ortaglie,  prati,  campi,  peschiere. 


tuito  nel  1098  da  San  Roberto  nella  foresta  di  Citeaux  {Cister- 
cium)  nella  Borgogna  e  ricevette  grande  impulso  dopo  il  1113 
da  San  Bernardo,  che  nel  1115  fondò  la  filiale  di  Clairvaux, 
nell'Àube.  Le  Àbazitì  dei  Cistercensi  in  Europa  nel  XIII  secolo 
salivano  a  milleottocento. 

Nei  loro  monasteri  si  accoglievano  anche  cultori  delle  let- 
tere e  delle  arti  e  fiorivano  vere  scuole  d'arte,  nelle  quali 
tenne  posto  importantissimo  rarchitettura. 

L'Ordine  dei  Certosini  ebbe  origine  nel  1084.  quando  S.  Bruno 
ed  alcuni  suoi  compagni  si  ritirarono  a  vita  solitaria  in  una 
regione  montuosa  e  deserta  nel  territorio  di  Grenoble.  Lo  stesso 
S.  Bruno  nel  1090  fondò  un'altra  Certosa  (Cartusia)  in  Calabria, 
ove  morì  né!  1101. 

I  Certosini,  astretti  all'assoluto  silenzio  ed  alla  solitudine, 
alla  vita  contemplativa  ed  allo  studio,  vivevano  separatamente. 
Non  potevano  uscire  dalle  loro  celle  o  casette  che  per  recarsi 
in  chiesa  Ebbero  172  monasteri  in  Europa,  di  cui  70  nella 
soia  Francia  L'antica  Casa  Madre  presso  Grenoble  rimase  a 
capo  e  si  chiamò  la  Grande  Chartreuse. 

Del  Francescani  e  dei  Domenicani  diremo  più  innanzi , 
quando  tratteremo  dell'arte  in  Italia. 
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iDla  III 

Abada  di    CU 

disi  rulla 

vnl.irir 

Hlinnla  d' 

Ila  chiesa 
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e  gotica  d'ottr'Alpi.  -  Architelliirt 


Italie,  ti   mulino,  il   forno,  la,   grangia,  i   magazzirij,  li  lel- 
liere,  la  lavanderia  e  1  ospeiìalo 

La  chiesa  è  ili  stile  iileiitico  a  quello  delli  cattedrali  Ba- 
sterà avvertire  ad  alcune  parli  aggiunte  o  più  svolti  E 
COSI,  all'interno  il  pronao  o  nartece  che  asBume  le  propor- 
zioni di  una  cappella  e  talvolta  p<  ramo  di  una  elilesetta, 
la  quale  è  sempre  aperta  a  tutti  indistintamente,  nulla  chiesa 
vera  non  potendo  entrare  che  i  frati  e  eolo  in  occasioni  di 
grandi  solennità  gli  estranei ,  ali  int«rno  della  chiesa  è  pur 
dato  un  maggiore  sviluppo  al  coro  <.oi  rispettivi  stalli  ed 
anzi,  se  ali  esterno  non  v"e  quella  cappella  o  chiesetta,  il 
coro  forma  uti  vero  edifli  io  isolato  me[lianfe  un  allo  muro 
di  cinta,  la  cui  parte  antenorc  e  munita  di  due  altari  la- 
terali alla  porta  d'ingresso  ed  è  arricchita  di  opere  d'arte, 
in  cfrte  chiese  di  convento  sorge  addirittura  un  gran  muro 
0  patcl^  di  separazione  tra  la  parte  lasiiala  acietalblle  agli 
estranei  i  quella  nserrata  ai  monaci,  parete<.he  i  fiancesi 
chiamano  juìf,  gli  inglesi  ìood  loft  o  lood'Screen,  i  tede- 
vchiicMnenoandegl'italiani/tamMio  Coiti eoiiven ti ess  ndo 
poi  depositari  di  reliquie  molto  venerate,  la  disposizioni  in 
toma  della  chiesa  è  fatta  in  modo  da  facihtare  la  (ircola- 
zione  regolare  dei  pelleftnni  e  del  popolo  ammessi  a  tene' 
ralle,  in  occasione  delli.  grandi  solennità  Infine  issendo 
presentto  a  certi  Oidini  religiosi  di  recarsi  in  chiesa  a 
pregare  anche  in  ore  fisse  della  notte,  uno  scalone  o  granile 
gi-admata  fai  ilita  la  ihscesa  in  chiesa  dai  dormitori  della 
contigua  ahitazione  n 
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I  ab  la  onc  mo  a.t  a  (flg  269)  è  d  posta  ali  no  a  t  e 
lat  d  1  eh  osi  o  su  lu  p  a  (I  quarto  talo  è  a  le  t«  al 
flanco  1  Ila  he  a)  comp  e  de  al  p a  o  t  o  la  sata 
■ap  t  U  e  la  b  bl  ot  -a  I  pa  lato  o  1  f  tto  o  I  a  z 
al  qual  è  1  ed  vola  Iella  fontana  1  tro  1  uc  ci 
spenge  I  al  p  ano  sup  o  e  1  alìoRd  odi  Pno  e  od 
Abaie  ed      larm  ton 

Nel  co    e  to  I     C  rt  s  n   (fig  STO)   l    1  osi  iu 

1  pnmo    omp  ende     locai    p    leti     I  I  p  ano  o  ed 

t     dalle    as  1    ab  a 

n  già  d  no 


L'arte  gotica  d'oltr'Alpì.  -  Archill^lt 


L'aite  gotica,  (tie  tatilc  impulso  e  tanta  espansione  ha  n- 
levuto  dagli  Oidiiii  monastici,  ha  caratteri  iji  partiLolaie 
bellezza  all'interno  delle  loro  chieae,  nella  dei  orazione  della 
fronte  del  tramezzo  (v  «opra  a  pag  ìlbl)  e  negli  stalli , 
nel  chiostro  e  nella  sala  (apltolarc 

Il  cliioalm  conserva  a  lungo  l'effelto  basso,  pò  ieroso  elei 
itiiostro  romanKo  e  le  colonne  appaiate,  poi  ei  arrid-hiace 
in  mo  lo  gemale  nelle  suddirinloni  e  trafon  delle  grandi 
arcate  e  fliialiiieiile  acquista  elpganza  e  snellezza,  come  ti*- 
ilianio  ili  quello  della  Abazia  del  Mont  Saint  Michel  (fi- 
gura 271 1 

Ani-hc  le  cattedrali  ebbero  il  loro  chiostro,  massime  quelle 
■\  escoTili,  sia  iierehè  il  palazzo  vescovile  (  ra  un  edificio 
Rontuoso  ed  anche  se  le  di  ammi lustrazione  della  Giustizia, 
sia  peri  he  i  Canonici  delle  LAtl«drali  vivevano  in  comunità 
e  quindi  la  loro  residenza  veniva  ad  essere  una  specie  di 
couventu  con  ambienti  distribuiti  attorno  ai  tre  lati  liberi 
del  chusdo  (flg   ?72) 


Libro  III.  '  L'arte  o  cid.  od  europea.  -  Cap.  HI, 


Quale  saggio  lìi  una  sala  capitolare  o  ili  altre  sale  di  adu- 
nanze rli:ordiama  pur  ancora  quella  detta  dei  cavalieri  nella 
stessa  Abazia  del  Mont  Saint  Michel  (flg.  268  a  pag.  261). 

L'Abaiia  del  Moni  Salol  Micliel,c1>e  sorse  sopra  un  monle  iio- 
lalo  presso  nlla  costa  sud-ovcsl  dellii  Francia  <Ilg.  266  a  pa- 
glon  258).  arkistlcameiile  è  il  [liù  celebre  e  più  importante  dei 
monasteri  francesi,  ma  fu  pur  a  suo  lempo  una  inespugnabile 
fartezia. 

Il  re  Filippo  Augusto  <11B0-I!23J  iL-neva  difatti  quel  monte 
per  U11  punto  stmtegico  di  prlm'ordlne  nella  difesa  delia  co- 
sta francese  ed  aveva  preci  sani  enta  ricostruito  compi  gl  amen  tu 
l'Abazia,  non  solo  onde  fnrne  il  più  splendido  monastero  del 

l' Oliera   riesci   unn  delle   meraviglie    iirchiletlaniclie   del    me- 


TntudnU«  «  dell'Arci 


e  gotica  d'oUr'Atpi.  -  Architettura. 


No  e  solta  to  1  n  al  e  smo  el  g  010  ci  e  ca  atte  z  a  1 
me  1  o  evo  I  e  b  antl  I  feudal  «no  Se  In  st  e  smo  bbe 
la  sua  ompleta  man  fes  az  onp  n  Ha  Catte  i  ale  e  nel  no- 
naste 0  1  feudal  «mo  alla  b  la  volta  s  nspec  h  a  nel  a 
tello 

Il  castello  feuJale  essendo  It  e  che  fortezza  a  he  a 
blasone  permane  te  lei  feu datar 0  e  della  sua  famgla, 
ebbe  p  re  mportanza  gra  diss  n  a  sotto  1  aspetto  a  t  st  co 
nass  e  Fra  a  n  fera  an  a  ed  n  Ingh  Ile  a  ove  1 
leu  lai  smo    ag^  unse   1  suo  vero      eompletf     vlupio 

11  castello  o  Som  a  «(Ita  to  sulla  regone  del  Te  do 
na  la  p  ot  gge  e  I  fé  le  l  accessr  n  alt  e  pi  ole  l 
feudatano  media  te  I  f>uo  astello  do  na  con  p  potè  za 
e  vessaz  one  nel  p  op  o  feu  lo  n  a  elio  stesso  tempo  te  e 
sempre  la  beli  one  de  Tassali  ed  an  he  la  p  epote  za  e 
1  ngord  già  ie!  fé  lataro  ve  o  epppr  ft  ha  retto  I  suo 
castello  co  tutte  le  so  t>e  Iella  d  fesa  suli altura  d  ut 
promonlor  o  gu  «a  0  solo  da  do  na  e  I  |  aese  e  r  o- 
,   la  I0       are   u  a  o   p  u  vali    ed 
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anche  il  passo  di  un  fiume  (1).  L'elemento  suo  principale 
è  la  torre  centrale  o  m-aschio  (il  donjon  o  dungeon,  la  berg- 
freundin)  circondato  da  un  muro  di  cinta  ed,  a  seconda  del- 
IMmportanza  del  castello  stesso,  popolato  nello  spazio  in- 
termedio di  maggior  o  minor  numero  di  edifici  d'abitazione 
e  difesa. 

Il  vero  tipo  del  castello  feudale  col  suo  borgo  è  il  ca- 
stello di  Coucy  nel  nord-est  della  Francia  a  poche  on*  da 
Laon  e  da  Reims,  eretto  da  Enguerrand  III,  detto  il  grande, 
sire  di  Concy,  Saint  Gobin,  Marie,  La  Fere,  ecc.,  fra  il  1223 
ed  il  1230,  durante  la  minorità  di  Luigi  IX. 

Il  boi^o,  popolato  tuttora,  conserva,  oltre  parecchie  case  an- 
tiche anche  la  sua  vecchia  chiesa  romanica.  Del  castello  avan- 
zano imponenti  rovine  (fig.  274),  buona  parte  delle  sue  formi- 
dabili difese,  ed  il  muro  di  cinta  munito  di  lorri,  che  avvol- 
geva castello  e  borgo. 

Eretto  su  di  uno  stretto  e  lungo  promontorio  rupestre  che 
va  declinando  dolcemente  verso  il  borgo,  dominava  tre  valli 
ed  era  avvolto  da  tripla  cinta.  La  prima  era  una  cortina  mer- 
lata con  torri,  che  avvolgeva,  come  or  si  disse,  castello  e  borgo. 
Un  fossato  divideva  il  borgo  dal  castello  ed  appunto  al  di  là 
del  fossato  cominciava  la  seconda  cinta  merlata  e  turrita,  con 
vasto  spazio  intorno  per  accasermare  truppe  nei  casi  di  asse- 
dio ;  questa  seconda  cinta  comunicava  col  borgo  mediante 
ponte  levatoio. 

Al  di  là  dello  spazio  interno  della  seconda  cinta  cominciava 
il  vero  castello  (fìg.  273)  che  sorgeva  a  picco  sul  ciglio  del  pro- 
montorio e  separato  dalla  seconda  cinta  mediante  una  terza 
cinta  munita  di  fossato  e  di  torri.  Per  penetrarvi  occorreva 
passare  sul  ponte  levatoio,  sotto  alla  saracinesca  (cancello  in 
ferro  che  si  abbassava  dall'alto  in  bas:iO  e  penetrava  profon- 
fondamente  nel  suolo)  e  percorrere  l' androne  munito  di 
piombato!. 

Oltrepassati  tutti  questi  ostacoli  e  difese,  si  sbucava  sul  piaz- 
zale interno,  circondalo  da  tre  corpi  di  edifici  : 

il  primo  a  destra  (che   confinava  con   una  torre   d'angolo 


(1)  Non  vanno  confuse  colle  rovine  di  castelli,  le  rovine  od 
avanzi  di  torri-segnali  che  sorgevano  sugli  speroni  dei  monti 
all'imbocco  e  lungo  una  valle,  quali  vedette,  ed  i  cui  guar- 
diani dovevano  tippunto  mediante  segnali  dall'una  all'altra 
torre,  avvertire  il  castello,  in  fondo  alla  valle  o  comunque  lon- 
tano, dell'avvicinarsi  del  nemico. 


e  gotica  d'olir' Alpi.  -  Architettura. 


del  corpo  di  guanlia)  eri 
spensa,  inagaizeui  di  ani 

il  setondo  (elle  formava  il  lato  di  fo:ido  d 
precediilo  da  un  lariio  scalone  e  compreiidev 
fabbricato  a  due  lorri  d'ungolo.  per  abUazioae  del  feudatario 
e  della  sua  niniiglle  ;  tulio  questo  tratto,  essendo  sul  ciglia 
della  rupe,  aveva  flneslre  esterne  che  guardavano  verso  le 
valli  e  lontananze  betlissime: 

Il  terzo  B  slnlslra  era  pur  soiiluoso  e  eamprendeva,  ^li  ap- 
partamenti d'onore  e  di  rìcnvlmenlo,  cla£  una  gran  sala  ter- 
rena con  amjilo  camino,  nella  quale  il  castellano  e  sua  famiglia 
si  radunavano  e  ricevevano  anche  1  frali,  I  pellegrini,  1  trova- 
tori elle  capitavano  di  quando  In  qnando;  ed  al  piano  supe- 
riore In  gran  sala  dvl  Irono  riccamente  arredala  ed  adorua 
sia  (lei  ritraili  dipinti  di  cavalieri  celebri  per  le  loro  gesta  va- 
lorose e  di  dame  celebri  per  la  loro  virtù  e  genlilezia.  sia  dei 
trofei  delle  armi  deKii  antenati.  È  in  questa  sola  che  il  re  po- 
liva veniio  quando  voleva  lener  corti  ep]ierciÈ  il  liono  era 
sempre  In  ordine,  nella  sua  allesa. 

Nello  spazio  libero  del  cortile  sorgeva  la  cappella  (una  chie- 
setta goticn)  il  pozzo,  ed  il  tiglio  frondoso. 

Il  maschio  sorgeva  all'angolo  del  loto  di  sinistra  e  del  lalo 
d'ingresso:  era  un  secondo  castello  dentro  al  castello,  Difalti 
quest'altissima  torre  cilìndrica  (1>  domina  ancorn  e  le  rovine 
e  il  borgo  e  tutla  la  loninnania.  La  cingevano  una  nuova  cor- 
tina ed  un  nuovo  fossato  vhe   conveniva  supeniru  sopra   uno 
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rendere 


scilo 


Ire  ctuti-  e  fosse  penetralo  nn 
nel  cuoie  d<:l  castello.  Sulla  por- 
ticina il'iDgresso,  vedesi  ancora 
un  bassorilievo  rappresenlanle 
En^uerrand  In  allo  di  sgozzare 


tappeti,  (l^li  oggetti  d'  u 
quali  l' alle  illuminava  ili 
eolilari  caslotli  (l|. 


1,'aMe  sijaziaTa  special  mei  ile 
nella  cappella  o  cliicsetla  go- 
tica, sul  tipo  (Iella  Salute  Cita- 
pelle  ili  Parigi,  nella  gran  sala 
del  trono,  nel  soltostanle  sa- 
lone terreno  e  nelle  camere  di 
abitazione  tiet  castetlano  e  deUa 
castellana.  Visìtanilo  il  museo 
di  Cluny  a  Parigi,  pa'isiarQO 
brci  un'idea  delle  sculture  in 
pietra  ed  in  legno,  delle  pit- 
ture, degli  arazzi,  dei  trofei, 
degli  stendardi,  dei  mobili,  dei 
I,  delle  suppellettili,  medianle  i 
suoi  sorrisi  l'interno  dei  leiri  e 


d)  Il  Maniero. 

Venne  il  leiiiiw  ulie,  introdotto  l'uso  delle  artiglierie  di 
assedio,  ne  rimase  per  cosi  dire  paralizzata  la  potenza  e  la 
resistenza  dei  vecchi  l'asteltt  feudali  ;  intanto  l'organizza- 
zione fondamentale  ilello  Stato  si  veniva  trasformando,  il 
feudalismo  scompariva  ed  il  iioleie  si  veniva  ognor  piìi  con- 
centrando nelle  marii   del  re.    Allora,   nella  seconda    metà 


>  ben  più  di  tir 

rliiolle.  esiste  a 
iltllo  medieoalt. 


e  gotica  d'oltr'Alpi,  -  Architetttira. 

ilei  XV  s.  i  feuilatari,  abbanilonati  i  lontani,  isolati  e  soli- 
tari castelli,  siiesero  sui  colli  e  al  piano  e  vi  coatrusaero 
nuove  resilienze  alle  quali,  pur  conservando  una  parvenza 
di  fortiflcazione,  dieilero  però  subilo  un  aspetto  più  artistico 
e  quindi  plii  sorridente  e  le  arricchirono  all'interno  di  tutti 
gli  agi  I!  di  tutte  le  bellezze  artistiche  dei  tempi  progrediti, 
come  veillamo  nei  uosidetti  castelli  di  Pierrefonds  e  di  Chan- 
tilly e  nel  maniero  di  Issogne  nella  valle  di  Aosta,  la  quale, 
come  si  disse  nella  nota  precedente,  per  la  sua  viciiianza, 
riceveva  dalla  Francia  piti  che  dall'Italia  i  suoi  tipi  di  ca- 
stelli e  di  manieri. 


1    FORTIFICATI,   I 


L'aria  medievale  del  peLLOdo  gotico  si  è  pur  estesi  ai 
ponti  maRgiori,  alle  porte  delle  città  e  ad  alcuni  degli  edi- 
fici più  importanti  sorti  nell'interno  delle  città  stesse 

1  ponti  fortificali  diventarono  dei  ven  cartelli,  muniti 
di  torri  e  di  fortilizi  non  soltanto  ai  capi,  ma  anche  a 
metà  della  loro  lunghezza,  torri  e  fortilizi  a^iunli  sia  per 
opera  di  difesa,  sia  per  assicurare  l'esazione  delle  tasse 
ili  pedaggio   lipiio  0    il   ponte   di   Cahoi-,   prinu]  iato  nel 
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Le  porle  delle  città  erano  anch'esse,  (.■onic  quelle  dei 
castelli,  flanrheggiate  <li  tlne  lorri  di  difesa  con  merlature 
e  piombaloi,  munite  <li  ponte  levatoio,  saracinesche,  ecc. 
ed  alL'une  asaumevaiio   rorganismo   antico   romano   di  rerì 

•-astetli. 


la  porla  lortlfìcala  di  Circassone,  XII-XII  s. 
di  Aigues-Morl.'S,  XIII  s. 
di  Dinon.  XIV  s 

Guillaume  a  Churlres,  XIV  s.  iOg.  1S7>. 
di  Guersnde,  XV  s. 

Gli  Ospedali,  coslrulli  con  ricerca  d'arte,  anzi  con  lusso 
artistico,  constano  di  vasti  ambienti  suddivisi  in  navale  me- 
diante seiie  di  colonne  reggenti  vòlte  a  crociera  con  archi 
ogivaii,  od  anclie  semplicemente  con  vòlte  a  superficie  liscia 
ma  di  sezione  a  sesto  acuto  ed  ornale  dì  bande  o  fascle 
pare  a  sesto  acuto  ;  in  altri  ospedali  vi  eran  soffitti  in  le- 
gname a  forma  di  vòlte  e  sorretti  da  capriate. 

Gli  edifici  cotnunali  furono  ben  pochi  pTChè  a  stento  le 
città  acquistarono  e  conservarono  una  certa  indipendenza  (1) 
e  di  rado  poterono  erigere 
il  palazzo  comunale,  colla 
relativa  lorrc  delle  cam- 
pane (beffroi)  per  convo- 
care le  assemblee,  riunire 

ciare  agli  artieri  le  ore  del 
lavoro  e  del  riposo  eA  al 
liopolo  il  coprifuoco.  L'e- 
lìlfli'io  era  rettangolare.  A 
piano  terreno  c'era  un  por- 
ticato aperto  ed  al  piano 
o  piani  superiori  un  salone 

III  Le  libertà  coinuuali  si 
aBermarono  edespIlcaroDO 
l>en  più  nel  nord:  nelle 
Fiandre  e  nella  Germania. 


e  gotica  d'oUr'Alpi.  -  Architcllni 


Vig.  r.e.  ~  AlilKo  fltlMcio  A  S»iiit  Yrtpls.  (IM.iron.  Atninl.-g). 

per  le  adunanze  e  camere  per  amministrazione  (1).  Analoghi 
erano  gli  edlDcì  per  utilità  pubblica,  quali  le  borse  itogli  artieri 
e  <'eì  ne^zianti,  ed  analoghe  le  fase  più  signorili  dei  privati 
facolk)8Ì,  Il  carattere  arohiteltonico  di  questi  oiliflei,  pur  es- 
sendo gotico,  acquista  flsonomia  particolare.  TI  Dìdron  ce 
ne  offre  un  esempio  interessantissimo  che  risale  al  Xlll  se- 
colo e  si  conserva  in  Saint  Yrieis  (flg.  iTi).  Questo  edificio 
ci  presenta  uno  svolgimento  del  tipo  i-omanico  di  cui  ab- 
biamo dato  un  saggio,  pur  riprodotto  dal  Dldron,  nella  fi- 
gura 215  (a  pagina  210)  e  col  quale  sarà  bene  fare  un  con- 
fronto. 11  nuovo  tipo,  che  oramai  è  gotico,  pur  conservando 
lo  stesso  ot^nismo,  3Ì  è  fatto  più  svelto  e  di  piacevole 
effetto  :  gli  arconi  del  portico  terreno  molto  pili  grandi  sra^n- 
(lono  fin  quasi  al  suolo,  ti'asformandosi  insensibilmente  in 
pilastri  ;  le  flnosti-e,  pur  sempre  raggruppate  a  serie,  divon- 
laroiio  pib  ampie  ed  assai  belle,  suidivise  quali  sono  da 
alle  e  sottili  colonnette  e  da  archetti  e'I  occhi  polilobati. 

(1)  Avanii  di  palazzi  comunali»  Toiilouse,MarlellLoL),  Domine 
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I  grandi  palazzi  signorili.  —  Nelle  eittft  mageìori,  oltre 
i  pala7,zi  degli  arcÌTeacovi  e  dei  vescovi  ehe  abbiamo  gi& 
ricopiato,  eran  pur  sorti  ì  palazzi  dei  feudatari  che  avevano 
anche  un'abitazione  signorile  nella  città  principale  del  loro 
feudo,  ed  in  alcuno  altre. 

In  questi  palazzi  si  tenevano  assentblee  di  parlamenti  e 
di  feudatari,  adunanze  di  vassalli;  risiedeva  pure  il  tribu- 
nale di  giustìzia  e  si  davano  anche  banchetti.  Quindi,  oltre 
a«li  appartamenti  signorili  dì  abitazione  ed  aì  locali  dì  am- 
ministrazione 0  di  servizio,  v'erano  atrii  o  porticati,  lo  sca- 
lone d'onore,  il  graiide  salone  ed  altre  sale.  Più  tardi  sor- 
sero anche  appositi  palazzi  di  giustizia.  E  l'arte  vi  profuse 
le  sue  eleganze,  tanto  all'interno,  quanto  all'esterno  ed  in- 
fine nel  quattro'ento  irradih  pure  mirabilmenle  su  e;lit)ci 
lirivati  quali  la  casa  dì  Jacques  Cneur  a  Bouc^i'S  e  rHòt<>l 
di'  Cluny  a  Parigi  (Hg.  219f. 
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Esempi: 

ti  palazzo  dei  r.:  a  Parigi  dello  ■  il  pni»is  dflris  i'ile  ci 
la  cité  .  del  XIII  secolo. di  cui  non  limangono  che  due  torrioi 
col  trailo  tnlermedio  della  cortina,  una  lorre  quadrnla  il'ai 
gaio  e  la  già  ricordala  Sai  lite  Cliapelle  (1). 

il  palazzo  vescovile  di  Liion  del  X1I1  s.. 
il  palano  del  Papi  ad  Avignone  del  XIV  s., 

del  duchi  di  Borgogna  a  Dijon  del  XV  s., 
(li  giustizia  <ti    Rouen  delia  fine    <lel   XV  s< 
colo  (flg.  280). 
l'hotel  de  Cluny  a  Parigi  del  XV  s.  Iflg,  279), 
ia  casa  di  Jacques  Coeur  n  Bourges  del  XV  s,, 
Il  palazzo  del  duca  Jean  de  Berry  a  Poltiers. 


(1)  Il  vero  cnalello  dei  re  di  Francia  a  Parigi  era  quello  del 
Carottj  W 
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Discorre  do  1  Uà  alle  iralp  abb  amo  avvertito  che  l'e- 
sten  0  deUa  medesi  a  {  d  „ran  parte  il  1  fetto  di  co- 
lossale armalura  o  areasna  p  eira  mercè  la  iiia  deco- 
rai one  piasi  ta   Questa,    x)mpoflla    1    eleme  ti  ar  h  letto 

c  ionaeted  statue  e  bass  nliev  forma  coll*os- 
satura  stessa  un  tutloomogpneo  e  complelampnte armonico. 
Però  I  cammino  il  progresso  della  scultura  essendo  come 
ì  sol  U)  può  meno  n  ntarl  r  spetto  a  quello  liell  archi- 
lellura  os  v  so  o  (IprI  elfi  he  s"  o  g  fl  d  pretto 
si  Ifi  t,  '       la    u     1 1  rai  0  f        Ilo   a  è  ancora      Ilo  stile 


L'arte  gotica  d*oltr*Alpi.  -  Scultura.  275 


di  transizione  dal  romanico  al  gotico  ;  anzi  l'evoluzione  della 
scultura  dapprima  appare  unicamente  nella  parte  orna- 
mentale e  soltanto  più  tardi  nella  statuaria. 

Inoltre,  una  decorazione  scultoria  cosi  vasta  quale  quella 
di  una  cattedrale  non  poteva  essere  intrapresa,  condotta  e 
compiuta  in  un  limitato  numero  di  anni,  epperciò  anche 
in  uno  stesso  edificio  essa  varia  in  scmso  progressivo.  Ciò 
accade  specialmente  nelle  maggiori  cattedrali;  cosi  per 
esempio  in  quella  di  Amiens  abbiamo  statue  eseguite  in- 
torno al  1225  ed  altre  ancora  intorno  al  1370;  tra  le  scul- 
ture dei  varii  portali  della  cattedrale  di  Chartres  la  dif- 
ferenza di  tempo  e  di  stile  è  ancora  maggiore. 

ia  decorazione  statuaria  delle  cattedrali.  —  La  innume- 
revole quantità  di  statue  (1),  altirilievi  e  bassirilievi  che 
adornano  le  cattedrali  non  è  soltanto  una  grandiosa  opera 
di  decorazione  artistica ,  anzi  essa  costituisce  prima  di 
tutto  un  complesso  di  composizioni  le  quali  formano  un 
tutto  unico,  fissate  dal  clero  con  uno  scopo  eminentemente 
istruttivo,  sia  dal  lato  storico  religioso,  sia  dal  lato  dellMn- 
segnamento  morale.  Coteste  decorazioni  comprendono  di- 
fatti :  la  creazione  del  mondo  e  dell'uomo  ;  la  caduta  di 
questi  e  la  sua  redenzione,  ossia  la  storia  della  Vergine  e 
della  sua  origine  e  la  nascita,  la  vita  e  la  passione  di  Gesù; 
a  queste  fanno  seguito  la  predicazione  degli  Apostoli,  la  vita, 
i  miracoli  ed  i  martini  dei  Santi,  donde  scaturisce  un  in- 
segnamento morale  ;  seguono  perciò  le  rappresentazioni 
delle  virtù  e  dei  vizi,  della  vita  della  umanità  nella  sua 
storia  e  nella  sua  esistenza  giornaliera,  cosicché  si  hanno 
le  rappresentazioni  delle  arti  liberali,  delle  dottrine  (gram- 
matica, retorica,  dialettica,  astronomia),  delle  industrie  e 
dei  lavori  dei  campi;  chiude  infine  la  Resurrezione  ed  il 
Giudizio  finale  colla  gloria  trionfante  di  Dio  in  Cielo. 

L'esterno  della  cattedrale  era  pertanto  un  gran  libro 
aperto  nel  quale  i  fedeli,  mediante  immagini  figurate,  leg- 
gevano l'intera  enciclopedia  della  natura,  della  scienza, 
della  morale  e  della  storia,  quale  l'aveva  ad  esempio  rias- 
sunta Vincenzo  di  Beauvais  nel  suo  Speculum  majus,  una 


(1)  All'esterno  della  cattedrale  di  CUarlres  se  ne  «'.ontano  1814. 
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enciclopeiiia  però  svolta  per  pensiero  del  tlero  specialmente, 
come  sì  disse,  nel  senso  cìell'insegnamenta  della  religione 
e  delta  morale. 

NeirinteriLO  della  cat tedi-ale  il  compito  della  scultura  era 
molto  limitala:  nelle  navale  non  si  trovano  quasi  mai  sta- 
tue, qualcuna  all'ingresso  ilei  coro  (di  solilo  l'Annunzia- 
«ione),  si  hanno  poi  bassi  rilievi  sulla  parete  di  fronte  del 
Jubé  (quando  questo  eùste)  e  specialmente  nel  deambulatorio 
attorno  al  coro  (storie  ad  altorilievo  e  monumenti  sepol- 
crali) ;  infine  statue  e  bassirilievi  nelle  cappelle. 

La  coloritura  e  la  doratura  completavano  l'elTetto  jiatu- 
ralistico  e  deforativo  delle  sculture,  specialmenti!  neirin- 
terno  della  chiesa  e  nell'imbotte  dei  portali  esterni. 

Le  sculture  dei  portali.  —  I  politi  sono  il  campo  in 
cui  la  scultura  si  espande  con  maggiore  abbondanza,  sfog- 
gia la  maggiore  ricchezza  inventiva  ed  i  pregi  piìi  salienti 
del  suo  stile.  Nelle  grandi  cattedrali  i  portali  sono  per  lo 
meno  tre  nella  facciata  ed  uno  in  ciascuna  testata  del  tran- 
setto ;  a  Chartres  i  portali  del  transetto  sono  pur  tripli, 
come  nella  facciata  (esempi  <li  portali  :  figure  282,  283,  284 
e  385  e  figura  252  a  pagine  245  e  263  a  pagina  K3|. 

Il  portale  centrale  della  facciata  è  riservato  al  Giudizio 
tinaie  ed  alla  gloria  di 
Cristo:  nei  piedritti  (co- 
lonne e  pilastri),  del' 
l'imbotte,  i  Santi;  sul- 
l'architrave la  resurre- 
zione dei  morti,  le  ani- 
me iiannate  dirette  ver- 
so l'inferno  e  le  beate 
versoli  paradiso;  negli 
arohi  dell'  imbotte  che 
avvolgono  il  timpano  o 
lunetta,  la  gloria  degli 
Angioli  eli  Ì  vecchi  del- 
l' Apocalisse  ;  nel  tim- 
pano U  giudizio  finale  e 
la  gloria  di  Gesù  seduto 
l'ig.jai.-UitìtwiedeiL.iEflcionnadorBt»,^  frai Simboli  degh  Evan- 
(Pd(.  Meuideìn).  gelisti  e  gli  Apostoli. 
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Il  spcoiiilo  portale,  a 
ileetia,  ó  (luslinalo  alla 
atoi'ia  ed  alla  gloria  del- 
la Madonna  secondo  la 
leggenda  aurea  di  Jaco- 
|)0  da  Varazze.  SuU'ar- 
(■hitrave  la  sua  morte  « 
sepoltura,  nei  piedritti 
e  in'gli  archi  dell'im- 
botte Abramo,  Mosè, 
Samuele,  Davide,  Isaia 
e  San  Giovanni  Battista; 
nel  timpano  la  sua  in- 
L'oronazione  ;  altre  voile 
Kig.  !B3.  -  I  portm  doiia  fatcìnta  dell»      "«1    timpano;    i    pre- 

istiertrale  di  Itrlnie  i  ursori    e    gli    antenati 

iklla  Madonna  (profeti 
e  re)  ai  lati  dell  arca  della  "^anla  Alleanza  simbolo  della 
Madonin  stessa,  la  sua  morte  e  resurrezione  o  finalmente 
in  allu  la  sua  incoionazionc  in  Cielo,  uime  vedegi  nel  tim- 
pano ilella  porta  di  sinistra  dilla  facciata  di  Notre  Dame  a 
Parigi  (figura  285  nella  pagina  segui  iite) 
Il   ferzo    Follale   è 

primi  V(  SCOTI  liella 
Diocesi,  al  Santo  pa- 
trono ed  ai  'lauti  di 


Aggiungali  ancora 
elle  sul  trumeau  o 
pilastro  divisone  del 
portale  stanno  rispet- 


coire  la  riua  magni- 
fi  a  galleria  dei  le 
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-  Snoigiiìiento  della  scul- 
tura nel  dugento.  —  Gli 
scultori  nel  compiere  que- 
ste opere  hanno  bensì  se- 
guilo j  tetlii  loro  prefissi 
dal  clero,  ma  nello  svol- 
gerli ed  eseguirli  hanno 
pur  fatto  opera  doppia 
di  estrinsecazione,  cioè 
quella  del  pensiero  domi' 
nante  nel  loro  tempo  ri- 
spettivo e  quella  del  loro 
ideale  artfótico  (vale  a 
dire  del  proprio  siile  ed 
abilità  tecnica). 

Ne  segue  che  nelle  scul- 
ture  delle   cattedrali    si 
hanno  opere  che  manlfe- 
Fig.  in.  —  La  gioriSmione  dsUa        Stano,  per  cosi  dire  ac- 
>i^ai^"S?n"''fM"^di*l!ii  ^KiriM  n     compagnano,  il  sentinien- 
piirtKi  II  Michel)  to  religioso  prima  pìfi  fer- 

vido e  mìstico,  e  poi  len- 
tamenii  meno  ideale  ed  allimuntro  piìi  naturalista,  un 
andamento  (joe  parallelo  al  decri><.cei'e  dell'intensità  del  fer- 
vore, come  lo  dimostra  del  re>to  la  storia  delle  Crociate  (1). 


a  109$-1039,  presa  di  GerusAlemrae,  tegoo  di  Ge- 


i'  ,  I22S-1219.  condotta  da    Kederico   II   di   Svevla, 

Gerusal<^mnie  di  duovo  libera  sino  al  1247. 
G*  ,  1248-54.  condona  da  Luigi  IX  il  Santo  e  di  re  Ila 

conlro  l-Egillo. 
7*  ,  1270,  condona  ancora  da  Luigi  IX  col  fralello 

Carlo  d'Ansio,  contin  Tunisi. 
OrilinI  monattici-cavallereschi  per  la  dllesa  dei  Luoghi  Santi 
e  la  protezione  del  pellegrini: 

I  Templari  coslitullisi  nel  1118  In  Gernsaleninie  vicino  al- 
l'antico Tempio. 

1  Gioannlli  o  Sptdalirri  deill  poi  di  ilodi  e  infine  di    Multa. 

l.'Orriiot  Trulonifo. 

Gli  Orilini  spagiiuoH  di  Calalniva  e  <li  Alcanlari. 


L'arie  gotica  d'ollr'Alpi.  -  Sctiltifa.  270 

Ne  sogU3  poro  necessaria  ni  cu  te  che  nelle  sculture  'Icllu 
catteilrali  abbiamo  uno  svolgimento,  la  vera  parabola  che  Io 
stile  (Iella  s<:ultura  segue  come  al  solito  in  tutte  le  arti,  e:! 
anzi  6  singolare  eho  i  primi  passi  ripetano  la  fase  di  tran- 
sizione già  avveratasi  nella  plastica  greca  dal  periodo  ar- 
caico a  quello  dell'apogeo. 

Prima,  sul  finire  del  XII  e  principio  del  XIIT,  gli  scul- 
tori si  aiioprarono  per  liberarsi  da  ogni  convenzionalismo, 
dalla  ripetizione  cioè  (ielle  formule  d'arte  conquistate  nel 
periodo  rocnanico,  ed  all'incontro  per  avvicinarsi  sempre 
pii)  alla  naturalezza  ed  alla  semplicità.  Ebbero  da  superare 
an(;lie  delle  difficoltà  materiali,  come  ad  es.  quelle  prove- 
nienti dalla  destinazione  di  gran  parte  delle  statue  di  tutl« 
tondo  :  molte  difatti  dovendo  essere  adossate  alle  colonne 
od  ai  piedritti  nell'imbotte  dei  portali,  ebbero  dapprima  una 
forma  complessiva  esile,  riesoirono  strette  ;  poi  poco  per 
volta  assunsero  volume  m^giore,  più  na- 
turale e  quindi  statuario. 

L'apogeo  della  scaltura  nel  dugento.  — 
A  misura  che  gli  artisti  progi^dirono  nella 
ricerca  delle  forme  vere,  de!  movimento  e 
delta  espressione,  lo  stile  della  scultura 
gotica  si  avvicinò  alla  naturalezza,  alla 
semplicità  ed  all'eleganza,  l' ideale  si  ven- 
ne facendo  sempre  piii  elevato,  ed  ai  tempi 
di  Felice  Augusto  e  massime  dì  Luigi  IX 
il  Santo  verso  la  metà  del  Xlll  secolo, 
raggiunse  l'apogeo. 

Le  scuole  in  cui  lo  stile  si  era  venuto 
elaborando  erano  parecchie,  anzi  si  può 
asserire  che  ocni  cantiere  di  (^«ttedrale 
formava  per  cosi  dire  una  scuola,  ma  in 
sostanza  si  rÌ(Mnosceche  vi  furono  le  scuole 
delle  singole  i-egioni  dell'  Isle  de  France, 
della  Picardia,  della  Borgogna,  della  Sciam- 
pagna, ecc.  Però  il  vero  fo;*olaio  da  cui 
l' arte  irradiava  era  l' Isle  de  Fraace  (al 
centro  Parigi  ed  in  cercliio  tutt'  attorno 
Chartres,  Amiens,  Laon,  llcims,  e.c),  la  '''^iif^'afloHn"""' 
Stessa  regione  ove  si  compi  la  vera  ibr-  '"''ji'°d['B6MD''-óu  '' 
nazione  dell'architettura  gotica.  '  idoum"'' 
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La  scultura  gotii'a  francese  all'apice 
del  suo  apogeo  ha  un  caratt'.-re  di  equi- 
librio e  di  quiete  solenne  (figure  287, 
288  e  2911  ;  c«rae  la  scultura  greca  del 
tempo  di  PeriGle,la  quale  era  un'arte 
che  emanava  da  una  cifilti  nella  pie- 
nezza della  Bua  fioritura,  cosi  la  Bcul- 
lura  francese  alla  sua  volta  deriva  da 
una  società  in  perfette  condizioni  mo- 
rali; ma  lo  stile  è  direrso  perchè  di- 
verbi i  tempi,  differenti  le  condizioni  di 
clima  storico  e  fisico.'  Anzi,  abituati 
come  siamo  al  vedere  la  scultura  delle 
epoche  successive  alla  groca  prendere 
cosi  di  frequente  a  modello  la  scul- 
tura greca  o  per  lo  meno  la  greco-ro- 
mana, proviamo  meraviglia  dinanzi  al 
carattere  completamente  nuovo  della 
plastica  gotica  francese  e,  salvo  poche 
eccezioni  e  non  immediate,  non  vi 
troviamo  alcuna  traciia  di  ispirazione 
allo  stile  classico. 
Probabilmente  questo  fallo  è  dovuto 
canza  o  per  lo  meno  .>warntà. 
i  della  scultura  classica  nel 
dell'liie  de  France  e  cosd 
gli  scultori  partendo  <lalla  loro  maniera 

— ~— — — — romaidca,  nello  svolgere  il  proprio  stile, 

l'i».  W7.  —  U  tiMia»        non  ebbero  altro   uiaeslro  che  il  vero, 
.leBu^^^ìrt"  mi™  >      carattere  d'altronde  tutto  proprio  delle 
liitoiraiF  di  AmienB.       nazioni  d'oltr'Alpi,  come  già  ci  fu  dato 
{A.      V  ei).  ^.  (.Q|,g(^jj,fg  nell'esame  dell'art' caro- 

lingia e  della  romanica. 
Cosi  sì  venne  formando  questa  scultura  singolarmente 
originale,  spontanea  e  sincera,  e  pur  si  ugola  ni  i  ente  bella 
per  grazia  e  vigore,  per  naturalezza,  verità  e  vita,  tanto 
dei  tipi,  quanto  degli  atteggiamenti  e  movimenti  delle  &• 
gure,  non  che  per  espressione  corrispondente  al  carattere 
morale  dei  personaggi  rappresentati  (esempi  le  predette  fi- 
gure 287  e  2^)  Olì  anuhe  per  una  grande  naturalezza  nella 
composizione  e  molla  vita  nello  svolgimento  iletle  storie  con- 
'otle  a  bassorilievo  |flg.  290  a  pagina  282). 


conservavano,  come  si  ilisse,  omogeneità  <ll 
siile  e  questa  ern  dovuta,  non  solo  all'indirizzo 
generale  e  del  senllinento  e  ilei  lempo,  nia 
anche  nll'azione  illreltrice  dell'autorità  leli- 
glosn  ed  a  quella  degli  architetti  della  cnlie- 
dralc,  1  quali  si  occupavano  pure  della  scul- 
tura, come  vediamo  dagli  schizzi  (Bg.  2S9)  del- 
l'album di  Villani  de  Honnecourt  (I).  Tullavla 
in  mezzo  alle  stalue  ]>iA  bellu  del  XIII  sccoto 
dei  tempi  ilell'  apogeo,  ne  distinguiamo  alcune 
per  caratteri  del  lutto  particolari  e  che  for- 
mano due  gruppi  o  serie. 

Una  serie  rivela  d' un  Iralto  un'azione  ina- 
spettata, repenliua.  ma  pur  isolata  dell'arie 
clussicn,  ed  ami  della  greca,  sopra  qualche 
scullore.  Sono  casi  eccezionali  e  localizzali  ma 
evldenllsslml.  Cosi  in  alcune  delle  slalue  della 
Salme  Chapelle  a  t'arigi  ed  in  altre  della  Cat- 
tedrale di  Reims.  I.a  slalu»  della  Sslnle  Cha- 
pelle che  diamo  ad  esempio  ((ìg.  2n2|  palesa 
sopratutlo  nella  lesta  l'isplraslone  ad  uno  scul- 
tura green,  sia  per  l'nmpleiza  dello  stile  del 
Ilneamenli  del  viso,  sia  per  la  distribuzione 
delle  masse,  della  ca|iiglialura  e  della  barba. 
Parimenle  nel  gruppo  sloluarlo  della  visita 
della  Vergine  a  Sanla  Eiisab;:Ua,  nei  portale 
centrale  della  cattedrale  di  Beimi  (Hg  291) 
(gli  scultori  usavano  svolgeie  temi  nel  pledrilll 
deirimbolle  dei  portali,  collocando  due  o  più 
BlBlue,  una  vicina  all' altra).  Anche  in  questo 
gruppo  di  Reinis  lisulta  ancor  più  evidente 
io  studio  da  pane  dell'arliita  di  far  tesoro,  sia 
nelle  teste,  sia  nel  panneg- 
giamenti ,  della  superio- 
re  beUezza  della  scultura 


torno  alla  metà  del  X.II1  secolo  era  occupalo 
alia  Cattedrale  di  Csmbrai.  Il  suo  libro  di 
schizzi  di  viario  si  conserva  nella  Biblio- 
teca nazionale  di  Parigi  «  Tu  pubblicalo  dui 
sigg  I.  B.  Ijissus  e  A.  Darcel  Sono  disegni 
a  penna  di  progetti  e  parlìcolari  archilei- 
tonici  e  studi  dal  vero  di  ligure  geo  me  Iriz- 
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greca.  Ora.  imporla  avvenire  che  non  ne  vennero  pnnto  lii- 
mlnuiti  ì  pregi  ili  nnluraleEza,  di  freschezza  e  di  origioalllà  di 
queste  oi>ere  fruncesi  e  ciò  si  spiegn  da  sé:  non  si  (ratta  della 
scelta  di  uno  siile  onde  nverlo  n  modello  quale  guida  nella 
Interpretazione  del  vero,  intt  beni)  soltSDio  della  successiva 
osservazione  del  medrsima  da  parte  di  artisti  già  forinall,  già 
provetti,  i  quali,  compresi  eli  qnella  inaravlgliosa  perfeiloiie  e 
constatando  in  che  essi  si  trovavano  al  disotto ,  cercarono 
di  trarne  proBtto,  ili  migliorare  e  perreiionare  ili  consegiieoia 
11  proprio  stile.  In  altre  parole  Tarla  francese  che  si  era  for- 
mnta  tutta  sul  vero,  oramai  era  troppo  forte  |ier  spogliarsi 
delle  sue  TbIìcI  doli  nazionali  di  sincerila  e  di  spontaneità  per 
correr  dietro  all'Ideale  di  altri  tempi  e  di  condizioni  che  più 
non  si  potevano  risuscitare;  essa  però  fra  abbastanza  progredita 
per  apprezzare  la  sovrana  bellezza  dell'arte  greca  e  compren- 
dere di  quanto,  al  paragone  con  quella,  si  trovava  tuttavia  an- 
cora ilelìcleixte  lo  idealità   e  nobiltà.    Cosi   acquistò  quell'alta 

È  lo  stesso  processo  che.  nel  Rinascimento,  ItalTaello  seguirà 
poi  alla  propria  volta  al  suo  arrivo  in  Roma.  E  qiiesl'aiinne 
inaspettata  sulla  scultura  gotica  rrancrse  come  ha  potuto  com- 
piersi? Il  fallo  che  in  Oriente,  ni  tempo  delle  Crociate  e  del 
regno  latino,  sono  sortì  editici  gotici  francesi  e  che  penino  a 
Castel  del  Monto  nelle  Puglie  l'interno  <lelle  sale  fu  archltel- 
e  decorato  nello  siile  gotico  rrnocese,  d  dimostra 
per  io  appunto  in  allora  nrtisli  francusi  andavano  e  veni- 
>  dall'Oriente  e  ilalla  Grecia  e  cosi  ebbero  l'occasione  di 
iiirare  le  opere  meravigliose  delln  Grecia  antica. 

a  di- 
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talmente  preoccupati  del  vero  e  della  vlvaclln,  che  si  emancl- 
pnronodflUn  direzione  sia  degli  eccleslaslici,  sia  diagli  nrchlleltl, 
e  passarono  nd  un  nnturalismo  (lìeno  di  brio  e  di  vita,  a  ligure 
soirldeiiti  e  persino  mondane.  È  ancora  uno  svolgimento  anii- 
logo  a  qui'llo  della  scultura  greca  sul  finire  dell'npogeo,  cioè 
nel  IV  seiiolo.  ]>1  leiiii>o  di  Pressitele.  Una  di  queste  statue  ve- 
desl  nello  stesso  poitale  centrale  della  cattedrale  di  Reinis  e 
propria  vicino  al  firuppo  de 
lato  or  ora  e  che  è  Invece  d 
gelo  in  discorso,  fa  parte  di 
nuiiKlazlDnc.  Ancora  nella  slessa  cnttedrale  un'altra  statua  di 
Angelo  (Pig.  291)  presenta  pure  una  singolare  verità  i>eì  linea- 
menti e  nel  sorriso,  però  nel  pannegqinmento  delle  pieghe  co«l 
belle  e  Hiienll  si  s.uli;  un'iiriinilà  collo  stile  delle   statue   della 
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timpiiDO  del  pollale  pi»^od 


lesso  siile  verista 
sono  puL-e  i  liosslrilievi  del  Giu- 
dizio liliale  nel  timpaDo  del  por- 
tale maggiore  della  caltedrale  di 
Dourges  ilig.  2931. 

Nelln  stessa  seria  girciide  poslo 
la   celeliru    Madonna   della   porta 

(lig.  2S1  e  282).  Non  é  più  la  Ma- 
donna  dolce,  ma  supvriormenle 
divina,  col  Bambina  benedicente 
in  l>raccia  <o  sulle  ginocchia),  che 

che  diigli  scuUorl  golici:  siamn 
intorno  al  123S(co>iie  avveile  An- 
dré Michel)  e  la  Madonna  è  una 
regina,  una  madre  Mela  e  Tellce 
che   conlemula  11  suo  bel  bimbo, 

alla  sua  volta  la  guarda  e  sorride. 

1  moniiinenli  f«ixerarideleiv- 
gento  preB!>ii(aiio  di  già  varietà 
di  tipi  :  lastre  tombali  in  pietra 
ed  in  bitinio  (esempio  nella  fi- 
gura 2%),  sareofagi  ed  edira)le 
nionuitieiitali. 
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I  sarcofagi,  aiiorni  per 
lo  più  della  figura  gia- 
cente 9u  letto  di  parala 
al  disopra  del  coperchio 
e  talvolta  della  figura  in- 
ginoci^hiata  Bui  coperchio 
stesso,  vengo  11  collocali 
isolati  oppui'c  appoggiati 
a  pareti,  oppur  ancora  in- 
castrati in  nicchie  monu- 
mentali a  guisa  degli  an- 
tichi arcosolii. 

Le  edicole  monumen- 
tali assuraon  la  forma  di 
nicchie  arobitetloniche  a- 


dome  (il  pilastri  e  gughe,  tonten- 
gonoal  basso  il  sariofaga  (d  hanno 
sculture  nella  paictc  di  fondo  e 
peiMno  in  quella  del  rovistio,  se 
l'edicola  è  isolata,  come  la  tomba 
dei  re  Dagoberto  falla  eseguire  da 
Luigi  IX,  li  santo  (tìg   29») 

Attorno  ai  sarcofagi  o  3ul  loro 
frontale  cominciano  ad  apparire  le 
slllate  lin  gallene  gotiLhe)  ilei  per-  '' 
aoiiaggi  del  corteo  funebre,  che  cioè    i 
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La  scultura  del  trecento.  —  Le  ten- 
denze chesieran  venute  manifestando 
rerso  la  fine  del  XIII  secolo  si  fanno 
ogiior  più  prevalenti  sin  dal  principio 
del  trecento  e  con  la  preotKiupazioiie 
del  vero  e  lo  sfoggio  della  abilità  tec- 
nica. Questi  i:he  prima  erano  semplici 
mezzi  per  rieacii-e  ad  esprimere  pen- 
sieri e  sentimenti,  cioè  l' ideale,  ora 
diventano  addirittura  lo  scopo  dell'arte: 
e  l'ideale,  dimenticato,  si  dilegua. 

Oramai  le  grandi  cattedrali  aono  quasi 
tutte  costrutte  ed  adorne  della  loro  de- 
corazione più  importante,  non  si  tratta 
piii  che  di  qualche  portale,  delta  deco- 
razione di  qualche  contrafforte  o  gu- 
glia, e  ai  passa  all'interno  ad  aggiun- 


vata   (pourlour]  che  gira  aU 

tanto  si  scolpiscono  pure 
grandi  pale  d' altare  e  trit- 
tici e  polittici  detti  retables. 
Questi  varii  lavori  dajino 
origine  ad  attirilìevj  narrativi 
opitlorici  eseguiti  con  grande 
pli-gaiiza   ed  a  statue   nelle 
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quali  al  verismo  ai  associa  pure  l'eleganza,  e  per  lo  più  un 
fare  molle  e<l  aggraziato  (esempio  figura  207).  Nelle  sUtue 
di  Madonne,  la  stortura  dei  flanctii  (hanchemenl)  si  vicn 
facendo  sempre  maggiore  (essmpio  nella  flg.  S9S).  Eleganti 
ma  anche  manierata  le  statue  in  legno  e  quelle  in  avorio, 
massime  di  Madonne ,  che  saranno  presto  imitale  dalla 
scuola  pisana. 

Queste  statue  però  non  sono  tutte  di  figure  saere  (le  Ma- 
donne sono  tuttavia  le  più  numerose),  ma  bensì  anche  di 
re,  regine  e  personaggi  ed  è  in  esse  che  l'arte  del  tre- 
cento ha  occasiono  di  esplicare  la  sua  tendenza,  oltre  che 
al  verismo,  anche  al  ritratto  e  vi  riesce  sopratutto  nei 
i  funerarii,  che  nel  trecento   si   fanno   molto  plil 


Già  nel  XIII  secolo  ì  defunti  erano  effigiati  ad  alto  l'i- 
lleFO  sulle  lastre  tombali  e  con  figure  di  tutto  tonilo  sui 
sarcofagi  isolati  o  racchiusi  nelle  edicole  monumentali,  ma 
l'artista  si  limitava  a  dar  ai  medesimi  il  costumo,  gli  at- 
tributi, le  insegne  del  loro  rango  e  non  già  i  loro  linea- 
menti personali;  ai  trattava  di  semplici  figure  commemo- 
rative, senza  alcun  carattere  ili  autenticità  iconica  {Cou- 
r^od). 

Invece,  sin  dal  principio  del  trecento  appaiono  statue 
tombali  recanti  il  vero  ritratto  della  persona  la  cui  salma 
è  racchiusa  nel  sepolcro  (esempi  le  figure  299  e  300). 

La  scultura  frane  ■.-/iammiitga  del  trecento.  —  A  quelle 
fra  le  statue  tombali,  ora  accennate,  che  si  eseguiscono  nei 
cantieri  di  Parigi  sin  dal  principio  e  durante  il  trecento, 
collaborano  numerosi  scultori  venuti  dalle  Fiandre  per  im- 
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pratichifsi  od  in  cerca  cii  lavoro  e  sono 
essi  per  lo  appunto  i:he  recano  quel 
senso  di  realismo  e  la  tendenza  al  ri- 
tratto a  oul  accennavamo.  Questo  in- 
dirizzo Io  recano  pure  artisti  Trancesi 
del  Nord  piii  a  contatto  colla  Fiandra, 
fra  i  quali  primeggiano: 

Jean  Péi>lii  de  Huy  (Huy,  pìccola  citlA 
presso  Liegi)  e  del  quale  si  linniio  notizie 
ed  opere  dai  1311  al  1329,  autore  della 
.stalua  tombole  del  coDle  nobu-rlo  il'Ar- 
Inis.  oggi  nflla  chiesa  .Iella  Abazia  di 
St.  Dtnii,  e  clie  egli  eseRul  Ira  il  1318  ed 
Il  1320  (lij;.  299  nella  pagina  precederne). 
GII  vien  Inoltre  atltlbnlta  la  slama  tom- 
bale di  Margheriln  d'ArloIs  nella  Slesia 
chiesa  (figura  300) 

Jean  de  Liège,  detto  pure  Mennequia 
di!  Llège,  allievo  e  suceessote  del  pre- 
ilelto,  ricordalo  dal  13«1  al  13S2.  autore 
della  statua  lombale  di  Binnca  ili  Fran- 


tnmimledtMBighi^rita       nls.  ma  nnclie  per  Orleans.  Houen,  Mnu- 
d'irlolfc  Sftlut  Deola.        buisson,  Senlls. 

,   oMei.  Andrea    Beuuneveu,    proveniente  dnl- 

l'Hoioaul  e  probabilmeate  da  Valencien- 
nes, ricordato  dal  1360  sin  verso  il  1400,  e  cbe  era  nd  un  tempo 
scultore  e  pittore  di  miniature.  Egli  oprò  In  Malliieg,  Yprès, 
Cnmbroi,  t^ourtrai.  Lille.  Metian  sur  Yère  (Clii-r),  Amiens  e 
Parigi.  A  Parigi  fu  chiamalo  ,l.il  re  Carlo  V  nel  1381  per  la  ese- 
cuzione di  parecchie  tombe  reali  e  della  propria.  Ui  lui  oggi 
esiste  la  statua  tombale  del  re  Filippo  VI  ni  mnseo  del  Louvre 
eli  nlirn  stalua  tombale  dello  stesso  re  (1)  e  quelle  del  re  Carlo 
V  nella  chiesa  '11  St.  Denis. 

Jean  de  Canibrai,  della  fine  del  trecento,  discepolo  ed  emulo 
del  Beanneveu,  autore  ilclla  statua  lombale  del  duca  Jean  de 
Bcrry  nella  cattedrale  di  Bourges   e  di   undici   statue  di   Pia- 


tii L'esistenza  di  due  si.itue  I 
funerari  dello  stessa  re  derive 
disporre  che  sia  poi  seppellito 
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Le  opere  <ìi  Pépin  de  Bay  e  Jean  de 
Liège,  pur  tondeiKio  al  realismo  del 
ritralto,  Bono  di  una  notevole  finezza 
ed  eleganza,  il  che  dimostrerebbe  ohe 
sotto  queato  aspetto  essi  vennero  assor- 
biti dal!' in  ili  L-i  zzo  liecentista  della  scul- 
tura TL-ancese.  AH' incontro  quelle  di 
Andrea  Beauneveu  e  di  Jean  de  Cam- 
bra!, sono  di  stile  largo  e  grandioso, 
di  fare  sommario  e  realismo  pei'siri 
massiccio  e  pesante,  ma  che  oprò  una 
salutare  reazione  contro  il  manierismo 
e  la  mollezza  che  minacciavano  di  far 
decadere  precipitosamente  la  scultura 
gotica,  reazione  che  consenti  alla  scuola 
francese  di  creare  dei  nuovi  capolavori, 
non  scio  ancora  alla  fine  do!  trecento, 
quali  le  statue  del  camino  nella  gi'an 
sala  del  castello  di  Poitiers  di  quel 
duca  Jean  do  Berry  (esempio,  flg.  30]), 
ma  ancora   durante   tulio   il    quattro- 


cento, quali  ad  esempio: 
il  mausoleo  del  cardinale 
Lagrange  ad   Avignone, 

seo  Calvet  in  Avignone 
stessa;  -  la  testa  di  una 
probabile  statua  di  GiO' 


ì.  d'Ara 


di  Orleans  (ilg.  304];  — 
ilbuslo  in  bronzo  di  San- 
ta Fortvnade  nella  chie- 
sa di  I  Saint  Fortunade 
(Corrèze)  (figura  3P3);  — 
e  la  testa  del  Redentore 
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coronato  di  spine  del  Museo  di 
Boauvais  (flg.  ìiOS),  che  faceva 
pai-te  di  UTi  gruppo  statuario.  H 
busto  di  Santa  Fortunade  associa 
mirabilmente  ad  un  naturalismo 
spontaneo  e  sincero  un  riflesso 
del  mialìcisino  e  della  grazia  che 
ispirarono  i  ''apoiavori  del  perio- 
do dell'apogeo  net  dugenlo;  e 
jiarimente  nella  teeta  del  Reden- 
tore coronato  di  spine,  del  museo 
ili  Beauvals,  lo  spinto  n^alismo 
Enova  a  manifestare  la  profondità 

frequente  in  questo  tempo.  Ag- 
giungiamo la   riproduzione  (flgu- 
di'V^iBl'oriHliKdi  (!™i2^      ra  302  a  pagina  precedente)  della 
<|[  N.  Kurinunde.  (Corrine).        tomba  di  Oliviero  di  Clisson  e  di 
lUaitiiirr  ot  unreuii).  Margherita  Rohan  che  l'i  porge 

un  esempio  completo  di  sarcofago 
colle  statue  giacenti  sotto  baldachìno  e  con  leoni  ai  piedi. 
Attorno  allo  stes^^o  sarcofago,  una  galleria  di  nicchie  gotiche 
con  slatuett*.  Intanto  sin  dalla  fine  del  trecento  ed  il  piin- 
cipio  del  qualtroL'onto  si  era  formata  la  gran  scuola  della 
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yig.  30B.  -  Binine  KM  pntU.lc  llelta  rerlom  ili  Dljou. 
dU  Ì»(C«HMfo<l  *t  Warc.li]. 

L<i  scuola  fiammingo^rgognona  delta  fine  del  trecento  e 
del  quattrocento.  —  Fra  il  1363  e<i  il  1477  la  Borgogna, 
costituita  ili  Ducato,  col  centro  maggiore  in  Diiìidni;,  ac* 
cresciuta  ilella  contea  di  Fiandi-a,  formA  un  veiu  slatti  a  sé 
floiidissimn  e  potente,  che  ebbe  pur  un'ai-le  fiorentiasima, 
la  qualo  piviscnta  una  nuova  fase  dell'arte  gotica  francese 
ma  non  (■aclusivamente  francese,  essendo  sorta  |icr  opera 
ilj  artisti  lìttni mingili;  e  fra  questi  primeggiano: 

Jean  <U  Marville,  vallane  lapere  e  nalMe  dal  1389  ni  1389). 

Claus  (Nicola)  Sluler,  del  onlada  di  Olindo  (a  Digionedal 
1380,  morto  tra  il  1401  ed  il  1405); 

Claus  (Nicola)  de  Werve,  di  Ratleni,  nel  conlailo  di  Olanda, 
nipote  dello  Slider  <a  Digionu  dal  1398  al  14391. 

Tulli  gli  nrllsli  de]  loro  carniere,  sona  dell'llnlnnul  e  della 
Fiandra. 

Filippo  l'Ardilo  (le  Hardl).  duca  di  Borgogna,  nel  L'US,  fon- 
davo nella  località  di  Cliainpmol  presso  Dif(iane  min  ginnile 
Certosa,  destinala  a  mausoleo  suo  e  del  suoi  discendenil.  Ogni 
ne  avniizano  una  parte  della  facciala  e  cinque  slaliie  ni  di- 
sopra del  portale:  nel  inezia  lu  Madonna  col  Bambino  ed  al 
lati,  da  una  parte  il  duca  Filippo  e  S.  Giovanni  Battista  e  dal- 
l'allra  la  duchessa  Margherita  di  Fiandra  (consorte  di  Filippo) 
e  S  Caterina.  La  creazione  del  com]>lesso  e  la  slalua  della 
Madonna  col  Bdmbino  sono  di  Ciovnniii  di  Marville  iche  mori 
nel  I3S9).  1^  altre  quallro  staine  di  quel  Nicola  dello  Claus 
Sluter  (inorlD  verso  il  1405)  (lig.  306). 
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Profeti, allori  pur  colorate 
e  dorale,  spiedi  i>er  straor- 
d  ina  ria  ari  et  II  ali  l  A  la  Saura 

dello  Sluler  e  capolavoro 
(Iella  scultura   nammingo-borgognons. 

Cosi,  quella  scuola  fiamminga  già  derivala  dalla  ecullura  co- 
lino Siile  polente  e  niagiìlfico,  sia  per  emcacia  del  vero. sia  per 
lurgheiia  e  grandlosIlA,  sia  per  inleiisn  espresitiane  del  peii- 
iiiero  e  dell'animo,  siile  die  in  verità  segna  già  11  passaggio  dal 
medio  evo  al  rinasclmeiilo 

Nell'liiierno  della  cliiesa  della  Certosa  predella  trnna  le 
tombe  ducali  che  oggi  sono  nel  museo  di  Dlglone,  nell'aulico 
piilarj^o  del  Duchi  di  Borgogna: 

la  lomba  di  PUippo  l'Ardilo,  coiniuciala  nel  I3S3  da  Gio- 
vanni di  Marville,  proseguita  nel  13S»  da  Claus  Sluter  e  Irrmi- 
nala  dal  de  Werve  nel  1413;  sul  coperchio  riporta  il  duca  ed 
attorno  alla  cassa  si  svolge  la  slllalii  di  quelle  straordinarie, 
polenti  ligure  di  piagnoni  {figura  312  a  pagina  298); 

e  delta  SUB  consone  Marglierlla  di  Baviera,  priiicipiala  nel  1413 
da  Giovanni  della  Huerta.  scultore  nativo  dell'Aragonn,  e  ter- 
minala nel  1470  da  Antonio  le  Moiinrier  di  Avignone  (llg.  308). 

Il  museo  del  Louvre  possiede  lu  tomba  di  Filippo  Poi.  grait 
slulscalco  di  Borgogna,  eseguita  dal  1490  al  149.Ì  dallo  stesso 
I^  Moltiirier.  Filippo  Poi,  rivestilo  della  sua  armatura  giace 
sulla  laitra  tombale  o  tinto  tavolato  che  i  piagnoni  portano 
addirittura  sulle  proprie  spalle. 

Nello  stesso  museo  di  Digione.  nella  stessa  sala  delle  tombe 
dei  Duchi,  si  conservano  due  opere  di   scultura  e   pittura    es- 
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seaziaimcnte  flammlnghe,  l  grandi  polilllci  (itlahlti)  o  pale 
a'ollari-  scolpili,  colorali  e  diptnli  dallo  scultore  Jacques  .te  la 
Oaerze  e  dal  plllore  Melchiorre  Broederlam.  opere  di  eoiicelln 

Le  scuole  di  scullura  e  di  pittura  della  liorgogna,  o  Oaui- 
mingile  della  Borgogna  che  si  voglian  cliianinr.',  eslesero  In 
loro  azione  in  Francia  e  specialmrnle  nella  Savoia;  nel  musen 
di  Ciiambéry  se  ne  conservali  parecclii  saggi,  ivi  é  parllcolar- 
meale  da  osserv.irsi  l'alto  rilievo  rappresenliinle  San  Crisidno. 
che  esposto  alla  Mosim  universale  di  ['arigi  nel  IMO,  af  pelh 
Palaia,  fu  molto  apprezzalo. 
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La  scultìiia  n 
luppo  nel  frectnto,  già  nel  secolo  prccedpiit*  s. 
delle  Oliere  [ireofvolissLme,  quale  l'incoronazione  della  Afa- 
rfonna,  del  musiw  del  Loutic  (flg  309),  clic  veniiP  complo- 
talA  con  due  figuie  lateiali  di  angioli  che  erano  andate  a 
finire  in  Savoia  nel  musco  ili  Cliambery 

Qup>!t  arto,  elle  come  arverle  Raimondo  Kowhlin,  aveva 
spgulto  passo  passo  Io  svolgimento  dilla  scultura  monu- 
znentalp,  conseguei  iteri  lente,  nel  trecento,  ha  assunto  uno 
Bilie  di  glande  eleganza  e  di  abilissima  esecuzioni  l«<.iilca. 
^e  e  un  laflgiola  preziosa  Madonnadel  Louvte  (flg  180), 
statuì  tta  di  Madonna  i  ol  Bambino  nella  quale  e  accentuata 
quanto  mai  la  stortatum  dei  IlaiiLhi  idehanchemeni),  npro- 
duziona  naturalistica  dello  sforzo  della  madre  nel  portar  un 
bambino  già   pafTulello  (1)    h   pui   in  queso   secolo  del  tre- 
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Elenco  di  alcune  delle  opere  principali  della 
scultura  gotica  francese. 

Scuola  francese. 

Parigi,  cattedrale  di  Notre  Dame:  sculture  della 
Facciata  ;  portale  della  Madonna  ;  Prima 

metà  del  XIII  s. 

Bourges,  cattedrale:  portali  della  facciata:  nel  cen- 
trale, il  Giudizio  finale  ;  nei  laterali  la  vita 
della  Madonna  e  la  vita  dei  santi  Stefano, 
Ursino  e  Guglielmo  ;  , 

Reims,  cattedrale;  portali  del  fianco  sinistro; 

Amiens,  cattedrale:  la  facciala  coi  suoi  grandi  por- 
tali e  la  statua  di  Gesù  (le  Beau  Dieu)  sul 
pilastro  del  portale  centrale  (trumeau);  ca 

metà  del  XIII  s. 
ivi         il  portale  del  fianco  destro  (detto  la  porte 
dorée)  colla  celebre  Madonna  sul  pilastro 
(trumeau).  seconda  metà  del  XIII  s. 

Amiens,  cattedrale  :  lastra  tombale  in  bronzo  del  ve- 
scovo Everardo  de  Foilloy;         2®  quarto  del  XIII  s. 

Bcinis,  cattedrale:  le  sculture  nelTimbotte  dei  por- 
tali della  facciala  e  particolarmente  le 
celebri  statue  dell'Annunziazione,  della 
Visitazione,  ecc ,  e  slatue  di  Angioli  del 
coro  Seconda  metà  del  XIII  s. 

Parigi,  cattedrale  di  Notre   Dame,  portale   del  tran- 
setto sud,  storie  di  S   Stefano  « 
ivi         la  Saintc  Cliapcile,  le  statue  deirinterno            » 

St.  Denis,  Abbazia:  la  tomba  del  re  Dagoberto  fatta 

eseguire  dal  re  Luigi  IX,  il  Santo  1226-1270 

Charlres,  le  sculture  dei  pronai  delle  due  testale  del 

transetto  fine  XIIl  s 

Troyes,  chiesa  di  St.  Urbain,  sculture  della  fac- 
ciata » 

Bourges,   cattedrale,  il  giudizio    finale   nel  portale 

cenlrale  della  facciata  » 

St.  Etienne  d'Aubazaine  (Corrèze):  monumento  fu- 
nerario in  forma  di  grande  reliquiario, 
ed  all'interno  la  statua  giacente  „ 

Kouen,    cattedrale  di   Notre   Dame:    i    due    portali 

detti  della  Calenda  e  dei  librai  principio  XIV  s. 
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Reims,  cattedrale:  vertice  del  frontone  del  portale 
centrale  della  faccintn,  colla  incorona- 
zione delia  Vergine  principio  XIV  s. 

Parigi,  cattedrale  di  Notre  Dame  :  alcune  delle  sta- 
tue, In  statua  del  Red.  in  giardiniere 
verso  la  metà  del  XIII  s.,  e  degli  alti  ri- 
lievi che  ornavano  il  contorno  del  coro 
ed  il  jubé  principio  e  metà  del  XIV  s. 

Bordeaux,  cattedrale:  gran  portale  principio  XIV  s. 

St.  Denis,  Aba/.in  reale:   Statua  tombale    del  re  Fi- 
lippo III,  l'ardilo  1298- 1307 
ivi         Statua   tombale    di    Caterina    de    Cour- 

tenai  primo  quarto  XIV  s. 

ivi         Statua  di  Roberto  d'Artois,  opera   di  Pé- 

pin  de  Huy,  fiammingo  1318-20 

ivi         Statua  tombale   di   Margherita   d'Arto! s  , 

attribuita  a  Pépin  de  Huy,  fìammingo  „ 

Corbeil,  chiesa   di    Santa  Sofìa:    Statua   tombale   di 

Aimone  conte  di  Corbeil  ca.  1320 

Parigi,  Museo  di  Cluny:  Pala  (Retable)  della  chiesa 
di  S.  Denis  colle  storie  a  bassorilievo  di 
S.  Eustacchio  XIV  s. 


Scuola  franco-belga 

Parigi,   m.  del   Louvre,   statua  tombale  del  re    Fi- 
lippo VI.  opera  di  Andrea  Beauneveu  13CI-  . .  . 
S.  Denis,   Basilica  di,  altra  statua  tombale   sul   se- 
polcro dello   stesso   re,  opera   di   Beau- 
neveu                                                                     13G4- . . . 

„         ivi,  statua  tombale  del  re  Giovanni  li,  sul 

di  lui  sepolcro,  opera  di  A.  Beauneveu  13G4- . .. 

,         ivi,  statua   tombale  di   Carlo  V,   opera  di 

A.  Beauneveu  1364- . . . 

>  ivi,  di  Bianca  di  Francia,  figlia  di  Carlo  IV 
e  moglie  di  Filippo  d'Orléans,  in  co- 
stume di  suora  1382 

,         ivi ,    Statua    tombale    di     Bertrando    Du 

Guesclin  1389-97 

Poitiers,  le  statue  del  camino  nella  gran  sala  del 
palazzo  del  duca  di  Berry,  oggi  palazzo 
di  giustizia:  il  re  Carlo  VI  probabilmente 
del  Beauneveu,  Giovanna  di  Borbone, 
Giovanna  di  Armagnac  m.  del  duca  Giov. 
di  Berry  1390  ca. 
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Amlens,  calledmie,  statue  del  conlralTurle   sellen- 

mensola    e    sotta    baldachìna:     la     Mh- 

d'0rlé:in9,  ecc.,  iillrlbuile  al  canllere  del 
Beauiieveu 
Avlgnon.  museo  Calve),  avanzi  della  tomba  del  car- 
dinnlu  de  In  Grange,  Ira  iiiiusll  la  sta- 
lua  Riacenle  nuda  del  cardinale,  detto 
le  Tranti. 


(Per  la  scuola  tlainm 
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La  pittura  francese  del  perìodo  gotico  non  ha  lascialo  che 
rarissimi  saggi  di  opere  su  tavola  e  un  numera  assai  limi- 
talo di  opere  ad  affresco  ;  all'incontro  molte  vetrate  e  nu- 
merose miniature. 

Pitture  ad  affresco.  Le  condizioni  del  elima  nelle  regioni 
del  centro  e   settentrione   (iella   Francia   non   consentivano 
certamente  la  conservazione  e  quindi  io  sviluppo  della  pit- 
tura murale;  l'organismo  poi   delle   cattedrali   goticlie  non 
offi'iva   loro  lo  spazio  indispen- 
sabile. Quindi  questo  genere  di 
pittura  si    limilo   a  decorazioni 
ornamentali,  come  vediamo  nel- 
r  interno  (oggi  restaurato)  della 
Sainte   Chapelle   a   Parigi,    op- 
pure andò  ad  abbellire  le  chle- 
Bo  vecohie  del  periodo  romanico 
o  dell'inizio  del  gotico.  Cosi  Te- 
diamo nelle  cupole  della  catte- 
drale  di   Cahors   grandi   figure 
della  fine  del  dugento  o  princi- 
pio del  trecento  (flg.  313)  di  uno 
stile  certamente  meno  sciolto  ei 
elr^nte  di  quello  delle  sculture 


In  Italia  olibi.ima  due  sa^gi  di 
piLliire  frnncesl  ari  alTresco,  di 
lempo  diversa,  nella  cunoln  della 
chiesa  dar  abazia  di  Chioravnlle 
rondala  dal  Cislercrnsi  francesi 
di  Clairvaux  nel  ll3i  e  successi- 
vamente amplinla  ed  abbellita. 

Nella  calotla  interna  di  della  cu- 
pola rimangono  frammenti  di  li- 
gure sedute  di  evangelisti  alternali 
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francese  con  fori!  reniL- 
nUFenzebizBnllneeqiie- 
ste  sarebbero  quindi  pU- 
lure  roinanicJie  |>roba- 
bllmenle  di  qualcuno  di 
quel  frali  cistercensi.  Pli\ 
lardi.  DE)  treceiil»,  nel 
tamburo  ollngono  dell» 
Elessa  cupola,  Ira  le  Qn<- 
sire  del  medesimo,  ven- 
nero dipinle  a  due  a  due 
sedici  ligure  rille  d<  Santi 
di  siile  pure  indubbin- 
meule  francese  ma  glA 
del  periodo  gotico  (ligu- 
re 314  e  315).  Queste  fl- 
gure  sono  mollo  iialu- 
rali  nelle  forme  e  nel 
lipl,  però  alquanto  acer- 
be, non  hanno  neppur 
esse  l'eleganza  delle  scul- 


KiH.  3 


ili^lln  cbiean  ili  Uhlanivallo.  llUlanQ).  .^^^  appPIia  pOÌ  l'arte 

senese  ìeLe  la  suo  ap- 
pari7iom  in  Ai  igtione,  alla  Ti>iiula  ili  Simone  Martini  ilpI 
I33S,  dil  quale  rimani  un  afrr(>sco  sul  portale  della  catte- 
drali (illusa  ih  Noitia  Donna  di  i  ilonnl  e  the  dipmii  mi 
palazzo  dei  Ponl^'ftcì,  «ubilo  soltji  la  sua  direzione  si  for- 
marono parecchi  pittori  fraiiei»«i,  i  quali  coslituirano  una 
lera  scuola  frantospneae,  ohe  lascifi  opere  nei  pie  letto  pa- 
lazzo |£) 


II)  Oli  spicchi  essendo  otto  è  suppon 
isserò  le  ligure  e  quindi  quattro  degli 
o  da  padri  della  Chiesa.  Una  lìgura  am 
ra  S.  Marco  e  l'nllrs  conservata  in  pnrti 


visibili 

dell'IIav 

onl .  Iai  Fronec   arlisliqiie  ei 

.alle  SI  s 

tanno  scoprendo  prcsenteiiii 

Or  bene,  ohe  questa  —   - 

scuola  frali  l'o-asi  tese  si 
aia  iliffusa  In  Fmiicla 
ed  eliche  presso  gli 
Or.lini  ei'ctesiastiui  e 
monsBlifi  ed  abbia  o- 
vuto  seguito,  non  solo 
appare  dal  saggio  di 
pittura  su  tavola  del 
museo  del  Ijjuvre  rap- 
presenUtnte   l' ultima 

ti  rio  dì  San  Dionigi, 
ma  aneli  e  da  due  cicli 
di  afTrest^hi  esìstenti 
ben  lungi ,  tanto  da 
Avignone  stessa quan' 
to  da  Parigi. 

Uno  (Il  quesll   cicli  (Hmiuo) 

<■  iltrilli  nleulemeno 
che  nelle  Alpi,  sul  ver- 

snnle  savolanlo  del  lago  di  Ginevra,  nel  Chinblese .  al 
litiKlina  di  900  iii.,  mi  Abondance,  abulia  dei  canonlL-i 
ilInlRQl  del  XII  5.;  constn  delli:  storie  disila  Mudonna  di] 
sulle  pareli  interne  del  cliioslro  e  di  eui  non  ne  rimane 
elle  una  decina,  tra  le  quali  la  scena  dell'Angelo  die  ap 
alln  Madonna  con  unii  palma  pei-  aiuiunerarle  la  sua  prosi 
morie  Lo  stile  di  evlilciile  origine  senese  presenta  (lerò 
raltertsliche  di  aitile  e  sapralutlo  di  naIiirnlisinD  parlict 
airarle  IVancese,  sin  nel  disegno,  sin  nell'cspn-ssione  dell' 
ste.  sia  nel  rupporto  Ira  la  graQ<lezza  delie  flgure  e  lo  sf 
dì  fondo,  che  in  queste  plllure  è  assai  maggiore  clie  non  i 
vere  pituire  senesi  ed  i  ricco  di  inleress:mll  parllcolari  ai 
leltonlei  (1). 


(1)  Mi  recai  a  sluiliure  queste  pillure  neil'uulunno  drl  ISUT. 
cretlen.Io  di  trovare  opere  llorjnlìne  secondti  la  notizia  dala 
alcuni  unni  prima  dalla  Clironiquc  des  arts. 

Se  si  lieti  conto  chi:  l'Abazia  dì  Abondance  era  una  succursnle 
0  liliale  dd  Canonid  agostiniani  di  Siint  Germnln  des  Prés  di 
Parigi  e  clie  le  sculture  clie  adoniimo  la  chiesa  ed  II  chiostro 
(pubblicati:  in  |  ::rl«  dal  «oiise  nella  sua  opera   l'ari  golhiqut) 
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L':iUro  ciclo  è  in  Italia,  ancora  nella  slessa  cupola  dell'Aba- 
zia cistercense  delta  di  Chiaravalle  presso  Milano,  di  cui  parlai 
più  sopra  e  nella  parte  inferiore  del  tamburo  al  punto  ove 
mediante  quattro  trombe  lo  spazio  vien  trasformato  da  qua- 
drato in  ottagonale  (1). 

Le  quattro  storie  occupano  anche  le  trombe  e  quindi  l'in- 
tero ottagono,  e  sono  :  l'Ànnunziazione,  la  morie  della  Madonna, 
la  sua  sepoltura  e  la  incoronazione;  quella  della  Annunzia- 
zìoiie  ebbe  le  figure  della  Madonna  e  dell'Angelo  rozzamente 
ridipinte  in  tempo  vicino  a  noi.  Sono  pitture  piuttosto  rozze 
di  forma  e  di  modellazione,  salvo  alcune  delle  figure  delle  va- 
rie serie  di  Angioli  (fìg.  316)  probabilmente  perchè  eseguile  su 
cartoni  o  modelli  di  scuola.  L'origine  dello  stile  di  queste  pit- 
ture è  anche  qui  certamente  senese  ed  ancora  con  alterazioni 
di  spirito  e  maniera  francese  che  le  avvicinano  assai  a  quelle 
di  Avignone  della  Cappella  di  San  Giovanni(pubblÌcate,  come 
si  disse  dal  Muntz)  massime  per  la  voluminosità  massiccia  delle 
poco  agili  figure  e  per  la  forma  della  bocca  di  alcune  di  esse. 

Pittura  su  vetro.  Già  iniziata  nel  periodo  romanico  Tarte 
delle  vetrate  colorate  ha  trovato  occasione  propizia  di  svol- 
gersi e  quindi  di  perfezionarsi  nelle  numerose  e  vaste  fine- 
stre delle  cattedrali  gotiche.  Per  quanto  lo  stile  dello  figure 
abbia  acquistato  maggiore  verità  e  disinvoltura,  tuttavia  è 
rimasto  assai  inferiore  alla  bellezza  dello  stilo  della  scultura 
gotica.  È  nella  composizione   e  più   ancora  nel  colore  che 


rivelano  artisti  mandati  da  Parigi,  è  lecito  supporre  che  anche 
da  Parigi  fosse  venuto  il  Pittore  degli  affreschi  del  chiostro,  il 
che  confermerebbe  sempre  più  la   formazione  ed  espansione 
di  una  scuola  franco -senese  di  pittura  nel  XIV  secolo. 
Consultare  sull'Abazia  di  Abondance  : 

—  Leon  Charvet  :  Recherches  sur  VAbbage  d' Abondance  en 

Chablais,  Lyon,  L.  Perrin  1863 

—  Francis  Wey  :  La  Haute  SavoiCy  Paris,  Hachette  1865 

—  Chanoine  Mercier:  L'Abbaije  et  la  vallèe  dAbondance^ 

Annecy,  Niérat  1885 

(1)  Ho  potuto  studiare  da  vicino  queste  pitture  che  sono  al- 
l'altezza di  ca  14  m.  nel  settembre  del  1898,  mercè  il  cortese 
interessamento  della  Direzione  dell'Ufficio  di  conservazione 
dei  monumenti  della  Lombardia  che  mi  ottenne  dal  R.  Mini- 
stero la  concessione  dell'invio  di  una  scala   a   ponte  sin  nel- 

interno  della  chiesa- 
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quest'ari*  ha  n^siurito 

altissima  perfezione  od 

un  meraviglioso  effetto 

l'etTetto  e  quello  splen- 

dore  decorativo   utie    i 

Bizantini  avevano  otle- 

nulo   coi   loro  musaici 

ora  l'hanno  conseguilo 

i   Francesi  del  periOElo 

gotico  colle  loro  vetra- 

quelU  ispirazione  eU  in- 

Quest'  arte    fìuncesc 

delle  vetrate  dipinte  fu 

difatti    felioissima    nel 

delineare    U-    composi- 

zioni figurative  a  lar- 

ghe masse  e  con  gran- 

de aemplicilà   di   linee 

e  le  seppe  eseguire  del 

pari  senza  perdersi  nei 

particolari  (1).  Si  trat- 

tava di  dare  un  cielo 

di  rappresentazioni  che 

te   quelle    in    ecultura 

ilell"  esterno  e  lo  scopo 

fu   raggiunto  con   effl- 

gure  3n*m\  3^9).              "'"»  '^^"^ 

'f^Sir'^""""'- 

Nelli!  caUedmle  ili  Cliarires  sono  chìi 

ise  da  vetrate  colorale: 

123  liiieslre  grandi,  3  rosoni,  85  rose.  12 

|.erncie  lotale  di  imrecchle  migliala  di 

inq. 

(1)  È  risaputo  che  le  velrale  dipinte  s 

ono  coniiiosle  di   lami 

pezzi  di|)lnti  separatamente  e  co.igiimli 

.  mediarne  armature  di 

ferro  e  lisleltl  di  piomlio  che  acconipaK 

nano  le  parti  pri  nei  pulì 

31)1     Lihi-olll-  - 


mente  rintemo  (ad- 
dobbato soltanto  nel 
poco  spazio  libero  del 
basamento  delle  pa- 
reti estreme  e  della 
parete  interna  della 
fronte  mediante  tes- 
suti e  ricami)  e  dì  at- 
tutire r  abbondanza 
della  luce 
penetrava  dalle 
aste  iì- 
,  e  per  lo  a])- 
vi  si  pervenne 
la  sorprendente 

intonazioni  ed  eflèttì 
talora,  come  nette  cat- 
tedrali di  Poitiers,  di 
St.  Denis,  di  Char- 
tres,  di  Sens,  diBour- 
ges ,  di  u[ia  grande 
restositft;  —altra  vol- 
ti ni  mo  nella  Sainl« 
Chapelle  di  Parigi,  di 
un  scintillio  pari  ad 
una  visione  fantasti- 
ca; —  altra  volta  an- 
cora, quando  nelle  ve- 
trate predominala  tin- 
ta azzuiTO-lilacea,  eo- 
me  nella  cattodrale  (li 
Amieiis,  di  una  gran- 
de dolcezza  penetran- 
te che  ispira  raccogli- 
mento e  misLiuismo 
al  pari  delle  armonie 
musicali  dell'organo. 
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La  miniatura,  ossia  la  pitturasu  per-  ~  ~ 

ganiena,  ha  pur  avuto  in  Francia,  du- 
rante il  periodo  gotico,  uno  aviluppo 
ed  una  importanza  pari  a  quella  della 
pittura  su  Tetro  ed  il  suo  centro  mas- 
giore   è  stata  la   colla   Parigi,    sede  di       ' 
una  universitA,  ove  la  produzione  libra- 
ria era  grandissima;  da  parte  loro,  l'ap-  p.  .1   in 
poggio  reale,  l'iniziativa  ecclesiastica  e       Si  vettrta  <i5i.iilia." 
l'arte  monastica,   contribuirono  efiìea-      xiiimcoIii. (UÌitt*). 
cernente  al  suo  sviluppo. 

L'esecuzione  della  pittura  in  miciiatura  francese  del  pe- 
riodo gotico  raggiuriRe  una  finezza  sbalorditiva  e  refTctto, 
—  mercè  il  scintillio  di  fondi  e  lumeggiature  dorate  e  colori 
risplendenti  quanto  quelli  delle  vetrate  prese  a  modello,  — 
risulta  una  vera  festa  per  gli  occhi. 

All'incontro  Io  stile  delle  ligure,  analogo  esso  pure  a  quello 
delle  vetrate,  è  di  un  verismo  poco  l'Iegante;  gli  atteggia- 
menti sono  di  solito 
contorti  ed  i  movi- 
menti talvolta  bizzar- 
ri. Ma  non  è  da  que- 
sto punto  di  vista  che 
va  giudicalo  l'onor  di 
quell'arte  gift  celebra- 
lo da  Dante,  bensì  da 
quello  duplice  della 
decorazione  e  della  il- 
lustrazione descritti- 
va, ossia  del  linguag- 
gio figurato. 

Le  miniature  fran- 
cesi hanno  difatti  toc- 
calo un  grado  altis- 
simo nella  parte  orna- 
mentale: lettere  i[ii- 
zialt  arricchite  di  or- 
nati, di  fogliami  e  fio- 
ri, di  figurine  e  per- 
sino di  piccole  com-  l.,  ™v  j>i  l  ini  ix  n  io 
posizioni;  fregi  di  pa-         Ml5à(Hurrdel'lMo"ca.*(Lw!o"iS  1»  Jlarehe)! 
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bri  per  lo 

od  alla  rinl 

Nella  Bec 

pnncipio  d 

della  mima 

naturalistico  e  nuOTO  impulso  da  una  sua 
giovane  Aliale,  dalla  miniatura  fiamminga,  e  tosto  raggiunge 
1  impoilaiiza  <U  un  arte  grande  che  non  tarda  a  costituire  un 
pasfpO  del  penoiio  iniziale  o  di  transizione  del  rinasci  mento. 


a  dall'Aliale  di  St.  Denit  al  le Filippo 


la  del  re  l^iirlo  V,  il  saggio,  Hnita  di  mlaian^ 
n  de  Biuges;  Aia,  musco  Meermano-Vestrecn) 
[|  ore  comincialo  per  Luigi  d'Angiò  e  poi  pi 
li  Berry  (1390),  Parigi  Bibl.  nar..; 


Libroni.  ■ 


Il  libra  d'ore  del 
ci  pio  del  X.V  s.), 

le  opere  miniale 
in.  nel  USO,  e 
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lei  duca  Giovanni  di  Berry,  n 
in  (1399),  Parigi  Bìbl.  naz.; 
di  llerry  niinlato  da  Beaunevt 


(fine  XIV  s.). 
del  XlV-prln- 
verso    il  U20, 


t.  Francofone,  raccolln  Brentano; 


„"5." 


>    INDUSTBrAT.I. 


I  a  le  gol  ca  fra  cpse  fu  un  arie  completa  he  irò  vide 
con  g-anìe  omn„  e  il  di  stl*"  alla  forna  el  alla  decora 
z  0  e  legli  ed  Ac  rei  g  os  e  profan  Ielle  creaz  oni  monu 
0  tal  eome  de  p  -odott  moderi  ta  to  Ielle  vere  opere 
lavor  I  arte  qia  to  ie  prò  loti  delle  arti  n  ori  od  indn 
st  al  S  lo  essa  r  serbò  detenni  ate  forn  e  e  le  oraz  oi  i  a 
sep      la  de   gru[  1 1   II  ope  <■  <,   i  ro  lolt        i  Ila   loro  r  spet- 
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I  tivii  (leatìnazione:  cosiochè  appare  una 

grande  unità  di  stile  partìtamente 
nelle  cattedrali  e  nel  loro  arn-ilo  <■ 
mobìlio,  nei  castelli,  nei  conventi,  nei 
palazzi  e  nelle  case. 

La  decorazione  degli  edifici  —  ca- 
pitelli, cliiavi  di  vòlta,  fregi,  cornici, 
pinacoli,  guglie,  tabernacoli,  baldac- 
chini, mensole,   basi,  edicolette,   sii- 
■d'''''  h^  c»««l'*ìl°di     P'"'   *'^'  —  eoiBla  di   elementi   ai^ 
soLiwns.  (GoDM).         chilcttonici,  di  elementi  floreali,  e  tal- 
volta anche  <ll  elementi  figurativi.  Que- 
sti tre  gruppi  di  elementi  ora  appaiono  isolati  cioè  esclusivi, 

Gli  elementi  arohitetlo- 
nici  (che comprendono  an- 
che i  geometrici)  socio 
piedritti,  tiatt'Ut,  fascie, 
regoli,  pilaatrini,  colon- 
nette, archetti  ceni  inali 
ed  archetti  a  sesto  acuto 
(ora  semplici,  ora  trilo- 
bati ed  anche  poUlobatl), 
archetti  Intrecciati,  diselli 
incavati,  cerchi  (regolari 

ed  anche  di  contorni  ca-  fik,  sa.  —  CBpLieiio  a  (nitnamt. 

pricciosi),  triangoli,  roni-  '■'ali*''"'!»  <"  ««"«■  (Die  Baukuuit). 
bi,  lìngue,  spirali,  larghe 

con  stemmi,  ecc.  Questi  elementi  hanno  grande  importanza 
e  sviluppo,  oltre  che  nelle  varie  parti  architettoniche,  anche 
nei  finestronì  e  nei  rosoni  (flg.  323),  nelle  balaustrate,  negli 
stipiti  delle  porlo,  nei  monumenti  sepolcrali,  ecc.,  ecc. 

Oli  elementi  floreali  copiati  fetlelmente  dal  vei'o,  scelli  e 
distribuiti  con  ammirabile  buon  gusto  e  straorditiaria  natu- 
ralezza, formacio  un  vero  stile  floreale  che  fece  la  sua  ap- 
parizione prima  ancora  dello  stile  velista  della  statuaria. 
La  decorazione  floreale,  ora  si  associa  agli  eli^menti  archi- 
tellonici  ora  padroneggia  da  sola,  cosi  su  cliiavi  di  vòlta 
(flg.  25tì  bis  a  pag.  !Sìì,  su  mensole  e  peilucct,  e  sui  capi- 
telli semplici  e  capitelli  a  fasdo.   11  tipo  più  antico  del 
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capitello  gotico  è  quello  ad  uncini  (ftg.  394)  usalo  special- 
mente per  le  colonne  ;  questo  tipo  persiste  siiche  quando 
più  tardi  appare  quello  semplice  od  a  fascio  ornalo  di  fo- 
gliami (fi?.  325). 

Gli  elementi  figurativi,  usati  ora  soli,  ora  associati  a  quelli 
archi tfittflnici  ed  a  quelli  floreali,  massime  nelle  mensole,  nei 
peducci  e  nelle  bocche  di  scarico  dell'acqua  piovana,  sono 
flguriiie,  teste  umane,  animali  ed  anche  mostri.  Questi  ap- 
paiono special  mente  nelle  bocche  di  scarico  (doccioni,  gar- 
gouilles)  (tlg.  £43  a  paKÌna  233). 

La  decorosione  del  mobilio  religioso  e  profano,  intagliato 
nel  legno,  come  stalli,  troni,  sedili,  leggìi,  sgabelli,  letti, 
cassoni,  armadii,  ecc.  di  regola  è  composta  di  elementi  ar- 
chitettonici. La  docilità  del  legno  consente  un  lavoro  piii 
minuto  e  particolareggiato,  e  l'accumulare  e  ripetere  di 
molti  motivi  (es.  figura  326). 

Tali  sono  pure  di  L-i>gola  gli  stipiti  e  le  ante  delle  porte 
iiilagliatc.  Le  ante  pei-ò  delle  porte  più  robuste,  cosi  delle 
grandi  porte  di  ingresso  delle 
chiese,  sono  per  lo  piii  di  tavole 
piane  rinforzate  da  ferramenta 
disegnale  e  disposte  come  rami 
di  alberi. 

l  lavori  in  avorio  sono  iiuiu- 
merevoli  e  svariati  ssimi,  con  de- 
corazioni architettoniche,  floreali 
e  figurate.  Basti  ricordare  che 
si  intagliavano  nell'avorio  anche 
paci ,  rcliquiarii ,  scattole  per 
ostie,  bastoni  pastorali,  coperte 
di  libri,  scallole  per  specchi,  cas- 
sette d'ogni  dimensione,  corni  di 
caccia,  manici  di  coltelli  e  di 
armi,  giuochi  di  scacchi,  stru- 
menti  musicali,  bolloni  e  persino 
iielle  di  parala. 

il 

"MTóimTioy.iùoi'iuie 
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tallo  ;  essa  raggìmise  una  iole  heU 
Ipzza  di  tipi  ed  una  tale  perfezione 
(li  lavoro  che  i  suoi  laTori  ebbero 
grandissima  dilTusiotie  e  ne  propa- 
({arono  lo  stile  anoho  al  di  qua 
delle  Alpi. 

Tengono  un  posto  speoiale  nella 
oreficeria  i  reliquiari!,  ili  dimensioni 
e  forme  STariatissime,   taluni   per- 
sino in  forma  di   piuixile   cattedrali 
Ffji.  wi.  —  Coperchio  ai        "  '"  '^»PP*lle,  detti  chasseit  (flgu- 
H|iwc*io,  inv  s.  ra  3281.  Di  stile  arcliitetlonico  sono 

(Uì^ttM  ot  KoeebiLu).  pyj^  j  turiboli,  alcuni  dei  quali  ve- 
ramente monumentali.  Aggiunganaì 
croui,  ealici,  patene,  pissidi,  bastoni  pastorali,  candelabri, 
(■assettine,  ohe  di  frequente  sono  arricchiti  di  smalti,  i  più 
perfetti  dei  quali  fabbricati  anfora  a  I.imoges,  con  un  nuovo 
processo  (letto  ehamplevé. 

Né  meno  inti'ressanti  sono  le  suppi'Uettili  di  oreficeria 
profana,  tra  le  quali  origLiiilisaime,  le  grandi  saliere  e  cu- 
stodie di  spezie  e  droghe- 
rie, a  forma  di  nave  eolla 
alberatura,  i  cordami  ed 
altri  particolari  marinare- 
schi. Alloia  si  faceva  gran 
uso  di  spezie  e  drogherie 
e  tali  custodie  monumen- 
tali veuivan  collocate  sul- 
le mense. 


della  lappe:te  ria  (  temuto, 
arazzo)  Ita  pur  lascialo 
alcuni  saggi  del  periodo 
gotico   (ii   grande  pregio 


tura  eseguila  eoll'ago,  cio4 
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ricordati: 

la  cosidctta  tapisserie  de  Bayeiix,  che  è  in  realtà  un  lavoro  di  ri- 
camo ed  anzi  il  più  antico  del  medio  evo,  rappresenta  la 
conquista  normanna  dell'Ingliilterra;  risale  al  XII  s.  e  si  con- 
serva nel  museo  di  Bayeux; 

la  pianeta  della  cattedrale  di  Reims  con  disegni  di  alberi, 
del  XIII  s.  ; 

i  paramenti  di  alba  con  figure  di  Apostoli  ed  il  piviale  con 
scene  della  Passione  della  Chiesa  di  St.  Bertrand  a  Com- 
minges,  del  XIII  s.; 

il  trittico  del  museo  di  Chartres,  rappresentante  nel  mezzo  la 
Pietà  e  San  Giovanni  Battista  a  destra  e  Santa  Caterina  a  si- 
nistra, del  XIV  s. 

/  tessuti,  o  tappezzerie,  erano  tende,  drappi,  cortine, 
arazzi,  che  si  appendevano  neirinterno  degli  edifìci  tanto 
religiosi,  quanto  civili,  sia  per  rimediare  airimpressione  di 
freddo  delle  nude  pareti  (massime  nei  castelli),  sia  per  or- 
namento delle  medesime.  Erano  molto  in  uso  nel  periodo 
gotico,  eppure  non  ce  ne  avanzano  che  pochissimi  saggi  e 
per  averne  buona  cognizione  conviene  osservarne  la  ripro- 
duzione: 

nelle  pitture  murali  decorative  delle  chiese  modeste  e 
degli  oratori,  ove,  specialmente  negli  zoccoli  delle  pareti  delle 
navate,  del  santuario  e  del  coro,  sono  dipinti  per  lo  appunto 
fìnti  drappi  e  cortine  appese; 

in  alcune  decorazioni  a  bassorilievo,  una  volta  certa- 
mente colorate,  nelle  pareti  interne  delle  chiese,  come  ve- 
desi  nella  parete  interna  della  facciata  della  cattedrale  di 
Reims  ; 

nelle  miniature  che  rappresentano  storie  e  scene,  sia  re- 
ligiose, sia  profane,  neir  interno  di  chiese,  castelli,  ma- 
nieri, ecc?. 

Non  si  trattava  soltanto  di  tessuti  fini,  né  di  tessuti  o 
cortine  con  decorazioni  di  ornati,  fiori  ecc.  ottenuti  col  ri- 
camo o  colla  tessitura,  ma  anche   di  tessuti   rappresentanti 


riproducendo  per  mezzo  dei  fili  di  lana,  seta,  oro,  argento,  delle 
rappresentazioni  sopra  un    fondo  di  tela,  velluto,  seta,  ecc.  Le 
rappresentazioni    formano   una  vera    grossezza  o  rilievo   sul 
^do. 


L*ar(e  gotica  d*oltr*Alpi.  -  Arti  minori.  313 


storie  sacre,  leggende  storiche,  scene  di  caccia  ed  altre  della 
vita  signorile,  figure  allegoriche,  stemmi  araldici  ecc.  Anche 
in  questo  campo  a  datare  dal  XV  s.  prevale  lo  spirito  e  lo 
stile  deirarte  fiamminga. 

Esempi  : 

Gli  arazzi  della  cattedrale  di  À.ngers  della  fine  del  XIV  s.  colle 

storie  dell'Apocalisse  (1); 
gli  arazzi  della  chiesa  di  Notre  Dame   di  Nantilly  ii   Saumur, 

del  XV  s.,  con  scene  di  caccia,  danze  in  costume,  ecc.; 
gli  arazzi  del    museo  di  Rouen,  del   XV   s.,  cogli  stemmi  di 

Francia  ; 
l'arazzo  della  storia  di  Clodoveo,  della  seconda  metà  del  XV  s., 

nella  cattedrale  di  Reims; 
i  tre  arazzi  della  cattedrale  di  Sens,  della  fine  del  XV  s.  ; 
l'arazzo  del  torneo  nel  museo  di   Valenciennes,   dello  slesso 

tempo; 
i  sei  aruzzl  della  storia  della  dama  dal  liocorno,  della  fine  del 

XV  s.,  a  Parigi  nel  museo  di  Cluny. 


(1)  Cominciali  nel  1378  su  cartoni  disegnati  da  Jean  de  Bru- 
ges; sono  in  numero  di  selle,  alti  ciascuno  in.  4.50  e  formano 
una  lunghe/za  totnle  di  oltre  100  metri.  Ornavano  prima  il  ca- 
stello di  Àngers. 


CAl'ITOLO  IV. 
Lo  sciame  dell'arte  gotica. 


Le  splc'iidiiie  paUeiIrali  dell'arte  gotica  erano  state  orette 
da  maestranze  o  corporaziorii  di  costruttori  che  compreiide- 
vaiio  architetti,  capimastri,  muratori,  carpentieri,  scultori  e 
scalpellini,  pittori  e  decoratori,  Intagliatori  in  legno  e  tutti 
gli  artefici  dei  vari  mestieri,  la  cui  opera  era  necessaria  per 
erisore,  ornare  e  mobigliare  quelle  vaste  moli.  1  maestri 
però  dì  quegli  artisti,  massime  degli  architetti,  e  d^li  scul- 
tori e  pittori,  erano  stati  degli  artisti  non  già  liùui  ma  frati. 
Era  stata  la  grande  dilTusionc  dei  conventi,  il  loro  continuo 
moltipllcarsi  che  arerà  cooperato,  prima  alta  espansione  e 
prt^resBO  dello  stilo  romanico  e  poi  di  quello  gotico,  e  quindi 
all'insegnamento  successivo  di  quei  rispettivi  stili  in  molti' 
n'gioni.    Difalti   (come   già  si   disse   a  pag.  255)  quando  la 
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Casa  madre  di  un  ordine  monastico  mandava  nuclei  dei 
suoi  religiosi  a  stabilire  colonie  o  filiali,  fra  quelli  eran 
sempre  compresi  dei  frati  architetti  od  artisti  che  recavano 
i  disegni  della  pianta,  delPorganismo  e  della  distribuzione 
della  chiesa,  del  chiostro,  dell'abitazione  monastica  e  dei 
vari  locali  ed  edifici  annessi,  e  quei  frati  recavano  quindi 
anche  lo  stile  architettonico,  plastico,  e  pittorico. 

Lo  stile  gotico  francese  si  è  pertanto  diffuso  in  tutta  Eu- 
ropa e  persino  nell'Oriente  cristiano  per  opera  degli  Ordini 
monastici  (principalmente  di  quello  dei  Cistercensi)  e  delle 
maestranze  laiche.  Questa  azione  non  sarebbe  tuttavia  ba- 
stata se  l'architettura  gotica  francese  per  lo  stesso  suo  or- 
ganismo non  fosse  stata  talo  da  poter  essere  ripetuta  in 
qualunque  regione  con  materiali  diversi. 

Quando  questa  ammirabile  architettura  si  formò  e  sviluppò 
in  Francia  l' arte  costruttiva  era  giunta  ad  un  alto  grado 
di  sapienza  e  di  esperienza;  l'organismo  gotico  è  difatii 
un'applicazione  di  principii  scientifici  e  razionali  dell'edifi- 
care. Inoltre  i  costruttori  francesi  avevano  a  loro  disposi- 
zione un  calcare  {pierre  de  faille)  che  si  prestava  alla  ri- 
duzione in  blocchi  maneggevoli  e  cosi  l'architetto  delle  cat- 
tedrali comandava  lui  alla  materia  ed  erigeva  ciò  che  voleva. 

Dato  questo  sistema  costruttivo  eminentemente  scientifico, 
basato  tutto  sulla  statica  e  sull'equilibrio  (e  che  era  il  ri- 
sultato del  progresso  costante  dell'  architettura,  massimo 
della  romana  classica,  della  sassanide,  della  bizantina  e  del- 
l'araba ed  in  ultimo  della  romanica),  era  ben  naturale  che 
lo  si  potesse  ripetere  in  qualsiasi  regione  coi  materiali  i  più 
diversi.  E  difatti  una  costruzione  gotica  può  essere  compiuta 
oltre  che  colle  varie  specie  di  calcare,  anche  col  marmo, 
col  mattone,  col  legname  e  persino  col  ferro:  le  grandi  tet- 
toie ferroviarie  e  la  torre  Eifel  sono  in  sostanza  basate  sugli 
stessi  principii  fondamentali  dell'architettura  gotica  e  con 
questa  oggi  si  potrebbe  erigere  una  cattedrale  che  sorpas- 
serebbe in  mole,  in  altezza,  slancio  ed  ardimento  tutte  le 
più  ardimentose  cattedrali  d'Europa. 

Ora  —  data  la  diversità  nelle  singole  regioni,  ove  lo  stile 
gotico  francese  si  venne  espandendo,  delle  condizioni  sto- 
riche ed  ideali,  del  clima,  dei  materiali  disponibili  e  del- 
l'aspetto delle  regioni  —  ne  segui  che  in  ciascuna  si  venne 
formando  una  nuova  arte  gotica  nazionale  ;  l'arte  gotica  in- 


Allo  str  kiso  modo  the  l'ar  o  a  sesto  acuto,  il  quale  trova 
la  sua  più  coslante  applicazione  nell'arie  gotica,  non  È  di 
invenzione  francese  né  comunque  europea,  ed  anzi  non  è 
neppure  di  inveniione  degli  Arabi  dai  quali  lo  nu'vette 
1  arte  goliia,  ma  gii.  da  gran  tempo  pra  usalo  dall'arti»  per- 
Dsi  la  volta  ogivale  primo  pimopio  foiiJa- 
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mentale  dell'architettura  gotica  appare  per  la  prima  Tolta 
non  in  Francia  ma  bensì  in  Inghilterra.  11  piii  antico  esem- 
pio, per  lo  meno,  che  sino  al  presi'nle  si  conosca  è  appunto 
nella  nalteilrale  di  Durham  e  del  principio  del  XII  s.  Ciò 
non  toalio  tuttavia  che  vi  rimase  per  cosi  dire  allo  stato 
sporadico  e  che  l'Inghilterra  ricevette  l'archilettura  gotica 
dalla  Francia  ed  in  blocco  (1)  ;  poi  nell'applicarla  la  trasformò 
in  uno  stile  nazionale. 

Lo  stile  gotico  inglese  sì  avvicinò  subilo  ai  vecchi  edifici 
anglo normanni,  dei  quali  assunse  le  masse  poilerose  analoghe 
a  fortezze,  la  gran  torre  a  terrazzo,  il  coro  chiuso  da  una 
'  superficie  piana  cioè  quadrata.  Nella  sua  formazione  e  svol- 
gimento segui  tre  periodi  distinti: 

gotico  inglese  primitivo,  nel  XIII  s. 
»  »       decoralo,  nel  XIV  s. 

»  »        perpendicolare,  nel  XV  s. 

Gotico  inglese  primitivo:  i  sostegni  o  pilastri  a  fascio, 
conslano  di  un  pilastro  cilindrico  centrale  circondato  da  pa- 
recchie colonne  isolate  dalla  base  al  capitello;  nei  muri, 
numerosi  e  ripetuti  archi  a  sesto 
acuto  ciechi  od  aperti,  conferiscono 
ma^ior  leggerezza  alla  massa  dcl- 
l'ediflcio;  sono  in  uso  anche  soffitti 
gotici  in  legno  poggianti  su  men- 
sole; il  coronamento  esterno,  mas 
sime  dei  campanili  o  torri,  è  a  mer- 
latura vi  sono  anche  chiese  a  dop- 
pio transetto. 


Inghiherra  venne  cominciato  nello 
siile  francese  e  fu  la  ricostruzione  ini- 
ziata nel  I1T4  della  cnltedrale  di  Con- 


Canterbury,  calledrale  (ng.  33n  ]>ag.  317),  11  coro  prin- 
cipialo a  ricoslnirre  <)al  1174  al  11T8 

Cliiciiesler,  caltsdrale  Ipariel  1181 

Hulmesbury.  chiesa  nbaziaie 

Lincoln,  calledrate,  il  coro  ll»5-1200;  il   corpo  delle 

Ire  navnie  1209-1235 

Wells,  calLedrale  I214-I23:> 

Salisbury.  cattedrale.  (Qg.  331)  la  parie  est  1220-1258 

Londra,  chiesa  di  Snata  Maria.  Il  coro  12W 

chiesa  dell'Abazia  di  Weslniinsler.  il  coro  1215  1259 

Gotico  ingleie  decorata  :  nell'  organismo  appai'c  T  im- 
menso flneslronc  del  coi-o;  la.  dt-uurazioiiu  si  Sa.  ricca  eil 
esubei-aiite  o  coatituiace  l'origine  ilello  stile  flamboyant 
francese;  le  vòlte  sono  ornate  <li  intrecci  di  cordonature 
detti  a  rete  e  poi  a  stelle. 


York,        CI 

I.ichfleld, 

Exeler. 

Hereford. 
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Gotico  inglese  perpendicolare:  compie  la  sua  evoluzione 
nella  fine  del  XIV  s.  e  durante  il  XV;  abbandona  la  decora- 
zione fiammeggiante  e  fantastica  per  uno  stile  chiaro,  sem- 
plice, più  inglese  ;  Tarco  a  sesto  acuto  tenuto  basso  e  com- 
presso assume  la  forma  detta  arco  Tudor  e  talvolta  invece 
Taltra  forma  ondulata  a  profilo  di  carena  di  nave  (fig.  334)  ; 
di  regola  le  coperture  interne  sono  in  legno  colorato  e  do- 
rato ma  dove  si  mantengono  le  vòlte  in  pietra,  queste  sono 
più  compresse  e  dalle  cordonature  delle  medesime  pendon 
giù  dei  fasci  di  cordonature  a  guisa  di  stalattiti.  Continua 
Tuso  dei  soffitti  in  legname  su  mensole  (fig.  335). 


Fig.  333.  —  Arco  Tudor. 


Fig.  334.  —  Arco  a  careua  di  nave. 


Esempi  : 


Canlerbury,    calledrale,  le  navate  (fig.  330  pag.  317) 
Winchester,  „ 

Gloccster,  .  la  crociera 

Windsor,  castello,  cappella  di  S.  Giorgio 
Cambridge,  Kings- College,  cappella 
Westminster,  chiesa  dell'Abazia,  la  Cappella  di  En- 
rico VII  (fig,  335) 


1378-1411 

1394 

1400  ca 

XV  s. 


fine  XV  s. 


La  scultura  inglese  ha  caratteri  spiccati  di  verismo  as- 
sociato a  fantasia  ed  umorismo.  All'esterno  delle  cattedrali 
è  piuttosto  limitata;  si  espande  di  più  nell'interno  delle  me- 
desime, sugli  spazi  intermedi  degli  archi,  sugli  zoccoli  delle 
pareti,  nel  triforio,  sotto  le  finestre  dell'abside  e  poi  parti- 
colarmente sulle  tombe  ove  crea  statue  che  sono  veri  ri- 
tratti e  con  espressione  (tombe  a  Westminster,  Salisbury, 
Worcester,  Canterbury,  Lincoln). 


e  gotica.  -  Inghilterra. 
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Stei]lA  tuttavia,  aiì  essere  adot- 
tato ink'gralnieiite  :  nelle  catte' 
Urali  di  Slrassburgo,  Limburg 
(flg.  337),  Baiiiberga,  Magonza, 
Bonn  e  nella  chiesa  di  S.  Mar- 
tino a  Worms ,  per  citare  gli 
esempi  più  salienti ,  si  ha  la 
sorjapposizìorie  di  elementi  go- 
tici su  quelli  gfìrmaiiici-ro ma- 
nici, oppure  l'aspetto  romanico 
all'esterno  e  lo  stile  gotico  al- 
l'interno; in  altre  come  a  Lu- 
bec'ca,  Halberstadt,  Magdeburgo, 
Colonia  (eh.  di  S.  Gereoiie)  l' i- 
iiiitazione  dello  stile  gotico  è  li- 
bcvit  oppure  soltanto  parziale. 

Lo  stile  gotico  appare  final- 
mente nella  sua  pienezza  in 
Nostra  Donna  <li  Treveri,  nel 
MiìnslPi-  di  FreibiirK  im  BrisRau, 


Anche  r  arte  r 
alla  sua  volta,  perdurò  a 
lungo  in  Germania  in  molti 
punti  ancora  <iuranl«  tutto 
il  XIII  secolo,  mentre  in 
Francia  l'arie  gotica  non 
solo  vi  si  svolgeva  ma  toc- 
cava l'apc^eo.  Durante  pe- 
rò Io  Etesso  XIII  sec.  que- 
sto nuovo  stile  penetrala 
in  Germania  sia  per  opera 
dei  Cistercensi,  sia  per  ope- 
ra di  architetti  laici  fran- 
cesi o  di  tedeschi  di  rìloruo 
dalla  Francia  àove.  erano 
andati   a  lavorare. 


la  s(Àa,m,6  (tell'orte  gotica.  -  Germania. 


Il  Duomo  di  Colonia  (fig.  329 
png.  315  e  flg.  338  e  3S9|.  la  più 
colossale  creazione  gotica  di 
lutla  Europa  e  l' ed  i  Ile  io  tede- 
sco di  stile  più  afflne  al  gotico 
traaaese,  tu  principialo  nel 
1248;  il  suo  coro  veniva  con- 
sacrato nel  132Z  La  costru- 
zione, progredita  lenlamenle, 
venne  interrotta  nel  XVI  s. 
ripresa  nel  XIX  (ISI7)  e  final- 
mente compiuta  nel  1880!  (1) 

L'arte  gotica  tedesca,  cioè 
locale  e  con   caratteristiclui 
sue  pati.icolari,  ha  costrutto 
chiese   di   tre   navate  di  al- 
tezza eguale  (flg.  340)  (rispar-       ^'^-  ^-  ~  "  ^"''""'  ■*'  '^i-''""'- 
miaiido  per  tal  iiioilo  gli  ar- 
chi rampanti),   con  traiisetlo  e  deambulatorio,  con  vòlte  a 
calotta  su  pianta  quadrala  ed   archi 
ogivali,    il   oapocrooe  a   trifoglio    (fl- 


<1)  Duomo  di  Colonia:  lunghezza  m.  132;  lai^hezia  delle  na- 
vale ni.  44;  larghezza  del  transetto  m,  74;  altezzn  delle  vòlte 
m.  4S.  1  suoi  campanili  sono  alLl  rlspettlvamenlB  159  e  116  m. 
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gura  341).  Cosi  vedeaì  nelle  cattedrali  di  MunsWedi  Bonn, 
in  S.  Maria  la  grande  di  Lippstadt,  nelle  ohieee  di  S.  Eli- 
sabetla  di  Marburg,  Soest,  ec.  Questi  caratteri  continuano 
nei  secoli  suecessivi  in  edifli.-i  di  grande  sveltezza  e  slancio, 
con  decorazione  fiamm^giante,  quali  le  cattedrali  di   Hal- 
berstadt.  dì  Augsbur^  e  di  Ratisbona,  di   Ulma  col  suo  gi- 
gantesco campanile*  che  ne  Torma  ta  facciata  (1),  nella  chiesa 
di   Santa   Croce   a   Gmùn<l,  nella   chiesa  di   S.   Lorenzo  a 
Norimberga,  nel  S.  Ste- 
fano di  Vienna,  nel  Duo- 
mo di   Praga.    Vanno 
ricordati:  e  la  hella  fon- 
tana »    di   Norimberga 
ed  i  palazzi  municipali 
di  Lubpcca,  Brunswick, 
Miinster  e  Kijnigsberg. 

La  sculltira  gotica 
ted<«ca,  pur  seguendo 
la  francese,  come  già 
aveva  fatto  per  lo  stilo 


manifesta  sempre  mag- 
giormeni*  le  sue  pro- 
prie caratteristiche  na- 
zionali coUcquali  svolge 
per  lo  più  i  temi  fran- 
Fig  3«.  -  I*  por»  ai  AdBo«  ''f'"  '■ig"'!^  robustezza 

Duoma  di  fiHmiKrgs  ed  energia,  un  realismo 

vivente  ed  espressivo, 
individualità  del  tipi  e  dalla  intensa,  potente  espressione 
del  pensiero  interni  e  lell  agitazione  dell'animo.  Anche 
nella   ese  uzione  si  nota   la   continuazione   delle   cai'atteri- 


I)  Il  CHinpaDile  del  MQnsler  di  Ut  na  è  alto  in. 

I  liue  camiianili  del  Duomo  di  Colonia  in.  I5Q  u 
it  camiianile  del  Duomo  di  Strassburgo  m. 

II  campanile  dì  S.  Stefano  di  Vienna  in. 
i  due  oampaniii  della  Calledrale  di  Amiens  m. 
quelli  della  Cattedmle  di  chartres  m.  122  e 
la  guglia  del  tlbiirio  del  Duomo  di  Milano  m. 
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stiche  teJesche  (li  un  energico  e  talora  ruvido  ma  schietto 
realismo,  di  movenze  accentuate,  di  un  fare   sommario  an- 
che nelle  teste,  di  pieghe  delle   vesti  mosse,  agitate,  e  ilal 
solciii  profondi  (1).  E  queste  caratteristiche  l'arte  tedesca 
conserva  e  rende  evidenti 
persino  nelle  opere  (li  pre- 
valente ispirazione  fran- 
cese, come  nelle  sculture 
del  Duomo   dì  Strasbur- 
go, eleganti  e  geniali  ma 
improntato   altresì  a  ca- 
rattere energico,  realisli- 
co  e  qua  e  là  persino  fan- 
tastico. 


Uamber^a.  Duomo,  por- 
lo le  meridionale  dello 
la  porla  di  Adamo;  sla- 
lue,  (ng.  312)  1237 

Bniiiberga.  Duomo,  portale 
<lel  principi  o  porta  a u- 

(liila  liliale;  sopra,  le  sta- 
llie isolale  della  Chlesn 
e  della  Sinagoga  1237 
lìamberga, Duomo;  la  sta- 
tua equeslregià  delta  di 

S.  btefiino  di    Ungheria  "''*' 

<ng.  343)  XllE  s. 

Itrunsvic  IBraunsch*eÌg),  Duomo:  le  si 

di  Enrico  il  leone  e  di  Malllde 
Magcleburgo,  Duomo,  portale  settenlrii 

nel  Hmpnno,  l'As^unz.  della  Madonna 


(I)  Jji  cronologia  della  slatuaria  geilicn   ledesca   riesc 
difacile  perchè   l'azione  dello  stile  francese  In   cerli  gì 
più  precoce,  in   altri  è  piti  tardiva;  in   certi  gruppi  è  più  la- 
tensa,  in  altri  meno:   e.  di  conseguenza,  la  (      


IAbro\ni.^  L'arte  occid.  od  europea.  -  Cap.  IV, 

statue  Isolate,  della  Chiesa 
edella  Sinagoga,  delle  Ver- 
gini savie  e  delle  Vergini 
rolli;  seconda  metà  del 
XIII  s. 
5u]pila9trointFrtnedlo(fri(- 
meaa),  la  statua  dell'impc- 
ralore  Otlone  I         XIV  s. 

Naumburg,  Duomo,  nel  coro 
occidenlale:  le  dodici  sia- 
tue  dei  fondatori  irig.  344. 
pBg,  seg.)  1260-1273 

Freiburg  im  Brisgnu,  Duo- 
mo: le  stalue  del  porlaic 
■olio  la  gran  loire,  le  ani 
liberali,  le  virtù  ed  1  vizi. 
le  Vergini  savie  e  le  folli 
1Z1I-I31G 


e  iteila  Vergine  {Sg.  315)  nel  timpano, 
nnxione  della  Vergine,  nel  limpano, 
e  della  Chiesa  e  della  Sinagoga, 


:   le  folli  {ligure      1290-1330 


Worms.  Duomo:  nel  portale  meridionale,  la  chiesa 

irionninle,  XIV  s. 

Coionia.  Duomo:  le  statue  di  Apostoli  nel  coro,  1342-1361 

Norimberga,  chiesadt  S  Lorenzo,  sculture  del  portale.  1330-1365 

S.  Sebaldo,  XIV  s. 

Nostra  Donna,  XIV  s. 

la  belln  fontana  di  maestro  Enrico,  13S5-1396 

La  pittura  tedesca  Teilelc  al  vero,  alla  osservazione,  aliti 
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L"  arie  eo''"*  é  penetrata 
nelle  Fiandre  per  due  rie, 
quella  della  Francia  nel  sud 
e  quella  della  Germania  nel 
nord.  La  corrente  francese 
TÌ  ha  promosso  una  fioritura 
con  caratteri  nazionali  tanto 
nella  architettura ,  quanto 
nelle  due  arti  della  scultura 
e  della  jiittura. 

L 'arehiteilu  la  gotica  flam- 
tninga  ha  crealo,  prinripal- 
mente  nel  XIV  e  nel  XV  se- 
colo delle  chiese  eleganii  e 
Kig.  »«.  —  PaiMH)  comuiiiiii;  di         geniali,  quali  la  Sainte  Ou- 
Btuieii™.  jyjg   ^j  Bruielles,   la  caXie- 

drale  dì  Malines,  le  chiese 
di  Bruges  e  la  i*at(edrale  di  Anversa  col  suo  campanile,  la 
cui  giglia  ti'rminata  alla  fine  del  XV  secolo  è  un  capolavoro 
di  belle  proporzioni  e  nello  slesso  tempo  dì  ardimento  e 
leggerezia. 

Esempi  : 
Bruges,  la  chiesa  di  Nostra  Signora  terminala  nel  1297 


Mallncs, 

1341  XV 

Louvain, 

1373  \V 

Anversa, 

1352  XV 

Gand, 

\IV\V 

>.  Gudu 

ile                                                      1273,  I350-\V 

Ma  le  cr 

eazioni 

più  originali  e  cara1terist[i.he  sono  quell 

profane. 

La  regione  delle  Fiandre,  per  la  sua  giacitura  tra  la  Ger- 
mania, la  Francia,  l' Inghilterra  e  le  regioni  dell  estremo 
nord,  e  per  l'indole  del  suo  popolo,  ha  avuto  sin  ilal  medio 
evo   la  doppia   fortuna  di   conservare   I  indipendenza   e  di 
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essere  il  centro  del  commercio  del  sette  ut  riccie  d' Europa, 
Le  sue  citi*  seppero  inoltre  conquistarsi  e  mantenere  fran- 
chigie comunali  mentre  atto 
Btesio  tempo  sviluppavano  le 
loro  industrie  e  particolar- 
mente  quella  della  fabbrica 
dei  panni.  Ora  appunto  noi 
IroTiamo  nelle  Fiandre  due 
i;ruppi  dì  edifici  che  sono 
bellissime  estrinsecazioni  ar- 
tistiche di  quell'atliTità,  ric- 
chezza ed  autonomia:  itgrup- 
po  dei  mercati  o  grandi  de- 
positi e  magazzeni  {halle) 
dei  panni  (die  possiamo  chia- 
mare italianamente  mercati 
dell'arie  dei  panni)  e  quello 

Il  merealo  dell'arte  dei 
panni  è  un  grande  e  talvotla  •'•b-  '■"'*■  —  ^'l'?"  «""""»!';  '" 
giganlesco  edificio  rettango- 
lare a  parecchi  piani,  con  pic- 
cole torri  agli  angoli  e  net  mezzo  della  sua  falciala  principale 
una  gran  lorre,  persino  attissima,  che  all'ultimo  piano  è 
fiancheggiala  da  quattro  lorriccìuole.  Caratteristica  l'altezza 
e  pendenza  dei  tetti,  non  che  le  alte  e  fusiformi  piramidi 
poligonali  della  torre  e  delle  torricciuole.  A  pian  leri'eno 
corre  un  porticato  aperto  e  nei  piani  superiori  sono  alli- 
neate numerose  e  larghe  finestre.  Il  corpo  dell'edificio  è 
semptiee  e  logico,  di  una  severa  sobrietà  che  rispecchia  il 
commeiciante  riflessivo  e  probo  ;  ma  questi  sa  pure  a  tempo 
opportuno  sfoggiare  la  sua  ricchezza  e  ne  abbiamo  preci- 
samente testimonianza  nella  forma  e  decorazione  artistica 
della  gran  torre  centrale. 


Il  palagio  comunale   ha  uti  orKanisnio   analoyo  al  m. 
cato  dell'arte  dei  panni,  anzi   è  Io   slesso   tipo   svolto  e 


330    Libro  III,  -  L*arte  occid.  od  europea.  -  Gap.  IV. 

maggiore  ricchezza  artìstica  che  gli  conferisce  un  aspetto 
geniale  e  sorridente. 

Esempi  : 


a  Bruges 

1376-1387 

.  Bruxelles  (flg.  348) 

1402-1454 

„  Louvain  (flg.  349) 

1447-1463 

La  scultura  e  la  pittura  fiamminghe  non  solo  assursero 
ad  arte  nuova  nazionale,  massime  sin  dalla  metà  del  XIV  s., 
ma  alla  lor  volta  si  diffusero  in  Francia  ove  vi  rianimarono 
quelle  arti,  fecero  loro  compiere  una  vera  evoluzione  con 
carattere  eminentemente  fiammingo.  Già  ne  abbiamo  fatto 
breve  trattazione  nel  capitolo  precedente,  basti  ora  ricordare 
che  entrambi  questi  rami  dell'arte  della  Fiandra,  già  ci  con- 
ducono al  periodo  di  transizione  dall'arte  gotica  a  quella 
del  rinascimento. 


Spagna  e  Portogallo. 


Nella  Spagna,  Parte  gotica  francese  a  cominciare  dal 
XIII  s.  ha  prestato  il  mezzo  per  attuare  le  grandiose  fon- 
dazioni di  magnifiche  cattedrali,  di  splendidi  conventi  e  di 
sontuosi  palazzi.  Però,  anche  dove  lo  stile  gotico  fu  appli- 
cato nella  sua  purezza,  non  mancarono  particolarità  e  di 
struttura  e  di  decorazione  scultoria  colle  quali  fini  per  emer- 
gere una  vera  fisonomia  locale.  E  questa  si  fece  tanto  più 
evidente  dal  XIV  s.  in  poi  :  d'una  parte,  coU'affluire  di  ar- 
tisti, oltre  che  francesi,  anche  tedeschi,  fiamminghi  ed  ita- 
liani —  dall'altra,  colla  formazione  di  artisti  nazionali  sul- 
l'insegnamento di  quelle  creazioni  e  di  questi  artisti,  sullo 
studio  di  opere  straniere  importate  e  sul  tesoreggiare  altresì 
delle  bellezze  dello  stile  moresco  delle  creazioni  lasciate 
dagli  Arabi. 

L'esterno  delle  chiese  non  ha  di  solito  un  vero  aspetto 
gotico,  anche  nelle  chiese  munite  di  campanili  come  la  cat- 
tedrale di  Burgos  (fig.  350),  perchè  le  coperture  sono  per  lo 
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più  piatte  e  la  massa  non  ha  tendenza  al  prevalere  del- 
l'altezza. Nell'interno  poi  il  grande  coro  ooi  suoi  stalli  è 
impiantato,  come  a  San  Clemente  In  Roma,  nell'  ultimo 
tratto  della  navata  centrale,  persino  al  di  qua  della  crociera, 
ed  al  di  là  (li  questa  è  riservalo  lo  spazio  dell'aliare  mag- 
giore che  coslituisce  la  cappella  major;  coro  e  cappella 
major  sono  riuniti  attraverso  la  crociera  da  un  passaggio 
chiuso  da  (.'aciuellate  laterali  e  sono  avvolti  tanto  l'uno  che 
l'altra  da  alta  chiusura  artistica  che  ne  nasconde  l'interno 
allo  sguardo  ed  interrompe  la  prospettiva  visuale.  Sulla 
crociera  sorge  un'alta  torre  lanterna,  un  vero  tiburio  (quello 
della  catltiilrale  di  Burgos  è  analogo  al  tiburio  <let  Duomo 
dj  Milano),  dal  quale  scende  abbondante  la  luce  neirinlerno 
della  chiesa  stessa  mentre  è  scarsa  quella  che  peiu'lra  dalle 
strette  finestre  gotiche,  cosicché  l'efTetlo  di  queste  vaste  ed 
alle  chiese  è  sorprendente  e  Tantaatico. 

Esempi: 

La  cadedrale  di  Burgos  (flg.  350],  priocipiiilH  nel  1221 

proseguila  nel  £,  XIV 

ebbe  1  campaoill  n«l  s.  XV 
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La  cattedrale  di  Toledo  principiata  nel   1227  ebbe 

la  clausura  della  cappella  major  nel  XIV 

,   Leon  XllI  XIV 

„   Gerona  XIV 

.   Barcellona  (1)  XIV 

,    Palma,  nell'isola  di  Maiorca  (2)  XIV 

.   Siviglia  1403-15(»7 

Giiadalajar,  il  palazzo  dell'  Infantiido  1461 

Valladolid,  il  seminario  1480-1492 

il  collegio  di  S.  Gregorio  1488-1496 

Nella  scultura  e  specialmente  nella  decorazione  scultoria 
si  hanno  è  vero  magnifici  saggi  del  puro  gotico  francese, 
come  nei  due  portali  del  Sacramentai  e  degli  Apostoli  della 
cattedrale  di  Burgos,  ma  di  solito  anche  nell'  uso  di  quel 
pretto  stile  si  hanno  caratteri  locali  che  si  vengon  man 
mano  accentuando  ;  e  cioè  gli  elementi  decorativi  architetto- 
nici, ornamentali  e  figurativi,  e  le  stesse  statue,  sono  as- 
siepati, densi,  affollati,  tristi,  non  il  minimo  spazio  è  lasciato 
scoperto,  i  fogliami  sono  trattati  con  minuzia,  complesso 
che  dinota  l'influenza  dell'arte  moresca.  Nel  trecento  poi 
la  miscela  degli  stili  gotico  e  moresco,  e  piii  tardi  sul  finire 
del  quattrocento  e  persino  nel  principio  del  cinquecento, 
anche  di  elementi  italiani  del  rinascimento,  dà  luogo  ad 
uno  stile  decorativo,  che  è  bensì  un'amalgama  (in  cui  pre- 
vale la  fisonomia  gotica),  ma  ciononostante  finisce  per  co- 
stituire uno  stile  di  una  grande  originalità  e  bellezza,  di 
carattere  veramente  nazionale  e  che  appunto  gli  Spagnuoli 
chiamano  estile  florido,  il  quale  trionfa  ancora  nei  primi 
anni  dopo  il  1539,  nella  ricostruzione  e  decorazione  del  ca- 
duto tiburio  della  cattedrale  di  Burgos. 

Esempi: 

Burgos,  cattedrale,  la  piccola  porta  del  chiostro  dopo  1250 

Cuellar  (Castiglia),  nella  chiesa  di  S.  Stefano,  sepolcri  s.  XIV 

Oli  le  (Na  varrà),  chiesa  di  S.  Maria  la  reale,  decorazione  , 

Toledo,  cattedrale,  la  porta  dell'orologio  « 

Burgos,  cattedrale,  sepolcri  monumentali  « 


(1)  La  massa  dell'edificio  ha  carattere  gotico. 

(2)  come  sopra  —  inoltre  gareggia  in  grandiosità  dello  spazio 
interno  con  Santa  Maria  del  Fiore  di  Firenze. 
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Toledo,  caKedrale,  la  decorailone  con 


Nel  Portogallo  lo  svolgi iiienlo  aitigtico  e  paiallelo,  seb- 
bene più  nioloato,  a  quello  della  SjiaK'ia  Ma  quando  poi 
verao  la  fine  del  trecenlo  il  l'ortogallo  si  rese  [loliti  Lara  ente 
itiilipeiidi-iite  dalla  Spagna,  allora  lomintu  a  lostituiisi  uno 
stile  dewiratlvo  alTirie  ma  ancor  più  noto,  più  geniale  e 
coatituente  uno  stile  nazionali. 

II  celebre  convento  di  BatUa  è  una  splendida  fondazione 
della  flne  del  \IV  9  in  U)mniemorazione  della  battaglia  di 
Alinbarrota  (1385]  ni  cui  si  deiiie  appunto  la  sorU  dell  in- 
ilipenilenza  puiloghesi  La  Uiiesa  è  ancora  nello  stile  gotico 
;iuro  del  trecento ,  divei'sa  è  già  la  contigua  sontuosa  cappella 
oltagona,  elle  non  venne  mai  terminata,  d<  Ita  la  t  appella 
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imperfeitas  :  il  suo  piano  inferiore  del  principio  del  XV  s. 
ha  eviilente  impronta  inglese,  mentre  la  parte  superiore 
i.'Ornìnuiatai  nel  1491  è  invece  <li  uno  stile  misto. 

È  precisamente  in  questo  magnìfico  stile,  misto  di  gotico, 
ancor  piìi  di  moresco  che  noi  fosse  quello  spagnuolo,  e  per- 
sino di  elementi  dell'arte  italiana  del  riiiasi^imenlo,  che 
venne  creato  ed  ornato  il  fantastico  quanto  meraviglioso 
convento  dì  Belem,  il  quale,  circostanza  singolare,  non  soi-sc 
che  nel  XVI  a.  (figure  "èaì  e  352). 


Conclusione  sull'arte  gotica  d'oltr'Alin. 


Conclusione 
sull'arte  gotica  d'oltr'Alpi. 

I.'ai'te  gotica  d'oltr'Alpi,  originata  dallo  STolgimeiito  e  dal 
progresso  dell'arte  romanica,  si  è  costituita  con  elementi  di 
varie,  loiitaiie  ed  antiche  provenienze,  ma  è  sorta  in  quella 
regione  francese  detta  1'  «.  Isle  do  Franco  »  che  ha  per  centro 
Parigi  ed  In  quelhi  regione  stessa  e  nella  Francia  è  anzi- 
tutto fiorila  ed  ha  raggiunto  il  suo  maggior  splendore.  Dif- 
fusasi nelle  altre  regioni  d'Europa,  in  ciascuna  ùi  esse  si 
è  svolta  e  trasformata  in  una  nuova  arte  nazionale.  Da 
quella  inglese  poi  e  da  quella  fiamminga,  ta  stessa  arte  go- 
tica francese  ha  ricevuto  alla  sua  volta  nuove  forse  viiali 
eli  ispiratrici. 

Quest'arte  gotica,  meravigliosa  per  la  sua  unità  i[i  lutti 
i  campi  dell'arte  religiosa  e  profana  ed  in  tutte  le  sue  ma- 
nifestazioni maggiori  e  minori,  rìsplende  specialmente  per 
le  sue  catlodrali,  veri  inni  dì  solenne  misticismo  e  per  le  sue 
sculture,  miracoli  di  spontanea  naturalezza  e  di  freschezza 
inventiva.  Dopo  le  creazioni  del  mondo  antico,  queste  sono 
le  più  originali  e  le  piti  straordinarie  ed  hanno  un  linguag- 
gio del  tutto  nuovo.  Le  creazioni  antiche  erano  le  più  alte 
manifestazioni  della  bellezza  sensibile  e  del  pensiero,  le  cat- 
tedrali e  le  statue  gotiche  sono  ie  più  intime  manifestazioni 
del  misticismo,  della  emozione  dell'anima  che  aspira  al 
Cielo.  La  fusione  della  bellezza  sensibile,  dell'Idealità  del 
pensiei-o  e  della  dolce  e  mistica  emozione  dell'anima,  in 
l  il  compito  dell'arte  Italiana. 


336  Bibliografia  dell'arte  romanica  e  gotica. 


LIBRI  DA  CONSULTARSI 
sull'arte  romanica  e  sull'arte  gotica  d'oltr'alpi. 

a)  Arte  romanica  e  gotica  in  genorale 
e  architettara  romanica. 

Viollet   le  Due:  Dietionnaire  raisonné  de  Varchiteclure  fran- 

qaise^  Paris  1854-ltr75  (dieci  volumi). 
Heiiiy  Re  voi!  :  Architecture  romane  du   midi  de  la  Franee,  Pa- 
ris 1873.  Tre  volumi  con  tavole. 
A.  de  Caumont:  Abécédaire  d'archeologie,  Coen  1871. 
Anthyme  Saint- Paul:  Hisloire  monumentale  de  la  Frante,  Pa- 
ris 1883. 
—  Les  écoles  romanes  (neWAnnuaire   de  f  archeologie  francaise 

1878  e  nella  Encgclopédie  d' architecture  del  Planai)  Paris. 
Dehio  und  v.  Bezold  :  Die  Kirchliehe  Baukunst  des  Abendlandes, 

Stuttgart  1884-1901  (con  atlante) 
Olle:    Gesehiehte    der    romanische    Baukunsi    in   Deutschland^ 

Leipzig  1885. 
Corroyer:  Varchiteclure  romane,  Paris  1888-1900  (Bibl.  de  l'ens. 

des  Ueaux  Arts) 
Raguenet:  Peliti  édifices  hisloriques,  Paris. 
Jules  Quicherat  :  Mélanges  d'archeologie  et  d'histoire  publiés  par 

Robert  de  Lasteyrie,  Paris  1866. 
Ruprich-Robert:  L'architecture  normande^  Paris  1884. 
W.  Lùblce:  Gesehiehte  der  architeklury  Leipzig  1886. 
F.  Goeler  von   Ravensburg:   Grundriss  der  Kunstgesehichte.  2* 

ediz.  del  Dr  M.  Schiiid  Aacben,  Berlin  1903. 
A.  Choisj'  :  Hist.  de  Varchiteclure,  Paris  1890  (2*  volume). 
C.  Enlart:  Manuel  d'archeologie  francaise,  Paris  1902-1903. 
Moellinger:  Die  Deutsch'romanische  Architektur,  Leipzig  1891. 
Planai:  Encgclopédie  dC architecture,  Paris. 
R.  Borrmann  &  R.  Grani  :  Die  Baukunst,  Berlin-Stuttgart  1897  (In 

corso  a  fascicoli». 
Dohme:  Gesehiehte  der  deulsche  Baukunst,  Berlin  1887. 
V.  Ruprich  Robert  :  V architecture  normande  aux  XI  et  Xll  s. 

en  Sormandie  et  en  Angleterre,  Paris  s.  d. 
K.  Wórniann:   Gesehiehte  der  Kunst  alter   Zeilen   und   Vòlker, 

Leipzig  1905  (il  2?  volume). 
Borrmann  und  Nenwirth  :  Gesehiehte  der  Baukunst,  Leipzig  190i 

(due  Tolumi). 


Bibliografia  dell'arte  romanica  e  gotica.  337 


André  Michel:  Histoire  de  l'art  —  Tome  I,  De»  dehuts  de  VArt 
chretien  à  la  fin  de  la  période  romane^  Paris,  Àrniand  Co- 
lin 1905. 

Camille  Eniart  :  L'architecture  romane  (ivi). 

Schayes:  Histoire  de  l'architecture  cn  Beìgique. 

H.  Seinper:  Architetture  autrichienne  (nella  Encgclopédie  d'ar- 
chitecture  del  Planat),  Paris. 

J.  Romilly  Alien:  Monumentai  History  of  the  early  hritish 
Church.  London  1889. 

—  Architectural  Review. 

Edward  S.  Prior:  English  mediaeval  figure  sculpture,   London 

1902-1904  (nella  Architectural  Review). 
G.  G.  Scott  :  Lectures  on  mediaeval  archilecture^  London  1878. 
Charles  Herbert  Moore:  Developement  and  character  of  gothic 

architecture,  London,  Macmillan  1890. 

C.  Uhdé  :  Baudenkmàler  GrossbrilannienSy  Berlin  1894. 

D.  Genaro  Perez  de  Vili  Amil  e  D.  Patricio  de  la  Esogura: 
EspaRa  artistica  y  monumentai,  Paris  1842-1846. 

C.  Ulide:  Baudenkmàler  in  Spanien  und  Portugal^  Berlin  1892. 
Max  lunghàndel  und  C.  Gurlitt  :  Die  Baukunst  Spaniens,  Dres- 

den  (con  tavole). 
H.  Saladin:    Architecture    espagnole    (nella    Encyclopédie    del 

Planat). 

—  L'architecture  frangaise,  monumenta  hisloriques  depuis  le  XI  s. 
Paris,  Guérimet  (tavole  in  eliotipia). 

—  L'atlante  dell'editore  Seemann  di  Lipsia  (parie  li  del  Dehio). 
Didron:  Annales  archéologiques,  Paris. 

Periodici: 

—  Revue  de  l'art  chretien,  Paris. 

—  Zeitschrift  fùr  christliche  Kunsl. 

—  Repertorium  fùr  Kunstwissenschaft. 

—  Zeitschrift  fùr  bildende  Kunst. 

—  La  Gazette  des  Beaux  Aris. 

—  Chronique  des  arts. 

—  Burlington  Magatine. 

—  Revue  de  l'art  ancien  et  moderne. 

—  Les  arts. 

b)  Scultura  romanica. 

V.  sopra,   Opere  generali. 

W.  Lùbke  :  Geschichte  der  Plastik,  Leipzig  1884. 

—  Le  musée  de  sculplure  comparée  du  Trocadero^  Paris,  Guéri- 
met (tavole  in  eliotipia). 

Vòge:  Die  Anfànge   des   monumentales   Styles   im   Frankreich, 
Leipzig  1892. 
Carotti.  22 


à38    ^  Bibliografìa  dell* arte  romanica  e  gotica. 


Chevalier:   Répertoire   des   sources  historiques    du   moyen   àge^ 

Paris  1895. 
De  Lasteyrie:  Etudes  sur  la  sculpture  fràngaise  du  moyen  dge, 

Paris  1902  (nella  pubblicazione  dei  Monuments  Piot). 
André  Michel  :  La  sculpture  romane  (nel  I   volume   dell'opera 

A.  Michel  :  Histoire  de  l'art),  Paris  1906. 
L.  Gonse:    Lm  sculpture   francaise,  Paris   1895   (Kibl.   de   Tens. 

des  B.  A). 


c)  Arte  gotic?.  —  Architettura  e  scultura. 

V.  sopra  Opere  generali  (pag.  335). 

L.  Gonse:  Uart  gothique,  Paris  1890  (grande  opera  con  molte 
illustrazioni). 

Corroyer:  L'architecture  gothique^  Paris  1891  (Bibl.  e.  s.)* 

L.  Courajod  :  Leqons  professées  à  l'école  du  Louvre,  de  1887  à 
1896  (pubblicazione  postuma  a  cura  di  H.  Lémonnier  et  An- 
dré Michel),  Paris  1901  1902,  tre  volumi. 

C.  Enlart  :  Manuel  d'archeologie  frangaise,  Paris  1902-1903. 

H.  Havard  :  La  France  artistique  et  monumentale,  Paris,  Société 
de  l'Art  fran^ais. 

H.  Havard  :  Philosophie  des  styles,  Paris. 

—  L'architecture  frangaise,  monuments  historiques  depuis  le  XI  s. 
Paris  Guérimet  (tavole  in  eliotipia). 

—  L'atlante  dell'editore  Seemann  di  Lipsia  (parte  li  di  Deliio). 
Anlyme  Saint-Paul:  Simple  mémoire  sur  l'origine  du  sigle  ogi- 

val,  Paris  1875  (nel  Bulletin  monumentai). 
Knackfuss:  Deutsche  Kunstgeschichte,  Leipzig  1888. 

—  und  Zimmermann  Allgemeine  KunstgeschiclUe. 
Parker:  Introduclion  to  gothic  architecture,  Oxford. 

—  A.  B.  C.  of  gothic  architecture,  Oxford  1898. 

—  Glossary  of  architecture,  Oxford. 

Th.  Rickman  and  Parker:  Golik  Architecture,  Oxford. 

Ch.  H.  Moore:  Gothic  Architecture,  London  1899. 

Barr  Ferree:  French  Cathedrals,  London  1897  (nella  pubblica- 
zione: Architectural  Record). 

C.  Uhde:  Baudenkmàler  in  Grossbritannien,  Berlin  1894. 

G.  Dehio  :  L'influence  de  l'art  frangaise  sur  l'art  allemand  au 
XIII  s.,  Paris  1900  (nella  Revue  archéologique). 

C.  Uhde:  Baudenkmàler  in  Spanien  und  Portugal,  Berlin  1892. 

Max  Junghàndel  und  C.  Gurlitt:  Die  Bankunst  Spaniens,  Dres- 
den  (con  tavole). 

Bell's  :  Catedrals  series,  London. 

—  The  Builder,  London. 

—  The  architectural  Record,  London. 


Bibliografia  dell'arte  romanica  e  gotica,  339 

Francis  Bond:  Gothic  Architecture  in  Englandt  London  1905. 
André  Michel  :  Histoire  de  Vari.  —  Tome  II.  Formation  et  expan- 

Sion  de  Vart  gothique^  Paris,  Arniand  Colin  1906. 
Camille  Eulart:  Uarchiteclure  gothique  du  XIII  s.  (ivi). 
J.  Britton:  The  ancient  architecture  of  England,  London  1845. 
Bonnay:  Cathedrals,  Abbeys  and  Churches  of  England^  London. 
W.  Lùbke  :  Geschichte  der  Plastik,  Leipzig  1884. 
Emeric  David  :  Sculpture  frangaisej  Paris  1853. 
A.  de  Baudot:  La  sculpture  frangaise  au  mogen  àge,  Paris  1884. 
E.  Male  :  L'Art  religieux  en  France  au  XIII  s.,  Paris  1902. 
L.  Gonse:   La  sculpture  frangaise^  Paris   1895  (Bibl.  de  l'ens. 

des    B.  A.). 
Lo  stesso:  La  sculpture  frangaise  depuis  le  XIV  siècle^  Paris  1895 

(in  folio,  con  molte  ili.). 
R.  de  Lasteyrie:  La  porte  SainMfi/ie   d  Notre  Dame  de  Paris, 

Paris  1902. 
Guilermy  et  Viollet-le-Duc:  Description  de  Notre  Dame  de  Paris, 

Paris  1856. 
L.  (ìourajod:  La  polychromie  dans  la  statuaire  du  mogen  dge,ecc., 

Paris  1888. 
Lo  stesso:  La  sculpture  frangaise  aoant  la  renaissance  classique, 

Paris,  1889. 
Camille  Enlart  :  La  sculpture  gothique  du  XII  à  la  fin  du  XIII  s. 

(nell'opera  di  A.  Michel). 
Louis  Courajod  et  P.  F.  Marcon  :  Catalogne  raisonné  du  musée 

de  sculpture  (moulages)  au  palais  du   Trocadero,   Paris,   Impr. 

Nalionale  1892  e  segg.  (con  tavole  e  ili.)- 
Emile  Molinier  et   Franz   Marcou:  Exposition   rélrospective  de 

l'art  frangais  des  origines  à  1800,  Paris  Em.  Lévy  1900  (con  ili  ). 
—  Le  Musée  de  sculpture  comparée  du  palais  du  Trocadero,  Pa- 
ris, Guérimet  (Tavole  in  eliotipia). 
E.  S.  Prior  :  History  of  gothic  art  in  England,  London  1900. 
W.  R.  Lethaby:  Mediaeval  Art,  London  1904. 
Darcel:  L'arts  dans  les  Flandres  avant  le  XV  s.,  Paris  1887. 
Edward  S.  Prior  and  Arthur  Gardner  :  English  mediaeval  figure- 

sculpture.  London  1904-1903  (nella  Architectural  Revieiv). 
D.r  W.  Rode:  Geschichte   der  deutschen   Kunst.  Die  Plastik.  — 

Die  Plastik  (volume  2?),  Berlin  1887. 
Hasak:  Geschichte  der  deutschen  Bildhauer kunst  des  X/// 5.,  Ber- 
lin 1899. 
Georg  Dehio  :  Zu  den  skulpturen  des  Bamberger   Domes,  Berlin 

1890-1891-1892  (nel  Jahrbuch  der  K.  P.  Sammlungen). 
August  Schmarsow:   Das  Eindringen   der   franzósischen  Plastik 

in  die  deutsche   Skulptur,    Berlin    1898  (nel   Repertorium    fùr 

Kunstwissenschaft). 
Heinrich  Berguer:  Handbuch  der  kirchlichen  Kunstalterthumer 

in  Deutschland,  Leipzig,  1905. 


340  Bibliografia  dell* arte  romanica  e  gotica, 

Dehio  und   Bezold:   Die  Denkmàler  der  deutschen  Bildhauer- 

kunstf  Berlin  Wiismulh  1906  e  segg.  (tavole). 
R.  Koechlin:  La  sculpture  belge  et  les  influences   fraitgaises   atiac 

XIII  et  XIV  s.,  Paris  1903  (nella  Gaiette  des  B.  A.) 
Helbig:  Histoire  de  la  sculpture  aux  Pays  Bas.  Liège  1890. 
Dehaisnes:  Histoire  de  l'art  dans  les  Flandres^  VArtois  et  le  Hai- 

nauti  auant  le  XV  s^  Lille  1886. 
W.  Spemann:  Das  Museum,  Berlin  (tavole). 
Bruckmann  :  Die  Sculptur^  Monaco  di  Baviera  (tavole). 

d)  Pittura  romanica  e  gotica. 

V.  sopra  i  Opere  generali  (pag.  33Q). 

Emeric  David:  Histoire  de  la  peinture  au  moyen  àge^  Pa- 
ris 1863. 

A.  Champeaux  :  Histoire  de  la  peinture  decorative^  Paris  1890. 

Gelis  Didot  et  Laffìllée:  La  peinture  decorative  en  Frunce  dii 
XI  au  XVI  s,  Paris  1889. 

P.  Mantz:  La  peinture  franqaise  du  IX  s.  à  la  fin  du  XVI,  Paris 
1897  (Bibl.  de  l'ens.  dcs  B.  A). 

H.  Laffìllée:  La  peinture  murale  en  France  avant  la  Renaissance, 
Paris  1893. 

Dehaisnes  :  Histoire  de  l'art  dans  la  Fiandre^  VArtois  et  le  Hai- 
naut  avant  le  XV  s ,  Lille  1886. 

Janitschek  :  Geschichte  der  deutschen  Malerei,  Berlin  1890. 

Wet  G.  Audsley:  La  peinture  murale  decorative  dans  le  styledu 
moyen  dge.  Traduzione  dall'inglese  di  Louis\%  Paris  1881. 

P.  Mérimée  :  Kotices  sur  les  peintures  de  Véglise  Saint  Savin  (col- 
lection  des  documents  iiiédits  sur  Thistoire  de  France).  Pa- 
ris 1845. 

Paul  Clemen  :  Die  romanischen  Wandmalereien  der  Rheinlande. 
Dusseldorf  1905  (atlante  e  testo). 

F.  tle  Lasteyrie:  Histoire  de  la  peinture  sur  verre  d'après  ses 
monuments  en  France,  Paris  1857. 

O.  Merson:  Les  vitraux,  Paris  1895  (nella  Bibl.de  l'ens.  des  B.  A.) 

Lecoix  de  la  Marche:  Les  manuscrits  et  la  miniature,  Paris  1884 
(Bibl.  de  l'ens.  des  B.  A.). 

M.  E.  Thompson  :  English  illuminated  manuscripts,  London  1895. 

Warner:  Illuminated  mauscripts  in  the  British  museum,  Lon- 
don 1900-1904. 

J.  Henry  Middleton:  Illuminated  manuscripts  in  classi(al  and 
mediaeval  times,  Cambridge  1892. 

A.  Molinier:  Les  manuscrits  et  la  miniature  (nella  serie  della 
Bibliotlìèque  des  merveilles). 

Emile  Mule:  La  peinture  murale  et  la  peinture  sur  verre  en 
France,  Paris  1906  (nell'opera  di  André  Michel). 
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Cliampeau  :  L'ancienne  école  de  peinture  de  la  Bourgogne,  Paris 
1898  (in  Gaz.  des  B.  A). 

Art.  Haseloff:  Peintures  iiìiniatures  et  vitraux  de  l'epoque  romane^ 
Paris  1906  (nell'opera  di  André  Michel). 

L.  Delisle  :  Le  cabinet  des  manuscripts  de  la  Bibliotlièque  natio- 
naie,  Paris  1868-1881  (tre  volumi). 

Lo  stesso  :  Le  livre  d'heures  du  due  de  Berrg,  1884  (nella  Gaz. 
des  B.  A.). 

Art.  Haseloff,  Em.  Male,  C.  de  Mandach  et  Em.  Bertaux:  Les 
miniatures,  les  vitraux,  la  peinture  murale  (nell'opera  di  An- 
dré Michel). 

e)  Arti  minori. 

V.  sopra,  Opere  generali  fpag.  335). 

P.  Lacroix  (bibliophile  Jacob)  :  Les  arts  au  nioyen  dge  et  à  l'e- 
poque de  la  Renaissance,  Paris,  Didot  1868. 

VioUet-le-duc:  Dictionnaire  raisonné  du  mobilier  frangais  de 
l'epoque  carlooingienne  à  la  Renaissance,  Paris,  Morel  1872-1875. 

Labarte  :  Histoire  des  arts  industriels  au  moyen  dge  et  à  l'epoque 
de  la  Renaissance,  Paris  1864-1872,  con  tavole. 

Du  Sommerard:  Les  arts soniptuaires  au  moyen  dge  Paris,  con  tav. 

Didron  ainé:  Annales  archèologiques,  Paris  1884-1881(28  volumi) 

A.  Lecoy  de  la  Marche:  Le  tréisième  siede  artistique,  Lille  1889. 

J.  von  Falke:  Geschichte  des  Deutschen  Kunstgewerbes,  Ber- 
lin 1888. 

Klingerberg:  Ornamentik  des  Mittel  alters,  Berlin  1897. 

Emile  Molinier:  Les  arts  mineurs  du  VII!  au  XII  s.  (nell'opera 
di  André  Michel). 

Sliaw:  Dresses  and  dècorations  of  the  niidelle-ages,London  1858 

—  The  South-Kensington  Museum,  London  1882. 

J.  B.  Waring:  Art  treasures  of  the  United  King  doni,  London  1858. 

Lacroix  et  Sére  :  Histoire  de  L'orféurerie  joaillerie,  Paris  1850. 

P.  Mantz:  Notes  sur  l'orféurerie  anglaise,  Paris  1874  (nella  Ga- 
zelle  des  B.  A.). 

Texier  :  Dictionnaire  d'orféurerie,  de  grauure  et  de  ciselure  chre- 
tienne,  Paris  1857. 

Darcel  et  Molinier:  Notices  des  emaux  et  de  l'orféurerie  du  Mu- 
sée  du  Louure,  Paris  1891. 

Eni.  Molinier:  L'emaillerie,  Paris  1890. 

Burlington  Fine  Arts  Club:  Exhibition  of  a  colleciion  of  siluer 
smith's  Works  of  european  origine,  London  1901. 

Rupin:  L'oeuure  de  Limoges,  Paris  1890. 

Alfred  Maskell:  luoires,  London  1905. 

Lo  stesso:  luoires  ancient  and  mediaeual,  London  s.  d.  (fa  pari.* 
dei  manuali  del  South  Kensington  museum). 
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A..  U.  Cusl:  Tht  /uory  ivorkers  of  lite  miiidlt  aj»,  London  1902. 
Raymond  Koechlln:    Qatlquea  altlìtrs  (Fiuointrs  fean^aii  aux 

XIII  el  XIV  t.  (In  Gaz.  dea  B.  A..  1905). 
Im  slesso  :  Les  ivoiitt  golhiquts  (nel  11  voi.  parie  1*  della  storia 

dell'Aria  di  André  Micliel),  Paris  1906. 
Hans    Graeven:   Frùhcntllicht    und   milItlarltUtht    Elfenbtin 

loerke  In  photographacbtr  NachbUdunu,  Roma  lS98e  1900. 
Ernest   Lefébiire:  Broderìea  et    ienttltet,   Paris,    Qucnlln   IRSi 

(Blbl.  de  l'ens.  des  B.  A.). 
Eugéne  Mflntz:  La  lapisserie,  Paria,  Quantln,  s.  d.  (Bibl.  e.  s) 
GuilTréy,  Manlz  el  PlDchart:  HisluLtt  generale  de  la  Tapisserie, 

Paris  IS7S  e  segg. 
H.  Havard:  Hitloirt  de  l'orfénrerlt  franfaise.  Paria  1S96  (Ili  bl  ile 

l'ens.  des  B.  A). 
Einlle    Hohnler:   Hitloirt    ginéralt   dtt   arli   appllgués  à    l'in- 

daslrìe:  1.  Let  ioulrts.  —  IV.  Orfévrerie  religieuse   et  cioile   du 

V  àia  fin  da  XV  s.,  Paris  1901. 
E.  Mollnler  et  F.  Marcou  :  Expiaitioa  rilrosptciiae  de  l'ari  fran- 

^ais  dea  originea  a  ISOO.  Paris  Lcvy  1900  (eoo  ili.  e  (avole). 
Oweii  Jones:  Gtaaiiiiaire  de  l'oriienient,  London  Day  and  Son. 


AGGIUNTE  K  CORREZIONI 

4  pigili*  e.  lotlo  Mia  nguri  3  soslituire  la  sampllca  indlcaalons 

.        32  noia  (1),  dopo  le  pa- 
role '  oeEl  Csppolle        agglDngare   *  della  chloa  di  S. 
di    a.  Aquilino   e   B.  Loreozo , 

Sialo. 

e  più  oltre  nella  >tee-       agElnngere  ineora  '  della  clileia 
la  Dota,  dopo  le  pa-  di  S.  Lorenzo  , 

rola  '  le  dna  nUlma 
rloDBlrDilanl  , 
b2  llnaa  11  *  A  qaelll  .         corredare  ■  Agnalll , 
60  linea  26  ■  quella  ,  „  °  la  laca  , 

69  linea  seconda 'Cilb- 
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Aggiunte  e  correzioni. 


con'eggere  "ÀDastasis  la  Resnr- 


À  pagina  93  nota  "  Anastasis  la 
discesa  al  Limbo  , 
'  Pentecoste  la  Re- 
surrezione di  Cristo  , 

.  94  linea  24,  dopo  le  pa- 
role "  8.  M.  dell'Am- 
miraglio detta  pure 
la  Martorana, 

,  117  nota  (1)  •  Aren-el- 
Rascid  „ 

„  144  all'elenco  dei  libri  da  consultarsi  soli'  arte  araba,  aggiun- 
gere il  lo  Yolnme  dell'opera  del  Saladin  apparsa  dopo  cbe 
era  stampato  quel  capitolo  "  H.  Saladin  :  Manuel  d'art  mu- 
gttìman,  tome  1  V  archiieclure,  Paris,  Alph.  Picard  et  fils 
1907,  con  illnstraz. , 


rezione  »  e  *  Pentecoste  la  di- 
scesa dello  Spìrito  Santo , 

aggiungere  *  a  Palermo  , 
sostituire  "  Arun-el-Rascid  . 


170  sotto  alla  figura  173 
'frammento  di  mu- 
saico, Roma  museo  la- 
terano , 

194  linea  18  "  Roma,  mu- 
seo lateranense  ** 

261  nello  spazio  tra  le  li- 
nee 8  e  9 

226  linea  19  «  puntali , 

„      32  «  8. 8ervin  , 

227  ,      19  •  Veqelay  , 
235     .      22  «  Lnltich  , 


correggere  *  Roma,  Orette  Vati' 
cane  . 


aggiungere  '  e  Grotte  Vaticane 


250  ultima  riga  '  la  cat- 
di    Laon    a 


8ens 


Felice  Aq-       correggere  *  Filippo  Augusto  » 


aggiungere  l'intitolazione  '  Fran- 
cia „ 
correggere  *  portali , 
,  •  S.  Semin  , 

,  •  Véaelay , 

*  Lutticb  „ 
annullare  le  parole  '  a 
tedrale 
Sens , 
279  linea  26 

gusto  „ 
294  aggiungere  la  menzione  del  piccolo  gruppo  in  avorio  della 
Madonna  col  Bambino,  apparso  nella  recentissi:sa  esposi- 
zione d' arte  antica  in  Perugia  e  che  appartiene  alla  Ba- 
silica di  S.  Francesco  in  Assisi.  Questa  preziosa  scultura 
francese  del  XIV  secolo  conserva  avanzi  di  coloritura  nelle 
carnagioni  e  di  coloritura  e  doratura  nelle  vesti,  e  cioè  gli 
orli  rosso,  verde  e  oro,  e  la  fodera  del  manto  della  Ma- 
donna azzurro-verdastro.  Veggasi  qui  sopra  la  riproduzione 
Fig.  356. 
311  linea  3  '  ed  una  tale  correggere  '  che  i  suoi  prodotti 
perfezione  di  lavoro  ecc.  ,. 

che  i  suoi  lavori  ecc.  „ 


INDICIC  ALFABETICO 

(urch.  =  arrWKHura  ;  f.  =  figura;  n.=  ;io(fl;  ic.  ^  tcaìlara). 

A. 

A  (alfa)  ed  Omega,  simboli  lOn.  51. 

Abazia  cislerceDse.  pianta  382  f. 
Abazia  cluntacense,  pianta  260  f. 

Abenceragi  (sala  degli)  Alumbrs,  Granata.  Spagna  138. 13S  f.  138  n. 
Abonilance,  Abazia  in  Francia  301.  301  n. 

Abramo;  in  pittura  delle  Catacombe  15;  in  musaici  41.  SS.  277. 
Abside  della  BaSiLca   cristiana    primiliva  2Sn.  25  f.   26.  27.  28. 
31  r.  46.  47. 

a  Ravenna  33. 

I  lombarda  ITO.  I79t  180.1S2.I93. 
-  Francese  193. 
romaaica  215.  219. 
gotica  2.14.  244  f.  240. 
Aliu,  monte  dell'India,  temiili  150  f.  151. 
Acanto  spinoso  (decorazione  archi  letto  n  Ica),  105. 
Acbar,  imperatore  indiano,  sua  foElezza,  Agra  158  il  suo   Mau- 
soleo a  Secundra  (India)  159. 
Accetta,  piccola  ascia,  di  S.  Matteo  52. 

Achined,  sultano  turco,  sua  fonlana,  Costantinopoli  129  f.  130. 
A  equa  ina  ni  11  234.  335. 
Ada.  Badessa,  libro  d'oro,  194. 

Aliamo,  porta  di.  Duomo  di  Uamlierga  Germania  .124  f.  325. 
Adorazione  fi')  dei  Magi  16.  21.  45.  5G.  84.  86  f.  921.  230. 
Adriano  e  Uartlnó,  Basilica  di,  Itoma  31. 
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Affreschi  nelle  Catacombe  7  e  seguenti,  e   fìgure,  44;  —  nelle 

Basiliche  40  e  41;   -  bizantini  97;  —  carolingi  :   Italia   172. 

173.  173 f.  194;  Francia  188.  189 f.  194;  —  romanici  d'oltr'Àlpi 

231.  233.  231  f.  ;  —  gotici  d'oltr'Alpi  299-302.  299  f.  300  f.  301  f. 

326.  327. 
Agape,  banchetto  in  comune  dei  primi  cristiani,  4. 
Ageminatura  araba  139. 
Ager  veranus,  Roma,  30. 
Agilulfo,  re  longobardo  (croce  di)  185  f.  186. 
Agliate,  Lombardia  180.  181.  193. 
Agnello,  in  pitture  di  Catacombe,  18. 
Agnello,  Agnelli,  simboli  cristiani  51.  52. 
Agnello,  Agnelli  in  musaici  di  Basiliche  42.  45.  45  f  46.  47;   in 

musaici  bizantini  84.  86.  91  f.  92  f.  96  f. 
Agra,  India,  monumenti  arabo-mongoli  158-160.  155  f.  159  f. 
Aja,  Olanda,  museo  Meermano-Vestreenianuni  307. 
Aiguemortes,  Francia,  270. 

Aimone  conte  di  Corbeil,  statua  tombale  di,  297. 
Aix  in  Provenza,  Francia,  228. 

Aladino  (padiglione  di)  Deli  vecchia,  India  156.  157. 
Alambra  (palazzo  dell')  Granata,  Spagna,  arte  araba-moresca, 

118  f.  124.  133. 134.  134  n.  135. 135  f.  136.  136  f.  137, 137.  f.  138.  138  f. 
Albero,  in  pitture  di  Catacombe  18. 
Albans  (S)  Inghilterra  194.  220. 
Albi,  Francia,  cattedrale  gotica  254. 

Album  di  schizzi  di  Villard  de  Honnecourt  281.  281  f.  281  n. 
Alcantara,  Ordine  spagnuolo  monastico-cavalleresco  278  n. 
Alcazar  (1')  di  Siviglia,  Spagna,  133. 
Alessandro  sale  in  cielo,  in  bassorilievo  bizantino  110. 
Al  menno,  Bergamo,  175.  180.  193. 
Alfa  ed  Omega,  simboli  10  n.  51, 

AItnms,  imperatore  indiano,  tomba  a  Deli  vecchia  156.  157, 
Altare  25  n.  25  f.  26.  27.  27  n.  31  f.;  portalUe  234.  294. 
Altenstadt,  Germania,  216.  217  f. 

Altirilievi  gotici  275.  276.  278  f.  282  f.  284.  284  f.  286.  297. 
Alveari,  decorazione  araba  121.  123  f.  125. 
Alveoli,  decorazione  araba  121.  ]23f.  125. 
Alvernia  (Auvergne),  Francia,  scuola  di  architettura  romanica 

212.  226. 
Amalfi,  porte  in  bronzo  113. 
Ambazac,  Francia,  reliquiario  di,  235. 
Ambone  pulpito,  pergamo,  di  Basilica  cristiana  25.  25  n.  27.31  f. 

76;  bizantino  104.  105. 
Amboise,  Francia,  235. 

Ambrogio  (Sanf)  rappresentato  51.  182  f.  183.  184.  184 1.  185. 
Ambrosiana,  Biblioteca  100. 
*  mbrogio  (Sanf)  Basilica  di,  27  f.  27  n.  34.   167  f.   180.  182  f.   182. 

183.  184.  185.  183  f.  184  f.  190  n.  193.  195.  196. 
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Amiens,  Francia,  241  f.  245  f.  247  f.  247.  248.  248  f.  251  n.  252.  252  f. 

256.  274  f.  275.  276  f,  280  f.  281  f.  284.  285  f.  296.  298  f.  804.  324  n. 
Amore  e  Psiche,  figure  simboliclie  56. 
Amru,  moscliea  di,  Fostat  (vecchio  Cairo)  122.  122  f.  131. 
Anacoreti  170  n. 

Anastasio,  dittico  del  console  A   110. 
Anastasis,  la  Resurrezione,  93  n.  98; 
Ancira,  Asia  m.  81, 

Anconette:  dittici,  tritUci  bizantini  107  f.  108.  108  f.  109.  110  111. 
Ancora,  simbolo  10.  18. 
Andernach,  Germania,  230. 
Andrea  (S)  Basilica,  Roma  31.  —  Andrea  (S)  51. 
Anima  beata  (!')  in  pittura.  Catacombe  15.  18. 
Angelo,  simbolo  di  S.  Matteo  ev.  52. 
Angers,  Francia,  232. 
Angers  232.  313. 

Aiigilberto,  arcivescovo,  Milano,  182.  182  f,  183.  185.  196. 
Angioli,  color  simbolico  delle  loro  vesti  52. 
Angioli  84,  86.  91  f.  92 f.  93.  103.  108.  108  f.  110.  231.  232 n.  276.  283. 

284  f.  296.  301  f.  302. 
Anglosassone,  scuola  di  miniatura,  232. 
Angouléme,  Francia,  cattedrale,  207.  207  f.  212.  227. 
Aiinunziazione  (1')  91  f.  98  f.  276.  281  f.  283.  284  f.  296.  302. 
Antemio  di  Traile  72. 
Ante  di  porte  gotiche  francesi  310. 
Antiochia,  Asia,  238. 
Antependio,  palliotto,  232,  234. 

Antiqua  (Santa  Maria)  chiesa  al  Foro,  Roma  172.  173  f. 
Anversa,  Fiandre,  cattedrale  gotica  328. 
Aosta,  cattedrale,  dittico  59.  59 f.  —  valle:  castelli  del  medio 

evo  268  n. 
Apione,  dittico  del  console  A.  110. 
Apocalisse,  figure  della  visione  44.  45.  46.  46  f.  51.  52.  93.  231. 

232  n.  276. 
Apollinare  (S)  in  Classe  ed  Apollinare  (S)  nuovo  v.  Ravenna. 
Apostoli,  rappresentali  o  simboli  15.  21  f.  42.  43  f.   43.  44.  46.  48. 

49  f.  51.  52.  56.  84.  93  n.  95.  102.   167  f.   183.  230.  275.   276.  312. 

326.  332. 
Àquila,  simbolo  51.  52. 

Aquilino  (S)  cappella,  Milano  S.  Lorenzo,  32  n. 
Aqnisgrana,  Germania,  cappella  palatina  187.  187  f.  188.  193. 
Amba,  arte  116  143.  155-162.  242  n. 

„         j,      caratteristiche  generali  117-126. 
»         M      caratteristiche  locali  :  Arabia  126  ;  —  Asia  m.  e  Mo- 
sopotamia  127  ;  —  Persia  128  ;  —  Turchia  129  ;  — 
Egitto  130  e  131;  —  Sicilia  131  e  132;  —  Spagna 
(Moresca)  132-138. 
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Araba,  arie,  architettura  119  e  segg.  241  ;  —  sistema  costruttivo 

121  ;  —  moschee  121.  122.  122  f.  127  f.  ;  —  fortifi- 
cazioni  124.  124  f.;  —  palazzi  124. 
,         ,      archi  centinati  (a  semicerchio)   119.  119  f.;  a  sesto 
acuto  119.  119  f.  123  f.  128.  131;  a  ferro  di  cavallo 
131.  134.  120.  120  f.;  —  triangolari  )20.   123  T  128; 
—  sopralzati  119.  119  f.  131;  —  inflessi  od  a  onde 
120,  120  f.  128;  —  lobati  e  polilobati  120.  120  f.  131. 
134  f.;  —  a  carena  di  nave  capovolta  128;  ~  in- 
trecciati 120.  i21f.  133  f.  134.  134  f. 
,         ,      decorazione  125  e  segg.  131.  132.  134.  13G.  142. 
.         ,      arti  minori  139-142. 

,  ,  nell'India  od  arte  arabo  indiana  155-162;  —  monu- 
menti aiabi-indiani  156-158;  —  decorazione-a- 
rabo-indiana 157.  160  f.  161.  162  f.  163:  —  monu- 
menti arabo-mongoli  158-160;  —  decorazione 
ornamentale  arabo-mongola  160  f.  161. 161  f.  162  f. 
163  f. 
Araba  fenice  47.  51. 

Arabeschi,  rabeschi,  decorazione  araba  125.  141. 
Arabo,  popolo,  impero  118  n. 
Arabi  (gli)  neirindia  149.  155  e  segg. 

,      (gli)  in  Spagna  132. 
Arazzi  gotici  francesi  312  e  313. 
Arbaville  (trittico  di)  Francia  107  f.  109. 
Arcangelo  Michele  102. 
Arcangeli  45.  80.  90.  f.  91.  92. 

Archi  :  centinati,  a  sesto  acuto,  a  ferro  di  cavallo,  triangolari  ; 
sopralzati,  inflessi  od  a  onde,  lobati,  polilobati  ;  a  carena 
di  nave  capovolta,  intrecciati  (v.  araba  arte,  pag.  119  e  120); 
—  longitudinali  174.  170.  204.  204  n.  205. 240  f.  246;  —  trasver- 
sali 179.  204  204  n.  205  f.  240  f.  246;  —   centinaio,  semicirco- 
lare 205;  —  a  sesto  acuto  (arte  gotica)  205.  239.  239 f.  241.  246 
250.  251.  317:  —  di   controspinta  v.  rampanti;  —  inglese  a 
carena  di  nave  320.  320  f.  ;  —  rampanti  o  di  controspinta 
240  f.  241.  243  n.  244.  250.  251.  253;  —  Tudor  (inglese)  320.  320  f.; 
diagonali  di  vòlta  a  crociera  204<  204  f.  205;  —  ogivali  in  arch. 
gotica  (costoloni,  cordonature  di  vòlta  239.  239  f.  240  f  246. 
249.  230. 
Architettura  cristiana  costantiniana  23  e  segg.,  38  e  segg. 
s  ravennate  33  e  segg.,  38  e  segg. 

,  bizantina  in  Oriente  67  e  segg.,  81   e  segg.  ;  —  in 

Italia  70.  77  e  segg.,  81. 
,  araba  119  e  segg.;  —  arabo-indiana  156  e  segg. 

^  indiana  neobraminica  145  e  segg. 

carolingia  in   Italia   169-182.   192.193;  —   oltr'Alpi 
187-189.  193.  194. 
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Architeltura  romanica    in    Francia   201-204;    —  in    Germania 

215-218;    —    in  Inghilterra   (anglosassone)    219 
e  220. 
gotica  in  Francia  239-273  ;  —  in  Germania  322-324  ; 
—  in  Inghilterra  317-321  ;  —  nelle  Fiandre  328- 
330;  —   in  Spagna   330-333;  —   in   Portogallo 
333  e  334. 
Arcivescovi  di  Milano  nel  periodo  carolingio  181  n. 
Arco  trionfale  nella  Basilica  cristiana  23  f.  27.  45.  46  f. 
Arcosolio  in  Catacombe,  6.  6  f. 
Arca  della  Santa  Alleanza  277. 
Ariani,  Battistero  degli,  Ravenna  35. 
Arles,  Provenza,  Francia,  211.  211  f.  228  228  f.  233. 
Arliano,  Toscana,  180.  193. 
Armadi!  gotici  francesi  310. 
Armenia  70. 

Arie  (v.  indici  del  testo  e  delle  illustrazioni). 
Arte  (1')  del  ricamo  e  della  tapezzeria  gotica  francese  311. 
Arti  liberali,  rappresentazioni  allegoriche  275.  326. 
Arti  minori  industriali:  cristiane  primitive  10.  59.  59 f.  60.  CO  f.; 

—  bizantine  104  e  Segg.,  107  e  segg.,   Ili   e   segg.  ;  —  arabe 

139-142;  —  arabo-indiane  161;  -   carolingie  182-187.  190.  191. 

196;  —  romaniche  d'oltr'Alpi  231-233;  —  gotiche  d'ollr'Alpi 

308-313.  309  f.  310  f.  311  f. 
Arzago.  Lombardia,  193. 
Ascensione  (1')  92.  98.  109   111.  172.  233. 
Asia  anteriore,  architettura  bizantina  81. 
Asia  minore,  arch.  bizantina  81. 
Asia  minore,  Basiliche  bizantine  68.  70. 
Assan,  sultano,  moschea  al  Cairo  131. 
Assisi,  Duomo  32. 
Assunzione  (!'(  191.  277.  325. 
Astronomia,  rappr.  simb.  275. 
Atene,  arch.  bizantina  81  (ripetute)  106.  106  n.  110. 
Athos  (monte)  conventi  bizantini  90  n.  97.  106  f. 
Atrani  106.  113. 

Atrio,  dinanzi  alla  Basilica  cristiana  21.  25  f.  25  n. 
Attributi  e  simboli  degli  Apostoli  51  e  52. 

,  »  »      Evangelisti  52. 

Aubazaine,  Francia,  296. 
Augsburg,  Germania,  230.  324. 
Augurale,  piatto,  Monza,  185  f.  186.  186  n. 
Augusta,  Germania,  230.  324. 
Aulnay,  Francia,  225. 

Aurona,  (eh.  di  Santa  Maria  d')  Milano  178.  192.  195. 
Autun,  Francia,  200  f.  214.  222  f.  223.  227. 
Auvergne,  Alvernia,  Francia,  scuola  romanica  di  se.  226. 
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Auxerre,  Francia,  252. 

Àvallon,  Francia,  224  f.  225. 

Àvignon,  Francia,  211.  228.  273.  289.  298.  300.  302. 

Àvorii  cristiani  59  e  seg.,  59  f.  60  f. 

bizantini  107-109.  107 f.  108 f.  109 f.  110.  111. 
,        arabi  139. 

carolingi  186.  186  f.  187.  190.  191.  196.  196  f. 

romanici  233-235. 

gotici  287.  294.  295.  310. 
Azzurro,  color  simbolico  52. 
Azzurro-turchino  129. 


Badessa  Ada,  libro  d'ore  della,  194. 
Badessa  Erra,  Hortus  deliciarum  della,  232. 
Baerze  (de  la)  Jacques,  se.  fiammingo  293. 
Bagnacavallo,  pieve  di,  175.  176.  192.  195. 
Baldactiino  di  ciborio  27.  28  ecc.  (v.  ciborio). 

„  di  edificio  gotico  309. 

Bamberga,  Bibbia  di,  190.  195. 

Duomo  215.  229  f .  230,  322.  324  f.  325. 
Banchi,  sedili  in  Basilica  cristiana  27. 
Banchetto  eucaristico  (il)  20  f. 
Barbarici,  monili  177  n. 
Barbarico,  stile,  dello,  176,  177  n. 
Barcellona,  Spagna,  cattedrale  gotica  332. 
Bari,  smalti  di  Limoges  a,  235. 
Bartolomeo  (S),  suo  attributo,  51. 
Basi  di  edifici  gotici  309. 
Basile  II,  imp.  bizantino,  menologio  di,  99. 
Basilea,  Mùnster  di,  2S0.  234. 
Basilica  (la)  cristiana  costantiniana  23  e  segg.  29  e  30. 39. 61  ;  ra- 

ravennate  33  e  segg,  39;  in  Oriente  67  e 

segg.  68. 

frammentaria  25  f.  29.  29  f.  179. 
,   carolingia  178.  179.  180.  181.  192.  193.  194, 
«        a  cupola  71.  71  f. 
Basilio,  console,  dittico  di,  110. 

Basilio  (S),  Ordine  monastico  orientale  di,  97.  97  n.  170  n,  173. 
Basse-oeuvre  (la)  Beauvais,  Francia,  193. 
Bassirilievi  gotici  275.  276.  280.  282  f.  284.  284  f. 
Basso,  Giunio,  sarcofago  di,  53  f.  57. 
Bastone  dei  follatori,  simbolo  51. 
Bastone  pastorale  310. 
Itala,  Portogallo,  333. 
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Battesimo,  simboli  e  rappresentazioni  del,  15.  16.  48.  49  f.  51.  98. 

Battifredo,  belTroi  270.  328. 

Battistero  cristiano  34  e  segg,  ;  Roma  34  e  segg.  39.  47  ;  —  Ra- 
venna 35.  34  f.  35  f.  48.  49  f.;  —  Napoli  36.  48  n.  ;  — Novara  36: 
—  Firenze  36.  36  n.;  —  Milano  36;  —  Asia,  di  S.  Simeone 
slilita  70;  —  Biella  181.  181  f.:  —  Agliate  181.  193;  —  Arzago 
193;  —  Biella  181.  193;  —  Galliano  181.  193;  —  Cividale  195. 
177.  177  f.;  —  Lenno  (Como)  193;  —  Poitìers,  Francia  189. 193. 

Bayeux,  Francia,  cattedrale  253. 
„  ,         museo  312. 

,  „         tappezzeria  di,  234.  312. 

Beatitudine,  il  defunto  accolto  nella,  pittura  Catacombe  17. 

Beatitudini  (le)  musaico  biz.  93. 

Beau  Dieu  (le)  d'Amiens,  statua  280  f.  296. 

Beaulieu,  Francia,  226. 

Beaume,  Francia,  214. 

Beauneveu  Andrea,  scrittore  fiammingo-francese  e  pittore  di 
miniature  288.  289.  297.  298.  308. 

Beauvais,  la  Basse-oeuvre  193,  cattedrale  247.  248. 251  n.  252, 256. 
museo  289.  290  f 
,  Vincenzo  di,  275. 

Beffroi  (battifredo)  (torre  campanaria  dell'edifìcio  comunale) 
270.  328. 

Belem,  Portogallo,  333  f.  334.  334  f. 

Beltrami  Luca,  st.  arte  178  n.  (v.  anche  bibliografìa). 

Bema,  il  santuario  nella  chiesa  bizantina  76. 

Benedeltini,  Ordine  monastico  occidentale  dei,  170  n.  173.  184. 
184  f.  258  n.  ;  -  miniaturisti  189. 

Benedetto  (S)  170  n.  258  n. 

Benedizionale,  manoscritto  romanico  miniato  233. 

Benigno  (S)  Dijon,  Francia,  abazia  di,  253. 

Benoit  (S^)  en  Loire,  Francia,  chiesa  di,  214. 

Bergamo  175. 

Bergfreudin  (il  maschio  del  castello)  266. 

Berlino,  museo  di,  59.  110.  232. 

Bernardo  (S)  259  n. 

Berry,  Giovanni  duca  di,  288.  2H9.  297.  307.  308. 

Besangon,  Francia,  museo  279. 

Bertaux  E.,  st.  arte  173.  174  n.  185  n.  (v.  anche  bibliografia). 

Béthun,  Francia,  271  n. 

Betlemme,  rappresentazione  simbolica  di,  42.  46.  96. 

Bianca  di  Francia,  statua  tombale  di,  288.  297. 

Bianco,  color  simbolico  52. 

Bibbia  Cotton  93. 

Bibbie  bizantine  miniate  99. 

„       carolingie  miniate  189;  di  Bamberga  190  e  195;  di  Carlo 
il  calvo  190.  195;  di  Carlo  il  grosso  190.  191  f. 
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Bibbie  gotiche  di:  S.  Denis,  del  fondo  Ialino  307;  di  Carlo  Vii 

saggio  307. 
lUbliografia  dell'arte  cristiana  delle  catacombe  62. 
,  ,  »         delle  Basiliche  62. 

,  ,        bizantina  114. 

,  ,       araba  143. 

.  „       arabo-indiana  162. 

.        indiana  162. 
.  ,        carolingia  197. 

„  ,        romanica  d'oltr'Alpi  336-342. 

gotica  d  oltr'Alpi  336-342. 
Biblioteca  (la)  di  un  monastero  262  f. 
Biblioteca  di  Bamberga  195. 

,  del  duca  di  Devonshire  a  Chatsworlh  233. 

.  di  Firenze,  Laurenziana  100. 

.    Francoforte  196. 
„  ,   Londra,  brilish  museum  100  ripetutamente. 

,  „   Milano,  Ambrosiana  100. 

.  .         ,        Trivulziana  60  n. 

„    Monaco  di  Baviera  235.  308 

^   Parigi,  nazionale  60  n.  98.  99.  100.  112.  190.  194.  195. 
196.  281  n.  307.  308. 
,  ,    Roma,  S.  Paolo  fuori  le  mura  190.  191  f.  195. 

„  ,    Venezia,  Marciana  100. 

Vaticana  44  n.  100.  196. 
di  S.  Gallo  195.  196. 
,    Treveri  194. 
,  ,    Verona  60. 

,  .    Vienna,  imperiale  60  n.  100. 

Biella,  Battistero  181,  181  f.  193. 
Biinagar  (India)  153. 
Biinapur  (India)  157. 

Biscaro  G.,  st.  arte  185  n.  (v.  anche  Bibliografia). 
Bisanzio  65.  66  n. 
Bizantino  impero  66  n. 
Bizantina,  arte,  65-116. 

,  ,      divisioni  storiche  66  e  67. 

.  „      architettura  67-82. 

,      pittura  82-103  (musaici  82-97;  —  affreschi  97;  — 
su  tavola  97  e  98;  —  miniature  98-100;   —  a 
smalto  101-103). 
,      scultura  103-109.  110  (decorativa  104-106,  in  avo- 
rio 107-109.  110-111). 
,      rinascimento  90.  99.  108. 
,  ,      minori  od  industriali  104  e  segg.  107  e  segg.  111-113. 

,  „      porte  in  bronzo  113 

.      sua  azione   ulteriore  139.  168    172.  200:  221.  224. 
229.  232.  234.  242  n. 
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Boccaccio,  esemplare  miniato  nel  frontispizio  dal  Fouquet  308 
Bocche  di  forno  (in  architettura  lombarda)  179  f.  180. 
Bocche  di  scarico  (doccioni)  310. 
Bologna,  175.  192. 

Bonn,  Germania,  cattedrale,  322.  324. 
Bordeaux,  Francia,  cattedrale  gotica,  portale  297. 
Bordone  (il)  da  pellegrino  51. 
Borgo  (il)  medievale  266.  e  268  n. 

Borgogna,  Francia,  scuola  di  architettura  romanica  208.  213. 
„  ,       di  scultura  romanica  227. 

„  „  »       di  architettura  gotica  258  n.  259  n. 

„       di  scultura  279.  291.  293. 
n  •»       di  pittura  293. 

:.  ducato  291. 

„         arte  della,  291. 
Brilish  museum,  Londra:  100.  108.  108  f.  111. 
Borse  degli  artieri  e  negozianti  nel  medio-evo  271. 
Bosio  Antonio,  st.  arte  13  (v.  anche  Bibliografia). 
Bosra,  Asia  anteriore  81.  98. 
Bourges,  Francia,  casa  gotica  di  Jacques  Coeur  257.  272.  273. 

„  ,         statua  tombale  288. 

,  „  museo  288. 

cattedrale  251.  256.  284  f.  284.  296.  304. 
Boursc  (la)  Arlois,  Francia,  193. 
Braminica,  arte  neo  braminica  indiana  145  e  segg. 
Brnminico  culto  ci  Arte  neobraminica  (India)  146  e  segg. 
Brentano,  raccolta.  Francoforte,  Germania,  3U8. 
Brescia  112   178.  180.  192   195;  —  museo  60  rip. 
Breviario  di  Salisbury  con  miniature  gotiche  307. 
Brindisi,  106, 

Brixvorth,  Inghilterra,  194. 
Broederlam  Melchiorre,  pittore  fiammingo  293. 
Bronzo  (lavori  in)  111.  113.  139.  139  f.  234.  235.   284.  285  f.  296.  289. 

290  290  f 
Brou,  Ain,  Francia,  255. 
Bruges,  Jean  de,  313;   —  Bruges  Fiandre,  chiesa   gotica  di  X.  S. 

328;  mercato  329;  palazzo  comunale  330. 
Bruno  (S),  fondatore  (lell'Ordine  dei  Certosini,  259  n. 
Brunsvic,  Germania,  217.  233.  324.  325. 
Brussa,  Asia  minore  130. 
Bruxelles,  Fiandre,  chiesa  gotica  di  S**^  Gudule   328;  —  palazzo 

comunale  330. 
Buda-Pest,  Ungheria  112. 
Bue,  simbolo  di  S.  Giovanni  evangelista  52. 
Buon  Pastore  (il)  9.  10  n.  15.  16.  17  1.  49.  50.  54.  54  f  56,  57.  58. 
Burgos,  Spagna,  cattedrale  gotica  330.  331.  831  f.  332.  333. 
Buvanesvar,  India,  147  f.  149.  151. 

Carotti.  23 
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O 

Cachrié-Giami  (Cora  94.  95.  95  f. 

Caen  Francia,  Abbaye  aux  hommes  o  S.  S.tefano  207.  207  f.  214. 

,  „         Àbbaye  aux  dames  o  La  Trinìté  199  f.  200.  214. 

Cahors  Francia,  cattedrale  212.  226,  ivi  pitture  299.  299  f.;  ponte 

269.  269  f. 
Cailasa,  Ellora-India,  152.  152  f.  153. 

Cairo  vecchio  (Fostat),  Egitto,  moschea  di  Amru  122.  122  f. 
Cairo,  Egitto,  moschea  di  Àssan  131. 

Tulun  131. 

Cait-Bei  130  f.  131.  131  f. 
Cairate  Olona,  Lombardia,  192. 
Cait-Bei,  mausoleo  di,  Cairo,  Egitto,  131. 

moschea  di,         ,  „        130  f.  131.  131  f. 

Caiurao,  India,  148  f.  149  f.  151.  160. 
Calabria,  afTreschi  bizantini,  97. 
Calat  S'An  (o  Calat  Simaan)  Asia  ant.  69.  G9  f.  81. 
Calatrava,  Ordine  di,  278  n. 
Calb-Luzé,  Asia  ant,  68.  68  f.  69.  69  f.  81. 
Cali,  India,  148  f.  151. 
Calice,  simbolo,  51  ;  calici  311. 
Califfo  122 

Calisto,  catacomba  di,  Roma  5.  6.  7f.  11  f.  13  f.  14  f.  22. 
Calisto,  battistero  o  fonte  battesimale  di,  Cividale  177.  177  f. 
Calotta  di  cupola  37. 
Calvario  (statue  componenti  un)  292. 
Calvet,  museo,  Avignone  289.  298. 
Cambridge,  Inghilterra,  Kings-College,  cappella,  320. 
Campane  32.  170. 
Campanili  32.  170;  cilindrici  174. 174  f.  201  f.;  romanici  199  f.  200. 

201.  201  f.  202.  207.  207  f.  212-215.  215  f.  216.  217  f.  218.  219.  219  f.; 

gotici  243.  243  f.  244.  244  u.  248  f.  249  f.  251  n.  255  f.  ;  gotici  in- 

gle.si  317  f.  318;   gotici  tedeschi  324   324  n.  322  f.  323  f.;  gotici 

spagnuoli  330. 
Campate  delle  navate  romaniche  200  f.  204  f.  215.  215  f.;  gotiche 

242  f.  246.  251. 
Cana,  nozze  di,  17. 
Cancello,  nella  Basilica  crist.,  26.  27. 
Cancelli  176. 

Candelabri  (i  sette)  simbolo  52;  candelabri  gotici  311. 
Candelieri  234. 
Candida  (S.)  185. 

Cantaro  (vaso),  in  pilt.  di  Catacombe  18. 
Canterbury,  Inghilterra,  cattedrale,  320.  317  f.  318.  319.  320. 
Cantù,  Galliano,  Lombardia,  180.  181.  193. 
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Capanne,  quali  rappresentazione  delle  città  di  Gerusalemme  e 

di  Betlemme  52. 
Capitello  (il)  ravennate  33;  bizantino  69.  70  f.  77.  104  e  seg.  105  f.; 
arabo  119;  carolingio  177.  180.  ISOl'.;  romanico  214. 
216. 218  f.  223  223  f.  230  f.;  gotico  246.  253. 309. 309  f.  310. 
cubico,  a  dado,  214.  216.  218  f. 
Capitolare,  sala,  o  del  Capìtolo,  nel  monastero  208.  262  f.  263.  264. 
Capitolo  V.  sopra  capitolare. 

Capocroce,  testata  della  chiesa,  capocroce  a  trifoglio  .323. 
Cappella  Palatina  Aquisgrana  Germania  187.  187  f.  188. 

,         di  Enrico  VII  nell'abazia  di  Westminster,  Londra  321  f. 

"  major .  Spagna,  cattedrali  331.  332.  333. 
,         "  imperfeitas  ,  a  Batàla,  Portogallo  334. 
,         V.  Sainte  Chapèlle,  Chapelle  S^%  Parigi. 
Cappelle  dei  Sacramenti  in  Catacomba  di  S.  Calisto  22. 
„         funerarie  36. 

.         radiali  di  cattedrali  romaniche  202.  202  f.  212.  214;  go- 
tiche 242  f.  244   246  251.  252. 
Capriate,  armatura  visibile  del  tetto  delle  Basiliche  cristiane  26  n. 
26  f.  27  f.;  in  chiese  carolingie  179;  in  chiese  romaniche  214. 
Capua  112.  176. 

Carcassonne,  Francia,  253;  porta  fortificata  270. 
Carena,  arco  arabo  a  carena  di  nave  capovolta  120  e  120  f. 

„       soffitti  arabi  a  carena  di  nave  capovolta  120. 
Carlo  magno  167  n.  173.  178.  190.  195. 
„      il  calvo  190.  195. 
.      il  grosso  190.  191  f.  195. 

„      V    re  di  Francia  288;  statua  tombale  288.  297. 
.      VII  ,  statua  tombale  298. 

„      Vili  „  255. 

Car  Minar  India,  158. 
Carnac,  India,  149. 
Carolingi  re  d'Italia  167  n. 
Carolingia,  arte  167-198; 

caratteri  generali  167.  169; 

in  Italia:  architettura  169.  170. 174-182. 192e  segg.  ;  174  f.  175  f.; 
musaici  e  pitture  170  e  segg.  185.  194;  figure  169  e  segg.; 
scultura  176.  183  f  184.  184  f.; 
decorazione  175  e  segg.  178.  180; 

arti  minori  166,  177  n.  182  e  segg.  185  f.  186  f.  187.  188; 
lombarda  178-187.  192.  193.  179  f.  180  f.  181  f.; 
Oltr'Alpi  :  architettura  187-198.  187  f.  189  f.  ; 
musaici  188.  189  f.  194; 
miniature  189.  190.  191  f.  194.  195; 
sculture  195.  196  ; 

avorii  186.  187.  186  f.  190.  191.  196  f.  196; 
lavori  in  metallo  196; 
ornamentazione  189  e  segg.  191.  196  f. 
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Cartusia,  Certosa,  259  n. 

Casa  (la)  romanica  209  ;  ;;otìca  257.  259.  269.  271.  272.  273. 
Casa  madre  (la)  di  un  Ordine  monastico  316. 
Cassaba,  Asia  m.  71.  81. 

Casse,  cassettine  in  avorio:   arte  cristiana  primitiva  60;  bizan- 
tina 108;  gotica  295.  311. 
Cassino,  monte,  convento  di.  170  n.  173.  173  n.  189.  25  n. 
Cassoni,  arte  gotica  310. 
Castel  del  Monte  (Puglie)  282. 

Castello  (il)  feudale  209.  256.  265-268.  265  f.  267  f.  268  f. 
Castiglion  d'Olona,  Lombardia,  27  n. 
Catacombe  dì  Roma  3-22.  5f.  6f.  7f.; 
origine  della  denominazione  5; 
disposizione  interna,  giacitura,  ubicazione  4-6.  7f.  ; 
decorazione  pittorica  7  e  segg.  8f.-21f.; 
loro  significato  11;  iconografia  12;  elenco  e  signifìcato  delle 
rappresentazioni  15-17;  dei  simboli  18;  la  rappresen- 
tazione di  Gesù  e  di  Maria  21  ; 
cessano  di  esser  cemeteri  13; 
chiusura  ed  abbandono  13  ; 

elenco  delle  Catacombe  ed  epoca  delle  loro  pitture  22. 
'  Catacumbas,  ad  „  5. 
Catecumeni  3.  24. 

Caterina  (S)  291.  291  f.  302;  sposalizio  mistico  233. 
Catolicon  (il)  chiesa  bizantina,  S.  Luca,  Focìde,  80. 
Cattaro  176,  195. 
Cattedra  vescovile  28.  107  f.  108,  111   (la  cattedra   di  S.  Pietro  a 

Roma  Ili;  di  Massimiano  a  Ravenna  107 f.  108.  111). 
Cattedra  gotica  310.  310  f. 

Cattedrale  (la)  gotica  238-257.  242  f.   243.  243  f.  244  f.  250;   organi- 
smo 240  f.  241  f.  ;  pianta  242  f.  ;  complesso  243  f. 
Cattedrali  (le)  più  importanti  d'oItr'Alpi: 

Francia:  —  Amiens  241  f.  245  f.  247.  247  f.  248.  248  f.  251  n.  252. 
252  f.  256.  274  f.  275.  276  f.  280  f.  281  f.  284.  285  f.  296.  298  f. 
304.  324  n.  ;  —  Beauvais  247.  248.  251  n.  252.  256;  —  Bourges 
251.  256.  284.  284  f.  296.  304  ;  —  Chartres  244  n.  245  n.  247. 
248.  248  f.  251.  251  n.  255.  275.  275  n.  276.  277  f.  296.  303  f.  304. 
324  n.;  —  Laon  240  f.  250.  256.  257  f.  264  f.;  —  Noyon  250; 
—  Parigi,  Notre  Dame  243  n.  244  f.  247.  248.  248  f.  251.253. 
256.  277.  278  f.  282  f.  286  f.  287.  296.  297.  308  f.  335  f.;  -  Reims, 
frontispizio  interno,  246  f.  247.  248.  248  f.  249.1252.  254.  256. 
277  f.  281.  283  f.  296.  297.  309  f.  ;  —  Rouen  255.  296  ;  —  Senlis, 
S.  Leu  251  ;  —  Sens  304;  —  Soissons  251.  252.  256.  309  f. 
Inghilterra:  —  Canterbury  317  f.  318 n.  319.  320;  —  Chicesler, 
Kxeter,  Hereford,  Lichfield,  Lincoln,  Westminster  (Lon- 
dra), Malmesbury,  York  319;  —  Salisbury  3181".  319;  - 
Wells  319  f.  319  ;  —  Winchester,  Glocester  320. 
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Germania:  —  Colonia  315 f.  322 f.  323.  323 f.  326 ;  — Barn berga 
322.  325;  Bonn  322.  324;  -  Limburg  322 ;  —  Magonza  322  ; 
—  Magdeburg  322.  325;  —  Halberstadt  322.  324;  -  Frei- 
burg ini  B.  322.  326;  —  Ralisbona  323.  324  ;  —  Worms  322. 
326;  —  Ulm,  Vienna,  Praga  324;  —  Naumburg  326. 
Fiandre  :  —  Bruxelles  (S*«  Gudule),  Bruges,  Anversa,  Louvain, 

Gand,  Malines,  Tournai  328. 
Spagna  :  —  Barcellona  332  ;   —  Burgos  330-333  ;  —   Gerona, 
Leon,  Palma  (Majorca,,  Siviglia,  Toledo,  Valenza  332.  333. 
Cecilia  (S),  chiesa  di  S.  C.  in  Trastevere,  Roma,  4.  192.  194. 
CeTalù,  Sicilia,  Duomo,  94. 
Celio,  monte,  Roma  32. 
Celliere  di  convento  261.  262  F. 
Celso  (S)  Tesoro  della  Basilica  di,  Milano  187 
Cemeteri  cristiani  a  Roma  4  e  segg. 
Cena,  l'ultima  cena  16.  45f. 
Cerisy  la  Forét,  Francia  212. 
Certosa  (la)  259.  262  f.  (pianta). 

Certosa  di  Champmol.  Digione,  Francia  225.  291.  291  f. 
Certosini,  Ordine  monastico  259  n. 
Cesellature  arabe  139. 
Cervo,  simbolo  51. 

Cliambéry,  Savoia,  Francia,  museo  293.  294. 
Champlevés,  smalti  francesi  234. 

Champmol,  certosa  di,  presso  Digione,  Francia,  255.  291.  291  f. 
Chantilly,  Francia,  maniero  269. 
museo  Condé  232,  308. 
"  Chapelle  ,  la  Sainte  Chapelle,  Parigi,  256.  296.  299. 
Chartres  Francia,   cattedrale  223.  223  f.  232.  214  n.  245  n.  247.  248. 

248  f  251.  251  n.  255.  275.  276.  277  f.  296.  303  f. 
304.  324  n. 
„  ,  la  porte  Guillaume  270.  270.  f. 

„  ,         museo  312. 

Chasse,  reliquiario  gotico,  francese  311.  311  f. 
Chatsworth,  Inghilterra  233. 
Chiaravalle,  presso  Milano  120;  affreschi  gotici  francesi  299. 300. 

300  f.  300  n.  301  f.  302. 
Chiave  di  vòlta  gotica  257  f.  309. 

Chiavenna,  coperta  di  Evangelarìo,  detta  la  Pace  di,  186.  106. 
Chichester,  Inghilterra,  cattedrale  319. 
Chief,  Russia,  musaici  bizantini  96. 

Chiesa  (la),  "  Ecclesia  „  4.  24  ;  statua  della  Chiesa  325.  326  rip.t« 
„  „    israelita  (o  vecchia)  e  la  cristana  (o  nuova)  simbo- 

licamente rappresentate  42.  43  f.  52.  325.  326  rip.'*' 
,  „    annunciata  dai  profeti,  simb.  93. 

,    militante  o  peregrinante,  simb.  rappr.  47.  47  f.  51.  52. 
r,  „    gloriosa  93;  trionfante  3*26. 
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Chiese  concentriche  34  e  segg.,  67  e  segg.,  70.79  v.  anche:  *  con- 
centrici edifici ,. 

Chio,  isola  di,  musaici  bizantini  96. 

Chircheriano,  museo,  Roma  112. 

Chiostro  di  convento  208.  211.  211  f.  228.  260.  262.  262  f.  263.  263  f.; 
Arles  S.  Trophime  211.  211  f  ;  Baiala  e  Belem,  Por- 
togallo 333.  333  f.  334.  334  f. 
di  cattedrale  263,  264  f. 

Choisy  Aug.  st.  arte  200  (v,  anche  Bibliografia). 

Ciborio  d'altare  27.  28.  34.  44.  76.  176.  176 f.  177.  177 f.  183 f.  184. 
184  f.  195  ripetutamente. 

Ciclo,  cicli  di  musaici,  di  pitture,  di  sculture  91.  92.  93.  94. 

Cieco,  la  guarigione  del,  16. 

Cinta,  muro  di,  del  castello  feudale  266  e  267. 

Cipriano  (S)  231.  232  n. 

Cipro,  isola  di,  238. 

Ciriaca  (S),  catacomba  di,  22. 

Cistercense,  Ordine  monastico  258  n.  259  n.  299.316,  in  Germania 
322,  in  Inghilterra  318  n.,  in  Italia  120.  299  e  segg. 

Cistercense  Abazia,  pianta  del  monastero  od  abazia  262  f. 

Cistercium,  sede  originaria  dell'Ordine  cistercense  259  n. 

Cité  (la)  a  Parigi  273. 

Citeaux,  cistercensi  259  n. 

Civaie,  Lombardia  193. 

Cividale  176.  177.  177  f.;  —  Duomo  177.  177  f.  195;  —  S.  Maria  in 
Valle  177.  177  n.  192.  195;  —  Battistero  o  fonte  battesimale 
177.  177  f.  195  :  —  museo  177  n. 

Glaire-voie  (triforio)  arte  gotica  242. 

Clairvaux,  Aube,  Francia  259  n.  299. 

Classe,  Ravenna  32  f.  33.  33  f.  58.  96.  110.  174  f.  175.  176.  177  f.  195; 
—  museo  di  Classe  110. 

Claus  (Nicola)  Sluter,  scultore  fiammingo-borgognono  291.  291  f. 
292.  292  f. 

Claus  (Nicola)  de  Werwe,  nipote  del  precedente,  scultore  fiam- 
mingo-borgognono 291.  292.  292  f. 

Clemente  (S)  Roma,  basilica  di,  31  f.  32  ;  —  chiesa  inferiore,  pit- 
ture 171. 

Clermont.  Francia,  Notre  Dame  du  Port  207.  212.  226.  226  f. 

Clipeato,  sarcofago  56. 

Clodoveo,  re  di  Francia  313. 

Cluniacense,  Ordine  monastico  258.  258  n. 

*  Cluniacum  .  nome  originario  di  Cluny  258  n. 

Cluny,  Francia,  Borgogna,  abazia  o  monastero  benedettino-clu- 
niacense  207.  208.  213.  214.  258.  258  n.  260  f.  (pianta)  ;  ivi  scuola 
di  architettura  e  di  scultura  romanica  208.  2)3.  227. 

Cluny,  Parigi,  Hotel  257.  26S.  272.  272  f.  273. 

Cluny,  Parigi,  museo  (nell'Hotel  di)  186  n.  196.  234  rip.^  235.  286 
295.  313. 


Indice  alfabetico.  359 


Coda-Bende-Can  (mausoleo  di)  Sultanié,  Persia  12U. 
Codici  miniati  bizantini  98.  99. 
Codsciu-Calessi,  Asia  m.  71. 
Coemeterium  cristiano  5. 
Coemeterium  niajus,  catacomba  20  f.  21.  22. 
Coeur  (Jacques)  casa  di,  Bruges,  Francia  257.  272.  273. 
Cofanetti  bizantini  in  avorio  108. 
Coia-Calessì,  Asia  m.  81. 
Collaterali  (i),  architettura  gotica  218. 
Collegio  di  S.  Gregorio,  Valladolid,  Spagna  332. 
Color  simbolico  delle  vesti  52. 

Colomba  (la)  col  ramo  d'ulivo  9.  18;  —  simbolo  47.  51. 
Colonia,  Germania  188;   —  eh.  di  S.  M.  del  Campidoglio   193. 
218;  —  eh.  dei  SS.  Apostoli  218;  —  di  S.  Martino 
218;  —  di  S.  Giorgio  218;  di  San  Cerone  322. 

.        vetrate  colorate  233. 

,         scuola  tedesca  di  smalti  234. 

Duomo  315  f.  322  f.  323.  323  f.  324  n.  326. 
Colonna  (la)  santa  nella  Bas.  di  S.  Pietro  in  Vaticano,  Roma  30. 

.  „    araba  119. 

Colonnette  pensili  G8.  68  f. 
Coltello  (L'Apostolo  S.  Bartolomeo  col)  51. 
Com acini,  maestri  178. 

Comares,  torre  di,  Alambra,  Granata,  Spagna  124,  137. 
Commeni,  imperatori  bizantini  90.  102. 
Commentarli  con  miniature  bizantine  99. 
Comminges,  Francia  312. 
Como  178;  —  eh.  di  S.  Abondio  216. 
Comunali  edifici,  palazzi  romanici  209.  210.  210  f. 

gotici  257.  270.  271.  271  f.  329.  330. 
Comunione  (la  S.)  rappresentata  nelle  catacombe  16. 
Conca,  parte  del  sarcofago  55. 
Concentrici  edifici  34  e  segg.  67  e  segg.  70.  79.  127.  175.  175  f.  180. 

181.  181  f.  187.  187  f.  188.  192.  193.  217.  218. 
Confessione  o  cripta  della  Basilica  cristiana  27. 
Conia,  Asia  m.  129.  130. 

Conques,  Francia,  abazia  212,  226;  —  altare  portatile  234. 
Contrafiforti  romanici  205.  206;  -  gotici  240  f.  241.  244.  250.  286. 
Convento  (v.  Monastero)  258  n. 

Convito  celeste,  convito  eucaristico,  convito  funebre  20. 
Coperte  di  libri  in   oreficerìa  e  smalti  112.  112  f.  186.  186  f.  187. 

234.  235. 

,  .  in  avorio  108.  108  f.  109.  109  f.  110.  111.  186. 186  f. 

196.  311. 
Coppa  araba  in  vetro  142  f. 
Coprifuoco  (il)  270. 
Cora,    Costantinopoli,  convento,  oggi  Moschea  Cachrié-Giaml 

94.  95.  95  f.  95  n.  97. 
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Corali  miniati,  arte  gotica  306. 

Corano  122. 

Corbeil,  Francia  297. 

Corbridge,  Inghilterra  194. 

Cordonature  di  vòlte,  costoloni  204.  204  f.  205  f.  219. 

ogivali,  isolate,  gotiche  239.  239  f.  240  f.  246.  249.  250. 
Cordova  133.  133f.  134  f. 
Corni  di  caccia  in  avorio  311. 
Cornice  bizantina  105;  —  araba  125;  —  gotica  309. 
Coro  della  Basilica  cristiana  25  n.  25  f.  26.  27.  31  f. 
,      di   chiesa   monastica   261;   —  di   cattedrale  276.   286.   297. 
331.  333. 
Corona,  simbolo  51.  52. 
ferrea  185  f.  186. 
di  Teodolinda  185  f . 
Coronazione  di  spine  17. 
Corone  votive  28.  185  f.  186.  186  n.  136. 
Corporazioni  o  maestranze   di   lombardi  178;  —  di  costruttori 

gotici  256.  315. 
'  Corte  .,  adunanza  presieduta  dal  re  2G7. 
Cortile  (il)  della  Basilica  cristiana,  atrio  25  n. 

dei  Mirti  nell'Àlambra,  Granata,  Spagna  135.  135  f.  136. 
,        dei   leoni   dell' Alambra,  Granata,  Spagna  117  f.  135.  136. 
137.  137  f. 
Cortina  (muro)  del  castello  feudale  267. 

Cortine  nelle  Basiliche  cristiane  44  ;  —  nelle  cattedrali  gotiche  312. 
Cortona,  reliquiario  bizantino  111. 

Cosma  e  Damiano  (SS),  Basilica,  Roma  31.  46.  47.  47  f.  50. 
Costantiniana  arte  23  e  segg.  30.  53  e  segg.  40-52. 
Costantino,  suo  editto  13.  23;  —  (ricordato)  C5.  66  n.  72  n. 
Costantino  Porfìrogenete  81. 
Costantinopoli  20.  65.  66.  66  n.  e  segg.  81-85. 

Basilica  di  Santa  Sofìa  65  f.  67.  72.  72  n.,  (dimen- 
sioni) 73-75.  73  f.  74  f.  81.  84  f.   85.  90  f.  91.  96. 
104.  105.  105  f.  106  f.  113.  113  f. 
Basilica  dei  Santi  Apostoli  (distrutta)  78.  81. 
,  chiesa  dei  Santi  Sergio  e  Bacco  70.  78.  81. 

della  Madre  di  Dio  (Agia  Teotocos)  80.  81. 
„  ,       di  S.  Irene  81. 

,  „       del    monastero    di    Cora    oggi    moschea 

Cachile  Giami  94.  95.  95  f.  95 n.  97. 
dell'Onnipotente  (distrutta)  102. 
,  Tccfur-Serai,  palazzo  bizantino  80.  81  f. 

,  manifatture  bizantine  imperiali  di  tessuti  113, 

,  moschee  arabe  130. 

,  Fontana  del  sultano  Achmcd  129  f.  130, 

musco  59.  110. 
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Costanza,  mausoleo  detto  di  Santa  C,  Roma  36.  36  f.  87  f. 

Costoloni,  nervature  di  vòlte  a  crociera   204.  204  f.  205  f.  219;  — 
ogivali  isolati,  gotici  239.  239  f.  240  f.  246.  249.  250. 

Coucy,  Francia,  castello  256.  265  e  segg.  265  f.  2671*. 

Courajod  L.,  st.  arte  287  (v.  anche  Bibliografìa). 

Courtenay,  Caterina  di,  statua  tombale  21)7. 

Creazione  (la)  del  mondo  281.  232. 

Cremlino,  Mosca,  smalti  bizantini,  112. 

Cripta  della  Basilica  cristiana  27.  180.  188.  193.  201. 

Crispino  (S)  293. 

Cristiana  (arte)  primitiva  3  e  segg.  ;  —  frammentaria  29;  —  co- 
stantiniana 23  e  segg.  30.  53  e  segg.  40-52. 

Croce  (la)  rappresentata  simbolicamente  ed  il  suo  cullo  18.  28. 
51.  93. 
,       latina  della  Basilica  crisli.nua  28  e  greca  28. 

Croci  (oreficeria  religiosa)  112.  185  f.  186.  187.  196.  311. 

Crociale  (le)  278.  278  n.  (elenco). 

Crociera,  navata  trasversale  o  transetto  25  n.  25  f.  28. 

Crocifissione  59.  93   100  n.  172.  173.  173  f.  192.  236. 

Crocifìsso  (il)  28.  2  4  n. 

Cuba  (la),  Palermo  132.  132  f. 

Cubetti  di  vetro  o  pasta  vitrea  (musaico)  41  n. 

Cubico  capitello  bizantino  105. 105  f,;  —  romanico  214.  210.  218  f. 

Cubiculo  di  Catacomba  6. 

Cuellar,  Spagna  332. 

Cupola  32  n.  33.  34.  35  rip  **'  36.  37. 

,  bizantina:  emisferica  su  pennacchi,  67  e  segg.  71.  72. 
73;  —  di  S.  Sofìa  a  Costantinopoli  74;  —  di  S.  Vitale 
a  Ravenna  77;  —  della  Basilica  di  S.  Marco  a  Ve- 
nezia 78  79;  —  altre  cupole  bizantine  79.  79  f.  80.  80  f. 
,  araba:  120.  121  e  segg.;  —  emisferica  120.  123 f.;  --  ovoi- 
dale 120.  128;  —  rialzata  120;  —  a  bulbo  120.  123  f. 
155  f.  157.  158.  159  f.;  —  a  cono  120;  —  oltagona  127; 
—  egiziana  130.  131.  131  f.  ;  —  siriaca  127. 127  f.;  —  per- 
siana 128;  —  siciliana  132.  132  f.;  —  moresca  136. 136  f. 
138.  138  f.;  —  arabo  indiana  155  f.  157.  158.  159  f. 
„        romanica  di  stile  bizantino  in  Francia  211.  212  f. 

Cutab   Dèli  vecchia,  India  156.  156  f.  157.  157  f. 


Dafni,  Grecia,  80.  80  f.  81.  91  f.  92.  92  f.  93  f.  94  f.  90. 

Dagoberto,  re  di  Francia,  196  —  tomba  monumentale  285.  285  f. 

Dalmatica  detta  di  Carlo  Magno,  112. 

Daimn/.ìn,  175. 

DuuKisco,  Asia,  moschea,  127.  139. 
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Damasquiné  ageminato,  139. 

Damiano  e  Cosma  (SS)  Basilica,  Roma  31.  46.  47.  47  f.  50. 

Dandolo  Andrea,  doge  di  Venezia,  102. 

Daniele  fra  1  leoni,  9.  11  f.  15. 

Dannali,  224. 

Dartein  (Ferd.  de)  st.  arte  181  n.  (v.  anche  Bibliografìa). 

Davide,  11  f.  12.  277. 

Deambulatorio,  architettura  carolingia  202  n.;  —  romanica  202, 

212.  213.  214;  -  gotica  247.  260  f.  276. 
Decoraliva  (arte)  v.  decorazione. 
Decorato,  stile  gotico  inglese,  319. 
Decorazione  delle  Catacombe,  8  e  segg. 

,  delle  Basiliche  costantiniane  e  ravennati:  architet- 

tonica e  plastica  29;  —  pittorica  40  e  segg.  49  f. 
„  bizantina  :  architettonica  e  plastica  69.  76.  78.  104  e 

segg.  Ili;  —  pittorica  67.82-97.  105 f.  106 f.  84 f. 
85  f.  86  f.  90  f. 
araba:  123  f.  125   126.  128.  129.  130.  131.  132.  134.  136. 

141.  142  (Figure  da  pagina  136  a  141). 
arabo-indiana:  157.  160  f.  161.  161  f.  162  f.  163  f. 
indiana:  146  e  segg.  145 f.,  da  148  f.  a  154  f. 
carolingia:  175  e  segg.  189. 190. 191.  169  f.  176  f.  189  f. 
191  f.  (figura  198)  196 f. ;—  lombarda  178. 180  168  f. 
(e  figure  da  180  a  186). 
,  romanica  d'oltr'Alpi  210; 

—  Francia,  architettonica  e  plastica  208.  212.  216. 

218.  223 f.  da  224  a  228  (con  figure);  —  pittorica 
231  e  segg.  234. 

—  Germania,  229.  229  f.  230.  230  f.  233  e  234. 

„  gotica  francese  :  architettonica   e  plastica  243.  245. 

247.  248.  251.  253.  254.  255.  263.  267.  272.  274.  275. 
276.  277.  da  308  a  313.  —  238  f.  245  f.  250  f.  251  f. 
253  f.  254  f.  257  f.  273  f.  276  f.  277  f.  278  f.  285  f.  289  f. 
292  f.  293  f.;  —  floreale  309  e  310,  310  f.;  —  del 
mobilio  310  e  310  f.  ;  —  pittorica,  243,  da  299  a 
308.  299  f.  da  303  f.  a  311  f. 
.  gotica  inglese  {stile  inglese  decorato)^  319.  320.  321  f. 

„  „       tedesca,  324  e  segg.,  324  f. 

fiamminga,  329  e  329  f. 
spagnuola,  332.  333. 
portoghese,  333.  333  f.  334  e  334  f. 
Deisis  (arte  bizantina)  ;  il  Redentore  in  trono  fra  la  Madonna  e 

San  Giovanni,  92  n.-93  n. 
Delfino,  simbolo,  18. 

Dèli,  India:  Dèli  vecchia  156.  156 f.  157.  157  f.;  Dèli  mongola  160. 
Demetrio  (S)  110. 

Denis  (SO  (S.  Dionigi),  abazia  presso   Parigi,  232.   235.  250.  285. 
287  f.  288.  288  f.  296.  297.  303  f.  304. 
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Denti  di  sega,  (decorazione  con  mattoni  disposti  a)  180. 

De  l\ossi,  arclieologia  ed  arte  crist,  14.  42.  47  (v.  Bibliografia). 

De  Werve,  Claus  (Nicola)  sc»>  fiaramingo-borgognono,  291. 292. 292  f. 

Diagonali  (archi),  204  f.  205  f. 

Dialettica  (la)  rappresentata  nelle  cattedrali  gotiche,  275. 

Didron,  st.  arte,  90  n.  209.  271  (v.  Bibliografia). 

Dìgione  V.  Dijon. 

Dijon,  Francia,  232.  235.  253.  255. 

.       palazzo  dei  duchi  di  Borgogna,  273.  257.  292. 
museo,  298  f.  292.  293. 
Dinant,  Fiandre,  fusioni  in  bronzo,  231.  235. 
Dinan,  Francia,  porta  fortificata,  270. 
Dionigi  (martirio  di  S),  300,  v.  anche  Denis  (S<). 
Discesa  (la)  al  Limbo,  98. 
Dittici,  59;  dittici  cristiani,  59  e  60  59  f.  e  60f.;  —  bizantini,  108, 

108  f.  109.  110  e  111;  —  carolingi,  196;   -  gotici,  295. 
Dittico  Trivulzio  (Milano)  108.  110. 

,        dell'Angelo  nel  Brit.  m.  (Londra)  108.  108  f.  IH. 

„       di  Francoforte,  196. 

,        nella  Bibl.  Vaticana,  Roma,  196. 
Doccione,  bocca  di  scarico  dell'acqua  piovana,  arte  gotica,  238  f. 

244.  310. 
Domme,  Dordogna,  Francia,  271  n.  avanzo  di  palazzo  comunale. 
Dominazioni,  angioli,  52. 

Domitilla,  catacomba,  4.  8.  8  f.  0  f.  21  f  21  e  22. 
Donjon  (il  maschio  del  castello),  266. 
Dormitorio  (il)  dei  monaci,  262  f. 
Dormizione  (la)  o  morte  della  Madonna,  98. 
Dresda,  Germania,  museo.  111. 
Duca  di  Berry  (libro  d'ore  del),  307. 
Dungeon  (il  maschio  del  castello).  266. 

Durham,  Inghilterra:  cattedrale,  207.  219 f  220.  318;  —  cappella 
del  castello,  220. 

Ecclesia,  Comunità  maggiore  dei  primi  cristiani,  4.  5.  24. 
Edicole  monumentali  funerarie  gotiche,  284.  285.  285  f.  287. 
Edicolette  gotiche,  309. 

Edifici  concentrici,  34  e  segg,  67  e  segg.  70.  79. 127.  175.  175  f.  180 

181.  181  f  187.  187  f.  188.  192.  193.  217.  218. 
,        comunali  romanici,  209,  210.  210  f. 

gotici,  257.  270.  271.  271  f.  328-330.  328  f.  329  f 

profani  bizantini,  80.  81  f.;    —  arabi  124.  124  f.  129  f.  130. 

131.  132.  132  f.,  da  133  a  138  con  figure  ;  —  mongoli  da 

158  a  161  con   figure  ;  —  romanici,  209.  210.  210  f.  da 

265  a  273  con  figure,  320.  324.  327.  328-330. 328  f.  332. 333. 
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Efeso,  Concilio,  172. 

Egitto,  arte  araba,  130.  130  f.  131.  131  f. 

El-Acsa,  moschen.  Gerusalemme,  127. 

Elefanta,  India.  151.  152. 

Elementi  dell'organismo  dell'arch.  gotica,  240  f.  242.  251. 

Elena  (S>,  mausoleo,  Roma,  36;  —  sarcofago,  museo  Valicano, 
Roma,  56. 

Elio,  15. 

Ellora,  India,  150  f.  151.  151  f.  152.  152  f. 

Ely,  Inghilterra,  cattedrale,  207. 

emblemi,  52. 

Emmerano  (S),  coperta  di  cvangelario  di,  235. 

Emoroissa  (1'),  17. 

Encausto,  pittura  bizantina,  98. 

Enciclopedia  (1')  nella  decorazione  figurala  delle  cattedrali  go- 
tiche, 276. 

Enguerrand  HI,  sire  di  Coucy,  Francia,  266.  268. 

Enrico:  li,  imp.  germ.,  234;  —  VII,  re  d'Inghilterra,  sua  cappella. 
Westminsler,  Londra,  321  f.;  —  il  leone,  imp.  germ.,  sua 
tomba,  325:  —  maestro,  autore  della  bella  fontana  di  Norim- 
berga, 326. 

Entrata  di  Gesù  in  Gerusalemme,  98. 

Epistola  (pulpito  od  ambone  per  la  lettura  dell'),  27. 

Erra,  l'Hortus  deliciarum  della  Badessa  Erra,  Enciclopedia  figu- 
rata, 232. 

Ermes  erioforo,  simbolo  del  Buon  Pastore,  15. 

Ermete  (S),  catacomba  di,  22. 

Eschi-Diuma,  Salonicco,  Basilica,  69. 

Esedra,  77  della  Basilica  di  S.  Vitale,  Ravenna,  77. 

Esonartece,  portico  dinanzi  alla  Basilica  cristiana  ed  alla  bizan- 
tina, 25.  26.  72. 

Esquilino,  monte,  Roma,  31. 

Esra,  Asia  ant ,  Basilica  bizantina,  81. 

Essen,  Germania,  chiesa  abaziale,  217. 

Estìle  (1')  florido,  gotico-spagnuolo,  332. 

Etamadaula,  mausoleo  di,  Agra,  India,  159. 

Eterno,  Padre,  simbolo,  51. 

Elimasia,  il  Giudizio  finale,  arte  bizantina,  93  n. 

Eucarestia  (il  Sacramento  dell'),  rappr.  nelle  catacombe,  16.  17. 

Europea  od  occidentale  (arte)  da  pagina  165  alla  fine  del  vo- 
lume (v.  indice  del  lesto). 

Eusebio  (S),  86.  96  f. 

Eustachio  (S),  storie  di,  297. 

Evangelisti  (gli),  92. 107  f  108.  191. 196.  221.  275.  276.  277.  280  f.  286  f. 
(simboli  degli),   43.  43  f.  45.  46.  46  f.  93.  167  f.  183.  191. 
196.  231.  232.  235.  276.  2^9.  300  n. 

Evangelarii  con  miniature  bizantine,  99. 
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Evangelarii  con  coperta  bizantina,  110;  —  romanica,  235. 
,  con  miniature  carolingie,  189.  190.  191.  194.  195. 

,  con  miniature  gotiche,  307. 

Evangelario  detto    dì   Cnilo   Magno,   con   min.  carolingie,  190, 

191,  195. 
„  detto  di  S.  Medardo  di  Soissons,  con  min.  carolin- 

gie, 190.  195. 
detto  dcU'imp.  Lotario,  con  min.  carolingie,  190, 195. 
detto  di  Godescalco,  con  min.  carolingie,  194. 
della  Biblioteca  Vaticana,  con  min.  carolingie,  195. 
detto  di  S.  Emmerano   con   coperta  di  oreficeria 
romanica,  235. 
,  della  Sainte  Chapelle  di  Parigi  con  miniature  go- 

tiche, 307. 
Everardo  de  Fouilly,  vescovo,  lastra  tombale  in  bronzo,  Amieus, 

284.  285  f.  29G. 
Evreux,  Francia:  a)  cattedrale  gotica,  253;  b)  nellach.di  S*Tau- 

rin;  chasse  o  reliquiario  di  S.  Taurin,  211,  311  f. 
Exeter,  Inghilterra,  c«ittedrale,  319. 
Externslein,  Germania,  sculture  rupestri,  229,  230. 
Ezechiele,  profeta,  290  f. 


» 


Facciata  (la)  di  chiesa  romanica  d'olir*  Al  pi,  199  f.  207  f.  208  f.  210. 
212.  213.  217.  219.  219  f.  223.  225. 
di  cattedrale  gotica  d'ohr'Alpi,  243,  243  f.  244.  245.  248  f 
249  f.   253.  255  f.   275.  276.  277.  277  f.   323  n.  323  f.   326. 
330.  331  f. 
Falier  Ordelaffo,  doge  di  Venezia,  102. 
Faro,  simbolo,  18. 
Fascio  di  pilastri,  arch.  romanica,  204.  209  f. 

di  colonne,  arch.  gotica,  240  f.  241.  246.  246  f.  247  f.  318. 
„       di  stalattiti,  arch.  gotica  inglese,  320,  321  f. 
Fausta,  Basilica,  Milano,  33.  40  n. 
Felice  IV,  Pontefice,  47,  47  f. 
Felicita  (catacomba  di  S.),  22. 
Feudalismo,  265. 

Fiammeggiante-gotico,  IV  periodo  stilistico  dell'architettura  go- 
tica francese,  254  e  255.  254  f.  255  f. 
Fiamminga  (arte)  di  stile  gotico,  317.  328.  329.  330.  328  f.  e  329  f. 
Fiammingo- francese  (scultura),  287.  288.  289.  290.  287  f.  288  f.  289  f. 
Fiammingo-borgognona  (scultura;,  291.  292.  293.  291  f.  292  f.  293  f. 
Fiandre  (arte  delle): 

architettura,  317.  328-330.  328  f.  329  f. 

scultura.  287-289,  291-293.  287  f.  288  f.  289  f.  291  f.  292  f.  293  f. 
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Fiandre  pittura,  292-293. 

,         fusione  in  bronzo,  234.  235. 
Filiali  o  case  succursali  di  monasteri,  316. 
Filippo  (S),  51. 

Filippo  li.  Augusto,  re  di  Francia,  237.  237  n.  251  n.  25G.  2G4.  279. 
Filippo  III,  l'ardito,  re  di  Francia,  237  n.  sua  statua  tombale  a 

S»  Denis,  297. 
Filippo  IV,  il  bello,  re  di  Francia,  237  n. 
Filippo  VI,  re  di  Francia,  sua  statua  tombale  al  Louvre,  288  ed 

altra  a  S^  Denis,  opere  di  Andrea  Beauneveu,  288  e  297. 
Filippo  l'ardito,  duca  di  Borgogna,  fonda  lo  certosa  di  Champmol 

presso  Digione,  291,  ivi  sua  statua  291.  291  f.  sua  tomba  oggi 

nel  museo  di  Digione,  292. 
Filippo  Pot,  gran   siniscalco  di  Borgogna:  sua  tomba,  Parigi, 

Louvre,  292. 
Finestre  di  chiese  romaniche,  225.  225  f. 
Finestroni  delle  cattedrali  gotiche,  243.  251.  253.  319. 
Firenze  :  Battistero,  36.  36  n.  ;  —  chiesa  dei  SS.  Apostoli,  193  ;  — 

eh.  di  S.  Marco,  172.  172  f.  178;  —  Museo  nazionale,  del  Bar- 
gello, 60.  60 n.  109.  HO.  Ili;  —  biblioteca  laurenziana,  100. 
Fiume,  fiumi  (i  quattro  fiumi),  arte  cristiana  primitiva,  42.  46. 

51.  52. 
Flamboyant  (v.  fiammeggiante),  319. 
Floreale,  stile  gotico  decorativo  francese,  309.  310.  310  f. 
Florido  estile,  stile  gotico  decorativo  spagnuolo,  332  e  333. 
Focide,  Grecia,  chiesa  di  S.  Luca,  80.  82.  91.  96. 
Fontana  nell'atrio  della  Basilica  cristiana,  24.  25  f.  25  n. 

„         del  sultano  Achmed  a  Costantinopoli,  129  f.  130. 

,         nel  chiostro  del  monastero,  262  f. 

la  bella  fontana  di  Norimberga,  324.  326. 
Fonte  battesimale  di  Cividale  (Friuli),  177, 177  f.  195  ;  -  di  Lùttich 

(Fiandre),  235. 
Fontevrault,  Francia,  chiesa  abaziale,  212. 
Foresteria  (la)  nel  monastero,  259. 
Fornace,  i  tre  fanciulli  nella  f.  ardente,  12.  15 f. 
Fortificazioni  arabe,  124.  124  f. 
Fortunade  (S),  busto  in  bronzo,  chiesa  a  S.  F.  Francia,  289.  290. 

290  f. 
Fosca  (S),  chiesa  dì,  Torcello,  175.  175  f. 
Fossati  (fratelli)  architetti  lombardi,  restauro  cupola  S.  Sofia 

Costantinopoli,  72  n. 
Fostat,  Egitto,  antico  Cairo,  moschea  di  Amru,  122.  122  f.  131. 
Fouilly  (vescovo  Everardo  de),  sua  lastra  tombale  in  bronzo, 

285  f.  284.  296. 
Fountain,  Inghilterra,  abazia  cistercense,  318  n. 
Fouquet,  Jean,  miniatore  francese,  XV  s.,  308. 
Fractio  (la)  panis  d'Eucarestia),  16.  20  f. 
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Frammentaria  (architettura),  arte  cristiana  frammentaria,  basi- 

liclie  frammentarie,  29.  179. 
Francia  (nazione  ed  arte),  168.  199. 

carolingia  urte  :  architettura,  188  a  189.  189  f.  193. 
pittura,  189.  190.  189  f.  194. 
arti  minori,  190.  191.  190. 
romanica  arte:  199.  200. 

architettura  da  201  a  214  (con  figure), 
scultura,  213.  214.  da  221  a  228  (con  figure), 
pittura,  da  231  u  235.  231  f. 
arti  minori,  2B3.  234.  235. 
gotica  arte  :  236  e  237. 

architettura,  da  239  a  273  (con  figure), 
scultura,  213,  da  274  a  29S  (con  figure), 
pittura,  da  299  a  308  (con  figure), 
decorazione  ed  arti  minori,  da  308  a  313  (con 
figure). 
Franco-fiamminga,  scultura  gotica,  287-293  (con  figure),  297. 
Francoforte  s.  m.,  biblioteca  1%,  raccolta  Brentano,  308. 
Franco-germanico  (l'elemento),  nell'arte  europea,  169. 
Franco-senese,  pittura,  299-302,  301  f. 

Freccie  (le)  o  guglie  delle  cattedrali  gotiche,  243  f.  244.  244  f. 
248  f.  249  f.  255  f.  315  f.  317  f.  322  f.  323  f.  328.  331  f.  ;  —  <iei  pa- 
lazzi pubblici  nelle  Fiandre  :  328.  328  f.  329.  •  29  f.  330. 
Fregi  gotici,  238  f.  309.  335  f. 

Freibcrg,  Sassonia,  Germania,  sculture  romaniche,  230. 
Freiburg  im  Brisgau,  Germania,  cattedrale  gotica,  322.  326. 
Fossato  di  castello  medievale,  266.  267. 
Front  (S),  Périgneux,  Francia,  211.  212.  212  f. 
Fulda,  Germania,  chiesa  tombale  di  S.  Michele,  193, 
Futtepoore,  India,  160. 


C3- 

Gabriele,  arcangelo,  182  f.  183. 

Galla  Placidia:  probabile  sua  rappresentazione  54.  59.  60f.  ; 
—  arco  trionfale,  S.  Paolo,  Roma,  45.  46f.;  —  mausoleo,  Ra- 
venna 37.  37  f.  48  f.  49.  50  f. 

Galleria  dei  re  detta  dei  re,  cattedrali  francesi,  243.  248.  277. 

Gallerie  esterne  di  chiese,  215.218:  interne  (matronei),  240f.; 
gotiche,  inde  triforii,  242. 

Galliano,  Cantù,  Lombardia,  180.  181,  193. 

Gallo  (San),  monastero  distrutto,  Germania,  188.  191.  202  n;  — 
Biblioteca,  195.  196. 

Gand,  Fiandre,  cattedrale  gotica,  328;  palazzo  di  mercato,  329. 

Gard,  S.  Gilles  du,  Francia,  211. 
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Gargouilles,  doccioni,  238  f.  310. 
Gaur,  India,  158. 
Generoso,  Catacomba  di,  22. 
Genesi,  storia  della  Genesi,  44. 

Genova,  222;  piastrelle  smaltate  ispano-arabe,  133  n. 
Germania,  nuova  nazione,  168.  199. 
,  arte  : 

carolingia:  architettura,  187,  187 f.  188.  193. 
pittura,  189.  190.  191  f.  194. 
arti  minori,  190.  191.  19G.  196  f. 
romanica     architelurn,  215-218  (e  fìgure). 
scultura  228-230  (e  figure), 
pittura,  231-233.  233  f. 
arti  minori  233-235. 
gotica  architettura  322-324  (e  figiire). 

scultura  324-326  (e  figure), 
pittura  326-327 
Germigny  des  Prés,  Francia,   ardi   e   pilt.  carolingie,  188.  189  ff. 

193.  194. 
Gerona,  Spagna,  cattedrale,  332. 

Gerusalemme:  in  musaici  di  Roma,  42-43.  43  f.  4  :  —  edifìci 
cristiani  67.  70;  —  moschea  araba  detta  di  Omar,  122.  127. 
127  f.  ;  —  moschea  araba  El  Acsa^  127. 

Gervasio  (S)  e  S.  Protasio  rappr.  nei  monumenti  della  Bas. 

ambr.  Milano,  184  e  185.  184  f. 

Gesù:  —  sua  rappresentazione  astratta  o  simbolica,  in    pitture 

di  catacombe,  9.  10.  10  ii.  11.  (4. 16.  17  f.  18.  21.  21  f.; 

in  musaici  e  sciillure  costantiniane,  48.  51.  52.  54. 

54  f.  56.  57  f. 

—  Buon  Pastore,  in  pilt.  di  Catacombe,  9.  10.  11.  16.  17  f.; 

in  opere  costantiniane,  50  f.  54.  54  f.  56.  5?  f. 
„       —  dodicenne  in  musaici  costantiniani,   40  f.  41.  42.  50  f.  ; 
in  musaici  Bizantini,  86,  96  f. 

—  tenlalivi  di  ritratto,  21  f. 

—  ritratto  tradizionale  e  tipo  definitivo,  42-43.  43  f.  43-44. 

44  f.  ecc. 

—  col   nimbo,  52  n.  40  f.  43  f.  44  f.  45  n.  46  n.  47  f.  48  f.  49  f. 

50  f. 
„  —  Bambino  in  grembo  alla  Mad.  e  portato  dalla  Mad., 
in  pilt.  di  Catacombe,  16.  19  f.  20.  20  f.  21;  in  arte 
costantiniana,  20  r.  ;  arte  biz.  107  f.  108  f.  Ili;  arte 
carolingia.  185;  arte  romanica  231  ;  arie  gotica  274  f. 
279  f.  284.  286  f.  291,  291  f.  294.  295  f.  296.  298. 

—  in  Presepio,  arie  biz.  91  f.  98. 

—  in  Adorazione  dei  Magi,  piti.  Catacombe,  16.  21.  45.  56. 

58  f.;  arte  biz.  84.  92  f.;  arte  romanica,  230. 
„       —  in  presentazione  al  Tempio,  arte  biz,  98. 
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Gesù:  —  in  Nozze  di  Cana,  piti,  di  Catacombe,  17. 

^  —  in  Battesimo,  in  pitt.  di  Catacombe,  16;  arte  costanti- 
niana 48.  49  f.  58  ;  arte  biz.  98. 

—  in  entrata  in  Gerusalemme,  arte  biz.  98.  102  f. 

„       —  al  pozzo  della  Samaritana,  piti,  in  catacombe,  17. 

—  in   vita,   storie,  arte  costantiniana,  44.  45.  51.  53  f.  56. 

56  f.  57  f.  60;  arte  biz.  84.  92.  94.  95.  95  f.;  arte  caro- 
lingia, 183.  196;  arte  romanica,  227.  229.  235;  arte 
gotica,  275. 
r,  —  in  miracoli,  pitt.  di  Catacombe  16.  17;  arte  costantìn., 
45.  53  f.  56,  56  f.  57  f.;  arte  biz.  98;  arte  romanica, 
235. 

—  guarigione  della  Emoroissa,  pitt.  in  Catacomba,  17. 

,       —  in  ultima  cena,  pitt.  di  Catacomba,  14,  16,  20  f.;  arte 

costantiniana,  45.  45  f. 
„       —  in  trasfigurazione,  art.  biz.  98. 
„       —  coronato  di  spine,  pitt.  di  Cai.  17  ;  arte  gotica  289-290. 

290  f. 
~  in  passione,  pitt.  di  Cat.  17;  arte  cost.  45.  59;  arte  biz. 

102,  102 f.  Ili;  arte  romanica,  236;  arte  gotica,  275. 

289-290.  290  f.  295  f.  312. 
„       —  crocifisso,  arte  costant.  59;  arte  biz.  93  f.  102  f.;   arte 

romanica,  230.  234  n.  ;  arte  gotica,  304  f. 
„       —  in  crocifissione,  arte  biz.  102  f.;    arte    carolingia,    172. 

173  f.  ;  arte  gotica  292,  295  f. 

—  Calvario  (Gesù  crocifisso,  la  Madonna  e  Santi)   arte 

gotica  292. 
»       —  in  deposizione  dalla  croce,  arte  romanica  229.  230. 

—  in  Pietà,  arte  gotica  312. 

«       —  discesa  al  Limbo,  arte  biz.  84.  92.  98. 
»       —  in  Resurrezione,  arte  biz.  84.  92.  93  n.  98; 

arte  gotica  275. 
,       —  quale  pastore  (riapparso    a    Maddalena)  arte  gotica 

286  f.  287. 
„       —  in  Ascensione,  arte  biz.  92.  98.  109.  Ili;  arte  romanica 

2-46.  227.  233. 

—  in  gloria,  trionfante,    arte   cost.  42-43.  43  f.  46.  46  f.  47. 

47  f.  50.  51.  52;  arte  biz.  9.3.  94.  95  f.  185;  arte  caro- 
lìngia 185.  191:  arte  biz.,  il  Pan/ocra/or,  92  n.  93, 
94.  95.  101.  101  f.  109  f.;  arte  romanica  221  f.  222  f. 
223  f.  233.  235;  arte  gotica  275.  276.  304  f. 

„  —  in  trono,  arte  cost.  43;  arte  biz.  (il  Pantocrator)  84.  90  f. 
91.  92 n.  93  n.  94.  95.  101  f.  107  f.  109;  arte  carolingia 
173.  183.  185.  186. 

„  —  in  trono  Ira  la  Vergine  e  San  Giovanni  (la  Deesis), 
biz.  93.  93  n.  107  f. 

„  —  tra  gli  apostoli,  arie  cost.  42.  43  f.  44  ;  tra  gli  Apostoli 
Cauotti.  24 
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Pietro  e  Paolo,  arte  cosi.  40  f.  41:  arte  carolingia 
184  ;  arte  gotica  276. 
Gesù:  —  tra  i  simboli  degli  Evangelisti,  arte  costant.  43 f.  46. 
46  f.;  arte  carolingia  167  f.  183;  arte  romanica  223  f. 
232.  235;  arte  gotica  276. 
„      —  col  rotolo  (già  nelle   pitture    delle   Catacombe);    arte 
costant.  40  f.;  arte  biz.  93.  103.  103  f.  109.  109  f.;  arte 
carolingia  183  f. 
„       —col    libro    chiuso,  arte   costant.  48  f.;  arte  biz.  109  f.; 

arte  romanica  223;  arte  gotica  280  f. 
»      —  col  libro  aperto,  arte   costant.  43  f.;  arte  biz.  90  f.  95  f. 
101  f. 
—  benedicente,  arte  costant.  43  f.;  44  f.  47  f.  48  f.;  arte  biz. 
90  f.  94  f.  95 f.  101  f.  103.  103  f.  109. 109  f.  Ili;  arte  ca- 
rolingia 173;  arte  romanica  223  f.;  arte  gotica  280  f. 
296. 
,       —  incorona  la  Madonna,  arte  gotica  277,  278  f.  294.  294  f. 

297.  302.  326. 
,       —  incorona  Santi,  sovrani  ecc.,  arte  biz.  96 f.  109.  IH. 
,       —  giudica  un'anima,  pitt.  in  Cat.  17. 

,       —  in  Giudizio  fmale  od  universale  (EUmasiaJ,  arte    biz. 
84.  92.  93  n.  arte  romanica  221  f.  222  f.  223.   224.  226. 
227.  231  e  231  n.  233;  arte  gotica  275.  276.  296.  325. 
Giacomo  maggiore  (S),  attribuii  di,  51, 
Giacomo  minore  (S),  attributi  di  51. 
Giacomo  delle  Baerze,  scultore  fiammingo  293. 
Giardino,  il,  simbolo  del   Paradiso,   in    pitture  di  Catacombe 

14  f.  18. 
Giglio  (simbolo)  52. 
Gioanniti,  Ordine  spedaliero  detto  poi  di  Rodi,  infine  di  Malta, 

278  n. 
Gilles,  St,  du  Gard,  Francia,  chiesa  romanica,  211;  portale   ro- 
manico 228. 
Giobbe,  in  pitture  delle  Catacombe  11,  15. 
Giona,  in  pitture  delle  Catacombe  11,  13  f.  ;   su   sarcofagi  co- 

stantiniani  57.  57  f. 
Giordano,  fiume,  in  arte  costantiniana  46,  48,  49  f. 
Giorgio  (S)  in  bassorilievo  biz.  110. 
Giorgio  (S)  chiesa  di  S,  di  Valpolicella  176,  176  f.  195 
Giosuè,  storie,  in  musaici  costantiniani  44. 
Giovanna  d'Arco,  suo  busto  (?)  289,  290  f. 
Giovanna  d'Àrmagnac,  statua  di,  297. 
Giovanna  di  Borbone,  statua  di,  297. 
Giovanni  v.  anche  Jean. 
Giovanni  (S)  Battista  48.  49  f.  92.  92  n.   93  n.   107  f.    108.   277.    291 

291  f.  298.  312. 
Giovanni  (S)  Ap.  ed  Ev.  51.  52.  93.  172.  173  f.  230.  800. 
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Giovanni  (S)  chiesa  di  S.  Gìov.  Ev.  a  Ravenna  33. 

Giovanni  Laterano,  chiesa  di,  Roma  30,  30  n.  35. 

Giovanni  VII,  ponteflce,  suo  ritratto  a  mosaico,  170  f.  171.  172. 

Giovanni  di  Berry,  duca   di   Borgogna,   sua  statua   tombale  a 

Bourges  2S8  e  289;  suo  palazzo  Poitiers  297;  le  sue  grandes 

heures  miniale  308. 
Giovanni  di  Cambrai,  scultore  franco-fiammingo  288.  289. 
Giovanni  de  Bruges,  miniatore  fiammingo  307.  313. 
Giovanni  di  Liegi,  detto  Hennequin,  scultore  franco-fiammingo 

288.  289. 

Giovanni  della  Huerta,   scultore  dell'Aragona,  a  Diglone  292, 

293  f. 
Giovanni  (Jean)  Pépin  de  Hu^',  scultore  franco-fiammingo  288. 

289.  297. 

Giovanni  II  re  di  Francia,  sepolcro  e  statua  tombale  297. 

Giovanni  senza  paura,  duca  di  Borgogna,  sua  tomlia  292.  293  f. 

Giovanni  Fouquet,  miniatore  francese  308. 

Giovanni  di  Marville,  scultore  fiammingo-borgognone  291.  291  f. 
292. 

Giovanni  e  Paolo,  chiesa  dei  SS  G.  e  P.,  Roma  4. 

Giralda  (la)  di  Siviglia.  Spagna,  minareto  arabo-moresco  133. 

Gisulfo,  duca  longobardo  177  n. 

Giudizio  di  un'anima  in  pitt.  di  Catacombe  17. 

Giudizio  finale  od  universale  92.  221  f.  222  f.  223.  224.  227.  275.  276. 
284.  284  f.  296.  326. 

Giunio  Basso,  sarcofago  di,  53  f.  57. 

Giuseppe,  storie  di,  107.  108  f. 

Giustiniano  imperatore  66.  67.  72.  72  n.  86.  86  f.  87.  88. 

Giustino  imperatore,  croce  di,  112. 

Gloucester,  Inghilterra,  cattedrale,  220.  320. 

Gmund,  Germania,  chiesa  di  S.  Croce  324. 

Godescalco,  evangelario  di,  con  miniature  194. 

Gopura,  portale  monumentale  di  Pagoda  indiana  145  f.  153. 
153  f. 

Goti  (i)  a  Ravenna  33. 

Gotica  arte:  da  pagina  237  a  342;  —  denominazione  238;  —  ca- 
ratteri generali  237  e  238. 

—  architettura,  francese:  caratteri  generali,  formazione  ecc. 
239-250;  —  periodici  stilistici:  primitivo  250,  lanceolato  251. 
raggiante  252,  fiammeggiante  254;  —  periodi  storici:  1«  256. 
2o  256.  3«  257;  —  la  cattedrale  238-258;  —  il  monastero  258- 
264;  —  ii  castello  feudale  265-268;  —  il   maniero  268  e  269; 

—  ponti,  porte  269  e  270;  —  ospedali  270;  —  edifìci  comu- 
nali 270  e  271;  —  palazzi  e  case  272  e  273. 

—  scultura,  francese:  274-298;  —  suo  svolgimento  278  e  279; 

—  apogeo  nel  XIII  s.  279-286;  —  le  varie  scuole  del  XIII  s. 
279  e  280;  —  monumenti  sepolcrali  del  XIII  s.  281-286;  -  la 
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scultura  del  XIV  s.  286-287;  —  la  scultura  franco-fiamminga 
del  XIV  s.  287-290  ;  la  scultura  franco-borgognona  del  XV  s. 
291-293;  ->  la  scultura  in  avorio  294-295;  la  scultura  gotica 
francese  è  pur  menzionata  a  pagg.  243.  245.  251.  253.  254 
e  255. 

—  pittura,  francese:  293.299-308;  —  affreschi  299-302;  —  tavole 
dipinte  301  ;  —  vetrate  302-304  ;  —  miniature  305-308. 

^  arti  minori,  francesi,  308-313. 

—  decorazione  delle  cattedrali  francesi:  con  scultura  di  figure 
ed  ornamenti  243.  245.  251.  253.  254.  274.  275.  309;  —  con  ve- 
trate colorate  244.  245.  251  ;  —  coloritura  243.  245,  245  n.  249. 
250.  276,  292  ;  doratura  250.  276.  292  ;  —  decorazione  dei  mo- 

.  nasteri  263;  —  degli  altri  edifici  309. 

—  sciame  dell'arte  gotica  in  Europa  315-317;  ed  arte  gotica 
locale: 

Inghilterra:  317-321;  —   stile   architettonico  inglese  primi- 
tivo 318,  decorato  319,  perpendicolare  320;  —  scultura  320. 

Germania:  322-377;  —  architettura  di  chiese  322-324,  di  pa- 
lazzi municipali  324;  scultura  324-327. 

Fiandre:  328-330;  —  architettura  religiosa  328,  profana  (mer- 
cati delle  arti  e  palazzi  comunali)  328-330. 

Spagna:  330-333;  —  cattedrali  e  loro  sculture  331-333,  palazzi, 
seminari  ecc.  333. 

Portogallo:  monasteri  333  e  334. 
Gradinate  esterne  di  palazzi  comunali  209. 
Grado  (laguna  della  Venezia),  Duomo  di,  175.  192;  —  ivi  chiesa 

di  S.  M.  delle  Grazie  192. 
Grado,  presso  Pisa,  eh.  di  S.  Pietro  180.  193. 
Grammatica  (la)  personificata  nelle  sculture  delle  cattedrali  go- 
tiche 275. 
Granata,  Spagna,  palazzo  dell'Àlambra,  arte  arabo-moresca  118  f. 

124.  133.  134.  134  n.  135.  135  f.  136.  136  f.  137,  137  f,  138.  138  f. 
Grande-Chartreuse,  presso  Grenoble,  Francia  259  n. 
Grandes-heures  (les)  del  duca  di  Berry,  miniature  308. 
Grangia  (la)  del  monastero  261. 
Gran,  Ungheria,  reliquiario  di,  112. 

Grecia,  architettura  bizantina  in,  81;  —  arte  gotica  in,  238. 
Gregorio  (S),  Collegio  di,  Valladolid,  Spagna,  332. 
Grenoble,  Francia,  cripta  di  S.  Lorenzo  I8g.  193. 

.  „       ,  la  Grande  Chartreuse,  presso,  259  n. 

Grotta-Ferrata,  monastero,  musaici  bizantini  97. 
Grotte  vaticane  57. 

Gudule  (St.)  Bruxelles,  Fiandre,  chiesa  di,  328. 
Guadalaiar,  Spagna,  palazzo  dell'Infantado  332,  333. 
Gvalior,  India,  160. 

Guerande,  Francia,  porta  fortificata  270. 
Guesclin,  Bertrando  du,  statua  tombale  di,  297. 
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Guglie  nell'architettura  gotica  285.  286.  309. 

Guglielmo  (S),  vita  di,  nel  portale  della  catt.  di  Bourges  296. 

Gugliolti  neirarchitettura  gotica  245. 


Halberstadt,  Germania:  chiesa  romanica  di  Nostra  Signora  217. 
217  f.;  Duomo  322,  324. 

Hanchement,  stortura  del  corpo  delle  statue  francesi  di  Ma- 
donna, arte  gotica  287.  286  f.  294  n. 

Henneqiiin,  Jean  de  Liège,  detto,  scultore  franco  fìammingo 
288.  289. 

Hereford,  Inghilterra,  cattedrale  220.  319. 

Flesdin,  Jacquemart  de,  miniatore  franco  fìammingo  308. 

Heures^  libri  di  preghiera,  miniature  gotiche  francesi  306.  308; 

—  les  grandes  heures  del  duca  di  Berry  con  miniature  di 
Jacquemart  de  Hesdin  308;  —  les  Heures  di  Francoforte  con 
miniature  del  Fouquet  308. 

Hildesheim,  Germania,  chiesa  di  San  Michele,  portale  217.230; 

—  porte  in  bronzo  228.  229;  —  colonna  istoriala  in  bronzo 
228.  229.  230  ;  —  fonte  battesimale  in  Duomo  230. 

Hotel  de  Cluny,  Parigi,  palazzo  gotico  257.  268.  272.  272  f.  273. 
Horn  Lippe  Detmold,  Germ.  se.  di  Exlernsteìn  272. 
Horlus  deliciarum^  antico  manoscritto  miniato,  distrutto  232. 
Huerta,  Giovanni  della,  scultore  dell'Aragona,  in   Digione  292. 
293  f. 

I  -  J" 

Iacopo  da  Varazze,  la  sua  leggenda  aurea  277. 

lacquemart  de  Hesdin,  miniatore  franco  fìammingo  308. 

lacques  Coeur,  casa  di,  Bruges,  Francia  257.  272.  273. 

lacques  de  la  Baerze,  scultore  fìammingo  293. 

laggernat,  India,  tempio  149. 

Icone  od  immagini  sacre  bizantine  97.  98.  107  f.  108.  110  e  111. 

Iconografìa  cristiana  nelle  Catacombe  11  e  segg.  15-21:  costan- 
tiniana 50-52;  bizantina  90  n.  91.  94  e  99. 

Iconoclasti  o  spezzatori  di  immagini  sacre  bizantine  89  eseg.  173. 

Iconostasi  o  cancello  delle  immagini  sacre  nelle  chiese  bizan- 
tine 76.  102. 

Iderabad,  India,  il  portale  di  Car-Minar  158. 

Jean  de  Bruges,  miniatore  fìammingo,  307.  313. 

Jean  de  Cambrai,  scultore  franco  fìammingo  288.  289. 

Jean  de  Berry  due  de  Bourgogne,  sua  statua  tombale  a  Bourges 
288  e  289;  suo  palazzo  a  Poitiers  297;  le  sue  grandes  heures 
miniate  308. 


374  Indice  alfaffetico. 


Jean  de  Marville,  scultore  fiammingo  borgognono  291.  291  f.  292i> 

Jean  Fouquet,  miniatore  francese  308. 

Jean  de   Liège,   detto    Hennequin,  scultore   franco  fiammingo 

288.  289. 
Jean  Pépin  de  Huy,  scultore  franco  fiammingo  288.  289.  297. 
Jean  sans  peur,  duca  di  Borgogna,  sua  tomba  292.  293  f. 
Ilario,  Papa  35, 

Immagini  sacre  bizantine  97.  98.  107  f.  108.  110  e  111. 
Immortalità  (!'),  il  suo  simbolo  nelle  Catacombe  18. 
Imperfeilas  (la;  cappella,  convento  di  Batàla  Portogallo  333. 
Incastonato,  smalto  101  e  seg.  101  f.  102  f.  103  f. 
Incoronazione  (1')  della  Madonna  277.  278  f.  294. 294  f.  297. 302. 326. 
Incrostazioni  decorative  arabe  126. 
India,  indiana,  arte  128.  129.  145-162. 

a)  neo  brami nica  :  caratteri  generali  146-149;  —  carat- 
teri particolari  146;  —  nel  nord-est  dell'India  149-151,  nel 
centro  151-153,  nel  sud  153-154; 

b)  arabo-indiana:  155-162;  —  caratteri  generali  155  e  156; 
160  e  161;—  monumenii  arabi  156-158;—-  monumenti  mon- 
goli 158-160: 

e)  carattere  ed  importanza  della  decorazione  ed  orna- 
mentazione indiana  147  149.  151.   157.  158.   161  ;  —  saggi   di 
ornati  indiani  160  f.  161  f.  162  f.  e  163  f. 
Industriali,  arti  minori  ed  industriali: 

a)  cristiane  primitive  10.  59.  59  f.  60.  60  f.  ; 

b)  bizantine  104  e  seg.,  107  e  seg..  Ili  e  seg.; 
e)  arabe  139-142;  —  arabo  indiane  161; 

d)  carolingie  182-187.  190.  191.  196  ; 

e)  romaniche  d'oltr'Àlpi  231-233; 

f)  gotiche  d'oltr'Àlpi  308-313.  309  f.  310  f.  311  f. 
Inferno  (!')  in  musaico  bizantino  93. 
Infantado,  palazzo,  Ouadalajar,  Spagna  332  e  333. 
Inghilterra:  a)  arie  romanica  207.  219  e  220;   —   b)  arte  gotica 

317-321  (stile  gotico  primitivo  318,  decorato  319,  perpendi- 
colare 320),  scultura  320. 

Inglese  stile  gotico  (v.  Inghilterra),  sua  influenza  sull'arte  go- 
tica portoghese  334; 

Intagli  in  legno,  avorio  costantiniani  59;  bizantini  107-109.  107  f. 
108  f.  109  f.  Ili  ;  —  in  legno  gotici  310.  310  f. 

Josèphe,  manoscritto  con  miniature  francesi  del  Fouquet  308. 

Josselin,  Morbihan,  Francia,  289. 

Ippolito,  cappella  di  S.,  eh.  di  S.  Lorenzo  in  Milano  34;  statua 
di  S.  Ippolito,  Roma,  m.  Laterano  54. 

Irene,  imperatrice  bizantina,  dittico  di.  111. 

Irlandesi,  miniature  190, 

Isacco,  sacrificio  di,  in  musaico  a  Ravenna  SQ. 

''saia,  profeta,  in  pitture  di  Catacombe  16.  19  f.  21  ;  in  musaico 
a  Ravenna  86  ;  in  statue  gotiche  277. 
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Isidoro  di  Mileto,  architetto  bizantino  72. 

Isle  de  France,  centro  dell'apogeo  dell'architettura  gotica  fran- 
cese 247  n.  335;  e  scuola  maggiore  della  scultura  279. 280. 335. 

Ispahan,  Persia,  grande  moschea  128. 

Issogne,  valle  d'Aosta,  maniero  269. 

Issoire,  Francia,  chiesa  di  S.  Paolo,  abside  e  torre  lanterna  202  f. 
scultura  226. 

Italia,  italiana  arte: 

a)  periodo  delle  Catacombe  3-22; 

b)  periodo  costantiniano  23-62; 

e)  periodo  bizantino ,  opere  bizantine  ed  italo  bizan- 
tine: Ravenna  76.  77.  82.  85-89.  96.  104.  105. 107.  108. 108  n.  110. 
Ili  :  —  Roma  46.  97  (Grolla  ferrata),  100. 103. 108. 109.  111.  112  e 
113;  —  Sicilia  ed  Italia  meridionale  95.  97.  100.  106.  113;  — 
Venezia  e  laguna  78.  79.  82.  93  94.  96  97.  100.  101.  102.  103. 
104.  106.  108 n.  110.  112.  113;  —  Firenze  98.  100.  110  e  111;  — 
Milano  100.  108.  109.  110.  Ili;  —  Brescia  112;  —  Nonantola 
112;  —  Cortona  111  ;  —  Orvieto  110; 

d)  periodo  carolingio  167-187.  192-197; 

e)  periodo  gotico  317* 

Italo  bizantina  arte,  maniera,  stile  94.  175.  176. 

Jubé,  tramezzo  nell'interno  di  chiesa  monaslica  276.  286.  297. 

Jumiège,  Francia,  abazia  214. 

Kieff,  Russia,  musaici  bizantini  96. 
Kircheriano,  museo,  Roma,  112. 
Klosternburg,  presso  Vienna,  Austria,  palliotto  234. 
Knechtstedeii,  Germania,  pitture  romaniche  233. 
Koechlìn  Raimond,  si.  arte  294:  v.  anche  Bibliografia. 
Kondakow  N.,  si.  arie  95  n.  (v.  anche  Bibliografia). 
Kònigsberg,  Germania,  palazzo  municipale  gotico  324. 
Kremlino,  Moscn,  Russia,  smalti  bizantini  112. 


Laach  (Andernach)  Germania,  chiesa  abaziale  218. 
La  Bourse,  Artois,  Francia,  abside  di  chiesa  romanica  1^3. 
Lagrange,  cardinale,  suo  mausoleo  in  Avignone  289.  298. 
Laguna,  isole  della,  106  (v.  anche  Murano.  Torcello). 
Lamberto  Patras,  autor^  del  fonte  battesimale  in    bronzo   di 

Luttich  235. 
Lampada,  arte  cristiana  primitiva  9.  10  n.  19  f.;   —  arl9  arftba 

139  f.  140. 
Lanceoluto,  stile  gotico  francese  25Xi 
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Lancia,  attributo  di  S.  Tommaso  51. 

Laon,  Francia,  cattedrale  240  f.  250.  256.  257  f.  264  f.  ;  —  palaz27> 
arcivescovile  273.  264  f. 

Lastre  tombali  gotiche  francesi  284.  285  f.  287.  296:  (in  bronzo 
284.  285  f.;  in  smalto  235). 

Lateranense,  v.  Laterano. 

Laterano  (S.  Giovanni)  Roma  ;  chiesa  30.  35. 47. 48. 48.  f.  194;  —  Bat- 
tistero 34.  38.  50.  171.  171  f.  ;  —   palazzo   costantiniano   30  n.  ; 

—  museo  54.  56.  56  f.  57.  57  f.  194.  195.  170  f. 
Laurent  (S),  oratorio  di  S.  L.,  Grenoble,  Francia,  188.  193. 
Laurenziana,  Biblioteca,  Firenze,  100. 

Lavori  (i)  dell'uomo  rappresentati  nelle   sculture  delle  catie- 

drali  gotiche  francesi  275. 
Lavori  in  legno:  periodo  costantiniano  58.  59;  —  bizantino  111; 

—  gotico  310.  310  f. 

Lavori  in  marmo  (v.  scultura,  decorazione). 

„      in  metallo:  periodo  costantiniano  60;  —  bizantini  111- 

115;  —  arabi  139.  139  f. 
Lavori  carolingi  196;  —  romanici  233-235;  — gotico  310.  311.311  f. 

„      in  vetro,  arabi  140.  142 1. 
Lavra,  sul  monte  Atos,  Grecia,  pluteo  bizantino  106  f. 
Lazzaro,  resurrezione  di,  in  pitt.  di  Catacombe  11  f.  17. 
Le  Bon  Gustavo,  st.  arte  153  n.  (v.  anche  Bibliografia). 
Legge  (la)  antica  e  la  nuova,  ossia  la  Mosaica  e  la  Cristiana, 

rappresentazione  simbolica  42. 
Leggenda  (la)  aurea  di  Iacopo  da  Varazze  277. 
Leggìi  romanici  234;  —  gotici  310. 
Legno;  statue  gotiche  in,  287;  —  intagliato,  mobili   gotici  ecc. 

310.  310  f. 
Le  Mans,  Francia,  vetrate  colorate  232,  lastra  tombale  in  smalto 

di  Limoges  235;  —  catted.  gotica  252. 
Le   Moiturier,   Antonio,   scultore   di  Avignone   a   Dlgione  292. 

293  f. 
Lenno,  lago  di  Conio,  Bai  listerò  193. 
Leon,  Spagna,  cattedrale  332. 

Leone  XIII,  Papa,  30;  —  Leone  Isaurico  imp.   bizantino  icono- 
clasta 89. 
Leone,  simbolo  di  S.  Marco  ev.  52. 
Lepuis,  Alta  Loira,  Francia,  capitello  romanico.  223  f. 
Lesene  (architettura)  33.  35.  180. 
Lettnerwand  v.  tramezzo. 
Levatoio,  ponte  266.  267.  270. 
Libri  di  preghiera  con  miniature  gotiche  306.  307.  308;  (il  libro 

d'oro  per  Luigi  d'Angiò  307). 
Libro  (il)  attributo  di  S.  Taddeo  51. 

aperto,  simbolo,  52  (v.  anche  Gesù), 
^ic'hlield,  Inghillerra,  catledrale  310. 
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Lichtenberg,  Tirolo,  castello,  pitture  gotiche  tedesche  327. 
Liget,  cappella  del,  Indra  e  Loirn,  Francia,  pitt.  romaniche 233. 
Limoges,  Francia,  scuola  di  smalti:  periodo  romanico  234.235; 

—  periodo  gotico  311. 

Limburg,  Germania,  Duomo  207.322.  322  f.;  —  stnuroleca  112;  — 
reliquiario  bizantino  112. 

Limbo,  i  Santi  Padri  liberati  dal  Limbo  52;  —  la  discesa  al 
Limbo  93  n.  98. 

Limine,  rotonda  di  S.  Tomaso  in  L.  presso  Bergamo  175.  193. 

Lincoln.  Inghilterra,  cattedrale  207.  220.  319.  320. 

Unguadoca,  Francia,  scuola  di  scultura  romanica  226. 

rjppsladt,  Germania,  chiesa  di  S.  M  In  grande  321. 

Lira,  simbolo,  nelle  pitt.  delle  Catacombe  18. 

Liturgiche  scattole  59. 

Liverpool,  Inghilterra,  museo  60. 

Livadia,  chiesa  del  monastero  di  S.  Luca,  Grecia,  musnici  bi- 
zantini 96. 

Loculi,  nicchie  di  sepoltura  delle  salme  nelle  Catacombe  6. 

Loggia  o  galleria  nella  facciala  delle  cattedrali  gotiche  fran- 
cesi, detta  loggia  dei  Re  243. 

Logge  ad  arcate  di  scarico,  architettura  araba  127.  127 n. 

Lodovico  il  Pio,  croce  processionale  dì,  187. 

Lombarda,  arte,  lombardo  stile,  nel  periodo  carolingio  168. 175. 
178.  192.  193. 

Lombardi  Cgli)  artisti  nel  periodo  carolingio  168.  175  178  e  seg.; 

—  olir' Alpi  nel  periodo  romanico  221. 

Londra,  Inghilterra:  cappella  della  torre  di  Londra  220;  — 
chiesa  di  S.  Maria  319;  —  chiesa  deir2)bazia  di  Weslmin- 
ster  319.  320.  321  f.  (cappella  di  Enrico  VII)  ;  —  abazia  di 
Weslminster  319. 

Londra  Biblioteca  del  Brìtish-museum  100,  ripet.  108,  108  f.  111. 
British-niuseum  100.  108.  108  f.  111. 
,         South-Kensington  museum  111  f. 

Londres  Hérault,  Francia,  chiesa  romanica  di  S.  Martino  193. 

Longobardi  (i)  in  Italia  167.  167  n.  173  n.  177.  178. 

Lorenzo  (S):  Roma,  Basilica  di  S.  Lorenzo  fuori  le  mura  30;  — 
Milano  Basilica  di  S.  Lorenzo  32 u.  35;  —  Oratorio  di  S.Lo- 
renzo, Grenoble,  Francia  188.  193. 

Longino  in  pittura  carolingia  di  S.  M.  Antiqua  a  Roma  172. 
173  f. 

Louvain,  Fiandre,  cattedrale  328;  —  palazzo  munic.  32!)  f.  330. 

Lorsch  sul  Reno,  Germania,  avanzo  del  monastero  carolingio 
188.  193. 

Lotario,  imperatore,  evangclario  detto  del  l'i  mp.  Lotario  190. 195. 

Louvre.  Parigi,  castello  dei  re  di  Francia  in  Parigi  273  n. 

museo  107  f.  109.  111.  196.  235.  288.  292.   294.  294  f. 
295  f.  297.  300. 
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Lubecca,  Germania,  cattedrale  322;  —  palazzo  comunale  324. 

Luca  (S)  Evangelista,  suo  simbolo  52;  —  convento  di   S.  Luca 
nella  Focide,  Grecia,  80.  81  ;  —  musaici  bizantini  91.  96. 

Lucina,  Catacomba  di,  pittura  10  f.  17  f.  22. 

Lucca,  Toscana,  edifici  di  stile  lombardo  178;  —  chiesa  di  San 
Prediano  isè. 

Luigi  VI,  detto  il  grosso,  re  di  Francia  237  n. 

,     VII,    „      il  giovane,    ,  ,         237  n.  251  n. 

,     Vili,  ,      il  leone         ,  ,         237  n. 

„     IX,     .      il  Santo         «  ,         237.   237  n.   249.   250.   266. 

279.  285.  296;  -—  suo  ritratto  in  miniatura  305  f.;  ->  suo   bre- 
viario 307. 

Lunetta  di  portale  romanico  225. 

Lùttich,  Fiandre,  chiesa  di  S.  Bartolomeo,  fonte  battesimale  in 
bronzo  235. 

Maadiva,  India,  tempio  di  Caiurao  149  f.  151. 

Macedone,  dinastia  bizantina  90. 

Madonna  (la)  —nel  primitivo  atteggiamento  di  orante  20 f.  21. 

104  f. 
„  —  rappresentata  sola  o  ricordata,  arte  bizantina 

90  f.  (1)  91.  92.  93.  94.  95.  104.  104  f.  109.  110;  — 

arte  carolingia  172.  172  f.;  —  arte  gotica  277. 

287.  294  n.  295  n.  298. 

—  suo  simbolo,  arte  gotica  277. 
„              —  col  nimbo  52  n. 

„  —  col  Bambino  Gesù,  pitt.  di    Catacombe  16.  19  f. 

20.  20  f.  21;  —  arte  costantiniana  20  f.;  —  arte 
bizantina  107  f.  108  f.  Ili;  —  arie  carolingia 
185;  —  arte  romanica  231;  —  arte  gotica  274  f. 
279  f.  284.  286  f.  291.  291  f.  294.  295  f.  296.  298. 

„  — in  Annunciazione,  arte  bizantina  91  f.  98  f.;  — 

arte  gotica  276,  281  f.  283.  284  f.  296.  302. 

—  nella  Visitazione,  arte  gotica  281 .  283. 283  f.  284. 29& 

—  nel  Presepio,  arte  bizantiha  91  f.  98. 

,  —  nell'Adorazione  dei  Magi,  pitture  di  Catacombe 

16.  21.  45.  56.  86  f.;  —  arie  bizantina  84.  92  f.;  — 
arte  romanica  230. 

„  —  storie  della  sua  vita,  arie  bizantina  92.  94.  95;  — 

arte  romanica  233;  —  arte  gotica  275,  296.  301. 

—  nella  scena  della  Crocifissione  o  vicino  a  Gesù 


(1)  In  medaglione  nel  fondo  del  musaico  bizantino  nel  nar-' 
tece  di  S.  Sofia  a  Costantinopoli. 
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crocifisso,  arte  bizantina  92.  93  f.   102  f.   172. 

173  f.;  —  arte  romanica  230; —  in  arte  gotica 

292.  304  f. 
Madonna  (la)  —  nella  deposizione  dalla  Croce,  arte  romanica 

229.  230. 
,  —  annuncio  della  sua  prossima  morte,  arte  go* 

tica  301. 
,  —  sua  morte  {la  dormizione),  arte  bizantina  98;  — 

arte  gotica  277.  278  f.  302.  326.  327  f. 
„  —  sua  sepoltura,  arte  gotica  278  f.  302. 

„  --  sua  assunzione,  arte  carolingia  191.  277,  325. 

—  sua  incoronazione  277. 278  f.  294  f.  294. 297. 302. 32C. 

—  in  gloria  89.  277.  278  f. 

Maioliche  o  terrecottc  smaltate  Ispano  arabe  133.  139  f.  140.  140  f. 

Madrid,  armeria  reale  186  n.  196. 

Madura,  India,  templi  145  f.  153.  153  f.  154.  154  f.;  palazzo  160. 

Maestranze  di  costruttori  e  scultori  nel  periodo  gotico  256.  315. 

Magdeburgo,  Germania,  statua  equestre  dell'imperatore  Ottone  I 
230;  —  cattedrale  322,  portale  settentrionale  con  sculture 
gotiche  325.  326. 

Magonza,  Germania,  Duomo  207.  2iS,  ivi  scultura  romanica  230  f. 
architettura  gotica  322. 

Magnus  console,  dittici  bizantini  del  console  M.  110. 

Maioliche,  arte  araba  delle  terrecotte,  vasi,  piastrelle,  ecc.  128. 
133.  139  f.  140.  140  f.  141  f. 

Maiorca,  Baleari,  fabbrica  di  terrecotte  smaltate  Ispano  arabe  140. 

Magi,  adorazione  del,  16,  21.  45.  48  f.  56.  84.  86  f.  92  f.  230. 

Malines,  Fiandre,  cattedrale  328. 

Malmesbur3%  Inghilterra,  cattedrale  319. 

Maniero  (il;  medievale,  residenza  signorile  268.  269. 

Manoscritti  con  miniature  bizantine  98-100.  98 f.  99  f.;  -—  caro- 
lingie 189  e  190.  190  f.  194  e  195;  —  romaniche  232;  -  gotiche 
francesi  306-308.  305  f.  306  f.  307.;  —  fiamminghe  307. 

Manuali  bizantini  per  i  musaici  90  n.  94. 

Mans  (le),  Francia,  cattedrale,  vetrate  232.  252. 

Maòba,  India,  edifìcio  di  stile  arabo  160. 

Maometto  118.  127.  127  n. 

Marcellìna  (Santa)  185. 

Marburg,  Germania,  chiesa  di  S.  Elisabetta  323  f.  324. 

Marco  (S)  evangelisln,  attributo,  simbolo  52,  rappresentalo  300  n.; 
—  Basilica  di  S.  Marco,  Venezia,  78.  78  f.  79.  82.  93  e  94.  97. 
101.  101  1.  102.  102  f.  106  f.  110.  111.  112.  112  f.  113. 

Marciana,  Biblioteca.  Venezia,  100. 

Marco  Marcellino  e  Damaso,  catacomba  di,  22. 

Margherita  d'Àrtois,  statua  tombale  288  f.  288.  297. 
di  Baviera,  tomba  292.  293  f. 
,  di  Fiandra,  statua  291  f.  292. 
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Maria  Antiqua  (S""),  chiesa  di,  Roma  57.  57  f.  172.  173  f. 

Maria  Maggiore  (S)  Roma,  Basilica  30. 

Maria  (Santa)  in  Valle,  chiesa  di.  Cividale,  Friuli,  177. 

Maria  Vergine  (v.  Madonna). 

Marie  (le)  al  sepolcro  in  bassorilievo  bizantino  110. 

Marocco  132. 

Martel  (le),  Francia,  avanzo  di  palazzo  comunale  gotico  271  n. 

Martino  (S)  e  S.  Adriano,  Basilica,  Roma,  31. 

Martini  Simone,  pittore  senese,  ad  Avignone,  300. 

Martino  (S)  chiesa  di  Cividale,  Friuli,  177. 

Martiri  dipinti  nelle  Catacombe  15;  —  i  loro  altribiili  in  musaici, 
costantiniani  52;  —  in  musaici  bizantini  84.  88,  88  f.  89.  92. 

Martirio  dei  Santi,  236. 

Marville,  Giovanni  di,  scultore  fiammingo  borgognono  291. 291  f* 
292 

Maschio,  torre  maggiore  del  castello  feudale  265.  268.  266  f.  267  f 

Massimiano,  vescovo,  rappr.  in  musaici  di  Ravenua  87.  88.  86  f.; 
—  la  cattedra  detta  di  M.  in  Ravenna  107  f.  108.  111. 

Matronei   o  tribune  delle  chiese:   bizantine  73;  —  romaniche 
201.  201  r.  205.  207.  213. 

Matteo  (S)  evangelista,  attributo  52;  —  rappresentato  191  f. 

Mausoleo  (il)  cristiano  del  periodo  costantiniano  36  e  segg. 

Roma,  di  Santa  Costanza  36  e  seg.  36  f.  37  f.  40.  41.  41  f. 
di  Sant'Elena  36. 
di  San  Sisto  36. 
Ravenna,  di  Galla  Piaci  dia  37.  48  f.  49. 
di  Teodorico  38.  38  f. 
,  arabo  128. 130. 131  ;  —  del  sultano  Mamud  (India)  157  ;  — 

dell'imp.  Umaiouu  a  Dèli  (India)  160. 
,  del  card.  Lagrange  in  Avignone  289.  296. 

Mauritania,  133. 

Mecca  (la),  Arabia,  122. 

Medardo  (S)  Evangelario  dì  S.  Medardo  190.  195. 

Medina,  Arabia,  moschea  di,  122.  126. 

Medressa  Cara  Tais,  Conia,  Asia  minore  130. 

Melchiorre  Hroederlam,  pittore  fiammingo  293. 

Melchisedecco,  sacrificio  di,  in  musaico  di  Ravenna  86. 

Menologio  (calendario  di  Santi)  con  miniature  bizantine  99. 

Mensa,  la  tavola  dell'aliare:  nelle  Catacombe  6;  —  nelle  Basi- 
liche 27. 

Mensole  gotiche  309.  310. 

Mercati  o  grandi  depositi  di  mercanzia,  arte  gotica  fiamminga 
328.  329. 

Merlature  e  piombatoi  di  castelli  266,  di  porte,  torri  e  mura  di 
città  270.  270  f. 

Mescid,  Persia,  oratorio  Musallà,  arte  araba  128.  128  f. 

Messaggiera  di  pace  (la)  rappresentazione  simbolica  nelle  Ca- 
tacombe 18. 
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Mesopotamia,  arte  araba  nella,  126. 

Metochita   il)  Teodoro,  in  musaico  bizantino  95. 

Meturi  Maal,  India,  padiglione  157. 

Metz,  sacramentario  di,  194. 

Michel  André,  st.  arte  284  (v.  aiiclie  Bibliografìa). 

Michele  Arcangelo  90  f.  91.  102.  182 f.  183. 

Michel  (SO   Mont,   PYancia,   monastero   fortifìcato,  arte   gotica 

258  f.  261  f.  263.  264  f.  264. 
Milano:  Basilica  di  S.  Lorenzo  32 n.  34.  51. 

,        Basilica  Fausta  detta  anche  di  S.  Vittore  in  cielo  d'oro 
33.  34.  38.  40.  51. 
Basilica  di  S.  Ambrogio  27  n.  27  f.  33.  34.  38.  59. 120. 167  f 

180  f.  182.  182  f.  183. 184  f.  185. 190  n.  193.  194.  195.  196;  — 
„        musaici  costantiniani  51;  —  di  imitaz.  bizantina  185. 

Battistero  36. 
,        Chiesa  di  S.  Nazaro,  teca  in  argento  60. 
Chiesa  di  S.  Maria  Aurona  178.  192.  195. 
Basilica  di  S.  Vincenzo  in  Prato  179  f.  180.  181.  193. 
Chiesa  di  S.  Satiro,  battistero   e   campanile   1801*.  181. 

181  f.  181  n.  193. 

„       Chiesa  del  monastero  maggiore,  campanile  193. 
„        Basilica  di  S.  Celso,  tesoro  187.  196. 

Basilica  di  S.  Kustorgio  193. 
„        Tesoro  del  Duomo  196;  —  Duomo  324  n. 
Stile  carolingio  od  italo-bizantinp  175-176. 
Tesoro   del  Duomo  60.  109.  109  f.  111.  196;  —  Duomo 
324  n. 
„        Museo  archeologico  34.  60.  178.  195. 
„        Biblioteca  ambrosiana  100. 

Trivulziana,  raccolta  del  Principe  Trivulzio  60  n.  108. 
Minareti  di  moschee  arabe  15  f.  74  n.  122.  128.  129.  130. 
cilindrici  128,  129. 
„         a  torri  quadrate  133. 

a  torri  di  scaglioni  130.  131.  131  f. 
a  rampa  esterna  131. 
indiani  155  f.  157.  158.  159  f. 
Miniature  arabe  141  ;  —  carolingie  189;  —  irlandesi  190;  —  ro- 
maniche 232;  —  gotiche  305.  308.  305  f.  306  f.  307  f.  308  ;  —  bi- 
zantine 98  e  segg.  98  f.  991".  100. 
Mir-ab,  nicchia  nel  santuario  della  moschea  araba  122. 
Mira,  Asia  minore.  Basilica  bizantina  a  cupola  71.  81. 
Miracoli  rappresentati  nelle  Catacombe  12  f.  13  f.  17. 
Mistra,  Laconia,  Grecia,  musaici  bizantini  97. 
Mobili  arabi  139;  —  gotici  310.  310  f. 

Mobilio  delle  Basiliche  cristiane  28.  31  f.  32;  —  religioso  e  pro- 
fano gotico,  sua  decorazione  310.  310  f. 
Moilurier  (le)  Antonio  scultore  di  Avignone  in  Dijon  292.  293 f. 
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Moissac,  Francia,  avanzi  di  chiesa  romanica  212,  sculture  del 

portale  223.  226. 
Moltiplicazione  (la)  dei  pani,  rappresentata  nelle  Catacombe  17. 
Monacismo  (il),  sua  origine  e  sviluppo  170  n. 
Monaco  di  Baviera,  Biblioteca  235.  308. 
Monastero  (il)  carolingio  170;  —  romanico  207  e  208;  —  gotico 

258.  259.  259  n.  ;  —  piante  260  f.  262  f.  263  f.  (v.  anche  Abazia). 
Monastici  (edifici)  v.  Monastero. 

Mongeri  Giuseppe,  st.  arte  183  n.  184  n.  (v.  anche  Bibliografia). 
Mongoli  (I)  nell'India  149.  158;  —  loro  monumenti  158.  160. 
Monogrammi  bizantini  105. 

Monreale,  Basilica  di,  Palermo,  musaici  bizantini  94.  94  f.  97. 
Mont  S*  Michel,  Francia,  monastero  fortificato,  arte  gotica  25S  f. 

261  f.  263.  264.  264  f. 
Monte  Cassino,  monastero  benedettino  113.  170  n.  173.  173  n.  189. 

258  n. 
Monte  S.  Angelo,  S.  Michele  113. 

Monte  S.  Simeone  sUlita,  Asia  anteriore  69.  69  f.  70.  71  f. 
Montmajour,  Francia,  chiostro  romanico  211. 
Montmorillon,  Francia,  affreschi  romanici  233. 
Montoire,  Francia,  affreschi  romanici  233. 
Monumenti  sepolcrali  gotici  francesi  276.  284-298  (con  figure)  e 

309;  —  gotici  inglesi  320;  —  spagnuoli  332. 
Monza,  avanzi   carolingi  178;  —  Tesoro   del  Duomo   185  f.   186. 

59.  60  f.  186  f.  196. 
Moresca  arte,  moresco  stile  132-138.  140.  Ì41.  142;  con    figure  da 

116  f.  a  141  f.:  sua  influenza  sullo  stile  spagnuolo  gotico  332. 

334. 
Mori  (Arabi)  in  Spagna  134  n. 
Morte  della  Madonna  98.  277.  278  f.  30Z  326.  327  f. 
Mosca,  Russia,  Cremlino,  smalti  bizantini  112. 
Moschea  (la)  araba   121.   122   122  f.;  —  arabo   persiana  128;  — 

arabo  turca  130  ;  —  moresca   133.   133  f.  134.    134  f.  ;  —  arabo 

egiziana  122.  122  f.  131.  132.  131  f.;  —  arabo  indiana  156.  157. 

157  f.  158. 
Moschea  di  :  Amru  a  Fostat,  Cairo,  Egitto   122.   122  f.   131  ;  —  di 

Assan  al  (2airo,  Egitto  131  ;  —  azzurra  a  Tebriz,  Persia  128  ; 

—  di  Bilapur,  India  157  ;  —  di  Bajazet  a  Costantinopoli  130  ; 

—  di  Cai  Cobads  a  Conia,  Asia  minore  130;  —  di  Cait  Bei 
al  Cairo  130  f.  131.  131  f.;  —  di  Cordova  i:^.  133  f.  134.  134  f.; 

—  del  Cutab  a  Dèli  antica.  India  156.  157.  157  f.  :  —  di  Da- 
masco 127;  —  di  El  Acsa  a  Gerusalemme  127;  —  della  tomba 
di  Ejub  a  Costantinopoli  130;  —  di  Futtepoore,   India  160; 

—  di  Gaur,  India  158;  —  grande  di  Dehli,  India  160;  —  di 
Medina  in  Arabia  (colla  tomba  di  Maometto)  122.  126; —  di 
Murada,  Brussa,  Asia  minore  130;  —  delta  di  Omar  a  Geru- 
salemme 122.  127.  127  f.:  —  la   perla  ad  Agra,  India   159;  — 
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di  Siviglia  133;  —  realo  ad  Ispalinn,  Persia  128;  —  di  Soli- 
mano II  a  Costanlinopoli  130;  —  dì  Toledo   133;  —  di  Tu- 
lun  al  Cairo  122.  131.  131  f.;  —  verde  a  Nicea  130. 
Mosè  ia  pitture  di  Cntacoiiibc  11  f.  15;  —  in  musaico  bizantino 
Ravenna  86;  —  in  sculture  bizantine  HO;— in  sculture  go- 
tiche 277.  292.  292  f. 
Mostri  nell'arte  romanica  223.  223  f.  224  ;  —  nell'arte  gotica  310. 
Municipali  (edifici)  romanici  209.  210.  2101.;  r-  gotici  francesi 

27U  e  271. 
Munoz  Antonio,  st.  arte  95  n.  98  (v.  anche  Bìbliografla). 
Mùnster,  Germania,  museo  232.  324. 
Muntz  Eugenio,  st.  arte  300  n.  (v.  anche  Bibliografìa). 
Mùnster  (il)  gran  chiesa  gotica  di  Ulm  324  n. 
Murano,  Venezia,  museo  195. 

Musaici:  tecnica  e  varii  generi  40 n.;  —  sistema  decorativo  44. 
„         costantiniani,  da  40  a  51  ;  —  Roma  da  40  a  48. 40  f.  41  f. 
43  f.  45  f.  46  f.  47  f.  48  f.  ;  —  Ravenna  45.  45  f.   48.  48  f. 
49.  49  f.  ;  —  elenchi  di  musaici  costantiniani  a  Roma, 
Ravenna,  Milano  e  Napoli  50.  51. 
bizantini  da  83  a  97;  —  Costantinopoli  84.  84  f.  85.  90.91. 
94.  95.  95  f.  ;  -  Ravenna  da  85  a  89.  85  f.  86  f.  87  f.  88  f. 
89  f.  96  f.;  —  San   Luca,  Focide,  Grecia,  91;  —  Dafni 
presso  Atene  91.  91  f.  92.  92  f.  93  f.  94  f  ;  —  Venezia 
S.   Marco   93.   94;  —  Sicilia,  Cefalii   94.   Palermo  94. 
Monreale  94.  95f.; —  elenchi  di  musaici  bizantini  in 
Oriente  ed  in  Italia  96.  97. 
carolingi,  Roma  169  f.  170.  170  f.  171  f.  172  f.;  —  Milano 
(stile  bizantino)  185;  —  Francia  188.  189  f. 
Musallà  od  oratorio   di   Mescid,   Persia,  arte  arabo-persiana 

128.  128  f. 
Musciabac,  Asia  anteriore,  Basilica  bizantina  68.  69  f.  81. 
Musei  : 

—  Aja,  Olanda,  m.  Meermano-Vestreenianum  307;  —  Ate- 

ne, m.  centrale  51.  HO;  —  Avignon,  Francia,  m.  Cai- 
vet  289.  298. 

—  Beauvais,    Francia,  289.  290  f.;  —  Berlino,  59.  110.  232; 

—  Besan^on,  Francia,  279;  —  Bourges  288;  —  Bre- 
scia, m.  cristiano  60  ripetutamente. 

—  Chanibéry,  Francia,  Savoia,  293.   294;  —  Chantillv,  m. 

Condé  232.  233  f.   308;—  Charlres   312;   —   Civldale 
(Friuli)  177  n.;  —  Costanlinopoli  59.  110. 

—  Digione,   Francia,  298  f.  292.  293;   —   Dresda,   Germa- 

nia 111. 

—  Firenze,  m.  nazionale  o  del  Bargello  60.  60  n.  109.  110. 

Ili;  —  deirOpera  del  Duomo  98. 

—  Liverpool,  Inghilterra,  ni.  Meyer  60;  —  Londra,  British 

m.  100.  108.  108  f.  111.  307;  —  South  Kensington  m. 
lllf. 
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Musei  : 

—  Milano,  m.  archeologico  34.  60.  178.  195;  —  Tesoro  del 

Duomo  60.  60  n.  109.  109 f.  110.  111.  196;  —  Biblioteca 
ambrosiana  100;  —  raccolta  del  Principe  Trivulzio 
60  n.  108  ;  —  museo  Poldi  Pezzoli  140.  143  f.  —  Ma- 
drid, Spagna,  armeria  reale  186  n.  196;  —  Murano 
(Venezia)  195;  —  Mùnster,  Germania,  232. 

—  Oxford,  m.   Bodleiano   111     —   Orleans,   Francia,   289. 

290  f. 

—  Parigi:   m.  del   Louvre  107  f.  109.  IH.  196.  235.  288.  292. 

294.  294  f.  295  f.  297.  300  ;  —  m.  di  Cluny  186  n.  196. 
234  rip.  235.  286.  295  f.  313;  —  Cabinet  des  médailles 
109.  HO.  Ili;  —  Pietroburgo,  m.  dell'Eremitaggio 
112;  —  Pavia,  m.  Malaspina  195;  —  Perugia,  m.  co- 
munale 195. 

—  Ravenna  60  ;  —  m.  di  Classe  HO. 

—  Roma,  m.  Vaticano  34.  53  f.  50.  60.  98 n.;  —  museo   la- 

terano  54.  54  f.  56  f.  56.  57.  57  f.  170  f.  194.  195  ;  —  rac- 
colta Stroganoff  108 f.  109.  111. 

—  Torcello,  m.  195. 

—  Vienna,  m.  imperiale  60n,  ;  -—   Biblioteca  imperiale 

100;  —  Gabinetto  numismatico  IH. 


IT 

Nactaire  (s),  Alvernia,  Francia:  chiesa  romanica  con  vòlta  a 
botte  203  f. 

Napoli  :  Battistero  36.  48  n  ;  —  chiesa  S.  Giov.  Magg.  decorazione 
bizantina  106. 

Nartece  (Narlex)  o  pronao  dinanzi  alla  Basilica  cristiana  co- 
stantiniana 25.  25  n.  26.  25  f.  29  f.  32  f;  —dinanzi  alla  Basi- 
lica bizantina  72.  77;  dinanzi  alla  Basilica  carolingia  170; 
dinanzi  alla  chiesa  romanica  208.  213.  227.  alla  chiesa  mo- 
nastica gotica  (e  vien  detto  porche)  261. 

Natalia  (anniversari)  celebrati  nelle  Catacombe  7. 

Natività  di  Gesù  Bambino,  presepio,  v.  Gesù. 

Navata,  navate  della  chiesa  cristiana  25.  25  n.  25  f.  26.  27  f  ;  — 
navata  centrale  23,  25  n.  25  f.  26.  26  f.  27  f.  31  f.  33  f;  —  minori 
o  laterali  25.  25  f.  26.  26  f.  27  f  ;  —  trasversale  25  n.  25  f.  28  ;  — 
di  chiese  romaniche  203.  ^3f.  204.  204  f.  205  f;  —  delle  cat- 
tedrali gotiche  246. 323. 

Nave  (la)  nelle  pitture  delle  Catacombe,  simbolo  17.  18. 

Navicella  (suppellettile  religiosa),  arte  gotica  234. 

Naumburg,  Germania,  Duomo:  sculture  romaniche  230;  —  scul* 
ture  gotiche  326,  326  f. 

Nazianzia,  Asia  m.,  chiesa,  70. 
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Neobraminica,  arte  indiana:  carattere  generale  145-149;  —  ca- 
ratteri particolari  nel  nord-est  dell'India  149-151  ;  —  nel 
centro  151-153  ;  —  nel  sud  153  e  154. 

Neone,  Battistero  di,  (detto  anche  degli  Ortodossi),  Ravenna, 
34  f.  35.  35  f.  48,  49  f. 

Nepal,  India,  esempi  di  arte  araba  IGO. 

Nervature  delle  vòlte  a  crociera  romaniche  204.  204  f.  205  f. 

Neuhaus,  Boemia,  castello:  pitture  gotiche  tedesche  327. 

Nevers,  Francia,  cattedrale:  fregio  e  doccione  238 f. 

Nicea,  Asia  m.,  Concilio  dì,  sentenza  dei  Padri  sull'arte  della 
pittura  83;  —  architettura  bizantina  71.  81;  arte  araba  129. 
130  (la  moschea  verde). 

Nimbo  di  Gesù,  Maria^  ecc.  nei  musaici  delle  Basiliche  52. 

Nicola  (s)  di  Bari,  rappresentato  235. 

Nicola  di  Verdun,  artefice  romanico  234. 

Nocera,  antico  Battistero  34  n. 

Noè,  nelle  pitture  delle  Catacombe  9.  15. 

Nonantola,  Badia  di,  presso  Modena  :  reliquiario  bizantino  112. 

Norimberga,  Germania:  chiesa  di  S.  Lorenzo  324.  326;  — di  No- 
stra Signora  326  ;  —  di  S.  Sebaldo  326  ;  —  la  bella  fon- 
tana 324.  326. 

Normandia,  Francia,  architettura  romanica  214. 

Normanna  (la)  conquista,  in  Inghilterra  219. 

Norwich,  Inghilterra,  cattedrale  :  207,  220;  eh.  di  S.  Stefano  321  f. 

Novara,  Battistero:  36:  —  dittico  del  Duomo  59. 

Nozze  di  Cana  :  simbolicamente  rappresentate  in  pitture  di 
Catacombe  17. 

Noyon,  Francia,  cattedrale  250. 

Nunziatclla  (della;.  Catacomba  22. 


Oberzell,  Reichenau,  pitture  romaniche  tedesche  231,  233. 

Occidentale  od  europea,  arte:  a)  carolingia  107-169. 192;  —  in  Italia 
169.  187  ;  —  oltr'Alpi  187-191.  193. 196  ;  —  b)  romanica  199.  200  ; 
architettura  in  Francia  201-214;  —  in  Germania  215-218; 
—  in  Inghilterra  219.  220;  —  scultura  in  Francia  221-228  ;  - 
ili  Germania  228.  230;  —  Pittura  in  Francia  e  Germania  231. 
233;  —  arti  minori  od  industriali  233.  235;  ~  e)  gotica  fran- 
cese, architettura  237-273;  —  scultura  274-298  ;  —  pittura 
299-308;  —  arti  minori  decorative  ed  industriali  308-313;  — 
gotica  in  Inghilterra  317-321;  in  Germania  322-327;  —  nelle 
Fiandre,  328.  330  ;  in  Spagna  e  Portogallo  330-334. 

Ogiva,  ogivale:  stile,  arte  238;  —  archi  ogivali  239. 

Ogivali,  archi  o  cordonature,  od  archi  diagonali,  o  costoloni 
239.  239  n.  317.  318. 

Olite,  Spagna,  decorazione  plastica  della  eh.  di  S.  M.  la  reale  332. 
Cauotti.  23 
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Oliviero   di  Clisson   e  Margherita   di   Rolian,   statue  tombali 

289  f.  290. 
Omar,  moschea  detta  di,  Gerusalemme:  122.  127. 127  f. 
Omega  (alfa  ed  omega)  simbolo:  10 n.  51. 
Omelìe  (prediche)  illustrate  con  miniature  bizantine  99. 
Onnipotente,  chiesa  dell',  già  in  Costantinopoli  102. 
Onorio,  imperatore,  a  Ravenna  33;  —  rappresentato  sul  dittico 

di  Aosta  59.  59  f. 
Opus  (musaico)   alexandrinum  40  n.  41  n.  49;  —  sedile  35.  40  n. 

41  n  ;  —  tessellatum  40  n.  41  n  ;  —  vermiculatuui  40  n.  41  n. 
Orante   (1'),  nelle  pitture    delle  catacombe   10  n.  14  n.  15.  15  f. 
Oratorio  arabo-persiano  128.  128  f. 

Ordelaffo  Falier,  doge  di  Venezia,  fa  ampliare  la  pala  d'oro  102. 
Ordini  monastici  170  n.  207.  208.  208  n.  258  n.  259  n.  316. 
Ordini  cavallereschi  originati  dalle  Crociate  278  n. 
Oreficeria:  costantiniana 44.  54:  —  bizantina  lui  f.  102.  102  f.  IH. 

112.  112  f:  —  carolingia  167  f.  182-187.  182  f.  184  f.  185  f.  186  f.  ; 

—  romanica  234  e  235;  —  gotica  310.  311.  311  f. 
Orfeo,  rappresentazione  allegorica  11  f.  15.  54.  56. 
Organismo  architettonico  gotico  210  f.  241  f.  256. 
Orissa,  India,  Tempio  149. 
Orleans,  Francia,  museo  289.  290  f. 

Orleans,  Luigi  d',  statua  della  Cattedrale  di  Amiens  298. 
Ornamentazione,   ornamentale  decorazione,  ornato:  arte   co- 
stantiniana 41.  44.  45  f.   48.   49  f;  —   bizantina  99.  100  f.  101  f. 

102  f.  105.  105  f.  106.  106  f;  —  araba  123  f.  125.  126. 128.  129. 130. 

131.  132.  134.  136  f.  138  f.   139  f.  140.  141.   141  f.  143;—  neobra- 

minica  149;  —  arabo-indiana  157.  160.  160  f.  161.  161  f.  162  f. 

163f;  —  carolingia  180.    168.   176 f.  182  f.   183.   186.   189 f.   190. 

191  f;  —  romanica  224.  224 f.  225.  225 f.  233.  234;  —gotica  243. 

275.  299.  303.  303 1.   305.   306.  306  f.  307.  307  f.  308-313.  330.   332. 

333.  334,  335  f;  —  floreale  gotica  310. 
Orseolo  Pietro,  doge  di  Venezia,  ordina  la  pala  d'oro  102. 
Ortodossi,  Battistero  degli,  Ravenna  .35. 
Osmani,  mussulmani,  129. 
Ospedale,  architettura  gotica  270. 
Ostriana,  Catacomba  7. 
Ottagone  chiese  70  e  segg.  77. 
Ottomarsheim,    Alsazia,    imitazione    della    Cappella   palatina 

188.  193. 
Ottone  I  imperatore,  sua  statua  326. 

II  ìmp.  229  n;  —  troneggiante  2331. 
Ottoni,  imperatori  232. 
Otranto,  Terra  d',  affreschi  bizantini  97. 
Oxford,  Inghilterra,  museo  Bodleiano  111. 
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Pace  (la)  della  Chiesa,  23;  la  pace  deiranima^  rappr.  simb.  in 

Catacombe,  18. 
Pace  di  Chiavenna  (coperta  di  libro  sacro,  detta  orefìceria),  186; 

—  paci  ili  avorio,  310. 

Padiglioni  o  chioschi  arabi,  132.  132  f.  133-138. 

Padre,  Dio,  4G,  simbolo,  51. 

Padri  della  Chiesa,  300,  300  n. 

Pagoda  indiana,  153.  154.  153  f.  154  f. 

Pala  d*oro  (la)  della  Bas.  di  S.  Marco,  Venezia,  100  f. 

Pala  d'altare,  286.  297. 

Palatina  (Cappella),  Aquisgrana,  Germania,  187.  187  f.  188.  193. 

Palazzo  di  S.  Giovanni  Laterano,  Roma,  30;  —  bizantino,  80, 81  f.  ; 

—  arabo.  124.  132.  133  e  segg.  —  palazzi  indiani  arabo-mon- 
goli, 160;  —  romanico  comunale,  209.  210.  210  f.;  —  palazzo 
gotico,  a)  comunale,  270.  271.  271  n.  271  f.  324  ;  h)  signorile,  257 
272.  272  f.  273.  273  n.  273  f,  324.  328  f.  329.  330;  e)  delle  arli,yia// 
mercato  dell'arte  dei  panni  nelle  Fiandre,  829  e  ,3.S0;  d)  di 
Giustizia,  272.  273.  273  f.;  e)  vescovile  ed  altri  ecclesiastici, 
272.  332.  333. 

Palermo,  dittico),  60;  mosaici  della  chiesa  di  S.  M.  dell'Ammi- 
raglio, 94.  97;  e  della  cappella  palatina,  94.  97. 

Palestina,  edifici  di  stile  gotico  francese,  238. 

Palliotto  della  Basilica  di  S.  Ambrogio  in  Milano,  167  f.  182-183. 
182  f.  96. 

Palliotto  di  altare  romanico  od  antependio,  234  rip. 

Palma,  nell'isola  di  Majorca,  cattedrale  gotica,  332. 

.     '  simbolo,  in  pitture  di  Catacombe,  18;  in  musaici  costan- 
tiniani, 52. 

Palmizi  nei  musaici  cristiani,  42.  46. 47. 47  f.;  in  musaici  bizantini, 
86.  86  f.;  in  pittura  carolingia,  173. 

Pantocralor  (il)  od  il  Redentore  onnipossente  in  trono,  92  n.: 
salterio  del,  99. 

Paolo  (S),  rappresentato:  in  pitt.  di  Catacombe,  44;  in  musaico 
costantiniano,  46.  46  f.  47  f.  51  n.  52. 
,    Basilica  di,  23  f.  30. 

Papi,  Pontefici,  30  (v.  anche  sotto  i  rispettivi  nomi  di  alcuni). 

Paradiso  (il)  rappresentato  :  in  pitture  di  Catacombe,  14  f.  15.  18. 
nei  musaici  costantiniani,  46.  47  f.  51  e  52  ;  nei  musaici  bi- 
zantini, 8S  f.  93. 

Parais  le  Monnial,  Francia,  chiesa  abaziale,  214. 

Paralitico  (la  guarigione  lei),  pitt.  in  Catacombe,  16.  16  f. 

Paramenti  sacri,  312.  313. 

Parapetti  o  plutei:  bizantini,  104.  105.  106 f.;  —  carolingi,  176. 

Parenzo,  Duomo,  39;  musaici  bizantini,  96. 
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Parigi  (arte  della  miniatura  a),  305.  305  f. 

—  Notre  Dame,  cattedrale,  234  n.  247.  247  f.  248  f.  248.  251. 

253.  256.  277.  278  f.  282  f.  286  f.  287.  296.  297.  308  f.   335  f. 

—  Sainle  Chapelle,  247.  248.   249.  250.  250  f.   251  f.  253.  273. 

281.  283  f.  296.  299.  304. 
~  Chiesa  di  S.  Germain  l'Auxerrois,  255. 
,        (li  S.  Gervais,  254. 
,        di  S.  Merry,  254. 

—  cappella  di  S.  Jacques  la  boucherie,  255. 

-  Hotel  de  Cluny,  257.  268.  272  f.  272.  273. 

-  Biblioteca  nazionale,  60  n.  100  rip.,   98  f.  99  f.  112.  190. 

194.  195.  196.  281  n.  307.  308. 

-  Cabinet  des  médailles,  109.  110.  111. 

-  Museo  di  Cluny,  186  n.   196.  234  rip.  235.  286.  295  f.  313. 

-  Museo  del  Louvre,  107  f.  109.  111.  196.  235.  288.  292.  294. 

294  f.  2D5  f.  297.  300. 

Parlatorio  (il)  nel  monastero,  262  f. 

Parola  (la)  divina,   rappresentata   simbolicamente  nelle  Cata- 
combe, 11  f.  15.  18. 

Passione  (la)  di  Gesù,   17.  45.  59.  102.  102 f.   111.  236.  275.  289.  290. 
290  f.  295  f.  312. 

Pasta  vitrea,  smaltata,  o  cubetti  di  vetro  smaltato  nei  musaici, 
41  n. 

Pastorale,  bastone,  arte  romanica,  234. . 

Pastore,  il  Buon,  9.  10  n.  15.  16.  17  f.  49.  50.  51.  54  f.  56.  57.  58. 

Patene,  suppellettile  religiosa,  arte  gotica,  311. 

Patras  Lamberto,  artefice  fìam mingo,  235. 

Paul  (SO  Trois  Chateaux,  Francia,  eh.  romanica,  212. 

Pavia,  176.  178,  avanzi  della  eh.  di  S.  M.  delle  Caccie,  192;   mu- 
seo, 195. 

Pavimenti  a  musaico  nelle  Basiliche  cristiane,  41  n.;  —  bizantine 
106  f. 

Pavone,  simbolo,  in  pitt.  di  Catacombe,  9.  18.  51. 

Pecore,  rappresentazione  simbolica  nelle  Catacombe,  15.  16.18; 
in  musaici  costantiniani,  47.  47  f.  52. 

Pedaggio  (il)  o  tassa  di  passo  sui  ponti,  269. 

Peducci,  architettura  gotica,  310. 

Pemmone,  duca  longobardo,  177. 

Pendute,  vòlte,  in  architettura  inglese,  321  f. 

Pennacchi,  sottostanti  alle  cupole,  38.  67,  sferici,  71.  72;  arabi 
121.  123  f. 

Pensili,  colonnette,  68.  68  f. 

Pentecoste  (la)  o  discesa  dello  Spirito  Santo,  in  musaici  bizantini, 
93.  98. 

Pépin  de  Huy,  scultore  franco  fìammingo,  288.  289.  297. 

Périgord,  Francia,  scuola  d'architettura  romanica,  211.  212. 

Périgneux,  Francia,   chiesa  di  S'  Faont,  211.  212.  212  f.;  palazzo 
comunale,  209.  210.  210  f. 
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Perpendicolare,  stile  gotico  inglese  perp ,  320. 

Persia,  arte  arabo- persiana,  128. 

Perugia,  museo,  195. 

Pescatore  (il)  rappresentazione  simbolica  nelle  Catacombe,  16. 18. 

Pesce  (il)  simbolo  rappresentato  nelle  Catacombe,  18. 

Peterborough,  Inghilterra,  cattedrale,  207.  220. 

Piagnoni,  statue  di,  attorno  alle  tombe,  288.  292.  293  f.  298  f. 

Pianeta,  paramento  sacro,  pianeta  ricamata  della  Cattedrale  di 
Reims,  3t2. 

Pianta  di  Basilica  costantiniana,  25  f.  ;  —  di  mausoleo,  36  f.  —  di 
Basilica  bizantinn,  73  f.  78  f.  79 f.  (di  S.  Sofia  di  Costantino- 
poli, 73  f.  ;  di  S.  Marco  di  Venezia,  78  f.)  ;  —  di  moschea  araba, 
36  f.  ;  —  di  Battistero  carolingio,  181  f.  ;  —  di  chiesa  romanica 
francese,  200  f.  202  f.  ;  —  di  chiesa  romanica  tedesca,  216  f.  ; 
—  di  cattedrale  gotica  francese,  242  f.:  —  di  abazia  clunia- 
cense,  260  f.;  di  abazia  cistercense,  262  f.;  —  di  una  Certosa, 
263  f.;  —  di  una  cattedrale  gotica  inglese,  318  f.;  —  di  catte- 
drale gotica  tedesca  ,322  f.  323  f. 

Piastrelle  smaltate  arabe,  128.  133.  134  n.  139  f.  140.  158. 

Piatto  augurale,  Monza,  Tesoro  del  Duomo,  185  f.  186.  186  n. 

Picardia,  Francia,  scuola  di  scultura  gotica,  279. 

Piemonte,  penetrazione  dello  stile  dei  maestri  lombardi,  178. 

Pierrefonds,  Francia,  maniero  di,  269. 

Pietà  (la)  il  Redentore  morto,  312. 

Pietro  e  Marcellino,  catacomba,  16.  22.  24.  44.  44  f. 

„       (3)  Apostolo,  rappresentato,  44.  46  f.  47  f.  51.  51  n.,  sua  sta- 
tua, 54  n.;  —  cattedra  di,  IH. 
Basilica  di  S.  P.  in  Vaticano,  Roma,  25  f.  26  f.  27  n.  29. 29  f. 
30.  54  n.  111.  112. 
„       chiesa  di  8.  P.  in  Vincoli,  Roma,  194. 
„        (8),  chiesa  di  S.  P.  di  Toscanella  presso  Viterbo,  178. 180. 

193. 
,        (R),  chiesa  di  8.  P.  a  Grado,  presso  Pisa,  193. 

Pietro  Orseolo,  doge  di  Venezia,  ordina  la  prima  parte  della 
pala  d'oro,  102. 

Pietroburgo,  Russia,  museo  dell'eremitaggio,  112. 

Pilastri  a  T  carolingi,  174.  179;  —  pilastri  romanici,  201.  204.  215; 
pilastri  a  fascio  romanici,  201.204.  206.  207  f.  212:  —  pilastri 
a  fascio  gotici,  240  f.  241.  241  f.  243.  246.  249.  253.  285.  318;  — 
pilastri  cilindrici  gotici,  246.  250. 

Pinacoli  gotici,  240  f.  245.  309. 

Pio  Vili  pontefice   30  ;  IX  30. 

Piombato!  (sistema  di  difesa  di  torri  e  mura  di  castelli),  270. 

Pisa,  chiesa  di  S.  Pietro  a  Grado,  presso  Pisa,  178.  180.  193. 

Piscina  di  battistero,  34. 

Pisside,  suppellettile  religiosa,  28.  60.  311. 

pittura:  cristiana  primitiva  nelle  catacombe,  7-22. 
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Pittura:  negli  edifici  costantiniani,  40-51. 
bizantina,  82103. 

carolingia  in  Italia,  169  f.  170.  172-174.  194  ;  -  d'ollr'Alpi, 
188-191.  194  e  195. 
„         romanica  d'ollr'Alpi  :  fransese,  231-233  ;  —  tedesca,  233. 
,         gotica  d'oltr'Alpi  :  francese,  299-308:  —  tedesca,  326-327; 
—  fiamminga,  292.  293.  307.  308.  330. 
Pittura  ad  affresco,  7-22.  40  e  41.  97.   172  e  173.   194.  231.  299-302. 
312.  320  e  327. 
a  musaico,  41-51.  83-97.  98.  169.  17C-172.  188.  194. 
a  miniatura,  98-100.  174.  189-191.  194  e  195.  232  e  233.  305, 

308.  312. 
su  tavola,  97.  232.  292  e  293.  301. 
,  a  smallo,  101-103. 

su  vetro,  23?.  302-304. 
Piviale,  paramento  sacro,  piviale  ricamato  di  Commiiiges,  Fran- 
cia, 312. 
Placidia,  Galla  :  probabile  sua  rappresentazione,  54. 59. 60  f.;  arco 
trionfale  di  G.  PI.  a  S.  Paolo,  Roma,  45.  46  f.;  mausoleo,  Ra- 
venna, 37.  37  f.  48  f.  49.  50  f. 
Plutei  o  parapetti  bizantini,  104.  105.  106  f.  176.  195. 
Poitiers,  Francia,  battaglia  di,  189.  193  ;  —  eh.  di  Nolre  Dame  la 
Grande,  207.  208  f.  213.  227  (sculture),  304  f.  (vetrate);  —  Bat- 
tistero, affreschi  romanici,  233;  —  vetrate  colorate,  232;  — 
palazzo  gotico  oggi  di  giustizia,  297,  del  duca  di  Berry,  257. 
273;  —  statue  del  camino  in  detto  castello,  289.  289  f.  297. 
Poitou,  Francia,  scuola  architettonica  romanica,  212;  —  scuola 

romanica  di  scultura,  227. 
Poldi-Pezzoli,  museo,  Milano,  140.  143  f. 
Policromia  delle  sculture  romaniche,  227. 
Policromi,  rivestimenti  arabi,  125. 
Polittici  o  retables  (arte  gotica),  286.  292.  293.  297. 
Pomposa,  chiesa  dell'abazia  dì,  presso  Ferrara,  39. 
Ponte  fortificato  (architettura  gotica),  269.  269  f. 
Ponte  levatoio  di  castello  medievale,  266.  257.  270. 
Pontefici,  30  (v.  anche  sotto  i  nomi  di  alcuni  pontefici). 
Poliziano  (catacomba  di),  22. 

porche,  vasto  pronao  di  chiesa,  209.  255.  260  f.  261.  296. 
porpora,  colore  simbolico,  52. 

Porta  (la)  del  convento  di  Belem,  Portogallo,  333  f. 
„        (la)  dell'orologio,  cattedrale  di  Toledo,  332. 
,        (la)  di  Adamo,  Duomo  di  Bamberga,  Germania,  324  f. 
,        (la)  aurea  o  dei  Principi,  ivi,  324. 

,       (la)  Sacramentai  e  la  porta  degli  Apostoli,  cattedrale  di 
Burgos   332. 
Portali:  romanici  di  chiese,  209.213.221.  221  f.  222.223.  224.  224 f. 
225.  227.  228.  229  ;  -  gotici  di  cattedrali,  242.  243.  245.  245  f.  253  f. 
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253.  254  ;  —  Araiens,  245  f.  276  f.  284  ;  —  Andernach,  230  ;  — 
Arles,  228.  228  f.  ;  —  Avignon,  228  ;  —  Bordeaux,  297  ;  —  Bour- 
ges,  296;  —  Certosa  di  Dìjon,  255.  291.  291  f.;  —  Chartres,  254. 

275.  276.  277  f.  ;  —  Parigi,  Notre  Dame,  277.  278  f.  296  ;  —  Reims, 
253  f.  25 i.  277  f.;  —  Roiien,  255.  296;  —  Bamberga,  324  f.  325; 
—  Magdeburgo,  325;  — .  Freiburg  i.  B.,  326;  —  Strassburgo, 
325.  326  f.;  —  Worms,  326;  —  Norimberga,  326;  —  Burgos, 
332;  —  Belem,  333  f. 

Porte  in  bronzo  di  chiese:  Amalfi,  113;  —  Atrani,113;  —  Au- 
gusta (Germania),  230;  —  Costantinopoli,  113. 113  f.;  —  Hildes- 
heim  (Germania),  229  e  230;  — Monte  Cassino,  113;  —  Monte 
S.  Angelo,  113;  —  Roma,  B.  Paolo  (avanzi),  113;  —  Salerno, 
Duomo,  113;  —  Venezia  S.  Marco,  113. 

Porte  in  legno  di  Basiliche  costantiniano:  Roma, Santa  Sabina, 
58.  59;  —  Milano,  S.  Ambrogio,  58.  59. 

Porte  di  citta  (architettura  gotica),  269.  270.  270  f. 

Portico  della  Basilica  cristiana,  25.  25  n.  26.  27.  31  f. 

Portogallo  (arte  gotica  nel),  333  e  334.  333  f.  e  334  f. 

Pot  Filippo,  gran  siniscalco  di  Borgogna,  sua  tomba,  292 

Pourlour  o  deambulatorio  neir  interno  delle  chiese,  attorno  al 
coro,  247.  286.  323. 

Pozzo,  il  cosidetto  pozzo  di  Mosè,  della  Certosa  di  Dijon,  292. 
292  f. 

Praga,  Boemia,  Duomo,  arch.  gotica,  324. 

Prassede  (8)  chiesa  di,  Roma,  171  ;  —  ivi  cappella  di  8.  Zenone, 
171. 

Presbiterio  o  santuario  della  Basilica  costantiniana,  25  f.  26  ;  — 
della  Basilica  carolingia,  180;  —  della  chiesa  romanica,  201. 
247. 

Presentazione  (la)  al  tempio,  in  arte  bizantina,  98. 

Presepio  (il)  in  arte  bizantina,  91  f.  98. 

Pretestato  (catacomba  di),  5.  18  f.  22. 

Primitivo  stile  gotico  francese,  250;—  primitivo  stile  gotico  in- 
glese, 318. 

Priscilla  (catacomba  di),  7.  7  n.  8.  19  f.  20  f.  21.  22. 

Probo  Anicio,  dittico  del  console,  59.  59  f. 

Processioni  o  teorie  di  santi,  martiri,  ecc.  in  arte  bizantina,  88. 
89.  88  f. 

Proconeso  (marmo  dell'isola  di),  (scultura  bizantina^  101. 

Prodromo  (il),  8.  Giovanni  Battista,  92  n. 

Profani,  edifici,  romanici,  209.  210. 210  f.  265-273  e  figure  ;  324.  327. 
328. 328  f.  329.  329  f.  330. 

Profeti  rappresentati  o  simboli  loro,  45.  52.  93.  94.  95.  231-232  n. 

276.  292.  292  f.  299  f.  326. 

Pronao,  nartece,  della  Basilica,  170.  189.  261.  261  f. 
Protasio  (8),  rappresentato,  184.  184  f.  185. 

Provenza,  regione  della  Francia  meridionale,  architettura  ro- 
manica, 210  e  segg.;  —  scultura  romanica,  210.  221. 
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Psiche,  mito  di  Psiche,  simbolismo,  55.  56. 

Pudenziana,  Basilica,  Roma,  4.  (ivi  musaico).  42.  43  T. 

Pulpito  od  amboni  della  Basilica  costantiniana,  25  f.  27  ;  —  della 

Basilica  bizantina,  104  ;  —  nelle  moschee  arabe,  122. 
Pulvini  sui  capitelli  bizantini,  33.  70.  105.  105  f. 
Puy,  Francia,  cattedrale  romanica,  212. 


Gì 

Quadri  bizantini  a  mosaico  97,  a  smalto  112. 
Quedlinburg,  Germania,  chiesa  abaziale  217.  218  f. 


Rabeschi  decorazione  araba  125  141. 

Rachis,  re  longobardo,  altare  di,  Cividale  Friuli  177. 

Radiali,  cappelle  di  chit^se  romaniche  202.  202  f.  212.  214. 

Raggiante,  stile  gotico  francese  252. 

Rajput,  India,  paese  dei  Rajà  o  figli  di  re,  templi  151. 

Raniesseram,  India,  templi  154. 

Rampanti  archi,  o  di  controspinta  240  f.  241.  243  n.  244.  250.  251. 

253. 
Ratisbona,  Germania,  cattedrale  323.  324. 
Ravenna  :  ravennate  stile  33.  174.  175.  176. 

,  Battistero   degli   Ortodossi,  o   di  Neone,  o   S.  Gio- 

vanni in  fonte  35.  35  f.  48.  48  f.  49.  49  f.  50. 
„  Battistero  degli  Ariani,  di  poi  S.  Maria  in  Cosme- 

din  39. 
„  Cappella  di  S.  Pier  Crisolago,  o  cappella  arcivesco- 

vile 39   51.  96. 
„  Basilica  di  S.  Giovanni  evangelista  33. 

di  S.  Agata  39. 
Mausoleo  di  Galla  Placidia  37.  37  f.  39.  48.  48  f.  49.  50. 
di  Teodorico  38.  38  f.  39. 
,  Basilica  di  S.  Apollinare  nuovo   (già    S.   Martino   in 

Cielo  d'oro)  33.  39.  45.  51.  85.  88.  89 f.  96.  171.  174. 
192. 
Basilica  di   S.  Apollinare  in  Classe  32  f.  33  f.    3.  39. 
58.  90.  174  f.  175.  176.  177  f.  195. 

Basilica   di    S.  Vitale  70.  76.  76  f.   77.  77  f.  81.  82.  85.  e 
seg.,  85  f.  86  f.  87  f.  96.  96  f.  104.  105.  105  f.  174. 
„  Duomo:  la  cattedra  detta  del  Vescovo  Massimiano 

107  f.  108.  111. 
,  Chiesa  di  S.  Maria  in  Porto,  scultura  bizantina  104. 

104  f.  110. 
museo  di  classe  110. 
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Ravenna  :  nuova  facciata  del  palazzo  di  Teodorico  192. 

chiesa  di  S.  Vittore  174  e  192. 
Redentore,  v.  Gesù. 

Redenzione  (la),  rappresentazione  simbolica   52,  rappresenta- 
zione figurativa  275. 
Refettorio  (il)  nel  monastero  208.  262  f.  262  n. 
Registruiiì  Gregorii,  ms.  con  miniature  romaniche  233. 
Regoli  suddivisioni  in  pietra  delle  arcate  e  delle  fìnestre,  fìne- 

stroni  e  rosoni  gotici  246.  251.  263.  308.  309. 
Reichenau,  Oberzell,  Germania,  pitture  romaniche  231.  233. 
Reims,  cattedrale  246  f.  247.  248.  248  f.  249.  252.  254.  256.  277  f.  281. 
283  f.  296.  297.  309  f.  —  la  pianeta  di  Reims  312.  —  arazzi  go- 
tici nella  Cattedrale  313. 
Religione,  il  trionfo  della,  rappresentato  simbolicamente  46. 
Reliquiarii  costantiniani  in  avorio  e  in  metallo  60;  —  bizantini 
in  oreficeria  112,  romanici  in   metallo  e  smalti  234.  235;  — 
gotici  in  avorio  310,  in  orefìceria  310.  311  f. 
Reliquiario  (il)  di  Ambnzac  Francia  235. 
Renana,  scuola  di  architettura  romanica  215  f.  216  f.  217.  218. 
Resurrezione  (la)  92.  93  n.  275. 

(la)  dei  morti  o  Giudìzio  finale  222  f.  227.  276. 
.  (la)  eterna  dell'anima,  rappr.  simbolica  nelle  Ca- 

tacombe 11.  15.  18. 
(la)  di  Lazzaro  11  f.  17.  98. 
Retables,  pale,  polittici  d'altare,  arte  gotica  286  292.  293.  297. 
Retorica  (la)  rappresentata  simbolicamente  nelle  sculture  goti- 
che 275. 
Reymond  Marcel,  st.  dell'arte  188. 
Ricami  bizantini  11,  romanici  234,  gotici  311.  312.  313. 
Rinascimento  (il)  bizantino  90.  99.  108. 

Ritratto  (il)  nella  scultura  francese,  franco-fiamminga  e  fìam- 
mingo-borgognona  287.  287  f.  288  f.  289.  290.  290  f.  291.  291  f.; 
nella  statuaria  gotica  inglese  320. 
Rivestimenti  policromi  arabi  125;  rivestimenti  a  maioliche  a- 

rabo-persiane  128. 
Rivoira,  st.  dell'arte  174  (v,  anche  Bibliografìa  bizantina,  caro- 
lingia e  romanica). 
Rocheville,  Francia,  Normandia,  eh.  romanica  214. 
Rodi  (isola  di)  edifici  gotici  francesi  238. 
Roberto  d'Artois,  statua  tombale  di,  287  f.  288.  297. 
Roma:  —  Catacombe  4-21  ;  elenco  di  Catacombe  con  pitture 22. 
,        —  Basiliche   costantiniane   24-58;   —   carolingie  169-173. 

192. 
,        —  Basiliche  e  chiese:  S.  Agnese  31. 169  f.  192.  194;  —  San 
Andrea  31  ;  ~  Santa  Cecilia  in  Trastevere  4.  192. 
194;  —  S.  Clemente  31  f.  32  (chiesa  inf.;  171.  194; 
<—  Santi  Cosma  e  Damiano  31.  46.  46  f.  50;  —  San 
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Giorgio  in  Velabro  192;  —  S.  Giovanni  Laterano 
30.  47.  194  ;  —  S.  Giovanni  e  Paolo  4;  —  Liberiana 
o  di  B.  M.  Maggiore  30.  44.  45  f.  50  ;  —  8.  Lorenzo 
fuori  le  mura  30.  192;  —  8.  Marco  192.  194;  — 
Santa  Maria  antiqua  57.  57  f.  172.  173  f.  194. 195;  — 
S.  Maria  della  navicella  od  in  Domnica  192.  194; 
—  S.  Maria  in  Cosmedin  192.  195  ;  —  Santa  Maria 
in  Trastevere  195;  —  8anti  Martino  ed  Adriano 
31  ;  —  8.  Martino  ai  monti  192;  —  Santi  Nereo  ed 
Aquileo  192.  194;  —  S.  Paolo  fuori  le  mura  23  f. 
30.  39.  45.  50.  113. 190. 191  f  195  ;  —  S.  Pietro  in  Va- 
ticano 25  f.  26  f.  27  n.  29.  28  f.  30.  54  n.  111.  112;  — 
8.  Pietro  in  Vincoli  194;  —  Santa  Prassede  e 
cappella  di  S.Zenone  171.  192.  191;  —  Santi  quat- 
tro coronati  192;  —  Pudenziana  4.  42.  43 f.  50;  — 
8.  Saba  192;  S.  Sabina  39.  41  n.  50.  59.  195;  ~  San 
Stefano  rotondo  32. 34. 194;  —  8.  Teodoro  171.  194. 
Roma:  —  cappelle  funerarie  36. 

—  Mausoleo  di  8.  Sisto  36  ;  di  8.  Costanza  36  e  seg.  36  f. 

37  f.  40  f.  4L  41  f. 

—  Battistero  lateranense  35.  47.  48  f,  50;   —  ivi  Oratorio 

di  S.  Venanzio  171.  171  f. 

—  museo  laterano  54.  54  f.  56.  56  f.  57  f.  170  f. 

—  grotte  Valicane  33  f.  57. 

.       —  museo  Vaticano  36  n.  37.  56.  60.  98;  —  Biblioteca  Va- 
ticana 44  n.  100.  196. 

—  Museo  Chircheriano  103.  103  f.  112. 

—  raccolta  Slroganoif  108  f.  109.  111. 
Romanica,  romanza,  arte,  d'oltr'Alpi  199-236. 

—  architettura  200-220;  —  caratteri  generali  200-210; 
—  a)  caratteri  particolari  in  Francia  210;  la 
scuola  della  Provenza  210,  del  Périgord  211,  del- 
l'Alvernia  212,  del  Poitou  212,  della  Borgogna 
213.  della  Normandia  214;  —  b)  caratteri  parti- 
colari in  Germania  215,  la  scuola  sassone,  la 
scuola  renana  217  ;  —  e)  caratteri  particolari  in 
Ingbilterra  219. 

—  scultura:  221-230;  —   in  Francia  222-228;   decora- 

zione ornamentale  224. 225  ;  le  varie  scuole  fran- 
cesi dell' Alvernia,  Linguadoca,  Borgogna,  sud- 
ovest  (Saintonge  e  Poitou)  226-228;  —  in  Ger- 
mania 228-230. 

—  pittura  :  231-233. 

—  arti  minori  od  industriali  233-235. 
Romano,  imperatore  bizantino,  rappresentato  110.  111. 
Romanza  arte,  v.  sopra:  romanica. 

Romsey,  Inghilterra  :  chiesa  abaziale  romanica  207.  220.  220  f. 
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Roodloft  o  rood-Screeii  (vocabolo  inglese)  tramezzo  nell'interno 
della  chiesa  261. 

Rosa  porporina,  simbolo  52. 

Rossano,  Calabria,  Duomo:  evangelario  con  miniature  bizan- 
tine 100. 

Rosso  colore  simbolico  52. 

Rotoli  (manoscritti)  con  miniature  bizantine  98. 

Rosoni,  archiletlura  gotica  242.  244.  248.  251.  308  f.  309, 

Rouen,  cattedrale  e  portali  della  Calenda  e  dei  Librai  255.  296; 
—  chiese  di  S.  Maclou  e  di  S.  Ouen  254  f.  255.  255  f.  ;  —  pa- 
lazzo dì  giustizia  257.  273.  273  f.  ;  —  arazzi  gotici  nel  museo 
di  R.  313. 

Rucia,  Asia  anteriore,  architettura  bizantina  81. 

Rufinn  (Sante)  e  Seconda,  cappella  nel  Batt.  lat.  Roma  47. 

Rug(;ero,  re  normanno,  rappresentato  235. 

Runkenstein,  Tirolo,  castello  di,  pitture  gotiche  tedesche  327. 

Rupestri,  sculture  romaniche,  Germania  229. 


S 

Babina  (.Santa),  chiesa  di,  Roma  30;  le  sue  porte  59. 

SacramenlaU  portale  del,  Cattedrale  di  Burgos,  Spagna  332. 

Sacrestie  delle  Basiliche  costantiniane  28. 

Sacrifìcio  (il)  di  Àbramo,  rnppr.  in  pitture  di  (Catacombe  15. 

Saintonge  e  Poitou,  Francia,  Scuola  romanica  di   scultura  227. 

Sala  delie  due  sorelle  (Alambra,  Granata  136  f.  138. 
„    capitolare  o  Capitolo  del  Monastero  262  f.  263.  264. 
,    dei   cavalieri    nell'  Abazia    di   Mont   St.    Michel    Francia 

261  f.  264. 
,    del  trono  nel  castello  medievale  267.  ^68. 
,    delle  adunanze  nel  palazzo  comunale  210,  271. 

Sale  del  castello  feudale  267.  268  f. 

Salerno  porte  bizantine  in  bronzo  113. 

Saliere,  suppellettile,  arte  gotica  311. 

Salisbury,  Inghilterra,  cattedrale  318  f.  319.  320;  —  Bibbia  mi- 
niala di  Salisbury  307. 

Salone  delle  adunanze  nel  palazzo  comunale  270.  271. 

Salonicco,  Grecia,  musaici  48;  —  chiesa  dì  S.  Demetrio  69.  70  f. 
81  dei  Santi  Apostoli  81  ;  —  di  S.  Elia  81  ;  —  della  Madre  di 
Dio  81  ;  —  Basilica  di  Escili  Diurna  81  ;  —  eh.  di  S.  Sofia  71. 
81  ;  —  di  San  Giorgio  81.  96. 

Salterii  con  miniature  bizantine  99.  99f;  —  S.  del  Pantocrator 
99;  —  di  Parigi  99,  99f;  —  con  miniature  carolingie  189. 

Salterio  di  Utrecht  190.  195  ;  —  di  Luigi  IX  207  ;  —  del  duca  di 
Berry  308. 

Salvatore  S.,  chiesa  di,  Brescia,  176  f.  180. 


396  Indice  alfabetico. 


Samaritana  (la),  colloquio  di  Gesù  colln,  pitt.  in  Catacombe  17. 

Samuele  in  sculture  di  portali  gotici  277. 

Santuario  (il)  nella  basilica  costantiniana  26;  —  nella  chiesa 
bisantina  {Berna)  76. 

Santi  e  Sante  rappresentati  nelle  pitture  delle  catacombe  15; 
color  simbolico  delle  loro  vesti  52:  —  in  musaici  bizantini 
84.  88.  88  f.  89,  92.  94.  95;  —  in  scuHure  romaniche  228.  228  f; 
in  pitture  romaniche  232  n  ;  —  in  sculture  dei  portali  go- 
tici 275.  276.  277;  —  in  pitture  gotiche  300.  300  f;  —  (V.  sotto 
il  nome  dei  rispettivi  Santi  e  Sante). 

Saracinesca  (la)  nel  castello  medievale  266.  270. 

Sarcofagi  cristiani  primitivi  nelle  Catacombe  6;  —  costanti- 
niani 27,  53-58  (e  figure);  —  di  Giunio  Basso  53 f.  57;  — 
clipeati  56.  57  f;  —  ad  orecchie  54.  54  f;  —  di  S.  Maria  an- 
tiqua, Roma,  .57.  57  f;  —  con  coperchio  a  sella,  Ravenna  58. 
58  f;  —  in  altre  cititi  d'Italia  58  n  ;  —  di  arte  gotica  284.285. 
287.  290  ;  bizantini  104.  110. 

Sassanìde,  arte,  sua  parte  nella  formazione  dell'arte  bizantina 
70  e  segg.  74.  78.  78  n.  119.  120.  125  ;  —  sull'arte  araba  127. 128; 
—  sull'arte  romanica  221  ;  —  sulla  gotica  242  n  ;  —  arco  a 
sesto  acuto  241. 

Sassone  scuola  romanica  tedesca  di  architettura  217; 

Saturnin  (S.t)  o  Sernin  Tolosa  Fr.  chiesa  di,  202  f.  207.  212. 213  f. 

Saumur,  Francia,  arazzi  di  arte  gotica  313  ; 

Saulien,  Francia,  chiesa  214; 

Savin,  S.t,  Poitier,  Francia,  chiesa  212,  213;  —  ivi  pitture  ro- 
maniche 231.  231  11.  231  f.  233. 

Scacchi  in  avorio  310. 

Scattole  in  avorio  295.  310. 

Schola  cantorum  (la),  il  suo  posto  nella  Basilica  costantiniana  27; 

Schwarz  Rheindorf,  Germania,  pitture  romaniche  233. 

Sciame  dell'architettura  gotica  316  e  seguenti. 

Sciampagna,  Francia,  scuola  di  scultura  gotica  279. 

Scuole  liturgiche  59. 

Scultura  in  avorio  59.  60.  59  f.  00  f.  107-109  (e  figure)  186  f.  187. 
196.  196  f.  294.  295.  294  f.  295  f;  310   311.  311  f. 

Scultura  in  legno  58.  59.  287.  310.  310  f. 

Sculture  rupestri  romaniche  tedesche  229. 

Scultura  del  periodo  costantiniano  53-60  (e  figure). 
„         bizantina  103-111  (e  figure). 

neobraminica  146-154  (e  figure). 

carolingia  175-178  (e  figure)  180. 180  f.  183.  183  f.  184.  184  f. 
195.  196.  1%  f. 
,         romanica  francese,  210.  213,  221-228  e  figure  ;  ro/iianica 

tedesca  228-230  (e  figure). 
,         gotica  francese   274-298  (e   figure)  ;   —   fiamminga  287- 
295  (e  figure)  297.  298.  293  f.  328.  330;  —  inglese  320; 
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—  tedesca  324-327  (e  figure)  ;   —   spagnuola  e  por- 
toghese 332.  333.  334. 

Scuole;  romaniche  francesi  dì  architetlura  210*214. 
di  scultura  226-229. 
,  romaniche  tedesche  di  architettura  21G.  218. 

,  gotiche  di  scultura  francese  281.  287-293. 

,  gotiche  franco  fìnm minga  di  scultura  287-290.  e  fiam- 
mingo borgognona  di  scultura  291-293;  —  (ìani- 
minga  di  pittura  293.  307.  30S;  —  francese  di  mi- 
niatura 305. 

Sebastiano,  8.,  Catacomba  22;  —  rappresentato  194. 

Seconda,  Santa,  e  Ruflna,  cappella  di,  Roma,  Batt.  r.at.  47. 

Secundra,  India,  mausoleo  a,  159. 

Sedili:  nella  Basilica  costantiniana  25 n.  27.  28;  —   bizantini  in 
avorio  108;  —  gotici  francesi  in  legno  310.  310  f. 

Sega,  mattoni  disposti  a,  180. 

Sega,  attributo  dell'Apostolo  S.  Simone. 

Selgiudici,  Turchi,  129. 

Seligenstadt,  Germania,  avanzi  di  chiesa  carolingia  188. 

Selle  di  parata  in  avorio  310. 

Seminano  (il)  di  Valladolid,  Spagna,  edificio  gotico,  332.  333. 

Sémur,  Borgogna,  Francia,  chiesa  214. 

Senlis,  Francia,  eh.  di  St.  Leu  251. 

Sens,  Francia,  chiesa   di   S.  Stefano  250;  —  cattedrale  304;  — 
arazzi  gotici  313. 

Sepolcri  gotici  247.  276.  332;  —  (v.  monumenti,  tombe,  ecc.). 

Serafini,  color  simbolico  delle  loro  vesti  52;—   in  musaici  bi- 
zantini 92, 

Sergio  e  Bacco,  Santi,  Basilica  bizantina  a  Costantinopoli  70.78. 

Sernin,  Saint,  o  Saturnin,  Tolosa,  Francia,  chiesa  di,  202  f  207. 
212,  213  f. 

Serquigny,  Normandia,  Francia,  chiesa  214. 

Sibille,  rappresentate  nella  scultura  gotica  326. 

Sicilia,  musaici   bizantini   94.  95  f  ;    —   costruziani    arabo-nor- 
manne 132.  132  f. 

Sigma,  il  tavolo  a  semicerchio  dei  banchetti  20. 

Simboli  nelle  pitt.  di  Catacombe  10.  lOf.  11.  15.  18;  —  nelle  pit- 
ture e  musaici  costantiniani  51.  52. 

Simboli  (i)  degli  Apostoli  52.  276:  —    degli   Evangelisti   43.  43  f. 
46.  46  f.  52.  93.  167  f.  183.  191.  196  f.  223  f.  231.  232  n.  235.  276. 

Simbolismo  (il)  nelle  pitture  e  sculture  cristiane  primitive  9. 15. 

Simeone  S.  stilita.  Basilica  bizantina  69.  69  f  70  ;  —    Battistero 
70.  71  f 

Simmaco,  Papa,  30. 

Simone  (S.),  com'è  rappresentato  52. 

Simone  Martini,  pittore  senese  ad  Avignone  300. 

Sion,  monte,  Gesù  sul  m.  Sion  irappreseiit.  simbolicamente)  51. 


S98  Indice  alfadètico. 


Sinagoga  ossia  la  chiesa  israelita,  o  la  legge  vecchia:  in  mu- 
saico costantiniano  42.  43  f;  —  in  sculture  gotiche  325. 
326  rip. 

Sirla,  Basiliche  bizantine  nella,  68.  69.  70;  —  arte  araba  126. 

Sisto  III,  Papa,  35;  —  cappella   funeraria  di  S.  Sisto,  Roma  36. 

Siva,  divinità  indiana  152.  152  f. 

Siviglia,  Spagna,  editici  arabi  moreschi:  TAlcazar  132;  —  Mo- 
schea 133;  —  la  cattedrale  gotica  332. 

Sgabelli,  mobilio,  310. 

Sluter,  Claus  (Nicola)  se.   fiammingo-borgognono  291.  291  f.  292 
292  f  . 

Smalto,  arte  dello,  234. 

,       incastonato  234;  —  translucido  (champZcyé)  234.  311. 
,       rappresentazione  pittorica   eseguita    collo    smalto:  in 
arte  bizantina   101  e   segg.   101  f.    102  f.   103  f  (pala 
d'oro)  111.  112.  112 f.  113;  —  in   arte   romanica  234; 
—  in  arte  gotica  311. 

Soest,  Germania,  esempio  di  chiesa  a  navate  di  eguale  altezza 
323  f.  324. 

Soffitto  (il)  della  Basilica  costo ntiniana  26;  —  nell'arte  araba 
120.  126.  136.  136  f;  —  nell'arte  gotica  inglese  318.  321  f. 

Sofia  (S.),  Basilica  di  S.  8.  Costantinopoli  65.  67.  72-76  e  figure  81 
—  sue  dimensioni  72n;  —  ivi  musaici  85.  90 f.  01.  96;  —ivi 
capitelli  104.  105.  105  f;  —  ivi  pavimento  106  f  ;  —  ivi   porle 
in  bronzo  113.  113  f 

Sofìa  (S)  Basilica  in  Salonicco  71.  81. 

Soissons,  Francia,  cattedrale,  304. 

Solea  (la),  gradinata  della  chiesa  bizantina,  76. 

Solere  (8.),  Catacomba  di,  Boma  22. 

Southwell,  Inghilterra,  cattedrale  207. 

Spada,  attributo  dell'apostolo  8.  Paolo  51. 

Spagna,  l'arte  nella  Spagna: 

—  arabo  moresca  132-138  e  figure,  139  f.  140.  140  f.  141,  141  f. 

—  gotica  330-333  e  figure. 

Specchi,  scattole  d'avorio  per,  arte  gotica  francese  310.  311  f. 

Specitlum  maius  (lo)  di  Vincenzo  di  Beauvais  275. 

Spedalieri,  Ordini  cavallereschi  278  n. 

Speranza  (la)  rappresentata  simbolicamente  nelle  Catacombe  18. 

Spinte  delle  vòlte  239. 

Spira,  Germania,  Duomo  207.  215  f.  216  f.  218. 

Spirito  Santo,  simbolo  dello,  in  musaici  costantiniani  51. 

,  ■la  discesa  dello  Sp.  S.  (Pentecoste)  in   musaici  bi- 

zantini 93  n. 
Sposalizio  (lo)  mistico  di  S.  Caterina  233. 

Squadra  (la)  ed  il  libro,  attributi  dell'apostolo  S.  Taddeo  51  ; 
Sriningam,  India,  templi,  153.  154.  154  f 
Stalattiti,  decorazione  araba  a,  121.  136.  136  f.  138  f. 


Indice  alfabetico.  399 


Stalli  gotici  247.  261.  263.  310.  331. 

Statua  (la)  cristiana  costantiniana  53.  54.  54  f. 

—  bizantina  103.  107  n.  107  f.  lOS. 

—  del  periodo  carolingio  n  (a  Cividale)  186  n. 

—  romanica  francese  222.  223.  228.  228  f;  —  tedesca  220. 229  f.  230. 

—  equestre  deirìnipcratqre  Ottone!  a  Magdeburgo  230  ; 

—  gotica  francese  275-298  e  figure. 

—  tombale  gotica  francese  285,  288.  289  e  fi-jure,  288  n.  292.  293  f. 

296.  297. 

—  equestre  di  S.  Stefano  re  d'Ungheria  e   Bambergn  325.  325  f. 

—  gotica  inglese  320. 

—  gotica  tedesca  324.  325.  327  e  figure. 
Statuaria  (la)  v   statua  e  statuette. 

Statuette  d'avorio   bizantine  107  f.  103;  —  gotiche  francesi  294. 

291  f.  295  f.  ed  Appendice. 
Slauroteca  (la)  di  Brescia,   cassetta  d'avorio  costantiniana  oggi 

scomposta  60. 

—  (la)  di  Limburg,  Germania,  reliquiario  bizantino  nel  Duomo 

di,  112. 
Stefano  (8.),  storie  di  282  f.  296. 

—  chiesa  di  8.  Stefano  rotondo,  Roma  32.  34. 

—  statua  equestre  di  S.  Stefano  re  d'Ungheria  325.  325  f. 
Steinbach,  Germania,  Basilica  di  Einhnrdt  188.  193. 
Stella,  simbolo,  in   pitture  di  Catacombe  19  f.  21. 

Stile:  costantiniano  24  e  segg.  e  figure;  45 f.  46  e  segg.  e  figure. 

—  ravennate  33  e  segg.  e  fìg.,  48  e  segg.  e  fig.,  58.  58  f.  174.  175. 

—  bizantino  67-113  e  figure,  171.  172.  173. 

—  italo  bizantino  173.  175  e  segg.  184.  185. 186. 187  e  fig.  190  e  segg. 

—  arabo  118-124  e  fig.,  125-142  e  fig. 

—  moresco  132-142  e  fig. 

—  indiano  neobraminico  146-154  e  fig.  ;   —  arabo  indiano  155- 

161  e  figure. 

—  carolingio  175-196  e  figure. 

—  lombardo  carolingio  178-182  e  figure. 

—  romanico  119  e  seguenti;   —    francese  201-214.  221-228  e  figg. 

231.  231  f.  232.  233-235  ;    —    tedesco  215-218.  2i9.  230  e  fig.  232. 
233  f.  233.  235  ;  —  inglese  219.  220  e  figure. 

—  gotico  francese  237-313;   —   inglese  317-321  ;   —   tedesco  322- 

327;  — fiammingo  328-330  ;  —  spagnuolo  e  portoghese  330-334. 
Stile  fioreale  indiano-arabo  161,  160  f  1611.  162  f.  163  f;— gotico 

francese  309.  309  f.  310. 
Stinta,  S.  Simeone  stilila,  Basilica  di,  69.  69  f.70:  —    Battistero 

di,  70.  71  f. 
Stipiti  di  porte  in  architettura  gotica  309. 
StofTe  ricamate  romaniche  225;  —  gotiche  311.  313. 
Stortura   (hanchement)    delle  statue    di    Madonna    (arte  gotica 

francese)  294  n.  270  f.  286  f.  295  f. 
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Btrassburgo,  Germania,  cattedrale,  322.  324  n.  325.  326.  327  f. 

Stroganoff,  collezione  del  conte,  Roma  108  f.  109.  111. 

Stucchi,  opere  d'arte  decorativa  a  Cividalc  177  n.  186  n  ;  —  a  Mi- 
lano 183  f.  184.  184  f;  —  in  arte  araba  126;  —  in  arie  arabo- 
moresca  134.  134  f.  136.  138  e  fig.  141  f. 

Subiaco,  primi  conventi  benedettini  170. 

Siibselia,  sedili,  nelle  absidi  delle  Basiliche  costantiniane  28. 

Sultanié,  mausoleo  arabo  di  Coba  Bende  Can  in  Persia  128. 

Susanna,  rappresentazione  simbolica  in  Catacombe.il.  15. 

T 

Tabernacoli  con  statuette  in  avorio,  arte  gotica  295. 

Tabernacoli  architettonici,  gotici,  309. 

Taddeo  (S)  suoi  attributi  51. 

TaTca,  Asia  anteriore,  architettura  bizantina  81. 

Taie  (il),  mausoleo  ad  Agra,  India  155  f.  159.  159  f. 

Tamburo  di  cupola  37.  37  f.  70.  72.  76  f.  77.  79.  80  f. 

Tanior,  India,  Tempio-pngoda  153. 

Tnppetto-sudnrio  di  Carlo  Magno  113. 

Tappezzeria,  arte  del  ricamo  e  della  tappezzerìa  311  e  312. 
(la)'  di  Bayeux  231.  312. 

Tasselli  o  tesselli  dei  musaici  40  n. 

Tau  (il)  greco,  simbolo  della  croce,  nelle  Catacombe  18. 

Taurin  (S),  reliquiario  di  S.  Taurin  ad  Evreux,  arte  gotica  fran- 
cese 311.  311  f. 

Tavolette  in  avorio  (dittici)  59.  59 f.  60.  00 f.;  —  bizantine  (dit- 
tici e  coperte  di  libri)  108.  108  f.  109. 110.  Ili  ;  —  gotiche  fran- 
cesi (di  divozione)  295. 

Tavolette  d'oro  e  smalti,  arte  bizantina  112.  112f. 

Tebaide,  Anacoreti  della,  170 n. 

Tecfur  Serai,  palazzo  bizantino,  Costantinopoli  80.  Sì  f. 

Teche,  suppellettile  religiosa,  60. 

Tecla,  Santa,  catacomba  di,  22. 

Tedesca  arte  : 

—  carolingia,  architettura  187  f.  187.  188.  193.  194  ;  —  pittura  190. 

191  f.  194.  195;  —  scultura  190.  195.  196. 

—  romanica,  architettura  215.  218  f.;  —  scultura   228.  230.  229  f.; 

—  pittura  232.  233.  233  f.;  —  arti  minori  234.  235. 

—  gotica,  architettura  322.  324  f.  ;  —  scultura   324.  326  f.  ;  —  pit- 

tura 326.  327. 
Tempera,  pitture  bizantine  a,  98. 
Templari,  Ordine  dei,  278  n. 
Templi  indiani  neobramici  145-154  f. 

a  spelonca  150  f.  151  f.  152.  152  f.  153. 

monoliti  1,52.  152  f.  153. 

pagode  15.?. 
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Teodolinda,  regina  dei  Longobardi,  doni  alia  sua  Basilica  di 

Monza  185 1\  186.  186  f. 
Teodora,  imperatrice,  consorte  di  Giustiniano,  rappresentata  in 

musaico,  Ravenna  87.  87  f. 
Teodorico,  re  dei  Goti,  suo  mausoleo,  Ravenna  38.  38  f. 
Teodoro  Metochita,  ministro  bizantino,  in  musaico  95. 
Teodoro  (S),  rappresentato  47.  47  f.;  —  Basilica  di   S.  Teodoro, 

Roma  171. 
Teodosio,  imperatore,  menzionato  30.  66. 
Teodosio  II,  imp.  bizantino,  menzionato  72  n. 
Teorie  o  processioni  di  Santi,  Martiri  ecc.,  in  arte  bizantina  88. 

88  f.  89. 
Terra  d'Otranto,  affreschi  bizantini  in,  97. 
Terrecolte  smaltate  arabe  133.  139  f.;  —  mongole  158;  —  arabe 

128.  140  ;  —  moresche  139,  140.  139  f.  140  f.  141  f. 
Tesoro  della   Basilica   di   Monza  185  f.  186.  186  f  ;  —  della  Basi- 
lica di   S.  Marco  di  Venezia  111.  112.  112 f.;  -    imperiale  di 

Vienna  190.  195  ;  delle  chiese  romaniche  233.  235. 
Tessuti,  l'arte  dei,  araba  140;  —  gotica  312;—  bizantini  111.  113. 
Testamento  Antico   e   Nuovo,   storie  dell',  44.  56.  60.  92.  94.  227. 

228.  235. 
Testi  Laudedeo,  st.  arte  178  (v.  anche  Bibliografìa). 
Tew  Kesbury,  Inghilterra,  chiesa  abaziale  romanica  220. 
Tiburio  (il),  bassa  torre  lanterna  sull'incrocio  di  una  chiesa, 

esempio  a  Burgos,  Spagna  331.  333.  331  f.  —  del   Duomo   di 

Milano  324  n.  331. 
Timpano  di  portale  con  sculture  221  f.  222  f.  223  f.  226.227. 
Tiranti  in  legno  nell'architettura  araba  121  ;  —  nella  romanica 

206.  206  n. 
Tobia,  rappresentato  nelle  Catacombe  15. 
Toledo,  Spagna,  porta   del  sole   124.  124  f.;  —  moschea   133;  — 

cattedrale  332.  333. 
Tolosa,   Francia,  eh.  di   S.  Saturnin   o   S.  Sernin   202  f.  207.  212. 

213  f.  226;  —  avanzo  di  palazzo  comunale  271  n. 
Tomaso  (S),  rotonda  di  S.  T.  in  Limine,  presso  Bergamo  175. 
Tombali,  statua,  v.  statua  tombale. 
Tombe  arabo-persiane  128  ;  —  gotiche  francesi  276.  284.  285.  285  f. 

292.  293  f.;  —  gotiche  inglesi  320;  --  gotiche  spagnuole  332. 
Torcello,  musaico  bizantino  97;  —  Duomo,  Battistero  e  S.  Fosca 

175  f.  192;  —  museo  195. 
Torino,  castello  e  borgo  medioevali  (restituzione)  268  n. 
Torre  (la)  di  Comares  nell'Alambra,  Granata  124. 135  f.  137. 
.       lanterna   delle   chiese,  arte  carolingia  188;  —  romanica 
202.  202  f.  212.  213  f.  214.  216.  219.  219  f. 
dell'edifìcio  comunale  (heffroi,  battifredo)  270.  328  f. 
„       del  mercato  dell'arte  dei  panni  329. 
Torricampanili  delle  chiese  romaniche  198  f.  207  f.  213.  214.  215. 
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215  f.  217.  219.  219  f.  ;  —  laterali  al  presbiterio  2l6.  217  f.  ;  — 
delle  chiese  gotiche  242.  243  f.  243.  244.  244  f.  248  f.  249  f.  255  f. 
315  f.  317  f.  318.  322.  323  f.  323  n.  324.  324  n.  32«.  331  f.  331. 

Torri  delle  cattedrali  inglesi  gotiche  318. 
,      dei  castelli  medievali  266; 

Torri-segnali  medievali  266  n. 

Toscanella,  presso  Viterbo,  chiesa  di  S.  Pietro  177.  178.  193.  195. 

Tortorelle,  in  dipinti  delle  Catacombe  18. 

Toulouse,  Francia,  v.  Tolosa. 

Tournai,  Fiandre,  cattedrale  328. 

Tournus,  Francia,  Borgogna,  chiesa  abnziale  214. 

Tramezzo  (il)  (jubé^  ìettnerwand,  rood-loft,  rood-screenj  nella 
cattedrale  gotica  247.  261.  263.  278.  286. 

Transetto  (il)  o  crociera,  o  nave  trasversale  25n.  25r.  28.  215. 
244.  276;  —  transetto  doppio  215.  318. 

Transi  (le),  statua  tombale  del  cardinale  de  la  Grange  in  Avi- 
gnon  298. 

Trasfigurazione  (la)  in  pittura  bizantina  9S. 

Trasone,  Catacomba  di,  22. 

Treveri,  Germania,  Biblioteca  di,  194;  —  chiesa  di  Nostra  Si- 
gnora 322 

Tribuna  (la)  nella  Basilica  costantiniana  26. 

Tribune  o  matrone!,  nell'architettura  romanica  201.  204  f.  205. 
207.  213.  215. 

Tridente  (il)  simbolo  della  Croce,  in  pittura  di  Catacomba  18. 

Trieste,  musaico  bizantino,  97. 

Triforio  (il)  in  architettura  romanica  213;  —  in  gotica  240  f.  242. 
246.  251.  253.  320. 

Trionfale,  arco,  nella  Basilica  costantiniana  23  f.  27. 

Trittici  bizantini  in  avorio  107.  107  f.  109;  —  gotici  in  avorio 
295.  295  f.;  —  gotici  ricamati  312;  —  trittici  e  polittici  gotici 
scolpiti  e  dipinti  su  tavola  286  292.  293.  297. 

Trittico  (il)  di  Arbaville  107  f. 

Trivulziana,  Biblioteca,  Milano  60. 

Trombe  (le)  sotto  le  cupole  36.  70.  120.  212. 

Trono,  simbolo  cristiano  51  ;  —  il  trono  del  re  nel  castello  feu- 
dale 267.  310. 

Trophime  (S*),  Arles,  Francia,  chiesa  di,  211.  211  f.  228.  228  f.  233. 

Troyes,  Francia,  cattedrale  251  ;  —  chiesa  di  S.  Urbin  253.  296. 

Trumeau  o  pilastro  divisorio  dei  portali  gotici  277.  277  f.  296. 

Tulun,  mosche  di,  Cairo.  Egitto,  131. 

Tuotilo,  l'avorio  di,  196,  196  f, 

Turibuli,  suppellettile  religiosa  234.  311. 

Turchino,  azzurro  129.  142. 

Turmnnin,  Asia  anteriore,  Basilica  bizantina  di,  68.  81. 
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Ulisse,  leggenda  di,  sui  sarcofagi  cristiani  costantiniani  55. 

Ulivo,  ramo  d',  simbolo  in  pitture  dì  Catacombe  18. 

Ulma,  Germania,  cattedrale  324.  324  n. . 

Unghia  o  foglia  protezionale  d'angolo  sulle  basi  delle  colon- 
ne 223. 

Ursino  (S),  storie  della  sua  vita  296. 

Utrecht,  salterio  di,  con  miniature  190.  195. 

Uzés,  Francia,  campanile  cilindrico  della  chiesa  di  San  Teo- 
dorito.  201 


Vaison.  Francia,  Provenza,  cattedrale  211.  213. 

Valladolid,  Spagna,  edifìci  di  architettura  gotica  333. 

Valenciennes,  Francia,  museo,  arazzo  di  arte  gotica  313. 

Valentiniano  li,  imperatore,  menzionate  30. 

Valentiniano  III,  rappresentato  (?)  nel  dittico  di  Monza  60. 60  f. 

Valentino  (S),  Catacomba  di,  22. 

Valenza,  Spagna,  cattedrale  333. 

Valpolicella,  presso  Verona,  chiesa  di  S.  Giorgio  195. 

Vangelo,  il  pulpito  ad  ambone  del,  27. 

Vangeli,  i  quattro  V.  rappresentati  simbolicamente  52. 

Varazze  (Voragine),  Iacopo  da,  autore  della  leggenda  aurea  277. 

Vasi  ispano-arabi  o  moreschi  a  riflessi  metallici  140.  140  f. 

Vaso  (il)  dell'Ala  mbra  (Granata)  140.  140  f. 

Vaticano,  Roma  :  antica  Basilica  di  S.  Pietro  in  V.  25  f.  26  f.  27  n. 
29,  29  f.  54  n. 

Vaticano,  grotte  Vaticane,. sculture  ivi  conservate  53  f.  57. 
,  musei  36  n.  37.  55,  98. 

biblioteca  44  n.  ICO  ripetute  196. 

Vatopedi,  convento  sul  monte  Athos,  musaici  bizantini  97. 

Vecchi  (i)  della  visione  dell'Apocalisse,  in  musaici  costanti- 
niani 46.  46  f.  52. 

Venanzio  (S)  Oratorio  di  S.  V.  nel  Battistero  di  S.  Giovanni  la- 
terano  48.  171.  171  f. 

Venezia,  Basilica  di  S.  Marco  78.  78  f.  81.  192;  —  musaici  93  e 
seg.  97;  —  pala  d'oro  101.  101  f.  102.  102  f.;  —  statue  di  an- 
gioli bizantini  103.  110;  —  Madonna  orante  (scultura)  104. 
110;  —  sculture  decorative  bizantine  106.  106  n.  106  f.  110;  — 
oreficerie  e  smalti  bizantini  101.  102.  111.  112  f.;  porte  in 
bronzo  bizantine  113. 

Venezia,  Biblioteca  marciana  100. 

Venturi  Adolfo,  st   arte  184 n.  (v.  anche  Bibliografìa). 
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Verde,  colore  simbolico  52. 
Vergine  (la),  v.  Madonna. 

Vergini  (le)  sante  rappresentate  in  musaico  bizantino  88  f.  89. 
Vergini  (le)  savie  e  le  vergini   folli,  rappresentate  nelle  scul- 
ture delle  cattedrali  gotiche  326.  327  f. 
Verona:  Biblioteca  comunale  60 n. 

,         avanzi  delia  chiesa  di  Santa  Teuteria  192. 

„         la  porta  in  bronzo  di  S.  Zeno  196. 

,         costruzioni  lombarde  178. 
Vetrate  colorate  romaniche  232;  —   gotiche   243.  245.   251.  302. 

303 f.  304f.305f. 
Vetri  artistici  nella  Catacombe  9n. 
Vézelay,  chiesa   abaziale  cluniacense  208    209  f.  214.  221  f.  223. 

227  f.  227, 
Vie,  Francia,  affreschi  romanici  233. 
Vicenza,  costruzioni  lombarde  178. 
Vienna,  Austria,  museo  60n.  ;—  Gabinetto   numismatico   111; 

Tesoro  imperiale  190.  195;  —  Duomo  di  S.  Stefano 324. 324  n. 
Villard  de  Honnecourt,  album  di  schizzi  di  V.  de  H.  281.  281  f. 

281  n. 
Vincennes,  la  S.<^«  Chapelle  del  castello  di,  254. 
Vincenzo  (S)  Basilica  di  S.  V.  nella  valle  del  Volturno  174  n.  194. 
Basilica  di  6.  V.  in  prato.  Milano  179  f.  180.  181  f. 
,         di  Beauvais,  autore  dello  Speculum  wajus  275. 
Viola,  color  simbolico  52. 
Visioni  (le)   dell'Apocalisse   in    musaici   costantiniani  46.  46  f. 

51.  52. 
Visitazione  (la)  o  visita  della  Madonna  a  Santa  Elisabetta  nelle 

statue  di  Reims  281.  283  f.  283.  284;  —  altrove  296. 
Vita  (la)  eterna  rappresentata  simbolicamente  nelle  Catacombe 

51.  52. 
Vita  (la)  dell'umanità  rappresentata  nelle  sculture  gotiche  275. 
Vitale  (S)  rappresentato  in  musaico  bizantino  86.  96  f. 
Vitale  (8)  Basilica  di  8.  V.  a  Ravenna,  v.  Ravenna. 
Virtù  (le),  rappresentate  in  musaici  bizantini  93;  —  e  le  virtù 

in  sculture  gotiche  275.  326. 
Vite,  il  tralcio  di,  simbolo  in  pitture  di  Catacombe  9.  9f. 
Viterbo,  costruzioni  Lombarde  178.  180. 

Vittoria  (la)  rappresentata  simbolicamente  in  pitture  di  Cata- 
combe 18. 
Vittore  (S)  Basilica  di  S.  Vittore  in  cielo  d'oro,  Milano  34. 
Vizi  (i)  e  le  virtù  rappresentati  nelle  sculture  gotiche  275.  326. 
Vòlta:  anulare  od  a  botte  a)  costantiniana  37;  —  b)  carolingia 

dei  maestri  lombardi  179;  —  i   maestri  lombardi,  cercano 

la  soluzione  del  problema  della  costruzione  delle  vòlte  181  ; 

—  e)  romanica  203.  203.  f.  205.  211  f.  ;  —  rf)  di  sezione  a  sesto 

acuto  213  n. 
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Vòlta:  a  mezza  botte  o  quarto  di  cerchio,  romanica  205.  205 n. 
207. 

—  a  crociera,  romanica  203.  204.  204  f.  205.  205  f.  206.  207  f.  209  f. 

—  a  crociera  e  cupoliforme,  romanica  205.  206.  215. 

—  ogivali,  gotiche,  ossia  con  costoloni  od  archi  diagonali  indi- 

pendenti detti  ogiuali  219.  239.  239.  f.  240  f.  241.  249.  250.  317. 
318  n.  319.  320.  321  f.  323. 

—  a  rete,  architettura  gotica  inglese  319. 

—  a  stelle,  ,  ,  ,         319. 

—  pendule,         ,  ,  .  320.  321  f. 
Volturno,  abazia  di  S.  Vincenzo  al,  194. 

Votive,  corone,  nel  Tesoro  della  Basilica  di  Monza  1 85.  f.   186. 

196. 
Voragine  Varazze:  Iacopo  da  Voragine  autore  della  leggenda 

aurea  277. 
Volvinio,  o  Volvino,  o  Wolvinius,  artefice  carolingio  autore  del 

palliotto   della   Basilica   di    S.  Ambrogio,  Milano    182.  182  f. 

183.  190  n. 


Wechselburg,  Germania,  sculture  romaniche  229.  230. 

Wells,  Inghilterra,  cattedrale  319.  319  f. 

Weslminster,  Inghilterra,  abazia  319.  320.  321  f.;  —  tombe  320. 

Winchester,  Inghilterra,  cattedrale  220  e  320. 

Wilperl,  Mgr  Giuseppe  W.,  archeologia  e  st.  dell'arie  cristiana 
primitiva  8-22.  (v.  anche  Bibliografìa). 

Windsor,  Inghilterra,  castello,  cappella  dì  B.  Giorgio  320. 

Wolvinius  phaber,  o  Volvinio,  Volvino,  artefice  carolìngio,  au- 
tore del  palliotto  della  Basilica  di  8.  Ambrogio  182.  182  f. 
183.  190  n. 

Worchester,  Inghilterra,  cattedrale  220. 

Worms,  Germania,  Duomo  207.  216  f.  218.  322.  326. 


XP  (Cristo),  nelle  pitture  delle  Catacombe,  10  n. 


Yorch,  York,  Inghilterra  cattedrale  232.  319. 

Yrieux  (Saint),  Francia,  edifìcio  comunale  gotico  271.  271  f. 

Yprès,  Fiandre,  il  palazzo  del  mercato  dell'arte  dei   panni  329. 


Zani  Pielro,  doge  ili  Venezia,  mensioiialo  102, 

Zara,  Dalmazia.  17ó;  —  chiesa  di  3.  nonalo  192. 

Ziniiiietmann,  si.  arte  lS4ii.  (v.  anche  Bibli  agra  Pia). 

Zlia   (la)    Palermo,   BicUia,    archilettura   arabo-normanna   l»l, 

132,  133 1. 
Zodiaco,  i  segni  dello,  nelle  sculture  e  pitture  delle  calledrali 

227.  227  f.  231  n.  232  n. 
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Tabacchiere  -  Orologi  -  Vasellame  di  stagno  -  Armi 
ed  armature  -  Dizionario  complementare).  2*  ediz.  au- 
mentata e  corretta,  di  pag.  xv-720,  cou  100  tavole  e 
270  incisioni  nel  testo 10  50 

Amianto  —  vedi  Imitazioni 

Amido  —  vedi  Fecola. 

Ampelografia  descrizione  delle  migliori  varietà  di  viti 

Ser  uve  da  vino,  uve  da  tavola,  porta-innesti  e  pro- 
uttorl  diretti,  di  G.  Molon,  2  volumi  inseparabili, 
di  pag.  xliv-1243  in  busta 18  — 

—  pedi  Viticoltura. 
Anaarammi  —  vedi  Enimmistica. 

Analisi  chimica  qualitativa  di  sostanze  minerali  e  or- 
ganiche e  ricerche  tossicologiche,  ad  uso  dei  labora- 
tori di  chimica  in  genere  a  in  particolare  delle  Scuole 
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di  Farmacia,  di  P.  E.  Alessandri,  2*  ediz.  di  pag. 

xii-384,  con  14  ino.  e  5  tav 5 

Analisi  di  sostanze  alimentari  —  vedi  Bromatologia  -  Chimica 
applicata  all'Igiene. 

Anafisi  delle  Orine  di  F.  Jorio  (vedi  Urina). 

—  vedi  Chimica  clinica. 

Analisi  del  vino,  ad  uso  dei  chimici  e  dei  legali,  di  M. 
Barth,  traduz.  di  E.  Comboni,  2*  ediz.  di  p.  xvi-140  2  — 

Anatisi  volumetrica  applicata  ai  prodotti  commerciali  e  in- 
dustriali di  P.  E.  Alessandri  di  pa^.' .  x-o42,  con  insis.  4  50 

Ananas  —  vedi  Prodotti  agricoli. 

Anatomia  e  fisiologia  comparate,  di  R.  Besta,  2''  ediz. 

riveduta    di  pag.  vii-229  con  59  ino ^    .  1  50 

Anatomia  microscopica  (Tecnica  di),  di  D.  C.^.iiazzi,  di 

pag.  XI-21L  con  5  ine 1  50 

Anatomia  pittorica  (Man.  di),  di  A.  Lombardini,  3"  ed. 

per  cura  di  V.  Lombardini,  di  pag.  xii-195  con  56  ine.  2  — 
Anatomia  topografica,  di  C.  Falcone.  2"  ediz.  rifatta 

di  pag.  xi-625,  con  48  ine 6  50 

Anatomia  vegetale,  di  A.  Tognini,  pag.  xyi-274,  41  ino.  3  — 
Animali  da  cortile.   Polli,  faraone,  tacchini,  fagiani, 

anitre,  oche,  cigni,  colombi,  tortore,  conigli,  cavie, 

furetto,  di  F.  Faelli,  di  pag.  xviii-372  con  56  ine. 

e  19  tav.  color 5  50 

Animali  domestici  —  oed/ Abitazioni  degli  —  Cane  —  Cavallo 

—  Maiale  —  Razze  bovine,  ecc. 

Animali  (Gii)  parassiti  dell'uomo,  di  F.  Mercanti,  di 
pag.  iv-179  con  33  ine 1  50 

Antichità  greche,  pubbliche,  sacre  e  private  di  y.  Inama 
di  pag.  xv-224,  con  19  tavole  e  8  incisioni  .    .    .    .  2  50 

Antlcnità  private  dei  romani,  di  N.  Moreschi,  3*  ed. 
rifatta  del  Manuale  di  W.  Kopp,  pag.  xvi-181,  7  ine.  1  50 

Antichità  pubbliche  romane,  di  J.  G.  Hubert,  rifaci- 
mento delle  antichità  romane  pubbliche,  sacre  e  mili- 
tari di  W.  Kopp,  trad.  di  A.  Wittgens,  di  pag.  xiv-324  3  — 

Antisettici  —  vedi  Medicatura  antisettica. 

Antologia  stenografica,  di  E.  Molina  (sistema  Gabel- 
sberger-Noe),  di  pag.  xi-199 2  — 

Antropologia,  di  G.  Canestrini,  3^  ediz.,  di  pag.  vi-239 
con  21  ine 1  50 

Antropologia  criminale  (1  principi  fondamentali  della) 
Guida  per  i  giudizi  medico-forensi  nelle  quistioni  di 
imputabilità  di  G.  Antonini,  di  pag.  viii-167  .    .    .  2  — 

—  vedi  Psichiatria. 

Antropometria,  di  R.  Livi,  di  pag.  vi:i-237  con  32  ine.  2  50 

Apiccitura,  di  G.  Canestrini,  5*  ed.  riveduta  di  pag. 
iv-215  con  21  ine 2  — 

Arabo  parlato  (L')  in  Egitto,  grammatica,  frasi,  dialo- 
ghi e  raccolta  di  oltre  6000  vocaboli  di  A.  Nallino, 
pag.  xxviii'386 4  — 


SLSNOO  DBI  MANUALI  HOEPLI  5 

L.  e. 
Araldica  (Grammatioa),  ad  uso  degli  italiani,  oompilata 
da  F.  Tribolati,   4*  edizione  con  introduzione  ed 
agg.  di  G.  Grollalanza,   pag.  xi-187,   con  274  ino.  2  50 

—  vedi  Vocabolario  araldico. 

Araldica  Zootecnica  dì  E.  Ganetazzi.  I  libri  geologici 
degli  ammali  domestici,  Stud  -  Herd  -  Flock  -  Books. 
1904,  di  pag.  xix-322,  con  43  ine 3  50 

Aranci  —  vedi  Agrumi. 

Arazzo,  (L'arte  dell')  (Gobelins)  di  G.  B.  Rossi,  con  pre- 
fazione di  U.  Ojetti,  di  pag.  xv-239,  con  130  iUustraz.  5  — 

Arehtologla  -  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Antichità  greche  - 
Antichità  private  dei  romani  -  Id.  pubbliche  romane  - 
Armi  antlcne  -  Araldica  -  Architettura  -  Atene  -  Atlante 
numismatico  -  Maioliche  •  Mitologia  -  Monete  greche  - 
Id.  papali  -  Id.  romane  -  Numismatica  -  Ornatista  -  Pa- 
leografia -  Paleoetnologia  -  Pittura  italiana  *  Ristaura- 
tore  dipinti  -  Scoltura  -  Storia  dell'arte  •  Topografia  di 
Roma  -  Vocabolarietto  numismatico  -  Vocabol.  araldico. 

Arcbaoloflia  e  storia  dell'arte  greca,  di  l.  Gentile,  3* 
ediz.  rifatta  da  S.  Ricci  di  pag.  xLyiii-270  con  215 
tar.  aggiunte  e  inserite  nel  testo 11  50 

—  II  solo  testo  a  parte 9  50 

Arclieologla  e  storia  dell'arte  Italica,  etrusca  e  romana. 

Un  voi.  di  testo  di  p.  xxxiv-346  con  96  tav.  e  1  voi. 

Atlante  di  79  tav.  a  cura  di  S.  Ricci 7  50 

Architettura  (Manuale  di)  italiana,  antica  e  moderna, 

di  A.  Mblani,  4»  ed.  136  tav.  e  67  ine.  p.  xxv-559  7  50 
Archivista  (L')  di  P.  Taddei.  Manuale  teorico-pratico, 

di  pag.  viii-486  con  modelli  e  tabelle 6  — 

Arenoliti  —  vedi  Mattoni  e  pietre. 

Argentina  (La  Repubblica)  nelle  sue  fasi  storiche  e  nelle 

sue  attuali  condiz.  geogra^che,  statistiche  ed  econom. 

di  Ezio  Colombo,  di  pag.  xii-330  con  1  tav.  e  1  carta.    .  3  50 
Aroentatura  —   vedi  Galvanizzazione  -   Galvanoplastica   - 

Galvanostegia  -  Metallocromia  -   Metalli  preziosi  -  Pic- 
cole industrie. 
Argento  —  vedi  Alligazione  metalli  preziosi  -  Le^he. 

Aritmetica  pratica,  di  F.  Panizza,  2*^  ediz.  riveduta, 

di  paff.  viii-188 1  50 

Aritmetica  razionale,  F.  Panizza,  4*  ediz.,  pag.  xii-210  1  50 

—  (Esercizi  di),  di  F.  Panizza,  di  pag.  viii-150  .    .    .  1  50 

Aritmetica  (L*)  e  Geometria  dell'operaio,  di  E.  Giobli 
di  pag.  xii-183,  con  74  figure 2  — 

Armi  antiche  (Guida  del  raccoglitore  e  dell'amatore  di) 
J.  Gblli,  di  pag.  viii-389,  con  9  tavole,  432  incis.  e 
14  tavole  di  marche 6  50 

—  vedi  Amatore  d'ogscettl  d'arte  —  Storia  d.  arte  milit. 
Armonia,  di  G.  Bernardi,  con  prefazione  di  E.  Rossi 

di  par  !?T-338 3  50 

Arem  i.oi  e  Nervini  neli'atimentazione.  I  condimenti, 
Talcool  (Vino,  Birra,  Liquori,  Rosolii,   ecc.).  Caffè, 
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Thè^  Mate,  Guaranà,  Noce  di  Kola,  ecc.  —  Appendice 
siili  U60  del  Tabacco  da  fumo  e  da  naso,  di  A.  Valenti  3  — 
Arte  (Storia  dell')  —  vedi  Storia. 

Arte  e  tecnica  del  canto,  di  G.  Magrini,  di  pag.  yi-160.  %  ~ 

Arte  decorativa  antica  e  mocterna.  (Manuale  di),  di  A. 
Melanj.  2*  ediz.  rinnovata  nel  testo  con  molte  ine. 
nuove.  1907,  di  pag.  xxvii-551,  con  83  ine.  interca- 
late nel  testo  e  175  tavole lE  — 

La  prima  edizione  comparve  col  t  tolo:  Deccrazioni  e  in- 
dustrie artistiche. 

Arte  del  dire  (L*)  di  D.  Ferrari.  Manuale  di  rettorìca 
per  lo  studente  delle  Scuole  secondarie.  6*  ed.  corr. 
(11,  12  e  13  migliaio),  p.   xvi-358  e  quadri  sinottici  1  50 

Arte  delia  memoria  (L  )  sua  storia  e  teoria  (parte  scien- 
tilica).  Mnemotecnia  Triforme  (parte  pratica)  di  B. 
PiiEBANi,  di  pag.  xxxii-224  con  13  illustr 2  50 

Arte  militare  —  vedi  Armi  antiche  -  Esplodenti  -  Nautica 
-  Storia  dell' 

Arte  mineraria  —  vedi  Miniere  (Coltivazione  delle)  •  Zolfo. 

Arti  (Le)  praf  che  fotomeccanicne,  ossia  la  EUografla 
nelle  diverse  applicaz.  (Fotozincotipia,  fotozincogra^ 
fia,  fotocromolitografia,  fotolitografia,  fotocoUograna, 
fotosilografia,  tricromia,  fotocoUocromia,  ecc.  con  un 
Dizionarietto  tecnico  e  un  cenno  storico  sulle  arti 
grafiche  ;  3»  ediz.,  di  pag.  xvi-238 %  — 

Asfalto  (L')  fabbricazoine,  applicazione,  di  E.  Righetti 
con  22  incisioni,  di  pag.  viii-152 2  — 

Assicurazione  in  generale,  di  U.  Gobbi,  di  pag.  xii-308  3  — 

Assicurazione  sulla  vita,  di  C.  Pagani,  di  pag.  vi-161  1  50 

Assicurazioni  (Le)  e  la  stima  libi  canni  nelle  aziende 
rurali,  con  appendice  sui  mezzi  contro  la  grandine, 
di  A.  Capilupi.  di  pag.  viii-284,  17  ine 2  50 

Assistenza  degrinfermi  neirospedale  ed  in  famiglia,  di 
C.  Galliano,  2*  ediz.,  pag.  xxiv-448,  7  tav.    .    .    .  4  50 

Assistenza  dei  pazzi  nei  manicomio  e  nella  famiglia,  di 
A.  PiERACCiNi  e  pref.  (ji  E.  Morselli,  2*  ed.,  p.  xx-279  2  50 

Astrologia  —  vedi  Occultismo. 

Astronomia,  di  J.  N.  Lockyer,  nuova  versione  libera 
con  note  ed  aggiunte  di  G.  Celoria,  5*  ediz.  di  pag. 
xvi-255  con  54  ine 1  50 

—  vedi  Gravitazione. 

Astronomìa  iL')  nell'antico  testamento,  diG.V.  Schia- 
PARELLi,  di  pag.  204 1  50 

Astronomia  nautica,  di  G.  Naccari,  di  pag.  xvi-320, 
con  45  incis.  e  tav.  numeriche 3  — 

Atene.  Brevi  cenni  sulla  città  antica  e  moderna,  seguiti 
da  un  saggio  di  Bibliografia  descrittiva  e  da  un  Ap- 
pendice Numismatica,  di  S.  Ambrosoli,  con  22  ta- 
vole e  varie  incis 3  5# 
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Atlante  geografloo-storico  d'Italia,  di  Q,  Garollo.  24 
tav.  con  pag.  yiii-6T  di  testo  e  un'appendice  ...  2  — 

Atlante  geografico  universale,  di  R.  Kiepbrt,  26  carte 
con  testo.  Gli  stati  della  teiera  di  G.  Garollo.  10*  ed. 
(dalla  91.000*  alla  100.000*  copia)  pag.  viii-88      .    .  2  — 

Atlante  numismatico  —  uedi  Numismatica. 

Atlatiea  —  vedi  Acrobatica. 

Atmosfera  —  vedi  Igroscopi  e  igrometri. 

Attrezzatura,  manovra  navale,  segnalazioni  marittime 
e  Dizionarietto  di  Marina,  di  F.  Imperato,  3*  ediz. 
di  pag.  xx-751.  con  427  incis.  e  28  tav.  in  cromolit. 
riproducenti  le  bandiere  marittime  di  tutte  le  nazioni  7  50 

Autografi  (L'amatore  d*),  di  E.  Buoan,  con  361  facsimili 
di  pag.  xiv-426 4  50 

Autografi  (Raccolte  e  raccoglit.  di)  in  Italia,  di  G.  Van- 
bianchIj  di  pag.  xvi-376,  102  tav.  di  facsimili  d'au- 
tore e  ntratti 6  50 

Automobilista  (Manuale  dell')  e  guida  pei  meocanicl 
conduttori  d^automobili.  Trattato  sulla  costr.  dei  veicoli 
«emoventi,  di  G.  Pbdretti,  2*  ediz.  di  pag.  xx-746  8  50 

Automobili  —  oedi  Ciclista  -  Locomobili  -  Motociclista  —Tra- 
zione a  vapore. 

Avarie  e  sinistri  marittimi  (Manuale  del  regolatore  e 
liquidatore  di)  di,  V.  Rossetto.  Appendice  :  Breve 
dizionario  di  terminologia  tecnico-navale  e  commer- 
cdale  marittìmo  inglese-Italiano.  Ragguaglio  dei  pesi 
e  misure  inglesi  con  le  italiane,  pag.  xv-493,  25  flg.  5  50 

AvicoUura  —  oedi  A^aitnali  da  cortile -Colo  noi  -  Pallic3lt. 

A vvalen^mantl  -  t^e-'t  ^  Tal'si  cbiim. -Ghirulca  ledale  -  Veleni. 

Bacni  da  seta,  di  F.  Ne  noi.  4*  ediz.  con  note  ed  ag- 

S'unte,  di  pag.  xii-300.  con  46  incis.  e  2  tav,  .    .    .  2  50 
luzle  (Cura  della)  e  dei  difetti  di  pronunzia,  di  A. 

Sala,  di  pag.  vin-214  e  tavole 2  — 

Balistica  —  oedi  Armi  antiche  -  Bsplodeati  -  Pirotecaia  - 

Storia  dell'arte  miltare. 
Balio  (Manuale  del),  di  P.  Gavina,  2*  Ediz.  di  pag.  viii- 

265,  con  103  flg.  :  Storia  della  danza  -  Balli  girati  - 

Cotillon  -  Danze  locali  -  Feste  di  ballo  -  Igiene  del  ballo  2  50 
Bambini  —  vedi  Balbuzie  •  Malattie  d'iafaazia  -  Natrizioae 

dei  bambini  -  Ortotreaia  -  Rachitide. 

Barbabietola  (La)  da  zucchero.  Cenni  storici,  caratteri 
botanici,  clima,  lavoraz.  del  terreno,  concimaz.  rota- 
zione«  semina,  cure  durante  la  vegetaz.,  raccolta  e  con- 
«ervaz.;  produz.  del  seme,  malattie,  fabbricaz.  di  zuc- 
chero, *di  A.  SiGNA,  p.  xii-225,  29  ine.  e 2  tav.  color.  2  50 

—  aedi  Zucchero. 

Batteriologia,  di  G.  ^/Anbstrini,  2*  ed.  pag.  x-27437  ine.  1  50 
Beneficenza  (Manuale  della),  di  L.   Castiglioni,  con 
appendice  sulle  contabilità  del^e  istituzioni   di  nub- 
buca  beneficenza,  di  G.  Rota,  di  pag.  xvi-340    .    .  3  F 
Balio  arti  oedi  —  Amatore  oggetti  d'arte  -  Anatomia  pittorica 
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-  Armi  antiche  -  Archeologia  dell'arte  grec  '  -  Jd.  del- 
l'arte romana  •  Architettura  -  Arti  grafiche  -  Calligrafia 

-  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  ed  industrie  artistiche  -  Di- 
legno  «  Gramm.  del  disegno  -  Fiorì  artificiali  -  Fotosmal- 
to^rafla  -  Gioielleria  -  Litografia  -  Luce  e  colori  -  Majo- 
liche  e  porcellane  -  Marmista  -  Monogrammi  -  Ornatista 

-  Pittura  italiana  -  Pittura  ad  olio  -  Prospettiva  -  Ristau- 
ratore  dipinti-  Scolt.  •  Stor  dell'arte  -  Teoria  delle  ombre. 

Bestiame  (II)  e  l'agricoltura  in  Italia,  di  F.  Alberti 
2*  ediz.  rifatta  di  U.  Barpi  di  pag.  xii-322,  con  47 
tavole  e  118  figure 4.50 

~  vedi  Abitazioni  di  animali  -  Alimentazione  d.  bestiame 

-  Araldica  zootecnica  -  Cavallo  •  ConigUcoltura  -  Igiene 
veterinaria  -  Migale  -  Malattie  infettive  -  Polizia  sanita- 
ria -  Pollicoltura  -  Razze  bovine  -  Veterinario  -Zoonosi 
-  ZootecniaJM&v;  "" 

Biancheria  (Ksegno,  taglio  e  confezione  diì^  Mannaie 
teorico  pratico  ad  uso  delle  scnole  normali  e  profes- 
sionali femminili  e  delle  famiglie,  di  E.  Bonetti,  3» 
ediz.  coll*aggiunta  di  nnove  tavole  e  prospetti  per 
ringrandimento  e  rimpiccioUmento   dei  modelli,  di 

ag.  xx-234,  60  tavole  e  6  prospetti 4  — 

bia  (Man.  della),  di  G.  M.  Zampini,  di  pag.  xii-308.  2  50 
Bibliografia,  di  G    Ottino,  2*  ed.,  pag.  iv-166, 17  incis.  2  — 

—  veai  Atene  -  Dizionario  bibliogralico. 
Bibliotecario  (Manuale  del),  di  G.  Petzholdt,  tradotto 

Bolla  8*  ediz.  tedesca,  per  cura  di  G.  Biagi  e  G.  Fu- 
magalli, di  pag.  xx-3(j4-ccxiii 7  50 

—  vedi  anche  Dizionario  bibliografico  -  Paleografia. 
Biliardo  (Il  giuoco  del)^  di  J.  Gelli,  2*  ediz.  riveduta,  di 

pag.  xiT-175,  con  80  illustrazioni 2  50 

Biofraf  la  —  vedi  Cristoforo  Colombo  -  Dantologia  -  Diz.  bio- 
grafico -  Manzoni  -  Napoleone  I  -  Omero  -  Shakespeare. 

Biologia  aoimale.  Zoologia  generale  e  speciale  per  Na- 
turalisti, Medici  e  Veterinari,  di  G.  Collamarini,  di 
di  pag.  x-426  con  23  tavole 3  — 

Birra  (La).  Malto,  luppolo,  fabbricazione,  analisi^  di  S. 
Rasio  e  di  F.  Samarani  di  pag.  279  con  25  mcis.  .  3  50 

Bollo  —  vedi  Codice  del  Bollo  -  Leggi  registro  e  bollo. 

Bollonorla  —  Vedi  Stampaggio  a  caldo. 

Bonificazioni  (Manuale  amministrativo  delle),  di  G.  Mez- 
zanotte, di  pag.  xii-294 3  — 

Borsa  —  vedi  Capitalista  -  Debito  pubbL  -  Valori  pubblici. 

Boschi  —  vedi  Consorzi  —  Solvi coftura. 

Botanica,  di  I.  D.  Hooksr,  traduzione  di  N.  Pkdicino 
4*  ediz.,  di  pag.  viii-134,  con  68  inds 1  50 

—  pedi  Dizionario  di  botanica  •  Ampelografia  -  Anatomia 
vegetale  -  Fisiologia  vegetale  -  Floricoltura  -  Funghi  •  Ga- 
rofano -  Malattìe  crittogamiche  -  Orchidee  -  Oriicoltura  - 
Piante  e  fiori  -  Pomologia  -  Rose  -  Selvicoltura  -  Tabacco 

Botti  —  vedi  Enologia. 
>OBiatologia.  Dei  cibi  dell'uomo  secondo  le  leggi  del- 
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rigiene,  di  S.  Bbllotti,  di  pag.  xv-251,  con  12  tav.  3  50 
Bronzatura  —  uedi  Metallocromia  -  Galvanostegia. 
Bronzo  —  uedi  Fonditore  -  Leghe  metalliche  -  Operaio. 
Buddismo,  di  E.  Pavolini,  di  pag.  xyi-164     .    .        .  1  50 
Buoi  —  vedi  Bestiame  —  Razze  bovine 
ì:iSltXfL::zyf^^  Latte  -  Caseificio. 
CaCCÌatdfir^Ì-£*£CÌatore  -  Falconiere. 

rifatta,  di  ^gT^É^^^el),  di  G.  Franceschi,  3»  ediz. 

Cacio  --  vedi  Bestiame ^'■T2W4,4§^ÌJicis 2  50 

Caffè  —  vedi  Prodotti  agricolL^^**4^e,  ecc. 

Caffettiere  e  sorbettlere  (Manuale  d&y?^»,,,,^^ 
quori,  Limonate,  Sorbetti,  Granite, Marm8MHa^*Li- 
servazione  dei  frutti.  Ricette  per  feste  da  balio,  y  11^ 
Cioccolata  di  L.  Manbtti,  di  pag.  xii-31],  con  65  ine. 

Calcestruzzo  (Costruzioni  in)  ed  in  cemento  armato,  di 
G.  Vacchblli,  3*  ediz.  ,  pag.  xvi-383,  con  270  flg.    4  — 

Calci  e  Cementi  (Impiego  delle),  di  L.  Mazzocchi,  2*^ 
edizione  riveduta  e  corretta,  pag.  xii-225,  con  56  fig.  2  50 

—  vedi  anche  Capomastro  -  Mattoni  e  pietre. 
Calcolazioni  mercantili  e  bancarie  —  vedi  Conti  e  calcoli  fatti 

-  Interesse  e  sconto  -   Prontuario  del  ragioniere  -  Mo- 
nete inglesi  -  Usi  mercantili. 
Calcoli  fatti  —  vefli  Conti  e 

Calcolo  (Manuale  per  11)  dei  canali  in  terra  e  in  mura- 
tura di  C.  Sandri  (In  lavoro). 
Calcolo  infinitesimale  di  E.  Pascal: 

I.  Calcolo  differenz.  2*  ediz.,  pag.  xii-311, 10  incis.  3  — 

II.  Calcolo  integrale,  2*  ediz.  di  pag.  viii-329     .  3  — 

III.  Calcolo  delle  variazioni  e  calcolo  delle  diffe- 
renze finite,  di  "pag.  tii-300 3  — 

—  (Esercizi  di)  (calcolo  differenziale  e  integrale),  di  E. 
Pascal,  di  pag.  xx-372 3  — 

—  vedi  Determinanti  -  Funzioni  analitiche  -  Funzioni  el- 
littiche -  Gruppi  di  trasformaz  -  Nf  atematiche  superiori. 

Caldaie  a  vapore.  (Le),  con  Istruzioni  ai  conduttori,  di 
L.  Gei  con  molte  illustrazioni  (in  lavoro). 

Calderaio  pratico  e  costruttore  di  caldaie  a  vapore,  e 
di  altri  apparecchi  industriali,  di  G.  Belluomini,  di 
pag.  xii-248,  con  220  incis.. 3  — 

—  vedi  anche  Locomobili  —  Macchinista. 

Calligrafia.  Cenno  storico,  cifre  numeriche,  materiale 
adoperato  per  la  scrittura  e  m,etodo  di  insegnamento 
con  48  fax-simile  di  scritture  e  76  tav.  dei  principali 
caratteri  conformi  ai  programmi  governativi  di  R.  Per- 
cossi. 2*  ediz.  1907,  di  pag.  xii-151  di  testo     .     .    .  5  50 

Calore  (II)  di  E.  Jones,  trad.  di  U.  Fornari,  di  pag. 
viii-296,  con  98  incis 3  — 

Camera  dì  Consiglio  Civile,  di  A.  Formentano.  I.  Norme 
genersdi  sul  procedimento  in  Camera  di  Consiglio.  II. 
Giurisdizione  volontaria.  III.  Affari  di  giurisdizione 
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contenziosa  da  trattarsi  senza  contradditore.  IV.  Ma- 
terie da  trattarsi  in  Cam.  di  Consiglio,  pag.xxxn-674  4  50 

Camplcello  (II)  scolastico.  Impianto  e  coltivazione.  Ma- 
nuale di  agricoltura  pratica  per  i  Maestri  di  E.  Azi- 
monti  e  C.  Campi,  di  pag.  xi-175,  con   126  incis.    .  1  50 

Canali  In  terra  e  in  muratura  —  vedi  Calcolo  dei. 

Cancelliere  —  vedi  Conciliatore 

Candeagio  —  vedi  Industria  tintoria. 

Candele  —  vedi  industria  stearica.       ^«iinnaestramento, 
Cane  (II)  Razze  mondiali,  alleY;>n  cani  della  spedizione 
malattie  con  una  an^xmca  degli  Abruzzi,  dìA.  Yec- 
polare  di  S.  -Apàg.  xvi-442,  con  152 ine.  e  63  tav.  .  7  60 
CHIOCCI,  di  F.  Faklli  (In  lavoro). 
RAnAtaggio  (Manuale  di),  del  Cap.  G.  Croppi,  di  pag. 
xxiv-456  con  387  incis,  e  91  tav.  cromolit 7  50 

Cantante  (Man.  del),  di  L.  Mastrigli,  di  pag.  xii-132  2  — 

Cantiniere  (II).  Manuale  di  vinificazione  per  uso  dei 
cantinieri,  di  A.  Strucchi,  4*  ediz.  con  62  mcis.  e  una 
tabella  per  la  riduz.  del  peso  degli  spiriti,  p.  xii-260  2  — 

Canto  (II)  nel  suo  meccanismo,  di  P.  Guetta,  di*pag. 
viii-253,  con  24  incis 2  50 

—  vedi  anche  Arte  dei  canto  -  Cantante. 

Capitalista  (II)  nelle  Borse  e  nel  Commercio  dei  valori 
pubblici.  Guida  finanziaria  per  le  Borse,  Banche,  In- 
dustrie, Società  per  azioni  e  Valori  pubblici  di  F. 
PicciNELLi,  di  pag.  Li-1172  .    .    .    , 12  — 

Caj)oni astro  (Man.  del).  Impiego  e  prove  dei  materiali 
idraulìci-cementizii,  con  riassunto  della  legge  per  gli 
infortuni  degli  operai  sul  lavoro  e  delle  disposizi  di 
legge  sui  fabbricati,  G.  Rizzi,  p.  xii-263,  con  19  incis.  2  50 

Cappellaio  (Man.  d.),  di  L.  Ramenzoni,p.  xii-222,  68  ine.  2  50 

Capre  -  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Carboni  fossili;  inglesi.  Coke.  Agglomerati  di  G.  Ghs- 
RARDi,  pag.  xii-586  con  ^g.  nel  testo  e  cinque  carte 
geografiche  dei  bacini    carboniferi   inglesi  .    .    .    .  6  — 

Carburo  di  calcio  —  vedi  Acetilene. 

Carta  (Ind.  della),  L.  Sartori,  j).vii-326, 106  ine.  e  1  tav.  5  50 

Carte  fotcgrafictie.  Preparazioni  e  trattamento  di  L. 
Sassi,  pag.  xii-353 3  50 

Carte  geografiche  —  vedi  Atlante. 

Cartografia  (Manuale  teorico-pratico  della),  con  un  sunto 
della  storia  della  Cartografia,  di  E.  Gelgich,  di  pag. 
vi-257,  con  36  illustrazioni 2  — 

Casa  (La)  dell'avvenire,  di  A.  Pedrini.  Yade-mecum 
dei  costruttori,  dei  proprietari  di  case  e  degli  inqui- 
lini. Raccolta  ordinata  di  principi  d'ingegneria  sani- 
taria, domestica  ed  urbana,  per  la  costruzione  di 
case  igieniche,  civili,  operaie  e  rustiche  e  perla  loro 
manutenzione,  di  pag.  xv;468,  con  213  incis.  .    .    .  4  50 
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Caso  cetonichs  —  vedi  Fabbricati  rurali. 
C«<sd  op&rato  —  vedi  Abitazioni  popolari. 
CaseinCio,  di  L.  Manbtti^  4*  ediz.   nuovamente  am- 
pliata da  O.  Sartori,  di  pag.  xii-280,  con  49  ino.    .  2  ^ 

—  vedi  Bestiame  —  Latte,  cacio  e  burro. 

Casette  popolari  e  villini  economici,  F  Casali,  (in  lav.). 
Catasto  (II  nuovo)  italiano,  di  E.  Bruni,  psig.  vii-346.  3  — 
Caoutchouc  e  qutta-perca,  di  L.  Settiaii,  di  pag.  xvi- 

253,  con  14  illustrazioni 3  — 

Cavallo  (II),  di  G.  Volpini,  3^  ediz.  rìved.  ed  ampliata 

di  pag.  vi-233  con  48  tavole .    .  5  50 

Cavalli  —  vedi  Razze  bovine,  equine,  ecc. 

Cavi  telegrafici  sottomarini.  Costruzione,  immersione, 

riparazione  di  E.  Jona,  di  pag.  xvi-388,  188  flg.  e  1 

carta  delle  comunicazioni  telegrafiche  sottomarine   .  5  50 
Cedri  —  vedi  Agrumi. 

Celerlmensura  e  tavole  logaritmiche  a  quattro  decimali, 
di  F.  BoRLBTTi,  di  pag.  vi-148  con  29  incisioni  .    .  3  50 

Celerlmensura  (Manuale  e  tavole  di),  di  G.  Orlandi, 
di  paff.  1200,  con  quadro  generale  d'interpolazioni .  18  — 

Cellutoloa  —  v^di  Imitazioni. 

Cementazione  —  vedi  Tempera. 

Cemento  armato  —  vedi  Cnlcestruzzo  -  Calci  e  cementi-  Mattoni 

Ceralacca  —  vedi  Vernici  é  lacche. 

Ceramiche  —  vedi  Maioliche  e  porcellane  -  Fotosmaltogr. 

Chimica,  di  H.  E.  Rosgoe,  6*  ediz.  rifatta  da  E.  Ricci, 
di  pag.  xii-231,  con  47  incis 1  50 

Chimica  agraria,  di  A.  Aducoo,  2*^  ediz.  di  pag.  xii-515  3  50 

—  vedi  Concimi  -  Fosfati  -  Humus  -  Terreno  agrario. 

CliiRiica  analitica  (Elementi  scientifici  di),  di  W.  Ost- 
WALD,  trad.  del  Dott.  Bolis,  di  pag.  xvi-234  .    .    .  2  50 

Chimica  applicata  air  igiene.  Ad  uso  degli  Ufficiali  sa- 
nitari. Medici,  Farmacisti,  Commercianti,  Laboratori 
d'igiene,  di  merciologia^  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri, 
di  pag.  xx-515,  con  49  ine.  e  2  tav 5  50 

Chimica  clinica,  di  R.  Supino,  di  pag.  xii-202.    .    .    .  2  — 

Chimica  cristallografica  —  v.  Cristallografia  -  Fisica  cristallog. 

Chimica  fotografica.  Prodotti  chimici  usati  in  fotografia 
e  loro  proprietà,  di  R.  Namias  di  pag.  viii-230     .    .  2  50 

Chimica  delle  sostanze  coloranti,  di  A.  Pellizza  (Teo- 
ria ed  applic.  alla  tintura  delle  fibre  tessili,  pag.  viii-480  5  50 

Chimica  legale  (Tossicologia),  di  N.Valentini,  p.  xii-243  2  50 

Chimico  (Manuale  del)  e  deirinduetriaie.  Raccolta  di  ta- 
belle, dati  fisici  e  chimici  e  di  processi  d'analisi  tecnica, 
ad  uso  dei  chimici  analitici  e  tecnici,  dei  direttori  di 
fabbriche,  ecc.  di  L.  Gabba,  4»  ediz.  arricchita  delle 
tavole  analitiche  di  H.  Will,  di  p.  xx-534,  12  tavole  6  — 

—  vedi  Analisi  volumetrica  —  Soda  caustica. 
Chiromanzia  e  tatuaggio,  note  di  varietà,  riceiche  storie. 

e  scientif.,  G.  L.  Cbrchiari,  p.  xx-323,  29  tav.,  82  ine.  4  50 
Chirurgia  operativa  (Man.  di),  di  R.  Stecchi  e   A. 
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Gabdini,  di  pag.  yiii-SES,  con  118  ino 3  — 

Cbitarra  (Mannaie  pratico  per  lo  studio  della),  di  A.  Pi- 
sani, di  pag.  xyi-116,  36  flg.  e  25  esempi  di  musica  2  — 

Ciclista,  di  I.  Ghersi,  2«ed.  rifatta,  pag.  244,  147  inds.  2  SO 

CInenatografo  (il)  e  i  suoi  accessori.  Lanterna  magica  e 
apparecchi  affini.  Vocabolario  delle  proiezioni,  di 
G.  Re,  di  pag.  xt-182,  con  73  incisioni 2  ^- 

Cinque  (I>  Cocfici  essenziali  dei  Regno  d'Italia  —  vedi  Codici. 

Città  (La)  noderna,  ad  uso  degli  Ingegneri,  dei  Sani- 
tari, ecc.  di  A.  Pedrini,  p.  xx-510, 194  fig.  e  19  tar.  6  — 

Ciaasnicazione  delie  scienze,  di  G.  Triterò,  p.  xti-292  3  — 

Cliaiatologia.  di  L.  De  Marchi,  pag.  x-204  e  6  carte .  1  50 

Cloruro  di  sodio  —  vedi  Sale. 

Codice  dei  bollo  (II).  Nuovo  testo  unico  commentato 
ooUe  risoluziom  amministratìve  e  le  massime  di  giu- 
risprudenza, ecc.,  di  E.  Corsi,  di  pag.  c-564  .    .       4  50 

—  vedi  Leggi  registro  e  bollo. 

Codice  cavalleresco  italiano  (Tecnica  del  duello),  di  J. 
Gelli  10*  ediz.  riveduta,  di  pag.  xti-275  ....       2  50 

—  vedi  Duellante. 

Codice  civile  dei  rrano  d'Italia,  accuratamente  riscon- 
trato sul  testo  umciale,  corredato  di  richiami  e  coor^ 
dinato  da  L.  Franchi,  3*  ediz.  di  pag.  232     ...  1  50 

Codice  dì  commercio,  accuratamente  riscontrato  sul  te- 
sto ufficiale  da  L.  Franchi,  4*  ediz.  di  pag.  rv-158.  1  50 

Codice  doganale  italiano  con  commento  e  note,  di  E. 
Bruni,  di  pag.  xx-1078  con  4  ine 6  50 

Codice  (Nuovo)  dell'  ingegnere  Civiie-lndustriale,  Ferro- 
viario, Navale,  Elettrotecnico.  Raccolta  di  Leggi,  Re- 
gol,  e  Circol.  con  annotaz.  di  E.  Noseda,  dip.  xii-1341  12  50 

Codice  di  marina  mercantile,  secondo  il  testo  ufficiale, 
di  L.  Franchi,  3*  ediz.,  di  pag.  iv-290 1  50 

Codico  metrico  Internazionale  —  vedi  Metrologia. 

Codice  penale  e  di  procedura  penale,  secondo  il  testo 
ufficiale,  di  L.  Franchi,  3*  ediz.,  di  pag.  iv-230     .  1  50 

Codice  penale  per  resercito  e  penale  militare  marittimo 
secondo  il  testo  ufficiale  di  L.  Franchi  2*  ediz.  di  p.  179  1  50 

Codice  del  perito  misuratore.  Raccolta  di  norme  e  dati 
pratici  per  la  misurazione  e  la  valutazione  d'ogni  la- 
voro edile,  preventivi,  liquidazioni,  collaudi,  perizie, 
arbitramenti,  di  L.  Mazzocchi  e  É.  Marzorati,  2* 
ediz.  di  pag.  viii-530.  con  169  illustr 5  50 

Codice  di  procedura  civile,  accuratamente  riscontrato 
sul  testo  ufficiale  da  L.  Franchi,  2'  ediz.  di  p.  167  1  50 

Codice  sanitario  —  vedi  Legislazione  sanitaria. 

Codice  del  teatro  (II).  Vade-mecum  legale  per  artisti 
lirici  e  drammatici,  impresari,  capicomici,  direttori 
d^orchestra,  direzioni  teatrali,  agenti  teatrali,  gli  av- 
vocati e  per  il  pubblico,  di  N.  Tabanblli,  pag.  xvi-328  3  — 
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Codici  (I  cinque)   del  Regno   d' Italia,   edizione  Vade- 
mecum, a  cura  di  L.  Franchi  (In  lavoro). 
Codici  e  ieggi  usuali  d'Italia,  riscontrati  sul  testo  uffi- 
ciale e  coordinati  e  annotati  da  L.  Franchi,  raccolti 
in  cinque  grossi  volumi  legati  in  pelle. 

ToL  !•  Codice  civile  -  di  procedura  civile  -  di 
commercio  -  penale  -  procedura  penale  -  della 
marina  mercantile  -  penale  per  l'esercito  •  pe- 
nale militare  marittimo  {otto  codici)  2*  edizione, 
di  pa^.  viii-1261 8  50 

Voi.  II.  Leggi  usuali  d'Italia.  Raccolta  coordi- 
nata di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e  di  più 
ricorrente  ed  estesa  applicazione  in  Italia  ;  con  an- 
nessi decreti  e  regolam.  e  dis^ste  secondo  Tordine 
alfabetico  delle  materie.  2*  ediz.  riveduta  ed  aumen- 
tata, divisa  in  3  parti. 

Parte  I.  Dalla  voce  «  Abbordi  di  mare  »  alla  voce 
4  Dominii  collettivi  >,  di  pag.  viii-1456  a  due  colonne  12  50 

Parte  II*  Dalla  voce  <l  Ecclesiastici  i>  alla  voce 
4  Polveri  piriche  :►  pag.  1459  a  1855  due  colonne     .  12  50 

Parte  IIL  Dalla  voce  «Posta»  alla  voce  «Zuc- 
chero T>  pag.  2857  a  4030,  a  due  colonne 12  50 

Yol.  III.  Leggi  e  convenzioni  sui  dirittf  d'au- 
tore, raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  stra- 
niere di  tutti  i  trattati  e  le  convenzioni  esistenti  fra 
ritalia  ed  altri  Stati  2»  ediz.  di  pag.  vii-617    ...  6  50 

ToL  IT.  Le^i  e  convenzioni  sulle  privative 
industriali.  Disegni  e  modelli  di  fabbrica.  Marchi 
di  fabbrica  e  di  commercio.  Legislazione  italiana.  Le- 
gislazioni straniere.  Convenzioni  esistenti  fra  T Italia 

ed  altri  Stati,  di  pag.  viii-1007 8  50 

Cognac  (Fabbricazione  del)  e  dello  spirito  dì  vino  e  di- 
stillazione delle  fecce  e  delle  vinacce,  di  Dal  Piaz, 
con  note  di  G.  Prato,  2*  ed.  con  aggiunte  e  correz. 
di  F.  A.  Sannino.  di  pag.  xii-210,  con  38  ino.    .    .  2  — 

—  vedi  Alcool  -  Distillazione  -  Enolo^a  -  Liquorista. 

Coleotteri  italiani,  di  A.  Griffini  (Entomologia.  I),  di 
pag.  xvi-334,  con  215  ine 3  — 

—  vedi  Ditteri  -  Imenotteri  -  Insetti  —  Lepidotteri. 

Colombi  domestici  e  colombicoltura,  dì  P.  Bonizzi,  2" 
edizione  rifatta  a  cura  della  Società  Colomboflla  fio- 
rentina, di  pag.  x-211,  con  26  figure 2  — 

Colorazione  del  metalli  —  vedi  Metallocromia. 

Colori  (La  scienza  dei)  e  la  pittura,  di  L.  Guaita.  2* 
ed.  ampliata,  di  pag.  iv-368 3  ~ 

Colori  e  Vernici.  Manuale  ad  uso  dei  Pittori,  Verni- 
ciatori, Miniatori,  Ebanisti  e  Fabbricanti  di  colori  e 
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vernici,  di  G.  Gorini,  4»  ediz.  per  cura  di  G.  Ap- 
piani, di  pag.  xv-301  con  39  incis 3  — 

Commedia  —  vedi  Letteratura  drammatica. 

Commerciante  (Manuale  del)  ad  uso  della  gente  di  com- 
mercio e  Istit.  d'Istruz.  comm.,  corredato  di  oltre  200 
moduli,  quadri  esempi,  tavole  dimostr.  e  prontuari,  di 
G.  DoMPE,  2*  ediz.  riveduta  ed  ampliata  di  p.  x-649  .  6  50 

Commercio  (Storia  del),  di  R.  Larice,  di  pag.  xvi-336  3  — 

—  vedi  Ubì  mercantili. 

Commissario  giudiziaie  —  vedi  Curatore  dei  fallimentL 

Compenoazione  dcpii  errori  con  speciale  applicazione 
ai  rilievi  geiKietici.  di  F.  Grotti,  pag.  iv-160 .    .    .  2  — 

Complementi  di  matematica  —  vedi  Matematica. 

Computisteria,  diy.  Oitti:  Voi.  L  Computisterìa  com- 
merciale, 6»  ediz.,  di  pag.  viii-184 1  50 

Voi.  II.  Computist.  finanziaria,  4*  ediz.,  p.  viii-156  1  50 

Computisteria  agraria,  di  L.  Petri,  3*  ediz.  riveduta 
di  pag.  viii-210  e  2  tabelle 1  50 

—  uedi  Contabilità  -  Ragioneria  -  LoKismografia. 

Concia  delle  pelli  ed  arti  affini,  di  G.  Gorini^  3*"  ed.  rifatta 
da  G.  B.  Franceschi  e  G.  yenturoli,  di  pag.  ix-210 .  2  — 

Conciliatore  (Manuale  del),  di  G.  Pattaccini.  Guida 
teorico-pratica  con  formulario  completo  pel  Concilia- 
tore, Cancelliere,  Usciere  e  Patrocinatore  di  cause, 
4*  ediz.  ampliata,  di  pag.  xii-461 3  — 

Concimi,  di  A.  Funaro.  2»  ediz.  di  pag.  xii-266.    .    .  2  — 

Concimi  fosfatici  —  vedi  Fosfati  •  Chimica  agraria  -  Humus 
-  Terreno  agrario. 

Concordato  preventivo  —  uedi  Curatore  di  fallimenti. 

Confettiere  —  vedi  Pasticcere  e  confettiere  moderno. 

loniplicoltura  pratica,  di  G.  Licciardelli,  3*  ediz., 
di  pag.  ix-274,  con  62  incisioni  e  12  tavole  in  tricr.  2  50 

Coneervazione  delle  sostanze  alimentari,  di  G.  Gorini, 
4»  ediz.  intieramente  rifatta  da  G.  B.  Franceschi  e 
G.  Venturoli,  di  pag.  viii-231 2  — 

Conservazione  dei  prodotti  agrari,  di  e.  Manicardi,  di 
pag.  xv-220,  con  12  incis 2  50 

Consigli  pratici  —  vedi  Caffettiere  -  Ricettario  domestico  - 
Industriale  -  Soccorsi  d'urgenza. 

Consorzi  di  difesa  del  suolo  (Manuale  dei).  Sistemazioni 
idrauliche.  Culture  silvane  e  rimboschimento,  di  A. 
Rabbeno,  di  pag.  viii-296 3  — 

Contabilità  delle  aziende  rurali,  di  De  Brun  (In  lav.). 

contabilità  comunale,  secondo  le  nuove  dìposiz.  legisla- 
tive e  regolamentari  di  A.  De  Brun.  (2*  ediz.  rifatta, 
ed  ampliata  di  pag.  xvi-650 5  50 

—  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 

Contabilità  domestica.  Nozioni  amministrativo<x)ntabili 
"d  uso  delle  famiglie  e  delle  scuole  femminili,  di  0. 
•RGAMASCHI,  di  pag.  xvi-186 1  50 
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Contabilità  generale  dello  Stato,  di  E.  Bruni,  2*  ediz. 
rifatta,  pag.  xvi-420 3  — 

Conlabilità  d.  istituz.  pubbl.  beneficenza  —  vedi  Beneficenza. 

Conti  e  Calcoli  fatti,  di  I.  Ghersi,  93  tabelle  e  istru- 
zioni pratiche  sul  modo  di  usarle,  di  pag.  204 .. .    .  2  50 

Contrappunto,  di  G.  G.  Bernardi,  di  pag.  xti-238  .    .  3  50 

Contratti  agrari  —  vedi  Mezzeria. 

Conversazione  Italiana  e  tedesca  (Manuale  di),  ossia 
guida  per  servire  di  vade  mecum  ai  viaggiatori,  di 
A.  Fiori,  8»  ediz.  rifatta  da  G.  Cattaneo,  pag.  xiv- 
400  9'  ediz 3  50 

Conversazione  italiana-francese  —  vedi  Dottrina  po- 
polare -  Fraseologia. 

Cooperative  rurali,  di  credito,  di  lavoro,  di  produzione, 
di  assicurazione,  di  mutuo  soccorso,  di  consumo,  ecc. 
Scopo,  costituzione,  norme  giuridiche,  tecniche,  am* 
ministr.  comput.  di  V.  Niccoli,  pag.  viii-362  L.  3  50 
(esaurito,  la  2»  edizione  è  in  lavoro). 

Cooperazione  nella  sociologia  e  nella  legislazione,  di  F. 

ViRGiLii,  pag.  xii-228 1  50 

Correnti  elettriche  (impianti  elettrici  di),  alternate  sem- 
plici, bifasi  e  trifasi.  Manuale  pratico  per  lo  studio, 
costruzione  ed  esercizio  di  essi,  di  A.  Marro,  2*  edi- 
zione riveduta  e  notevolmente  ampliata,  di  pagine 
xxxiv-774  con  347  incis.  e  71  tabelle 8  50 

Corrispondenza  commerciale  poijgiotta.  di  G.  Frisoni 
compilata  su  di  un  piano  speciale  nelle  lingue  italiana 
francese,  tedesca  inglese  e  spagnuola. 

I.  —  PARTE  MAUkHH:  Manuale  di  Corrispondenza  Com- 
merciale  italiana  corjedato  di  facsimili  dei  vari  docu- 
menti di  pratica  giornaliera,  seguito  da  un  Glossario 
delle  principali  voci  ed  espressioni  attinenti  al  Com- 
mercio, agli  Afifari  marittimi,  alle  Operazioni  bancarie 
ed  alla  Borsa,  ad  uso  delle  Scuole,  dei  Banchieri,  Nego- 
zianti ed  Industriali  di  qualunque  nazione, che  deside- 
rano abilitarsi  alla  moderna  terminologia  e  nella  cor- 
retta fraseolofcia  mercantile  italiana,  3*  ed.  di  pag.  xx-478 

IL  — PARTE  SPAGNUOLA:  Manual de Correapondencia  Com- 
mercial Espanolaj  pag.  xx-440 

III  —  PARTE  FRANCÉSE:  Manuel  de  Correspondance  com- 
merciale  Jrangaise,  di  pag.  xvi-446 

IV  —  PARTE  ÌNGLESE:  A  Manual  of  english  Commercial 
eorrespondence,  TtBg.  xvi-448     ..,..,. 

V  —  PARTE  TEDESCA  :  Handbuch  der  deutschen  Handel- 

tkorrespondenzy  pag.  xyi-460 

N3.  Sono  5  Manuali  di  corrispondenza,  ognuno  dei  quali 
d  la  traduzione  di  uno  qualunque  degli  alfri  quattro,  per 
cui  si  fanno  reciprocamente  l'ufficio  di  chiave. 

Coree  (Le)  con  un  dizionario  delle  voci  più  in  uso,  di 

G.  Franceschi,  di  pag.  xii-305 -  .  2  50 

—  vedi  aiic/i«  Cavallo  -  Proverbi  -  Razze  bovine  equine,  ecc. 
Cosmogralia.  Uno  sguardo  alVuniverso,  di  B.  M.  Lk 
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Leta,  pag.  xii-197.  con  11  incìs.  e  3  tav 1  60 

—  vedi  Sfere  cosmografiche. 

CostKuzlone  degli  Stati  —  vedi  Diritti  e  doveri  -  Diritto  in- 
ternazionale -  Diritto  costituzionale  -   Ordin.  di  stati. 

Costruttore  navale  (Manuale  del),  di  G.  Rossi,  pagine 
xvi-517;  con  231  flg.  intere,  nel  testo  e  66  tab.    .    .  6  — 

Costruzioni  —  vedi  Abitazioni  -  Arcliitettura  -  Calcestruzzo 
-  Calci  -  Capomastro  -  Case  dell'avvenire  -  Casette  po- 
polari e  villini  economici  •  Città  (La)  moderna  -  Fabbri- 
cati civili  -  Fabbricati  rurali  •  Fognatura  -  Ingegnere 
civile  -  Ingegnere  costruttore  meccanico  -  Lavori  marit- 
timi -  Mattoni  e  pietre  -  Peso  metalli  -  Resistenza  dei 
materiali  -  Resistenza  e  pesi  di  travi  metalliche  -  Scal- 
damento. 

Cotoni  —  vedi  Filatura  -  Prodotti  agricoli  •  Tintura  -  Tessitur, 

Cremore  di  tartaro  —  vedi  Distillazione. 

Cristallo  —  vedi  Fotosmaltografìa  -  Specchi  -  Vetro. 

Crietallografla  geometrica,  fisica  e  chimica,  applicata 
ai  minerali,  ai  F.  Sansoni,  p.  xti-367,  284  ine.  .    .  3  — 

—  vedi  Fisica  cristallografica. 
Cristo  —  vedi  Imitazione  di  Cristo. 

Cristoforo  Colombo  di  V.  Bellio,  p.  iy-136  e  10  ine. .  1  50 

Crittogame  —  vedi  Funghi  —  Malattie  crittogam.  -  Tartufi. 
Crittografia  (La)  diplomatica,  militare  e  commerciale, 

ossia  l'arte  di  cifrare  e  decifrare  le  corrispondenze 

segrete.  Saggio  del  conte  L.  Gioppi,  pag.  177 .    .    .  3  50 
Cronologia  e  calendario  perpetuo.  Tavole  cronografiche 

e  quadri  sinottici  per  verificare  le  date  storiche  dal 

principio  dell'  Era  cristiana  ai  giorni  nostri,  di  A. 

Cappelli,  di  pag.  xxxiii-421 6  50 

Cronologia  delle  scoperte  e  delle  esplorazioni  geografiche 

dal  1492  a  tutto  il  seo.  XX,  di  L.  Hugues,  p.  viii-487  4  50 
Cromilogia  —  vedi  Storia  e  cronologia. 
Cutotura  dei  legnami  (Prontuario  per  la),  di  G.  Bel- 

LuoMiNi,  6*  ediz.  corretta  ed  accresciuta,  pag.  220  .  2  50 
Cuoio  —  vedi  Concia  delle  pelli  -  Imitazioni. 

Curatore  dei  fallimenti  (Manuale  teorìf^c- pratico  del)  e  del 
Commissario  giudiziale  nel  concordato  preventivo  e  pro- 
cedura di  piccoli  fallimenti,  di  L.  Molina,  di  pag.  xl-910  8  50 

Curve  circolari  e  raccordi.  Manuale  pratico  per  il  trac- 
ciamento delle  curve  in  qualunque  sistema  e  in 
qualsiasi  caso  particolare,  nelle  ferrovie,  strade  e  ca- 
nali, di  C.  Ferrario,  pag   ii-264,  con  94  incis.  .    .  3  50 

Curve  graduate  e  raccordi  a  curve  graduate,  con  speciale 
rifenmento  alle  pratiche  importanti  e  nuove  applicaz. 
nei  tracciamenti  ferroviari,  di  C.  Ferrario,  di  pag. 
xx-251,  25  tav.  e  41  figure 3  50 

Oaneso  d^ingua)  —  vedi  Grammatica  —  Letteratura. 

Dante  Alighieri  —  vedi  Divina  Commedia. 

Dantologia,  di  G.  A.  Scartazzini.  Vita  e  opere  di  Dante 
Alighien,  3*  ed.  con  ritocchi  e  agg.   di  N.  Scarano  3  — 

debito  (11)  pubblico  italiano.  Regole  e  modi  per  le  operaz. 
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sui  titoli  che  lo  rappresentano,  di  F.  Azzoni,  p.  viii-376  3  — 

—  vedi  Notaio  -  Valori  pubblici. 
Decorazione  dei  metalli  —  vedi  Metallocromia. 
Decorazioni  del  vetro  —  vedi  Specchi  -  Fotosmaltologia  -Vetro. 
Denti  —  vedi  Igiene  della  bocca. 

Destrina  —  vedi  Fecola. 

Determinanti  e  applicazioni,  di  E.  Pascal,  pag.  yii-330  3  — 
Diagnostica  —  vedi  Semeiotica. 

DiaTetti  italici.  Grammatica,  iscrizione,  versione,  e  les- 
sico, di  0.  Nazari,  pag.  xvi-364 3  — 

—  vedi  Gramm  storica  della  lingua  e  dei  dialetti  italiani. 

Dialetti  letterari  greci  (epico,  neo-ionico,  dorico,  eolico) 
di  G.  Bonino,  pag.  xxxii-214 1  50 

Didattica  per  gli  alunni  delle  scuole  n(^mali  e  pei 
maestri  elementari,  di  G.  Soli,  pag.  viii-314  .    .    .  1  50 

Digesto  (II),  di  G.  Ferrini,  pag.  iv-134 1  50 

Dinamica  elementare,  di  G.  Cattaneo,  p.  yiii-146,  26  fig.  1  50 

Dinamite  —  i^edt  Esplodenti. 

Dinamometri,  apparecchi  per  le  misure  delle  forze  e  del 
lavoro  da  queste  eseguite  mentre  agiscono  lungo  deter- 
minate traiettorie  di  E.  N. Campazzi,  p.xx-273  e  132  ine.  3  — 

Diritti  e  doveri  dei  cittadini,  secondo  le  Istituzioni  dello 
Stato,  per  uso  delle  pubbliche  scuole,  di  D.  Maf- 
FiOLi,  11*  ediz.  (dal  31  al  35®  migliaio)  con  una  ap- 
pendice sul  Codice  penale,  pag.  xvi-229 1  50 

Diritti  d'Autore  —  vedi  Godici  e  Leggi  usuali  d'Italia  Voi  III. 

Diritto  —  vedi  Filosofia  del  Diritto. 

Diritto  amministrativo  e  cenni  di  Diritto  costituzionale, 

giusta  i  programmi  governativi  ad  uso  di  Istituti  tec- 
nici, di  G.  Loris,  6»  edizione  di  pag.  xiv-424    .    .    .  3  — 

Diritto  civile  (Compendio  di),  di  G.  Loris,  giusta  i 
programmi  aa  uso  degU  Istit.  tecnici,  3*  ed.  p.  xvi-397  3  — 

Diritto  civile  italiano,  di  C.  Albicini.  p.  viii-128    .    .  1  50 

Diritto  commerciale  italiano,  di  E.  Yidari,  3''  ediz. 
diligentemente  riveduta,  pag.  x-448 3  — 

Diritto  comunale  e  provinciale  —  vedi  Contabilità  comunale 

-  Diritto  amministrativo  -  Enciclopedia  amministrativa 

-  Legge  comunale. 

Diritto  costituzionale,  di  F.  P.  Contuzzi,  3*  ediz.  intera- 
mente rinnovata,  di  pag.  xix-456 3  — 

Diritto  fccleslastico,  vigente  in  ItaUa.  2*  ediz.  riveduta 
ed  ampliata  di  G.  Olmo,  pag.  xvi-483 3  — 

Diritto  internazionale  privato,  di  F.  P.  Contuzzi,  di 
pag.  xiii-391 3  — 

Diritto  internazionale  pubblico,  di  F.  P.  Contuzzi,  2» 
edizione  rifatta,  di  pag.  xxxii-412    . 3  — 

Diritto  marittimo  italiano,  ad  uso  degU  Istituti  nautici 
e  della  gente  di  mare,  di  Sisto  A.,  di  pag.  xii-566  .  3  00 

Diritto  penale  romano  di  e.  Fkrrrini,  pag.  viii-360.  3  — 

Diritto  romano,  di  e.  Ferrini,  2*  ed.  rif.,  pag.  xvi-17^  1  50 

Disegnatore  meccanico  e  nozioni  tecniche  generali  di 
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Aritmetica,  Geometria,  Algebra,  Prospettiva,  Resi- 
stenza dei  mater..  Apparecchi  idraul.,  Macchine  sem- 
plici e  a  vapore,  ecc.  V.  Goffi,  3*  ed.  p.xiv-552, 477  fig.  6  50 

Disegno.  I  principi  del  disegno,  di  C.  Boito,  4*  ediz., 
pag.  iv-206,  con  61  silografie 2  — 

Dlseg  0  (Grammatica  del).  Metodo  pratico  per  imparare 
il  disegno,  di  E.  Ronchetti,  di  pag.  vi-190,  con  34 
fig.,  62  schizzi  intercalati  nel  testo  e  un  atlante  a  i>arte 
con  45  lavagnette,  27  foglietti  e  34  tav.  (Indivisibili)  .  7  50 

Disegno  assonometrico,  di  P.  Paoloni,  pag.  iv-122,  con 
21  tavole  e  23  figure  nel  testo 2  — 

Disegno  geometrico,  di  A.  Antilli,  3*  ed.,  pag.  xii-88, 
con  6  figure  nel  testo  e  28  tavole  litografiche  .    .    .  2  — 

Disegno,  teoria  e  costruzione  delle  navi,  ad  uso  dei  Pro- 
gettisti e  Costrut.  di  Navi  -  Capi  tecnici,  Assistenti  e 
Disegnatori  navali  -  Capi  operai  carpentieri  -  Alunni 
d'Istituti  Nautici,  di  E.  Giorli,  p  viii-238,  e  310  ine.  2  50 

Disegno  industriale,  per  uso  R.  Accad.  Navale^  Collegi 
Militari,  Istituti  di  Belle  Arti,  Nautici  e  Tecnici,  Scuole 
Professionali,  Capitecnici^  Macchinisti,  Disegnat.,  ecc. 
di  E.  GiORLi.  4*  ed.  ampliata  con  480  probi,  e  500  ine.  3  50 

Disegno  di  proiezioni  ortogonali,  di  D.  Landi,  di  pag. 
viii-152,  con  192  incis 2  — 

Disegno  di  tessitura  —  vedi  Tessuti. 

Disegno  topografico,  di  G.  Bertelli,  2'  ediz.,  pag.  vi- 
15o,  con  12  tavole  e  10  incis 2  — 

DisinTezlone  (La  pratica  della)  pubbl.  e  priv.,  P.  E.  Ales- 
sandri e  L.  PizziNi,  2*  eoiz.,  p.  viii-258,  29  incis.  .  2  50 

Distillazione  dei  legno  (Lavorazione  dei  prodotti  della). 
Acetone,  Alcool  metilico.  Aldeide  formica.  Clorofor- 
mio, Acido  acetico.  Acetato  di  piombo.  Acetato  di 
sodio.  Industrie  elettrochimiche.  Ossidi  di  piombo. 
Minio,  Biacca,  Soda  Caustica,  Clorati,  Cromati,  di 
F.  Villani,  di  pag.  xiv-312        3  50 

Distillazione  delle  Vinacce,  e  delie  frutta  fermentate. 
Fabbricazione  razionale  dei  Cognac,  Estrazione  dei 
Cremore  di  Tartaro  ed  utiiizzazicne  di  tutti  I  residui 
della  distillazione,  di  M.  Da  PonI'e,  2*  ediz.  rifatta, 
tenenti  le  leggi  italiane  sugli  spiriti  e  la  legge  Austro- 
Ungarica,  pag.  xii-375,  con  68  ine 3  50 

Ditteri  italiani,  di  P.  Lioy  (Entomologia  7/7),  pag. 
vii-356,  con  227  ine 3  — 

Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  (Tavole  schemati- 
che della)^,  di  L.  Polacco,  seguite  da  6  tav.  tOTH>gr. 
in  cromoht.  disegn.  da  G.  Agnelli,  pag.  x-152  .    .  3  — 

Dizionario  alpino  italiano.  Parte  1*  Vette  e  valichi  tior 
liani,  di  E.  Bignami-Sormani.  —  Part  2»  allVi 
lombarde  e  limitrofe  alla  Lombardia^  di  C.  Sco- 
lari, pag.  xxii-310 3  50 
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Dizionario  di  abbreviature  latine  ed  Italiane  usate  nelle 
carte  e  codici  specialmente  del  Medio  Evo,  riprodotte 
con  oltre  13000  segni  incisi,  aggiuntovi  un  prontua- 
rio di  Sigle  Epigrafiche,  ì  monogrammi,  la  nume- 
rizzazioneroiupnaed  arabica  e  i  segni  indicanti  mo- 
net*»,  pesi,  misure,  ecc.,  di  A.  Cappelli,  p.  lxii-433  7  50 

Cirionario  bibllogratlco,  di  C.  Arlia^  pag.  100   .    .    .  1  50 

L azionario  biografico  universale,  di  G.  Garollo,  2 
voi.  di  compiess.  pag.  2118  a  2  col.,  legat.  */«  pergam.  18  — 

—  legatura  in  */«  pelle 20  — 

Dizionario  di  botanica  generale  G.  Bilancioni.  Istologia, 
Anatomia,  Morfologia,  Fisiolo^a,  Biologia  vegetale. 
Appendice,  Biografie  di  iUustn  botanici,  di  p.  xx-926  10  — 

Dizionario  dei  comuni  del  Regno  d' Italia,  secondo  il 
Censimento  del  10  febbraio  1901,  compilato  da  B. 
Santi,  2*  ediz.,  con  le  altezze  sul  livello  del  mare, 
di  pag.  viii-222  .    , 3  — 

Dizionario  Eritreo  (Piccolo)  Italiano-Arabo-Amarico^  rac- 
colte di  vocaboli  più  usuali  nelle  principali  lingue 
parlate  nella  Col.  Eritrea,  di  A.  Allori,  p.  xxxiii-203  2  50 

Dizionario  filatelico,  per  il  raccoglitore  di  francobolli 
con  introduzione  stòrica  e  bibliografica,  di  J.  Gelli 
2*  ed.j  con  appendice  1898-99,  pag.  lxiii-464   .    .    .  4  50 

Dizionario  fotografico  pei  dilettenti  e  professionisti,  con 
oltre  1500  voci  in  4  lingue,"  500  sinonimi  e  600  for- 
mule di  L.  GiOPPi,  p.  viii-600,  95  ine.  e  10  tev.  .    .  7  50 

Dizionario  geografico  universale,  di  G.  Garollo,  4* 
ediz,  del  tutto  rifatta  e  molto  ampliate,  di  pag.  xii- 
1451  a  due  colonne     .    .    , 10  — 

Dizionario  gotico  —  vedi  Lingua  gotica. 

Dizionario  greco-moderno,  di  £.  Brighenti  (In  lavoro). 

Dizionario  tascabile  italiano-inglese  e  inglese-italiano,  di 
J.  Vessbly,  16»  ediz.  interamente  rifatta  da  G.  Rigu- 
TiNi  eG.  Payn,  in-16,  di  pag.  vi-226-199  leg.  in  tela.  3  — 

Dizionario  mllanese-itelianp  e  repertorio  italiano-mila- 
nese, di  C.  Arrighi,  pag.  912,  a  2  col.,  2*  ediz..    .  8  50 

Dizionario  Numismatico  —  i;ed<  Vocabolarietto  numismatico. 

Dizionario  Italiano-olandese  e  olandese-italiano,  di  A. 

NuYENS,  in-16,  di  pag.  xi-948 8  — 

Dizionario  rumano  —  vedi  Grammatica  rumena. 

Dizionario  di  scienze  filosofiche.  Termini  di  Filosofia 
generale.  Logica,  Psicologia,  Pedagogia,  Etica,  ecc., 
di  C.  Ranzoli,  pag.  viii-883 6  50 

Dizionario  stenografico.  Si^le  e  abbreviature  del  siste- 
ma Gabelsberger-Noe^  di  A.  Schiavenato,  p.  xvi-156  1  50 

Dizionario  (Nuovo)  italiano-tedesco  e  tedesco-Italiano^ 
compilato  sui  migliori  vocabolari  moderni,  coir  ac- 
centuazione per  la  pronunzia  dell'Italiano  di  A.  Fiori, 
4»  ed.,  pag.  754,  nfatta  da  G.  Cattaneo     .    .    .    .  3  50 


I 
.1 


20  ELENCO  DEI  MANUALI   HOEPLI 


L.  e. 

Dizionario  tecnico  in  4  lìngue,  dì  E.  Webber,  4  volumi: 

I.  Italìano-Tedesco-Francese-Inglese,  2*  ediz.  riveduta 

e  aumentata  dì  circa  2000  termini  tecnici,  p.  xii-553  6  — 

II.  Deutsch-Italienisch-Franzòsisch-Englisch,  2*   ediz. 

di  circa  2000  termini  tecnici,  di  pag.  viii-611 .    .    .  6  — 

III.  Fran^ais-Italien-Allemand-Anglais,  pag.  509.    .    .  4  — 

IV.  Englisch-Italian-German-French,  pag.  659     .    .    .  6  — 

—  Vedi  vocabolario  tecnico  illustrato. 

Dizionario  tecnico-navale  e  commereiale  mariti,  inglese-italiano. 

—  vedi  Avarie  e  Sinistri  marittimi. 
Dizionario  turco  —  vedi  Grammatica  turca. 

Dizionario  universale  deiie  lingue  italiana,  tedesca,  in- 
l^leee  e  francese,  disposte  in  unico  alfabeto,  di  jp.  1200  8  — 

Dogana  —  vedi  Codice  doganale  -  Trasporti  e  tariffe. 

Doratura  —  vedi  Galvanizzaz.  -  Galvanostegia  -  Metallocr. 

Dottrina  popolare,  in  4  lingue,  (Italiana^  Francese,  In- 
glese e  Tedesca)^  Motti  popolari,  frasi  commerciali  e 
proverbi,  raccolti  da  G.  Sessa,  2*  ediz.*  pag.  rv-112 .  2  — 

Doveri  dei  maccliinista  navale,  e  condotta  della  macchina 
a  vapore  marina  ad  uso  del  macchinista  navale  e  de- 
gli istituti  nautici,  di  M.  Lignarolo,  di  pag.  xvi-303  .  2  50 

Drammi  —  vedi  Letteratura  drammatica. 

Drogiiiere  (Manuale  del)  di  L.  Manetti.  di  p.  xxiv-322  3  — 

Duellante  (Manuale  del)  in  appendice  al  Codice  caval- 
leresco, di  J.  Gelli,  2*  ed.,  p.  viii-250,  con  26  tav.  2  50 

—  vedi  Codice  cavalleresco. 

Ebanista  —  vedi  Falegname  -  Modellatore  mecc.  -  Operaio. 

Etiraica  (lingua)  —  vedi  Grammatica  -  Letteratura. 

Educazione  dei  bambini  —  v  Balbuzie  -  Ortofrenia  -  Sordom. 

Economia  matematica  (Introduzione  alla),  di  F.  Vir- 
gili! e  C.  Garibaldi,  pag.  xii-210,  con  19  ino.    .    .  1  50 

Economia  politica  dì  W.  S.  Jevons,  traduzióne  di  L. 
CossA,  5*  ediz.,  riveduta,  dì  pag.  xv-180       ...    1  50 

Ediiiria  ~   i^ed'  Costruzioni 

Elasticità  del  corpi  —  vedi  Equilibrio. 

Elettricità,  dì  Fleeming  Jenrin,  traduz.  dì  R.  Ferrini, 
4*  ediz..  rived.,  pag.  xii-237,  con  40  ine 1  50 

—  vedi  Cavi  telegrafici  -  Correnti  elettriche  -  Elettrotecnica 
-  Eletlrochimica  -  Fulmini  -  Galvanizzazione  •  Illumi- 
nazione elettr.  -  Ingegnere  elettricista  -  Magnetismo  ed 
elettricità  -  Metallocromia  -  Operaio  elettrotec.  -  Ront- 
gen •  Telefono  -  Telegrafia  -  Unità  assolute. 

Elettricità  e  materia  di  J.  J.  Thomson.  Traduzione  ed 
aggiunte  di  G.  Faè.  1905,  di  pag.  xiv-299  con  18  ine.  2  — 

Elettricità  medica,  Elettroterapia.  Raggi  Rontgen.  Ra- 
dioterapia. Fototerapia.  Ozono,  Elettrodiagnostica,  di 
A.  D.  Bocciardo,  dì  pag.  i-201,  con  54  ine.  e  9  tav.  2  50 

—  vedi  Luce  e  salute  -  Rontgen  (Raggi). 

Elettroctilmica  (Prime  noz.  el.  di),  A.Cossa,  viii-104, 10  ine.  1  50 
Elettromotori  campioni  e  metodi  di  misura  delle  forze 
elettromotrici,  di  G.  P.  Magrini,  p.  xvi-185,  76  fig.  2  — 
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Elettrotecnica  (Manuale  di),  di  Grawinrel-Strecrer. 

traduz.  italiana  di  F.  Dessy,  2*  ed.,  p.  xiv-890, 360  fig.  9  60 
—  vedi  Operaio   elettrotecnico. 
Elezioni  politiche  —  vedi  Legse  elettorale  politica. 
Ematologia  —  vedi  Malattie  oel  sanaue. 

Embriorogia  e  morfologia  generale,  di  G.  Cattaneo, 
pag.  x-242,  con  71  ine 1  50 

EnolcTopodIa  del  giurista  —  vedi  Codici  e  leggi  usuali  d'Italia. 

Enoiolopedìa  (Piooola)  amninietrativa.  Manuale  teorìoo- 
pratico  per  le  amministrazioni  comunali,  provinciali 
e  delle  opere  pie,  di  E.  Mariani,  di  pag.  xy-1327 .  12  &0 

Enoiolopedìa  Hoepli  (Piccola),  2  grossi  voi.  di  3375  pag. 
a  2  col.,  con  Appendice  (1^40  voci)  L.  20.  (Esaunto). 

Eaergia  fisica,  di  R.  Ferrini,  pag.  yiii-187,  con  47 
indsioni,  2*  ediz.  interamente  rifatta 1  SO 

Ealnnletica.  Guida  per  comporre  e  per  spiegare  Enimmi, 
Sciarade,  Anafframmi,  Logogrifi,  Rebus,  ecc,  di  D.  To- 
LOSANi  (Éajaroo),  p.  xii-516,  con  29  ili.  e  molti  esempi  .  6  50 

Enologia,  precetti  aa  uso  degli  enologi  italiani,  di  O. 
Ottavi,  5*  ediz.  di  A.  Strucchi,  con  «na  Appendice 
lui  metodo  della  Botte  unitaria  pei  calcoli  relativi  alle 
botti  circolari,  di  R.  Bassi,  p.  xvi-289,  con  42  ine.    .  2  50 

—  vedi  Adulterazione  vino  —  Analisi  vino  >  Cantiniere  - 
Cognac  -  Distillazione  -  Liquorista  -  Malattie  vini  -  Mo- 
tti -  Tannini  -  Vino. 

Enologia  domestica,  di  R.  Sernagiotto,  p.  viii-233  .  2  -— 

Entomologia  di  A.  Griffini  e  P.  Lioy,  4  voi.  —  vedi  Coleot- 

tori  -  Ditteri  -  Lepidotteri  -  Imenotteri. 
Epigrafia  latina.  Trattato  elementare  con  esercizi  pra- 
»    tioi  e  facsimili,  con  65  tav.  di  S.  Ricci,  p.  xxxii-448  6  50 

—  vedi  Dizionario  di  abbreviature  latine. 

Epileesia.  Eziologia,  patogenesi,  cura,  di  P.  Pini, p.x-277  2  50 

Equazioni  —  vedi  Algebra  complementare 

Equilìbrio  dei  corpi  elastici  (Teoria  matematica  dello), 
di  R.  Marcolongo,  di  pag.  xiv-366 3  — 

Equini  —  vedi  Cavallo  -  Razxe  bovine. 

Eritrea  (L')  dalle  sue  orìgini  al  1901.  Appunti  cronistorìci 
con  note  geografiche  e  statistiche  e  cenni  sul  B enadir 
e  sui  viaggi  d'esploraz.  di  B.  Melli,  di  pag.  xii-164  2  — 

Eritrea  —  vedi  Arabo  parlato  -  Dizionario  eritreo  -  Gramma- 
tica galla  -  Lingue  dAfrica  -  Prodotti  del  Tropico  -  Tigre. 

Errori  e  pregiuBìzI  volgari,  confutati  colla  scorta  della 
scienza  e  del  raziocinio  da  G.  Strafforello,  2*  ed. 
accresciuta,  pag.  xii-196 1  &0 

Esame  degli  Infermi  —  vedi  Semeiotica. 

Esattore  comunale  (Manuale  dell'),  ad  uso  anche  dei  Rice- 
vitori prov.  ecc.,  di  R.  Mainardi,  2*  ed.,  p.  xvi-480    .  5  60 

Esercito  —  vedi  Armi  antiche  -  Codice  penule  per  -  Storia 
dell'arte  militare.  -  Ufficiale  dell'. 

Esercizi  geografici  e  quesiti,  sairAtlante  geoprafico  aniv. 
t\  R.  Kìepert,  L.  Hugues,  3*  ediz.  rilatta,  pag.  viii-208.  1  60 
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EteroizI  sintattici  francesi,  con  tracce  di  componimento, 
temi  di  ricapitolazione  e  un  indice  alfabetico  delle 
parole  e  delie  regole,  di  D.  Rodari,  di  pajg.  xii-403 .  3  — 

EaercSli  oreoì,  per  la  4*  classe  ginnasiale  in  correla- 
zione aUe  NoztoìU  elem.  di  lingua  greca,  di  Y.  Inama, 
di  A.  V.  BiscoNTi,  2*  ediz.  rifatta,  p.  xxvi-234    .    .  3  — 

Fserclzl  latini  con  regole  (Morf.  gen.)  P.È.CBaETi,xn-332  1  50 

EMrcIzl  di  tteiiooraffia  —  vedi  Stenografia. 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  della  gramma- 
tica francese,  di  G.  Prat,  £•  ed.,  pag.  vi-183     .    .  1  60 

Esercizi  di  traduzione  con  vocatMiario  a  complemento 
della  Grammatica  tedesca,  O.  Adlbr,  3*  ed.,  p.  ▼ui-244  1  50 

Esplodenti  e  modi  di  fabbricarli,  di  R.  Molina,  2*  ediz. 
completamente  rinnovata,  con  l'aggiunta  di  un'ampia 
trattazione  degli  esplosivi  moderni,  di  pag.  xxxii-402  4  — 

Espropriazione  —  vedi  Ingegneria  legale 

Espropriazióni  per  causa  di  pubblica  utilità,  di  E.  Sabdi, 

di  pag.  vii-212-^  con  5  mcis.  e  2  tavole  col.  .    .    .  3  -^ 
Essenze  —  vedi  Distillaz.  •  Profum.  -  Liquorista  -  Ricettario. 
Estetica.  Lezioni  sdì  bello,  di  M.  Pilo,  pag.  xxiii-257  2  50 

—  Lezioni  sul  gusto,  di  M.  Pilo,  di  pag.  xii-255   .    .  2  50 

—  Lezioni  sull'artei  di  pag.  xv-286 2  50 

Estimo  rurale  ad  uso  delle  scuole  e  dei  Periti,  di  P.  Fi- 
cai, di  pag.  xi-292,  con  6  incisioni 3  ^ 

Estimo  dei  terreni.  Garanzia  dei  prestiti  ipotecari  e 
della  equa  ripartizione  dei  terreni,  di  P.  Filippini, 
pag.  zvi-328,  con  3  ine 3  — 

Sostituisce  r  *  Estimo  rurale  .  di  F.  Carega  di  Muricce,  esaur. 

Etica  (Elementi  di),  di  G.  Vidari,  2*  ediz.  riveduta  ed 
ampUata,  di  pag.  xvi-356 3  -* 

Etnografia,  di  B.  Malfatti,  2*  ed.  rifusa,  pag.  yi-200  1  50 

Euclide  (L  )  emendato,  del  P.  G.  Sacchbri,  traduzione 
p  note  di  G.  Boggardini,  di  pag.  xxiv-126  con  55  ine.  1  50 

Europa  —  vedi  Storia  di.      ^  ^ 

Evoluzione  (Storia  dell'),  ai  C.  Fbnizia,  con  breve  sag- 

S'o  di  Bibliografia  evoluzionistica,  pag.  xiv-389    .    .  3  — 
lirfcati  civiìl  di  abitazione,  di  e.  Leti,  3*  ediz.  ri- 
fatta, con  200  incisioni,  e  i  Capitolati  d'oneri  approvati 
dalle  principali  città  d'Italia  di  pag.  xii-416    ...  4  50 

—  vedi  Abitazioni  —  Casette  popolari. 

Fabbricati  rurali  (Costr.  ed  economia  dei),  V.  Niccoli, 
3*  ed.  riveduta  di  p.  xvi-335,  con  159  flc 3  50 

Fabbro  —  vedi  Aritmetica  dell'operaio  -  Fonditore  -  Mec- 
canico -  Operaio  -  Tornitore. 

Fabbro-ferraio  (Manuale  pratico  del),  di  G.  Bslluomini. 

No^oni  di  Aritmetica,  Geometria  e  Geom.  pratica  Misura  delle 
Buperflci,  Propr.  fisiche  e  chimiche  del  ferro,  dell'acciaio  e  della 
ghisa,  Aociaiaz.  del  ferro,  Combastibili,  Arnesi  ed  attresei  della 
fucina, Facinatura  dell'acciaio,  Bollitara  e  saldatura,  Cementa- 
lione.  Tempera.  Pulitura  del  metalli,  Fabbricasioue  delle  lime. 
2»  ediz.,  1907,  di  p.  viii-242,  con  224  ine.  ed  agg.      2  50 
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Falconiere  (II)  moderna  f  escrizione  dei  falchi,  cattura 
Adiim7Ìone  '-^  ^  ^^^1*  *^*  selvaggina  con  gli  uo- 
c^i?;  i  xafìna  di  G.  E.  Chiorino,  di  p.  xv-247  con 
10  tav.  a  colori  e  80  illustrazioni  nel  testo  .    .    .    .6  — 

Falegname  ed  ebanista.  Natura  dei  legnami,  maniera 
di  conservarli,  colorirli  e  verniciarli,  loro  cubatura, 
di  6.  Belluomini,  3*  ediz.  di  pag.  z-223,  con  104  ine.  %  -^ 

FaHlmenti  —  vedi  Curatore  di 

FarfaHo  —  vedi  Lepidotteri. 

Farnacieta  (Manuale  del),  di  P.  E.  Aliissaiydri.  3*  ed. 
rifatta,  notevolmente  aumentata  e  corredata  ai  tutti 
i  nuovi  medicamenti  in  uso  nella  terapeutica,  loro 
proprietà,  caratteri,  alterazioni,  falsificazioni,  usi,  dosi, 
ecc.,  di  pag.  zx-784  con  154  tav.  e  85  incis.    ...  6  50 

Farnacoterapia  e  formulario,  di  P.  Piccinini,  p.  yiii-382  8  50 

Fecola  (La),  sua  fabbricaz.  e  sua  trasformaz.  in  Destrina, 
Glucosio,  Sagou,  e  Tapioca  artificiali,  Amido  di  Mais, 
di  Riso  e  di  Grano.  Nozioni  gener.  sulla  sua  fabbricaz. 
Appendice:  Sulla  coltura  del  Lupino,  di  N.  Aducci, 
di  pag.  xvi-285,  con  41  ine.  intercalate  nel  testo .    .  3  50* 

Ferrovie  —  vedi  Automobili  -  Macchin.  e  Fuochista  -  Strade 
ferrate  -  Trazione  a  vapore  -  Trasporti  e  tariffe. 

Figure  grammaticali  a  complemento  della  grammatica 
greca,  latina  e  italiana,  G.  Salvagni,  pag.  vii-308    .  3  — 

Filatelia  —  vedi  Dizionario  filatelico. 

Filatura  (La)  del  cotone.  Manuale  teorico-pratico  di 
G.  Beltrami,  di  pag.  xv-558,  con  196  ine.  e  24  tab.  6  50 

Filatura  e  torcitura  della  eeta,  di  A.  Provasi,  di  pag. 
Tiii-281,  con  75  inds 3  50 

Filologia  classica,  greca  e  latina,  di  y.  Inama,  p.  xii-195  1  50^ 

Filonauta.  Quadro  generale  di  navigazione  da  diporto 
e  consigli  ai  principianti,  con  un  Vocabolario  tecnico 

Siù  in  uso  nel  panmiamento,  di  G.  Olivari,  p.  xvi-286  Z  50 
sofia  —  vedi  Dizionario  di  scienze  filosofiche  -  Estetica 
-  Etica  -  Evoluzione  -  Logica  -  Psicologia. 

Filosofia  del  diritto,  di  A.  Groppali,  pag.  xi-378  .  .  3  — 
Filosofia  morale,  di  L.  Friso,  2*  ediz.,  di  pa^.  xvi-350  3  — 
Fillossera  e  le  principali  malattie  crittogamiche  della 

vite  con  speciale  riguardo  ai  mezzi  di  difesa,   di  V. 

PiGLioN,  pag.  viii-302,  con  39  ine 3  — 

Finanze  (Scienza  delle),  T.  Carnevali,  L.  1 50  (esaurito). 

^  vedi  Matematica  attuarla. 

Fieri  —  vedi  Floricoltura.  Garofano,  Orchidee,  Orticoltura, 

Piante  e  fiori,  Rose. 
Fiori  artificiali.  Manuale  del  fiorista,  di  0.  Ballerini, 

pag.  xvi-278,  con  144  ine,  e  1  tav.  a  36  colori    .    .  3  60^ 
—  vedi  anche  Pomologia  artificiale. 
Fisica,  di  0.  MuRANi,  7*  ediz.  accresciuta  e  riveduta 

dall  autore  di  pag.  xti-584  con  340  ine 3  — 

Fisica  cristallofiraflca.  Le  proprietà  fisiche  fondamen. 
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dei  cristalli,  di  W.  Voigt,  trad.  di  A.ìsjn*  *  jj  yin^go  3L? 
~  i;«di  Cristallografia  * 

Fisiologia,  di  Foster,  traduz.  di  G.  Albini.  4*  ediz., 
I>ag.  Tii-223,  con  35  ino.  e  2  tavole 1  50 

Fisiologia  vegetale,  di  L.  Montemartini,  pag.  xti-230, 
con  68  ino 1  SO 

Fisiologia  comparata  —  vedi  Anatomia. 

Fisionomia  e  inimica.  Note  ourìose,  ricerche  storiche  e 
■denliflche,  osservazioni  sulle  interpretazioni  dei  ca- 
ratteri dai  segni  della  fisionomia  e  dei  sentimenti 
della  mimica  della  loro  espressioni,  di  L.  G.  Ceb^ 
chiari,  di  pag.  xii-335  con  77  ine.  e  xxxiii  tavole   .  3  50 

FioriGoltura  (Manuale  di),  di  C.M.  Fratelli  Roda,  4*  ed. 
.rived.  ed  ampliata  da  G.  Roda,  pag.  yiii-249  e  100  ine.  2  50 

Flotte  moderne  (Le)  1896-1900,  di  E.  Bucci  di  Santa- 
FiORA.  Complem.  del  Man.  del  Marino,  di  C.  Db  Ams- 
ZAGA,  pag.  rv-204 ' 5  — 

Fopnatura  cittadina,  di  D.  Spataro,  pag.  x-684,  con 
&0  figure  e  1  tavola  in  litografia 7  — 

Fognatura  domestica,  A.  Cerutti,  p.  yiii-421,  200  ino.  4  — 

Fonditore  in  tutti  i  metalli  (Manuale  del),  di  G.  Bel- 
LUOMiNi,  3*  ediz.,  pag.  viii-178,  con  45  ine.     ...  2  — 

Fonologia  italiana,  di  L.  Stoppato,  pag.  viii-102    .    .  1  50 

Fonologia  latina,  di  S.  Ck>NS0Li,  pag.  208 1  50 

F^OOt-Ball  —  vedi  Giuoco  del  pallone  -  Lawn-tennis. 

Foreste  —  uedi  Consorzi  -  Selvicoltura. 

Formaggio  —  vedi  Caseificio  -  Latte,  burro  e  cacio. 

Formolo  e  tavole  per  il  calcolo  delle  risvolte  ad  arco 
circolare,  adattate  alla  divisione  centesimaJe  ad  uso 
degli  ingegneri,  di  F.  Borletti,  di  pa^.  xii-69,  leg.   2  50 

Formularlo  scolastico  di  matemat.elem.(antinetica, alge- 
bra, geometria,  trigonom.),  M.  A.  Rossotti,  p.  xvi-192  1  50 

Fostàti  iierfosfati,  e  concimi  fosfatici.  Fabbricazione 
ed  analisi,  di  A.  Minozzi,  di  pag.  xii-301  con  48  ine.  8  50 

Fotocalchl  —  vedi  Arti  grafiche  -  Ctiimica  fotografica  -  Fo- 
tografia industriale  -  Processi  fotomeccanicL 

Fotocollografla  —  vedi  Processi  fotomeccanici. 

Fotocromatografla(La),  di  L.  Sassi,  p.xxi-138,  con  19ino.  2  — 

Fotografia  (I  primi  passi  in),  di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-183 
con  21  ine.  e  13  tavole 2  — 

Fotografia  industriale  (La),  fotocalchi  economici  per  la 
riproduzione  di  disegni,  piani,  ecc.  di  L.  Gioppi.  pa- 
gine viii-208,  con  12  ine.  e  5  tav 2  50 

Fotografia  ortocromatica,  di  G.  Bonacini  di  pagine 
xvi-277,  con  ine.  e  5  tavole 8  50 

Fotografia  pel  dilettanti.  (Come  dipinge  il  sole),  di  Q. 
MuFFONB,  6»  ediz.  riveduta  ed  ampliata,  di  p.  xvi-428 
con  290  incisioni  e  tavole 4  50 

Fotografia  senza  obiettivo,  di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-135, 
con  127  ine,  12  tavole  fuori  testo  e  ritratto  dell'aut.  2  50 
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Fotoarafia  turistica,  di  T.  Zanghieri,  con  96  incisiom 
e  26  tavole  (in  lavoro). 

Fttogrammetria,  Fototopografia  praticata  in  Italia  e  ap- 
plicazione della  fotogrammetria  all'idrografia,  di  P.  Pa* 
eANiNi,  pag.  xvi-288,  con  56  figure  e  4  tavole.    .    .  3  l>0 

FttQlltografla  —  vedi  Arti  grafiche  -  Processi  fotomecc. 

FttoSBialtografla  (La),  applicata  alla  decorazione  indn- 
■triale  delle  ceramiche  e  dei  vetri,  di  A.  Montagna, 
pag.  Tiii-I^OO,  con  16  ine.  nel  testo 2  — 

F9t0terapia  e  radioterapia  —  v.  Luce  e  salute.  —  Radioattività. 

Fttotipografia  —  vedi  Arti  grafiche  -  Processi  fotomecc 

Fragole  —  »edi  Frutta  minori 

Franola  —  vedi  Storia  della  Francia. 

Franeobolll  —  vedi  Dizionario  filatelico. 

Fraseologia  francese-italiana,  di  E.  Baboschi  Sore- 

SINI,  pag.  viii-262 2  50 

Fraseologia  straniera  -  vedi  Conversazione  -  Dottrina  popol. 

Frenastenia  —  vedi  Ortofrenia, 

Fnnento  (il),  (come  si  coltiva  o  si  dovrebbe  coltivare 
in  Italia),  di  E.  Azimonti,  2^  ediz.  di  pag.  xvi-276   .  2  50 

Fratta  ninori.  Fragole,  poponi,  ribes,  uva  spina  e  lam- 
poni, di  A.  Pucci,  pag.  viii-193,  con  96  ine.    .    .    .  2  50 

Frutta  fermentate  —  veai  Distillazione. 

Fratticoltura,  di  D.  Tamaro,  4*  ediz.  riveduta  ed  am- 
pliata, di  pag.  xvm-233,  con  113  ine.  e  7  tavole  .    .  2  50 

Frutti  artificiali  —  vedi  Pomologia  artificiale. 

Falnini  e  parafìilnninl,  di  Canestrini, p.  viii-166  con  6 ine.  2  — 

Fanghi  nanoereoGl  e  fUnglii  velenosi,  di  F.  Cavara,  di 

pag.  xvi-r92,  con  43  tavole  e  11  ine 4  50 

Funzioni  analiticlie  (Teoria  delle),  di  G.  Yivanti,  pa- 
gine Tiu-432  (volume  doppio) 3  — 

Funzioni  ellittiche,  di  E.  Pascal,  pag.  240 1  50 

Funzioni  poliedriche  e  modulari,  (Elementi  della  teoria 
delle),  di  G.  Vivanti,  di  pag.  viii-437 3  — 

Fuochista  —  vedi  Macchinista  e  luocliista. 

Fuochi  artificiali  —  vedi  Esplodenti  -  Pirotecnia. 

Furetto  (il).  Allevamento  razionale.  Ammaestramento, 
Utilizzazione  per  la  caccia.  Malattie,  di  G.  Licciar- 
DXLLi,  di  pag.  XII-I72,  con  39  ine 2  — 

Balllnacel   -  vedi  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  Pollicolt. 

Galvanizzazione,  pulitura  e  verniciatura  dei  metalli  e 
galvanoplastica  in  generale.  Manuale  pratico  per  Tin- 
dnstriale  e  Toperaio,  riguardante  la  nichelatura,  ra- 
matura, doratura,  argentat.,  stagnat.,  zincatura,  accia- 
iatura, antimonìatura,  cobaltatura,  ossidatura  in  tutte 
le  varie  appUcazioni  pratiche,  di  F.  Werth,  2*  ediz., 
completamente  rifatta,  di  pag.  xxi-535,  con  226  ine.  6  — 

Galvanoplastica  (La)  rame,  arg.,  oro,  F.  Werth  (in  lav.). 

Galvanoplastica  ed  altre  applicazioni  dell*elettrolisi.  Gal- 
vanostegia, Elettrometallurgia,  Affinatura  dei  metalli. 
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Preparazione  dell'allaminio,  Sbianoamento  della  carta 
e  delle  stojOfe.  Risanamento  delle  acque,  Concia  elet- 
trica delle  peUi,  ecc.  di  R.  Ferrini,  3»  ediz.  comple- 
tamente rifatta,  pag.  xii-417,  con  45  incisioni  .    .    .  4  ^ 

6alvan08tegia,  di  l.  Qhersi.  Nichelat.,  argentat.,  dora- 
tura, ramatura,  metallizzaz.,  ecc.  p.  xii-324  con  4  ino   3  50 

Garoftino  (II),  (Dianthus)  nelle  sue  varietà,  coltura  e  pro- 

Sagazione,  di  G.  Girardi,  con  appendice  di  A.  Nonin, 
i  pag.  vi-179,  con  98  ine.  e  2  tavole  colorate.  .  .  2  50 
Gastronomo  (U)  moderno,  di  E.  Borgarello.  Vademe- 
cum ad  uso  degli  albergatori,  cuochi,  segretari  e  per^ 
sonale  d'albergo  corredato  da  250  Menus  originali  e  mo- 
derni, eda  un  dizìon.  di  cucina  contenente  4000  termini 
più  in  uso  nel  gergo  di  cucina  francese,  di  pag.  yi-411  3  50 
Gaz  Illuminante  (Industria  del),  di  V.  Calza  vara,  pa- 
gine xxxii-672,  con  375  ine.  e  216  tabelle    .    .    .    .  7  50 

—  vedi  Incandescenza  a  gaz. 

Gaz  povero,  ad  esplosione  ecc.  —  Vedi  motori. 
Getolcoltura,  di  D.  Tamaro,  2*  diz.  p.  xxix-245, 80  ine.  2  50 
Geodesia  —  tf^i  Catasto  -  Celeriniensura  -Compensaz.  er- 
rori-Disegno topos^raf.  -  Estimo  -  Telemetria  -  Triangolaz. 

Geografia,  di  G.  Grove,  traduzione  di  G.  Galletti, 

2»  ediz.  riveduta,  pag.  xii-160,  con  26  ine.  .  .  .  .  1  50 
Geografia  olasslca,  di  H.  F.  Tozer,  traduzione  e  note 

mi.  Gentile,  5*  ediz.,  pag.  iv-168 1  50 

Geoorafia  commeroiale  economica  universale,  di  P.  Lan- 

zoNi,  3*  edizione  riveduta,  pag.  vii-400 3  — 

Geografia  fisica,  di  A.  Geirie,  trad.  di  A.  Stoppani, 

3*  ediii.,  pag.  iv-132,  con  20  ine 1  50 

—  uedi  Alpi  -  Argentina  -  Atlante  geografico  -  Gos'noacra&a 

-  Cristoforo  Colombo  -  Cronologia  scoperte  geografiche 

-  Dizionario  alpino.  geo;;rafico,  dei  comuni  itai.  -  Eser- 
cizi geografici  -  Etnografia  -  Geologia  -  Mare  -  Prealpi 
bergamasche  -  Prontuario  di  geogr.  -  Matist.  -  Vulcanismo. 

Geografia  matomatlca  —  vedi  Sfere  cosmografiche. 
Geologia,  di  A.  Geikie,  traduz.  di  A.  Stoppani,  4*  ediz. 

riveduta  da  G.  Mbrcalli,  pag.  xii-176,  con  47  ine.  .  1  SO 
Geologo  (II)  In  campagna  e  nel  laboratorio,  di  L.  Sn- 

GUENZA,  di  pag.  xv-305,  con  ine 3  — 

Geometria  analitica  dello  spazio,  di  F.  Aschibri,  par 

gine  vi-196,  con  11  incisioni.  L.  1,50  (esaurito). 
Geometria  analitica  del  plano,  di  F.  Aschieri,  pagine 

vi-194  con  12  incisioni.  L.  1,S0  (esaurito). 
Geometria  anal.  del  plano  e  spazio.  L.  BerzolariCìu  lav.). 
Geometria  descrittiva,  di  F.  Aschieri,  pag.  vi-222,  con 

108  ine.  2»  ediz.  rifatta 1  50 

Geometria  elementare,  (Complementi  di)  di  C.  Alasia, 

di  pag.  xv-244  con  117  figure 1  50 

Geometria  e  trigonometria  della  sfera,  di  G.  Alasia, 

pag.  Yiii-2d6,  con  34  ine 1  50 
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Geonetria  metrica  e  trigonometria,  dì  S.  Pincherlb, 
6*  ediz..  pag.  iv-158,  con  47  ino 1  60 

—  vedi  Trigonometria. 

Soometria  pratica,  di  G.  Erede,  4*  ediz.  riveduta  il 
aumentata,  pag.  xyi-258,  con  i34  ine t  — 

6aom«trla  proiettiva  del  pieno  e  della  stella,  di  F.  A- 
8CHIERI,  2*  ediz.,  pag.  vi-228,  con  86  ine 1  50 

Geometria  projetttva  delio  eo^^'a,  di  F.  Aschieri, 
IK*  ediz.  rifatta,  pag.  vi-264,  oon  16  ine 1  50 

Geometria  pura  eleuiontare,  di  S.  Pincherle,  6*  ediz. con 
l'aggiunta  delle  figure  sferiche,  p.  vzii-176  con  121  ino.  1  50 

Geometria  elementare  (Esercizi  sulla),  di  S.  Pincherle, 
pag.  vin-130,  con  50  ine 1  50 

G(rvmetria  elementare  (Problemi  di)  di,  I.  Ohersi,  (Me- 
todi facili  per  risolverli),  con  circa  200  problemi  ri- 
solti, e  119  ine,  di  pag.  xii-160 1  50 

—  vedi  Euclide  emendato. 

Geometria  deirOperaio  —  vedi  Aritmetica. 
Glllacclo  —  vedi  Industria  frigorifera. 

Giardino  (II)  infantile,  di  P.  Conti,  pag.  iv-213,  27  tav.  3  — 
Ginnastica  (Stona  della),  di  F.  Valletti,  pag.  viii-184  1  50 
Ginnastica  femminile,  di  F.  Valletti,  pag.  vi-112, 67  ili.  2  — 
Ginnastica  maschile  (Manuale  di),  per  cura  di  J.  Gei  .li, 
pag.  viii-108,  con  216  ine 2  — 

—  vedi  anche  Acrobatica  -Giuociii  ginnastici. 
OloIeUeria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino  —  vedi  Orefice. 
->  Deal  anche  Leglie  metal!.  -  Metallurgia  dell'oro  -  Metalli 

preziosi  -  Pietre  preziose  -  Saggiatore  -  Tavole  alligazione. 
Giuochi  —  vedi  Biliardo  -  Lawn-Tennis  -  Scaccili. 

GiHoclii  ginnaetici  per  la  gioventù  delie  Scuole  e  dei  po- 
polo, di  F.  Gabrielli,  pag.  xx-218,  con  24  tav.    .    .  2  50 

Giuoco  (11)  del  pallone  e  gli  altri  affini.  Giuoco  del  cal- 
cio (Foot-Ball),  della  palla  a  corda  (Lawn-Tennis),  della 
palla  al  muro  (Pelota),,  della  palla  a  maglio  e  dello 
ifratto,  di  G.  Franceschi,  di  pag.  tiii-214,  con  34  ine.  2  50 

Giurato  (Manuale  per  il),  di  A.  Setti,  2*  ediz.  rifatta, 
di  pag.  xiT-246 2  50 

Olurtsprucerza  —  vedi  Avarie  •  Camera  di  coi.  co- 

dici -  Conciliatore  •  Curatore  lallimenti  •  Digesto  -  Di- 
ritto -  Economia  -  Finanze  •  Enciclopedia  amnnnistra- 
tiva  -  Giurato  -  Giustizia  ammiDistraiiva  -  Le^gi  -  Le^- 
siazione  •  Riandato  commerciale  •  Notaio  -  Ragioneria 
'  {Socialismo  -  Strade  ferrate  -  Testamenti. 

Giustizia  amministrativa.  Principi  fondamentali.  Com- 
petenze dei  Tribunali  ordinari.  Competenza  della 
lY  Sezione  del  Consiglio  di  Stato  e  delle  Giunte  prov. 
amminist.  e  relativa  procedura,  di  C.Vitta,  p.  xii-427  .  4  — 

Gtotiotbfiia,  di  G.  De  Gregorio,  pag.  sxxii-318  .    .    .  3  — 

Glucosio  —  vedi  Fecola  -  Zucciiero  ^ 

Gnomonica  ossia  l'arte  di  costruire  orologi  solari,  lezioni 
popolari  di  B.  M.  La  Leta,  pag.  viii-160,  conl9flg.  2  — 
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Gobelins  ioedi  Arazzi). 
Gomma  elastica  —  ved,  (mitazioni. 

Grafologia,  di  C.  LoybRoso,  pag.  y-245  e  470  f acsìmìlì .  3  50 
Grairmatjca  albanese  con  le  poesie  rare  di  Variboda, 

di  V.  LiBRANDi,  pag.  xvi-200 3  — 

Grammatica  araba  —  vedi  Arabo  parlato. 

Grammatica  araldica  —  vi'di  Araldica  -  Vocabol.  araldico. 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  linqua  danese- 
norvegiana  con  un  supplemento  delle  principali  espres- 
sioni teonioo-nautàohe,    li  G.  Frisoni,  pag.  xx-488    .  4  50 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  ebraica,  di 
T.  Levi  fu  Isacco,  pag.  192 1  50 

Grammatica  francese,  di  G.  Prat,  2»  ediz.  pag.  xii-299  1  50 

Grammatica  e  dizionario  della  lingua  del  Galla  (oromo- 
nica)  di  E.  Viterbo  :  Voi.  I.  Galla-Italiano,  p.  vm-152  2  50 
Voi.  II.  Italiano-Gai 'a.  pag.  lxiv-106    .    .    .    .    .  2  50 

Grammatica  gotica  --  vedi  Lin^^ua  gotica. 

Grammatica  greca.  (Nozioni  elementari  di  lingua  greca), 
di  V.  INAMA,  2*  ediz,  pag.  xvi-208 150 

Grammatica  della  lingua  greca  moderna,  di.R.  Loybra. 
(2»  ediz.,  in  lavoro). 

—  vedi  anche  Dizionario. 

Grammatica  inglese,  diL.PATiA,2<'ediz.  dipag.xii-262  1  50 
Grammatica  italiana,  di  T.  Concari,  2*  ed.  pag.  zti-230  1  50 

—  Vedi  Dialetti  italici.  -  Figure  grammaticali  -  Gramma- 
tica storica. 

Grammatica  latina,  L.  VALMAaGi,2*ediz.,  pag.Yiii-256  1  50 
Grammatica  magiara,  con  esercizi  e  vocabolarietto,  di 

A.  Alt  Bblpàdbl,  di  pag.  xix-332 3  — 

Grammatica  Norveoiana  —  vedi  Gramm.  Danese. 

Grammatica  lingua  olandese.  M.  Morgana,  p.  tiii-224.  3  — 

Grammatica  ed  esercizi  pratici  della  lingua  portoghese- 
brasiliana,  di  G.  Frisoni,  pag  xii-267 3  — 

Gramn^atica  e  vocabolario  della  lingua  rumena,  di  R. 
LoTERA,  con  raggiunta  di  un  vocabolario  delle  voci 
più  usate,  2»  ed.,  rived.  e  corretta,  di  p.  x-lS3   .    .  1 .50 

Grammatica  russa,  di  Voinovich,  di  pag.  x-272 .    .    .  3  — 

Grammatica  sanscrita  —  vedi  Sanscrito. 

Grammatica  serbo-croata,  di  G.  Androyic  (In  lavoro). 

Grammatica  della  lingua  slovena.  Esercizi  e  vocabolario 
di  B.  GuYON,  di  pag.  xvi-314 3  — 

Grammatica  spagnuola,  L.  Pavia,  2*  ediz.,  pag.  xii-194  1  50 

Grammatica  della  lingua  svedese,  di  E.  Paroli,  di  pa- 
gine xv-293 8  — 

Grammatica  storica  della  lingua  e  dei  dialetti  Italiani 
di  F.  D'Ovidio  e  G.  Meyer-Lùbble.  Trad.  sulla  2» 
ediz.  tedesca  di  E.  Polcari,  di  pag.  xii-301    .    .    .  3  — 

Grammatica  tedesca,  di  L.  Pavia,  2*  ediz.  di  p.  xviii-272  1  50 

Grammatica  del  Tigre  —  vedi  Tigre  italiano. 

Grammatica  turca  osmanli,  con  paradigmi,  crestomazia, 
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e  glossario,  di  L.  Bonelli,  di  pag.  vin-200  e  5  tavole  3  — 

Grandine  —  vedi  Assicurazioni. 

Granturco  —  vedi  Mais  -  Industria  dei  molini. 

Gravitazione.  Spiegazione  elementare  delle  principali 
perturbazioni  nel  sistema  solare,  di  Sir  6.  JB.  Airt, 
traduzione  di  F.  Porro,  con  50  ine,  pag.  xxii-176  .  1  50 

Grecia  antica  —  vedi  Archeologia  (Arte  greca)  -  Atene  - 
Mitologia  ^eca  -  Monete  greche  -  Stona  antica. 

Gruppi  continui  di  trasformazioni  (Parte  generale  della 
teoria),  di  E.  Pascal,  di  pag.  xi-378 3  — 

Guida  numismatica  universale, cont.  6278indirìzzie  cenni 
storico-statistici  di  coUez.  pubbliche  e  private,  di  numi- 
smatici, di  società  e  riviste  numism.,  di  incisioni, 
di  monete  e  medaglie  e  di  negoz.  di  monete  e  libri  di 
numismatica,  di  F.  Gnecchi.  4»  ediz.,  di  p.  xv-612. .  8  — 

Guttaperca  —  vedi  Imitazioni. 

Humus  (L'),  la  fertilità  e  l'igiene  del  terreni  culturali, 

di  A.  Casali,  pag.  xvi-210 2  — 

Idraulica,  di  T.  perdoni  (E'  in  lavoro  la  2*  ediz.). 

—  vedi  Consorzi  di  difesa  del  suolo. 
idrografia  —  vedi  Fotogrammetria. 

Idroterapia,  di  G.  Gibelli.  pag.  iy-238,  con  30  ine.    .  2  — 

—  vedi  anche  Acque  minerali  e  termali  del  Regno  d'Italia. 
Igiene  deii'alimentazione  —  vedi  Bromatolojgia. 

Igiene  delia  bocca  e  del  denti,  nozioni  elementari  di 
Odontologia,  di  L.  Coulliaux,  di  pag.  xvi-330  e  23  ine.  2  50 

Igiene  del  lavoro  —  vedi  Malattie  (Le)  dei  lavoratori. 

Igiene  del  lavoro,  di  Trambusti  A.  e  Sanarelli  G., 
di  pag.  viii-262,  con  70  ine 2  50 

Igiene  della  mente  e  dello  studia,  di  G.  Antonelli,  di 

j)ag.  xxiii-410     .    .    .    .    , 3  50 

Igiene  delia  pelle,  di  A.  Bellini,  di  pag.  xvi-240,  7  ine.  2  — 
Igiene  privata  e  medicina  popolare  ad  uso  delle  fami- 
glie, di  C.  BocK,  2»  ed.  ital.  di  G.  Galli,  di  p.  xvi-272  2  50 
Igiene  rurale,  di  A.  Carraroli,  pag.  x-470  .  .  .  .  3  — 
igiene  scolastica  di  A.  Repossi,  z*  ediz.,  pag.  iv-246.  2  — 
SqiKue  del  sonno,  di  G.  Antonelli,  di  p.  yi-224  con  1  tav.  2  50 
igiene  veterinaria,  di  U.  Barpi,  di  pag.  viii-228.  .  .  2  — 
igiene  della  vista  sotto  II  rispetto  scolastico,  di  A.  Lo- 

MONACO,  di  pag.  xii-272 2  50 

igiene  della  vita  pubblica  e  privata,  G.FARALLi.p.xii-250  2  50 
Igienista,  (Man.  pratico  dell*)  per  uso  degli  Umciali  sa- 
nitari. degU  allievi  dei  corsi  complementari  d'igiene 
e  degli  studenti  di  medicina,  farmacia  e  veter.,  dei 
Dott.  C.  ToNZiQ  e  G.  Q.  E.uata   con  prefazione  del 

Prof.  A.  Serafini,  di  pag.  xii'374.  243  ine 5  — 

igroscopi,  igrometri,  UAiiuita  aimusterica,   di  P.  Can- 
toni, pag.  xii-142,  con  24  ine.  e  7  tabelle    .    .    .    .  1  50 
llltiminaziù^.e  —  vedi  Acetilene  -  Gaz  illum  -  Incandescenza 

lìuminaziune  eUtirica  (impianti  di),  Manuale  pratico 
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di  E.  PiAzzoLi,  5*  ediz.  interamente  rifatta,  seguita 
dalla  legislazione  Ital.  relativa  agli  impianti  elettr., 
di  pag.  606,  con  264  ine,  90  tabelle  e  2  tav.  (esau- 
rito, è  in  lavoro  la  6'  edizione). 

li«*bal88in«>tor8  —  Vffi  Naturalista  preparatore -Naturalista 
viaggiatore     Zoologia 

Imbiatvchimento  --  o.   ixiaustria  tintoria  -  Ricettario  industr. 

Imanoiteri,  Neurotteri,  Pseudoneurotteri ,  Ortotteri  e 
Rlncoti  italiani,  di  E.  Griffini  (Entomologia  IV).  dì 
pag.  xvi-687,  con  243  ine 4  50 

Imitazione  di  Cristo  (Della),  Libri  quattro  di  Gio.  Gsr- 
SENio,  volgarizzamento  di  Cesare  Guasti,  con  proe- 
mio e  note  di  G.  M.  Zampini,  pag.  Lyi-396.    ...  3  50 

Imitazioni  e  succedanei  nel  grandi  e  piccoli  prodotti  in- 
dustriali. Pietre  e  materiali  da  costruz.  Materiali  refrat- 
tari, Amianto,  Cuoio,  Seta  e  fibre  tessili.  Paste  da 
carta^  Materie  plastiche,  Gomma  elastica  e  Guttaperca, 
Avorio,  Corno,  Ambra,  Madreperla,  Celluloide,  ecc.  di 
I.  Ghersi,  di  pag.  xvi-591,  con  90  ino 6  50 

Immunità  e  resistenza  alle  malattie,  di  A.  Galli  Va- 
lerio, pag.  yiii-218 1  50 

Impalcature  —  vedi  Costruzioni. 

Impiego  ipodermico  (L*)  e  la  dosatura  dei  rimedi,  Ma- 
nuale di  terapeutica  di  G.  Malacrida,  pag.  305 .    . 

Imposte  dirette  (kiscos.  delle),  di  E.  Bruni,  p.  yiii-158    .  1 

Incandescenza  a  gas.  (Fabbricazione  delle  reticelle)  di 
L.  Castellani,  pag.  x-140.  con  33  ino 2  — 

Inchiostri  —  vedi  Ricettario  inaustriale  -  Vernici  ecc. 

Indovinein  —  vedi  Enim mistica. 

Industria  (L*)  frig[orifera  di  P.  Ulivi.  Nozioni  fonda- 
mentali, macchine  frigorifere,  raffreddamento  deliba- 
rla, ghiaccio  e  cenni  sulla  liquefazione  deU^aria  e  dei 
gaz,  di  pag.  xii-168,  con  36  fig.  e  16  tabelle    ...  2  — 

Industria  tartarica,  di  G.  CiaPETTI.  Materie  derivanti  dai 
vino.  Pabbrìcaz.  e  rafBnaz.  del  cremore  di  tartaro.  Fabbricaz. 
del  tartrato  di  calcio.  Pabbrìcaz.  dell'acido  tartarico.  Analisi 
delle  sostanze  tartariche  dei  derivati.  Controllo  di  fabbricaz. 
Pag.  xv-276,  con  52  incisioni 3  — 

Industria  tintoria,  di  M.  Prato.  —  I.  Imbianchimento 
e  Tintura  della  Paglia;  —  II.  S^assatura  e  imbian- 
chimento della  Lana;  —  III.  Tintura  e  stampa  del 
Cotone  in  indaco;  —  IV.  Tintura  e  stampa  oel  Co- 
tone in  colori  azoici,  di  pag.  xxi-292,  con  7  ine.    .    .  3  ~ 

Industrie  (Piccole).  Scuole  e  musei  industriali  -  Indu- 
strie agricole  e  rurali  -  Industrie  manifatturiere  ed 
artistiche,  di  I.  Ghersi,  di  pag.  iii-372 3  50 

Infanzia  -  vedi  Rachitide  >  Malattie  dell'  -  Giardino  inlan- 
tile  -  Nutrizione  -  Ortofrenia  -  Posologia  della  terapia 
infantile  -  Sordomuto. 

Infermieri  (Istruzioni  per  gli)  vedi  Assistenza. 

Infezhne  —  vedi  Disinfezione  -  Medicatura  antisettica. 
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Infortuni  sul  lavoro  (Mezzi  tecnici  per  prevenirli),  di 
E.  Magrini,  di  pag.  xxxii-252,  con  257  ino.    .    .    .  3  — 

—  vedi  anche  Legge  per  gli. 

Infortuni  della  montagna  (Oli).  Manuale  pratico  degli 
Alpinisti,  delle  guide  e  dei  portatori,  di  0.  Bernhard, 
trad.  di  R.  Curti,  di  p.  xviii-60,  con  Gò  tav.  e  175  figure.  3  5o 

Ingegnere  agronomo  —  d.  Agricoltore  (Front,  dell')  -  Agronom. 

Ingegnere  civile.  Manuaue  dell'ingegnere  civile  e  indu- 
striale, di  G.  Colombo,  23»  ediz.  e  aumentata  (61  •»  al  63" 
migliaio),  con  231  fig.  e  una  tav.,  di  p.  xii-452    .    .  5  50 

Ingegnere  costruttore  meccanico  (Vademecum  dell'), 
di  G.  Malavasi,  di  pag.  600  ed  oltre  1000  flg.    .    .6  50 

Ingegnere  elettricista,  di  A.  Marro,  di  pag.  xv-689  con 
192  ine.  e  115  tabelle 7  50 

Ingegnere  navale,  di  A.  Cignoni,  di  p.  xxxii-292,  con  36  fig.  5  50 

Ingegnere  rurale  —  vedi  (Prontuario  dell')  -  Agricoltore. 

Ingegneria  legale  —  vedi  Codice  dell'Ingegnere. 

Inghilterra  —  vedi  Storia  d'Inghilterra. 

Insegnamento  (L*)  dell'italiano  nelle  Scuole  secondarie, 
di  C.  Trabalza,  di  pag.  xvi-254 1  50 

Insegnamento  d.  Letteratura  —  vedi  Letteratura. 

Insetti  nocivi,  di  F.  Franceschini,  p.  viii-264,  con  96  ino.  2  — 

insetti  utili,  F.  Franceschini,  p.  xii-160,  42  ine,  1  tav.  2  — 

Interesse  e  sconto,  E.  Gagliardi,  2*  ediz.,  p.  viii-198.  2  — 

Inumazioni  —  vedi  Morte  vera. 

ipnotismo  —  vedi  Magnetismo  -  Occultismo  •  Spiritismo   - 

Telepatia. 
Ipoteche  (Man.  per  le)  di  A.  Rabbeno,  di  pag.  xvi  247  1  50 

(siamismo  (L'),  di  I.  Pizzi,  di  pag.  viii-494 3  — 

ittiologia  Italiana,  di  A.  Griffini,  con  244  ine.  Descriz. 

dei  pesci  di  mare  e  d*acqua  dolce,  di  pag.  xviii-469  4  50 

—  vedi  anche  Piscicoltura  •  Ostricoltura. 
Lacche  —  vedi  Vernici  ecc. 

Lanterna  magica  —  vedi  Cinematografo. 

Larlnjiologla  —  v.  Malattie  dell'oreccnio,  del  naso  e  della  gola. 

Laterizi  (I),  di  G.  Revere,  di  pag.  xii-298,  con  134  inaia.  3  50 

Latte,  burro  e  cacio.  Chimica  analitica  applicata  al  ca- 
seificio, di  G.  Sartori,  pag.  x-162,  con  24  ine.    .    .  2  — 

Lsvsrl  femmlrill  —  vedi  Abiti  per  Signora  -  Biancheria  • 
vucchine  *\n  '•ncire  -  Mo 'ocraninrii  -  Trine  a  fuselli. 

Laviih  marittimi  ed  impianti  portuali,  dì  F.  Bastiani, 
di  pag.  xxiii-424,  con  209  figure  ........  6  50 

Lavori  pubblici  —  vedi  Leg£i  sui  lavori  pubblici. 

Lavori  in  terra  (Man.  di),  ai  B.  Leoni,  p.  xi-305  con 38  ine.  3  — 

Lavoro  (11)  delle  donne  e  dei  fanciulli.  Nuova  legge  eregol. 
19  giugno  1902  -  28  febbraio  1903.  Testo,  atti  parlam. 
e  commento,  per  cura  di  E.  Noseda  di  pag.  xv-174  .  1  50 

Lawn-Tenni8,  di  V.  Baddelet.  prima  traduz.  italiana 
con  note  e  aggiunte  del  traa.  pag.  xxx-206  con  13  ili.  2  50 

Legatore  di  libri  (Il  dilettante),  G.  G.  Giannini,  brevi  cen- 
ni storici,  p.  xi-204, 91  in?.,  J  /  tav.  luo.ù  testo  (2  a  col.).  3  50 
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LMge  (La  nuoYa)  comonale  e  provinciale,  annotata  da 
E.  Mazzoccolo,  5*  ediz.  coordinata  coi  decreti  e  leggi 
posteriori  a  tutto  il  1904,  con  due  indici  di  pag.  §16 
L.  7,50,  (esaurito,  la  6*  ediz.  è  in  corso  di  stampa). 

—  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 

Legge  (La)  elettorale  politica  nelle  eue  fonti  e  nella  sua 

giurisprudenza,  di  C.  Montalcini,  di  pag.  xyi-496  .  5  50 
Legge  sui  lavori  pubblici  e  regolamenti,  di  L.  Franchi, 

pag-  iv-110-xlviii 1  50 

Legge  lavoro  donne  e  fanciulli  —  uedi  lavoro. 

Legge  suirordinamento  giudiziario,  di  L.  Franchi,  di 

pag.  IY-92-CXXVI 1  50 

Leggende  popolari.  diE.MusATTi,3*ediz.,  pag.viii-lSl  1  50 
L^gi  eugli  infortuni  sul  lavoro,  di  A.  Saltatore,  di 

pag.  312 3  — 

Leggi  e  convenzioni  sui  diritti  d'autore  —  vedi  Codici  e  leggi 

usuali  d'Italia,  voi.  III. 
Leggi  e  convenzioni  sulle  privative  industriali  —  uedi  Codici 

e  Leggi  usuali  d'Italia,  \oì.  IV. 

Leggi  sulla  sanità  e  sicure  za  pubblica,  di  L.  Franchi, 
pag.  IV-108-XCII 3  50 

Leggi  sulle  tasse  di  Registro  e  Bollo,  con  appendice, 
ai  L.  Franchi,  pag.  iv-124-cii 1  50 

Legai  usuali  d'Italia.  Vedi  Codici  e  Le^gi. 

Leghe  metalliche  ed  amalgame,  alluminio,  nichelio,  me- 
talli preziosi  e  imitazione,  bronzo,  ottone,  monete  e 
medaglie,  saldature,  di  I.  Ghbrsi,  p.  xvi-431,  15  ine.  4  — 

Legislazione  sulle  acque,  di  D.  Cayalleri,  pag.  xv.274  2  50 

Legislazione  mortuaria  —  vedi  Morte. 

Legislazione  rurale,  secondo  il  programr^a  governativo 
per  gli  Istituti  Tecnici,  di  E.  Bruni,  2*  ed.  p.  xv-423  3  — 

Legislazione  sanitaria  Italiana  (La  nuova),  di  E.  No- 
SEDA,  di  pag.  viii-570. 5  — 

Legnami  indigeni  ed  esotici  nei  loro  usi  e  provenienze,  di 
0.  Fogli.  Guida  dei  produttori,  commercianti,  car- 
pentieri, falegnami,  ebanisti  e  ai  tutti  i  consumatori 
di  legname,  di  pag.  viii-197,  con  37  incisioni  .    .    .  2  50 

Legnami  —  vedi  Cubatura  dei  legnami  -  Falegname. 

Legno  artificiale  —  vedi  Imitazioni. 

Legno  (Lavoraz.  dei  prodotti  di  distillaz.  del)  —  vedi  Distillaz. 

Lepidotteri  italiani,  di  A.  Griffini  (Entomol.  II).  pa- 
gine xiii-248.  con  149  ine 1  50 

Letteratura  albanese  (Manuale  di),  di  A.  Straticò,  pa- 

S'ne  xxiv-280 3  — 
eratura  americana,  di  G.  Strafforello.  pag.  158  1  50 
Letteratura  araba,  di  I.  Pizzi,  di  pag.  xii-388    .    .    .  3  — 

—  vedi  anche  Islamismo. 

Letteratura  assira,  di  B.  Teloni,  pag.  xv-266  e  3  tav.  3  — 
Letteratura  catalana,  di  A.  Reston  (In  lavoro). 
Letteratura  danese  —  vedi  Letteratura  norvegiana. 
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Letteratura  drammatica,  di  G.  Levi,  pag.  xii-dd9  .    .  3  — 
Letteratura  ebraica,  di  A.  Rbvel,  2  voi.  pag.  364 .    .  3  — 
Letteratura  egiziana,  di  L.  Brigiuti.  (In  lavoro). 
Letteratura  francese,  di  E.  Marcillac,  traduz.  di  A. 

Paganini,  3»  ediz.,  pag.  viii-198 1  50 

Letteratura  greca,  di  V.  Inama.  15*  ediz.  riveduta  (dal 

56»  ai  61"*  migliaio),  pag.  yiii-236  e  una  tavola  .  .  1  50 
Letteratura  indiana,  di  A.  De  Qubernatis,  p.  yiii-159  1  50 
Letteratura  inglese,  di  E.  Solazzi,  2*  ed.  di  p.  yiii-194  1  50 
Letteratura  italiana,  di  G.  Fenini,  dalle  origini  al  1748 

5*  edizione  rifatta  da  V.  Ferrari,  L.  1,50  (esaurito, 

la  sesta    dizione  è  in  la\roro). 
Letteratura  italiana  moderna  (1748-1870).  Aggiunti  2 

quadri  sinottici  della  letteratura  contemporanea  (1870- 

1901),  di  V.  Ferrari,  pag.  290 1  50 

Letteratura  italiana  moderna  e  contempcranea   1748- 

1903.  di  V.  Ferrari,  di  pag.  viii-429 3  — 

Letteratura  italiana  (insegnamento  pratico  della)  di 

A.  De  Guarinoni,  ad  uso  delle  Scuole  medie  e  degli 

studiosi  di  lingua  italiana,  di  pag.  xix-386  .  .  .  .  3  — 
Letteratura  militare  (Nozioni  di)  compilate  secondo  i 

programmi  del  Minist.  della  Guerra,  da  E.  Maranesi, 

di  pag.  viii-224 1  50 

Letteratura  latina  —  vedi  Letteratura  romana. 

Letteratura  norveglana,  di  S.  Gonsoli,  p.  xvi-272  .    .  1  50 

Letteratura  persiana,  di  l.  Pizzi,  pag.  x-208  .    .    .    .  1  50 

Letteratura  provenzale,  di  E.  Portal.  I  moderni  tro- 
vatori. Biograiae  provenzali,  di  pag.  xvi-221    .    .    .  1  50 

Letteratura  romana,  di  F.  Ramorino,  7*  ediz.  corretta 
(dal  28»  al  32»  migliaio),  di  pag.  viii^9 1  50 

Letteratura  rumena  di  R.  Lovera  (in  lavoro). 

Letteratura  spagnuola.  B.  Sanvisenti,  p.  di  xvi-202  .  l  50 

Letteratura  tedesca,  di  O.  Lange,  3*  ediz.  rifatta  da 
R.  MiNUTTi,  pag.  xvi-188 1  50 

Letteratura  unoherese,  di  Zigany  Arpàd.  p.  xii-295  .  1  50 

Letteratura  universale  (Gompendio  di)  ai  P.  Parisi, 
di  pag.  viii-391 3  — 

Letterature  slave,  di  D.  Giàmpoli.  2  volumi: 

I.  Bulj^ari,  Serbo-Groati.  Yugo-Russi,  pag.  iv-144    .  1  50 
II.  Russi,  Polacchi,  Boemi,  pag.  iv-142 1  50 

Levatrice  —  vedi  Ostetricia. 

Limnologia.   Studio  scientifico  dei  laghi,  di  G.  P.  Ma- 
grini,  p.  xv-242,  53  ine.  ed  I  tavola  in  cromolitog.  3  — 

Limoni  —  vedi  Agrumi. 

Lingua  araba  —  vedi    Arabo  parlato  -  DizioDario  eritreo 
Grammatica  Galla  -  Lioflue  dell'Africa  -  Tigre. 

Lingua  cinese  parlata.  Elementi  grammaticali  e  glos- 
sario di  F.  Magnasco,  di  pag.  xvi-]14 2  — 
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Lingua  (ilapponese  parlata.  Elementi  grammaticali  e 
glossario  di  F.  MAaNASco,  di  j^a^,  xti-IIO  ....  2  — 

Lingua  gotica,  grammatica,  esercizi,  testi,  vocabolario 
comparato  con  ispecial  nguardo  al  tedesco,  inglese, 
latino  e  greco,  di  S.  Priedmann,  pag.  xvi-333     .    .3  — 

Lingua  greca  —  vedi  Dialetti  -  Dizionario  -  JBsercizi  -  Filolo- 
gia -  Florilegio  -  Grammatica  -  Letteratura  -  Morfologia  - 
Verbi. 

Lingua  dell'  Africa,  di  R.  Cust,  versione  italiana  di  A. 
De  GuBBRNATiSi  di  pag.  iv-110 1  50 

Lingua  persiana,  di  D.  Argentieri.  Grammatica,  cre- 
stomazia, glossario.  (In  lavoro). 

Lingaa  latina  —  vedi  Dizionario  di  abbreviature  latine  - 
Epigrafia  •  Esercizi  -  Filologia  classica  -  Fonologia  - 
Grammatica  -  Letteratura  romana  -  Metrica  -  Verbi. 

Lingua  Germaniche  —  vedi  Grammatica  danese-norvegiana, 
inglese,  olandese,  tedesca,  svedese. 

Lingua  itussa  (Manualetto  della)  con  la  pronunzia  fi- 
gurata di  P.  G.  Sperandeo,  contenente  la  gramma- 
tica e  gU  esercizi,  oltre  3000  vocaboli  della  lingua 
parlata,  con  le  flessioni  irregolari,  una  scelta  di  prose 
e  di  poesie,  un  frasario.  2*  ediz.  di  pag.  ix-274  .    .  4  — 

Lingua  turca  osmanli  —  oedi  Grammatica. 

Lingue  neo-latine,  di  G.  Gorra,  di  pag.  147  .    .    .    .  1  50 

Lingue  straniere  (Studio  delle),  di  C.  Marcel,  ossia 
Parte  di  pensare  in  una  lingua  straniera,  traduzione 
di  G.  Damiani,  di  pag.  xvi-136 1  50 

Linguistica  —  oedi  Grammatica  storica  della  lingua  e  dei 
dialetti  italiani  -  Figure  (Le)  grammaticali. 

Linoiaum  —  vedi  Imitazioni. 

Liquidatore  di  sinistri  marittimi  -  oedi  Avarie  e  sinistri  mariti. 

Liquorista  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  1450  ricette 
pratiche,  2*  ediz.  con  modificazioni  ed  aggiunte  a 
cura  di  A.  Castoldi,  di  pag.  xvi-682  con  figure .    .  6  50 

Litografia,  di  C.  Doten,  di  pag.  viii-261,  con  8  tavole  i 

e  40  figure  di  attrezzi,  ecc.  occorrenti  al  litografo   .  4  — 

Liuto  —  vedi  Chitarra  -  Mandolinista  -  Strumenti  ad  arco 
-  Violino  -  Violoncello. 

Locomobili  (Manuale  pei  conduttori  di)  con  appendice 
sulle  treboiatrici,  di  L.  Gei.  2*  ediz.,  di  pag.  xii-314, 
con  147  incis.  e  32  tabelle 2  50 

~  vedi  Automobili  -  Macchinista  -  Trazione  a  vapore. 

Logaritmi  (Tavole  di),  con  6  decimali,  di  0.  Muller, 
9*  ediz.  aumentata  dalle  tavole  dei  logaritmi  d'addi- 
zione e  sottrazione  per  cura  di  M.  kaina,  di  pa- 
gine xxxvi-191.  (14,  15,  16»  migliaio) 1  50 

Logica,  di  W.  Stanlet  Jevons,  traduz.  di  G.  Can- 
toni, 5»  ediz.  di  pag.  viii-166,  con  15  ine 1  50 

Logica  matematica,  di  C.  Burali-Fortt,  p.  vi-158  .    .  1  50 

Logismografia,  di  C.  Cbibsà.  3*  ediz.,  pag.  xiv-172      .  1  50 

^-ogogrifi  —  vedi  Enlm  mistica. 
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Lotta  —  vedi  Pugilato.  L.  o. 

Luce  e  colori,  di  G.  Bellotti,  pa^.  x-157,  con  24  ino.  I  50 

Luce  e  suono,  di  E.  Jones,  traduzione  di  U.  Fornari, 
di  pag.  yiii-336,  con  121  ine 3  — 

Luce  e  salute.  Fototerapia  e  radioterapia,  di  A.  Bel- 
lini,  di  pag.  xii-362,  oen  65  figure 3  50 

Lupino  —  vedi  Fecola. 

Lupus  —  vedi  Luce  e  salute. 

Macelline  (Atlante  di)  e  di  Caldaie,  con  testo  e  note  di 
tecnoloma,  di  S.  Dinaro  di  pag.  xy-80,  con  112  ta- 
vole e  170  figure  in  iscala  ridotta 3  » 

INacchine  (Il  Montatore  di}.  Opera  arricc,  da  oltre  250  es. 
pratici  e  problemi  rìsoìti,  di  S.  Dinaro,  pag.  xii-468  4  — 

Macchino  aoricolo  —  vedi  Meccauica  agraria. 

Macchine  per  cucire  e  ricamare,  dì  A.  Galassini,  pag. 
vii-230,  con  100  ine 2  50 

Macchine  a  vapore  (Manuale  del  costruttore  di),  di  H. 
Hasder.  2*  ediz.  italiana  di  E.  Webber  (In  lavoro). 

Macchinista  e  ftiochista*  di  G.  Gautero,  riveduto  e  am- 
pliato da  L.  Loria,  10*  ediz.  con  Appendice  sulle  lo- 
comobili e  le  locomotive  e  del  Regolamento  sulle 
caldaie  a  vapore  di  pag.  xx-194,  con  34  ine.    .    .    .  2  — 

Macinaziono  —  vedi  Industrie  dei  molini  -  Panificazione. 

Madreperla  (La)  nell'arte  e  neirind.,  E.  Orilio.  (In 
lavoro). 

Maonetlsmo  ed  elettricità.  Prìncipi  e  applicazioni  esposti 
elementarmente,  di  F.  Grassi,  3*  eoiz.  di  pag.  xvi- 
508,  con  280  figure  6  tavole 5  50 

Magnetismo  e  ipnotismo,  dì  G.  Belfiore,  2*  ed.  rifatta 
pag.  viii-396 3  50 

Maiale  (II).-  Razze,  metodi  di  riproduzione,  di  alleva- 
mento, ingrassamento,  commercio,  salumeria,  pato- 
logia suina  e  terapeutica,  tecnica  operatoria,  tossico- 
logia, dizionario  suino-tecnico,  di  E.  Marchi,  2*  ed. 
fAR,  xx-736,  con  190  ine.  e  una  Carta 6  50 

Maioliche  e  porcellane  ^L'amatore  di),  di  L.  Db  Mauri, 
illustrato  da  3000  marche  e  da  12  tavole  a  colori.  Con- 
tiene: Tecnica  della  fabbricazione  -  Cenni  storici  ed 
artistici  -  Dizionario  di  termini  —  Prezzi  correnti  - 
Bibliografia  ceramica,  pag.  xii-650 12^50 

Mais  (II)  0  granoturco.  Norme  per  una  buona  coltivaz. 
E.  AziBiONTi,  2*  ediz..  pag.  xii-196,  61  ine.  nel  testo  2  50 

Malaria  (La)  elerisaleinftalia,  G.Ercolani,  p.viii-203  2  — 

Malattie  dell'infanzia  (Terapia  delle),  di  G.  Cattaneo, 
di  pag.  xii-506 4  — 

—  V.  Balbuzie  -  Nutr.  del  bambino  -  Ortofrenia  -  Rachitide. 

Malattie  infettive  (Profilassi  delie)  degli  animali,  di  U. 

Ferretti,  di  pag.  xx-582 4  50 

Malattie  (Le)  dei  lavoratori  e  l' Igiene  industriale,  dì 

G.  Allievi  (in  lavoro).^ 
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Malattie  mentali  (Patologia  speciale  delle),  di  L.  Mon-     '  ^' 
gerì,  con  sommarie  consìderaz.  medico-legali  per  gli 
studenti,  medici  prat.  e  giurista,  p.  xvi-263,  con  26  tav.  3  50 

Malattie  dell'oreccnio,  del  naso  e  della  gola  (Oto-rino- 
laringoiatria)  di  T.  Mangigli,  di  pag.  xxiii-540,98.  Inc.  5  50 

Malattie  dei  paesi  caldi,  loro  profilassi  ed  igiene  con 
un*  appendice  <l  La  vita  nel  Brasile  »  -  Regolamenti 
di  samtà.  pubblica  contro  le  infezioni  esotiche;  di  C. 
Muzio,  pag.  xii-562,  con  154  iiic.  e  11  tavole  ...  7  50 

Malattie  crittogamiche  delie  piante  erbacee  coltivate, 
di  R.  WoLP,  traduz.  con  note  ed  aggiunte  di  P. 
Baccarini,  pag.  x-268,  con  50  ine 2  — 

Malattia  della  pelle  —  uedi  (Igiene  delle) 

Malattie  del  sangue.  Manuale  d'Ematologia,  di  E.  Re- 
buschini,  di  pag.  viii-432 3  50 

Malattie  sessuali,  di  G.  Franceschini,  di  pag.  xv-216  2  50 

Malattie,  alterazioni  e  difetti  del  vino,  di  S.  Cettolini, 
2*  ediz.  di  pag.  viii-380  con  15  ine 3  — 

Malattie  dei  vini  (L'uva  nelle).  Gliiarifìoazione.  Per  gli 
enotecnici  e  gli  alunni  delle  Scuole  sup.  d'agricolt., 
di  R.  Avbrna  Sacca,  di  pag.  xii-400,  con  23  ine.  .  3  50 

Malattie  della  vite  —  vedi  Fillossera  -  Malattie  crittogam. 

Mammiferi  —  vedi  Zoologia. 

Mandarini  —  vedi  Agrumi. 

Mandato  commerciale,  di  E.  Yidarì,  pag.  vi-160  ...  1  50 
Mandolinista  (Manuale  del),  di  A.  Pisani,  pag.  xx-140, 

con  13  figure,  3  tavole  e  39  esempi 2  — 

Manicomio  —  vedi  Assistenza  pazzi  •  Psichiatria. 

Manzoni  Alessandro.  Cenni  biografici  di  L.  Beltrami, 
di  pag.  109,  con  9  autografi  e  68  ine 1  50 

Marcne  di  fabbrica  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Leggi 
sulle  proprietà  -  Maioliche. 

Mare  (II),  ai  V.  Bbllio,  pag.  iv-140,  con  6  tav.  Ut.  a  col.  1  50 

Marine  (Le)  da  guerra  del  mondo  al  1897,  di  L. 
D'Adda,  pag.  xvi-320,  con  77  illustr 4  50 

Marino  (Manuale  del)  militare  e  mercantile,  del  Con- 
tr'ammiraglio  Db  Amezaga,  con  18  xilografie,  2* 
ediz.,  con  appendice  di  Bocci  di  Santapiora     .    .5  — 

Marmista  (Man.  del),  A.  Ricci,  2»  ed.,  p.  xii-154,  47  ine.  2  — . 

Marmo  —  vedi  Imitazioni. 

Massaggio,  di  R.  Mainoni.  pag.  xii-179,  con  51  ine.    .  2  — 

Mastici  —  vedi  Ricettario  industriale  -  Vernici  ecc. 

Matematica  attuariale,  Storia,  Statistica  delle  mortalità, 
Matemat.  delle  Assiour.  s.  vita,  U.  B roggi,  p.  xv-347  3  50 

Matematica  (Complementi  di)  ad  uso  dei  chimici  e  dei 
naturalisti,  di  G.  Vivanti,  di  pag.  x-381 3    - 

Matematiche  —  vedi  Algebra  -  Aritmetica  -  Astronomia  • 
Calcolo  -  Gelerimensura  -  Compensazione  errori  -  Com- 
putisteria •  Conti  e  calcoli  fatti   -Cubatura  legnami  ecc. 

Matematiche  superiori  (Repertorio  di),  Definizioni,  for- 
mole,  teoremi,  cenni  bibliografici,  di  E.  Pascal. 
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Voi.  I.  Analisi,  pag.  xti-642  ........  6  ~ 

Voi.  IL  Geometria,  e  indice  per  i  2  voi.  pag.  950  9  50 
Materia  medica  moderna  (Man.  di),  di  G.Malacrida, 

pag.  xi-761 7  50 

Mattoni  e  pietre  di  sabbia  e  caice  (Arenoliti)  m  rela- 
zione specialmente  al  processo  di  indurimento  a. va- 
pore sotto  alta  pressione,  di  E.  Stoffler  eM.  Gla- 
8KNAPP.  Ediz.  italiana  con  note  ed  aggiunte  di  G. 
Rbverb,  di  pag.  viii-232,  con  85  figure  e  3  tavole  .  3  — 

—  vedi  Calcestruzzo  -  Calci  e  cementi  -  Imitazioni. 
Meccanica,  di  R.  Stawell  Ball  traduz.  di  J.  Benbtti 

4»  ed,  pag    s:vi-214,  con   89  ino 1  50 

Meccanica  agraria  di  V.  Niccoli. 

Voi.  I.  Lavorasione  del  terreno  I  lavori  del  terreno.  -  Strumenti 
amano  per  la  lavorazione  delle  terre  -  Dell'aratro  e  delle 
aratore  -  Stramenti  per  lavori  di  mataramento  e  di  coltnra- 
mento  -  Trazione  fanicolare  e  meccanica  -  Strumenti  da  tiro 
per  i  trasporti,  di  pai?,  xn-410,  con  257  ine 4  — 

Voi.  n.  Dai  seminare  al  compiere  la  prima  manipolasione  dei 
prodòtti.  Macchine  e  strumenti  per  seminare  e  concimare - 
Per  il  sollevamento  delle  acque  -  Per  la  raccolta  dei  prodotti 
-  Per  la  conservazione  e  preparazione  dei  foraggi  -  Per  treb- 
biare -  3fi(ranare  -  Pulire  -  Dicanaputare  e  per  la  conservazione 
dei  prodotti  agrari,  pag.  xn-426,  175  incis 4  — 

Meccanica  (La)  del  maccliinista  di  bordo,  per  gli  uffi- 
ciali macchinisti  della  R.  Marina,  i  Costruttori  e  i 
Periti  meccanici,  gli  Allievi  degli  Istituti  Tecnici  e 
Nautici,  ecc.  di  E.  Giorli,  con  92  figure    ....  2  50 

Meccanica  razionale  di  R.  Marcolongo. 

I.  Cinematica-Stàtica,  di  pag.  xii-271.  3  ine.      .    .3  — 
II.  Dinamica,  Principi  di  Idromecc.,  di  p.vi-324, 24  ino.  3  — 

Meccanico  (II),  ad  uso  dei  capi  tecnici,  macchinisti,  elet- 
tric,  disegnat.,  assist.,  capi  operai,  condutt.  di  cald.  a 
vap.,  scuole  ind.,  e  macchinisti  ferrovie,  capimecca- 
tììgC  ecc.  di  E.  Giorli,  5»  ediz.  ampliata,  con  377  ino.  4  50 

—  oedi  Ingegnere  costruttore  meccanico. 
Meocanlemi  (500),  scelti  fra  i  più  import,  e  recenti  riferen- 

tìsi  alla  dinamica,  idraul.,  idrostat.,  pneutnat.,  di  T. 
Brown,  trad.  F.  Cerruti.  4*  ed.  ital.,  viii-176, 500inc.  2  50 
Madlcamenti  —  y.  Farmacista  -  Farmacoter.-  Impiego  ipo  der- 
mico •  Materia  med.  -  Medicai,  antis.  -  Posologia    Sferoter. 

Medicatura  antisettica,  di  A.  Zamblbr,  con  prefazione 
di  E.  Tricomi,  pag.  xvi-124,  con  6  incis 1  50 

Medicina  legale,  di  M.  Carrara  (In  lavoro). 

Medicina  legale  militare,  di  E.  Trombetta.  (In  lavoro). 

Medico  pratico,  (II)  di  C.  Muzio.  3*  ediz.  del  Nuovo  5  — 
memoriale  pei  medici  pratici,  di  pag.  xvi-492  .    . 

Memoria  (L'arte  della)  —  vedi  Arte. 

Mercedi  —  vedi  Paga  giornaliera  ,.,.,, 

Merceologia  tecnica,  P.  E.  Alessandri:  Voi.  I.  Materie 
prime  (gregge  e  semilavorate)  di  uso  commerciale  e 
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Industriale,  di  paig.  xi-530  con  142  tavole  e  93  ine. .  6  — 

—  Voi.  II.  Prodotti  chimici  inorganici  edorgan.,  di  uso 
commerc.  ed  industr.,  dipag.  xi-515, 83  tavole  e  16  ine.  6  — 

Meroiologia«  ad  uso  deUe  scuole  e  degli  agenti  di  com- 
mercio, di  0.  LuxARDO,  pag.  xii-452 4  — 

—  vedi  Analisi  volumetrica  -  Chimica  applicata  all'igiene. 
M$rtdianb  —  vedi  Gnomonica. 

Metalli  preziosi,  di  A.  Linone.  Dell'argento  :  Metallur- 
gia deU'arg.  -  Arg.  j)uro  -  Leghe  d'arg.  -  Saggi  del- 
Parg.  Dell'oro  :  Giacimento  dell'oro  -  Affinamento  del- 
l'oro -  Leghe  d'oro  -  Saggi  dell'oro.  -  Platino  :  estraz. 
e  leghe  di  platino  -  Appucaz.  dell'oro  e  dell'argento 
-  Decorazione  dei  metalli  preziosi,  di  pag.  xi-315    .  3  — » 

Mataliizzazione  —  u.  Galvanizz.  -  Galvanopl.  •  Galvanostegia. 

Metallooromia.  Color,  e  decer,  chim.  ed  elettr.  dei  me- 
talli, bronz.,  ossid.,  preserv.  e  pul.,  I.  Ghersi.  viii-192  2  50 

Metallurgia  dell'oro,  E.  Cortese,  pag.  xv-262.  con  35  ino.  3  — 

Metallurgia  —  uedi  Coltivazione  delle  miniere  •  Fonditore 
^  Leghe  metalliche  -  Ricettario  di  metallurgia  -  Siderur- 
gia -  Tempera  e  cementazione. 

Meteorologia  generale,  di  L.  De  Marchi,  2"  ediz.  am- 
pliata (U  pag.  xv-225,  con  13  figure  e  6  tavole     .    .  1  50 
->  uedi  anche  Climatologia  -  Igroscopi. 

Metrica  dei  greci  e  dei  romani,  di  L.  mùller,  2*  ed. 
italiana  confrontata  colla  2*  tedesca  ed  annotata  da 
O.  Clerico,  pag.  xvi-186 '  ....  1  50 

Metrica  italiana  —  vedi  Ritmica  e  metrica  italiana. 

Metrologia  Universale  ed  il  Codice  Metrico  Internazionale, 

oóll'indice  alfabet.  di  tutti  i  pesi  misure,  monete,  eco. 

di  A.  Tacchini,  pag.  xx-482 6  50 

Mezzeria  (Man.  prat.  della)  e  dei  vari  sistemi  della  colo- 
nia parziaria  in  Italia  di  A.  Rabbeno,  di  pag.  viii-196  1  50 

Micologia  -  vedi  Funghi  -  Malattie  crittog  Tartufi  e  funghi. 

Microbiologia.  Perchè  e  come  dobbiamo  difenderci  dai 
microbi.  Malattie  infettive.  Disinfezìoni,  Profilassi,  di 
L.  PizziNi,  pag.  viii-142 2  — 

Microscopia  —  vedi  Anatomia  microscopica  •  Animali  pa- 
rassiti •  Bacologia  -  Batteriologia  -  Chimica  clinica  •  Pro- 
tistologia  -  Tecnica  protistologica. 

Microscopio  (II),  Guida  elem.  alle  osservaz.  di  micro- 
scopia, di  C.  Acqua,  2*  ediz.  aumentata,  pag.  xvi-230  2  — 

Mimica  —  vedi  Fisionomia. 

Mineralogia  descrittiva,  di  L.  Bombicci,  2*  ediz.,  di 
pag.  iv-300,  con  119  incis 3  — 

Mmeralogia  generale,  di  L.  Bombicci,  3*  ed.  per  cura  di 
P.  ViNASSA  de  Regny,  con  193  figure  e  due  tavole  a 
colori,  di  pag.  xvi-220 1  50 

Miniere  (Coltiv.  delle),  di  S.  Bertoglio,  2*  ed.  rifatta  del 
Man.  «  Arte  Min,  »  di  V.  Zoppbtti,  di  p.  viii-284  2  50 

Miniere  di  zolfo  —  vedi  Zolfo. 

Ulsurazione  delle  botti  —  vedi  Enologia. 
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Misura  —  vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Codice  del  Pe- 
rito misuratore  -  Metrologia  -  Monete  -  Strum.  metrici. 

MltHleoltura  —  vedi  Ostricoltura  -  Piscicoltura. 

M Ito^ia  (Dizionario  di),  di  F.  Ramorino.  (In  lavoro). 

MtooSìacfassIoa  lllustr.,  di  F.  Ramorino,  2-  edizione 
corretta  e  accresciuta  di  pagine  vii-338,  con  91  ine.  3  - 

Mitologia  greca,  di  A.  Foresti:  l.Z)mmtò,p.  viii-284  1  50 
II. ^&roi,  di  pag..  188 • 150 

Mitologie  orientali,  di  D.  Bassi:  «m    i  m 

Voi.  I.  Mitologia  bàbtlonese-^LSstra,  pag.  xvi-219 .  1  50 
MnAiniitftènla  —  vedi  Arte  della  memoria. 
SSni  artWIcI  -  vedi  Amatore  d'oggetti  d'arte. 
wSa-  Pèdi  Abiti  -  Biancheria  -  fTori  artificiali  -  'Trina. 

Modellatore  meccanico,  falegname. ed  ebanista,  di  G. 

Mina,  pag.  ivii-428,  con  293  incis.  e  1  tavola.  .  .  5  50 
Mollnl  (Llnaustria  dei).  Costruz.,  impianti,  mac^^^^^^ 

C.SiBBR-MiLLOT,  2»  ed.  rif.,  p.  3^jn-296, 161  me,  3  tav.  5  - 
Monete  greche,  S.  Ambrosoli,  xiv-286,  200  fotoinc,  2  e  g.  3  - 
Monete  papali  moderne,  di  S.  Ambrosoli,  in  sussidio  del 

CmAGLi;dipa^.  xii-131,  200fotoinc.  .  ,  .  ,  .  .2  50 
Monete  (Prontuario  delle),  pesi  e  misure  jnqieei,  rag- 

cniaKliate  a  quelle  del  sistema  decimale,  di  I.  Ghbrsi, 

di  pag.  xn-196,  con  47  tabelle  di  conti  fatti  e  40  fao- 

•innli  delle  monete  in  corso    .    .   ,.    .    .    .    ...    .  3  50 

Monete  romane,  di  F.  Gnecchi,  2*  ediz.  ampliata,  dipa- 

«ine  xxvii-370,  con  25  tavole  e  90  figure  .  .  .  .  3  — 
I  tipi  monetari  di  Roma  Imperiale,  di  F.  Gnecchi,  di 

pag.viii-119  con  28  tavole  eliograf.  e  2  prospetti.  .  5  — 
Monogrammi,  di  A.  Severi,  73  tavole  divise  m  tre  se- 

rie  di  due  e  di  tre  cifre 3  60 

Montatore  di  macchine  —  vedi  Macchine. 

Morfologia  greca,  di  V.  Bettei,  pag.  xx-376  .    •    •    •  ?  -- 

Morfologia  Italiana,  di  E.  Gorra,  pag.vi-142.    .    ...  1  50 

Morte  (La)  vera  e  la  morte  apparente,  con  appendice 
<  La  legislazione  mortuarta  »  di  F.  Dell  Acqua, 
di  pag.  viii-136 .•.:•:••  ^  — 

Mosti  (Densità  dei),  dei  vini  e  degU  spinti  ed  i,  pro- 
blemi ohe  ne  dipendono,  ad  uso  degh  enochimici, 
di  E.  Db  Cillis,  di  pag.  xvi-230,  con  flg.  e  46  tav.  2  — 

Motociclista  (Man.  del),  di  P.  Borrino.  Guida  pratica 
pei  dilett.  di  motocicletta,  di  p.  xi-124,  con  38  ino.  2  — 

—  vedi  Automobilista  -  Ciclista. 

Motori  a  gas.  Mannaie  teorico  pratico  dei  motori  a  gas  di  car- 
bone foBBlle  -  Acetilene  -  Petrolio  -  Alcool,  con  Monografie  dei 
gasogeni  per  Kaz  d'acqna  -  Gaa  povero  -  Gaz  Richè,  Qaa 
iegli  alti  forni,  Gaa  Dowson,  Gaz  Strache,  Gaz  Delwich-Pleii 
cher,  Gaz  Strong,  Gaz  Jonkers,  Gaz  d'aria,  Gaz  Siemens,  Gaz 
)tto,  ecc.  -  Gazogeni  ad  aspirazione  Benier,  Taylor,  Leiftaachez 
^Merson,  Winterthnr,  ecc.  -  Gazogeni  a  combostione  rovesciata 
Gazogeni  antoridnttori  -  Carburatori,  ecc.  di  V.  Calzavara, 
di  pag.  xxxi-42  J,  con  160  Incisioni 4 
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Motori  ad  esplosione  a  gae  luce  e  gas  povero.  Manuale 

Sratico  di  F.  Laurenti,  pag.  xii-361  con  162  ine.    .  4  50 
I  —  vedi  Razze  bovine,  ecc. 

Muaieipallzzazione  dei  servizi  pubblici.  Legge  eregola- 
2nenio  riguardanti  Tassunzione  diretta  dei  servizi  mu- 
nioìpali  con  note  illustr.  di  C.  Mezzanotte,  p.  xX'-324  3  ^ 

MhssÌ  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  e  curiosità  -  Amatore 
mi^oliche  e  porcellane  -  Armi  antiche  -  Pittura  -  R'ac- 
oo^tore  -  Scoltura. 

Mnsloa.  Espressione  e  interpretaz.,  G.  Magrini.  ApproT. 
d.R.  Conservat.  di  Torino,  pag.  viii- 119,  con  238  ine.  2  — 

Musica  (Man.  di)  teorico  pratico  per  le  famiglie  e  per 
le  scuole  ad  uso  degli  insegnanti  e  degli  alunni  (Mu- 
sica, strumenti  musicali,  Acustica,  Teoria,  Armonia, 
Canto,  Pianoforte,  Storia,  Terminologia  della  musica, 
di  G.  Magrini.  1907,  di  pag.  xii-414 4  — 

—  vedi   Armonia    -    Arte    e    tecnica   del   canto   -  Ballo 

-  Cantante  -  Canto  -  Chitarra  -  Contrappunto  -  Man- 
do.inista  -  Pianista  -  Psicologia  musicale  -  Semiogra- 
fia  musicale  •  Storia  della  musica  -  Strumentazione  - 
Strumenti  ad  arco  -  Violoncello  -  Violino  e  violinistL 

Mutuo  soccorso  —  vedi  Società  mutuo  soccorso. 

Napoleone  1%  di  L.  Cappelletti,  23  fot.  p.  xx-272.      2  SO 

Naso  (Malattio  dol)  vedi  Oto-rino-laringojatria. 

Naturalista  preparatore  (II)  (Imbalsamatore)  di  R.  Ge- 
stro. 4*  ediz.  riveduta  di  pag.  xix-204,  con  51  ino.  2  50 

Naturalista  viaggiatore*  di  A.  Issel  e  R.  Gestro  (Zoo- 
logia), di  pag.  vni-144,  con  38  ine 2  — 

NautTea  —  vedi  Astronomia  nautica  -  Attrezzatura  navale  - 
Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Canottaggio  -  Codice  di  ma- 
rina -  Costruttore  navale  -  Disegno  e  costruzione  navi  - 
Doveri  macchinista  navale  -  Filonauta  -  Flotte  moderne 

-  Ingegnere  navale  -  Lavori  marittimi  -  Macchinista 
navale  -  Marine  d$i  guerra  -  Marino  -  Meccanica  di  bordo. 

Nantica  stimata  o  Navigazione  piana,  di  F.  TAifi,  di 

pag.  xxzii-179.  con  47  ine 2  50 

Nsurottori  —  vedi  Imenotteri. 

Nevrastenla  di  L.  Cappelletti,  di  pag.  zx-490 .    .    .  4  — 

Nieliolatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Notaio  (Manuale  del),  aggiunte  le  Tasse  di  registro,  di 
bollo  ed  ipotecarie,  norme  e  moduli  pel  Debito  pub- 
blico, di  A.  Garetti.  5»  ediz.  ampliata  di  p.  viii-3S3  .  3  50 

Numori  —  vedi  Teoria  dei  numeri. 

Nunismatica.  Atlante  numismatico  italiano.  Monete  mo- 
derne di  S.Ambrosoli,p.  xti-428,  1746  fotoinc.  ...  8  50 

Numismatica  (Manuale  di),  di  S.  Ambrosoli,  3*  ediz. 
riveduta,  pag.  xvi-250,  250  fotoinc.  e  4  tavole  ...  1  50 

—  vedi  Atene  -  Guida  numismatica  -  Monete  greche,  pa- 
pali, romase  Vocab.  numismatico. 

Nuotatore  (Manuale  del),  dì  P.  Abbo,  p.  xii-148.  con  97  ine.  2  50 
Nutrizione  del  bambino.  Allattamento  naturale  ed  artifi- 
ciale, di  L.  Colombo,  pag.  xx-228,  con  12  ine.     .    .  2  50 
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OOGuliismo,  di  N.  Lieo,  di  pag.  xyi-328,  con  tav.  illustr.  8  — 
—  oedi  Chiromanz.  -  Magnetismo  •  Spiritismo  -  Telepatia. 

Oceanografia,  di  G.  Magrini  (In  lavoro). 

Oeulittica  —  vedi  Igiene  della  vista  -  Ottica. 

Odontologia  —  vedi  I^ene  della  bocca. 

Oftalmqjatria  veterinaria,  ad  uso  degli  studenti  e  dei 
veterinari  pratici,  di  P.  Negri  e  V.  Ricciarelli, 
.  di  pag.  xvi-279,  con  87  illustraz.  e  15  tavole  ...  3  50 

Ciandaoo  (lingua)  —  vedi  Dizionario  -  Grammatica. 

OHI  vegetali,  animali  e  minerali,  di  G.  GoRiNi,2*ediz. 
rifatta  da  G.  Fabrìs,  di  pag.  vin-214,  con  7  incis.  2  ^ 

Olivo  ed  olio.  Coltivazione  dell^olivo,  estrazione,  puiifl- 
oazione  e  conservazione  dell'olio,  di  A.  Aloi,  5*  ed. 
accresciuta  e  rinnovata,  di  p.  xvi-365,  con  65  ine.  .  3  -- 

Dmero,  di  W.  Gladstone,  traduzione  di  R.  Palumbo, 
e  C.  Fiorilli,  di  pag.  xn-196 1  SO 

■Ondo  Hortziano  —  vedi  Telegrafo  senza  fili. 

Operaio  (Manuale  dell*).  Raccolta  di  cognizioni  utili  ed 
indispensabili  agii  operai  tornitori,  fabbri,  calderai, 
fonditori  di  metalli,  bronzisti  aggiustatori  e  mecca- 
nici, di  G.  Belluomini,  6*  ediz.  di  p.  xvi-272.    .    .  2  — 

Operaio  elettrotecnico  (Manuale  pratico  per  T),  di  G. 
Marchi,  2»  ed.  di  pag.  xx-410,  con  265  ine.    .    .    .  3  — 

Operazioni  doganali  —  vedi  Codice  dogan.  -  Trasporti  e  tariffe. 

Opere  pie  —  vedi  Enciclopedia  amministrativa. 

Oratoria  —  vedi  Arte  del  dire  -  Rettorica  -  Stilistica. 

Orobldee,  di  A.  Pucci,  di  pag.  vi-d03,  con  95  ine.      .  3  — 

Ordicamento  degli  Stati  liberi  d'Europa»  di  F.  Racioppi, 
2»  ediz.  di  pag.  tn-316 3  — 

Ordinamento  aegliStatlliberi  fuori  d'Europa,  di  F.  Ra- 
cioppi, di  pag.  vin-376 3  — 

Ordinamento  aiudlzlario  —  vedi  Leggi  soli'. 

Orecchio  (Malattie  dell')  —  vedi  Oto-rino-Iàringojatria. 

Oretice  (Manuale  per  T),  di  E.  Boselli.  Metalli  uten- 
sili, pietre,  valute  e  monete,  tariffe  doganali,  mar- 
chio dell'oreficeria;  a  cura  di  F.  Boselli, p.  xi-370.   4  — 

Oreficeria  —  vedi  Leghe  metall. -Met.  preziosi  -  Saggiatore. 

Organista  (Manuale  dell').  I  registri  dell'organo  con  spe- 
ciale riguardo  al  differente  loro  timbro  di  voce  e  re- 
lativi fenomeni  acustici  ad  uso  degli  organisti  edor- 
ganarì,  di  C.  Locher.  1*  ediz.  ital.,  versione  dell'origi- 
nale tedesco  di  E.  Locher  e  V.  Hainisch,  prefa- 
zione del  maestro  E.  Bossi,  di  pag.  xxiv-187      .    .  2  50 

Organoterapia,  di  E.  Rebuschini,  pag.  vin-432 ...  3  50 

Oriente  antico  —  vedi  Storia  antica. 

Orino  ■—  vedi  (Analisi  delle)  Chimica  clinica. 

Ornatista  (Manuale  dell'),  di  A.  Melani.  Raccolta  di 
iniziali  miniate  e  incise,  d'inquadrature  di  pagina, 
di  fregi  e  flnalini.  XXVIII  tavole  in  colori  per  minia- 
tori càdligrafl,  pittori,  ricamatori,  ecc.  2*  ediz. .    .    ,  i  y 

Ornitologia  Italiana  (Manuale  di),  di  E.  Arrigoni  degli 
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Oddi.  Elenco  descrittiyo  degli  nccelli  stazionari  o  di 
passaggio  finora  osservati  in  Italia,  di  pag.  907  con 

36  tavole  e  401  ine.  da  disegni  originah 15  — 

Oro  —  vedi  AUigaz.  •  Metalli  prez.  -  Metallurgia  dell'oro. 

Oraltgerla  moaerna,  di  E.  Garuffa,  2*  ediz.  aumen- 
tata di  pag.  yni-384,  con  366  incisioni 5  50 

Orvioii  artistici  —  t^edi  Amatore  di  og^::etti  d'arte. 

Ortlo§l  solari  —  vedi  Gnomonica. 

Orticoltura,  di  D.  Tamabo,  3*  ediz.,  pag.  xti-598,  128  ine.  4  50 

Ortocromatisino  —  vedi  Fotografia. 

Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna,  di  o.  Malaocu 

di  i»ag.  xvi-193 *.....  1  50 

Ortofrenia  (Manuale  di),  j)er  l'educazione  dei  fiuiciaQi 
frenastenici  o  deficienti  (idioti,  imbecilli,  tardivi,  eoe.) 
di  P.  Parise,  di  pag.  zn-231 S  — 

Orlon raf  ia  —  vedi  Ortoepia. 

Ortotteri  —  vedi  Imenotteri  ecc. 

Osoieaziono  —  vedi  Metallocromia. 

Ootetricia  (Manuale  di).  Ginecologia  minore^  per  le  le- 
vatrici, di  L.  M.  Bossi,  di  j)ag.  xv-493.  con  113  ino.  4  50 

Ottrlcoltura  e  mitilicoltura,  di  D.  Carazzi,  pag.  vm-202  %  50 

Oto-rino-laringoiatria  —  v.  Malattie  oreccliio,  naso,  e  gola. 
Ottica,  di  E.  Gelcich,  pag.  xvi-576,  216  ine.  e  1  tav.  6  — 
Ottono  —  vedi  Leghe  metalliche. 

Paga  giornaliera  (Prontuario  aella),  da  cinquanta  cen- 
tesimi a  cinque  lire,  di  G.  Negrin,  di  pag.  xi-222.    2  50 

Paleoetnologla  di  J.  Regazzoni,  di  pag.  xi-252  con  10  ino.  1  50 

Paleografia,  di  E.  M.  Thompson,  traduzione  dall'in- 
tese, con  aggiunte  e  note  di  G.  Fumagalli,  2*  ed. 
rifatta  di  pag.  xn-178,  con  30  inci  e  6  tav 2  — 

Paloografia  musicalo  —  vedi  Semiografia. 

Paleontologia  (Compendio  di),  di  P.  Vinassa  De  Regnt 
di  pag.  xvi-512  con  356  figure 5  50 

Paliono  (Giuoco  del)  —  vedi  Giuoco. 

Pane  (II)  e  ia  panificazione  di  G.  Ercolani  (in  lavoro). 

Parafulmini  —  vedi  £letlricità  -  Fulmini 

Parassiti  dail'uomo  —  vedi  Animali. 

Parrucclilere  (Manuale  del),  di  A.  Liberati,  1904,  di 
pag.  xn-219,  con  88  ine 2  50 

Pasticcere  e  confettiere  moderno,  di  G.  Ciocca.  Race, 
comp.  di  ricette  per  ogni  genere  di  biscotti,  torte,  paste 
al  lievito,  petit  fours,  conìfetteria,  creme,  frutti  canditi, 
gelati,  ecc.,  e.  metodo  prat.  p.  la  decoraz.  d.  torte  e  dolci 
fantasia,  e  pref.  del  Dr.  Cav.  Alberto  Cougnbt.  1907, 
pag.  L-274.  illust.  da  circa  300  dia.  e  36  tav.  a  col.  (Prem. 
e.  Gran  Dip. e  Med. d'oro  alial^Esp.Gast. Milano  1905).  8  50 

Patate  (Le)  dì  gran  reddito.  Loro  coltura,  loro  importanza 
nell*aiimentaz.  del  bestiame,  nell'economia  domest.  e 
negli  usi  industr.,  di  N.  Aducci,  p.  xxiv-221,  e.  20  ine.  2  50 

Paazia  —  vedi  Assistenza  pazzi  -  Psichiatra  -  Grafologia. 

'Ocóro  —  vedi  Razze  bovine,  ecc. 
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PodaflOfllft  —  v^^  Balbuzie  -  Campicello  scolastico  -  Di- 
dattica -  Giardino   infantile  -  Igiene  scolastica  •  Ortof. 

Pediatria  —  vedi  Nutrizione  del  bambino  -  Ortopedia  -  Te- 
rapia -  Malattie  infanzia. 

Pellagra  (La),  Storia,  eziologia,  patogenesi,  profilassi, 
di  G.  Antonini,  di  pag.  vin-166  con  2  tav.     .    .    .  2  — 

Palla  (Malattie  della)  —  vedi  Igiene  della 

Pelli  —  vedi  Concia  delle  pelli. 

Pensioni  —  vedi  Società  di  mutuo  soccorso. 

Pepe  ~  vedi  Prodotti  agricoli. 

Perfosfati  ~  vedi  Fosfati  -  Concimi  -  Chimica  agraria. 

Perizia  e  stima  —  vedi  Assicurazioni  -  Avarie  •  Codice  del 
perito  misuratore  -  Estimo. 

Pesel  —  vedi  Ittiologia  -  Ostricoltura  -  Piscicoltura. 

Pesi  e  misure  —  vedi  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Metro- 
lofda  -  Misure  e  pesi  inglesi  -  Monete  -  Strumenti  metrici 
-  Tecnologia  monetaria. 

Pesatore  (Man.  del)  di  L.  Manetti.  p.  xv-241  e.  107  ino.  2  50 

Pesa  dei  metalli,  ferri  quadrati,  renangolari-cilindricl, 
a  equadra,  a  U,  a  Y,  a  Z,  a  T  e  a  doppio  T,  e  delle 
lamiere  e  tubi  di  tutti  1  metalli,  di  O.  Belluomini, 
2»  ediz.  di  pae.  xxit-248 3  50 

Pianista  (Manuale  del),  di  L.  Mastrigli,  pag.  xvi-112  2  — 

Piante  e  fiori  sulle  finestre,  sulle  terrazze  e  nei  cortili, 
cioltura  e  descrizione  delle  principali  specie  di  varietà, 
di  A.  Pucci,  3*  ed.  rived.,  p.  vm-214,  e  117  ine.     .  2  50 

Piante  industriali.  Delie  piante  snccherine  in  generale.  Piante 
saocariflclie.  Piante  alcooliche.  Piante  narcotiche.  Piante  aroma- 
tiche e  profaniate.  Piante  tintorie.  Piante  da  concia.  Piante  tessili. 
Piante  da  carta.  Piante  da  cardare.  Piante  da  spaizole  e  scope. 
Piante  da  legare  o  intrecciare.  Piante  da  soda.  Piante  medicinali. 
Piante  da  diversi  impieghi.  Tersa  edis.  rifatta  da  A.  Aloi,  del  ma- 
nnaie '  Piante  industriali ,  del  Gorini,  di  pag.  xi-274,  con  64  incis.  2  50 

Piante  teseill  (Coltivazione  ed  industrie  delle),  propria- 
mente dette  e  di  quelle  che  danno  materia  per  le- 
gacci, lavori  di  intreccio,  sparteria,  spazzole,  scope, 
carta,  ecc.,  coU'aggiunta  di  un  dizionario  delle  piante 
ed  industne  tessili,  di  oltre  3000  voci,  di  M.  A.  Sa- 
vorgnan  D'Osoppo,  di  pag.  xn-476,  con  72  ine. .    .  5  — 

PlStrs  artificiali  —  vedi  Imitazioni. 

Pietre  preziose,  classificazione,  valore,  arte  del  gioiel- 
liere, di  G.  Gorini,  (esaurito,  è  in  lavoro  la  3»  ediz.) 

Pirotecnia  moderna,  di  F.  Di  Maio,  2»  edizione  rive- 
duta ed  ampliata,  di  pag.  xv-183  con  21  ine.  ...  2  50 

PI«CÌC0lturad'acquadolce,E.BBTTONi,p  vm-318,85inc.  3  — 

Pittura  ad  olio,  acquerello  e  miniatura  (Man.  per  dilet- 
tante di),  (paesaggio,  figura  e  fiori)  di  G.  Ronchetti, 
di  p.  xvi-239,  29  me.  e  24  tav 4  00 

Pittura  Italiana  antica  e  moderna,  di  A.  Mblani,  2* 
ediz.  rifatta,  ii  pag.  m-430  con  23  ine.  e  137  tav.  7  50 

—  vedf  Anatomia  pittorica-  Colori  e  pittura  -  Decoraz.  -  Di- 
segno -  Luce  e  colori  -  Ristauratore  dipinti  •  Scenografia. 
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Plastica  —  vedi  Imitazioni. 

Pneumonite  crupale  con  speciale  riguardo  alla  sua  cara 
di  A.  Serafini,  di  pag.  xti-222 2  50 

Polizia  eanitaria  degli  animali  (Manuale  di),  d  A.  Mi- 
nardi, di  pag.  vui-333,  con  7  ine 3  — 

PoiHcoitora,  G.  Trevisani,  6»  ediz.,  p.  xvi-230,  90  ine.  2  50 

Polveri  piriche  —  vedi  Esplodenti  —  Pirotecnia. 

PoBOlogla^  descrizione  delle  minori  varietà  dì  Albieoc- 
ohi,  Ciliegi,  Meli,  Peri,  Pesehi,  di  G.  Molon,  con  86 
inois.  e  12  tavole  colorate,  di  pag.  xxxii-717    ...  8  50 

Poaoiogia  artificiale,  secondo  il  sistema  Gamier^Vallettì, 
di  M.  Del  Lupo,  pag.  vi-132,  e  34  ine 2  — 

Poponi  —  vedi  Frutta  minori. 

Porcellane  ~  vedi  Maioliche  -  Ricettario  domestico. 

Porco  ^Allevamento  del)  —  vedi  Maiale. 

Porti  dì  mare  —  vedi  Lavori  marittimi. 

Posologia  (Prontuario  di)  dei  rimedi  pia  usati  nella  te- 
rapia infantile  di  A.  Ck)NBLLi,  di  pag.  viii-186.    .    .  2  — 

—  vedi  Impiego  ipodermico. 

Posta.  Manuale  postale,  di  A.  PALoifBi.  Notizie  storiche 
sulle  Poste  dutalia,  organizzazione,  legislazione,  po- 
sta militare,  unione  póstale  universale,  con  una  ap- 
pendice relativa  ad  alcuni  servizi  access.,  pag.  xxx-309  3  —' 

Prato  (II),  di  G.  Cantoni,  di  j)ag.  146,  con  13  ine.     .  2  — 

Preaipl  bergamasctie  (Guida-itinerario  alle),  compresa  la 
Valsassina  ed  i  Passi  alla  Valtellina  ed  alla  Yalcamo- 
nica,  coUa  prefaz.  di  A.  Stoppani,  e  cenni  geologici  di 
A.  Taramelli,  3»  ediz.  rifatta  per  cura  della  Sezione  di 
Bergamo  del  C.  A.  I.,  con  15  tavole,  due  carte  topo- 
grafiche, ed  una  carta  e  profilo  geologico.  Un  voi.  di 
p.  290  e  un  voi.  colle  carte  topografiche  in  busta    .  6  50 

Pregiudizi  —  vedi  Errori  e  pregiudìzi  -  Leggende  popolari. 

Prestiti  ipotecari  —  vedi  Estimo  dei  terreni. 

Previdenza  —  vedi  Assicuraz.  -  Cooperazioni  -  Società  di  M.  S. 

Privative  industriali  —  vedi  Codice  e  leggi  d'Italia  Volume  IV. 

Procedura  civile  -  Procedura  penale  —  vedi  Codici. 

Procedura  privilegiata  fiscale  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  —  vedi  Esattore. 

Procedura  dei  piccoli  fallimenti  —  vedi  Curai,  dei  fallimenti. 

Processi  fotomeccanici  (1  moderni).  Fotocollografia,  foto- 
tijpogr.  fotocalcogn^a,  fotomodellatura,  tricromia,  di  R. 
Kamias,  di  p.  viii-316,  53  flg.,  41  illust.  e  9  tavole    .  3  50 

Predotti  agrari  —  vedi  Conservazione  dei. 

Prodotti  agricoli  del  Tropico  (Manuale  pratico  del  pian- 
tatore), di  A.  Gaslini.  (Il  cafi'è,  la  canna  da  zuccnero, 
il  pepe,  il  tabacco,  il  cacao,  il  tè,  il  dattero,  il  cotone, 
ecc.,  di  pag.  xvi-270 2  — 

Produzione  e  commercio  dei  vino  in  Italia,  di  S.  Mon- 
dimi, di  pag.  vii-303 2  50 

Profumiere  (Manuale  del),  di  A.  Rossi,  con  700  ricette 
pratiche,  di  pag.  iv-476  e  58  ine 5  — 
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—  vedi  anche  Ricettario  domes.  -  Ricettario  indust.  -  Saponi. 

Proiezioni  (Le),  Materiali,  Accessori,  Veduta  a  movi- 
mento, Positive  sul  vetro,   Proiezioni  speciali,   poli-, 
crome,  stereoscopiche,  panoramiche,  didattiche,  ecc. 

di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-447,  con  141  ine 5  •— 

—  vedi  Cinematografo. 
Proiezioni  ortogonali  —  vedi  Disegno 

Prontuario  di  geografia  e  etatistica,  di  Q.  Garollo,  p.  62  1  — 

Prontuario  per  Te  paghe  —  vedi  Paghe  -  Conti  fatti. 

Proprietà  letteraria,  artletica  e  industriale  —  vedi  Legfi^. 

Proprietario  di  case  e  di  opifici.  Imposta  sui  fabbncati, 
di  G.  Giordani,  di  pag.  xx-264  . 1  50 

Prosodia  —  vedi  Metrica  dei  greci  e  dei  romani  -  Ritmica. 

Prospettiva  (Manuale  di),  di  L.  Claudi,  2*  ediz.  rive- 
duta di  pag.  xi-61  con  28  tavole 2  — 

Protezione  degli  animali  (La),  di  N.  Lieo.  p.  viii-200  .  2  — 

Protietoiogia  di  L.  Maggi,  2'  ediz.  p.  xyi-278  con  93  ine.  3  — 

Proverbi  In  4  lingue  —  vedi  Dottrina  popolare. 

Proverbi  e  modi  proverbiali  italiani,  raccolti  da  G.  Fran- 
ceschi, 1908,  di  pag.  xix-380 3  — 

Proverbi  (516)  eui  cavallo  ,  raccolti  ed  annotati  da  C. 
Volpini,  di  pag.  xix-172 2  50 

Psichiatra.  Confini,  cause  e  fenomeni  della  pazzia.  Con- 
cetto, classificazione,  forme  cliniche  o  diagnosi  delle 
materie  mentali.  Il  manicomio,  di  J.  Finzi.  p.  yiii-225  2  50 

-  vedi  Antropologia  criminale.  —  Assistenza  pazzi.  —  Gra- 
fologia. —  Malattie  mentali. 

Peicologia,  di  e.  Cantoni,  pag.  vin-168,  2*  ediz.    .    .  1  50 

Psicologia  fisiologica,  di  G.  Mantovani,  2*  ediz.  rive- 
duta, di  pag.  xn-175.  con  16  ino 1  50 

Psicologia  musicale.  Appunti,  pensieri  e  discussioni,  di 
M.  PiLOy  di  pag.  x-259 2  50 

Psicoterapia,  di  G.  Portigliotti,  di  pag.  xn-318, 22  ine.  3  — 

Pugilato  e  lotta  per  la  difesa  personale,  Box  inglese  e 
francese,  di  A.  Cougnet,  pag.  xxiv-198,  con  104  ine.  2  50 

Raccoailtore  (II)  di  oggetti  minuti  e  curiosi.  Almanacchi, 
Anelli,  Armi,  Bastoni,  Biglietti  d'ingresso,  d'invito, 
di  visita,  Calzat.,  Chiavi,  Cartelloni,  Giarrettiere,  Oro- 
'      logi.  Pettini,  ecc.,  di  J.  Celli,  p.  x-344,  con  310  ine.  5  50 

Racnitide  (La)  e  le  deformità  da  essa  prodotte,  di  P. 
Mancini,  di  pag.  xxviii-300,  con  116  flg.  nel  testo  .  4  — 

Radioattività  di  G.  A.  Blanc,  con  prefaz.  delProf .  A.  Sella, 
e  append.  delDott.  G.  D*Ormea,pag.  viii-266  e  72  incis.  3  — 

Radiografia  —  vedi  Raggi  Rontgen. 

Radioterapia  —  vedi  Elettricità  medica  -  Luce  e  salute 

Ragioneria,  di  Y.  Gitti,  4*  ed.,  pag.  vin-141  con  2  tav.  1  50 

Ragioneria  delle  cooperative  di  consumo  (Manuale  di), 
01  G.  Rota,  di  pag.  xv-408 3  — 

Ragioneria  Industriale  (Aziende  industriali),  di  0.  Bebt 
GAMASCHI,  2*  ediz.  di  pag.  xn-392,  e  tabelle    ...  4  - 
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Ragioniere  (Prontuario  del).  (Manuale  di  calcolazioni 

mercantili  e  bancarie),  di  E.  Gagliardi,  pap.  xn-603  6  50 
Ramatura  —  vedi  Galvanostegia. 

Razze  bovine,  equine,  8uiRe,ovlne  e  eaprine,  di  F.  Faslli 

di  p.  xz-372.  con  75  illustr.,  delle  quali  16  colorate  5  50 
Rebus  —  oedi  Enlmmistica. 
Reclami  lerrovlarll  —  vedi  Trasporti  e  tariffe. 
Registro  e  Bollo  —  pedi  Leggi  sulle  tasse  di. 

Regolo  caicolatore  e  eue  applicazioni  nelle  operazioni 
ftpograficlie,  G.  Pozzi,  p.  xv-238,  182  ino.  e  1  tavola  2  50 

Rolifliono  —  uedi  Bibbia  -  Buddismo  -  Diritto  ecclesiastieo 
-  Imikazlone  di  Cristo. 

Religioni  e  lingue  dell'India  inglese,  di  R.  Cust,  tradotto 
da  A.  Dk  Gubbrnatis,  di  pag.   iy-124 1  50 

Resistenza  dei  materiali  e  stabilità  delie  oostruzioni,  di 
P.  Gallizia,  2*ediz.  rifatta  da  G.  Sandbinblli  di 
pag.  xxiy-476  con  269  incÌEdoni 5  50 

Resistenza  (Momenti  di)  e  pesi  di  travi  metalliche  compo- 
ste. Prontuario  ad  uso  degli  Ingegneri,  Architetti  e 
costruttori,  con  10  figure  ed  una  tabella  per  la  chioda- 
tura di  E.  ScHENCK,  di  pag.  zix-188 3  50 

Raspontabllltà  —  vedi  Codice  dell'ingegnere. 

Rottili  —  vedi  Zoologia. 

Rettorica.  ad  uso  delle  Scuole,  di  F.  GAPKLLO,di  p.yi-122  1  50 

Ribes  —  vedi  Frutta  minori. 

Ricami  —  vedi  Biancheria  -  Macchine  da  cucire  -  Mono- 
grammi -  Piccole  industrie  -  Ricettario  domestico  -  Trine 

Rrnchezza  mobile,  di  E.  Bruni,  pag.  yui-218     ...    1  50 

Ricettario  domestico,  di  I.  Ghersi.  Adoraamento  della  casa. 
Arti  del  disegao.  Q^iardinaggio.  Conservazione  di  animali,  fratti, 
ortagiri»  piante.  Animali  domestici  e  nocivi.  Bevande.  Sostanze 
alimentari.  Combnstibil  e  illnminazione.  Detersione  e  lavatura, 
smaccbiatnra.  Vestiario.  Profumeria  e  toeletta.  Igiene  e  me- 
dicina. Mastici  e  plastica.  Colle  e  gomme.  Vernici  ed  encau- 
stici. Metalli.  Vetrerìe,  3»  ediz.  rifatta  da  A.  Castoldi,  pag. 
xvi-854,  con  4280  ricette  e  59  incis 7  50 

Ricettario  fotografico,  3*  ed.  di  L.  Sassi,  pag.  xxiy-229  2  _ 
Ricettario  Industriale,  di  I.  Ghersi.  Procedimenti  utili  neiie 

arti,  industrie  e  mestierì,  caratteri;  saggio  e  conservazione 
delle  sostanze  naturali  ed  artificiali  di  uso  comune  ;  colori^  ver- 
nici, mastici,  colle,  inchiostri,  gomma  elastica,  materie  tessili, 
carta,  legno,  fiammiferi,  fuochi  d'artificio,  vetro  ;  metalli,  bron- 
zatura, nichelatura,  argentatura,  doratura,  galvanoplastica,  in- 
cisione, tempera,  leghe;  filtrazione;  materiali  impermeabili, 
Inoonbnstibili,  artificiali  ;  cascami,  olii,  saponi,  profumeria,  tin- 
toria, smacchiatura,  imbianchimento;  agricoltura,  elettricità; 
4*  ediz.  riveduta  e  corretta  dell'Ing.  P.  Molfino,  pag.  yn-704 
con  27  incis  e  2887  ricette 6  50 

Ricettarlo  per  le  industrie  tessili  e  afRni,  di  0.  Giudici. 

Matematica,  chimica,  meccanica,  telai  meccanici,  tecnologia,  lana, 
cotone,  titolo  dei  filati,  filati,  saggi  chimici,  correzione  delle  ac- 
que per  uso  industriale,  lavatura  delle  materie  tessili,  sbianca, 
carbonizzazione   della  lana,  oliatura  delle  lane,  cariche  delle 
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éete,  imboasimatura  dei  filati,  tintara,  impenneabilùsaaKioue, 
incombnBtibilizzaEìoiie,  appai eccbia tara,  finissaggio,  ripulitura 
delle  stoffe,  pnlitnra  delle  macchine,  inchiostri,  adesivi,  mac- 
chie e  smacchiat.,  vernici,  cementi,  licette  diverse,  di  p.  vii-270  3  50 

Ricettarlo  pratico  df  metallurgia.  Raccolta  di  cogni- 
zioni utili  ed  indÌBi>en8abìli,  dedicato  agli  studiosi  e 
t^  operai  meccanici,  aggiustatori,  tornitori,  fabbri 
ferrai,  ecc.  di  G.  Belluomini,  di  pag.  xii-328.    .    .  3  50 

Rilievi  —  vedi  Cartografia  -  CompeDS.  errori  -  Telemetria. 

Rimboschimento  —  v.  Consorzi  di  difesa  del  suolo  -  Selvicolt 

Rimedi  —  vedi  Impiego  ipodermico  •  Mat  medica  -  Posologia 

Aieorgimento  italiano  (Storia  del)  1814-1870,  oonTag- 

E'unta   di   un  sommario  degli  eventi  posteriori,  ai 
.  Bbrtolini.  e*  ediz.  di  pag.  viii-208 1  50 

Riatauratore  dei  dipinti  (II),  di  G.  Secco-Suardo,  2  yo- 

lumi,  di  pag.  xvi-269,  e  xii-362  con  47  ine.  .  .  .  6  — 
Ritmica  e  metrica  razionale  itai.,  R.  Murari,  p.  xyi-216  1  50 
Rivoluzione  francese  (La)  (1789-1799),  di  G.  P.  Solsrio 

di  pag.  iv-176 1  50 

Roma  antica  —  o.  Antichità  priv.  -  Antichità  pubbl.  -  Archeo- 
logia d'arte  etrusca  e  rom.  -  Mitol.  -  Monete  -  Topograf. 

Rontgen  (l  ra^gi  di)  e  le  loro  pratiche  applicazioni, 
I.  Tonta,  di  pag.  Yin-160,  con  65  ine.  e  14  tavole  .  2  50 

—  vedi  Elettrecila  medica  -  Fototerapia  e  radioterapia. 
Rose  (Le).  Storia,  coltivazione,  vanetà,  di  G.  Girardi, 

di  pag.  xviii-2o4,  con  96  illustr.  e  8  tav.  cromolit.  .  3  50 
Rhum  —  vedi  Liquorista 

Saggiatore  (Man.  del),  di  F.  Buttari,  di  pag.  viii-245.  2  50 
Saldature  autogene  dei  metalli  (La  tecnologia  delle), 

di  S.  Ragno,  di  pag.  iv-129,  con  18  Incisioni ...  2  — 
Sale  (II)  e  le  saline,  di  A.  Ds  Gasparis.  (Processi  in- 
dustriali, usi  del  sale,  prodotti  chimici,  industria  ma^ 
nifatturìera,  industria  avaria,  il  sale  nell*  economia 

Subblica  e  nella  legislazione),  di  pag.  viu-358,  24  ine.  3  50 
samentario  (Man.  del),  L.  Manbtti,  p.  224,  76  ine.  2  — 

—  vedi  Idsjale. 

Sanatorli  —  vedi  Tisici  e  sanatori!  -  Tubercolosi. 

Sanaue  —  vedi  Malattie  del. 

Sanità  e  sicurezza  publiea  —  vedi  Leggi  sulla. 

Sanscrito  (Avviamento  allo  studio  del),  di  F.  G.  Fumi, 
3*  ediz.  rinnovata,  di  pag.  xvi-343 4  — 

Saponi  (L'industria  saponiera),  con  cenni  sull^industrìa 
della  soda  e  della  potassa.  Manuale  pratico  di  E.  Ma- 
razza,  2»  ediz.,  di  pag.  xii-477  con  132  figure     .    .  6  50 

Sarta  da  donna  —  vedi  Abiti  -  Biancheria. 

Scacchi  (Manuale  del  giuoco  degli),  di  A.  Seghieri, 
3"*  ediz.  ampliata  da  E.  Miliani,  con  aggiunta  della 
Teoria  del  giuoco,  lo  sviluppo  delle  aperture  e  100 
flpaU  e  100  problemi,    di  pag.  x-487 4  50 

Scaldamento  e  ventilazione  aegli  ambienti  abitati,  di  R. 
Ferrini,  2*  ediz.,  di  pag.  vni-300,  con  98  ine.    .    .  3  - 
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Scenografia  (La).  Cenni  storici  dall^evo  classico  ai  no- 
stri giorni,  di  G.  Ferrari,  di  pag.  xxiy-327,  con 
16  ine.  nel  testo.  160  tavole  e  5  tricromie  .    .    .    .12  — 

Schema  italiana,  ai  J.  GBLLi,2*ediz.,pag.  Ti-251,108fig.  2  50 

Sclaraile  —  oedi  Enimmlstica. 

Scienza  filosoflcha  —  vedi  Dizionario  di. 

Scienze  occulte  —  oedi  Chiromanzia  -  Pisoaomla  •  Grafo- 
logia •  Magnetismo  -  Occultismo  -  Spiritismo  -  Telepatia. 

Scoltura  italiana  antica  e  moderna  (Manuale  di),  di  A. 
Mblani,  2*  ediz.  rifatta  con  24  ine.  nel  testo  e  100  ta- 
vole, di  pag.  xvii-248 5  — 

Scritture  d'affari  (Precetti  ed  esempi  di),  per  uso  delle 
Scuole  tecniche,  popolari  e  commerciali,  di  D.  Maf- 
FiOLi,  3*  ediz.  ampUata  e  corretta,  di  pag.  Tin-221 .  1  50 

Sconti  —  oedi  Interesse  e  sconto. 

Scoperte  oeograflche  —  oedi  Cronologia. 

Segretario  comunale  (Manuale  del).  Vedi,  Enciclopedia 
amministrativa,  di  E.  Mariani,  di  pag.  xv-13?7    .  12  50 

—  oedi  Esattore. 

Selvicoltura,  di  A.  Santilli,  di  pag.  viii-220,  e  46  ine.  2  — 

—  oedi  Consorzi  di  difesa  del  suolo. 

Semeiotica.  Breve  compendio  dei  metodi  fisici  di  esame 
degli  infermi,  di  U.  Gabbi,  di  p.  xvi-216.  con  11  incis.  2  50 

Semioqrafia  musicale,  (Storia  della)  di  G.  Gaspbrini. 
Origine  e  sdlupp^o  della  scrittura  musicale  nelle  varie 
epoche  e  nei  vari  paesi,  di  pag.  viii-317 3  50 

Sericoltura  —  oedi  Bachi  da  seta  -  Filatura  -  Gelsicoltura  • 
Industria  della  seta  -  Tessitore  -  Tintura  della  seta. 

Servizi  pubblici  —  oedi  (Municipalizzazione  dei). 

Sagou  —  oedi  Fecola. 

Shakespeare,  di  Dowdbn,  trad.  di  A.  Balzani,  p.  xii-242  1  50 
Seta  (Industria  della),  di  L.  Gabba,  2*  ediz.,  pag.  vi-208.  2  — 
Seta  —  oedi  Bachi  da  seta  -  Filatura  e  torcitura  della  seta 
-  Gelsicoltura  -  Tessitore  -  Tessitura  -  Tintura  delia  seta. 

Seta  artificiale,  di  G.  B.  Bacgionk,  di  pag.  viii-221  .  3  50 

Sfere  cosmografiche  e  loro  applicazione  alla  risoluzione 
di  problemi  di  geografia  matem.,  di  L.  A.  Andreini, 
di  pag.  xxix-326,  con  12  ine 3  — 

Sicurezza  pubblica  —  vedi  Leggi  <li  sanità. 

Siderurgìa  (Man.  di),  V.  Zoppetti,  pubblicato  e  comple- 
tato per  cura  di  E.  Garuffa,  di  p.  rv-368,  con  220  incis.  5  50 

Sieroterapia,  di  E.  Rsbuschini,  di  pag.  vni-424     .    .  3  ~ 

sigle  epigrafiche  —  oedi  Dizionario  di  abbreviature. 

Sindaci  (Guida  teorlco-pratlca  pei),  Segretari  comunali  e 
provinciali  e  delle  opere  pie,  di  E.  Mariani  —  oedi  Enci- 
clopedia amministrativa. 

Sinistri  marittimi  —  oedi  Avarie. 

Sintassi  francese,  razionale  pratica,  arricchita  deUa  parte 
storico-etimologica,  della  metrica,  della  fraseologia 
commerciale  ecc.,  di  D.  Rodari,  di  pag.  xvi-206.    .  1  50 

Sintassi  francese  —  oedi  Esercizi  sintattici. 

Sintassi  greca,  di  V.  Quaranta,  di  pag.  xvin-175.    .  1  50 
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Sintassi  latina,  di  T.  G.  Perassi,  di  pag.  rn- 168.  .  1  50 
Sismologia,  di  L.  Gatta,  di  pàg.  vin-175,  oon  16  incis.  1  50 
Smalti  —  vedi  Amatore  d'oggetti  d^arte  -  Fotosmaltografia 

-  Ricettario  industriale. 

Soccorsi  d'urgenza,  di  e.  Galliano,  6*  ediz.  riveduta 
ed  ampliata,  di  pag.  xl-428,  con  134  incis.  e  1  tav.  .  3  50 

—  vedi  Infortuni  della  montagna. 

Socialismo,  di  G.  Biraohi,  di  pa^.  xy-285 3  ^ 

Società  industriali  italiane  per  azioni,  di  F,  Picginelli, 
di  pag.  xxxvi-534 5  50 

—  V.  Debito  pubb.  -  Prontuario  del  ragion.  -  Valori  pubbl. 
Società  di  mutuo  soccorso.  Norme  per  rassicurazione 

delle  pensioni  e  dei  sussidi  per  malattia  e  per  morte 

di  G.  Gardenghi,  di  pag.  vi-152 1  50 

Sociologia  generale  (Elementi  di),  E.  Morselli,  p.xn-lTE  1  50 

Soda  caustica,  cloro  e  clorati  alcalini  per  elettrolìsi.Fab- 
bricaz.  chimica,  P.  Villani,  p.  Yni-314,  e  una  tav.  3  50 

Sorbottiero  —  vedi  Caffettiere. 

Sonno  —  vedi  Igiene  del. 

Sordomuto  (II)  e  la  sua  istruzione.  Manuale  per  gli  al- 
lievi e  allieve  delle  R.  Scuole  normali,  maestri  e  ge- 
nitori, di  P.  FoRNARi,  di  pag.  vin-232,  con  11  ine.  2  — 

—  vedi  anche  Ortofrenia. 

Sostanze  alimentari  —  vedi  Conservazione  delle. 

Specchi  (Fabbricazioni  degli)  e  la  decorazione  del  vetro 
e  cristallo,  di  R.  Namias,  di  p.  xn-156  con  14  incis.    .  2  — 

^  vedi  Fotomaltografìa  -  Vetro. 

Speleologia.  Studio  delle  caverne,  G.  Caselli,  p.  xii-163  1  50 

Spettrolctometria  (La)  applicata  aUa  Chimica  fisiologica, 
alla  Clinica  e  alla  Medicina  legale,  di  G.  Gallerani, 
di  pag.  xix-395,  con  92  incisioni  e  tre  tavole  .    .    .  3  50 

Spettroscopio  (Lo)  e  le  sue  applicazioni,  di  R.  A.  Pro- 
GTOR,  traduzione  con  note  ed  aggiunte  di  F.  Porro 
di  pag.  vi-179,  oon  71  ine.  e  una  carta  di  spettri     .  1  50 

Spiritismo,  di  A.  Pappalardo.  Terza  edizione  aumen- 
tata, con  9  tavole,  di  pag,  xvi-226  .    , 2  ^ 

—  vedi  anche  Magnetismo  -  Occultismo  -  Telepatia. 
Spirito  di  vino  -  vedi  Alcool  -  Cognac  -  Distillaz.  -Liquorista. 
Sport  —  vedi  Acrobatica  e  atletica  -  Alpinismo  -  Automo- 
bilista -  Ballo  -  Biliardo  -  Cacciatore  -  Cane  -  Canottaggio 

-  Cavallo  -  Ciclista  -  Codice  cavalleresco  -  Corse  -  Dizio- 
nario alpino  •  Duellante  -  Filonauta  -  Furetto  (II)  -  Gin- 
nastica -  Giuochi  ginnastici  -  Giuoco  del  pallone  -  In- 
fort.  di  moni.  -  Lawn-Tennis  -  Motociclista  -  Nuotatore  - 
Pescatore  -  Proverbi  sul   cavallo  -  Pugilato  •  Scherma. 

Stagno  (Vasellame  di)  —  vedi  Amatore  di  oggetti    d'arte  e 

di  curiosità  -  Leghe  metalliche. 
Stampa  dei  tessuti  —  vedi  Industria  tintoria. 

Stampaggio  a  caldo  e  bolloneria,  di  G.  Scanferla,  di 
pag.  viii-160,  con  62  incisioni 2  — 

Stabilità  delie  costruzioni  —  vedi  Resistenza  dei  materiali  - 
Resistenza  e  pesi  di  travi  metalliche. 


50  ELENCO  DEI  MANUALI  HOEPLI 


1 


Li.  e. 

SUbilimanti  balneari  —  uedi  Acque  minerali. 

Statica  —  uedi  Metrologia  -  Strumenti  metrici. 

Statistica,  di  F.  Vibgilii,  3*  ed.  rifatta,  di  p.xix-225  .  1  50 

Stearineria  (L*industria  stearica).  Manuale  pratico  di 
E.  Marazza,  di  pag.  xi-284,  con  70  incisioni  .    .    .  5  — 

Stalla  —  vedi  Astron.  -  Cosmogr.  -  Gravitaz.  -  Spettroscopio. 

Starnmi  —  vedi  Araldica  -  Numismatica  -  Vocab.  araldico. 

Stenooraf  a,  di  G.  Qiorgetti  (secondo  il  sistema  Gar 
belsDerger-Noè),  3*  edizione  rifatta  di  j^.  xy-239    .  3  — 

Stenografia,  (Guida  per  lo  studio  della)  sistema  Gabel- 
sberger-Noè,  compilata  in  35  lezioni  da  A.  Nicolstti, 
6*  edizione  riveduta  e  corretta,  di  pag.  xy-160     .    .  1  50 

Stenografia.  Esercizi  graduali  di  lettura  e  di  scrittura 
stenografica  (sistema  Gabelsberger-Noè),  di  A.  Nico- 
letti,  3*  edizione  di  pag.  Yni-i60 1  50 

—  vedi  anche  Antologia  stenografica  -  Diz.  stenografico. 

Stenografo  pratico  (Lo)  di  L.  Cristofoli,  di  pag.  zn-131  1  50 
Stereometria  appiicata  aiio  sviluppo  dei  solidi  e  alle  loro 

costruzioni  in  carta,  A.  Riyelli,  p.  90, 92  ine,  41  tav.  2  — 

Stilistica,  di  F.  Capello,  di  pag.  xn-164 1  50 

Stilistica  latina,  di  A.  Babtoli,  di  pag.  zn-2I0 ...  1  50 
Stimatore  d'arte  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Amatore 

di  maioliche  -  Armi  antiche     Raccoglitore  di  oggettL 
Stomatojatria.  —  vedi  Oto-rino-làrin^ojatrìa. 
Storia  ant.  Voi.  I.  Voriente  ant.,  di  I.Gentile,  p. xn-232  1  50 
Voi.  II.  Xa  Grecia   di  G.  Toniazzo,  di  pag.  iv-216  1  50 
Storia  dell'Arte.  (Corso  element.  di  G.  Carotti.  Voi.  I. 

L'arte  delVevo  antico^  di  pag.  LV-413,  con  590   nei.  6  50 

—  Voi.  II.  VArte  del  medio  eoo  (in  lavoro). 

—  Voi.  III.  VArte  del  rinascimento  (in  lavoro). 

—  Voi.  IV.  VArte  dell* evo  moderno  (in  lavoro). 

Storia  deirArte  militare  antica  e  moderna,  del  Gap.  V. 

Rossetto,  con  17  tavole  illustr.  di  jpag.  vni-504 .    .  5  50 
Storia  dell'arte  militare  —  uedi  Armi  antiche. 

Storia  e  cronologia  medioevaie  e  moderna,  in  CO  tavole 
sinottiche,  di  v.  Casagrandi,  3* edizione,  con  nuove 
correzioni  ed  aggiunte,  di  pagine  vni-254    ...      .1  50 

—  vedi  Cronologia  universale. 

Storia  d'Europa,  di  E.  A.  Freeman.  Edizione  italiana 
per  cura  di  A.  Galante,  di  pagine  xn-472.    .    .    .  3  — 

Storia  della  ginnastica  —  vedi  Ginnastica. 

Storia  di  Francia,  dai  tempi  più  remoti  ai  giorni  nostri, 
di  G.  Bragagnolo,  di  pag.  xvi-424 3  — 

Storia  d'Inghilterra  aai  tempi  più  remoti  ai  giorni  no- 
stri, di  G.  Bragagnolo,  di   pag.  xvi-367    .    .    .    .3  — 

Storia  d'Italia  (Breve),  P.  Orsi,  3»  edh.  rived.  p.xn-281  1  50 

Storia  —  uedi  Argentina  -  Astronomia  nell'antico  testa- 
mento -  Commercio  -  Cristoforo  Colombo  -  Cronologia 
•  Dizionario  biografico  -  Etnografìa  -  Islanismo  -  Leg- 
gende -  Manzoni  -  Mitologia  -  Omero  -  Rivoluzione  fran- 
cese -  Shakespeare. 
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Storia  Romana  —  vedi  Antichità  pcivate  -  Antichità  pub- 
bliche -  Topografia  di  Roma. 

Storia  della  musica,  di  A.  Untersteiner,  2*  ediz.  am- 
pliata, di  pag.  xn-330 3  — 

Storia  naturalo  —  vedi  Agraria  -  Acque  minerali   e  term. 

-  Anatomia  e  fisiologia  comp.  -  Anatomia  microscopica 

-  Animali  parass.  uomo  -  Antropologia  -  Batteriologia  - 
Biologia  animale  •  Botanica  -  Coleotter  -  Cristallografia 

-  Ditteri  -  Embriol.  e  morfologia  gen.  -  Fisica  cristallo- 
grafica -  Fisiologia  -  Geologia  -  Imenotteri  ecc.  -  Insetti 
nocivi  -  Insetti  utili  -  Ittiologia  -  Lepidotleri  •  Limno- 
logia -  Metalli  preziosi  >  Mineralogia  generale  -  Minera- 
logia descrittiva  -  Naturalista  preparatore  -  Naturalista 
viaggiatore  -  Oceanografia  -  Ornitologia  -  Ostricoltura  e 
minfieoltura  -  Paleoetnologia  -  Paleontologia  -  Pietre 
preziose  -  Piscicoltura  -  Sismologia  -  Speleologia  -  Te- 
cnica protistol.  -  Uccelli  canori  -  Vulcanismo  -  Zoologia. 

Strade  ferrate  (Le)  in  Italia.  Regime  legale  eoonomloo 
ed  amministrativo  di  F.  Tajani,  di  pag.  vin-265.    .  2  50 

Stromentazìone,  per  E.  Pbout,  versione  italiana  con 
note  di  V.  Ricci.  2»  ediz.  di  pag.  xvi-314,  95  inoia.  2  50 

Strumenti  ad  arco  (Gli)  e  la  musica  da  camera,  del  Duca 
di  Caffarblli,  di  pagine  x-235 2  50 

—  vedi  anche  Chitarra  -  Mandolinista  -  Pianista  •  Violino 

-  Violoncello. 

Strumenti  metrici  (Principi  di  statica  e  loro  applica- 
zione alla  teoria  e  costruzione  degli),  di  K.  Bagnoli, 
di  pagine  vin-252,  con  192  incisioni 3  50 

Stufe  —  oedi  Scaldamento. 

Suini  —  vedi  Majale  -  Razze  bovine. 

Suono  —  vedi  Luce  e  suono 

Succedanei  —  vedi  Ricettario  industriale  -  Imitazioni. 

Sughero  —  vedi  Imitazioni  e  succedanei. 

Surrogati  —  vedi  Ricettario  industriale  -  Imitazioni. 

Tabacco,  di  G.  Cantoni,  di  pagine  iv-176  con  6  ine.    2  — 

Tabacchioro  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d*arte  -  Raccogli- 
tore di  oggetti. 

Tacheometria  —  vedi  Celerimensura  -  Telemetria  -  Topo- 
grafia -  Triansrolazioni. 

Tannini  (I)  nell'uva  e  nel  vino,  di  R.  Averna-Saccà, 
di  pag.  viii-240 2  50 

ìaploca  —  vedi  Fecola. 

Tariffe  ferroviarie  —  i^.  Codice  doganale  -  Trasporti  e  tariffe. 

Tartaro,  t?.  Industria  tartarica,  di  G.  Ciapetti,  .    .      3  — 

—  vedi  Distillazione  vinacce. 

Tartufi  (I)  e  i  funghi,  loro  natura,  storia,  coltura,  con- 
servaz.  e  cucinatura,  di  Folco  Bruni,  pag.  viii-184  2  — 

Tasse  di  registro,  bollo,  ecc.  —  vedi  Codice  di  bollo  -  Esat- 
tore -  Imposte  -  Leggi,  tasse  registro  e  bollo  •  Notaio  • 
Riccliezza  mobile. 

Tassidermista  --  vedi  Imbalsamai.  -  Naturalista  viaggiatore. 

Tatuaggio  —  vedi  Chiromanzia  e  tatuaggio. 

Tavole  logaritmiche  —  vedi  Logaritmi. 

Tè  —  vedi  Prodotti  agricoli. 
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Teatro  —  vedi  Letteratura  drammatica  -  Codice  del  teatro 
Tecnica  microscopica  ~  vedi  Anal.  microscop.  •  Microscopio. 

Tecnica  protistologica,  di  L.  Maogi,  di  pag.  zYi-dl8 .  3  — 

Tecnologia  —  vedi  Dizionario  tecnico. 

Teonolooia  meccanica  —  vedi  Modellatore  meccanico. 

Tecnologia  eterminol.  monet..  O.  Sacchetti,  p.  xyi-191  2  — 
Telefono  (II),  di  6.  Motta.  Sostituisce  il  manuale.  4  II 

telefono  >  di  D.  V.  Piccoli),  p.  327,  con  149  ino.  e  I  tav.  3  50 
Telegrafia,  elettrica,  aerea,  sottomarina  e  senza  fili,  di 

R.  Ferrini,  3*  edizione,  pag.  viii-322,  con  104  incis.  2  50 

—  vedi  Cavi  telegrafici. 

Telegrafo  senza  fili  e  Onde  Hertziane,  di  0.  Murani, 
di  pag.  xv-341,  con  172  incisioni.     .......  3  50 

Telemetria,  misura  delle  distanze  in  guerra,  di  G.  Ber- 
telli^ di  pag.  xiii-145,  con  12  zincotipie 2  — 

Telepatta  (Trasmissione  del  pensiero),  di  A.  Pappa- 
lardo. 2»  edizione,  di  pag.  xvi-.^9 2  50 

—  V.  anche  Magnetis.  e  Ipnotismo  •  Occultismo  •  Spiritismo. 

Tempera  e  cementazione,  di  S.  Padda,  p.  yiii-108,  20  ino.  2  — 
Teoria  del  numeri  (Primi  elementi  della),  di  U.  Scarpis, 

di  pagine  viii  -152 1  50 

Teoria  delle  ombre,  con  un  cenno  sul  chiaroscuro  e  sul 

colore  dei  corpi,  E.  Bonci,  p.  viii-164, 36  tav.  e  62  fig.  2  — 

Teosofia,  di  Giordano  G.,  di  pag.  viii-248 2  50 

Termodinamica,  di  G.  Cattaneo,  di  pag.x-I96,  4  fig. .  1  50 

Terremoti  —  vedi  Sismologia  -  Vulcanismo. 

Terreni  —  vedi  Chimica  agraria  -  Concimi  -  Humus. 

Terreno  agrario.  Manuale  di  Chimica  del  terreno,  di  A. 

FuNARO,  di  pag.  viii-200 2  — 

Tessitore  (Manuale  del),  di  P.  Pinchetti,  3*  edizione 

riveduta,  di  pag.  xiy-298,  con  illustrazioni  .    .    .    .  3  50 
Tessitura,  vedi  Ricettarlo  per  le  industrie   tessili  ed 

affini,  di  0.  Giudici,  di  pag.  vii-270 3  50 

Tessitura  meco,  della  seta,  P.  Ponci,  p.  xii-343, 179  ine.  4  50 
Tessuti  di  lana  e  di  cotone  (Analisi  e  t'aboricazione  dei). 

Manuale  pratico  razionale,  di  0.  Giudici,  di  pagine 

xii-864   con  1098  incisioni  colorate 16  50 

Testamenti  (Manuale  dei),  per  cura  di  G.   Sbrina,  2* 

edizione  riveduta  ed  aumentata  di  pag.  xv-312     .    .  3  ^ 
Tlg[ré-ltaliano  (Manuale),  con  due  dizionarietti  italiani- 

ti^è  e  tigre-italiano  ed  una  cartina  dimostrativa  degli 

idiomi  parlati  in  Eritrea,  di  M.  Camperio,  di  p.  180    .  2  50 
Tintore  (Manuale  del),  di  R.  Lepetit,  4*  ediz.  di  pag. 

xvi-466,  con  20  incisioni 5  — 

Tintoria  —  vedi  Industria  tintoria. 

Tintura  della  seta,  studio  chimico  tecnico,  di  T.  Pa- 
scal, ili  pagine  xvi-432 5  — 

Tipografa  (voi.  I).  Guida  per  chi  stampa  e  fa  stampare. 
Compositori,  Correttori,  Revisori,  Autori  ed  Editori, 
di  S.  Landi,  di  pagine  280 2  50 
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Tipografa  (Voi.  II).  Lezioni  dì  composizione  ad  uso  degli 
allievi  e  di  quanti  fanno  stampare,  di  S.  Landi,  di 
pagine  tiii-271,  corredato  di  figure  e  di  modelli  .    .  2  50 

—  vedi  anche  Vocabolario  tipografico. 

Tisici  e  sanatorii  (La  cura  razionale  dei),  di  A.  Zu- 
BiANi,  prefaz.  di  B.  Silva,  pag.  xli-240,  4  ino.   .    .  X  ^ 

—  vedi  Tubercolosi. 

Titoli  di  rendita  —  vedi  Debito  pubblico  -  Valori  pubblici 

Topografia  (Manuale  di)  di  G.  Del  Fabro. 

Topografia  e  rilievi  —  vedi  Cartografia  -  Catasto  -  Celeri- 
niensura -  Codice  d.  perito  -  Compensazioni  errori  - 
Curve  -  Disegno  topografico  -  Estimo  terreni  -  Estimo 
rurale  -  Fotogrammetria  -  Geometria  pratica  >  Prospet- 
tiva -  Regolo  calcolatore  -  Telemetria  -  Triangolazioni. 

Topografia  di  Roma  antica,  di  L.  Borsari,  dipag.  viii- 
tìe,  con  7  tavole 4  50 

Torcitura  della  seta  —  vedi  Filatura. 

Tornitore  meccanico  (Guida  pratica  del),  ovvero  sistema 
unico  per  calcoli  in  generale  sulla  costruzione  di  viti 
e  ruote  dentate,  di  S.  Dinaro,  3*  ediz.,  di  pag.  x-147  2  — 

Tossicologia  —  vedi  Analisi  cliimica  •  Chimica  ledale  -  Veleni. 

Traduttore  tedesco  (il),  compendio  delle  principali  dif- 
ficoltà grammaticali  della  Lingua  Tedesca,  di  R.  Mi- 
NUTTi.  di  pag.  xvi-224 1  50 

Trasporti,  tarine,  reclami  ferroviari  ed  operazioni  do- 
ganali. Manuale  pratico  ad  uso  dei  commercianti  e 
privati^  colle  norme  per  l'interpretazione  delle  tariffe 
vigenti,  di  A.  G.  Bianchi,  2»  ediz.  rifatta,  p.  xvi-208  2  — 

Travi  metallici  composti  —  vedi  Resistenza. 

Trazione  a  vapore  sulle  ferrovie  crdinarie,  di  G.  Ot- 
tone, di  pag.  Lxviii-469 4  50 

Trianaolazioni  topografiche  e  triangolazioni  catastali, 

di  O.  Jacoangeli,  Modo  di  fondarle  sulla  rete  geo- 
detica, di  rilevarle  e  calcolarle,  di  pag.  xiv-340,  con 
32  incisioni,  4  quadri,  32  modelli  pei  calcoli  .    .    .    .  7  50 

Trigonometria  piana  (Esercizi  ed  applicazione  di),  con 
400  esercizi  e  problemi  proposti  da  C.  Alasia,  pag. 
xvi-292,  con  30  incisioni 1  50 

Trigonometria—  v.  Celerimensura  -  Geom.  metr  •  Logaritmi 

Trigonometria  della  sfera  —  vedi  Geom.  e  trigonom.  della. 

Trine  (Le)  a  fuselli  In  Italia.  Loro  orione,  discussione, 
confronti,  cenni  bibliografici,  analisi,  divisione,  istru- 
zioni tecnico-pratiche  con  200  illustrazioni  nei  testo 
di  Giacinta  Romanelli-Marone,  di  pag.  viii-331    .  4  50 

Tubercolosi  (La)  di  M.  Valtorta  e  G.  Fanoli,  con  pref. 
del  Prof.  Augusto  Murri,  di  pag.  xix-291,  con  11  tav.  3  — 

—  vedi  TisicL 

Turbine  elettriche  (Teoria  e  costruzione  delle  moderne) 
e  delle  pompe  c'entrifughe  ad  alto  rendimento,  con 
alcuni  cenni  sull'idrodinamica,  C.  Mala  vasi  (in  lav.). 


Uccelli  —  vedi  Ornitologia. 
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Uooelli  canori  (I  nostri  migliori).  Loro  caratteri  e  co- 
stami. Modo  di  abituarli  e  consenrarli  in  schiavitù. 
Cora  delle  loro  infermità.  Maniera  per  ottenere  la 
jproduz.  del  Canarino,  di  L.  Unterstbinbr,  p.  xii-175  Z  — 

Ulllciale  (Manuale  dell')  del  Regio  Esercito  Italiano,  di 
U.  MoRiNi,  di  pag.  xx-388 3  60 

Utfieiale  sanitario  —  vedi  Igienista. 

Unità  assolute.  Definizione,  Dimensioni,  Rappresenta- 
zione, Problemi,  di  G.  Bebtolini,  p\g.  x-124    ...  2  50 

Urina  (L')  nella  diagnosi  delie  malattie.  Trattato  di  chi- 
mica e  microsc.  cllnica  dell'urina,  F.  Jorio,  p.  xyi-216  2  — 

Usciere  —  vedi  Conciliatore. 

Usi  meroantiii  (Gli).  Raccolta  di  tutti  gli  usi  di  piazza 
riconosciuti  dalle  Camere  di  Commercio  ed  Arti  in 
Italia,  di  G.  Trbspioli,  di  pag.  xxxiv-689  ....  6  — 

—  vedi  Commerciante. 

Uva  (L')  nelle  malatt.  dei  vini,  R.  Avbrna-Sacca,  .    .  3  50 

Uva  spina  —  vedi  Frutta  minori. 

Uve  da  tavola.  Varietà,,  coltivaz,  e  commercio,  di  D.  Ta- 
maro, 3»  ed.,  p.  xvi-278,  tavole  color.  7  fototip.  e  57  ine.  4  — 

Valli  lombarde  —  vedi  Diz.  alpino  -  Prealpi  bergamasche. 

Valori  pubblici  (Man.  per  Tapprezz.  dei),  e  per  le  operaz. 
di  Borsa,  F.  Piccinblli,  2»  ed.  rifatta,  pag.  xxiv-902  7  50 

—  vedi  Debito  pubblico  •  Società  per  azioni. 
Valutazione  —  vedi  Prontuario  del  ragioniere. 
Vasellame  antico  -  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  curiosità. 

Veleni  ed  avvelenamenti,  C.  Ferraris,  p.  xvi-208, 20  ine.  2  50 

Velocipedi  —  vedi  Ciclista. 

Ventagli  artistici  —  vedi  Amatore  di  oggetti  d'arte  e  di  cu- 
riosità -  Raccoglitore  di  oggetti  minuti. 
Ventilazione  —  vedi  Scaldamento. 

Verbi  greci  anomali  (l),  di  P.  Spagnotti,  secondo  le 
Grammatiche  di  Curtius  e  Inama,  pag.  xxiv-107    .  1  50 

Verbi  latini  di  forma  particolare  nei  perfetto  e  nei  su- 
pino, di  A.  F.  Pavanello,  con  indice  alfabetico  di 
dette  forme,  di  pag.  vi-215 1  50 

Vermoutii  —  vedi  Liquorista. 

Vernici  (Fabbricazione  delle),  e  prodotti  affini,  lacche, 
mastici,  inchiostri  da  stampa,  ceralacche,  di  U.  For- 
NARi,  2*  ediz.  ampliata  di  pag.  xii-244 2  — 

Veterinario  (Manuale per  il)  di  e.  Roux  e  Y.  Lari,  di 
pag.  XX-35Ì6,  con  lo  inois 3  50 

—  vedi  Araldica  zootecnica  -  Cavallo  -  Igiene  veterinaria 
Malattie  infettive  -  Majale  •  Oftalmoiatria  veterinaria  - 
Polizia  sanitaria,  ecc.  ecc. 

Vetri  artistici  —  vedi  Amatore  oggetti  d'arte  -  Specchi  •  Fo- 
tosmaltografia. 

Vetro,  (II)  Fabbricazione,  lavorazione  meccanica,  appli- 
cazione alle  costruzioni,  alle  arti  ed  alle  industrie, 
di  G.  D'Angelo,  di  pag.  xix-527,  con  325  figure  in- 
tercalate, delle  quali  25  in  tricromia   .         .     .         .  9  50 
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—  oedi  Futosmaltografia  -  Specchi. 

Vini  bianchi  da  pasto  e  vini  mezzo  coiore  (Guida  pra- 
tica per  la  faboricazione,  Taffinamento  e  la  conser- 
vazione dei),  di  G.  A.  Prato,  pag.  xii-276,  40  ino.  2  — 
Vino  (II)  di  G.  Grassi-Soncini,  di  pag.  xvi-15E  .    .    .  2  — 
Vino  aromatizzato  —  vedi  Adulteraz.  -  i^offnac  -  Liquorista. 

Violino  (Storia  del),  dei  violinisti  e  delia  musica  per 
violino»  di  A.  Untbrstsiner,  con  una  appendice  di 
A.  Bonaventura,  di  pag.  viii-228  ...:...  2  5& 

Violoncello  (il),  il  violoncellista  ed  i  vioionoellisti,  di  S. 
Forino,  di  pag.  xvii-444 *    .    .    .    .  4  5(V 

Viticoltura.  Precetti  ad  uso  dei  Yiticultori  italiani,  di 
0.  Ottavi.  6*  ed.  riveduta  ed  ampliata  da  A.  Struc- 
CHi,  di  pag.  xvi-232,  con  30  ine 2  — 

—  vedi  Ampelografla  -  Enoloffia. 

Vooabolarietto  pei  numismatici  (in  7  lingue),  di  S.  Am- 

BROSOLi,  di  pag.  viii-134 1  SO 

Vocabolario  araldico  ad  uso  deqii  italiani,  di  G.  Guelfi, 

di  pag.  viii-294,  con  356  incis 8  50 

Vocabolario  compendioso  della  lingua  russa,  V.  Voino- 

viCH,  di  pag.  xvi-238 3  — 

Vocabolario  tecnico  Illustrato  nelleselliogue:  italiana,  Ffad- 
oese,  Tedesca,  Inglese,  Spa^nnola,  Bassa,  sistema  Deinhardt- 
Schlomann,  diviso  in  volnmi  per  ogni  singolo  ramo  della  tec- 
nica industriale,  compilato  da  Ingegneri  speciali  dei  vari  paesi 
con  la  collaboraslone  di  numerosi  stabilimenti  industriali. 
VOLUME  I.  Elementi  di  macchine  e  gli  utensili  più  usuali 
per  la  lavorazione  del  legno  e  del  metallo,  in  16,  di  p.  viii-403, 
con  823  ine.  e  nna  Prefanotu  dell'lng.  Prof.  0.  Colombo.  .  6  50 
I  volumi  II.  e  seguenti  sono  in  preparatone  e  comprenderanno 

le  seguenti  materie: 
II.  Impianti  elettrici  e  trasmissioni  di  forse  elettriche;  mac- 
chine ed  apparecchi  elettrici,  con  un  appendice  ferrovie  elet- 
tricbe.  —  Ili.  Caldaie  e  maccbine  a  vapore.  —  IV.  Macchine 
idrauliche  (turbine,  ruote  ad  acqua,  pompe  a  stantuffo  e  cen- 
triftighe.  —  V.  Elevatori  e  trasportatori.  —  VI.  Utensile  e  mac- 
chine utensili.  —  VII.  Ferrovie  e  costruzione  di  macchine  fer- 
roviarie. —  VIII.  Costruzioni  in  ferro  e  ponti.  —  IX.  Metal- 
lurgia. —  X  Forme  architettoniche.  -  XI.  Costruzioni  navali. 
—  XII.  Industrie  tessili. 

Vocabolario  tipografico,  di  S.  Landi  (In  lavoro). 

Volapiik  (Bizion.  italiano-volapùk),  nozioni  compendiose 
di  grammat.  della  lingua  di  G.  Mattei,  secondo  i  prin- 
cipi dell'inventore  M.  Schleyer,  di  pag.  xxx-198    .  2  50 

Voiapiilc  (Dizion.  volapùk-ital.),  di  C.  Mattei.  p.  xx-204    2  50 

Volapiik,  Manuale  di  conversazione  e  l'accolta  di  voca- 
boli e  dialoghi  italiani-volapùk,  per  cura  di  M.  Rosa, 
ToMMASi  e  A.  Zambelli,  di  pag.  152 2  50 

Volatili  —  vedi  Animali  da  corUle  -  Colombi  -  Pollicoltura 

Vulcanismo,  di  L.  Gatta,  di  pag.  viii-268  e  28  ine.     .  1  50 

Zeeciie  —  vedi  ^lerminologia  monetaria. 

Zolfo  (Le  min.  di),  G.  Cagni,  p.  xii-275, 34  ine,  10  tab.  3  — 
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Zoologia,  di  E.  H.  Oiglioli  e  Cayanna  G. 

I.  Invertebrati,  di  pag.  200,  con  45  figure       .    .  1  50 
IL  Vertebrati,  Parte  I,  Generalità,  Ittiopsidi  (Pesci 

ed  Anfibi),  di  pag.  xti-156,  con  33  ine 1  50 

III.  Vertebrati.   Parte   II,    Sauropsidi,   Teriopsidl 
(RettUi,  Uccelli  e  Mammiferi),  di  pag.  xvi-200,  22  ino.  1  50 
Zoonosi  di  B.  Galli  Valerio,  di  pag.  xv-227.    ...  1  50 
Zootecnia,  di  G.  Tampelini,  2*^  ediz.  interamente  rifatta 

di  pag.  xyi-444  con  179  ine.  e  12  tavole 5  50 

—  vedi  Araldica  Zootecnica  •  Bestiame  -  Razze  bovine. 
Zucchero  e  alcool  nei  loro  rapporti  agricoli,  fisiolog.  e 

flooìali,  dì  S.  Laureti.  Di  pag.  xvi-426 4  50 

Zucchero  (Industria  dello): 

I.  Coltivazione  della  harhabietola  da  zucchero^ 
di  B.  R.  Debarbieri,  di  pag.  xvi-220,  con  12  ine.  .  2  50 

IL  Commercio y  importanza  econom,ica  e  legisla^- 
Bione  doganale,  di  L.  Fontana-Russo,  di  pag.  xii-244  2  50 

HI.  Fabbricazione  dello  zucchero  di  barbabietola^ 
di  A.  Taccani,  di  pag.  xii-228,  con  71  ine.     .    .    .  3  50 
~^  vedi  Barbabietola. 


INDICE  ALFABETICO  PER  AUTORI 


Abbo  P.  Naotatore 40 

Aoqiia  C.  MicroBcopio 38 

Adler  Q.  Bbbis.  di  ling^na  tedesca  22 
Adaool  N.  Le  patote 42 

—  La  Fecola 23 

Aduooo  A.  Chimica  a^rraria ...  11 
Agatlli  Q.  Divina  Commedia  .  .  18 

Airy  Q.  B.  Gravitazione 29 

Alatia  C.  Trigonometria  (Eserc).  5S 

—  Geomet.  elem.  (Complem.  di)  26 

—  Geometria  della  sfera  ....  26 
Alberti  F.  Il  bestiame  e  l'agricoL    8 

AlblclBl  C.  Diritto  civile 17 

Albini  Q.  Fisiologia 24 

AlSMandrl  P.  E.  Analisi  chimica    3 

—  Analisi  volnmetrica 4 

—  Obimica  applic.  all'Igiene  . .  11 

—  Disinfeflione 18 

—  Farmacista 23 

—  Merceologia  tecnica 37 

Allevi  G.  Alcoollsmo 3 

—  Le  malattie  dei  lavoratori  .  35 
Allori  A  .Dizionario  Eritreo.  .  .  19 
Alol  A.  Olivo  ed  olio 41 

—  Agrumi 2 

—  Adulterazioni  del  vino  ....    2 


Alai  A.  Piante  industriali ....  43 
Afflbrotoll  8.  Atene  .  , 6 

—  Atlante  numismatico 40 

—  Monete  Greche 39 

—  Numismatica 40 

—  Vocabolarietto    pei    numi- 
smatici   , 56 

—  Monete  papali 39 

Afldrelnl  A.  Sfere  cosmografiche  4& 
Aadrovlo.  G.  Gram.  Berbo-croata  28 
Antllll  A.  Disegno  geometrico.  .  18 
Aitonolll  B.  Igiene  del  sonno.  .  29 

—  Igiene  della  mente 29 

AetMlnl  6.  AntropoL  criminale.    4 

Antonini  E.  Pellagra 43 

Appiani  G.  Colori  e  vernici .  .  13 
Argentieri  D.  Lingua  persiana  .  34 
Arila  C.  Dizionario  bibliogr.  .  .  19 
Arrighi  C.  Dizionario  milanese.  19 

Arrigonl  E  Ornitologia 41 

Arti  grafiche,  eoo 6 

4sohlerl  F.  Geometria  analitica  d. 

spazio 26 

—  Geometria  analisi  di  piano .  26 

—  Geometria  descrittiva  ....  26 

—  Geom.  proiettiva  di  piano.  .  27 


INOICB  ALFABETICO  PBR  ▲UTORT. 


57 


Aschieri  F.  Qeom.  projett.  dello 
spasio 27 

Av«rM-8aooà  R.  I  tannini  nell'aya 
e  nel  vino 51 

—  Malattie  dei  vini 36 

AilmoHtl  L  Frumento 25 

—  Oampicello  scolastico 10 

—  Mais 35 

Azzoal  F.  Debito  pnbbl.  italiano  16 
■aooarlnl  P.  Malatt.  crittogam .  36 
Baocione  G.  Seta  artificiale    .  .  48 

Baddeley  V.  Law-Tennis 31 

Baaaoli  E.  Statica. 51 

Ball  J.  Alpi  (Le) 3 

Ball  R.  Stawell.  Meccanica  ...  37 
Ballerini  0.  Fiori  artificiali ...  23 

Balzani  A.  Shakespeare 48 

BarosehI  E.  Fraseologia  frane.  25 
Barpl  U.  Igiene  veterinaria.  .  .  29 

—  Bestiame 8 

—  Abitai,  degli  anim.  domest.  2 
Barth  1.  Analisi  del  vino ....  4 
Bartoll  A.  Stilistica  latina  ...  50 
Bassi  0.  Mitologie  orientali.  .  .  39 
Bassi  L.  Misnrasioni  d.  botti .  .  21 
Bastianl  F.  Lavori  Marittimi  .  .  31 
Belf&  del  A.  Qrammat.  magiara  28 
Belfiore  G.  Magnet.  ed  ipnot.  .  .  35 
Bellini  A.  Igiene  della  pelle.  .  .  29 

—  Lnce  e  salute 35 

Bellio  V.  Mare  (II) 36 

—  Cristoforo  Colombo 16 

Belletti  8.  Lnce  e  colori 35 

Belletti  G.  Bromatologia 8 

Belluominl  6.  Calderaio  pratico.    9 

—  Cnbatnra  dei  legnami  ....  16 

—  Fabbro  ferraio 22 

»  Falegname  ed  ebanista  ...  23 

—  Fonditore 24 

—  Operaio  (Mannaie  dell')  ...  41 

—  Peso  dei  metalli 43 

—  Ricettario  di  metallurgia.  .  .  47 
Beltrami  6.  Filatura  di  cotone.  23 
BeltramI  L  Aless.  Manioni  ...  36 

Benetti  J.  Meccanica 37 

Bergamaschi  0.  Contabilità  dom.  14 

—  Ragioneria  industriale  ....  45 
Bernardi  G.  Armonia 5 

—  Contrappunto 15 

Bernhard  Infortuni  di  mont.  .  .  31 
Bertelli  Q.  Disegno  topofrafico .  18 

—  Telemetria 52 

Bertellnl  F.  Risorg.  italiano.  .  .  47 
Bertollnl  G.  Unità  assoluta  ...  54 
Bertene  8.  Coltiv.  delle  min. .  .  38 
Berzolarl   L.  Geometria  analit- 

tica  del  piano  e  dello  spasio.  26 
Beata  R.  Anat  e  fisici,  compar.    4 


Bettel  V.  Morfologia  greca  ...  39 

Bettonl  E.  Piscicoltura 43 

Blaoi  G.  Bibliotecario    8 

Bianchi  A.  G.  Trasporti  e  tariffe  53 
Bignami-Bormani  E.  Dis.  alpino  18 
Sllanoloni  G.  Din.  di  botanica  gen.  19 

Biraghl  G.  Socialismo 49 

Bisoontl  A.  Bsercini  greci.  ...  22 
Blano  G.  A.  Radioattività  ....  45 
Boocardini  G.L'Buclide  emendato  22 
Boooiardo  A.  D.  Blettr.  medica.  20 

Boch  C.  Igiene  privata. 29 

Boito  C.  Disegno  (Princ.  del).  .  18 
Bolle  A.  Chimica  analitica ....  11 
Bombloel  C.  Minerai  generale  .  38 

—  Mineralogia  descrittiva  ...  38 
Bonaoinl  C.  Fotografia  ortocr.  .  24 
Bonaventura  A.  Violin.  e  violinist  55 
Bonoi  E.  Teoria  delle  ombre .  .  52 
Bonelll  L.  Grammatica  turca.  .  28 

Bonetti  E.  Biancheria. 8 

Bonino  G.  B.  Dialetti  greci ...  17 
Bonizzi  P.  Colombi  domestici .  .  13 
Borgarelle  E.  Gastronomia  ...  26 
BerlettI  F.  Celerimensura  .  .  .  .  U 

—  Form,  per  il  cale,  di  risvolte  24 

Borrlno  F.  Motociclista 39 

Borsari  L.  Topogr.  di  Roma  ant.  53 

Boselli  F.  Orefice 41 

Bossi  L.  M.  Ostetricia 42 

Bragagnolo  G.  Storia  di  Francia  50 

—  Storia  d'Inghilterra  .  ...  50 
Brlghentl  E.  Dis.  greco-moderno  19 
BrlglHtl  L  Letterat.  eginiana.  .  33 

Brooherel  Q.  Alpinismo 3 

Broggi  U.  Matematica  attuariale  36 
Brown  H.  T.  Meccanismi  (500)  .  37 
Bruni  F.  Tartufi  e  funghi ....  51 
Bruni  E.  Catasto  italiano  ....  11 

—  Codice  doganale  italiano.  .  .  12 

—  ConUbilità  dello  Stato.  ...  15 

—  Imposte  dirette 30 

—  Legislaiione  rurale.  .  .  ,  .  .  32 

—  Riccheua  mobile 46 

Brettinl  A.  D  libro  dell'agricol.  2 
Bneoi  di  Bantafiora.  Marino  .  .  36 

—  Flotte  modenie  (Le) '^^ 

Sudan  E.  Autografi  (Amat.  di).  7 
Burali-Fortl  C.  Logica  matem  .  34 
Batteri  F.  Saggiatore  (Mad.  di).  47 

—  Alligasione 3 

CaffareTli  F.  Strumenti  ad  arco.  51 
Cagni  G.  Le  miniere  di  lolfo.  .  56 
Catllane  0.  Soccorsi  d'urgensa.  49 

—  Assistensa  degli  infermi.  .  .  6 
Calzavara  V.  Industria  del  gas.  26 

—  Motori  a  gas 39 

Campazzl  E.  N.  Dinamometri  .  17 


60 


INDICE  ALFABETICO    PER  AUTORI 


Garolio  G.  Prontaario  di  geograf.  45 
fiwffa  E.  Orologeria ,42 

—  Siderurgia. 48 

Gatllni  A.  Prodotti  del  Tropico.  44 
Gatperlnl  8.  Bemiogr.  masic  .  .  48 
Gatta  L.  Sismologia.  . , 49 

—  Valcanismo 55 

Gautero  6.  Maooh.  e  faochista.  35 
Gavina  F.  Ballo  (ttanaale  del) .  7 
Gallile  A.  Geografia  fisica  ....  26 

—  Geologia 26 

Galgloh  E.  Cartografia 10 

—  Ottica 42 

Galli  J.  Armi  antiche 5 

—  Biliardo 8 

—  Codice  cavalleresco 12 

—  Disionario  fllatellico 19 

>-  Duellante 20 

>—  Ginnastica  maschile 27 

—  Scherma 48 

Galli  J.  Il  raccoglitore 45 

Gaatile  I.  Archeologia 5 

—  Geog^rafia  classica 26 

~  Storia  antica  (Oriente)  ...  50 
Garaeirio  G.  Imitaa.  di  Cristo.  .  30 
Gaatro  R.  Natnral.  yiaggiat.  .  .  40 

—  Naturalista  preparatore  ...  40 
Gharardi  G.  Carboni  fossili.  .  .  10 
Gheral  I.  Ciclista 12 

—  Conti  fatti 15 

>-  Galyanostegia 26 

—  Imitasioni  e  succedanei  ...  30 

—  Industrie  (Piccole) 30 

—  Leghe  metalliche 32 

—  Metallocromia 38 

—  Monete,  pesi  e  misure  ingl.  39 

—  Geometria  (Problemi)  ....  27 

—  Ricettario  domestico 46 

—  Ricettario  industriale 46 

Giannini  G.  G.  Legatore  di  libri  31 

ulbelli  8.  Idroterapia 29 

Glolioll  E.  H.  Zoologia 56 

Gioppl  L.  Crittografia 16 

—  Dizionario  fotografico  ....  19 

—  Fotografia  industriale  ....  24 
Giordani  G.  Proprietario  di  case  45 

Giordano  G.  Teosofia 52 

Gloroettl  8.  Stenografia 50 

Glorll  E.  Disegno  industriale .  .  18 

—  Disegno  e  oostrui.  Nave.  .  .  18 

—  Aritmetica  e  Geometria  ...    5 

—  Meccanico  (II) 37 

—  Macchinista  di  bordo 37 

Girardi  G-  Le  rose 47 

—  n  garofano 26 

GIttI  V.  Computisteria 14 

—  Ritfioneria.  .  ./ 45 

Oludiof  0.  Tessuti  di  lana  e  oot.  52 


Gladstone  W.  E.  Omero 41 

Qlatenapp  M.  Mattoni  e  pietra  37 
GneoohI  F.  Monete  romane  ...  39 

—  Guida  numismatica 29 

—  Tipi  monetari  di  Roma  Im. .  39 
Gobbi  U.  Assicurai,  generala .  .  6 
Goffi  V.  Disegnat.  meccanico  .  .  17 
Gorlni  G.  Colori  e  Temici ...     13 

—  Concia  delle  pelli 14 

—  Conserve  alimentari 14 

—  Olii 41 

—  Piante  industriali 43 

~  Pietre  preiiose 43 

Gorra  E.  Lingue  neo-latine ...  34 

—  Morfologia  italiana 39 

Grassi  F.  Magnetismo  e  elett  .  35 
Grazzl-Sonoinl  Q.  Vino  (II).  ...  55 
Grifflnl  A.  Coleotteri  italiani  .  .  13 

—  Ittiologia  italiana 31 

—  Lepidotteri  italiani ......  32 

—  Imenotteri  italiani 30 

Groppall  A.  Filosofia  di  Diritto.  23 

Gfove  G.  Geografia 26 

Grawinkal.  Elettrotecnica  ....  21 
Guaita  L.  Colori  e  la  pittura  .  .  13 
Guasti  C.  Imitazione  di  Cristo .  30 
Guelfi  G.  Vocabolario  araldico  .  55 

Quatta  P.  TI  canto 10 

Guyon  B.  Grammatica  slovena.  28 
H  seder  H.  Costr.  macc.  a  vap  .  35 

Hoepli  U.  Enciclopedia 21 

Hookar  I.  Botanica 8 

Hubert  I.  C.  Antich.  pubbL  rom.  4 
Hu0uet  L.  Eseroiai  geografici.  .  21 

—  Cronologia  scop.  geogr.  ...  16 
mltazione  di  Cristo 30 

Imperato  F.  Attreas.  delle  navi  7 
Inama  V.    Letteratura  greca  .  .  33 

—  Grammatica  greca 28 

—  Filologia  classica 23 

—  Esercizi  greci 22 

—  Antichità  greche 4 

Issel  A.  Naturalista  viaggiat.  .  40 
Jaooangeli  0.  Triangol.  topog.  .  53 

Jenkin  F.  Elettricità 20 

ievoaa  W.  Stanley.  Bcon.  polit. .  20 

Jevona  W.  Logica 34 

Iona  E.  Cavi  telegr.  sottomar.  .  11 
ioaes  E.  Calore  (II) G 

—  Luce  e  suono 35 

Jorio  F.  L'urina  nella  diagnosi.  54 
Klapert  R.  Atl.  geogr.  univers .    7 

—  Esercizi  geografici 21 

Kopp  W.  Antich.  priv.  dei  Rom.  4 
La  Lata  B.  ■.  Cosmografia ...  15 

—  Gnomonica 27 

Landl  D.  Dis.  di  proiez.  ortog. .  18 
Land!  S.  Tipografia  (Y*)  Guida  .  52 


INDICE   ALFABETICO    PER  AUTORI 


61 


Land!  8.  (n*)  Comp08it.>tipofirrafo  53 

—  Vocabolario  tipografico  ...  55 
Lange  0.  Iietter atara  tedesca.  .  33 
LmiorI  P.  Oeog^r.  oomm.  econ.  26 
Larloo  R.  Storia  del  commercio  14 
Lturenti  F.  Motori  ed  esplosione, 

a  gas  luce  a  gas  porero ...  39 
Laureti  S.  Zncchero  e  alcool  .  56 
Lari  V.  Mannaie  del  veterinario  54 
Leoni  U.  Layori  in  terra   ....  31 

Lepetlt  R.  Tintore 52 

Levi  C.  Fabbricati  civ.  di  abitai.  22 

—  Letteratura  drammatica  ...  33 
Lavi  I.  G-ramm.  lingna  ebraica  28 
Liberati  A.  Parmcchiere ....  42 
Llbrandi  y.  Gramm.  albanese.  28 
LIoolardolll  8.  Coniglicoltura  .  .  14 

—  Il  furetto 25 

LIoò  R.  Protei,  degli  animali.  .  45 

—  Occultismo 41 

Llgaarolo  M.  DoTeri  del  macoli.  20 
Llaone  A.  Metalli  preilosi   ...  38 

Lloy  P.  Ditteri  italiani 18 

Livi  L.  Antropometria 4 

Locher  C.  Manuale  dell'organista  41 

Lookyer  I.  N.  Astronomia 6 

Lombardlal  A.  Anat.  pittorica   .    4 

Lombroso  8.  Grafologia 28 

L^mionaoo  A.  Igiene  della  vista.  29 
Loria  L.  Macchinista  e  fnochis.  35 
Loris.  Diritto  amministrativo.  .  17 

—  Diritto  civile 17 

Lovera  R.  Gramm.  greca  mod. .  28 

—  Grammatica  rumena 28 

—  Letteratura  rumena 33 

Luxardo  0.  Merciologia 38 

■affioll  D.  Diritti  e  dov.  dei  citi  17 

—  Scritture  d'affari 48 

Maggi  L.  Protistologia 45 

—  Tecnica  protistolagioa  ....  52 
■agnftsoo  F.  Lingua  giapponese  34 

—  Lingua  cinese  parlata 33 

Magrini  6.  Limnologia 33 

—  Oceanografia 41 

Magrini  E.  Infortuni  sul  lavoro.  31 
Magrini  E.  Abltaiioni  popolari  2 
Magrini  G.  Arte  tecn.  di  canto.    6 

—  Musica 40 

Magrini  6.  P.  Blettromotoii   .  .  20 

HalnardI  Q.  Esattore 21 

Majnonl  R.  Massaggio 36 

Malaorida  6.  Materia  medica .  .  37 

—  Impiego  ipodermico 30 

MalavasI  C.  ingegnere  costrut- 
tore meccanico 31 

—  Turbine  idrauliche  ......  53 

Hancioli  T.  Malat  orecc.  naso,  gol  a  36 
Malfatti  8.  Etnoi^rafia 22 


Malagoll  G.  Ortoepia   it.  mod.  42 

■  anoinl  P.  La  rachitide 45 

Manoioll  T.  Oto-rino-laringoiatr.  42 
Manottl  L.  Man.  del  Pescatore .  43 

—  Caffettiere 9 

—  Caseificio 11 

—  Salsamentario 47 

—  Droghiere 20 

Hanloanll  C.  Conserv.  prod.  agr.  14 
Mantovani  G.  Psicolog.  flsiolog.  45 
Maranost  E.  Letterat.  militare  33 
■arazza  E.  Stearinerìa 50 

—  Saponi  (Industrie  dei)  ....  47 
■aroel  C.  Lingue  straniere  ...  34 

■arobi  E.  Maiale  (II) 35 

■arohl  8.  Operaio  elettr.  ...  41 
Marollao  F.  Letterat.  francese  .  33 
Maroolongo  R.  Bqnil.  corpi  elast.  21 

—  Meccanica  razionale  ....  37 
Mariani  E.  Bncicl.  araministr.  .  21 
Marra  A.  Corr.  elett.  alternate.  15 

—  Ingegnere  elettricista  ....  31 
■arzorati  E.  Codice  perito  mie.  12 
MaatHglI  L.  Cantante 10 

—  Pianista 43 

Mattel  C.  Tolapflk  (Diiion)  .  .  .  S5 
MazzooohI  L.  Calci  e  cementi.  .    9 

—  Cod.  di  perito  misuratore.  .  12 
Maizoocolo  E.  Legge  comunale  32 
Metani  A.  Architett  italiana  .  .    5 

—  Arte  decorativa 6 

-r  Pittura  italiana 43 

~  Ornatista 41 

—  Scultura  italiana 48 

Nelli  B.  L'Britrea 21 

■siozzl.  Alimentai,  bestiame   .    3 

Heroalll  G  Geologia 26 

Maroantl  F.  Animali  parassiti  .  4 
Meyer-Lttbice  8.  Gramm.  storica 

della  Lingua  italiana 28 

■  azzanotte  0.  Bonifiche 8 

~  Municipali!,  dei  servisi  pubb.  40 

■ilianl  E.  Scacchi 47 

Mina  G.  Modellat.  meccanico  .  .  39 
Minardi  A.  Polizza  sanitaria.  .  .  44 

Mlnozzl  A.  Fosfati 24 

M Inatti  R.  Letteratura  tedesca .  33 
llnuttl  R.  Traduttore  tedesco  .  53 
1  ollna  E.  Antologia  stenografica  4 
Molina.  Curatore  dei  fallimenti.  16 

^tWM  R.  Bsplodenti 22 

Malon  G.  Pomologia. 44 

—  Ampelografia 3 

MondhI.  Produzione  dei  vini .  .  44 
Mongori  L.  Malattie  mentali .  .  36 
lontigna  A.  Fotosmaltografia  .  25 
■oatalolnl  C.  Legge  elettorale  .  ^ 
■oiteniìrtlnl  L.  Pisiol.  veget..  . 


62 


INDICE  ALFABETICO   PER  AUTOKJ 


■oretchi  H.  Anticbftà  private.  .  4 
■oromaa  6.  iiramm.  olaDdese.  .  28 
Morìol  U.  Ufficiale  (Man.  p.  1') .  54 
■«rtelll  E.  Bociologia  generale  49 

■otta  G.  Telefono 52 

Maffoae  G.  Fotografia 24 

Miller  L.  Metrica  Greci  e  Bom.  38 

Miller  0.  Logaritmi 34 

Muranl  0.  Fisica 23 

—  Telegrafia  senia  fili 52 

Murari  R.  Ritmica 47 

Mitaiti  E.  Leggende  popolari.  .  32 
Muzio  C.  Medico  pratico   ....  37 

—  Malattie  dei  paesi  caldi .  .  36 
Naocari  G.  Astronomia  n  antica .    6 

Naillno  A.  Arabo  parlato 4 

Nanlas  R.  Fabbr.  degli  specchi  49 

—  Pit>oes8i  fotomecc 44 

^  Cbimica  fotografica 11 

Nazari  0.  Dialetti  iUUci  ....  17 
Nagri  P.  Oftalmojatria  veterin.  41 
■egri!  C.  Paga  giornaliera  ...  42 

Neacl  T.  Bachi  da  seU 7 

MIoooll  V.  Alimentai,  bestiame .    3 

—  CooperatiTe  rurali. 15 

~  Costnuioni  mrall 22 

—  Prontnario  dell'agricoltore  .    2 

—  Meccànica  agraria. 37 

IloolettI  A.  Stenografia  (Gnida  a)  50 

—  Bsercisi  di  stenografia        ..  50 

NoalB  A.  n  garofano 26 

Noaeda  E.  Legislai.  saniUria.  .  32 

—  Lavoro  delle  donne  e  fanc. .  31 
Noteda  E.  Codice  ingegnere  .  .  12 
■uyeas  A.  Dia.  italiano-oland..  .  19 

Olivari  6.  FUonanU 23 

Olmo  C  Dirito  ecclesiastico.  .  .  17 
Orlilo  E.  La  madreperla  ....  33 
Orlandi  G.  Celerimensnra  ....  11 

Orai  P.  Storia  dltalia 50 

Ostwald  W.  Chimica  analitica.  .  11 
OtUvI  0.  Enologia 21 

—  Viticoltura 55 

Ottino  G.  Bibliografia. 8 

Ottone  G.  Trasione  a  vapore .  .  53 
Pagani  0.  Assicurai.  snUa  yita.  6 
Pagaaial  A.  Letterat  francese .  32 
Panaalal  P.  Fotogrammetria  .  .  25 
Palombi  A.  Manuale  postale   .  .  44 

Paliunbo  R.  Omero 41 

Paaizza  F.  Aritmetica  raaion..  .    5 

—  Aritmetica  pratica 5 

—  Bs.  Aritmetica  rai 5 

Paoloal  P.  Disegno  assonom. .  .  18 
Pappalardo  A.  Spiritismo  ....  49 

—  Telepatia 52 

Parise  P.  Ortofrenia 42 

Parisi  P.  Letteratura  universale  SS 


Pareli  E.  Grammatica  sTcdese .  28 
Pasoal  T.  Tintura  della  sete  .  .  52 
Paaoal  E.  Calcolo  differeniiala.    9 

—  Calcolo  integrale 9 

—  Calcolo  delle  yariaiioni  ...    9 

—  Determinanti .  17 

—  Bserciai  di  calcolo 0 

—  Funsioni  eUttlche 26 

—  Gruppi  di  trasformasioni  .  .  29 

—  Matematiche  superiori  ....  36 
Pattaolal  G.  Conciatore  ....  14 
Pavaaello  F.  A.  Verbi  latini  .  .  54 
Pavia  L  Grammatica  tedesca.  .  28 

—  Grammatica  inglese 28 

—  Grammatica  spagnuola ....  28 

Pavollal  E.  Buddismo 9 

Pedioiao  M.   Botanica 8 

Pedretti  0.  Automobilistt  (L*).  .  T 
Padrini.  Casa  dell'ayYenire  ...  11 

—  Città  moderna 12 

PeglioB  V.  Fillossera 23 

Pelllzza  A.  Chimica  delle  sostan- 

le  coloranti 11 

Parassi  T.  G.  Sintassi  latina  .  .  49 

Percossi  R.  Calligrafia 9 

Perdoni  T.  IdrauUca. 29 

Patri  L.  Computisteria  agraria.  14 

Petzholdt  BibUotecario 8 

Piazzali  E.  Dluminaaione  elet- 
trica  ,  .  .  29 

Plceiaellì  F.  Società  Ind.  p.  aa.  48 

—  Valori  pubblici 54 

—  Il  capitalista 10 

PIooIbIbI  P.  Farmacoterapia.  .  .  23 

PloooiI  D.  V.  Telefono 52 

PieraeolBl  A.  Assist,  dei  paia!  .  6 
Pilo  M.  Bstetica .  , ;  22 

—  Psicologia  musicale 45 

PlBeherlo  8.  Algebra  element.  .   3 

—  Algebra  (Eberdzi) 3 

—  Algebra  oomplementare  ...    3 

—  Geometria  (Bsercisi) 27 

—  Geometr.  metr.  e  trigonom..  27 

—  Geometria  pura 27 

PlBObettl.  P.  Tessitore 52 

Piai  P.  Epilessia 21 

Plsaal  A.  Mandolinista 36 

—  ChiUrra 12 

Pizzi  I.  Letteratura  persiana .  .  33 

—  Islamismo 31 

—  Letteratura  araba .32 

Pizzial  L  Disinlexione 18 

—  Microbiologia. 38 

Plebaal  B.  Arte  della  memoria.  6 
Polacco  L  DiTina  Commedia.  .  18 
Polearl  E.  Grammatica  stor.  d. 

lingua  italiana 28 

Pone!  P.  Tessitura  seu 52 


INOICB  ALFABETICO   PER  AUTORI 


63 


Porro  F.  Spettroscopio 49 

—  aravitasione 29 

Portai  E.  betterat.  provensale  .  33 
PortioHotti  C.  Psiooterapia  ...  45 
Pozzi  6.  Regolo  calcolatore.  .  .  46 
Prtt.  Q.  Grammatica  francese  .  S8 

—  Bserciii  di  tradnaione ....  22 
Prato  8.  Cognac 13 

—  Vini  bianchi 55 

Prato  ■.  Industria  tintoria  ...  30 
Prootor  R.  A.  Spettroscopio ...  49 
Provati  A.  Pilatura  della  seta  .  23 

Prout  E.  Strumentasione 5t 

Puool  A.  Frutta  minori 25 

—  Piante  e  fiori 48 

—  Orchidee 4t 

Quaruta  V.  Sintassi  greca ...  48 

Rabbeao  A.  Measeria 38 

~  Ipoteche  (Mannaie  per  le)   .31 

—  Oonsoni  di  difesa  del  suolo  t4 
RaooloppI  F.  Ordinamento  degli 

Stoti  Uberi  d'Bnropa 41 

—  Idem,  ftiori  d'Europa 41 

Ragno  8.  Saldature  autogene  dei 

metalli 47 

Ralna  ■.  Logaritmi 34 

Ramonzonl  L.  Cappellaio 10 

Ramorlno  F.  Letterat.  romana.  33 

—  Mitologia  (Diiionario  di).  . .  39 

—  Mitologia  classica  illustrata  39 
Rantoli  C.  Dision.  scienie  fllos.  19 

Ratio  8.  La  Birra 8 

Re  8.  Cinematografo 12 

Robusoblal  E.  Mal.  del  sangue .  36 

—  Organoterapia 41 

—  Sieroterapia 48 

Rcgazzoal  J.  Paleoetnologia.  .  .  42 
Repotsl  A.  Igiene  scolastica.  .  .  29 
Rettori  A  Letterat.  catalana .  .  32 
Revol  A.  Letteratura  ebraica.  .  33 
Rovere  6.  Mattoni  e  pietre  sabbia  37 

—  Ilaterlsi 31 

RIocI  A.  Marmista 36 

RIooi  E.  Chimica Il 

RIool  S.  Epigrafia  latina 21 

—  Archeologia  Arte  greca  ...  5 
-'         ,  Art.  etr.  e  rom.    5 

RIooi  V.  Strumentazione 51 

RlCCiarolll  V.  Oftalmojatria.  .  .  41 

RlOhetti  E.  Asfalto 6 

Rlgutlnl  G.  Dis.  inglese-italiano  19 
Rizzi  8.  Man.  del  Capomastro  .  10 
Rivelll  A.  Stereometria.  .....  50 

Roda  Fili.  Floricoltura 24 

Rodarl  D.  Sintassi  francese.  .  .  48 

—  Rsercisi  sintattici 22 

Romanelli-M.  6.  Trine  al  fusello  53 
Ronchetti  8  Pittura  per  dilett.  43 


Ronchetti  G.  Grammat.  di  diseg.  18 

Hotooe  H.  E.  Chimica 11 

Rossetto  V.  Arte  militare ....  50 

—  Avarie  e  sinistri  marittimi  .  7 
Rotti  A.  Liquorista ,  .  34 

—  Profumiere 44 

Rotsl  C.  Costruttore  navale.  .  16 
Rossi  G  B.  L'arte  dell'arasse  .  5 
Rottotti  ■.  A.  Formul.  di  matem.  24 
Rota  6.  Ragioneria  cooperat.  .  46 

—  Contabilità  (▼.  Beneficenza).  7 
Roux  C.  Man.  del  Veterinario   .  54 

Ruota  G.  Igrienista 53 

Saooiieri  P.a.  L'Euclide  emendato  22 
Saoohetti  Q.  Tecnologia  monet.  52 
Sala  A.  Balbuzie  (Cura  della)  .  7 
SalvagnI  6.  Figure  grammaticali  23 
Salvatore  A.  Leggi  infort.  iay. .  32 

Samarani  F.  Birra  . 8 

Sanarolli.  Igiene  del  lavoro.  .  .  29 
Gandrl  0  Canali  in  terra  e  mur.  9 
Sandrinolli  6.  Resisten.  mater. .  46 

Sannino  F.  A.  Cog^nac 13 

Santool  F.  Cristallogprafia .  ...  16 
Santi  e.  Dis.  dei  Comuni  ital.  .  19 

Santini.  Selvicoltura 48 

Sanvisentl  B.  Letteratura  spag..  33 

Sardi  E.  Espropriazioni 22 

Sartori  G.  Latte,  burro  e  cacio  31 

—  Caseificio ,  ....  11 

Sartori  L.  Carta  (Indnstr.  della)  10 
Sassi  L.  Carte  fotografiche.  .  .  10 

—  Ricettario  fotografico 47 

—  Proiesioni  (Le) 44 

—  Fotocromotografia 24 

—  Fotografia  sensa  obbiettivo.  24 

—  Primi  passi  in  fotografia  .  .  24 
Savorgnaa.  Coltiv.  di  piante  tess.  43 
Soanferla  G.  Stampaggio  a  caldo 

e  buloneria 49 

Soarano  L.  Dantologia 16 

Scarpis  H.  Teoria  dei  numeri.  .  52 
Soartazzinl  8.  A.  Dantologia  .  .  16 
Sohenok  E.  Resist.  travi  metal.  46 
Sohiaparolll  8  V.  L'  astronomia  7 
Sohiavonato  A.  Dis.  stenografico  19 
SGOiari  0.  Disionario  alpino.  .  .  18 
Seooo-Snardo.  Ristau.  dipinti  .  .  47 

Seghierl  A.  Scacchi 47 

Seguenza  L.  Il  geologo  in  camp.  26 
Sella  A.  Fisica  cristallografica.  23 
Serafini  A.  Pneumonite  crupale  44 

Scrina  L.  Testamenti 52 

Sernag'otto  R.  Buoi,  domestica.  21 
Sesta  G.  Dottrina  popolare.  .  .  20 
Sattl  A.  Man.  del  Giurato  ....  27 
Settimi  8.  Caontchouc  e  gutta- 
perca   


64 


INDICE  ALFABETICO   PER  AUTORI 


Severi  A.  MoDogrammi 30 

Slgna  A.  Barbabiet  da  succherò  7 
Slber-Millot  C.  Molini  e  maclna- 

lione 39 

Silva  B.  Tisici  e  sanatori  ....  52 
Sisto  A.  Diritto  marittimo  ....  17 
Soiazzi  E.  Letteratnra  inglese  .  33 
Soldanl  6.  Agronom.  moderna  .  2 
Salario  G.  P.  Rivoli»,  francese.  47 

Sali  6.  Didattica 17 

Spagnattl  P.  Verbi  greci 54 

Spataro  D.  Focnat  cittadina  .  24 
Sparandeo  P.  8.  Lingua  russa .  34 
Staoobi  R.  Chirurgia  operat  .  .  11 
Stfiffler  E.  Matt.  e  pietre  sabb.  37 
Stoppanl  A.  Geografia  fisica.  .  .  26 

—  Geologia 26 

—  Prealpi  bergamasche 44 

Stoppato  L.  Fonologia  italiana  .  24 
Strafforello  G.  Alimentasione  .  .    3 

—  Brrori  e  pregiudisi 21 

—  Letteratura  americana.  ...  32 
Straticò  A.  Letteratura  albanese  32 
Streoker.  Blettrotecnica  ....  21 
Struoclil  A.  Cantiniere    10 

—  Enologia. 21 

—  Viticoltura 55 

Sapino  R.  Chimica  clinica ....  11 
Tabanalli  H.  Codice  del  teatro.  12 
Taooanl  A.  Zucchero  (Fabbr.di)  56 

TaocliiBi  A.  Metrologia 38 

Taddei  P.  Archivista 5 

Tafani  F.  Le  strade  ferr.  in  Italia  51 
Tamaro  D.  Frutticoltura.  .  .  .  ,  25 

—  Gelsicoltura 26 

—  Orticoltura 42 

—  Uve  da  tavola 54 

Taml  F.  Nautica  stimata.  ....  40 

Tampaliai   Q.  Zootecnia 56 

Taramalil  A.  Prealpi  bergamas.  44 
Taioal  B-  Letteratura  assira  .  .  32 
Thompson  E.  M.  Paleografia.  .  .  42 
TliomsoB  J.  J.  Blettr.  e  Materia  20 
TIoll  L.  Acque  minerali  e  cure.  2 
Toonlnl  A.  Anatomia  vegetale  .    4 

Toiesanl  0.  Rnimmistlca 21 

Tommasi  M.  R.  Oonvers.  volapfik  55 
Toniazzo  G.  St.  ant  (La  Grecia)  50 

Tonta  I.  Raggi  Rontgen 47  | 

Tonzlg  0.  Igienista 29  I 

Tozer  N.  F.  Geografia  classica  .  26  , 
Trabalza  0.  Insegn.  dell'italiano  31 
Trambusti  A.  Igiene  del  lavoro.  29  i 
Trasploli  G.  Usi  mercantili.  .  .  54  | 
Trevisani  8.  Pollicoltura.  .  .     .44 
Tribolati  F.  Araldica  (Oramm.) .    5 
Tricomi  E. Medicai  antisettica.  37 
Trlvero  C.  Classiflc.  di  sciense .  12 


Trombetta   E.  Medicina  legale 

militare 37 

Ulivi  P.  Industria  frigorifera.  .  30 
Uaterstelnar  A.  Storia  musica  .  51 

—  Violino  e  violinisti 55 

Untersteiaar  L.  Uccelli  canori  .  54 
Vaccheili  G.  Calcestrusso  ....  9 
Valenti  A.  Aromatici  e  nervini.  5 
Valontlnl  N.  Chimica  legale ...  11 
Valletti  F.  Ginnastica  femminUe.  27 

—  Ginnastica  (Storia  della).  . .  27 
ValmaggI  L  Gramm.  latina  ...  28 

Valtorta  ■.  Tubercolosi 53 

Vanblanchl  C.  Autografi. 7 

Veeclila  A.  Cane  (II) 10 

Vender  V.  Acido  solforico,  eoe.  2 
Venturoli  G.  Concia  pelli  ....  14 

—  Conserve  alimentari 14 

Vldarl  E.  Diritto  commerciale.  .  17 

—  Mandato  commerciale  ....  36 

Vidari  G.  Etica 22 

Villani  F.  Distillai,  del  legno   .  18 

—  Soda  caustica 49 

Vinassa  P.  Paleontologia.  ....  42 
Vlrgiiil  F.  Cooperaiione 15 

—  Economia  matematica  ....  20 

—  Statistica 50 

Viterbo  E.  Grammatica  Galla.  .  28 
Vitta  C.  Giustisia  amministr.  .  .  27 
Vlvantl  G.  Funsioni  analitiche  .  25 

—  Funsioni  poliedriche 25 

—  Comp.  matematica 36 

Volgt  W.  Fisica  cristollografica.  23 
Voinovich.  Grammatica  russa.  .  28 

—  Vocabolario  russo 55 

Volpini  C.  CavaUo 11 

—  Proverbi  sul  cavallo 45 

Webber  E.  Macchine  a  vapore  .  35 

—  Disionario  tecnico  italiano- 
tedesco-fk-ancese-inglese   .    .  20 

Werth  F.  Galvanisiaiione 25 

—  Galvanoplastica 25 

Wessaly  J.  Dia.  inglese-italiano 

e^  viceversa 19 

Wllì.  Tav.  anallt.  (v.  Chimico)  .  11 
Wittgens.  Antich.  pubbl.  rom.  .  5 
Wolf.  R.  Malattie  crittogam.  .  .  36 
Zambelil  A.  Manuale  di  conver- 

saz.  italiano-volapflk 55 

Zambier  A.  Medicat.  antisett.  .  37 
Zampini  G.  Bibbia  (Man.  della).    8 

—  Imitazione  di  Cristo SO 

Zanghierl  0.  Fotografia  turistica  25 
Zigàny-Arpàd.  Leti  ungherese  .  33 
Zoppetti  V.  Miniere 38 

—  Siderurgia 48 

Zubiani  A.  Tisici  e  sanatorii  .  .  53 
Zucca  A.  Acrobatica  e  atletica.    2 


.-'«,,.■■■ 


o 


1 


/         • 


.V  ^^ 


-v. .  '\ 


v^    ^ 


> 


APR  18  1924 


«.1 


I  - 


.  I 


»        *  *   ■•  ...  1 


V  .         i 


•    ^  V 


APR  18  i924 


A- 


m  -  EDIZIONI  HOtPU  -  WiUMO 

h  J//WO  autore: 

di  Leonardo,  Dramantc  e  Rsffaelfj  L.    9  — 

L.  U  5() 

imaatare  di  «torta  delPart»  ;  {iianualt 

L'arte  dell'Evo  Antico L.    6  5f' 

L.'arte  del  Met^la  Evo.  P.irtc  prima:  Arlr 
TÌiiiutia  ìit'^i'iiiH/aìf  eH ctiriiiita d'Utralj^  L.     ft  50 

li  n.  psrte  •^,  IH  B  IV:  ^lrf«  crW-W.« 
ma,  tkl  Uio'i.-'elmaifo  e  Jdl'Kvo  ModerM, 


-  Maaunle  di   architattura    Itallara, 

■  ut.  >.V<«.«.i/c  /{..fpU: L.    T  59 

e  di  pittura  Italiana,  2>  e^in.  (if„n(:a.V 

:!    .    .,L.    7  &0 

e  di  scultura  Italiana,  2*  p'I'i  <  ifanùnie 

;.  L.    &  — 

k    «Il    art«  decorativa  antica  e   ino» 
.Vunua.'e  lÌMcpli) L.  13  — 


